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AVVEUTtMENtO 

DELL'   AUTORE 


UjvtóR'e  della  presente  opera  crede  apporta^ 
na  cosa  V avvertire  ,  ch'egli  ha  usato  in  ella  tre 
sorte  di  voci  e  locuzioni.  Le  prime  sono  quel- 
lej  che  si  trovano  notate  nel  ^Vocabolario  della 
Crusca'^  e  queste  intende  di  avere  usate  nei  si- 
gnificati stessi^  dei  quali  si  leggono  gli  esempi 
in  esso  f^ocabolario  ^  e  non  altrimenti.  Le  seconde 
sono  quelle  j  le  quali  ^  quantunque  omesse  dai 
compilatori  del  medesimo  ^  sono  per  altro  usate 
dagli  autori  di  quei  tempi ^  e  da. quelli  stessi,  dai 
quali  sono  gli  esempi  ricavati;  per  cagion  d'e- 
sempio la  voce  timoneggiare  usata  dal  Macchia- 
veUi  in  significato  di  governare  gli  ajffari  dello 
Stato)  finanza  in  vece  di  dire  le  rendite  di  una 
Stato^  voce  usata  dal  Guicciardini^  le  lari  per  di- 
re la  sommità  dei  colli  ^  donde  si  spartono  le 
acque  j  voce  usata  dal  inarchi,  e  simili.  Le  terze 
finalmente  sono  quelle  ,  che  non  si  leggono  né 
nel  f^ocabolarioj  né  negli  autori,  i  quali  gli  servi- 
rono di  testo j  ma  che  sono  dalVuso  volgare  d'  oggi- 
dì auotorizzat  e  ^  come  per  e^e/w/?fo^  proclama  mini- 
steriale e  simili.  Egli  è  pero  mestiero  l'osservare , 
che  questa  facoltà  ha  usato  fautore  assai  parca- 
mente ^  essendo  egli  alienissimo  dalla  moderna  cor- 
ruzione della  toscana  favella,  la  quale,  come  sefos^ 
se  vecchia  o  difforme  diventata  ^  molti  pur  trop- 
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pò  j  trasandati  i  propri  suoi^  vestono  di  paHni 
foreStierì  .  E  se  alcuno  gli  darà  biasimo  dello 
aver  adoperato  quale] te  voce  ,  o  locuzione  bar- 
bare ,  il  che  potrà  forse  essere  addivenuto  mal- 
grado l'estrema  diligenza  di  lui  a  volerle  schi^ 
vare ,  ciò  riceverà  egli  in  buon  grado]  ma  non 
parimente  ,  se  qualcuno  gli  desse  carico  di  es- 
sersi servito  di  vocaboli^  o  di  frasi  toscane  lon- 
tane daWuso  volgare  d^oggidì  ;  imperciocché  ci 
porta  opiniohey  che  siccome,  quando  si  vuole  scri-^ 
vere  accuratamente  ed  elegantemente  la  latina 
lingua^,  e' bisogna y  senza  ristarsi  alle  cronache 
dei  monaci  del  decimoterzo  secolo  ,  salire  sino 
all'età  d^ Augusto^  e  medesimamente,  quando  si 
ha  in  animo  di  scrivere  nel  modo  stesso  la  fran- 
cese,  non  agli  autori ,  che  scrissero  attempi  delia 
rivoluzione^  ma  sibben  agli  anteriori  e  massima- 
mente a  quei  del  secolo  di  Luigi  decimoquarto 
bisogna  ricorso  avere  ,  così  la  lingua  pura  e 
schietta  d^  Itali  a  fa  d'uopo  cercare  negli  scrit- 
tori del  secolo  di  Dante  e  di  Boccaccio ,  ed  in 
quei  principalmente  del  secolo  di  Lione  decimo 
e  di  Clemente  settimo^  i  quali  ultimi  scrittori 
quella  lingua  medesima  e  molto  crebbero,  e  ma^ 
ravigliosamente  ripulirono.  Sono  le  lingue  come 
le  piante,  alle  quali  è  dato  un  sol  tempo  per 
portar  il  fiore.  Prima  esso  è  rinchiuso  dentro 
una  rozza  buccia;  dopo  è  appassito  e  scolorato.  E 
se  taluno  affermasse  in  contrario^  che  nell'opi- 
nione dell'autore  si  presuppone ,  che  le  lingue  non 
possano  colV andar  del  tempo  far  progressi  e  mi- 
gliorai si,  si  risponderà,  che  quando  una  lingua 
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ireste  una  sembianza  forestiera  ^  questo  eamhia^ 
mento  dee  meglio  corruzio/ie  che  progresso  o  mi^ 
glioramento  riputarsi.  Se  poi  Vitaliana  f ascella 
si  tros^i  addì  nostri  in  questo  casOy  gli  amatori 
della  medesimo,  lo  giudicherann  essi.  U autore 
crede j  sia  oggimai  tempo  di  ritirarla  verso  i  suoi 
principi .  Se  sarà  da  queij,  che  la  presente  storia 
leggeranno^  giudicato ^  ch'egli  abbia  cooperato  a 
quest^opera  gentile  ,  ciò  recherà  ben  esso  a  som^ 
ma  sua  ventura. 

Si  debbe  ancora  avvertire  ^  che  le  orazioni  da 
lui  poste  in  bocca  agli  oratori  sono  state  vera- 
mente dai  medesimi  fatte  in  quelle  stesse  occasio- 
ni ^  di  cui  si  tratta  nell'opera.  Solo  V autore  quel- 
lo^ che  fu  detto  da  parecchi^  che  nella  medesima 
sentenza  favellarono j  ha  fatto  dire  ad  un  solo]  ed 
alcuna  volta  ^  sebben  di  rado  ^  usando  la  Jàcoltà 
già  concessa  ad  altri  Storici ,  aggiunse  del  suo 
alcune  poche  cose ,  le  quali  gli  Oratori  medesimi 
avrebbero  veri  similmente  dette.  Ciò  accadde  spe- 
cialmente nelle  due  orazioni ,  Vuna  posta  in  bocca 
di  Riccardo  Enrico  Lee  ^  V altra  di  Giovanni  Di- 
ckinsony  dei  quali  il  primo  oro  in  favore  della  di- 
chiarazione dell'indipendenza  degli  Stati  Uniti y 
il  secondo  mantenne  la  contraria  sentenza. 

Finalmente  non  debb^ essere ^  a  chi  leggerà,  na- 
scosto, che  siccome  in  vari  luoghi,  e  specialmente 
nelle  orazioni ,  si  trovano  non  di  rado  predizioni 
che  col  tempo  riusciron  vere  ,  così  queste  furono 
effettualmente  dette  da  quei  personaggi  stessi  _, 
che  sono  nell'opera  indicati.  Ed  in  questa  cosa 
ebbe  fautore  tanto  scrupolo ,  die  ^  acciocché  e^sQ 
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predizioni  non  paressero  come  quelle  de^poeti ,  le 
quali  spengono  dopo  il  fatto,  i^olle  a  parola  a  pa- 
rola dai  testi,  che  sono  per  lo  più  scritti  in  lin- 
gua inglese,  nella  italiana  f ascella  trasportarle. 

Resta,  che  gV Italiani  con  altrettante  amorevo^ 
lezza  e  cortesia  ricevano  queste  Storie,  con  quan- 
ti amore  e  desiderio  di  giovare  alla  lingua  lora 
furono  dalV autore  composte.^ 
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America,  e  specialmente  alcune  parti  di  essa 
state  scoperte  dalT  ingegno  e  dall'ardire  degF  Ita- 
liani, ricevettero  in  varj  tempi,  come  in  luogo 
d'asilo,  gli  uomini,  i  quali  le  turbazioni  politiche 
o  religiose  cacciavano  dalle  proprie  contrade  d'Eu- 
ropa ;  posponendo  eglino  la  dolcezza  della  patria 
e  deir  aere  natio  alla  sicurezza  ,  che  quelle  lontane 
e  deserte  regioni  alle  menti  loro  appresentavano. 
Quivi  esercitandosi  con  ammirahil  arte  e  costanza, 
secondo  il  costume  di  coloro,  cui  il  fervore  delle 
opinioni  sollecita  e  spinge,  domando  le  fiere,  al- 
lontanando o  spegnendo  gl'insetti  malefici  o  im- 
portuni, le  nazioni  barbare  e  feroci,  che  abitavano 
quelle  nuove  terre,  contenendo  e  frenando,  sec- 
cando le  paludi,  dirizzando  i  fiumi,  diradando  le 
selve ,  solcando  una  verginal  terra ,  e  nel  suo  seno 
nuovi  ed  insoliti  semi  consegnando,  prepararono  a 
se  medesimi  un  clima  meno  aspro ,  e  meno  alla 
natura  umana  inimico,  piìì  sicure  e  piìi  comode 
sedi,  cibi  più  salutiferi  con  parte  di  quegli  agi  ed 
opportunità,  che  al  vivere  civile  sono  pertinenti . 
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Questa  moltitudine  di  fuorusciti^  partitisi  princi-. 
palmente  dall'  Inghilterra  a  tempo  degli  ultimi 
Stuardi,  approdarono  a  quella  parte  delT  America 
settentrionale,  la  quale  si  distende  dal  grado  qua- 
dragesimo quinto  sino  al  trigesimo  secondo  di  lati- 
tudine settentrionale ,  e  fondaronvi  le  colonie  det 
nuovo  Hampshire,  di  Massacciusset,  di  Connecticut 
e  deir  isola  di  Rodi ,  le  quali  col  nome  generale  di 
JVuova-Ingliilterra  si  appellarono;  e  attempi  d'ap- 
presso quelle  di  Virginia,  della  nuova  Jork,  di  Pen- 
silvania,  delle  contee  della  Delavara  ,  della  Cesa- 
rea, della  Marilandia,  delle  due  Caroline,  cioè  set- 
tentrionale e  meridionale,  e  della  Giorgia.  Né  è  da 
credere,  che  poiché  eglino  partivano  dal  paese, 
ove  erano  nati,  per  andare  in  i&trani  luoghi  cercan- 
do miglior  condizione  alla  vita  loro,  quello  abban- 
donassero come  in  termine  d*inimiei,  rompendo 
ogni  vincolo  y  che  al  medesimo  gli  strignesse  ;  che 
anzi  per  lo  contrario  oltre  i  costumi,  gli  abiti ,  gli 
usi  e  le  maniere  della  comune  patria^  portarono 
seco  i  privilegi  dall' autorità  reale  conceduti  ^  pei 
quali  le  leggi  loro  erano  constituite  a  modo  di 
quelle  dell'  Inghilterra ,  più  o  meno  conformi  ad 
un  governo  libero  e  largo ,  ovvero  ad  un  più 
stretto  secondo  la  natura,  o  l'autorità  del  Prin- 
cipe che  le  dava;  ed  anche  secondo  la  maggio-^ 
re ,  o  minore  autorità  cli^  il  popolo^  per  mezzo 
del  Parlamento  che  lo  rappresentava ,  si  trovava  a 
possedere;  essendoché  in  quei  tempi  di  discordie 
civili  e  rehgiose,  per  le  quali  il  sangue  inglese  è 
,stato  versalo  a  copia  ,  queste  cose  spesso  variarono 
ni^ravigliosa mente;  conciossiachè ,  e  ciascuna  prò 
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tii)eia>  o  colonia  avesse  un'assemblea  di  genttì 
«aletta  dal  popolo^  la  quale  usava  in  certi  limiti 
rautorità  del  Parlamento j  ed  un  governatore,  il 
quale  in  certi  limiti  ancora  esercitava  la  potestà 
elei  Re,  ed  agli  occhi  dei  coloni  il  rappresentava  . 
S'aggiungeva  a  questo  il  giudizio,  che  e' chiamano 
per  Giurì ,  non  solamente  nelle  materie  criminali^ 
Ina  ancora  nelle  civili;  cosa  di  grandissima  impor- 
tanza ,  ed  affatto  conforme  agii  ordini  giudiziali 
fleir  Inghilterra.  Ma  in  fatto  di  religione  e'  godeva* 
BO  eziandio  di  maggiore  larghezza  >  che  nella  pri- 
ma patria  stessa  >  non  ritenendo  essi  la  gerar-* 
chia>  ossia  l'ordine  delle  cose  e  dignità  ecclesia- 
stiche stabilite  in  Inghilterra  ;  avendo  anzi  con- 
tro la  medesima  acerbamente  combattuto^  ed  es- 
sendo questa  contesa  la  prima  é  principal  cagione 
stata  )  che  gli  aveva  a  si  lunga  e  perigliosa  pere^ 
grinazione  inclinati^ 

Per  tanto  non  è  da  far  maraviglia  >  se  questa  ge- 
nerazione d'uomini  non  solo  avessero  le  menti  loro 
Volte  a  quelle  credenze  ,  le  quali  costituiscono  la 
base  ed  i  principj  del  governo  inglese  >  ma  che  non 
contenti  a  queste  avessero  gli  animi  disposti  a  vo- 
lere una  maniera  di  governo  più  largo ,  ed  una  mag- 
gior libertà ,  e  fossero  di  vantaggio  presi  da  quel 
fervore  >  che  nasce  naturalmente  nel  cuore  degli  uo-* 
mini  dagli  ostacoli^  che  si  oppongono  alle  opinioni 
loro  politiche,  o  religiose ^  e  molto  più  dair av- 
versa fortuna  >  eh'  eglino  per  quelle  abbiano  in- 
contrato. E  come  quest'  ardenza  e  questa  esalta-* 
zione  di  animi  esacerbati  sarebbesi  ella  attutita 
nelle    vaste   solitudini  d'  America  ,    dove   eraUc» 
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ignote  le  distrazioni  e  gli  svagamenti  d^  Europa  ^ 
dove  r  insistere  nelle  opere  di  mano  continuo 
render  doveva  i  corpi  induriti,  ed  all' avvenante 
gli  animi  ostinati  ?  S^  eglino  stati  erano  in  In- 
ghilterra avversi  alla  prerogativa  reale  ,  come 
in  ciò  sarebbonsi  le  opinioni  loro  cangiate  nelF 
America  dove  ninno  ,  o  pochi  vestigj  si  vede- 
vano della  presenza  ,  e  dello  splendore  reale  ? 
Dove  essendo  la  medesima  occupazione  comune 
a  tutti ,  quella  di  coltivar  la  terra ,  doveva  di  ne- 
cessità ingenerarsi  in  tutti  una  opinione  ed  un 
amore  di  una  eguaglianza  comune  ?  Eghno  incon- 
trarono r  esiglio  a  tempi ,  in  cui  più  ferocemen* 
te  bolliva  nella  patria  loro  la  guerra  tra  il  Re 
ed  il  popolo ,  contendendo  questo  di  avere  il  di- 
ritto di  resistere  alla  volontà  del  Principe  ,  quan- 
do egli  usurpa  le  sue  libertà,  ed  anche,  se  Fu- 
tilità comune  il  ricerca^  da  una  testa  sopra  un' 
altra  la  corona  reale  trasportare.  Credeanlo  i  co- 
loni ;  e  come  si  sarebbono  ricreduti,  trovandosi, 
senza  la  protezione  dell'  autorità  reale  presente , 
quantunque  quasi  ancora  in  istato  d** infanzia^  o 
di  appena  nata  società  ,  in  quella  nuova  contra- 
da vita  lieta  e  felice  menare  ?  Osservate  le  leggi  ^ 
amministrata  la  giustizia ,  rispettati  i  magistrati , 
rari ,  od  incogniti  i  delitti ,  guarentite  le  perso- 
ne ,  Ja  roba  ,  V  onore  ?  Credevano  che  spetti  un 
diritto  inalienabile  a  qualsivoglia  suddito  inglese 
ossia  libero  uomo ,  o  franco  tenitore ,  come  di- 
con  essi,  di  non  dare  la  roba  sua,  se  non  per 
proprio  consenso  ;  la  Camera  de'  Comuni  sola  ave- 
re il  diritto  ,  come   rappresentante  il  popolo  in- 
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glese ,  di  concedere  alla  Corona  la  pecunia  di 
esso  ;  essere  le  tasse  liberi  doni  del  popolo  a  que'j 
che  lo  governano;  dovere  i  Principi  usare  T au- 
torità loro  e  la  pecunia  del  comune  ad  uso  solo  e 
benefizio  di  questo.  Ora  tale  diritto  averlo  i  co- 
loni portato  seco  loro  ,  conciossiachè  non  possano 
perdersi  per  lontananza  ,  o  cambiamento  di  cielo 
le  prerogative  inglesi  ;  ed  essere  i  coloni  esciti  dal 
regno  con  consenso  e  con  privilegi  deir  autorità 
sovrana  ;  e  quest'  istesso  diritto  di  non  dare  la 
propria  pecunia  >  se  non  di  propria  volontà ,  sta- 
to essere. in  solenne  modo  riconosciuto  dal  go- 
verno nei  diplomi  a  parecchie  colonie  concessi; 
a  questo  fine  essere  state  instituite  in  ciascuna 
colonia  le  assemblee  j  o  corti  ;  per  questo  aver 
le  medesime  la  facoltà  d' investigare  e  sopravve- 
dere  V  uso  della  pubblica  pecunia.  E  come  avreb* 
bono  i  coloni  ad  un  tale  diritto  rinunziato ,  egli- 
no ,  che  ritraevano  sostentamento  alle  vite  loro 
dalle  terre  americane  non  compre ,  ne  date  da 
altri  p  ma  proprie  di  loro  medesimi ,  avendole 
essi  i  primi  occupate  ,  coltivate  ,  e  riempite  di 
fecondi  ed  utili  semi  ?  Ogni  cosa  per  lo  contrae 
rio  neir  America  inglese  riguardava  ad  una  lar- 
ghezza inusitata  di  vivere  sociale;  ogni  cosa  pareva 
inclinare,  e  dar  favore  alla  civile  libertà;  ogni  cosa 
volgersi  alla  nazionale  indipendenza.  Erano  gli  A- 
niericani  ^  i  più  ,  non  solo  protestanti^ma  protestan-^ 
ti  contro  r  istessa  protestanza  ,  e  parte  di  coloro  ,  i 
quali  in  Inghilterra  chiamano  dissenzienti  ;  per- 
ciocché oltre  al  non  riconoscere ,  come  protestan- 
ti )  niuua  autorità  in  materia  di  religione  ,  alle 
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cui  decisioni    si  debba   senz'  altro  esame  prestài* 
fede  y  e  perciò  essere  essi  medesimi  col  solo  lu- 
me della    ragione  naturale  giudici  sufficienti  delle 
credenze  religiose  ,  opponendosi  alla  gerarchia  ,  e 
condannando  non  che  altro ,  i  nomi  delle  dignità 
ecclesiastiche ,  eransi  spogliati  del  tutto  di  quella 
deferenza  ed  osservanza  ,  che  l' uomo  ha  di  na- 
tura verso   le    opinioni  di  coloro^  i    quali    sono 
in  grado  costituiti^  e  tanto  per  gli  onori,  che  sono 
loro  usati  ,    quanto    per    la  ricchezza  e  magnifi- 
cenza loro  ragguardevoli.  Essendo  pertanto  gl'in* 
telletti   degli  Americani    intieramente   liberi  per 
questo  conto  ,    esercitavano  quest'  istessa    libertà 
di  pensare  anche    in    altri  oggetti    alla  religione 
non  pertinenti ,  e  specialmente  nelle  materie  di 
governo;  alla    quale    investigazione    s'erano,    ai 
tempi  del  soggiorno  loro  nella  prima  patria,  gran- 
demente avvezzati.   Abbondavano  nelle  colonie  > 
più  che  in  ogni  altra  contrada ,  i  legisti  ,  i  quali, 
siccome  sono   soliti    di    cavare  il  sottile  dal  sot- 
tile ,  sono  ordinariamente  in  un  paese  governato 
da  un  Principe  assoluto ,  i   più  efficaci  avvocati 
della  potenza  sua  j  ed  in  un  paese  libero   i    piijt 
utili  difenditori  della  libertà.  Quindi  era  nato  Tuso 
fra  gli  Americani  quasi  universale  di  quelle  acute 
disquisizioni ,  che  sono  proprie  dei  teologanti    e 
dei    legisti ,  le  quali  ingenerano  spesso    negl'  in- 
telletti umani  Y  ostinazione  e  V  ambizione  nella 
propria  sentenza  ;  e  per  molto ,  che  e'  dicessero 
in  fatto  della  libertà  politica  e  religiosa ,  non  era 
mai  che  paresse  loro  di  averne  detto  abbastanza. 
E  siccome   lo  studio  delle  belle    lettere   e  delle 
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nobili  discipline  aveva  già  fatto  notabili  progressi 
in  America  ^  cosi  condivan  eglino  queste  disqui- 
sizioni con  un  bel  dire  ;  la  qual  cosa ,  siccome 
dall'  un  canto  allettava  e  lusingava  i  sostenitori 
di  queste  opinioni ,  dall'  altro  le  rendeva  più  ef-, 
ficaci ,  e  più  addentro  le  imprimeva  nella  mente 
degli  uditori.  Le  massime  repubblicane  diveniva- 
no una  dottrina  comune;  e  la  memoria  dei  pu- 
ritani y  e  di  quelli  che ,  nelle  vicende  sanguinose 
deir  Inghilterra  ,  avevano  le  parti  del  popolo  se- 
guitate j,  e  perciò  incontrata  la  morte  ,  ^ra  por- 
tata a  cielo.  Questi  erano  i  padri ,  questi  i  mar-, 
tiri  loro.  Di  questi^  delle  virtù  ed  imprese,  dell' 
infelice ,  come  che  agli  occhi  proprj  de'  coloni 
tanto  onorevole  fine  loro ,  udivano  i  figlinoli  A- 
m  erica  ni  i  genitori  parlare  di  continuo.  Se  il  ri^ 
tratto  del  Re  prima  della  rivoluzione  si  osservava 
per  l'ordinario  in  ogni  casa,  non  è  che  non  si  ve- 
dessero ancora  vicino  ad  esso  quelli  di  coloro,  i  qua- 
li a'  tempi  di  Carlo  primo  la  propria  vita  diedero 
per  difendere  ciò  eh'  e'  chiamavano  le  libertà  an- 
glicane. E  non  si  può  dire  con  quanta  allegrezza 
ricevuto  abbiano  le  novelle  delle  vittorie  dei  repub- 
blicani in  Inghilterra  ;  ne  con  quanto  dolore  quelle 
del  ristora  mento  della  Monarchia  nella  persona  di 
Carlo  iJecondo.  In  tal  modo  e  le  inclinazioni  loro  e 
le  massime  erano  egualmente  contrarie  allo  stata 
ed  alla  chiesa  anglicana  :  e  come  che  modesti  ed 
aggiustati  di  natura  fossero ,  tutta  via  mettean  fuo- 
ri spesso  di  que'  motti ,  i  quali  manifestavano  un 
odio  gravissimo  contro  gli  ordini  politici  e  religiosi 
della  comune  madre.  Chi  voleva  il  favore  popol^^ 
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SCO  accattare  ^  doveva  in  questi  modi  essere  indul- 
gente a  se  stesso  ;  e  per  lo  contrario  gli  anglicani , 
i  quali  però  erano  pochissimi^  o  chi  gli  avvocava^ 
ne  erano  disgraziati.  Ma  ogni  cosa  ,  nella  nuova  In- 
ghilterra principalmente  ^  concorreva   a  mantener 
vive  le  radici  di  queste   propensioni  ed  opinioni. 
Pochi  libri  aveano  i  coloni  ;  ma  questi  in  mano  di 
lutti ^  e  per  lo  più  trattavano  di  cose  di  governo 
secondo  il  temporale;  ovvero  la  storia  tramanda- 
vano delle  persecuzioni  dai  puritani  loro  antenati 
sopportate.  Quelli  perseguitati   nelF  antica  patria 
per  le  credenze  loro  in  fatto  della  chiesa  ,  o  della 
stato  avere  con  animosa  deliberazione  amato  me- 
glio abbandonarla  ^  attraversando  un  mare  vastis- 
simo ,  fuggendo  nelle  più  rimote  ed  inospitali   re- 
gioni, a  fine  di  poterle  liberamente  e  pubblica- 
mente professare  ;  per  si  generoso  disegno  avere  in 
non  cale  posti  tutti  i  piaceri  e  le  delizie  di  quel- 
la gentil  terra,   dove   erano   nati  ed  educati;    e 
quali  travagli  ^  quali  fatiche  ,  quali  pericoli  non 
aver  eglino  incontrati  su  pe'que' nuovi  e  selvaggi 
lidi?  Ogni  cosa  essere  loro  contraria  stata  ;  i  corpi 
non  avvezzi  ai  freddi  invernali  ed  ai  calori  estivi , 
gli  uni  e  gli  altri  smisurati^  del    cielo  americano; 
scarsi  i  terreni  abitabili  ;  il  suolo   ritroso  ;  V  aria 
pestilente;   una  mjrte  immatura   avere  i  più  de* 
primi  stabilitori  rapito  ;  e  quelli ,  che  alle  influen- 
ze ed  alle  miserie  sopravvissero,  avere  avuto  a  com- 
battere ,  per  assicurare  le  nascenti  sedi ,  coi  nativi  ^ 
feroce  gente  ed  infiammata  di  sdegno,   siccome 
quelli  che  vedevano  per  la  prima  volta  un  popola 
straniero,  noa  mai  più  né  veduto  ne  udito  per  lo 
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innanzi,  insignorirsi  di  quelle  terre,  delle  quali 
erano  stati  per  sì  lungo  tempo  i  soli  occupatori  e 
signori  ;  avere  i  coloni  colla  pazienza  e  colF  ardire 
superato  a  poco  a  poco  tutti  questi  impedimenti  ; 
la  qual  cosa  ,  se  dall'  un  de" lati  procurò  ad  essi  più 
quiete  ed  una  miglior  condizione  di  vita ^  dall'al- 
tro diede  maggior  baldanza  ed  opinione  di  se  me- 
desimi con  una  elevazione  d'animo  non  ordinaria. 
Oltre  a  ciò,  siccome  i  casi  prosperi ,  od  avversi^ 
che  una  generazione  d' uomini  abbiano  insieme  in- 
contrato j  e  la  ricordanza  loro  legano  ili  singoiar 
modo  gli  animi  di  quelli  e  piiì  gli  stringono  ,  ed 
air  un  l'altro  affezionano  ;  cosi  gli  Americani  ave- 
vano tra  di  se  non  solo  que'  vincoli,  i  quali  V  uno 
coir  altro  congimigouo  gli  uomini  della  mede&ima 
nazione  per  l'identità  della  lingua,  delle  leggi, 
del  cielo  ,  dei  costumi ,  ma  di  più  quelli ,  che  de- 
rivano da  un  destino  medesimo  in  quelle  rivolu- 
zioni ,  alle  quali  un  popolo  sia  stato  soggetto  ;  on- 
de offerivano  al  mondo  come  quasi  una  immagine 
di  quelle  congregazioni  d'uomini  viventi  non  so- 
lamente colle  leggi  comuni  della  generale  società  y 
in  cui  e'  sono ,  ma  ancora  con  alcune  regole  e  sta- 
tuti particolari  e  propr j ,  ai  quali  si  sono  volonta- 
riamente sottoposti.  Il  che  suol  dare ,  oltre  ad  un! 
opinione  comune  ,  anche  uno  zelo  ed  entusiasma 
comune. 

Non  si  deve  passare  sotto  silenzio,  che  anche  la 
condizione  della  società  nelle  colonie  americane 
dell'Inghilterra  doveva  rendere  gli  abitanti  avversi 
ad  ogni  specie  di  superiorità ,  ed  alla  libertà  incli- 
nati. Là  non  v'era  che  una  sola  classe  d'  uomini  >, 
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Jia  mediocrità  delia  condizione  loro  non  invitava  i 
niagnati  d' Europa  a  recarsi  su  quelle  spiagge  ;  le 
ricchezze  e  gli  onori  ereditar]  non  vi  si  conosceva^ 
no.  Onde  nissun  vestigio  vi  rinia.se  della  servitù 
feudale.  La  qual  cosa  ha  dovuto  una  generale  opi-. 
11  ione  partorire  ,  essere  tutti  gli  qomini  per  natura 
eguali  ;  e  difficilmente  avrebbero  questi  abitanti 
persuaso  a  so  medesimi ,  dovere  alla  munifìceaz^ 
de' principi  le  terre  loro  ed  i  diritti  civili.  Pochi 
avevano  udito  ricordare  la  magna  caHc^^  e  quellij^ 
i  quali  conoscevano  la  storia  di  quell'  importante 
periodo  delle  rivoluzioni  inglesi,  nel  quale  quel 
patto  fu  fermato,  lo  riputavano  piuttosto  un  rico- 
noscimento solenne  dai  Re  d' Inghilterra  fatto  de 
diritti  del  popolo ,  che  una  concessione.  Siccome 
riconoscevano  dal  cielo  quella  protezione ,  la  quale 
gli  condisse  in  mezzo  a  tanti  pericoli  a  quelle  ter^ 
re,  dove  avevano  finalmente  un  riposo  trovato,  che 
neirantica  patria  avevano  cercato  invano,  esimiU 
mente  a  quella  riferivano  le  messi  dei  loro  uber- 
tosi cftmpi ,  unica  e  ver^  sorgente  delle  ricchezze 
loro;!' cosi  non  dalle  concessioni  dei  Re  della  Gran 
Brettagna,  n:\a  dalla  bontà,  e  clemenza  infinita  del 
Re  del  mondo  ripetevano  ogni  diritto;  le  quali  opi-. 
nioni  nelle  men^  di  un  popolo,  come  questo  era^ 
religipso  e  raccolto,  dovevano  profonde  radici  ^  e 
tenacissime  avere. 

Per  la  vastità  delle  provincie  occupate, e  la  copia 
delle  vacanti  terre  ogni  colono  era ,  o  poteva  essere 
facilmente  ad  un  tratto  signore ,  castaido ,  e  lavo- 
ratore. Vivendo,  e  dilettandosi  nella  vita  contadi- 
|>^ ,  sotto  i  pTPpfi  occhj ,  dalle  sue  proprie  terre ,  e 
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spesso  per  le  sue  mani,  ci  vedeva  nascere, crescere, 
prosperare,  e  maturarsi  tulle  le  cose  al  vivere  dell 
uomo  necessarie,  e  perciò  Irovavasi  fuori  di  ogni 
soggezione  e  depenclenza;  e  la  libertà  individuale  è 
possente  stimolo  alla  libertà  civile.  Ognuno  poteva 
cacciare,  uccellare^  pescare  a  sua  posta  senza  timore 
di  poter  fare  ingiuria  ad  altrui;  percioccbò  le  ban- 
dite erano  in  America  ignote.  I  barelli,  ed  i  serba- 
to] loro  erano  foreste  senza  fine,  vasti  e  frequenti 
lagbi,  grandissimi  fiumi,  ed  acque  correnti  d'ogni 
maniera,  con  un  mare  infinito  e  libero,  abbondante 
sopra  ogni  altro  d'ogni  sorta  di  pescagione.  Viven- 
do sparsi  ne' campi  uno  cjua ,  e  l'altro  là,  crebbe 
r  amore  tra  i  membri  della  medesima  famiglia; 
onde  scemò  in  questi  la  voglia  di  sbrancarsi,  e  d* 
andar  di  scarriera  ;  la  qual  cosa  è  spesso  causa  di 
doversi  T uomo  mettere  agli  stipendj  altrui,  e  eoa-» 
trarre  abitutini  servili. 

La  più  gran  parte  dei  coloni  inglesi  essendo  te-* 
nitori  ,  castaidi ,  e  lavoratori  di  terre ,  e  viventi  di 
continuo  nelle  masserie,  i  mercatanti,  i  meccanici 
ed  i  manufattori  sommati  insieme  appena  cbe  ar- 
rivassero ad  un  quinto  della  totalità  degli  abitanti; 
ed  essendoché  i  coltivatori  delle  terre  solamente 
dal  cielo  dipendono,  e  dalla  propria  industria,  que- 
sti altri  per  lo  contrario  debbono  più,  o  meno  av- 
vezzarsi ed  accostarsi  ai  modi  servili  per  potersi  ai 
capricci  degli  avventori  accomodare  ;  dimodoché 
la  gran  proporzione  dei  primi  sopra  i  secondi  do- 
vette necessariamente  produrre  in  quelle  colonie 
una  foggia  d'uomini  independenti ,  i  quali  non  es- 
sendo soliti  a  rimanersi ,  se  non  se  air  incontro  di 
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quegli  ostacoli ,  che  la  natura  stessa  delle  cose  tra- 
mette, dovevano  risentirsi  vivamente,  e  diventare 
renitenti  ad  ogni  freno  dall'autorità  umana  im- 
posto. 

Gli  abitanti  poi  delle  colonie  erano  anche  esenti,, 
e  quasi  fuori  dal  pericolo  di  pigliare  i  iiocconi  mi- 
nisteriali, essewdò  la  sede  del  governo  cosi  lontana, 
ed  avendo  non  che  provato,  udito  di  que'aimbelli. 
Cosi  non  v'era  là  andazzo  di  CQjTomp^^re  e  di  esser 
corrotto;  i  maestrati  erano  pochi,  e  si  poco  lucra- 
tivi da  non  poter  dare  le  imbeccate- 
Queir  amore  verso  il  Sovrano,  e  l'antica  patria! 
loro,  il  quale  avevano  i  fuorusciti  potuto  conserva-. 
re  nella  nuova  ,  andò  di  mano  in  mano  scemando 
negli  animi  dei  coloni  in  quella  ragione,  in  cui  una? 
generazioiie  succedendo  ad  un'altra  dal  primiera 
stipite  loro  s'  allontanavano  ;  e  quando  ebbe  prin^* 
cipio  la  rivoluzione,  della  quale  ci  apparecchiama 
a  scrivere  la  storia,  gli  abitanti  delle  colonie  inglesi 
erano  per  la  più  parte  la  terza,  la  quarta,  ed  anche» 
la  quinta  generazione  da  que' primi  coloni^  che 
avevano  l'Inghilterra  lasciato,  e  si  erano  nelle  nuo^ 
ve  regioni  deir  America  fermati.  Ad  una  tale  di- 
stanza i  sangui  più  non  si  affrontano,  o  trovana 
poca  corrispondenza;  e  la  ricordanza degh  antenati 
meglio  viveva  nella  memoria  ,  che  nei  cuori  dei 
discendenti. 

Il  comniiercio,  il  quale  suole  congiungere  ed  ami-> 
care  gli  uni  agli  altri  gli  abitanti  di  rimotissimo 
contrade,  non  era  ne' primi  periodi  delle  colonia 
inglesi  sì  frequente,  che  potesse  l'unione  e  l'amor» 
vicendevole  tra  gli  abitanti  deir  una ,  e  dell'  altra 
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ìlighilterra  mantenere.  I  più  dei  coloni  non  aveva- 
ilo  altro  udito  ricordare  dell'  Inghilterra ,  se  non 
ie,  questa  essere  un  regno  lontano, dal  quale  furo- 
no etnpiamente  e  crudelmente  ributtati  gli  ante- 
nati loro,  e  via  cacciati,  perchè  andassero  a  cercare 
ventura  nei  deserti  e  nelle  foreste  dell'orrida  Ame- 
rica ,  solo  abitata  da  uomini  selvaggi  e  feri,  o  da 
velenosi  ed  orribili  serpenti. 

La  lontananza  del  governo  ne  scema  la  forza  j 
©ssia  perchè  gli  uomini ,  non  essendo  presente  lo 
splendore  e  la  magnificenza  del  ti'ono,  obbediscono 
alla  sola  forza  di  quello,  ed  a  ciò  non  sono  invitati 
dal  rispetto  e  dall'illusione;  ossia  perchè  gli  agenti 
suoi  in  lontane  contrade  posti,  nell'esecuzioni  delle 
leggi  mettono  ordinariamente  piiì  del  loro  arbitrio, 
«  perciò  e' danno  ai  popoli  governati  maggiore  spe- 
ranza di  potere  per  diverse  vie  scappar  dalla  tela. 
Che  si  dovrà  dunque  credere  della  forza  del  gover- 
no inglese  in  America  ,  se  si  considera ,  che  tra 
r  una  e  l'altra  contrada  giace  un  mAre  tremila  mi- 
glia largo  >  e  che  dovevano  i  mesi  intieri  trascorre- 
re tra  un  ordine  dato  -,  e  la  esecuzione  sua  ?  Ag- 
giuntesi, che,  fuori  dei  casi  di  guerra,  gli  eserciti 
stanziali,  che  pure  ad  ogni  modo  costringono  i  po- 
poli all'obbedienza,  erano  pochi  in  Inghilterra  ,  e 
pochissimi  in  America  ;  essendo  anzi  cosa  alla  leg- 
ge contraria  il  mantenervegli  ;  da  ciò  ne  deve  ri- 
sultare di  necessità ,  che  siccome  gli  stromenti  di 
costringere  da  parte  del  governo  erano  deboli,  cosi 
doveva  nascere  e  crescere  ognora  più  negli  aninti 
americani ,  colla  speranza ,  anche  il  desiderio  di 
levarsi  dal  collo  il  giogo  della  superiorità  inglese  * 
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Tutte  queste  considerazioni  spettano  più  spe- 
cialmente alla  condizione  delle  provi ncie  orientali 
deirAmerica  inglese.  Ma  nelle  occidentali,  essendo 
le  terre  molto  più  fertili,  e  perciò  godendo  i  coloni 
di  una  maggior  larghezza  di  facoltà,  dovevano  anche 
poter  essere  di  vantaggio  liberi  in  sulla  propria  vo- 
lontà, e  meno  per  le  necessità  naturali  a  quella 
d'altrui  obbligati.  Né  si  potrebbe  pensare,  ciò  ave- 
re ammollito,  o  snervato  gli  animi  loro  ;  che  anzi^, 
vivendo  eglino  continuamente  in  sui  campi,  lon- 
tani dal  lusso  e  dagli  allettamenti  delle  città,  ed 
essendo  in  ogni  desiderio  loro  assegnati  e  modesti^ 
si  deve  credere ,  la  maggior  abbondanza  delle  cose 
al  vivere  umano  necessarie  conferisse  ai  corpi  loro 
più  vigore,  e  gli  animi  rendesse  ad  ogni  soggezione 
più  impazienti. 

In  queste  ancora  la  schiavitù  dei  Neri ,  la  qua- 
le vi  era  in  uso,  quantunque  sembri  a  prima  vista 
strana  cosa  a  dirsi,  allettava  gli  uomini  bianchi  al- 
l'amore della  libertà.  Avendo  questi  continuamen- 
te sotto  gli  occhi  l'esempio  vivo  della  miserabile 
condizione  dell'uomo  ridotto  in  ischiavitù,  doveva- 
no sapere  meglio,  e  più  apprezzare  la  libertà  la  qua- 
le e'gioivano  ;  questa  libertà  riputavano,  non  che 
un  diritto,  essere  una  franchigia  ed  un  privilegio; 
e  siccome  quando  si  tratta  dell'interesse  proprio  e 
delle  passioni  loro,  gli  uomini  giudicano  alla  gros- 
sa e  cogli  occhi  della  mente  abbacinati ,  impazien- 
temente sopportavano  i  coloni  la  superiorità  del 
governo  inglese^  e  le  pretensioni  sue,  siccome  quel- 
le, che  tendessero  a  condurli  in  uno  stato  prossimo^ 
o  simile   a  quello ,  al  quale  gli  schiavi  loro  erano 


( 


Librò  primo.  'ìì 

iidolli,  detestando  eglino  in  se  stessi  ciò,  che  ^sét^ 
citavano  Sugli  altrii 

Gli  abitanti  delle  colonie,  specialrliente  delle  o- 
rientali ,  fruivano  non  solo  l'ombra,  ma  di  più  là 
isostanza  medesima  del  governo  inglese,  ed  in  qUe^ 
sto  conto  poco  mancava ,  non  fossero  affatto  inde- 
pendenti.  Eglino  eleggevano  i  proprj  maestrati  *,  e-^ 
^lino  gli  pagavano;  ogni  cosa  spettante  all'ammini- 
strazione interiore  loro  s'apparteneva;  le  la  sola  pro- 
Va  della  dependenza  verso  l'antica  patria  ih  ciòera> 
the  non  potessero  far  leggi ,  o  statati  contrarj  alla 
ietterà  j,  od  alla  intenzione  delle  lèggi  inglesi  ;  che 
il  Re  avesse  la  facoltà  del  diviieto  sopra  le  delibe- 
razioni delle  assemblee  loro^  e  che  si  sottomettes- 
iseró  a  quelle  regole  e  restrizioni  di  commercio  > 
the  fossero  dal  Parlamento  giudicate  necessarie,  ed 
tìl  bene  universale  di  tutto  l'impero  conducenti. 
Del  rimanente  queste  cose  erano  pili  vane  parole  ^ 
che  altro  ;  perciocché  il  Re  di  rado  diede  divieto  j 
e  da  un  altro  canto  e  cansavailo  destramente  qneU 
le  regole  e  restrizioni  per  il  mezzo  del  traffico  di 
contrabbando.  Le  assemblee  provinciali  poi  erano 
molto  libere,  e  forse  più  del  Parlamento  stesso 
dell'Inghilterra,  non  essendovi  là  i  ministri  pronti 
ad  imbeccherare  ad  ogni  di,  ed  il  Calore  e  zelo  de- 
mocratico non  avendovi  freno,  se  non  debole  o  niu- 
ilo;  conciossiachè  i  governatori^  i  quali  v'interveni- 
vano da  parte  del  Re,  non  avessero  credito  da  tan- 
to, traendo  gli  loro  stipéndjj  rtoiì  dalla  corona,  ma 
^i  dalla  provincia  stessa,  ed  in  alcune  fossero  ahchej 
eletti  dai  suffragi  degli  abitatori* 

L'eccessivo  aelo  religioso^  il  quak  era  iie'coloni  i 
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e  massimamente  negli  abitatori  della  Nuova-In- 
ghilterra, manteneva  tra  i  medesimi  i  buoni  costu- 
mi ;  e  la  parsimonia^  la  temperanza  e  la  castità  e- 
rano  virtù  frequenti  in  mezzo  a  quel  popolo.  Là 
non  si  vedevano  le  mogli  pompose,  i  mariti  ran* 
dagi ,  i  figliuoli  discoli.  I  ministri  di  una  religione 
«everissima  eranvi  ed  osservati  e  venerati;  percioc- 
ché davano  essi  stessi  l'esempio  di  quelle  virtù,  che 
agli  altri  predicavano.  Là  si  passava  il  tempo  tra  i 
lavori  camperecci,  le  brigate  domestiche,  e  le  pre- 
ghiere ,  e  grazie  indiritte  e  rendute  a  quel  Dio ,  il 
quale,  aprendo  loro  le  viscere  di  una  fertile  terra  ^ 
e  con  gli  accidenti  di  un  propizio  cielo  fecondan- 
dola ,  accumulava  sopra  di  «ssi  tanti  beni  e  tanti 
tesori. 

Se  a  ciò  si  aggiunge^  che  gli  abitanti  della  Nuo- 
va-Inghilterra s'incontrarono  ,  dopo  superati  i  pri- 
mi ostacoli,  in  una  regione  generativa  e  sana,  non 
sarà ,  da  maravigliare,  la  popolazione  delle  colonie 
americane  essere ,  nel  termine  di  un  secolo ,  cre- 
sciuta in  maniera  j  che  pochi  e  miserabili  uomini, 
i  quali  l'avversa  fortuna  aveva  spinto  a  que'  lidi 
estrani,  siano  diventati  in  sì  breve  tempo  una  gran- 
de e  potente  nazione. 

Oltre  a  questo  si  deve  fare  considerazione ,  che  i 
^  padri  americani  andavano  esenti  del  tutto  da  quel- 
la inquietudine,  la  quale  ad  ogni  dì,  ad  ogni  ora  ^ 
e  quasi  ad  ogni  momento  punge  e  travaglia  l'animo 
dei  padri  europei  intorno  al  sostentamento  e  collo- 
camento futuro  della  prole  loro.  Laonde  l'appetito 
naturale  di  generare  non  trovava ,  sotto  quel  cie- 
lo j  nella  strettezza  delle  facoltà  familiari  opposi- 
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izioiie  alcuna  ;  che  anzi  la  nascita  di  un  figliuolo 
era  non  solo  un  evento  prospero  al  paternale  amo- 
re ;  ma  sì  lo  era  ancora  per  l'interesse  ed  il  prò 
di  tutta  la  famiglia  5  perciocché  in  quella  immen- 
sità di  terre  tuttavia  incolte  non  era  da  dubitare, 
che  il  nuovo  fanciullo  all'  età  conveniente  perve- 
nuto ,  ridticendone  a  propria  coltivazione  anche  un 
altro  tratto  colle  mani  sue,  non  procurasse  a  se  ed 
ai  parenti  un  nuovo  sostentamento:  e  perciò  più 
erano  i  figliuoli ,  eziandio  erano  gli  stromenti  del 
bene  ed  agiatamente  vivere  di  tutta  la  casa.  Per 
la  qual  cosa  egli  è  chiaro  ^  che  in  quei  paesi  il 
cielo  ,  la  natura  ,  le  istituzioni  civili  e  religiose , 
e  rinteresse  medesimo  delle  famiglie,  tutti  concor- 
revano in  questo,  che  avessero  a  nascervi  in  copia 
da  robusti  padri,  robusti  e  generosi  figliuoli* 

E  siccome  la  industria  ,  lo  intraprendere,  e  il 
sommo  desiderio  di  convertire  ogni  cosa  in  prò  sono 
proprj  di  coloro,  i  quali  si  trovano  dagli  altri  uomini 
segregati ,  e  solo  da  se  stessi  possono  ogni  sostenta- 
mento aspettare,  discendendo  anche  i  coloni  da  u- 
aia  nazione  nota  a  tutti  per  suo  ardire  e  per  la  sua 
industria  nelle  cose  di  commercio,  si  deve  facilmen- 
te credere,  che  all'accrescimento  della  popolazione 
sì  proporzionasse  quello  del  commercio  stesso.  La 
qual  cosa  si  può  chiaramente  argomentare  da  ciò 
cheneiranno  1704  la  totalità  dall'uscita  commer- 
ciale dell'Inghilterra  ,  compresevi  le  merci  tratte 
per  alla  volta  delle  sue  colonie,  era  stata  di  sei  mi- 
lioni cinquecento  e  novemila  lire  di  sterhni  ;  ma 
da  queiranno  sino  al  1772  queste  crebbero  sì  fat- 
tamente in  popolazione  e  prosperità ,  che  in  quest' 
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ultimo  anno  trassero  da  se  sole  dall' Inghilterra  pei 
Talora  di  sei  milioni  ventiduemila  cento  e  trenta- 
due lite  di  sterlini;  che  è  quanto  dire  j  che  nel  1772 
ìe  colonie  ricavarono  da  per  se  sole  dalla  comune 
patria  quasi  altrettante  mercatanzie  ^  quante  esse 
stesse  unitamente  a  tutte  le  altre  parti  del  inondo 
sessant'otto  anni  indietro  avevano  ricavato* 

Tale  era  lo  stato  delle  colonie  inglesi  d' Amè- 
bica ,  tali  le  opinioni  e  le  aiìeÉÌoni  di  coloro  >  che 
le  abitavano  ^  essendo  già  oltre  la  metà  trascorso  il 
decimo  ottavo  secolo.  Potenti  di  numero  e  di  fbrze> 
abbondanti  di  ricchezze  ^  e  d'  ogni  cosa  al  vivere 
umano  necessaria  ,  proceduti  già  molt'  oltre  n^lla 
carriera  delle  arti  utili  e  delle  nobili  discipline ,  an- 
dando già  mercatando  per  ogni  dove  con  tutte  le  na-* 
zioni  del  mondo  ,  non  era  possibile^  non  fossero  di-* 
ventati  di  se  medesimi  consapevoli  ;  e  che  crescen- 
do appoco  appoco  il  nazionale  orgoglio,  il  giogo  del- 
la superiorità  inglese  impazientemente  non  soppor* 
tasserò»  Ma  queste  opportunitti  ed  inclinazioni  a  co- 
se nuove  non  procedevano  a  manifesto  incendio ,  & 
sarebbersi  senza  nuova  esca  contenute  tuttavia  ne' 
termini^  in  cui  già  per  si  lungo  tempo  erano  basta- 
tej  la  quale  esca  il  governo  britannico,  durante  un 
secolo,  governando  con  prudenza  le  cose  delle  co- 
lonie, aveva  evitato  di  somministrare;  che  anzi  qua- 
si con  cura  paterna  allevandole  e  proteggendole  ^ 
quando  elleno  erano  ancora  deboli^  e  quasi  in  ista- 
to  d'infanzia  costituite^  e  poscia  con  savie  leggi  re- 
golando il  commercio  loro  colla  comune  madre  e  con 
l'estere  nazioni,  le  aveva  gradatamente  alla  presen- 
te prosperità  condotte,  e  fattele  fiorentissime ;  im- 
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perciocché  ne'tempi  prossimi  alla  fondazione  dell» 
colonie^  ringhillerra  cogli  uomini  suoi  e  colle  sue 
navi,  non  altrimenti  che  una  buona  madre  i  prò* 
prj  figliuoli^  le  difendeva  contro  gl'impeti  delle  vi* 
cine  e  barbare  popolazioni,  e  dalle  avanle  e  sopru- 
si delle  altre  nazioni;  concedeva  immunità  e  privi* 
legj  a  colóro,  i  quali  volessero  dall'Europa  ridursi 
in  quelle  nuove  terre  ;  somministrava  ai  coloni  a 
buonissimo  prezzo  i  drappi,  i  panni,  i  feltri,  le  tele, 
ed  ogni  maniera  d'istroraenti  necessarj  tanto  per  la 
propria  difesa  contro  i  nemici ,  quanto  per  le  arti 
utili  in  tempo  di  pace,  e  specialmente  ogni  cosa  at- 
ta e  conveniente  alFacconcime  delle  terre  ^  ed  ai 
lavori  dell'agricoltura.  Medesimamente  i  merca- 
tanti inglesi  gli  accomodavano  dei  loro  grossi  capi*^ 
tali,  senza  dei  quali  non  avrebbero  potuto  intra* 
prendere  opere  di  gran  momento ,  come  quelle  di 
costruir  navi  di  gran  portata,  seccare  vaste  paludi, 
ordinare  letti  a  fiumi  ^  diboscare  le  selve,  e  nume- 
rose piantagioni  fare ,  e  simili  altre  imprese  di 
somma  considerazione. 

In  contraccambio  di  tanti  benefizj  ^  e  piuttosto 
come  una  conseguenza  necessaria  dell'atto  di  na- 
vigazione, che  come  una  restrizione  fiscale  e  par-» 
ticolare  di  commercio,  T Inghilterra  altro  non  ri- 
cercava dall'America,  se  non  se  che  questa  l'ac- 
comodasse di  quelle  cose  che  a  lei  mancavano,  e 
da  lei  ricevesse  quelle  che  in  casa  soprabbondava- 
no j  e  delle  quali  avessero  le  Colonie  difetto.  Per- 
ciò l'America  era  obbligata  a  portare  in  Inghilterra 
tutte  le  derrate  ^  grasce  e  proventi  di  qualsivoglia 
tforta,  che  le  sue  terre  producono  soprabbondo- 
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Volmente  >   e  delle  quali    questa  aveva  bisogno  ^ 


ed  anche  tutte  le  materie  gregge,  le  quali  possono 
alle  manifatture  servire.  Oltre  a  questo  era  fatta 
divieto  agli  Americani  di  far  procaccio  di  lavori  da 
ogni  altra  parte  qualsivoglia  del  mondo  fuori  deir 
Inghilterra  >  e  di  non  far  compra  parimente  dei 
proventi  delle  terre  appartenenti  ad  alcune  nazioni 
europee  ^  colle  quali  era  essa  in  gelosia  e  rivalità  ^ 
se  prima  questi  proventi  non  erano  nei  porti  in^ 
glesi  stati  introdotti*  Questo  è  stato  lo  scopo  co-^ 
stante  ,  e  tale  la  materia  di  moltissimi  atti  del  Par-^ 
lamento  perfino  dal  1660  sino  al  1764^  dimodo- 
ché un  vero  monopolio  commerciale  venne  ad  or- 
dinarsi a  carico  delle  colonie  inglesi,  ed  in  favore 
della  Inghilterrai  Della  qual  cosa  però  i  coloni  non 
se  ne  tenevano  né  offesi ,  né  gravati  ;  sia  perchè  ne 
ricevevano  in  ristoro  tanta  protezione  dal  governo 
e  tante  comodità  dai  particolari,  sia  perchè,  e 
molto  più ,  egli  pareva  e  reputavasi ,  che  la  gra- 
vezza ,  che  ne  Sperimentavano,  tenesse  luogo  delle 
tasse  ed  imposizioni ,  alle  quali  gli  abitanti  della 
Gran-Brettagna  andavano  soggetti  per  virtù  delle 
leggi  emanate  dal  Parlamento*  In  tutto  questo  tem- 
po le  tasse  parlamentari  non  formarono  parte  del 
sistema  del  governo  colonario.  In  fatti  in  tutte  le 
leggi,  le  quali  alle  colonie  riguardavano^  tutte  le 
parole  speciali ,  che  ne'  preamboli  delle  leggi  di  fi- 
nanza significano  V  imporre  gravezze  ,  balzelli ,  o 
tasse ,  a  fine  di  creare  una  entrata  pubblica  ad  uso 
del  governo ,  erano  studiosamente  evitate  )  e  solo  si 
usavano  quelle  di  doni  ^  di  concessioni ,  o  di  ajuti 
prestati  alla  Corona.  Ed  avvegnadiochè  il  Parla- 
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mento  avesse  più  volte  imposte  gabelle  au  di  varj 
oggetti  di  commercio  nelle  colonie  ^  queste  erana 
riputate  meglio  regole  e  restrizioni  di  commercio , 
ohe  sorgenti  di  pubblica  entrata.  Così  sino  all'anno 
1764  il  negozio  delle  tasse  da  imporsi  per  autorità 
del  Parlamento  a  fine  di  creare  una  rendita  al  co- 
mune si  passò  sotto  silenzio;  e  l'Inghilterra  stette 
contenta  ad  esercitare  la  sua  superiorità  solamente 
regolando  i  generali  interessi  delle  colonie,  e  fa- 
cendoli tutti  concorreie  e  rinvergare  nell'  utilità  di 
tutto  il  regno.  Alla  quale  condizione  si  sottomette- 
vano gli  Americani  ,  se  non  senza  qualche  mglcbn-; 
no,  alirneno  con  una  filiale  obbedienza.  Dal  ;  che  si 
dimostrò^  che  quantunque  non  fossero  sottoposti 
alle  tasse  parlamentari,  davano  ciò  non  ostante 
buona  corrispondenza  disc  medesimi ,  ed  utilmen- 
te servivano  alla  prosperità  di  tutto  il  dominio  in- 
glese. 

JVon  è  però,  che  non  siano  corsi  di  quando  in. 
quando  mali  umori  tra  1'  uuo^  e  V  altro  popolo  per. 
le  tente  fatte  dall' un  canto  a  fine  di  mantenere  ,> 
ed  anche  amplificare  la  superiorità  ,  e  dall'  altra 
per  progredire  vèrso  l'independenza.  Un  anno  do- 
po la  pace  di  Aquisgrana  fu  fatta  nelle  vicinanze 
del  fiume  Ojo  una  concessione  di  seicento  mila  acri 
(  un  acre  chiamana  tìnà  sorta  di  misura  agraria 
usata  neir  America  settentrionale ,  delle  quali  cin- 
que sommate  insieme  equivalgono  a  un  dipresso  a 
due  ectari  )  delle  migliori  terre  ad  alcuni  gentiluo- 
mini, che  esercitavano  la  mercatura  ,  i  quah  colle- 
gatisi si  chiamarono  la  compagnia  dell'  Ojo.  Della 
guai  cosa  avendo  avuto  sentore  il  governatore  deK 
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la  provincia  del  Canada^  la  quale  si  teneva  allora 
pei  Francesi ,  venne  in  apprensione  ,  non  avessero 
gì'  Inglesi  il  suo  pensiero  di  disturbare  il  com- 
mercio loro  con  gli  Indiani  chiamati  Tuigtuis  ,  ed 
interrompere  la  comunicazione  loro  tra  le  due  pro- 
vincie  della  Luigiana  e  del  Canada,  Mandò  dunque 
ai  governatori  della  Nuova-Jork  e  della  Pensilva- 
nia  significando,  i  mercatanti  inglesi  aver  posto 
piede  sul  Territorio  Francese  tralTicando  con  gl^  In- 
diani, i  quali  coi  sudditi  della  Corona  di  Francia 
dovevano  solo  traftìcare  ;  e  minacciando  ,  gli  fa- 
rebbe pigliare,  ovunque  trovati  gli  avesse.  Ma  que- 
sti nonostante  continuarono  i  traffichi  loro  |  onde 
nel  principio  delF  anno  i^Si  alcune  bande  di 
Francesi  e  d' Indiani  posero  le  mani  addosso  ai 
mercatanti  Inglesi.  GFIndiani  amici  all'Inghilterra,, 
alteratisi  grandemente  all'  ingiuria  stata  fatta  ai 
confederati  si  assembrarono,  e  fatta  nelle  selve  una 
diligente  scoperta  pigliarono  a  furia  i  mercatanti 
francesi,  e  gli  trasportarono  in  Pensilvania.  E  non 
contenti  a  questo  i  Yirginiani  mandarono  al  si- 
gnor Sa  n-Pietro  comandante  ,  pel  re  di  Francia, 
di  un  forte  piantato  sul  fiume  Ojo ,  il  maggiore 
Washington  ,  quelF  istesso ,  il  quale  imperò  poscia 
agli  eserciti  americani,  commettendogli^  gli  do- 
mandasse ragione  di  questi  atti  d' ostilità ,  e  ricer- 
casselo  ,  ritirasse  i  suoi.  Rispose  San-Pietro  ,  non 
potere  alle  dimande  Inglesi  acconsentire  ;  apparte- 
nere la  contrada  al  Re  di  Francia  suo  signore;  non 
avere  gì*  Inglesi  nissuna  ragione  di  trafficare  su  per 
quei  fiumi;  e  che  perciò  seguendo  gli  ordini  dati- 
gli avrebbe  fatto  pigliare,  e  condurre  prigioni  nel 
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Canada  tutti  quegV  Inglesi ,  che  sì  attentassero  di 
trafficare  per  V  Qja ,  e  sue  dependenze. 

Questo  procedere  dei  Francesi  alterò  grande- 
niente  i  Ministri  della  Gran  Brettagna ,  i  quali  non 
potevano  tollerare  ^  che  Ibssero  fatti  soprusi  agli 
amici  e  confederati  loro,  Perciò  si  risentirono  tosto, 
e  scrissero  risolutamente  iu  America^  dovessesi  re- 
sistere alle  usurpazioni  francesi  colla  forza  delF  ar- 
dili. Le  istruzioni  pervennero  molto  per  tempo  in 
Virginia.  Nacquero  quindi  le  ostilità ,  e  si  sparse 
sangue  da  ambe  le  parti. 

U  maestra to  ^  il  quale  nelF  Inghilterra  tien  curs^ 
dei  nego?ij  appartenenti  al  commercio  ed  alle  pian^ 
tagioni  j  accorgendosi  che  le  colonie,  divise  tra  di 
loro ,  non  potevano  se  non  tardi  e  male  opporsi  ai 
tentativi  di  una  gente  audace  ed  arrisicata,  secon- 
data anche  da  buon  numero  d' Indiani^  raccoman- 
dò a  ciascuna  di  esse  ,  facessero  un  convento  gene^ 
rale  di  deputati ,  a  Une  si  contraesse  una  generale 
I  lega   fra  di  tutte  ,  e  fra  queste  e  gl'Indiani  sotto  il 

nome  e  la  protezione  di  sua  Maestà  Britannica.  Ap- 
pun  tossi ,  che  il  convento  dei  governa  tori  e  dei  prin- 
cipali di  ciascuna  delle  colonie  si  facesse  in  Alba-, 
nìa  ,  terra  posta  sul  lìume  del  Nort.  Questi  dopo  di 
avere  con  doni  convenienti  assicurati  gli  animi  de- 
gF  Indiani  delle  sei  tribù  ^  procedettero  alla  disa^ 
mina  dei  mezzi  più  opportuni  per  poter  difendere 
se  e  le  robe  loro  dagli  assalti  degF  inimici.  Sopra^ 
di  che  furono  di  parere,  essere  del  tutto  necessaria 
una  lega  generale  fra  tutte  le  colonie.  Le  condizio- 
ni della  lega  furono  accettate  addi  4  di  Luglio  1 754, 
la  somma  delle  quali  importava  quanto  siegue  ;  ,^ 


32  GUERRA  AMERICANA 

Si  supplicasse  ,  a  fine  d' impetrare  dal  Parlanientcr 
un  atto,  in  virtù  del  quale  venisse  a  ordinarsi  un  Go- 
verno generale  inAmerica;  che  sotto  questo  Governo 
ciascuna  colonia  conservasse  gli  ordini  suoi  inter- 
ni, da  quei  particolari  in  fuori ,  nei  quali  dal  me- 
desimo atto  fosse  qualche  cambiamento  introdotto  ; 
che  il  Governo  generale  fosse  amministrato  da  un 
Presidente  generale  da  eleggersi  e  stipendiarsi  dalla 
Corona,  e  da  un  gran  Consiglio  da  eleggersi  dai 
Rappresentanti  del  popolo  delle  colonie  ;  il  Presi- 
dente generale  avesse  il  divieto  sopra  gli  atti  del 
gran  Consiglio ,  e  fosse  suo  uffizio  di  mettergli  ad 
effetto  ;  il  medesimo,  col  parere  del  gran  Consiglia, 
avesse  autorità  di  concludere  ed  eseguire  tutti  que'^ 
trattati  cogl' Indiani ,  nei  quali  tutte  le  colonie  a- 
Tessero  un  interesse  comune, come  ancora  di  con- 
cludere la  pace,  o  di  dichiarare  la  guerra  alle  na- 
zioni indiane  ;  ancora  fosse  autorizzato  a  far  prov- 
visioni per  regolare  ogni  traffico  con  quelle  ;  potes- 
se dagr  Indiani  comprare  ,  e  ciò  per  la  Corona  , 
terre  situate  fuori  del  territorio  delle  particolari  co- 
lonie ;  avesse  facoltà  di  fondare  nuove  colonie  ;; 
sulle  terre  acquistate  ;  e  potesse  far  leggi  per  rego- 
lare e  governare  queste  nuove  colonie  ;  potesse  far 
leve  e  stipendiare  soldati,  construire  fortezze  ,  al- 
lestir naviglj  per  la  custodia  delle  coste ,  e  per  la 
protezione  del  commercio  ;  ancora  ^  ed  a  questi 
fini  avesse  facoltà  di  far  provvisioni  per  imporre 
tali  generali  dazj  j  balzelli,  o  tasse,  che  più  cre- 
desse convenienti  ;  eleggesse  un  Tesoriere  generale^ 
ed  anche  un  particolare  in  ciascheduna  colonia , 
ove  ne  fosse  d' uopo  ;  il  Presidente  generale  avesse 
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la  facoltà  di  eleggere  gli  ui'fi/jiali  di  terra  e  di  ma* 
re,  ed  il  Gran  Consiglio  avesse  la  facoltà  di  nomi- 
nare gli  ufiìziali  civili  ;  nel  rimanente  le  leggi  che 
facessero  ,  non  solo  non  potessero  essere  contrarie , 
ma  di  più  dovessero  essere  consentanee  alle  leggi 
inglesi^  e  da  trasmettersi  al  Pie  per  Tapprovaziio- 
ne  „.  Questi  furono  i  modelli  del  governo  a  venire 
proposti  dalle  colonie^  i  quali  furono  inviati  in  In- 
ghilterra per  r  approvazione ,  della  qual  cosa  gli 
Americani  avevano  grande  speranza  ;  perciocché 
le  cose  già  si  volgevano  a  manifesta  guerra  colla 
Francia  ;  ed  affermavano  bastar  loro  la  vista  ,  se 
la  lega  era  approvata  ,  di  difendersi  da  se  stessi 
dalle  armi  francesi,  senz'altro  ajuto  dalla  parte 
dell'  Inghilterra. 

Nissuno  non  vede,  quanto  un  si  fatto  orrline  pub- 
blico avrebbe  attenuato  l'autorità  del  governo  in- 
glese, ed  avvicinati  i  coloni  ad  una  totale  inde- 
pendenza  ;  imperciocché  per  quello  venivano  a 
conseguire ,  e  ad  avere  in  mezzo  di  loro  medesimi 
un  Governo,  il  quale  in  fatto  avrebbe  esercitata 
tutta  r  autorità  e  tutti  i  diritti ,  che  spettano  alla 
sovranità^  quantunque  in  nome  paresse  dipendere 
tuttavia  dal  Governo  patrio..  Ma  questo  disegno  non 
sapeva  del  buono  al  Governo  inglese,  il  quale  s'era 
stranamente  ingelosito,  che  la  lega  di  cui  si  tratta- 
va ,  non  somministrasse  le  opportunità,  ed  un  fon- 
damento notabile  ad  accordo  di  macchinazioni  in 
America  ^  che  tendessero  a  danni  della  sovranità 
sua.  Perciò  mal  grado  del  pencolo  imminente  di 
una  guerra  esterna  contro  di  un  nemico  poderoso 
d' uomini  e  d'armi j  gli  articoli  della  confedera- 
zione non  furono  approvati. 

T,l  5 
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Ma  i  ministri  d' Iiighitterra  non  trasancìarona 
questa  occasione  per  ampliare  ,  se  avessero  potuto  ; 
r  autorità  del  governo  in  America  ^  e  ai  assi  mar 
mente  quella  d'imporre  le  tasse;  cosa  più  di  tutte 
desiderata  al  di  qua,  e  detestata  al  di  là  dell'Ocea- 
pò.  E  perciò  in  luogo  del  modello  americano  ne 
immaginarono  un  altro  ^  e  lo  mandarono  ai  gover- 
natori delle  colonie,  cacciò  alle  assemblee  colora  rie 
}o  proponessero;  „  che  i  governatori  di  tutte  le  co- 
lonie^ acconìpagnati  da  uno,  o  due  membri  dei 
Consigli,  convenissero  itisieme  per  accordare  tra  di 
loro  quelle  cose,  clie  alla  difesa  comune  fossero 
necessarie;  per  con struir  forte?;ze;  per  far  leve  di 
soldati,  con  facoltà  di  trarre  sopra  il  tesoro  britan- 
nico per  quelle  somme  che  fosser  di  bisogno  ;  e  si 
rimborsasse  il  tesoro  per  mezzo  di  una  tassa  da 
porsi  sulle  colonie  per  via  di  un  atto  del  Parla- 
mento „.  A  qual  fine  mirasse  questo  trovato  mini- 
steriale nou  è  difficile  a  vedersi ,  se  si  considera  ^ 
^lie  per  lo  più  i  governatori  ed  i  membri  del  Con- 
siglio  erano  eletti  dal  Re  ;  onde  il  tentativo  non  eb- 
be successo  in  Am^rica^  ed  i  motivi  furono  accon- 
ciamente dedotti  in  una  lettera  del  dottor  Benia- 
mino Franklin^  scritta  al  governatore  Shirley  ,  ì\ 
quale  gli  aveva  il  modello  dei  ministri  inviato.  In 
quella  s'incominciarono  a  scorgere  i  semi  dell^ 
discordia ,  che  poco  poi  nacque  (i). 

La  corte  generale  dì  Massacciu.^iset  scrisse  al  sua 
agente  in  Londra  di  opporsi  j\d  ogni  cosa ,  la  quale 
avesse  la  mira  a  por  balzelli  nelle  colonie  per  un 
Vso  pubblico  qualsivoglia,  o  per  sovvenimento  del 
governo.  Per  lo  coiitrario  ,  i  governatori,  e  parti-: 
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•olarmente  il  Shirley,  mandavano  continuament© 
dicendo,  ciò  essere  e  giusto  a  pretendersi,  e  pos&i^ 
bile  a  farsi ,  ed  utile  ad  eseguirsi. 

Queste  sospizioni  e  questa  gelosia ,  che  ingom- 
bravano le  menti  americane,  originate  dal  timor© 
di  una  tassa  parlamentare,  incontravano  nelle  me- 
desime buona  corrispondenza  per  certe  ruggini  an» 
tiche,  che  vi  rimanevano,  cagionate  da  alcune  prov- 
visioni del  Parla  mento,  le  quali  abbenchè  non  a- 
vessero  tendenza  a  por  tasse,  o  balzelli  ,  ristringe- 
vano però  molto  il  commercio  interno  delle  colo- 
nie^ o  impedivano  le- manifatture,  od  in  qualsivo- 
glia modo  andavano  a  ferire  l'amor  proprio  degli 
Americani,  come  se  eglino  non  fossero  uomini  da 
tanto,  quanto  gl'Inglesi;  ovvero  come  se  questi  _, 
tarpando  V  ali  agF  ingegni  americani ,  volessero  in 
uno  stato  inferiore  e  di  minore  stima  niantenergli^ 
Tale  si  era  la  provvisione^  la  quale  portava  divieta 
di  tagliare  gli  alberi  da  pece  e  da  ragia,  i  quali  nou 
fossero  in  chiudenda  compresi;  e  queir  altra,  che 
proibiva  il  trasportare  fuori  delle  colonie ,  ed  an- 
che dall'una  nell' altra  introdurre  i  cappelli  fatti 
in  quelle^  e  le  lane  ivi  lavorate^  e  vietava  ai  cap-« 
pellai  di  non  avere  ad  un  tempo  più  di  due  novi- 
zj,  ossia  apprendenti^  Ancora  queir  altra,  vinta  per 
facilitare  la  riscossione  dei  debiti  nelle  colonie,  la 
quale  ordinava,  le  case^  le  terre,  i  Neri,  ed  altri 
effetti  reali  dover  sodare  il  pagamento  dei  debiti. 
Quella  finalmente,  la  quale  fu  vinta  nellanno  173S 
per  istanze  fatte  dagli  abitanti  delle  colonie  ^  dove 
si  coltiva  lo  zucchero^  per  la  quale  si  vietava,  che 
dalle  colonie  olandesi  e  francesi  nou  si  trasportasi* 
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«ero,  se  non  se  mediante  un  grave  dazio,  dentro  !« 
colonie  inglesi  settentrionali  il  rum  ,  lo  zucchero  ^ 
e  le  mielate.  A  queste  si  debb'  agiugnere  un'  altra 
provvisione  del  Parlamento,  vìnta  nell'anno  1750, 
per  la  quale  si  ordinò  ,  che  facendo  tempo  dal  di 
34  gi"g"^  del  medesimo  anno,  non  potessero  nelle 
colonie  americane  eseguirsi  certi  lavori  di  ferro  ;  e 
non  fosse  lecito  il  fabbricarvi  Vacciajo;  e  quella, 
per  la  quale  si  regolarono  e  restrinsero  i  biglietti 
di  credito  verso  i  governi  della  Nuova  Inghilterra, 
e  si  dichiarò ,  non  potere  essi  avere  forza  di  mo* 
lieta  nel  pagamento  dei  debiti ,  affinché  i  creditori 
inglesi  non  fossero  dannificati  per  essere  obbligati 
a  ricevere,  in  luogo  di  moneta,  una  carta,  la  qual» 
acapitava.  Questa  provvisione,  comecché  giusta ,  gli 
Americani  ricevettero  di  mal  animo,  siccome  queU 
la ,  cha  tendeva  a  screditare  i  loro  biglietti.  Di  qui 
nacquero  i  primi  sdegni  negli  Americani,  ed  i  pri- 
mi sospetti  negl'Inglesi, 

Da  mV  altra  parte  si  discorreva  in  Inghilterra , 
che  se  i  coloni  per  le  restrizioni  commerciali  poste 
dal  governo ,  per  le  quali  veniva  grandemente  a 
vantaggiarsi  la  comune  patria ,  non  pretendessero 
pili  oltre  che  questo,  che  nell'imposizione  dellq 
tasse  avessero  ad  essere  con  molta  dolcezza  ed 
equità  trattati  j  sarebbe  ella  cosa  giusta  e  ragione- 
vole riputata  ;  ma  richiamarsi  da  ogni  specie  di  ul- 
teriore ajuto  verso  la  patria  europea ,  ciò  non  po- 
tersi in  ninna  maniera  comportare;  l'Inghilterra, 
riserbando  a  se  stessa  il  commercio  delle  sue  colo^ 
nie ,  avere  adoperato  come  tutte  le  moderne  nazio- 
ni hanno  adoperato  damolto  tempo  ;  aver  ella  imi* 
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kito  r esempio  degli  Spagnuoli  e  dei  Portoghesi} 
ma  questo  ancora  aver  fatto  con  una  moderazione^ 
the  ì  Governi  di  queste  nazioni  non  hanno  cono- 
jsciuto.  Fondando  queste  lontane  colonie,  Tlnghil* 
terra  averle  fatte  partecipi  di  tutti  que'diritti  e  pri- 
vilegi,  che  i  sudditi  stessi  inglesi  godono  nella 
patria  loro  ;  lasciandole  al  tutto  governare  a  se  stes* 
fie^  e  tali  leggi  promulgare,  le  quali  la  saviezza  ^ 
la  prudenza  delle  proprie  assemblee  avreb'bero  cre- 
dute necessarie.  E  brevemente  essa  aver  conceduta 
alle  colonie  la  più  ampia  facoltà  di  provvedere  a 
he  stesse >  e  procurare  gli  rispettivi  interessi  j  solo 
«alvando  per  se  d  benefizio  del  commercio  loro,  e 
la  congiunzione  politica  sotto  il  medesimo  Sovra*- 
no.  Le  colonie  francesi  ed  olandesi,  e  soprattutto 
le  portoghesi  e  spagnuole  non  isperimentare  a  gran 
pezza  tanta  indulgenzak  E  veramente  le  colonie  in- 
glesi ^  non  ostanti  quelle  restrizioni  di  cui  esse  fan* 
ilo  querele  j  avere  in  commercio  ed  in  proprietà 
loro  un  immenso  capitale  ;  imperciocché  oltre  i  ric- 
chi carichi  dei  proventi  delle  terre  loro  levati  dalle 
navi  inglesi,  le  quali  vanno  per  que'porti  trafficane 
do,  avere  i  coloni  proprj  navilj^  i  quali  portano  con 
incredibile  prò  in  gran  copia  le  derrate  e  merci 
loro>  non  solo  ai  porti  della  metropoli ,  ma  ancora 
(  per  rindulgenza  e  toUeranisa  maternale  di  questa  ) 
a  quelli  di  alcune  altre  parti  del  mondo,  e  ripor-' 
tano  a  casa  le  merci  e  comodità  europee.  Quindi 
procedere,  esser  ndle  colonie  inglesi  insoliti,  anzi 
inuditi  quelli  enormi  prezzi,  ai  quali  si  vendono 
le  mereatanzie  europee  in  quelle  della  Spagna  e  del 
Portogallo  j  che  anzi  nelle  prime ,  molte  vendersi 
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èlio  stesso,  ed  alcune  anche  a  più  infimo  ^teito  j 
che  nell'Inghilterra  medesima.  Queste  cose  non  ve* 
dersi  nelle  colonie  portoghesi  e  spagnuole  e  poche 
nelle  francesi  ;  le  restrizioni  poste  dall' Inghilterra 
sul  commercio  americano  riguardare  piuttosto  ad 
una  giusta  e  prudente  distribuzione  del  medesimo 
verso  tutte  le  parti  de'  suoi  vasti  dominj ,  accioc^ 
che  lutti  egualmente  ne  potessero  diventar  parteci- 
pi j  che  ad  una  vera  proibizione  j  e  se  i  sudditi  in- 
glesi sono  liberi  di  andar  traflicando  per  tutte  le 
parti  del  mondo  ,  la  medesima  facoltà  essere  con- 
cessa ai  sudditi  americani  per  molti  capi ,  se  si  ec^ 
cettuano  però  le  parti  settentrionali  dell'Europa^ 
e  le  Indie  orientali.  In  Portogallo ,  in  Ispagna  ^  iu 
Italia  y  pel  mediterraneo  ,  sulle  coste  dell'  Africa , 
in  tutto  l'emisfero  americano  le  navi  delle  coionie 
inglesi  potere  liberamente  esercitare  il  co mmercioi 
cavie  5  e  bene  considerate  essere  le  leggi  inglesi  per 
dar  favore  a  questa  sorta  di  commercio  >  siccome 
quelle  che  hanno  in  mira  di  far  levare  più  mer- 
catanzie  dai  porti  americani  ^  e  ad  abilitare  i  coloni 
a  diboscare  e  coltivare  le  terre  per  la  vendita  certa 
di  una  grandissima  quantità  di  legni  da  fabbricar 
navi ,  de'  quali  abbondano  le  foreste  loro.  Esser  ve* 
ro,  molte  cose  non  poter  recare  i  coloni  a  nissun 
.altro  luogo  ^  che  ne' porti  d*  Inghilterra  5  ma  in  ciò 
doversi  far  considerazione  ^  le  terre  americane  per 
la  natura  e  vastità  loro  dovere  occupare  assai  e  gli 
animi  e  i  corpi  degli  abitanti  ^  senza  che  e'  sia  ri- 
chiesto ,  che  vadino  a  cercar  civanza  altrove ,  a 
modo  degli  abitanti  di  altre  contrade  gid  con  ogni 
studio  coltivate,  E  se,  V  Inghilterra  riserbava  a  se 
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àtesija  oohinrercio  esclusivo  dicerie  merca  la  tizie,  ciò 
che  importare ,  o  come  nuocere  agli  Americani  ? 
Queste  mercaUnzie  essendo  per  lopiùdi  quelle  con- 
cernenli  la  delicatezza  del  vivere  civile,  in  quale 
contrada ,  o  presso  a  qual  gente  potranno  eglino 
procacciarsele  più  perfette^  ed  a  si  umil  prezzo^ 
che  neir Inghilterra?  L'amorevolezza  j  e  la  libera- 
lità del  Governo  inglese  verso  le  sue  colonie  essersi 
tant'  oltre  distese^  che  egli  non  solo  si  astenne  dal 
porre  gabelle  sulle  proprie  manifatture  ,  che  aves- 
fcero  nei  porti  di  quelle  a  trasportarsi ,  ma  per  an- 
che levò  via  del  tutto  quelle ,  delle  quali  erano 
gravate  le  mercatanzie  Toresliere  ,  quando  dall'In- 
ghilterra fossero  ai  porti  americani  indi  ritte ,  di- 
modoché le  medesinje  rihviliaróno  si  fattamente 
in  alcune  delle  colonie  ^  che  a  più  umil  prezzo  vi 
si  vendettero  che  in  alcune  contrade  d'Europa. 
Né  si  deve  pretermettere  j la  libertà  la  più  intiera  di 
traffico  essere  permessa  per  gli  scambj  opportuni 
delle  niercataiizie  tra  l'America  settentrionale  eie 
isole  delle  Indie  occidentali  inglesi,  dalia  qual  cosa 
ritrarre  i  coloni  un  grandissimo  utile.  Ti  fatti ,  mal 
grado  le  varie  restrizioni  poste  sopra  il  commercio 
dei  coloni  non  ne  rimaner  forse  a  bastanza  per  ren- 
dere quel  popolo  ricco^  fiorente  e  avventuroso  ?  La 
prosperità  loro  non  esser  forse  ilota  ,  né  non  fare 
invidia  a  tutto  il  mondo?  Certo  se  Tuonio  vive  in 
qualche  parte  di  quaggiù  beata  e  felice  vita  ,  que- 
sto specialmente  è  fuori  d'ogni  dubitazione  nell'A- 
merica inglese  aver  luogo.  Noii  esser  questa  una 
prova  irrefragabile,  non  un  esempio  vivo  del  pa* 
tornale  amore  dell' Inghilterra  verso  le  colonie  sue? 
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Pareggino  gli  Ameiicani  la  condizione  loro  cott 
quella  dei  coloni  forestieri ,  e  confessino  non  senza 
riconoscenza  verso  la  comune  madre  e  la  propria 
felicità  )  e  la  vanità  delle  querele  loro* 

Ma  tutte  queste  ed  altre  cose  ^  che  si  allegavano 
per  l' Inghilterra,  non  avevano  veleggio  di  conten- 
tar gii  Americani,  e  vi  rimaneva  molte  gozzaje.  I 
Francesi,  siccome  è  inveterata  la  gelosia  tra  le  due 
nazioni  francese  e  britannica,  non  mancarono  a  se 
stessi,  e  >loll^>ralasciarono  di  pigliare  Toccasione  che 
si  offeriva,  per  fare  con  accorte  maniere  penetrare 
più  addentro  ne'cuori  degli  Americani  quelle  ferite^ 
che  dai  concittaduìi  d'Inghilterra  avevano ,  o  cre- 
devano di  aver  ricevute.  Non  potevano  i  Francesi 
già  da  lungo  tempo  vedere  con  animo  indifferente 
lo  stato  si  prospero  delle  colonie  inglesi.  Sulle  pri- 
me determinarono  di  fondarne  anch'  essi  in  qual- 
che parte  di  quel  vastissimo  continente  ,  spe- 
rando di  ricavarne  sì  copiosi  frutti  >  come  gli  In- 
glesi stessi  ricavavano;  e  perciò  procurare  a  se  i  me- 
desimi comodi ,  e  fare  in  modo  che  il  commercio 
d'America  e  d'Europa  pigliasse  almeno  fino  ad  un 
certo  segno  un  altro  indirizzo.  Intendevano  essi ,  o 
colle  buone  leggi, o collarmi, giovarsi  di  modo,  che 
si  riparasse  a  quel  difetto  di  suolo  e  di  sito,  che  si 
osservava  nelle  contrade,  le  quali  erano  cadute  lo- 
ro in  sorte»  Ma  siccome  il  Governo  francese  s'indi- 
rizzava^  secondo  che  e'suole,  piii  alla  milizia  che  al 
commercio  ^  ed  i  Francesi  vanno  più  volonterosa- 
mente soldati,  che  mercatanti,  cosi  fecero  tosto  dise- 
gni alla  natura  loro  confacenti  ;  e  siccome  poi  an- 
che è  per  lo  più  smisurato  Tanimo  loro,  e  non  mai 
al  presente  contento ,  così  incontanente  vollero ,  ed 
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fìSbrtificarsi ,  ed  allargarsi.  Un  bastione  qua^  uii 
riparo  là  ;  in  questo  luogo  un  arsenale  ,  in  queir 
feltro  un'  armeria  ;  e  non  istettero  contenti ,  finché 
non  ebbero  compiuta  una  tela  continua  di  fortezze 
da  una  parte  all'altra  del  continente.  Ma  Tappa- 
rato  militare  non  è  abile  a  dare  né  la  popolazio- 
ne ,  né  il  CDmmercio  ,  né  la  prosperità  di  questo , 
o  di  quella.  Quelle  fortezze^  quelle  armi,  que' 
presidj  mostravansi  in  deserte  e  pox^ere  regioni. 
Una  immensa  solitudine  si  distendeva  tutto  alT in- 
torno; foreste  senza  fine  ingombravam»  la  terra ,  ed 
il  cielo.  Molto  diverso  era  il  procedere  degT  Ingle* 
6Ì.  A  passo  a  passo  andavano  progredendo,  e  inve- 
ce di  voler  abbracciare  troppo  per  istringer  nulla 
o  poco  ,  andavano  gradatamente  e  con  gran  cura 
coltivando  quello,  che  possedevano^  e  più  oltre  non 
cercavano^  se  non  quando  i  bisogni  di  una  popola- 
zione accresciuta  il  richiedevano  .  Cosi  i  progressi 
loro  erano  lenti,  ma  sicuri  ;  cosi  non  occupavano 
nuove  terre,  se  non  se  dopo  che  le  già  occupate  e- 
rano  ad  ottima  coltivazione  ridotte  ,  e  di  sufficien- 
te popolazione  fornite.  Un  si  diverso  metodo  non 
poteva  non  produrre  effetti  del  tutto  centrar]  :  e 
per  verità  un  secolo  dopo  che  le  colonie  inglesi  e 
francesi  state  erano  fondate ,  le  terre  di  queste  era- 
no a  ragguaglio  povere ,  sterili  e  scarsamente  abi- 
tate ,  mentre  che  quelle  e  fertili ,  e  ricche  ^  e  pie- 
ne di  un  industrioso  e  profittante  popolo  si  mostra- 
vano. Provando  pertanto  i  Francesi ,  che  o  fosse 
per  la  malignità  dell'  aria  e  del  suolo  delle  regioni 
da  essi  occupale ,  o  per  difetto  della  propria  indu- 
stria, o  per  mancanza  di  leggi  opportune  non  pò- 
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iévano  sperare  di  volgere  alle  loro  il  comniei** 
ciò  delle  colonie  inglesi^  o  almeno  di  pareggiar- 
ne i  benefizj  >  conoscendo  da  un  altro  canto  ,  di 
quanta  utilità  queste  fossero  ^  è  quanta  prosperità  o 
potenza  accrescessero  alla  na:^ione  rivale,  delibe- 
rarono di  volgersi  all' armi  ^  e  di  ottenere  con  que- 
ste cip ,  che  coir  industria  non  avevano  potuto» 
Speravano  ^  il  mal  animo  degli  Americani  dovere 
manifestarsi  e  produrre  eventi  favorevoli  ;  o  alme- 
no non  dover  esser  questi  alla  contesa  così  pronti  , 
conoscendo  benissimo  di  quanta  importanza  ciò 
fosse  y  stante  che  nelle  armi ,  negli  uomini ,  nelle 
vettovaglie ,  e  nei  danari  americani  doveva  tutto 
consistere  il  nervo  e  la  somma  della  guerra.  E  pro- 
cedendo colla  solita  impazienza  ,  senza  aspettare 
che  prima  le  provvisioni  della  gueiTa  fossero  in 
pronto  ^  andavano  provocando  il  nemico  ,  ora  fa- 
cendo richiami  ^  che  questi  occupasse  terre  che  a 
loro  s'  appartenessero ,  ora  occupando  e  turbando 
le  sue  possessioni.  Risentissi  gravemente  il  Gover- 
no britannico  j  e  la  guerra  si  ruppe  fra  le  due  na- 
zioni nell'anno  1755.  Ma  non  corrisposero  gli  ef- 
fetti a  tante  speranze;  imperciocché  essendo  i  Con- 
sigi j  deir  Inghilterra  guidati  da  Gughelmo  Pitt  ^ 
che  fu  poi  Conte  di  Ghatam ,  uomo  per  la  gran- 
dezza dell'ingegno,  e  la  santità  dei  costumi  piut- 
tosto singolare  ,  che  raro  ,  andarono  cosi  prospere 
le  cose  degl'Inglesi^  e  le  armi  loro  superarono  si 
fattamente  per  mare  e  per  terra  quelle  dei  nemici 
loro  ^  che  stanchi  questi  e  sbattuti ,  e  perduta  ogni 
speranza  della  vittoria,  consentirono  alle  condizio- 
ni della  pace  di  Parigi  ^  la  quale  si  conchiuse  nel 


1763.  Per  questa  l'Inghilterra  rimase  in  possessio^ 
iie  del  vastissimo  continente  dell'America  setten- 
trionale dalle  rive  del  Mississipì  sino  alle  spiaggie 
della  Groelandia  ;  e  principalmente ,  cosa  di  gran* 
dissima  in\portanza  ,  fu  a  lei  ceduta  dalla  Francia 
la  provincia  dei  Canada.  Ella  ne  acquistò  ancora 
molte  ricche  isole  dell'Indie  occidentali;  e  nelle 
orientali  tanto  si  distese  la  potenza  sua,  ed  a  sii 
sodi  fondamenti  si  appoggiò,  che  venne  ad  otte-» 
nere  una  superiorità  di  gran  lunga  maggiore,  tan- 
to pel  commercio,  che  per  la  forza  dell'  armi.  Da 
un'  altra  parte  gli  Americani  si  mostrarono  anche 
essi  tanto  pronti  a  secondare  ,  e  coli'  armi ,  e  colle 
ricchezze  loro  gli  sforzi  della  comune  patria  ,  che 
ne  acquistarono  molta  gloria,  e  furonne  degni  ri- 
putati da  partecipare  ne'  vantaggi ,  che  il  corso 
di  tanta  prosperità  aveva  alle  cose  inglesi  pro- 
Cacciati .  In  questo  stato,  disperati  i  Francesi  di 
far  frutto  colF  armi,  si  volsero  all'  arti  ;  e  uomini 
a  posta  andavano  percorrendo  la  terra  ferma  ame- 
ricana ,  dicendo,  a  chi  lo  voleva  udire;  a  che  fine , 
a  che  prò  avere  gli  Americani  versato  tanto  sangue, 
corsi  tanti  pericoli ,  spesa  tanta  pecunia  in  quest' 
ultima  guerra  ,  se  ha  a  continuare  sopra  i  medesi-^ 
mi  la  maggioranza  inglese  tanto  dura  e  tanto  de-^ 
testata  ?  In  premio  di  tanta  fedeltà  e  di  tanta  co-^ 
stanza  avere  forse  il  Governo  inglese  moderate  le 
proibizioni,  sciolto  il  commercio  dai  tanti  lacciuoli^ 
che  lo  legano,  ed  impediscono  con  tanto  danno  delle 
cose  americane?  Essersi  forse  rivocate  le  leg^ì  si 
odiose,  e  tanto  lamentate  delle  manifatture?  Dover 
forse  gli  Americani  sudar  sulle  terre  loro ,  o  per- 
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«orrere  i  vasti  mari  solamente  per  empiere  le  borse 
dei  mercatanti  inglesi?  Avere  forse  il  governo  dell* 
Inghilterra  fatto  qualche  segno  di  voler  abbando^ 
Ilare  per  sempre  il  pensiere  delle  tasse  parlanien* 
tari  ?  Non  esser  per  lo  contrario  più  verisimile  > 
ora  colle  forze  e  colla  potenza  essersi  anche  accre- 
sciute e  la  fame  dv.ìV  oro  >  e  le  voglie  tiranniche  ? 
Ciò  non  avere  accennato  lo  stesso  Pitt  ^  quando  e' 
disse  che  terminata  la  guerra  ,  avrebbe  ben  egli 
saputo  travar  modo  di  trarre  entrate  pel  pubblico 
dalle  colonie^  e  por  fine  una  volta  alla  ritrosia  ame- 
ricana? Non  avere  ora  l'Inghilterra,  signoreggian- 
do il  Canada  ,  siccome  provincia  testé  francese ,  e 
perciò  più  sottomessa  al  governo ,  la  facoltà  di  por^ 
re  con  numerosa  soldatesca  il  freno  in  bocca  agli 
Americani?  Non  essere  più  ora  questi  una  nazione 
fanciulla,  ma  essersi  robusta  e  forte  fatta ^  ed  en- 
trata nella  più  fiorita  adolescenza*  Aver  essi  ciò  con 
molta  gloria  loro  ed  utile  delF  Inghilterra  mostrato 
a  tutto  il  mondo  durante  il  corso  della  teste  ter- 
minata guerra  ;  e  per  qual  cagione  una  isola  lon- 
tana ha  da  reggere  e  governare  a  senno  suo  un  con- 
tinente popolato  e  grande  ?  E  sino  a  quando  s'  a- 
vranno  a  sopportare  le  parzialità  e  V  avarizia  in- 
glesi ?  Non  sono  qui  le  armi ,  non  sono  qui  gli  uo- 
mini, non  r ardire,  non  il  coraggio,  non  l'indu- 
stria ^  non  le  ricchezze,  non  il  cielo  propizio  ad 
ogni  più  onorata  impresa  ?  Piglino  adunque  gli  A- 
mericani  con  forte  animo  la  occasione ,  ora  eh'  egli- 
no sperimentato  hanno  ^  tagliare  anch'  esse  le  armi 
loro  ;  ora  che  un  debito  pubblico  enorme  aggrava 
ed  opprime  V  Inghilterra  5  ora  che  era  venuto  esoso 
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il  nome  suo  a  lulti  ;  e  cerio  non  mancheranno  lor© 
le  speranze  e  gli  ajuti  esterni.  Che  cosa  potersi  a  si 
generosa  risuhjzione  opporre?  La  coiisanguinità?  Gì' 
Inglesi  avergli  fin  qui  trattati  più  da  sudditi^  che 
da  fratelli.  La  gratitudine?  Aver  T Inghilterra  in- 
terrotto il  corso  di  questa  con  l'avarizia  ^  e  con 
r  animo  mercantile  suoi. 

Vera  mente  le  condizioni  generali  dell'Europa  fa  vo- 
rivano  efficacemente  questi  disegni:  perciocché  non 
ha  dubbio,  che  i  pensieri  di  tutti  i  potentati  europei 
non  concorressero  a  questo  tempo  in  ciò,  che  il  mara^ 
viglioso  incremento  di  potenza  della  nazione  britan- 
>  iiica,  e  per  mare  e  per  terra,  non  minacciasse  di  con* 
tinuo  e  da  vicino  le  libertà  e  la  pace  d' Europa  ;  poi- 
ché la  prosperità  della  fortuna  suole  indur  gli  uo- 
mini a  non  saper  metter  fine  ai  disegni  loro.  Signo- 
reggiando essa  tutti  i  mari^  adendo  in  una  mano 
le  sue  colonie  dell'Emisfero  occidentale  ^  e  neiraL 
tra  le  sue  possessioni  delllndie  orientali  pareva  te-^ 
nere  le  due  estremità  del  Globo>  e  tentare  l'intiero 
Dominio  dell'Oceano.  Dal  di^  in  cui  fu  conchiusa 
la  pace  del  1768^  fu  l'Inghilterra  considerata  nel- 
l^istesso  modo,  col  quale  fu  la  Francia  a'tempi  del 
He  Luigi  decimoquarto.  Le  medesime  gelosie^  i 
medesimi  sospetti  l'accompagnavano.  Ognuno  de- 
siderava di  vedere  abbassata  la  sua  potenza;  e  quan- 
to pili  essa  s'era  formidubile  mostrata  nella  passata 
guerra,  tanto  più  si  bramava  di  profittare  della  pre- 
sente pace  per  umiharla  e  consumarla,  In  ciò  era^ 
no  più  ardenti  i  desiderj  degli  stati  marittimi ,  e 
specialmente  quelli  della  Olanda,  la  quale  aveva 
d  a  parte  dell'Inghilterra  provato  in  quegli  ultiaù 
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tempi  grandissimi  danni;  perciocché  le  navi  ingle^ 
$ì  avevano  interrotto^  e  ciò  spesso  con  istranezze  ed 
insolenze  singolari ,  quel  commercio  ,  che  andava- 
no facendo  gli  Olandesi^  portando  in  Francia  mu-. 
nizioni  da  guerra  ^  quantunque  anche  non  di  rado 
usassero  di  questi  soprusi  contro  quelle  stesse  navi^ 
che  andavano  cariche  di  cose,  le  quali  se  non  di 
lontano  possono  riputarsi  all'uso  della  guerra  ap- 
partenere, I  Reami  del  Nort  anch'essi  sopportava-^ 
no  molto  malvolentieri  la  superiorità  inglese  ,  ed 
apertamente  si  dolevano  che  Tinghil terra  ii  com- 
mercio de'  neutri  angariasse  a'  tempi  di  guerra.  Si 
scorgeva,  che  erano  pronti  a  pigliar  le  prime  occa- 
sioni per  imporle  un  freno.  Ma  la  Francia  sopra 
tutti  ardeva  di  questo  desiderio,  siccome  quella,  la 
quale  essendo  di  alti  e  generasi  spiriti  ne'negozj 
della  guerra  ^  non  poteva  sgozzare  le  recenti  scon- 
fitte, le  perdite  fatte,  la  dignità  oscurata  ;  e  mai  non 
intermetteva  di  pensare  agl'istromenti  opportuni 
per  ristorarsene  ;  e  nissun  mezzo  più  efficace ,  nis- 
suna  via  più  sicura  si  appresentava  per  ottenere 
Tintento,  che  quella  di  separare,  lacerando  il  seno 
della  parte  avversaria,  le  colonie  aniericane^  parte 
$i  principale  della  potenza  inglese,  dairinghlterra. 

A  tali  suggestioni,  siccome  quelle  che  andavano 
xnolto  avversi  agli  abitanti  dell'America  inglese ,  si 
com movevano  grandemente  gli  animi  loro,  e  dete- 
sta vanne  di  vantaggio  gli  avari  procedimenti  delF 
Inghilterra.  Forsechè  coloro,  i  quali  più  amavano 
0  la  hbertà  o  Tambizione ,  formarono  anche  nella 
più  segreta  parte  dell'animo  il  pensiero  di  levarsi 
dal  collo  il  giogo  della  superiorità  inglese;^  quand(^ 
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la  prima  occasione  per  ciò  sì  appreseli  tasse.  A  ciò  da^ 
va  anche  maggiore  incentivo  la  cessione  fatta  dalU 
Francia  airinghilterra  della  vicina  provincia  del 
Canada  ;  imperciocché  quando  questa  era  sotto  1^^ 
divozione  francese^  la  propinquità  di  una  gente  in 
quieta  e  potente  in  suirarmi  teneva  generalmente 
i  coloni  in  sospetto,  e  più  ardentemente  e  più  spes^ 
so  si  rivolgevano  agli  ajuti  inglesi,  siccome  quelli, 
nei  quali  soli  potevano  protezione  sufficiente  spe» 
rare  per  contenerla  ne'limiti,  e  le  sue  correrie  raf-: 
frenare.  Ma,  cacciati  i  Francesi  dal  Canada ,  dovet- 
tero gli  Americani  maggiormente  cliventare  padro^ 
ni  di  se  stessi;  fare  più  fondamento  sulle  forze  lora 
e  meno  provare  il  bioogno  di  ricorrere  per  la  sicur^? 
tà  propria  agli  ajuti  altrui.  Si  aggiunga  a  questo  , 
che  nella  passata  guerra  un  buon  nMmerodi  coloni 
allontanatisi  dalle  pacifiche  arti,  e  pigliando  Ì3^ 
epada  in  luogo  della  marra,  avevano  imparato  Tu^ 
so  della  milizia,  avvezzato  i  corpi  loro  alle  fatiche 
militari,  indurati  gli  animi,  e  fattigli  forti  contro 
i  pericoli  della  guerra  ;  e  lasciando  dall'un  desiati 
ogni  abitudine  da  agricoltori  o  da  mercatanti  j  a-^ 
vevano  vestito  quelle  che  a  soldati  si  appartengo-. 
410.  E  siccome  la  coscienza  delle  proprie  forze  le  niol^ 
tiplica  a  molti  doppj,  e  chi  più  gagliardo  si  crede, 
pieno  abile  diventa  a  sopportare  ogni  specie  di  sog- 
gezione, cosi  è  da  credere,  che  per  la  perizia  nuo-. 
vamente  acquistata  negli  usi  della  guerra,  ed  uni- 
versalmente sparsasi  per  ogni  dove  fra  gli  Ameri-, 
cani ,  diventassero  eziandio  al  giogo  inglese  più  inin 
pazienti.  Brutta  ,  e  vituperevol  cosa  credevano  es% 
me  j  da  ^[ualche  Ministro  ^  tremila  miglia  lont^^ 
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no^e  da  suoi  agenti  venire  malmenati  coloro,  i  qua- 
li avevano  con  tanto  valore  combattuto ,  e  spesso 
avute  ^vittorie  contro  i  soldati  di  una  nazione  ag- 
guerrita ,  possente  e  gloriosa.  Recavansi  in  mente 
la  presente  prosperità  deiringhilterra  ,  la  quale  a 
tanti  altri  era  cagione  d'invidia ,  essere  in  gran  par^ 
te  opera  loro.  Allegavano  col  sangue  e  colle  sostan- 
ze loro  avere  rimunerata  l^lnghilterra  di  quelle 
maternali  cure ,  colle  quali  a' tempi  dell'infanzia 
loro  ella  gli  aveva  e  allevati,  e  cresciuti;  ora  esser- 
vi più  parità  tra  le  due  nazioni ,  e  perciò  con  ter- 
mini di  maggiore  egualità  dover  essere  trattati.  Co- 
sì discorrevano  gli  Americani  ;  e  forse  i  meno  ri- 
spettivi fra  i  medesimi  s'elevavano  a  più  grandi 
speranze.  L'universalità  però,  contenta  agli  antichi 
termini  della  congiunzione  coiringhilterra  ,  purché 
questa  rinunziasse  alle  tentate  ed  alle  disegnate  usur- 
pazioni^ abborriva  la  totale  separazione  dalla  medesi- 
ma, e  se  i  più  erano  più  audaci  diventati  a  difendere  i 
diritti  e  privilegi  loro,  non  detestavano  però  meno  in- 
tensamente il  pensiero  di  gettare  via  del  tutto  ogni 
specie  di  dependenza  verso  del  legittimo  Sovrano, 
La  qual  cosa  tanto  più  prontamente  condannavano, 
quanto  che  avrebbe  in  tale  tentativo  non  solo  fatto 
bisogno  di  affrontare  per  se  stessi  tutte  le  forze  del- 
ringhilterra,  le  quali  per  tante  vitt  arie  erano  for- 
midabili diventate  a  tutto  il  mondo;  ma  ancora  ri- 
correre agli  ajuti  di  una  nazione  per  lingua ,  per  co- 
stumi, per  abiti,  per  maniere  tanto  da  se  stessi  diver- 
sa ,  colla  quale,  seguendo  le  bandiere  della  comune 
patria,  avevano  sì  lunga  e  si  ardente  nimicizia  eser- 
citato. Ili  tale  stato  avrebbona  forse  continuato  le 
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cose  ancora  per  lungo  tempo  ,  malgrado  delle  sug- 
gestioniFrancesi  da  un  canto  ^  e  delia  nuova  baldan- 
za Americana  dall'altro,  se  ,  dopo  conchiusa  la  pa- 
ce del  1*763  j  ringhilterra  non  avesse  fatto  insoliti 
pensieri  di  nuove  avanie,  di  nuove  proibi:^ioai^  di 
nuove  gabelle,  e  di  nuove  tasse. 

Il  commercio  inglese  essendo  sul  finire  della 
guerra  colla  Francia  arrivato  al  piìi  estremo  grado 
di  prosperità^  ei  non  si  potrebbe  dire  facilmente^ 
quanta  fosse  la  moltitudine  delle  navi,  le  quali  por- 
tavano ne'porti  della  Gran-Brettagna  le  più  ricche 
derrate^  e  merci  da  tutte  le  parti  del  mondo ,  e  ne 
levavano  i  proventi,e  specialmente  i  lavori  del  paese, 
i  quali  sopra  tutti  erano  in  pregio  presso  le  estere  na- 
zioni ;  e  siccome  le  varie  niercatanzie,  che  osi  intro- 
ducevano o  si  levavano  ,  erano  le  une  più  e  le  altre 
meno  gabellate ,  cosi  questo  commercio  era  divenuto 
sorgente  di  una  abbondante  rendita  del  pubblico  te.- 
soro.  Ma  accadde  ,  che  con  quello  crebbe  anche  il 
contrabbando  con  grandissimo  danno  di  esso  teso- 
ro. Volendo  il  governo  andare  all'incontro  ad  una 
peste  si  perniziosa,  fece  una  provvisione  nel  1764^ 
per  la  quale  si  ordinò  ,  non  solo  ai  comandanti  del- 
le fuste  armate  che  stanziavano  sulle  coste  delFIn- 
ghilterra,  ma  ancora  a  quelli  di  quegli  altri  vascel- 
li, che  erano  mandati  in  America ,  che  avessero  a 
fare  Tuffizio  dei  gabellieri ,  e  conformarsi  alle  re- 
gole stabilite  per  le  cose  di  dogana;  cosa  in-^ero 
insolita  e  di  pessimo  effetto,  che  que'valorosi  uffi- 
ziali,  i  quali  con  laude  universale  avevano  contro 
il  nemico  combattuto ,  ora  avessero  a  diventare  al- 
trettanti gabellieri  j  stradieri  e  grascini.  Questa 
T.  L  4 
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provvisione  produsse  gli  effetti  i  più  pernìziosì;  pe^s 
ciocché  prima  di  tutto  le  genti  di  mare  ,  essendo 
poco  informate  delle  regule  di  gabella  ,  mettevano 
la  mano  addosso  e  confiscavano  indifferentemente  e 
}e  navi,  che  portavaiio  merci  vietate,  e  (juelle  che 
»ou  ne  portavano;  e  nacquero  iin  ciò  molti  ahusi, 
i  quali  se  in  inghilierra  erano  tostamente  emenda- 
ti ,  non  potevano  esserlo  àeì  pari  in  America  per 
}a  lon^aiianza  de'iuoghi  eie  formalità  da  osservarsi, 
La  qual  coSc^  fece  levare  nelle  colonie  un  vomor 
grande  contro  la  legge.  Ma  maggiori  ancora  furono 
i  danni  da  questa  partoriti.  Da  lungo  tempo  s"  in- 
tratteneva un  commercio  tra  le  colonie  inglesi  e 
spagnuule  molto  profìcuo  alle  une  ed  alle  altre  sic- 
come in  ultimo  anche  £^ir  Inghilterra.  1  principali 
oggetti  di  questo  traffico  erano  ^  dalla  parte  delle 
colonie  Inglesi  le  manifatture  inglesi ,  le  quali  gU 
America^ii  coi  proveuti  loro  avevano  procacciate 
in  Inghilterra  ;  e  dalla  parte  degli  Snagnuoli  ora 
^d  argento  yergati  e  monetati,  cocco  e  droghe  me- 
dicinali ,  ed  inoltre  bestiame^  e  spezialmente  mu- 
li ,  i  quali  gli  Americani  portavano  nelle  Isole  del* 
le  Indu5  occidentali ,  dove  erano  in  grandissima 
pregio  tenuti.  Questo  traffico  procurava  agli  Ame- 
-yicani  un'abbondanza  dique'  metalli >  per  \a  quale 
'^,'erano  abilitati  a  f^re  copiose  incette  di  manifattu- 
re inglesi ,  e  forniva  pello  stesso^  tempo  ij  paese  lorq 
con  una  sufficiente  quantità  di  monete  d'  oro  e  di 
argento.  Ciò  ,  se  non  èva  proibito  dalle  Leggi  inglesi 
concernenti  il  commercio ,  non  era  tampoco  coi^ 
specifiche  parole  permesso.  Pertanto  i  wuoyi  gai 
})elli^ri  credettero^  fpss^  debito  loro,  di  ^rrestar^ 
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il  corso  di  questo  traffico,  come  se  fosse  di  con- 
trabbando ,  e  pigliavano  indistintamente  tutte  le 
navi,  o  inglesi ,  o  estere  che  fossero,  le  quali  por- 
tassero merci  di  si  fatta  natura.  Ond'  ei  fu  di  bre-. 
ve  interrotto  con  grave  danno  delle  colonie  di  ter- 
raferma, ed  anche  delle  stesse  isole  inglesi  ^  mas- 
simamente della. Giamaica. 

Da  queste  medesime  cause  fu  guasto  un  altro 
molto  importante  commercio,  che  sì  esercitava  tra 
le  colonie  inglesi  dellMmerica  da  una.  parte,  e  le. 
Indie  occidentah  appartenenti  alla  Francia  dall'al- 
tra ,  il  quale  era  per  quelle  e  per  queste  di  grandis- 
sima utilità.  La  materia  di  questo  erano  quelle  gra- 
sce, derrate,  o  merci,  che  erano  superflue  agli  uni, 
e  mancanti  agli  altri.  Perciò  non  è  da  far  maravi- 
glia, se  i  coloni  j  subito  ricevute  le  novelle  di  si 
grave  danno ,  abbiano  deliberato,  di  non  fare  più 
per  r  avvenire  nissun  procaccio  di  quelle  merca- 
tanzie  inglesi ,  che  al  vestire  deiruomo  sono  neces- 
sarie ^  o  convenienti^  e  di  non  usarne  altre,  per 
quanto  possibile  fosse,  fuori  di  quelle,  che  fossero 
opera  dei  proprj  manifattori ,  come  pure  di  dare  a 
quelle  manifatture  ,  dove  s'  adoperassero  materie 
prodotte  in  abbondanza  dalle  terre  ed  animali  lo- 
ro ,  ogni  favore.  Ma  in  Boston  particolarmente,  cit- 
tà ricca  e  popolata ,  in  cui  s'  era  grandemente  in- 
trodotto il  lusso  delle  cose  inglesi,  non  si  può  dire, 
quanto  s'alterassero  gli  animi,  né  con  quanta  pron- 
tezza ^  abbandonando  le  superfluità,  concorressero 
a  volere  alla  antica  modestia  ritornare.  Dalla  quale 
cosa  se  ne  vide  un  notabile  esempio  uelle  pompe 
dei  funerali,  i  quali  incominciarono  a  farsi  senz'abiti 
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da  scorruccio  e  senza  guanti  inglesi.  Questa  tempe- 
ranza nuova  tanto  si  distese  in  quella  città ,  che 
udranno  1764  ne  furono  risparmiate  oltre  le  die- 
cimila lire  di  sterlini.  Altre  terre  seguitarono  V  e- 
sémpio;  sicché  diventò  uso  presso  tutti  di  mettere 
in  disparte  quelle  superfluità ,  le  quali  erano  i  pro- 
venti o  delle  manifatture,  o  del  terreno  dell'Inghil- 
terra. Oltre  a  ciò,  e  questa  era  anche  necessità  per 
la  scarsezza  della  moneta,  trovandosi  i  negozianti 
delle  colonie  debitori  di  grosse  somme  vesso  gl'In- 
glesi ,  e  non  potendo  sperare  di  avere  ed  ottenere 
da  que&ti  nuove  somministranze  senza  nuovi  paga- 
menti, i  quah  non  erano  in  grado  di  effettuare, 
entrarono  anch'  essi  nell'  annuale  dei  risparmj  ^  sì 
astennero  dalle  incette,  e  rinunziarano  alle  delica- 
tezze e  pompe  passate  con  gravissimo  danno  dei 
manifattori  inglesi. 

Ma  qui  non  ristette  il  Governo  inglese ,  come  se 
non  fosse  contento,  ad  avere  il  mal  animo  generata 
in  America,  ma  di  più  volesse  indurvi  la  dispera- 
zione. Nel  mese  di  marzo  del  1764  fii  vinta  nel 
Parlamento  una  provvisione,  per  la  quale  se  da  ir 
un  canto  si  veniva  a  permettere  il  traffico  tra  le 
Americane  colonie  e  le  Antille  francesi,  ed  altre 
spettanti  ad  altri  potentati  europei  ;  dall'  altro  si 
gravavano  si  fattamente  d'ingorde  gabelle  le  robe,, 
che  da  queste  in  quelle  s'avessero  ad  introdurre,, 
che  venne ,  come  suole ,  ad  originarsi  un  contrab- 
bando frequentissimo  in  ogni  cosa  con  grave  danno 
del  commercio  stesso,  ed  eguale  pregiudizio  del  co- 
stume e  probità  mercantile.  Per  soprassoma  a  tanto- 
male  per  la  medesima  provvisione  era  statuito,, 
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che  la  moneta  ricavata  da  queste  gabelle  dovesse 
in  ispecie  essere  pagata  nell'  erario  d' Inghilterra* 
Colla  quale  ordinazione,  se  qualche  poca  di  mone- 
ta rimaneva  nelle  colonie,  questa  la  doveva  tutta 
sottrarre,  ed  in  Inghilterra  trasportare.  Si  altera- 
rono vieppiù  gli  Americani  ricevendo  leììovelledi 
unii  legge  tanto  insolita,  ed  andavano  dicendo^ 
queste  essere  cose  tra  di'loro  contrarie;  questo  es- 
sere un  volere  il  fine ,  e  nello  stesso  tempo  togliere 
i  mezzi  per  arrivarvi;  perchè  da  una  parte  il  Go- 
verno gli  privava  di  ogni  maniera  di  poter  procac- 
ciare moneta,  dalF altra  voleva  trarla  fuori  del 
paese,  e  trasportare  a  tremila  miglia  lontano.  Ma 
quasiché  i  Ministri  temessero,  non  si  calmasse  trop- 
po presto  r impeto  degli  sdegni  da  queste  nuove 
provvisioni  suscitato^  ne  aggiunsero  anche  un'  altra  ^ 
k  quale  fu  vinta  nel  Parlamento  quindici  giorni 
dopo,  ed  ordinò  che  i  biglietti  di  credito^  che  ve* 
nissero  per  T  avvenire  a  gittarsi  dalle  diverse  colo- 
nie in  America  ,  non  potessero  più  aver  corso  di 
legale  moneta  ne'  pagamenti;  e  che  in  riguardo  a 
quelli ,  i  quali  erano  già  in  corso ,  non  potessero 
medesimamente  servire  di  pagamento  legale  ol- 
tre il  termine  prefisso  per  la  loro  redenzione  ed 
estinzione.   Egli   è  però  vero ,   che  tutta  la  mo- 


o' 
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neta  da  ritirarsi  dalle  mentovate  gabelle  dove- 
va ,  per  altri  articoli  della  provvisione ,  essere  te- 
nuta in  serbanza ,  e  solo  doveva  impiegarsi  nelle 
spese  alla  protezione  delle  colonie  necessarie;  e  che 
nel  medesimo  tempo ,  in  cui  si  vinse  la  provvisio* 
ne  concernente  i  biglietti  di  credito ,  alcune  altre 
jie  furon  fatte  per  accrescere  e  regolare  il  vicende-. 
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Vole  commercio  tra  le  colonie  e  la  comune  pattia, 
e  quello  Ira  Tuna  e  Tallra  colonia.  Ma  queste  leggi 
non  sortivano!' effetto  che  se  he  aspettava  ;  percioc- 
ché dovessero  di  necessità  esser  molto  lente  iiell' 
operare^  mentre  che  quelle  che  restrignevano  ed 
ampliavano  il  commercio  esterno  delle  colonie  ^  o 
il  traffico  domestico  loro  impedivano,  subitamente 
dovevano  V  effetto  loro  partorire.  Egli  è  vero  an- 
cora^ che  alcuni  affermavano  che  la  più  gran  par- 
te y  per  non  dire  la  totalità  della  moneta  riscossa 
da  queste  gabelle  ,  non  poteva  non  tornare  indietro 
nelle  colonie  per  dare  le  paghe  ai  soldati,  i  quali  per 
difenderle  e  proteggerle  avevano  in  quelle  gli  allog- 
giamenti loro.  Ma  chi  assicurava  le  colonie ,  che  le 
loro  soldatesche  avessero  a  continuare  colà  le  stanze 
loro  per  altrettanto  tempo ,  per  quanto  la  legge 
presupponeva?  E  se  tale  era  T intenzione  del  legis- 
latore ,  perchè  far  viaggiare  con  rischio  e  spesa  non 
ordinar]  quel  danaro  dall'America  in  Inghilterra,  e 
da  questa  di  nuovo  a  quella  ^  e  farlo  per  tante  ,  e  si 
diverse  mani  passare  ?  Forse  perchè  avesse  V  ono- 
re ,  dicevano^  di.  visitare  la  tesoreria  Inglese? E  co* 
me  non  sarebbe  stata  piìi  acconcia  cosa  T  adope- 
rarlo colà ,  dov'  era  nato  senza  tanti  andirivieni  e 
tanti  meneggi?Giòdimostrare  apertamente ,  dormir- 
vi sotto  lo  scorpione.  Da  un'altra  parte  a  che  fine, 
a  che  prò  tenere  in  America  tanta  soldatesca  ?  Ne- 
mici esterni  non  esservene  più ,  fuori  degli  India- 
ni ,  per  raffrenare  i  quali  bastar  da  se  stessi  i  colo- 
ni ;  e  non  aver  bisogno  di  ajuti  europei .  Ma  il  fat- 
to era ,  continuavano  a  discorrere  ,  volersi  la  liber- 
tà loro  opprimere,  ed  a  questo  fine  armarsi  i  Mi- 
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ftìslri  di  tanti  soldati ,  ed  iiirolitraré  tanta  ^pésa  ili 
ian  paese  pieno  di  fede  e  d'innocenza. 

Tutte  queste  nuovie  provvisioni  j  le  quali  V  una 
all'altra  con  tanta  friétta  si  succedettero  >  diedero 
in  vero  di  che  pensare  e  di  che  temere  ai  popoli 
delTAnierica  settentrionale.  Un  tal  procedere  del 
Governo  pareVa  loro  ^.ed  era  in  effetto  inusitato  è 
nvdì  auguroso.  Si  risentirono  gravemente  ,  econ  ri- 
hiostranze  fecero  vedere,  quanto  ingiustamente  fos- 
sero gravati,  e  non  cessavano  di  domandare  di  es- 
igere alle  pristine  condizioni  ritornati.  Ma  le  cose 
non  si  ristettero  alle  rimostranze.  Quando  conob- 
bero j  i  richami  loro  essere  inutili  sta  ti  j  deliberaro- 
no di  usare  que'rimedj  piìi  efiicaci ,  che  potessero 
fare  accorgere  i  Ministri  del  commesso  errore.  Le 
i-isoluzioni  prese  contro  i  lavori  dei  manifattori  in- 
glesi, quando  fu  il  commercio  loro  coi  forestieri  in- 
terrotto, le  quali  erano  allora  personali^  ora  diven- 
tarono universali  per  le  leghe  a  quest'effetto  con- 
tratte nelle  principali  città  dell*  America.  Le  quali 
risoluzioni  furono  osservate  in  tutte  le  parti  delle 
colonie  con  una  costanza  e  puntualità  maravigliose» 
La  Gran-Brettagna  ne  provò  un  daniio  inestima- 
bile ,  e  credevasi  ^  non  senza  fondamento^  dover- 
ne per  l'avvenire  provare  dei  maggiori;  poiché  per 
l'effetto  di  qtièbtè  cohfederazioni  americane  ,  nelle 
quali  entrarono  uomini  di  ogni  Sorta  e  di  ogni  con- 
dizione, dovevano  a  poto  a  poco  condursi  i  lavori 
ad  una  qualità  tollerabile  ;  é  siccome  i  coloni  ave- 
Vano  le  materie  alla  mano  ,  cosi  potevano  anche 
operare  di  potergli  vendere  ad  onèsti  prezzi  ;  che 
anzi  crescendo  l'industria  ,  siccome  avviene^  dover 
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vano  credere  che  diventassero  di  tal  sorta  ,  che  i 
vicini  loro  e  portoghesi  e  spagnuoli  gli  comperas- 
sero. Ma  senza  entrare  nelle  cose  a  venire  ,  egli  è 
certo  ,  che  la  sola  interruzione  del  trafdco  tra  le  co- 
lonie Americane  e  Tlnghilterra  recava  a  questa  uu 
danno  gravissinìo  ;  puichè  si  sapeva  che  le  colonie, 
senza  contare  le  robe  lorestiere ,  che  elleno  riceve- 
vano dalle  mani  degli  Inglesi,  facevano  annualmen- 
te di  proventi,  o  lavori  inglesi  un  procaccio  di 
tre  milioni  di  sterlini.  L'entrata  pubblica  si  risenti 
grandemente  a  questa  novità  ;  essendoché  le  gabel- 
le poste  in  suU'estrarre  dairinghilterra  le  robe  per 
alla  volta  deirAmerica  _,  e  quelle  poste  sull'in  tro- 
durre  in  Inghilterra  le  robe,  che  i  mercatanti  fo- 
restieri vi  mandavano  in  cambio  di  quelle  ,  che  es- 
si ricevevano  dalle  colonie  inglesi ,  andarono  sog- 
gette a  grandissima  diminuzione .  Di  qui  comin- 
ciarono a  nascere  quei  cattivi  semi ,  i  quali  non 
che  spenti  fossero  dal  Governo  inglese  ,  furono  per 
lo  contrario  continuamente  solleticati,  finché  pro- 
dussero una  manifesta  rovina. 

Ma  comechè  queste  insolite  gabelle  avessero  tan- 
ta commozione  d^  animi  prodotto  nelFAmerica  in- 
glese ,  e  quegli  abitanti  le  condannassero  ,  come 
grandemente  nocive  ed  ingiuriose,  e  cosi  agra- 
mente se  ne  dolessero,  tuttavia  non  le  considerava- 
no ,  come  se  vere  tasse  o  balzelli  fossero  ;  ma  si 
solamente  come  regole  di  commercio,  le  quali  il 
Parlamento  aveva  facoltà  di  stabilire.  E  sebbene 
credessero  ^  questo  essersi  allontanato  da  quella  pa- 
terna benevolenza  ,  che  per  lo  'spazio  di  più  d'un 
secolo  aveva  verso  le  colonie  dimostrato^  stimava- 
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lio  ciò  non  di  manco,  non  aver  oltrepassato  i  li- 
miti dell' autorità  sua.  Ma  i  Ministri  inglesi  nella- 
nimo  loro  nutrivano  un  disegno  assai  più  vantag- 
gioso all'erario ,  e  pili  pernizioso,  secondo  l'opi- 
nione dei  coloni ,  e  fatale  alle  libertà  americane  . 
Quest'era  di  voler  porre  sulle  colonie  tasse,  o  bal- 
zelli per  mezzo  dell'  autorità  del  Parlamento  :  e  ciò 
a  fine  di  ottenerne  un'  entrata  pubblica  da  impie- 
garsi a  disponimento  del  Parlamento»  medesimo.  Il 
quale  disegno  non  era  nuovo ,  ma  covava  già  da 
lungo  tempo  nelle  teste  inglesi.  Alcuni  di  questi 
ghiribizzatori ,  i  quali  vanno  sempre  girandolando 
nuovi  arzigogoli ,  ed  andirivieni  per  trar  denaro 
dalle  borse  dei  popoli,  avevano  insinuati,  già  fin 
dall'anno  1789,  a  tempo  della  guerra  colla  Spa- 
gna, a  Roberto  Valpole,  in  quel  tempo  primo  Mi- 
nistro in  Inghilterra  ,  di  tassar  le  colonie  ;  ai  quali 
queir  uomo  accortissimo ,  e  dei  negozj  di  commer- 
cio e  di  governo  intendentissimo,  rispose  ghignan- 
do: „  Questo,  disse,  lo  voglio  lasciare  a  qualcuno 
de'  miei  successori ,  il  quale  abbia  più  coraggio  di 
me ,  e  sia  meno  al  commercio  amico  ,  eh'  io  non 
sono.  Ho  sempre  creduto  durante  la  mia  ammini- 
strazione di  dovere  nel  più  ampio  modo  incorag- 
gire  il  commercio  delle  colonie  americane  ^  e  così 
ho  fatto  ;  anzi  ho  anche  giudicato  di  dar  passata  a 
qualche  irregolarità  nel  loro  trafficar  coU'Europa  ; 
imperciocché  io  porto  opinione ,  che  dando  favore 
al  traffico  loro  colle  nazioni  forestiere,  se  essi  gua- 
dagnano cinquecentomila  lire  di  sterlini,  nel  termi- 
ne di  due  anni  ben  dugento  cinquantamila  di  questi 
saranno  nel  tesoro  di  Sua  Maestà  entrati  ;  e  ciò  per 
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1^  industria  ed  i  proventi  di  questo  regno,  essendo^ 
che  una  sterminata  quantità  di  ogni  Sorta  delie  no^ 
stre  manifatture  è  portata  colà.  E  se  più  dilatate  il 
commercio  loro  cogli  esteri,  e  piii  leveratiuo  delle 
nostre  manifatture.  Questo  è  un  tassargli  in  una 
maniera  più  confuraie  alle  costituzioni  e  loro  e  no- 
istre  ,y  Ma  ora,  che  la  potenza  inglese  era  da  un 
canto  salita  a  tanta  grandezza,  che  pareva^  non  le 
colonie  ameriaane  sole  ,  ma  tutta  V  Europa  ^  che 
fossero  a  suoi  danni  congiurate,  non  potessero  con- 
trastar  a  suoi  voleri ,  e  che  dall'  altro  tanta  gloria 
e  tanta  grandezza  s'  erano  con  si  grande  dispendio 
conseguite  j  che  il  debito  pubblico  ascendeva  alk 
maravighosa  somma  di  Un  centinajo  e  quarantotto 
milioni  di  sterlini ,  che  sono  a  un  di  presso  tre  mi- 
glia ja  di  milioni  e  cinquecento  cinquantadue  mi- 
lioni/di  franchi;  ora  che  vi  si  andava  ricercando 
ogni  sorta  di  roba ,  ogni  maniera  di  esercizj  per 
porvi  su  le  tasse  ed  i  bahelli,  si  credette  fosse  tem- 
po opportuno ,  anzi  cosa  necessario  il  tassar  le  co- 
lonie >  per  la  sicurezza  é  prosperità  delle  quali 
principalmente  si  era  si  terribil  guerra  intra- 
presa ,  incontrati  tanti  pericoli  ^  sparso  tanto  san- 
gue^ e  spesa  tanta  pecunia^  In  quanto  poi  alla  par- 
ticolarità della  tassa  si  fermarono  in  quella  della 
carta  marchiata,  la  quale  era  di  già  in  uso  nellln- 
ghilterra  ;  e  si  sapeva,  per  quanto  riguarda  la  na- 
tura sua  ,  essere  meno  dagli  Americani  avversata  > 
purché  però  fosse  ordinata  dal  Presidente  unita- 
mente al  gran  consiglio  secondo  il  modo  di  ammi- 
nistrazione colonaria  da  essi  proposto  ^  e  non  per 
autorità  del  Parlamento*  Non  mancarono  neanco* 
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Americalìi,  i  quali  favorirono  in  Inghilterra,  e,  for* 
se  i  primi ,  suggerirono  questo  nuovo  modo  di  tas- 
sar le  colonie  j  e  fra  gli  altri  e*  pare  che  un  Huske 
nativo  di  Portsmouth  del  Nuovo  Hampshire  sia 
stato  uno  dei  principali  promovitori.  La  quale  prò* 
posta  fu  udita  molto  volentieri  ^  siccome  sono  pei* 
r  ordinario  dai  Capi  dei  Governi  tutte  le  girandole 
poste  loro  avanti  da  uomini  ghiribizzosi  ed  avari 
per  cavar  denaro  dai  popoli.  Le  orecchie  inglesi  non 
potevano  udire  suono  più  grato  di  questo;  percioc- 
ché se  da  una  parte  erano  i  popoli  delllnghilterra 
gravatissimi  per  le  tasse  e  vecchie  e  nuove,  dalPal- 
tra  sapevano ,  o  almeno  avevano  udito  raccontare, 
che  in  America  vi  fosse  di  ogni  bene  vivente.  Ave- 
re forse,  dicevano,  i  coloni  a  sfoggiarla  da  Princi- 
pi ,  mentre  gl'Inglesi  s'affaticano  e  sudano  per  prò* 
cacciarsi  un  diffìcile  sostentamento  alle  vite  loro? 
Gli  uffiziali ,  che  avevano  in  quei  paesi  guerreggia- 
to ,  ritornando  a  casa  ,  riferivano  gran  cose  sulla 
prosperità  e  soprabbondanza  americana.  Le  quali 
non  erano  a'  tempi  delle  stanze  loro  in  America 
lontane  dal  vero.  Correva  allora  in  gran  copia  il 
danaro  per  le  terre  americane^  mandandone  il 
Governo ,  e  spendendosene  grosse  somme  pel  vitto 
e  mantenimento  delle  armate  e  degli  eserciti.  Al- 
lora i  proventi  americani  erano  molto  ricercati,  ed 
il  commercio  in  fiore.  Essendovi  i  popoli  di  propria 
natura  cortesi  ed  ospitali,  e  trovandosi  ad  avere  as- 
sai forestieri  alle  case^  erano  molto  indulgenti  nello 
spendere  ;  e  la  guerra  essendo  terminata ,  ogni  pe- 
ricolo lontano  ^  e  spenta  la  potenza  di  un  nemico 
inveterato,  che  annidava  prima  nelle  viscere  della 
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contrada,  si  erano  recato  a  debito  loro  il  lare  le  pia 
onorate  accoglienze  potessero  a  coloro,  i  quali  ave- 
vano tanto  alla  presente  sicurezza  e  felicità  contri- 
buito. Perciò  non  cadendo  più  dubbio  j,  né  intorno 
alla  necessità  di  trarre  un'  entrata  pubblica  dalle 
colonie  ^  né  intorno  la  prontezza  dei  coloni  a  con- 
corrervi per  mezzo  dell'imposta  della  marca  sulla 
carta  ,  né  delF  abilità  loro  a  soddisfarvi ,  si  vinse 
nelle  Camera  dei  Comuni  addi  io  Marzo  del  1764 
una  provvisione,  la  quale  determinò^  essere  cosa 
cojwene^fole  d^  imporre  certe  gabelle  di  marca 
nelle  colonie  e  piantagioni. Questa  provvisione  non 
fu  queir  anno  seguitata  da  nissun'  altra  ,  la  quale 
la  riducesse  alF  atto^  e  si  tenne  ,  come  una  sempli- 
ce intenzione  da  mettersi  ad  effetto  nelF  anno  av- 
venire. 

Se  Tatto  della  marca  fosse  stato  ad  un  trat- 
to posto  ad  esecuzione  nelle  colonie ,  queste  vi  si 
sarebbero  forse  sottomesse  j  se  non  senza  qualclie 
mal  motto ,  almeno  senza  quelT  aperta  opposizio- 
ne,  che  si  manifesto  dappoi  ;  e  si  sa  ,  potersi  più 
facilmente  contenere  il  popolo  nella  quiete ,  che 
fermarlo  quando  egli  è  mosso.  I  principali  coloni 
non  avrebbono  avuto  il  tempo  di  fare  i  discorsi  sul 
luedesimo ,  predicando  di  lontano  ai  popoli  delT 
America  i  mali,  che  dal  consentimento  loro  a  questa 
nuova  imposizione  dovevano  origine  avere.  E  sic- 
come essi  mali  sono  più  paurosi  di  lontano  ,  che  da 
vicino  ^  non  avendo  i  coloni  dalla  subita  imposi- 
zione provato  quel  danno,  che  nelT  incerto  avve- 
nire  temevano ,  si  sarebbero  quietati  ;  e  molto  me- 
no avrebbero  avuto  tempo  d' infiammarsi  Tun  Tal- 


LIBRO  PRIMO  6t 

tro  contro  il  balzello  ;  sì  fattamente ,  che  ógni  no- 
vella ,  che  arrivasse  in  qualche  parte ,  quasi  in  un 
momento  si  propagava  a  tutte  le  altre ,  e  proci uce- 
Ta  negli  animi  loro  una  tale  e  tanta  alterazione  ^  e 
ciò  in  tutti  gli  ordini ,  e  specialmente  nel  minuto 
popolo  ,  che  tutti  mettendo  dall'  un  de'  lati  le  an- 
tiche rivalità  ,  la  varietà  delle  abitudini  e  la  diver- 
sità delle  opinioni  nelle  materie  politiche  e  religio- 
se ,  concorrevano  in  ciò  ,  non  essere  da  sopportarsi 
una  legge  vinta  in  un  modo  tanto  contrario  agli  usi 
antichi,  ai  privilegj  loro  come  coloni,  ed  ai  diritti 
loro  come  sudditi  inglesi.  Così,  coli' avere  voluto 
accennare  prima  di  colpire  ^  il  Governo  inglese 
produsse  in  America  contro  un  suo  solenne  decre- 
to un' ardenza,  ed  unanime  concorso  di  volontà 
determinatissime  j  e  privò  se  stesso  di  quella  faci- 
lità ad  obbedire  ,  la  quale  nasce  nei  popoli  dalle 
parzialità  ,  dalle  divisioni  e  dalle  diversità  degl'in- 
teressi loro. 

Il  primo  ministro  Grenville  era  stato  autore 
dell'  indugio  ,  sperando  ,  che  le  colonie ,  avuti  gli 
avvisi ,  avrebbero  proposto  ,  quando  non  gradis- 
sero la  marca  ^  da  se  medesime  un  altro  balzello, 
il  quale  fosse  per  gettar  "quella  somma  ,  che  dalla 
imposta  della  marca  si  aspettava  ;  e  perciò  ,  quan- 
do gli  agenti  delle  colonie  lo  andarono  a  visitare , 
disse  loro  ,  eh'  egli  era  apparecchiato  a  ricevere  da 
parte  delle  colonie  tutt' altra  offerta  di  tassa,  la 
quale  potesse  gettare  tanta  quantità  di  moneta  , 
quanta  s'intendeva,  la  tassa  della  marca  dovesse 
gettare ,  accennando  anche  destramente ,  che  sa- 
rebbe ora  in  facoltà  loro,  consentendo,  di  porre  un 
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esempio  di  esser  del  parer  loro  richiesti ,  primachè 
una  tassa  qualsivoglia  avesse  a  imporsi  sulle  colo- 
Xììe  per  autorità  del  Parlamento.  Molti  neir Inghil- 
terra ,  e  forse  anche  gli  agenti  medesimi  attribui- 
rono a  cortesia  questo  procedere  del  ministro  5  ma* 
oltramare  la  cosa  ebbe  tutt' altro  incontro,  escla- 
mandovi tutti  j  essere  questa  una  carità  pelosa. 
Poiché  pensarono,  che  qualunque  state  fossero  le 
offerte,  il  ministro  avrebbe  sino  ad  un  picciolo  vo- 
lutane r  intera  somma  ,  che  credeva  essere  del  bi- 
sogno ;  il  che  significava  ,  volere  o  non  volere,  ave- 
re in  ogni  caso  a  fare  T  intendimento  di  lui ,  e  la 
sua  essere  cortesia  da  furbi.  Si  sapeva  ^  eh'  ei  nou 
sarebbe  stato  contento  a  meno  di  trecentomila  lire 
di  sterlini  all'anno,  la  qual  somma   era  al  tutto 
necessaria  giudicata  per  fare  le  spese  all'esercito, 
che  s' intendeva  dover  alloggiare  nelle  colonie  per 
la  difesa  loro.  Nissuno  degli  agenti  ebbe  il  manda- 
lo di  aderire.  Due  soli  allegarono  ,  avere   in  com- 
missione di  dichiarare,  le  provincie  essere  appa- 
recchiate a  sopportare  la  parte  dell'  imposta  della 
jiiarca  ,  quando  questa  fosse  secondo  i  metodi  con- 
sueti stabilita.  Perlochè  il  ministro,  non  avendo 
jiissuna  proposizione  od  offerta  udito ,  che  piacere 
gli  potesse ,  deliberò  di  proseguire  il  disegno  dell' 
ptto  della  marca. 

Ma  in  America  la  concitazione  era  grave,  no»  so- 
lamente fra  i  particolari  cittadini ,  ma  ancora  fra 
i  maestrali  ;  e  tutti  in  ciò  consentivano ,  il  Parla- 
mento non  avere  autorità  di  tassar  le  colonie.  In 
ogni  parte  si  facevano  cerchiolini  e  capannelle  ;  ed 
il  soggetto  della  conversazione  di  tutte  le  brigate 
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era  la  tassazione.  Ogni  giorno ,  è  quasi  ogni  om 
scemava  negli  Americani  il  rispetto  e  T  amore  ver^ 
^o  la  nazione  Britannica,  e  cresceva  la  voglia  del 
resistere,  E  siccome  suole  accadere  nei  moti  popo- 
lari j  chi  ne  diceva  di  più  ,  questi  n'era  più  applau^ 
dito,  e  miglior  popolano  tenuto.  I  benefizi  persi 
lungo  tempo  dalla  metropoli  collocati  nell'Alfieri- 
ca  erano  posti  in  dimenticanza  ^  ed  era  frequenta 
costume  diventato,  e  gratissinioal  popolo  di  legge- 
re in  sul  libro  delle  angherie  inglesi.  Queste  erano 
con  vivi  Colori  dimostrate  dai  caporioni  alla  gente, 
che  concorreva  ad  udirli ,  e  di  continuo  esacerbati 
gli  animi  da  somiglianti  dicerie,  Le  assemblee  dei 
IlappreseiUanti,  e  principalmente  quelle  di  MaSvSac-. 
ciusset  e  della  Virginia  ^  mandarono  istruzioni  agli 
agenti  di  Lopdra  ,  perchè  usassero  ogni  industria  , 
facessero  ogni  sforzo  per  impedire ,  che  V  atto  in-^ 
tenzionale  non  fosse  in  attuai  legge  convertito  y  ed 
inoltre  fecero  le  rappresentanze  loro  al  Re  ed  alle 
due  Camere  del  Parlamento;  le  quali  tutte  tender 
vano  al  medesimo  fine,  se  non  che  quelle  di  AJas- 
sacciusset  furono  più  delle  altre  vive  e  risentite, 
Era  la  provincia  di  Massacciusset  particolarmente 
notata  pel  calore ,  col  quale  essa  s^' opponeva  al  nuo^ 
yo  ed  insolito  mdiriz?o,  che  da  qualche  tempo  i 
ministri  avevano  dato  alle  cose  americane.  I  colo- 
ni diventarono  eziandio  più  risoluti ,  quando  inte- 
sero ,  non  essere  nella  presente  contesa  delle  tasse 
a  se  medesimi  abbandonati ,  e  specialmente  in 
quella  della  marca  j  ma  che  nella  metropoli  stessi^ 
si  trovavano  molti  personaggi  o  per  sangue ,  o  per 
dottrina  ^  o  per  grado  illustri ,  i  quali  o  per  pro-^ 


64  GUERRAl  AMERICàNA^ 

pria  persuasione,  o  per  voglia  di  andare  per  le  boc- 
che degli  uomini,  o  per  ambizione  di  ottenere  ad 
essere  gli  scambj  dei  ministri,  andavano  esclaman- 
do e  dentro  e  fuori  del  Parlamento;  „  Questi  non 
'essere  i  modi  consueti   di  procedere  del  Governo 
inglese  verso  ì  suoi  sudditi  ;  esser  questa  una  nuo- 
va tirannide,  che,  tollerata,   passerà  un  dì  dalle 
spiagge   americane  su  quelle  dell'  Inghilterra  ;  a' 
principj  doversi  ostare  ;  i  Governi  esser  soliti  nelle 
prosperità  ad  allungar  le  mani ,  ed  a  volersi  mag- 
gior potere  arrogare  ;  far  gran  vista  il  Governo  in- 
glese di  volere  imitargli  nella  presente  prospera 
fortuna  ;  perciò  doversi  stare  a  canna  badata   con 
esso  ;  conoscersi  le  voglie  e  le  arti  delle  tolte  scoz- 
zesi; l'America  essere  il   mezzo  ,  o  il  Saracino  di 
piazza,  r Inghilterra  il  fine.  E  che  bisogno  s'ha  di 
questi  nuovi  balzelli   per  proteggere  e  difendere 
r  America  e  le  terre  conquistate?  Forse  per  tenere 
in  freno  ipopoli  indiani?  Meglio  ciò  saper  fare  i  coloni 
leggeri  e  spigliati  che  le  fanterie  inglesi  grosse^  essere 
i  coloni  di  buon  animo  per  difendersi  da  se  stessi , 
e  per  soccorrere  all'uopo  i  presidj  ;  del  che  ne  die- 
dero manifeste  prue  ve  molte  volte.  Nemico  pos- 
sente nel  continente  americano  pili  non  trovarsi  : 
e  che  vani  spauracchi  sono  questi  mai  di  un  ne- 
mico, che  non  appare  da  niun  canto  ?   E  che  ne- 
cessità di  voler  tenere  un  esercito  in  America ,  al 
quale  gli  Americani  abbiano  a  far  le  spese  ?  Buoni 
frutti  in  verità  aver  già  partorito  quest'  apparato 
nailitare  !  Gli  animi  inritrositi ,  cambiate  la  bene- 
volenza in  odio ,  la  fedeltà  in  desiderio  di  cose  nuo- 
ve. Senza  di  queste  inusitate  soldatesche  avere  altre 
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volte  i  Ministri  ^  secondo  che  i  tempi  ricliìedeva- 
ijo  ,  ollenuto  pei  modi  consueti  dalle  colonie  tutti 
quelli  ajuti,  che  erano  del  caso.  Dacché  esse  sono 
state  abili  riputate  a  porger  sussidj  alla  comune 
patria  ,  ciò  essersi  ottenuto  per  via  di  requisizioni 
da  parte  della  Corona  indiritte  per  mezzo  dei  go- 
vernatori alle  varie  assemblee.  Continuisi  l' istesso 
modo  5  ed  avrannosi  i  medesimi  sussidj  senza  scan- 
dali e  senza  pericolo  di  scisma.  Ma  volersi  una  ob- 
bedienza servile  ,  per  procedere  poscia  ad  introdur- 
re nel  cuore  stesso  del  Regno  i  modi  stuardi.  Di  ciò 
essersene  avuti  manifesti  indizj  il  dì ,  che  Grenvil- 
le  veni^  fuori  con  quel  suo  modello  di  provvisio- 
ne ,  pel  quale  si  dovevano  autorizzare  gli  uffiziali 
nelle  colonie  ad  alloggiare  i  soldati  nelle  case  dei 
privati  ;  cosa  immaginata  appunto  per  ispaventare 
il  popolo,  per  avvilirlo  a  lasciarsi  cavalcare,  ed 
alla  disegnata  tassa  disporlo.  Bene  essersi  levato 
tanto  romore  contro  sì  incomportabile  enormità^ 
che  il  ministro  ne  fu  sgarato.  Tosto  aversi  a  proce- 
dere più  oltre  ;  perciò  esser  debito  d'ogni  buon  citta- 
dino di  opporsi  a  questi  primi  tentativi.  „ 

Ma  i  Ministri  non  si  lasciavano  svolgere ,  o  per^ 
che  cosi  volessero  i  favoriti  che  stavano  al  di  die- 
tro ,  o  per  caparbietà  propria  ,  o  perchè  credevano^ 
che  ,  malgrado  tante  lustre  e  dimostrazioni  in  con- 
trario ,  gli  Americani  se  ne  sarebbero  contentati 
per  la  confusione ,  incertezza  e  pericoli  che  sareb- 
bero in  tutte  le  cose  loro  nati ,  se  negli  atti  scam- 
bievoh  del  vivere  civile  non  avessero  fatto  uso  del- 
la carta  bollata  ,  e  perciò  pagatone  la  gabella  . 
Onde  i  Ministri  erano  soliti  a  dire  ,   questa  avere 
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ad  essere  una  legge ,  la  quale  sì  metteva  ad  efFetta 
da  per  se  stessa.  I  memoriali,  le  rimostranze,  le 
petizioni ,  le  risoluzioni  delle  Provincie  americano 
furono  poste  dall'  un  de'  lati. 

Adunque  la  provvisione  della  carta  marchiata  fu 
sottoposta  al  Parlamento  nella  sua  tornata  del  i  -jGS,, 
dove  ,  se  vi  fu  che  dire  e  che  fare  ^  nissuno  il  do- 
mandi. Nissuno  pensi  nemmeno  in  qualunque  al- 
tra occasione,  o  dei  passati  o  dei  presenti  tempi, 
essersi  dimostrata  maggior  forza  ,  od  acume  d' in- 
gegno j  più  passione  ,  od  amore  o  di  parti ,  o  del 
ben  pubblico  ,  o  maggiore  apparato  di  eloquenza  , 
che  in  questa.  Né  minore  era  la  contenzione  e  la 
sospensione  degli  animi  fuori ,  che  dentro  le  mura 
di  Westminster.  E  medesimamente  tutta  F  Euro- 
pa^ la  quale  si  era  molto  sollevata  a  sì  gran  conte- 
sa ^  e  massimamente  le  provincie  ed  i  porti  traffi- 
canti stavano  intentissimi  a  considerarne  i  progres- 
si, ed  a  vederne  il  fine. 

Intanto  nel  Parlamento  quelli ,  i  quali  si  oppo- 
nevano alla  provvisione  ,  si  mostrarono  molto  vi- 
vi ,  e  dopo  di  aver  citate  le  autorità  d'  uomini  ce- 
lebratissimi  nella  scienza  delle  cose  politiche,  co- 
me per  cagion  d'esempio  Locke ^  Selden  ,  Harrin- 
gton  e  PufFendorf,  i  quali  stabilirono  il  primo  fon- 
damento, e  l'ultimo  fine ,  che  ogni  Governo  si  de- 
ve proporre ,  essere  il  bene  della  società ,  andando 
percorrendo  la  storia  patria  de'  tempi  andati ,  al- 
legarono: 

Constare  dalla  magna  carta ,  e  da  tutte  le  scrit- 
ture di  que'  tempi  in  proposito  delle  imposizioni 
delle  tasse  a  benefizio  della  Corona,  e  del  manda- 
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re  Rappresentanti  in  Parlamento,  siccome  pure 
dallo  statuto  de' diritti ,  e  da  tutta  la  storia  della  co- 
stituzione inglese,  che  nissun  suddito  inglese  può 
essere  a  tassazione  soggetto  ,  se  non ,  come  dicono 
essi,  per  communem  consensum  parliamentl  ,che 
è  quanto  a  dire,  di  se  medesimo,  o  dei  suoi  Rappre- 
sentanti ;  e  questo  esser  quel  primo  e  generale  di- 
ritto ,  che  gli  abitanti  delle  colonie ,  come  sudditi 
inglesi ,  portarono  seco  ,  quando  lasciarono  la  pa- 
tria terra  per  andarsene  in  quelle  lontane  contra- 
de ;  perciocché  non  essere  da  credersi ,  che  il  di- 
ritto loro  derivi  dai  diplomi,  questi  diplomi  non  ad 
altro  oggetto  essendo  stati  concessi,  se  non  per  rego- 
lare la  forma  esteriore  della  costituzione  delle  colo- 
nie; ma  il  grande  ed  interiore  fondamento  della 
costituzione  loro^  essere  questo  generale  diritto  del 
suddito  inglese,  il  quale  è  il  primo  principio  della 
libertà  anglicana  ,  cioè ,  nissuno  poter  essere  tas- 
sato altro  che  da  se  stesso  e  da'suoi  Rappresentanti. 

Le  Contee  palatine  di  Chester  ,  di  Durham  e  di 
Lancastro  ^  e  le  marche  di  Cornovaglia  non  essere 
state  tassate  ,  se  non  nelle  proprie  assemblee  o  Par- 
lamenti loro,  fino  a  tanto  che  in  varj  tempi  sono 
state  partecipi  fatte  della  rappresentazione  nel  Par- 
lamento britannico  : 

Il  Clero  sino  a  questi  ultimi  tempi  ^  in  cui  ven- 
ne ammesso  alla  rappresentazione  generale,  aver 
tassato  se  stesso  e  conceduto  al  Re  ciò  che  chiama- 
no benevolenze  ,  ossia  doni  gratuiti. 

Credere  alcuni ,  distendendo  oltre  ogni  limite 
r  autorità  del  Parlamento  ,  che  questo  possa  fare 
ogni  cosa  ,  ed  abbia  tutte  le  facoltà ,  ma  cip  non 
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esser  vero;  e  quando  esser  lo  potesse,  non  essere 
diritto  secondo  gli  ordini  della  costituzione  ;  im- 
perciocché vi  sarebbe  allora  nei  Parlamento  ,  come 
in  un  sol  uomo  vi  può  essere,  un  potere  arbitrario. 
Ma  il  fatto  stare,  molte  cose  non  essere  in  podestà 
del  Parlamento  ;  questo,  tra  le  altre  cose^  non 
poter  diventare  esecutii^i),  nò  gli  uffizj,  che  appar- 
tengono alla  Corona  ^  distribuire  ;  non  potere  della 
roba  di  alcuno  disporre ,  salvi  solo  i  casi  delle  chiu- 
dende ,  senza  il  suo  proprio  consentimento;  non 
potere  i  Lordi  porre  divieto  ad  una  provvisione  di 
moneta  vinta  nei  Comuni;  né  i  Comuni  innalzarsi 
a  Corte  di  giustizia  ;  non  potere  il  Parlamento  d'In- 
ghilterra tassare  V  Irlanda. 

Avere  i  coloni  un  diritto  nato  con  loro^  come  di- 
scendenti da  sudditi  inglesi ,  di  non  potere  esser 
tassati  da  nissuno  _,  fuorché  dai  proprj  Rappresen- 
tanti ;  e  ben  lungi  dall'  essere  rappresentati  nel 
Parlamento  della  Gran-Brettagna ,  non  essere  in 
questo  nemmeno  virtualmente  rappresentati,  sic- 
come i  più  minuti  abitanti  di  essa  Gran-Brettagna 
sono  mediante  V  intima  unione  ,  che  a  coloro  gli 
lega ,  i  quali  vi  sono  attualmente  rappresentati.  E 
se  il  tassare  (  estendendo  troppo  oltre  la  massima 
delle  rappresentazioni  virtuali  )  quelle  popolazio- 
ni ,  le  quali  di  ben  lungi  soltanto  potrebbero  ripu- 
tarsi essere  virtualmente  rappresentate^  sarebbe 
cosa  tirannica  creduta  ,  quanto  maggiormente  do- 
vrebbe essa  cosa  e  tirannica  ,  e  contraria  agli  ordi- 
ni della  costituzione  estimarsi,  il  voler  tassare  co- 
loro ,  che  né  attualmente  ,  né  in  nissuna  maniera 
virtualmente  possono  riputarsi  rappresentati  ? 
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11  popolo  Irlandese  essere,  molto  meglio  clie.i 
coloni  j  nel  Parlamento  rappresentato  ,  stantechò 
moltissimi  uomini  dell'Inghilterra  posseggono  od 
occupano  terre ^  od  uffizj  lucrativi,  o  credenziali 
in  Irlanda  ,  come  pure  i  discendenti  loro  im media- 
li fermatisi  in  essa  ;  e  stante  ancora  che  molti  no^ 
li)ili  o  gentiluomini  irlandesi  seggono  nelle  due  Ca- 
mere del  Parlamento  britannico,  e  che  un  nume- 
ro eziandio  più  grande  d'Irlandesi  fanno  le  dimore 
loro  in  Inghilterra;  ma  ciò  nonostante  il  Parlamen- 
to britannico  non  avere  mai  preteso  avere  alcun 
diritto  di  tassare  il  popolo  d'Irlanda. 

I  primi  stabilitori  delle  colonie  non  solamente 
essere  stati  dalle  persecuzioni  cacciati  fuori  della 
patria  loro,  ma  di  più  avere  questa  abbandonata  a 
proprio  rischio,  pericolo  j  e  spesa.  Essendo  in  tal 
modo  stati  derelitti^  per  non  dire  di  più,  ogni 
vincolo  tra  di  loro  ,  fuori  di  quelli  a  tutto  il  gene- 
re umano  comuni  ,  essere  stato  disciolto,  essi  asso- 
luti da  ogni  debito  di  obbedienza  verso  di  quella  , 
ed  essa  dispensata  da  ogni  debito  di  protezione  ver- 
so di  loro  \  che  se  accettarono  alcuni  diplomi  reali 
secondo  F  occasione,  ciò  avere  fatto  per  necessità; 
e  siccome  questa  necessità  non  era  di  propria  ele- 
zione ^  perciò  questi  diplomi  non  potere  obbligar* 
gli;  e  se  tuttavia  i  medesimi  potessero  in  qualche 
cosa  obbligargli,  ciò  essere  solamente  a  quella  fe- 
deltà j  che  il  Capo  supremo  del  Regno  ha  diritto 
di  pretendere  indifferentemente  da  ogni  qualunque 
suo  suddito. 

Essere  cosa  assurdissima  \  affermare  ,  siano  an- 
cora  gli  Americani  astretti  a  qualche  soggezione 
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Terso  il  potere  legislativo  della  Gran-Brettagna ,  il 
quale  non  ebbe  bastante  forza  per  difendergli  e 
proteggerli  contro  le  violenze  dell'  esecutivo;  e  più 
assurda  ancora  il  dire  ^  clie  il  popolo  della  Gran- 
Brettagna  possa  sopra  di  quelli  esercitare  quei  di- 
ritti,  ai  quali  questo  medesimo  popolo  afferma, 
sì  opporrebbe  giustamente^  se  altri  sopra  di  se 
esercitare  gli  volesse. 

Avere  il  popolo  inglese  lungamente  combattuto 
e  versato  molto  sangue  per  ricoverare  que^  diritti , 
die  si  credeva  ,  la  Corona  avere  sopra  di  se  stesso 
usurpati  ;  e  come  adesso  poter  volere  ,  usando  quel- 
la medesima  usurpazione  che  aveva  in  altri  con- 
dannata ,  esercitare  questi  diritti  sopra  altrui  ?  E 
se  nei  diplomi  conceduti  agli  Americani  a  tempo 
deir  emigrazione  loro^  e  che  eglino  hanno  per  for- 
za accettati ,  si  stabiliva  _,  non  poter  essi  far  leggi , 
avuto  però  riguardo  alla  differenza  delle  circostan- 
ze ,  le  quali  contrarie  fossero  a  quelle  dell'  Inghil- 
terra ,  ciò  non  averli  di  vantaggio  sottomessi  al 
Parlamento  d'  Inghilterra  ,  che  se  fosse  stata  in 
quei  medesimi  diploUii  inserita  la  medesima  con- 
dizione in  rispetto  alle  leggi  della  Scozia ,  o  di  un' 
altra  contrada  qualsivoglia ,  ciò  gli  avrebbe  al  par- 
lamento di  Scozia,  ed  alla  suprema  autorità  di  que- 
st'  altra  contrada  sottoposti ,  quando  che  questa 
avesse  da' suoi  statuti  la  facoltà  di  tassare  se  mede- 
sima per  la  propria  difesa  e  conservazione. 

Che  qualunque  stata  sia  l'assistenza  prestata  dsìr 
popolo  della  Gran-Brettagna  verso  quello  delle  co- 
lonie j  essa  dover  essere  stata  prestata  o  per  motivi 
di  umanità  e  di  fraterna  affezione ,  o  col  pensiero 
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tli  esserne  ^  quandoché  tosse  ^  rimeritato  ;  ma  non 
mai  a  prezzo  della  libertà.  Ed  in  ogni  caso  non  po- 
tersi presumere  ,  le  colonie  averla  potuto  accettare 
con  tale  condizione.  Che  se  essa  fu  invece  prestata 
per  motivi  di  umanità  e  di  fraterna  affezione ,  sic^ 
come  il  popolo  delle  colonie  non  aveva  mai  dato 
luogo  alla  patria  europea  di  dolersi  di  loro  ^  così  il 
medesimo  farebbe  per  ^avvenire.  E  se  essa  fu  con- 
cessa finalmente  col  pensiero  di  esserne  una  volta 
rimeritato  ^  esserne  pronti  i  coloni  di  venirne  al 
ragguaglio  ,  mettendo  da  una  parte  V  assistenza 
avuta  da  essa  patria  ^  e  dall'  altra  i  danni  da  se  me- 
desimi sopportati ,  e  gli  utili  avuti  da  quella  per 
aver  impedito,  non  vendessero  ad  altri  le  prpprie 
robe  a  maggiori  prezzi  di  quelli  che  Vendevano  a 
lei ,  e  non  comprassero  da  altri  a  minori  prezzi  di 
quelli  che  compravano  da  lei  ;  e  forsechè  ,  conside- 
rata in  tal  modo  la  cosa  ^  dicevano  ^  V  Inghilterra 
non  ne  sarebbe  in  capitale. 

L'  essersi  i  coloni  sottomessi  alle  leggi  fatte  dal 
Parlamento  inglese  per  Tinterno  governamento  lo* 
ro ,  non  potere ,  come  esempio  contra  di  se  stessi , 
addursi  più  che  la  sottomissione  degl*  Inglesi  me- 
desimi agli  ordini  di  un  Errico ,  od  alle  violenze 
della  Camera  stellata  potrebbesi  contr'  essi  citarsi  > 
la  tirannide  di  molti  essendo  altrettanto  grave  a 
sopportarsi,  come  quella  di  pochi,  e  la  tirannide 
di  pochi  come  quella  di  un  solo. 

Che  se  la  libertà  si  deve  a  coloro,  i  quali  hanno 
gli  animi  nati  e  fatti  per  apprezzarla^  e  bastante 
coraggio  per  esporsi  ad  ogni  pericolo  e  ad  ogni  fatica 
per  acquistarla,  essere  i  coloni  americani  più  degni 
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dei  loro  fratelli  stessi  della  Gran  Brettagna  di  pos- 
sederla'; aver  essi  non  solo  alla  nativa  terra  rinun- 
ziato tanto  cara  alle  umane  nienti  e  tanto  diletta  ^ 
ed  a  tutte  quelle  dolcezze  che  in  lei  si  trovano,  ma 
ancora  essersi  volontariamente  sottomessi  alle  fati- 
che ed  agi'  incomodi  di  un  lunghissimo  viaggio  ;  e 
dopo  di  essere  con  prospera  fortuna ,  ma  con  evi- 
dente pericolo  scampati  dal  mare  ,  avere  su  per 
quelle  spiagge  disabitate  e  barbare  incontrato  la  fa- 
rne, la  quale  avendo  combattuta  e  vinta  con  infi- 
nita, e  pazienza  e  pericolo,  essere,  quasi  per  un 
miracolo  della  divina  provvidenza,  dopo  molto  tem- 
po a  questo  stato ,  ed  in  questa  presente  prosperità 
cresciuti,  cotanto  utile  a  coloro  ,  dai  quali  eglino 
ebbero  primamente  l'origine. 

Che  se  nei  primi  anni  dell'esistenza  loro  in  Ame- 
rica alcuni  fra  i  coloni  dimostrarono  un  umore  in- 
quieto e  soggetto  ad  essere  tenuto  a  freno ,  e  fosse- 
ro tutti  esposti  alle  correrie  dei  vicini  paesani,  gente 
nemica  e  feroce ,  la  qual  condizione  rendeva  l' in- 
terposizione e  l'assistenza  del  Parlamento  britan- 
nico necessaria,  essere  ora  a  tale  grado  di  maturità 
in  fatto  di  civiltà  e  possanza  pervenuti,  che  non  ab- 
biano più  altrimenti  di  essa  interposizione  bisogno; 
e  perciò,  siccome  sono  cambiate  le  proporzioni  che 
esistevano  tra  le  due  nazioni ,  cosi  doversi  anche 
cambiare  i  termini  dell^antica  congiunzione,  e  por- 
ne de^  nuovi  alla  presente  e  rispettiva  forza  e  co- 
stumi loro  più  consentanei. 

Le  leggi  penali  promulgate  dal  Parlamento  non 
avere  forza ,  e  non  obbligare  nelle  colonie ,  se  non 
se  quando  queste  sono  in  esse  leggi  specificamente 
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nominate.  La  qual  cosa  dimostra  evidentemente  , 
le  leggi  generali  inglesi  non  abbracciare  fieli' azion 
loro  le  colonie  americane^  ma  aver  bisogno  di  leggi 
specifiche  e  particolari.  Perciò  stare  queste  colonie 
Verso  l'Inghilterra  a  un  dipresso  in  quel  medesimo 
rispetto  y  nel  quale  stanno  negli  ordini  feudali  d' 
Europa  i  Signori  verso  il  Sovrano,  protestando  quelli 
a  questo,  e  pretendendo  questo  sovra  di  quelli  una 
obbedienza  ed  una  autorità  in  certi  limiti  ristretta. 

Chiari  esempj  in  confermazione  di  tutto  ciò  ritro- 
varsi nella  storia  delle  colonie  tanto  antiche  che 
moderne.  Cosi  i  Cartaginesi  ^  così  i  Greci  ed  altri 
popoli  famosi  dell'antichità  avere  ai  coloni  loro  la- 
sciata una  grandissima  larghezza  di  governo  inte- 
riore, solo  contentandosi  ai  benefizj  commerciali , 
che  da  quelle  ne  derivavano.  Cosi  i  Barbari  setten- 
trionali, i  quali  afflissero  V  Impero  Romano,  aver 
portate  seco  le  leggi  loro ,  e  nelle  case  de'  vinti  in- 
trodottole, non  conservando  che  una  ben  tenue  ob- 
bedienza e  soggezione  verso  i  Signori  della  patria 
loro.  Cosi  ne' tempi  più  vicini  a  noi  la  casa  d'Au- 
stria avere  con  le  sue  colonie  dei  Paesi  Bassi  adope- 
rato, primachè  queste  si  sottraessero  dalla  divozion 
sua  intieramente.  La  qual  cosa  dovere  gV  Inglesi 
tenere  avvisati,  e  di  ciò  che  hanno  a  fare  in  rispetto 
alle  coionie  loro ,  e  di  ciò  che  hanno  a  temere. 

Pagare  le  colonie  assai  tasse ,  se  si  considerano  le 
restrizioni  poste  sul  commercio  loro  ;  perciò  non  do- 
versi altre  gravezze  imporre  sugli  Americani  ,  ov- 
vero restituirgli  ad  una  intera  libertà  di  commer- 
cio: poiché  altrimenti  sarebbero  gravati  doppia- 
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mente.  La  qual  cosa  serebbe  e  ingiusta  e  tirannica 
da  riputarsi. 

Da  tutto  questo  non  volersi  pretendere,  le  colonie 
americane  non  dover  andar  soggette  a  certe  gabel- 
le esteriori  da  porsi  per  autorità  del  Parlamento 
ne' porti  loro,  o  ad  alcune  altre  restrizione,  alle 
quali ,  in  virtù  dell'  atto  di  navigazione  o  di  altre 
provvisioni  il  commercio  loro  è  stato  sottomesso  ; 
imperciocché  elleno  sono  nella  medesima  condi- 
zione, che  tutte  le  colonie,  che  appartengono  agli 
altri  potentati  marittimi  dell'Europa^  i  quali  dal 
bel  principio  della  fondazione  delle  colonie  loro 
queste  proibirono  da  ogni  commercio  colle  nazioni 
forestiere.  Qui  volessi  parlare  solamente  delle  tasse 
interne  da  porsi  sulle  universalità  del  popolo  ;  q 
mantenersi,  prima  che  e' possa  a  somiglianti  tasse 
essere  sottoposto ,  dover  essere  rappresentato, 

E  concedendo  anche  quello  che  si  niega,  che  il 
Parlamento  britannico  abbia  il  diritto  di  far  leggi 
obbligatorie  per  le  colonie,  e  quello  che  è  più,  ini- 
por  loro  tasse  senza  il  consentimento  loro,  esservi 
delle  gagliarde  opposizioni  a  farsi  contro  le  gabelle 
ultimamente  poste  sopra  di  quelle,  e  troppo  più 
ancora,  e  più  forti  contro  a  quella  della  marca,  la 
quale  fu  testé  girandolata  dai  ministri,  e  viene  ora 
proposta  in  Parlamento.  Poiché  invece  che  queste 
gabelle  di  marca  sono  state  a  poco  a  poco,  e  grada- 
tamente poste  a'tempi  andati  sui  popoli  delllnghil- 
terra ,  elleno  hanno  ora  a  cadere  ad  un  tratto  so- 
pra le  colonie,  le  quali,  se  non  ne  resteranno  affo- 
gate ,  non  vaglia  ;  e  se  queste  stesse  gabelle  sono 
State  6Ì  gravi  riputate  in  Inghilterra  ,  avuto  riguar- 
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do  alla  gran  varietà  de'  casi  ^  ne'  quali  elleno  deb- 
bono esser  pagate ,  ad  al  gran  numero  delle  ingor- 
de multe  ,  nelle  quali  anche  le  persone  di  miglor 
animo  possono  incorrere  ,  doversi  di  necessità  cre- 
.  dere,  avere  a  riuscire  di  molto  maggior  gravamento 
e  pregiudizio  nelle  colonie,  dove  in  generale  il  po« 
polo  non  deve  riputarsi  cosi  versato  nelle  materie 
di  questa  sorta  ,  e  molti  eziandio  non  intendono  il 
linguaggio  di  queste  leggi  intricate ,  e  così  lontane 
dairinlelligenza  degli  agricoltori  e  mercatanti.  Do- 
versi a  ciò  aggiungere,  le  medesime,  siccome  quelle 
che  troppo  odore  rendono  della  terra  britannica,  e 
troppo  sono  notate  della  sottilità  dei  cervelli  inglesi 
abilissimi  ad  inventar  giravolte  per  raunar  pecu- 
nia ^  dover  essere  avversate  ,  come  pericolosi  in- 
ganni^ dai  forestieri ,  e  perciò  allontanargli  dallan- 
darsi  a  fermare  con  le  famiglie  loro  sotto  quel  nuo- 
vo cielo.  La  qual  cosa  di  quanto  danno  abbia  ad  es- 
sere a  quelle  crescenti  popolazioni^  e  quindi  per 
rimando  all'  Inghilterra  stessa ,  niuno  è  che  non 
lo  veda. 

Avendo  finalmente  a' termini  della  provvisione 
a  pagarsi  la  pecunia  ricavata  dalle  gabelle  di  marca 
nella  tesoreria  inglese ,  dovere  in  poco  tempo  le  co- 
lonie, considerate  massimamente  le  incomode  proi- 
bizioni sul  commercio  loro  poste,  rimanere  spoglia- 
te del  tutto  della  moneta  loro  con  gravissimo  pre- 
giudizio del  commercio  tanto  esterno  ,  quanto  in- 
terno . 

Ma  dalla  parte  dei  Ministri  si  arguiva  in  con- 
trario : 

Essere  prima  di  tutto  necessario  estraere  dalla 
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presente  quistione  tutto  quell'apparato  di  scieii^^a  è 
dì  erudizione,  della  quale  hanno  fatto  pompa  gli 
avversar]  ,  e  che  ricavarono  dai  libri  degli  uomini 
speculativi  ^  i  quali  hanno  scritto  sopra  le  materie 
politiche.  Tutte  queste  sottigliezze  ed  argomenta- 
zioni ,  state  adoperate  da  coloro  che  hanno  ne'libri 
loro  trattato  del  diritto  naturale  ,  come  sarebbero 
Locke,  Selden,  Puffendorf  e  somiglianti  autori,  non 
essere  in  caso  in  una  controversia ,  in  cui  si  tratta 
di  una  legge  scritta.  L'andare  poi  a  rilevare  le  vec- 
chie carte  per  arguire  di  là  alla  presente  costitu- 
zione inglese ,  essere  la  più  assurda  cosa  del  mon- 
do ,  poiché  la  costituzione  non  è  più  la  stessa  ^  e 
nissun  sa ,  quale  ella  si  fosse  a  qualcheduno  de'pe- 
riodi ,  che  si  sono  citati.  Esservi  cose  nella  magna 
car^a  medesima^  le  quali  non  sono  piìi  negli  or- 
dini presenti;  e  perciò  tutti  questi  ricordi  delle  cose 
antiche  non  comprovar  nulla  in  riguardo  alla  co- 
stituzione inglese ,  tale  quale  ora  eHa  è. 

Questa  costituzione  essere  in  ogni  tempo  stata  a 
continui  cambiamenti  ed  ammendazioni  soggetta^ 
ora  guadagnando ,  ora  perdendo  qualche  cosa  ;  né 
essere  la  rappresentazione  dei  Comuni  della  Gran 
Brettagna  stata  ridotta  ai  presenti  ordini  sino  a^'tem- 
pi  di  Errico  settimo.  In  riguardo  poi  ai  modi  di  tas- 
sazione^ se  si  risale  addietro  oltre  il  Regno  di  Edoar- 
do primo  o  del  Re  Giovanni ,  non  incontrarsi  altro 
che  dubbj  ed  oscurità  ,  essendo  la  storia  di  quei 
tempi  piena  d'incertezza  e  di  confusione.  Le  scritte 
per  le  domande  di  pecunia  si  facevano  ora  secondo 
la  l<"gge,  ed  ora  nò;  e  queste  erano  ,  per  cagion  à' 
esempio,  quelle  per  la  pecunia  navale,  o  quelle  per 
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invitar  le  assemblee  a  tassare.se  medesime,  o  quelle 
altre  per  far  pagare  i  doni  gratuiti.  Altre  tasse  era- 
no anche  poste ,  come  quella  dello  scutato^  ossia 
servizio  dello  scudo,  le  cavalcate  ed  allre^  che  ave- 
vano la  origine  loro  negli  ordini  feudali.  I  doni  gra- 
tuiti pure  essere  contrarj  alla  legge  ;  ed  essere  cosa 
nota  a  tutti,  con  quanta  contenzione  ed  ostinazione 
il  popolo  inglese  si  opponesse  alle  domande  della 
pecunia  navale ,  le  quali  però  la  Corte  non  cessava 
di  proseguire. 

In  riguardo  alle  Marche  di  Cornovaglia,  l'antico 
privilegio  di  tassare  se  stesse  aver  poco  durato^  e 
solo  essese  stato  concesso,  perchè  elleno  potessero 
soccorrere  il  Re  nella  sua  guerra  contro  i  monta- 
nari di  quel  paese  ;  essere  nato,  essersi  spento  col 
Regno  di  Edoardo  primo,  e  quando  il  principe 
Edoardo  diventò  Re  ;  ed  allora  queste  marche  es- 
sere state  annesse  alla  Corona,  e  soggette  divenute^ 
come  il  restante  del  dominio  inglese,  alle  tasse. 
Errico  ottavo  essere  stato  il  primo  fra  i  Re  inglesi, 
il  quale  chiamò  due  deputati  cornovallesi  in  Par- 
lamento: la  Corona  avere  esercitato,  o  no  questo 
diritto  di  chiamare  i  deputati  a  sua  posta ,  e  quin- 
di essersi  originata  quella  disuguaglianza  di  rappre- 
sentazione^ la  quale  a' presenti  dì  si  osserva  nella 
costituzione  inglese.  Errico  ottavo  aver  chiamato 
nn  borghese  di  Calais  in  Parlamento,  ed  una  delle 
Contee  palatine  essere  stata  tassata  per  ben  cin- 
quant'anni,  innanzichè  ella  mandasse  deputati  al 
Parlamento. 

Il  Clero  non  esser  mai  stato  senza  RappreseiAa- 
ti  ;  e  quando  e' si  tassava  da  se  stesso  nelle  sue  as- 
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semblee ,  ciò  essersi  fatto  coir  autorità  e  consensa 
del  Parlamento. 

Il  ragionare  poi  delle  colonie  inglesi  dalle  colo- 
nie deir  antichità  essere  una   vana  pompa  di  eru- 
dizione, sapendosi  benissimo,  le  colonie  dei  Tiri 
in  Africa  ^  e  quelle  dei  Greci  in  Asia  non  aver  che 
far  più  che  nulla  coi  presenti  ordini  delle  colonie 
inglesi.  Nissuna  nazione  prima  dell'  Inghilterra  a- 
ver  fatti  statuti  e  regole  fisse  per  le  colonie  ,  eccet* 
tuati  i  Romani  ;  e   gli  ordini  colonarj   loro   essere 
stati  al  tutto  militari  per  mezzo  dei  presidj  tenuti 
nelle  principali  città  delle  conquistate  provincie, 
e  la  giurisdizione  della  principal  patria  essere  stata 
assoluta  ed  illimitata  ;  le  provincie  della  Olanda 
non  essere  state  colonie ,  ma  piuttosto  paesi  sotto- 
messi alla  casa  d'Austria  con  una  certa  feudale  de- 
pendenza ;  e  finalmente  ninna  cosa  essere  più  lon^ 
tana  dagli  ordini ,   e   modi  delle  colonie  inglesi , 
che  queir  inondazione  di  Barbari  settentrionali ,  i 
quali,  distrutte  le  reliquie   dell'  Impero  Romano  , 
vennero  sopra ,    ed  occuparono  tutta  V  Europa  j 
questi  fuorusciti  avere  ad  ogni  legge ,  ad  ogni  pro- 
tezione, e  ad  ogni  connessione  colle  terre  patrie  ri- 
nunziato ;  aver  quelli  eletti  i  capitani  loro,  seguita- 
te le  loro  insegne  per  andar  a  cercar  ventura  altro- 
ve ,  e  fondare  nuovi  regni  sulle  rovine  del  Romana 
Impero.  Per  lo  contrario  i  fondatori  delle  colonie 
inglesi  essere  dal  Regno  usciti  con  1*  approvazione 
e  consenso  del  Re  e  del  Parlamento  ;  a  poco  a  poco 
gli  ordini  loro  essere  .stati  tocchi,  e  ritocchi  eoa 
rispettivi  diplomi,  concessioni  e  statuti,  finché  furo- 
no nella  presente  ìorma  ridotti  ;  ma  non  essere  mai 
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«tate  quelle  talmente  dalla  prima  patria  separate 
ne  emancipate  ,  che  esse  siano  una  volta  diventate 
independenti,  ed  in  propria  balia  poste. 

Il  Parlamento  a' di  della  Repubblica  molto  per 
tempo  essere  stato  della  separazione  delle  colonie 
sollecito,  ed  aver  vinta  una  provvisione,  o  atto 
(  il  quale  se  non  sia  più  in  vigore ,  doversi  molto 
dubitare)^  per  dichiarare  e  stabilire  l'autorità  dell' 
Inghilterra  sopra  le  colonie.  Ma  quando  vi  fosse  in 
questo  proposito  una  legge  scritta,  o  nissuna  imme- 
diata illazione  far  si  potesse  da  una  somigliante  leg- 
ge, F  uso  solo  doveva  bastare  per  quella  autorità 
confermare.  Non  sensi  forse  le  colonie,  per  fino  dai 
tempi  della  fondazione  loro,  alla  giurisdizione  della 
comune  patria  sottomesse  ?  Non  V  hanno  elleno 
anzi  in  molti  casi  ricercata  ?  In  tutte  le  controver- 
sie concernenti  la  proprietà ,  non  ebbero  elleno  ri- 
corso al  Consìglio  privato?  E  non  sono  forse  quelle 
controversie  state  determinate,  non  secondo  le  leg- 
gi delle  colonie^  ma  sì,  per  lo  contrario,  secondo  le 
leggi  deir  Inghilterra  ?  Ed  a  queste  decisioni  non 
si  sottoposero  elleno  pacificamente  ?  Eppure  questi 
casi  di  ricorso  essere  assai  frequenti  stati.  11  Nuo- 
vo Hampshire^  ed  il  Connecticut  essere  già  cors\ 
al  sangue  a  cagione  delle  gare  loro  ;  la  Virginia ,  e 
la  Marilandia  allearmi  ;  non  dimostrar  questo  la 
necessità  di  una  giurisdizione  suprema,  alla  quale 
le  altre  subordinate  giurisdizioni  possano  in  caso  di 
bisogno  ricorrere  ?  Nulla  in  nissun  tempo  pott  r  più 
fatale  riuscire  alla  pace  e  prosperità  delle  colonie , 
quanto  che  il  Parlamento  della  sua  soprantendente 
autorità  sopra  le  medesime  si  dispogliasse;  percioc- 
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che  dissolverebbesi  in  tal  caso,  ed  in  poco  tempo 
ogni  vincolo  tra  colonia,  e  colonia  ,  e  nascerebbe  vi 
una  fatale  anarchia  ;  conoscersi  tra  di  ^^^^  bastanti 
semi  di  discordie  e  di  fazioni  ,  perchè  di  simile 
scompiglio  non  s'abbia  ad  avere  qualche  timore. 
Da  questo  al  totale  disfacimente  dei  presenti  ordini 
colonarj ,  alla  creazione  di  nuovi,  al  gettarsi  in  pre- 
da le  colonie  a  qualche  potentato  esterno,  esser  pa- 
rato lo  sdrucciolo. 

Di  presente  gli  ordini  delle  colonie  essere  molto 
"varj ,  siccome  quelli  y  che  furono  Tun  dopo  T  altro 
stabiliti  alla  spicciolata,  e  dovettero  alle  circostan- 
ze ed  accidenti  de^ diversi  tempi  accomodarsi;  pe- 
rocché altri  dovettero  essere  ne'  primi  periodi  di 
ciascuna  colonia  ,  ed  altri  quando  esse  si  trovaro- 
no ad  un  ulteriore  grado  di  popolazione  ,  di  terri- 
torio e  di  ricchezza  pervenute.  In  alcune  da  prima 
non  avervi  avuto  altro  ,  che  un  governatore  assi- 
stito da  due  o  tre  consiglieri  ;  poi  più  essere  stati 
arroti  ;  poi  la  Corte  di  giustizia  eretta  j  poi  le  As- 
semblee create. 

Siccome  le  costituzioni  delle  colonie  sono  state 
diversamente  composte,  e  quasi  alla  spezzata  ;  cosi 
dover  esse  per  la  necessità  delle  cose  rimanere  dal- 
la giurisdizione  della  comune  patria  dependenti  ; 
niuno  aver  mai  la  proposizione  contraria  mante- 
nuta, innanzichè  queste  nuove  dottrine  andassero 
attorno  ;  gli  atti  del  Parlamento  essere  stati  non  so- 
lo senza  alcun  dubbio  della  legalità  loro  fatti,  ma 
eziandio  con  applauso  universale  accettati  ,  e  vor^ 
lonterosamente  obbediti  ;  i  porti  loro  essere  stati 
alle  dogane  ed  a  regole  sottomessi ,  che  e  mette- 
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yano  un  certo  freno,  e  diminuivano  il  traffico  loro; 
e  gabelle  essere  state  messe  ,  e  tra  le  altre  quella 
delle  poste,  le  quali  andarono  ad  impressionare  ed 
a  ferule  le  più  interne  parti  del  commercio  loro  ; 
e  nissuno  mai,  salvando  questi  nuovi  dottori ,  es- 
sersi dato  a  credere ,  le  colonie  non  dover  essere 
dair  autorità  del  Parlamento  tassate  ,  regolate  ed, 
obbligate. 

Non  poter  esservi  dubbio^  che  gli  abitanti  delle 
colonie  sieno  altrettanto  rappresentanti  nel  Parla» 
mento,  quanto  la  maggior  parte  del  popolo  d'In- 
ghilterra ,  poiché  nel  numero  di  nove  milioni  di 
questo ,  otto  milioni  ne  sono  ,  i  quali  non  hanno 
diritto  di  rendere  ,  e  non  rendono  partito  nella  ele- 
zione dei  membri  del  Parlamento  ;  e  perciò  tutte 
queste  argomentazioni  addotte^  per  provare  non 
essere  le  colonie  dependenti  dal  Parlamento,  deri- 
vate da  motivi  di  rappresentazione  ^  esser  vane  j 
anzi  provar  anche  troppo^ ,  perciocché  vanno  a  fe- 
rire tutta  la  presente  costituzione  dell'  Inghilterra. 
Ma  ia  cosa  essere  ,  che  un  membro  del  Parlamen- 
to eletto  da  una  borgata  qualsivoglia  rappresenta 
«on  solo  i  commettenti  ed  abitanti  di  quel  partico- 
iar  luogo ,  ma  ancora  quelli  di  ogni  altra  borgata 
della  Gran-Bxettagna.  Ei  rappresenta  la  Città  di 
Londra ,  ed  ogni  altro  Comune  del  Regno ,  siccoh 
me  anche  gli  abitaixti  di  tutte  le  colonie  e  dominj 
della  Gtran-Brettagi>a  ;  ed  è  per  debito  e  per  co- 
scienza a  tener  cura  degl'interessi  loro  obbligato. 

Esser  vana  e  falsa  la  distinzione  tra  le  tasse  in- 
terne ed  esterne.  Si  concede  le  restrizioni  sopra  il 
commercio  ,  e  le  gabelle  sopra  i  porti  post^  essere 
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iiecondola  legge,  e  sì  niega  nel  tempo  medesimo  il 
diritto  del  Parlamento  della  Gran  Brettagna  d'im- 
porre tasse  interne  sopra  le  colonie.  Ma ,  e  che  dif- 
ferenza passa  mai  tra  le  prime  e  le  seconde?  Una 
tassa  posta  in  un  qualche  luogo  non  è  ella  forse, 
come  quel  ciottolo  gettato  in  uno  stagno ,  il  quale 
increspa  a  mò  di  circolo  la  superficie  dell'  acqua  , 
e  questo  circolo  ne  produce  e  dà  moto  ad  un  altro, 
e  questo  ad  un  altro  ancora  ,  finche  tutta  quella  su- 
perficie si  trovi  dal  centro  fino  alla  circonferenza 
agitata?  Nissuno  non  credere,  nissuno  non  confes- 
sare essere  manifesto ,  che  una  gabella  di  dieci  ,  o 
di  venti  per  centinajo  posta,  per  cagion  d'esem- 
pio ,  sopra  il  tabacco  ,  ossia  ne' porti  della  Vngi- 
nia  j  ossia  in  quei  di  Londra  non  sia  una  vera  e 
reale  gravezza,  o  tassa  posta  sopra  le  terre  della 
Virginia  stessa,  nelle  quali  cresce  il  tabacco,  e 
ontane  anche  a  cento  miglia  dal  mare. 

La  protezione  essere  quella, che  dà  il  diritto  del- 
la tassazione,  le  obbligazioni  reciproche  tra  le  co- 
lonie e  la  patria  loro  essere  connaturali ,  e  derivan- 
ti dair  un  canto  dalla  difesa  e  protezione,  dall'al- 
tro dall'obbedienza;  ed  essere  cosa  molto  ovvia, 
che  o  le  colonie  debbono  essere  in  tutto  ,  ed  in  ogni 
special  parte  dependenti  dall'  Inghilterra ,  o  del 
tutto  dalla  medesima  separate  e  disgiunte.  Non 
trattarsi  ora  qual  fosse  la  legge ,  qual  fosse  la  co- 
stituzione ;  ma  versare  la  controversia  in  questo  , 
quale  sia  ora  la  legge  ,  quale  la  costituzione.  Ciò 
esser  la  legge  ^  ciò  esser  la  costituzione ,  quello  es- 
ser il  diritto  ,  che  fu  senza  contradizione ,  e  per  si 
lungo  tempo,  ed  in  numerosissimi  casi  per  tale 
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riconosciuto  ^  per  tale  esercitato  da  una  parte,  e 
approvalo  ed  obbedito  dall'  altra.  Le  altre  esser 
troppo  sottili  opinioni ,  o  vane  immaginazioni 
d'  uomini  speculativi  ,  le  quali ,  siccome  sono  lon- 
tane dalla  comune  sperienza  delle  umane  cose , 
cosi  sono  anche  pur  troppo  atte  ed  accomodate  a 
sollevare  ed  accendere  gli  animi  di  coloro,  i  quali 
siccome  obbedirono  per  lo  passato  ,  e  ciò  con  tan- 
to utile  e  vantaggio  loro ,  cosi  debbono  anche  per 
lo  futuro  agli  ordinamenti  della  tenera  ,  ad  un  tem- 
po e  possente  madre  loro  obbedire. 

Del  rimanente  non  essere  forse  per  molti  capi 
migliore  la  condizione  degli  Americani ,  che  quel- 
la degli  Inglesi  ?  Le  spese  dell'amministrazione 
interna  e  civile  dell'  Inghilterra  essere  enormi  ;  co- 
si leggieri  per  lo  contrario  nelle  colonie  ,  che  non 
è  quasi  da  potersi  credere.  Il  governo  Ecclesiastico 
il  quale  è  sì  grave  spesa  in  Inghilterra ,  essere  di 
niun  momento  in  America  ;  là  le  decime^  là  i  Be- 
nefìzj  non  curati  esservi  ignoti  ;  non  conoscervisi 
la  povertà  ;  ognuno ,  secondo  il  dire  delle  sacre 
scritture  ,  sotto  la  propria  lìcaja  vivere  ;  la  fame  e 
la  nudità  esserne  sbandite  ;  e  là  non  vedersi  ne 
paltoni,  né  mendicanti.  Se  altrettanto  si  potesse 
affermare  dei  popoli  inglesi  al  di  qua  dell'Oceano, 
beata  l' Inghilterra  !  Ma  il  contrario  essere  il  vero , 
e  ciò  esser  noto  a  tutto  il  mondo. 

E  qual  nazione  avere  abbracciato  le  sue  colonie 
con  tanta  carità  con  quanta  l'Inghilterra  le  sue? 
Queste  non  aver  mai ,  a  tempi  delle  necessità  lo- 
ro ,  ricorso  avuto  alla  Gran-Brettagna  senza  otte* 
nere  i  più  pronti  ed  i  piìi  ampj  sussidj.  0  fosse  per 
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la  difesa  propria  contro  il  nemico  ^  o  per  avanzare 
ed  accrescere  la  domestica  prosperità  ,  questi  esse- 
re stati  senza  soprastamento  alcuno  liberalissima- 
mente conceduti. 

Oltre  a  ciò ,  nissun  altro  popolo  avere  quella 
specie-di  protezione  data  ad  una  parte  di  se,  che 
dair  Inghilterra  alle  sue  colonie  fu  concessa  ;  quel- 
la del  credito  ^  senza  del  quale  non  avrebbero  mai 
potuto  a  quel  grado  di  ricchezza  arrivare,  che  è  da 
tutti  quelli^  che  le  visitano  ,  lodato  ed  ammirato, 
e  fatta  questa  considerazione ,  la  tassa,  di  cui  si 
tratta  ,  non  poter  altro  apparire ,  che  un  modico 
interesse  di  quelle  esorbitanti  somme,  le  quali  ave- 
va la  Gran-Brettagna  alle  colonie  prestate. 

In  quanto  alla  mancanza  della  moneta  ,  anche 
questa  essere  una  vaga  argomentazione:  loro  e 
r  argento  non  esser  mai  per  mancare  in  un  paese 
altrettanto  ricco  di  buone  derrate,  quale  si  è  Y  A- 
merica  settentrionale.  Né  questa  tassa  avere  a  get-^ 
tar  tanto,  essendo  anzi ,  non  che  moderata  ^  modi- 
ca ,  che  possa  seccare  le  sorgenti  della  moneta  ^ 
massimamente  ,  quando  si  considera ,  il  proven- 
to della  medesima  aver  ad  esser  tenuto  in  serba 
nel  Tesoro,  non  potersi  in  nissuua  maniera  storre, 
o  sviare ,  ed  esser  tutto  destinato  alle  spese  della 
protezione  e  difesa  delle  colonie ,  e  perciò  dovere 
in  queste  necessariamente  ritornare. 

Adunque  la  superiorità  inglese  tanto  magnifica- 
ta non  essere  in  fatto  altro ,  che  una  superiorità  di 
potenza  e  di  sforzi  per  guardare  e  difendere  tutte 
le  sue  dependenze  e  tutti  i  suoi  dominj  ,  ed  in  ciò 
essersi  ella  sì  fattamente  travagliata ,  che  ne  fu 
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presso  alla  sua  rovina.  Egli  è  vero,  aver  Plnghil* 
terra  in  questa  contesa  conseguito  tanta  gloria  ,  ch« 
a  niuna  maggiore  potrebbe  arrivare;  ma  in  questa 
partecipare  tutte  le  colonie  sue  ;  tanto  lustro,  tanto 
splendore  essersi  anche  riverberati  in  America  ,  e 
gli  Americani  essere  venuti  a  parte  cosi  degli  ono- 
ri, come  dei  benefizj,  che  ai  membri  dell'  Impero 
britannico  appartengonsi ,  mentre  che  V  inghilter- 
ra  sola  ha  pagato  V  immenso  prezzo  di  tanta  gloria. 

Queste  Turono  le  argomentazioni  da  una  parte  e 
dair  altra  con  eguale  ingegno  e  calore  nel  Parla- 
mento allegate  in  prò,  o  contro  la  tassa  america* 
na.  E  mentre  pendeva  tuttavia  la  questione  >  i 
mercatanti  di  Londra  .,  i  quali  trafficavano  coirA* 
merica  ,  sollevati  maravigliosamente  dal  timore  di 
perdere ,  o  almeno  di  non  poter  riavere  ai  giusti 
♦empi  i  capitali ,  che  avevano  nelle  mani  degli  A- 
mericani  collocati,  presentarono  al  tempo  della 
seconda  lettura  della  provvisione  una  petizione  con^ 
tro  la  medesima^  imperciocché  prevedevano  benis- 
simo ,  che  fra  gli  Americani  alcuni  per  necessità  , 
ed  altri  con  questo  colore,  mancato  non  avrebbero 
di  ritardare  le  rimesse.  Ma  all'incontro  si  allegò 
queir  uso  della  Camera  de'  Comuni  di  non  udir 
petizioni  indiritte  contra  le  provvisioni  delle  tasse; 
e  quella  de' Londinesi  fu  posta  dall' un  de'  lati. 

Intanto  esclamavano  i  Ministri ,  particolarmente 
Carlo  Townsend  : 

,^  Ed  ora  vorranno  questi  Americani  >  figliuoli 
5>  stabiliti  dalle  cure  nostre,  nutriti  ed  allevati 
5,  dalla  nostra  amorevolezza  ^  protetti  dalle  nostre 
;,,  armi,  finché  a  questa  forza  ed  a  questa  opulenza 
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,,  che  oggidì  Tediamo  ,  fossero  pervenuti ,  torcere 
j^  il  grifo,  e  rinibrottando  ricusare  di  porre  in  mez- 
„  zo  un  lor  quattrino  per  sollevarci  di  quel  grave 
y,  peso,  che  ci  mette  in  fondo  ?  „ 

Il  Colonnello  Bare  riprese  le  parole ,  e  con  un 
bellissimo  porgere  per  soldato,  disse: 

^y  Stabiliti  dalle  vostre  cure  !  No  ;  Y  oppression 
,,  vostra  gli  fece  in  America  stabilire.  E'fuggivano 
,,  la  vostra  tirannide ,  e  cercarono  asilo  in  una  in- 
^,  colta  ed  inospitai  terra ,  dove  esposero  se  stessi  a 
yy  tutti  que' disagi  ^  ai  quali  può  l'umana  natura 
y,  andar  soggetta  ;  e  fra  gli  altri  alla  crudeltà  di 
^,  un  nemico  barbaro  e  selvaggio,  il  più  astuto  ,  e 
,,  sto  per  dire,  il  più  terribl  popolo  che  viva  quag- 
yy  giù  ;  e  di  più  spinti  dai  principj  della  vera  liber- 
^y  tà  inglese  quelli  incontrarono  e  sopportarono 
y,  con  ilare  e  forte  animo  ,  pareggiandogli  con  quel- 
j,  li  ^  i  quali  da  parte  di  coloro ,  che  avrebbero  lo- 
y,  ro  amici  dovuti  essere^  ebbero  nella  patria  terra 
yy  a  sopportare.  Nutriti  ed  allevati  dalla  vostra  amo- 
yy  revolezza  !  E'  crebbero  per  la  trascuraggin  vo- 
y,  stra.  Tostochè  avete  fatto  avviso  di  pigliare  cura 
yy  di  loro,  ciò  avete  eseguito  con  mandar  là  uomini 
yy  per  governargli  in  questa  parte  ed  in  quella,  i 
yj  quali  forse  erano  i  deputati  dei  deputati  di  alcu- 
yy  ni  membri  di  questa  Camera  ^  inviati  colà  per 
yy  sopravvedere  le  libertà  loro ,  per  far  le  spie , 
yy  per  rapportar  male  le  azioni  loro  ,  per  mettergli 
„  in  preda;  uomini  ^  la  cui  condotta  ha  fatto  in 
„  molte  occorrenze  agghiacciar  il  sangue  nelle  ve- 
„  ne  a  que*  figliuoli  della  libertà  ;  uomini  promos- 
„  si  più  ai  alti  seggi  della  giustizia  ,  alcuni  dei  qua- 
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;^  li ,  e  questo  so^  avrebbero  creduto  di  aver  la 
„  buona  ventura  ^  se ,  ad  una  lontana  contrada 
^j  fuggendo^  evitato  avessero  di  esser  essi  medesi- 
yy  mi ,  nella  propria  ,  avanti  la  Corte  di  giustizia 
yj  tradotti.  Protetti  dalle  vostre  armi  !  Hanno  egli- 
j)  no  nobilmente  pigliate  le  armi  in  vostra  difesa  , 
„  ed  in  mezzo  alla  costante  e  laboriosa  industria 
jy  loro  il  valore  loro  mostrato  per  la  difesa  di  una 
yj  contrada ,  le  cui  frontiere  erano  intrise  di  san- 
„  gue  j  mentrechè  le  parti  interne  sue  a  vostro  prò 
y,  i  piccoli  risparmj  ^  i  frutti  della  onesta  masserizia 
y,  loro  versavano  ed  offerivano.  E  crediate  a  me^  sov- 
y,  vengavi ,  che  vel  dissi  questo  di,  che  quel  mede- 
^5  simo  amore  di  libertà  y  il  quale  dapprima  spinse 
y,  ed  animò  questo  popolo,  questo  stesso  lo  accom- 
yy  pagnera  ancora.  Ma  la  prudenza  mi  vieta  di  dir 
yy  più  oltre.  Dio  il  sa  ,  e  certo  sono  ,  che  io  non  par- 
yy  lo  ora  col  calore  delle  parti  ;  quello  che  dico  , 
yy  sì  lo  dico ,  perchè  tali  sono  i  sentimenti  del  mio 
^,  cuore.  Quantunque  la  generale  scienza  elaespe- 
y'y  rienza  del  rispeltabil  corpo  di  questa  Camera 
yy  avanzi  d*  assai  la  mia  ,  tuttavia  ciò  contendo  ,  ed 
yy  affermo ,  avendo  molte  cose  vedute  j  e  lunga- 
yy  mente  conversato  in  qnella  contrada,  di  saper* 
„  ne  pili ^  intorno  ali*  America  ^  che  voi  non  ne 
^y  sapete.  Quel  popolo  è  invero  altrettanto  leale , 
yy  quanto  gli  altri  sudditi  qualsivogliano ,  che  il  Re 
yy  SÌ  abbia  ;  ma  egli  è  un  popolo  geloso  delle  sue 
yy  libertà ,  e  che  le  vendicherà ,  se  elleno  saranno 
yy  un  dì  violate.  Ma  il  soggetto  è  troppo  tenero  5 
yj  non  ne  vuò  dir  piìi  oltre.  „ 

Queste  cose  disse  il  Colonnello  improvvisamen- 
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te  e  con  tanta  fermezza  ,  che  tutta  la  Camera  he 
restò  maravigliata  ,  e  tutti  intentamente  lo  guar- 
davano senza  proferire  una  parola. 

Ma  i  Ministri  se  T erano  recata  a  gara;  ed  il  Par- 
lamento non  poteva  udire  più  ingrato  suono  di 
quello,  che  alcuno  negasse  V  autorità  sua  d'impor 
tasse  in  America  w  Cosi  in  favore  della  provvisione 
si  riunirono  ,  in  molti  T  opinione  della  sua  conve- 
nienza ed  utilità;  in  altri  i  bocconi  ministeriali;  in 
molti ,  e  forse  ne' più,  la  gelosia  della  propria  au- 
torità reeata  in  contesa ,  dimodoché ,  quando  fu 
posto  il  partito  ,  aggiorni  sette  del  mese  di  febbrajo 
dell'  anno  176$  ,  i  no  non  poterono  arrivare  oltre 
i  cinquanta  ^  ed  i  sì  furono  dugencinquanta  ;  e 
perciò  fu  vinta  la  provvisione^  la  quale  fu  con  gran- 
dissimo favore  approvata  dalla  Camera  Alta  addì 
©tto  marzo  sussegueute ,  e  dal  Re  addi  22  del  me- 
desimo (2). 

Questo  è  stato  quel  famoso  andirivieni  trovato 
dai  più  sottili  e  più  fini  cervelli  inglesi ,  del  quale 
non  saprei  dire ,  se  sia  stata  maggiore  la  sofistiche-, 
ria  ^  o  r  intempestività.  Certo  è ,  che  da  questo  eb- 
bero origine  in  America  tutti  que'  garbuglj  e  rime-^ 
scolamenti ,  i  quali  proruppero  prima  in  manife- 
sta guerra  civile ,  poscia  n'  arse  V  Europa  tutta  di 
guerra  ,  e  finalmente  ne  nacque  una  totale  disgiun- 
zione di  una  parte  nobilissima  dell'Impero  britan- 
nico dalla  sua  metropoli.  Dal  quale  rivolgimento^ 
se  non  furono  diminuiti  la  gloria  e  lo  splendore 
delle  armi  d' Inghilterra  pel  valore  ed  ardire  mo- 
strati in  tutti  gli  accidenti  della  guerra  dà  suoi  sol-.  ^ 
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dati  )  certo  ne  furono  scemate  la  potenza  ,  e  Y  au- 
torità sue  presso  tutte  le  nazioni  del  mondo. 

La  notte  ,  che  fu  vinta  la  provvisione ,  il  dottor 
Franklin ,  il  quale  si  trovava  allora  in  Londra , 
scrisse  a  messer  Carlo  Thompson ,  quegli ,  che  fu 
poi  segretario  del  Congresso  :  il  Sole  della  libertà 
essere  tramontato  ;  dover  gli  americani  accende- 
re ì  lumi  dell'  industria  e  della  masserizia.  Al 
quale  messe  Carlo  rispose:  apprendere:  che  ben  al- 
tri lumiy  che  quelli  ^  avessero  ad  accendersi)  e 
cosi  ei  predisse  le  turbazioni ,  che  dovevano  se- 
guire. 
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NOTE. 


(i)  „  L*  escludere  àel  tutto  il  popolo  delle  colonie  dalPe-* 
lezione  del  Gran  Consiglio  tiescire  cosa  assai  molesta  agli 
Americani,  e  massimamente  quella  dì  dovere  essere  gravati 
di  tasse  per  l' autorità  del  Parlamento  ,  dove  ei  non  hanno 
Rappresentanti.  Essere  generalmente  il  popolo  Americano 
altrettanto  leale  ed  amante  dei  presenti  ordmi  e  della  Fa- 
miglia regnante,  quanto  alcun'  altro  dei  dominj  di  Sua 
Maestà. 

„  Non  potersi  dubitare  della  buona  volontà  e  prontezza 
de' Rappresentanti  di  propria  elezione  loro  a  concedere  di 
tempo  in  tempo  tali  ajuti  per  la  difesa  della  contrada  ,  che 
sarebbero  necessarj  giudicati,  per  quanto  le  facoltà  loro  si 
distendessero. 

„  Il  pojìolo  delle  colonie,  il  quale  era  il  primo  a  provate 
le  impressioni  delle  armi  nemiche  con  la  perdita  dei  loro 
beni,  vite  e  libertà,  potere  anche  giudicare  più.  fondata- 
mente delle  forze  necessarie  a  levarsi  e  mantenersi ,  delle 
fortezze  da  alzarsi ,  e  delle  proprie  abilità  loro  a  sopportar 
le  spese ,  che  il  Parlamento  inglese  così  lontano. 

„  I  governatori  spesso  andare  nelle  colonie  per  farvi  spo- 
glio, e  riportarne  il  fruito  seco  loro  in  Inghilterrra  ;  ne  es- 
sere perciò  uomini  di  quella  cupacìtà  ed  integrità  che  si 
richiederebbero;  non  avere  i  medesimi  terre  in  America, 
ne  alcun'  altra  specie  di  congiunzione  cogli  Americani  da 
potere  essere  strettamente  interessati  nella  prosperità  di 
questi,  e  dovere  piuttosto  desiderare  il  levare  e  mantenere 
più  soldati ,  che  non  sia  necessario,  per  meglio  raggranel- 
lare per  se  medesimi,  e  far  provvisioni  per  gli  amici  ed 
aderenti  loro. 
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»,  I  cohsiglieri  nella  più  parte  delle  colonie  essendo  eletti 
dalla  Corona  dietro  la  raccomandazione  dei  governatori,  es- 
sere le  più  volte  uomini  di  basso  stato  ,  gente  di  corteggio 
dei  governatori  per  la  speranza  degli  uffizj ,  e  perciò  di  fa- 
coltà di  quelli;  doversi  perciò  ragionevolmente  sospettare 
dell'autorità  dei  Governatori,  e  Consiglj  per  levar  le  som- 
me ch'essi  stessi  giudicano  necessarie  per  mezzo  delle  trat- 
te sul  maestra to  del  Tesoro,  da  essere  quindi  rimborsate 
dalle  tasse  poste  sul  popolo  americano  dui l' autorità  del 
parlamento.  £  che  cosa  gli  potrebbe  contenere  dall' andar 
fantasticando  spedizioni  inutili  ^  disturbar  con  esse  il  popò-» 
lo,  e  da'  suoi  lavori  frastornarlo  ;  e  ciò  affine  di  creare  uffi- 
t]  ed  impieghi  per  gratificare  i  loro ,  e  dividersene  i  frutti? 

,,  11  Parlamento  d'Inghilterra  cosi  lontano  essere  sogget- 
to alle  male  informazioni,  e  poter  essere  facilmente  aggi- 
rato dai  Governatori  e  dai  Consiglj,  i  quali  perciò  impedi- 
rebbono  anche  gli  effetti  delle  querele  americane» 

„  Avere  gli  uomini  inglesi  il  diritto  indubitabile  di  non 
essere  tassati,  se  non  se  di  proprio  consenso  loro  dato  dai 
proprj  Rappresentanti,  e  non  avere  le  colonie  nissun  Rap- 
presentante nel  Parlamento  britannico. 

,,  Volere  tassargli  per  atto  del  Parlamento,  e  togliere 
loro  la  facoltà  di  eleggere  un  Consiglio  rappresentativo, 
che  s'aduni  nelle  colonie,  e  consideri ,  e  giudichi  della  ne- 
cessità e  quantità  di  una  general  tassa;  mostrare  un  so- 
spetto della  lealtà ,  o  fede  lore  verso  la  Corona ,  o  di  poca 
amore  verso  la  patria^  ó  della  meschinità  delle  menti  ame- 
ricane, sospetto  che  invero  non  banno  meritato. 

„  Constringer  le  colonie  a  dar  la  pecunia  loro  senza  il 
proprio  tjonsentimento  esser  piuttosto  un  levar  contribuì 
zioni  in  un  paese  nemico,  che  tassar  uomini  inglesi  per  un 
comune  benefizio  loro,  ed  essere  perciò  un  trattargli  come 
un  popolo  conquistato,  e  non  come  sudditi  inglesi. 

„  Una  tassa  posta  dai  Rappresentanti  delle  colonie  poter 
essere  facilmente  diminuita  secondo  1'  esigenza  dei  casi;  ma 
posta  dal  Parlamento  ,  e  ciò  sulle  istanze  ed  informazioni 
dei  governatori,  doversi  probabilmente  mantenere  e  conti- 
nuare per  l' autorità  di  questi  con  grave  molestia  e  carico 
delle  colonie,  ed  impedimento  de'progressi  e  prosperità  loro. 
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„  La  facoltà  concessa  ai  Governatori  di  far  marciare  gli 
abitanti  da  una  estremità  ad  un'  altra  delle  colonie  inglesi  e 
francesi,  essendo  questa  una  contrada  almeno  mille  quat- 
trocento miglia  quadrate  larga  j  estesa  la  previa  approva- 
zione e  consentimento  dei  Rappresentanti  loro  ,  poter  dar 
luogo  a  spedizioni  onerose  pel  popolo  delle  colonie^  ed  uh- 
bassarlo  a  quella  condizione  ,  in  cui  si  trovano  i  sudditi  di 
Francia  nel  Canada  ridotti ,  i  quali  ora  sono  da  simile  au- 
torità da  parte  del  Governatore  loro  oppressi ,  il  quale  , 
sono  due  anni,  bagli  grandemente  travagliati  con  lungbi  e 
distruggitivi  viaggi  verso  1'  Ojo. 

„  Se  tutte  le  colonie  insieme  possono  essere  bene  ammi- 
nistrate daiGovernatori  e  Consigi  j  eletti  dalla  Corona,  senza 
Rappresentanti,  anclie  le  colonie  particolari  poter  essere 
in  tal  modo  amministrate,  e  le  tasse  imporvisi  per  autorità 
del  Parlamento,  e  ad  uso  e  sovvenimento  del  Governo;  e 
perciò  doversi  come  inutili  dimettere  le  assemblee  loro  pro- 
vinciali e  coloniarie. 

^,  Le  facoltà  concesse  per  la  lega  di  Albania  al  Gran  Con- 
siglio, anche  in  rispetto  alle  materie  militari  non  si  disten- 
dere tant' oltre,  quanto  quelle  che  sono  state  concesse  dai 
diplomi  reali  alle  colonie  dell'isola  di  Rodi,  e  del  Conne- 
cticut,  facoltà  non  mai  state  misurate;  imperciocché  per 
quella  lega  il  Presidente  generale  sarebbe  eletto  dalla  Co- 
rona,  ed  avrebbe  la  facoltà  del  divieto,  quandoché  i  Go- 
vernatori di  queste  due  colonie,  ed  hanno  la  facoltà  del  di- 
vieto ,  e  sono  eletti  dal  popolo» 

„  Le  colonie  inglesi  confinanti  colle  terre  francesi  essere 
propriamente  le  frontiere  dell'Impero  britannico,  e  le  fron- 
tiere di  un  Impero  dovei  si  a  spese  comuni  di  tutte  le  parti 
di  esso  difendere;  e  non  sarebbe  aspra  ed  importevol  cosa 
tenuta,  se  il  Parlamento  ove  le  coste  della  Gran-Brettagna 
non  vi  avessero  Rappresentanti,  ponesse  sopra  gli  abi- 
tanti di  queste  una  speciale  imposta,  a  fine  mantenessero 
essi  soli  tutti  il  navilio  dell'Inghilterra  sotto  colore,  che 
questo  gli  difende  ed  in  ispecial  modo  gli  protegge  ?  E  se 
le  frontiere  inglesi  in  America,  le  quali  sono  le  colonie  a- 
mericane ,  debbono  esse  sole  sopportare  le  spese  della  pro- 
pria difesa ,  sarà  giusto,  sarà  conveniente)  non  dovere  aver 
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esse  Toce  ,  non  poter  rendere  partito  a  concedere  la  pecu- 
nia ,  giudicare  della  necessità  di  essa ,  e  dvd  modo  di  riscuo- 
terla ? 

„  Oltre  le  tasse  alla  difesa  delle  frontiere  necessarie,  pa- 
gare sottomano  le  colonie  grosse  somme  di  denaro  alla  co- 
mune patria  ;  imperciocché  le  tasse  imposte  in  Inghilterra 
sopra  i  possessori  delle  terre,  e  sopra  gli  artefici  dovere  di 
necessita  rincarare  il  prezzo  dei  proventi  di  quelle,  e  delle 
manifatture  di  questi  ,  ed  una  gran  parte  del  medesimo 
pagarsi  dagli  avventori  delle  colonie  ,  le  quali  perciò  ven- 
gono a  pagare  una  noiabil  porzione  delle  tasse  inglesi. 

Esser  per  leggi  severe  ristretto  il  commercio  delle  colo- 
nie con  le  nazioni  estere;  e  perciò  invece,  che  gli  abitanti 
loro  potrebbero  far  procaccio  presso  di  queste  di  manifat- 
ture a  miglior  mercato,  esser  giuoco  forza  ,  le  comprino  più 
care  dalla  Gran-Brettagna.  Quindi  apparire,  la  differenza 
tra  questi  due  prezzi  essere  una  tassa  pagata  dagli  Ameri- 
cani all'Inghilterra;  essere  questi  obbligati  di  trasportare 
immediatamente  ne' suoi  porti  una  gran  parte  dei  proventi 
delle  terre  loro,  dov'e'sono  sottomessi  a  certi  dazj,  la  qual 
cosa  ne  diminuisce  il  prezzo ,  e  sono  pertanto  i  possessori 
necessitati  a  vendergli  a  minor  prezzo  di  quelli ,  che  ne  a- 
vrebbono  ne' mercati  esterni;  e  perciò  la  differenza  essere 
una  tassa  pagata  all'Inghilterra. 

Certe  manifatture  essere  in  America  proibite,  e  doverne 
i  poloni  cercare  i  lavorii  dai  mercatanti  inglesi;  adunque 
r  intiero  prezzo  di  questi  essere  una  tassa  pagata  all'  In- 
ghilterra, 

Avendo  gli  Americani  negli  ultimi  tempi  accresciute  I9 
richieste  e  U  consumazione  delle  manifatture  inglesi,  esse- 
re perciò  queste  rincarate  d'assai,  e  perciò  il  soprappiù  del 
prezzo  essere  un  profitto  al  netto  per  l'Inghilterra,  ed  abi- 
litare gli  abitanti  suoi  viemaggiormente  a  pagare  le  tassa 
loro;  e  siccome  esso  soprappiù  è  pagato  in  buona  parte  da- 
gli Americani,  essere  questo  una  vera  e  reale  tassa  impo- 
sta loro  a  favore  dell'  Inghilterra. 

In  somma  non  essendo  agli  Americani  lecito  di  regolare 
il  proprio  commercio,  e  di  restringere  la  introduzione  e  la 
consumazione  delle  superfluità  inglesi ,   siccome  può  Vln- 
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gbilterra  la  introduzione  e  la  consumazione  delle  superflui- 
tà forestiere,  tutta  la  ricchezza  dei  coloni,  in  ultimo  con- 
correre ed  andare  a  terminare  nell'Inghilterra;  se  gli  Ame- 
ricani colle  ricchezze  proprie  arricchiscono  gì'  Inglesi,  e 
viemeglio  gli  abilitano  a  pagare  le  tasse  loro,  non  è  questa 
la  medesima  cosa  ,  come   se  essi  stessi  fossero  tassati,  ed 
egualmente  vantaggiosa  per  la  Carona?  Di  queste  tasse  se- 
condarie non  essersi  mai  gli  Americani  doluti,  quantunque 
r imporle,  il  riscuoterle,  il  disporne  non  sia  in   loro  facol- 
tà; ma  pagare  gravi    tasse  immediate  e  dirette,  delle  quali 
fessi  non  abbiano  a  prestare  il  consentimento,  ne  della  op- 
portunità delle  quali  possano  in  niun  modo  giudicare,  né 
dell'  uso,  che  s'ha  da  farne  ;  e  forse  di  quelle  tasse  stesse- 
ch'essi  riputerebbero  altrettanto  inutili,  quanto  gravose  , 
parere  troppo  insolita  ed  ardua  cosa  ad  uomini  inglesi,* 
quali  non  possono  comprendere,  come  l'aver  date  le  vite  e 
le  facoltà  loro  per  soggiogare  e  popolar  nuove   contrad  e, 
allargare  il  dominio,  ed  accrescere  il  commercio  della  pa- 
tria loro  abbia  ad  essi  fatto  perdere  ,  come  se  fossero  fel- 
loni stati,  i  diritti  naturali  de' Brettoni,  i  quali  crederebbe- 
ro anzi  di  aver  meritati,  quando  anche  fossero  prima  stati 
in  una  condizione  servile  costituiti.  Per  tutte  queste  ragio- 
ni,  se  l'alterazione  alla  lega  d'Albania  disegnata  fosse  po- 
sta ad  effetto,  essere  da  temere ^  non  il  congresso  dei  Go- 
vernatori, e  dei  Consigli  in  tale  modo  eletti ,  non  essendovi 
verun  maestrato  di  Rappresentanti ,  che  approvi  le  delibe- 
razioni loro,  e  concilj  loro  il  favore  del  popolo,  diventasse 
sospetto  ed  odioso  ;  promuovessersì  le  animosità  e  le  discor- 
die tra  i  governatori  ed  i  governati ,  e  tutto  teodesse  al  tu- 
multo ed  alla  confusione. 

Questa  fu  la  lettera  di  Franklin. 

(2)  La  provvisione,  la  quale  s'intitolò,  ^/^c'/7er  imporre 
eerte  gabelle  di  marca ,  ed  altre  nelle  Colonie ,  e  pianta^ 
giani  d^  America  a  fine  di  più  bastare  alle  spese  di  difen^ 
derle ,  proteggerle  ed  assicurarle ,  e  per  emendare  tali 
parti  di  parecchi  Atti  del  Parlamento  relativi  al  commer- 
cio e  rendite  di  dette  Colonie  e  piantagioni,  come  anche 
per  determinare,  ed  esigere  le  multe  e  confiscazioni  ivi 
Tfienzionate ^  importò  quanto  segue: 
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.1  Che  una  gabella  di  marca  di  tre  pensi  sterlini  (sei  soldi 
tornasi  )  sia  impost;a  sovra  ogni  pezzo  di  carta  vitellina,  ó 
di  carta  pecora  ,  o  sovra  ogni  pezzo  o  foglio  di  carta ,  sui 
quali  sia ,  o  manoscritta  o  stampata  qualche  dichiarazione, 
citazione,  risposta,  replica,  mora  o  altro  atto  qualsivoglia, 
ovvero  copia  de'  medesimi  in  qualunque  Corte  (jli  g^^^^^^^^ 
nelle  colonie  ingioisi,  e  piantagioni  d'America. 

2  Medesimamente  una  gabella  di  marca  di  due  scellini 
sterlini  (quarantotto  snidi  tornesi)  sopra  simili  foglj  di  car- 
ta per  ogni  atto  di  cauzione  speciale ,  e  di  comparizione  in 
conseguenza  del  medesimo  nelle  suddette  Corti. 

3  Ancora  una  gabella  di  marca  di  un  scellino,  e  sci  pensi 
sterlini  sopra  simili  fogli  contenenti  alcuna  richiesta,  ce- 
dola ,  comparsa,  richiamo,  citazione,  risposta,  replica,  mo- 
ra ed  altri  atti  in  ogni  Corte  di  cancelleria,  ossia  di  discre- 
zione ,  ed  equità. 

4  Ancora  tre  pensi  sterlini  per  ogni  copia  di  detti  atti  in 
alcuna  delle  medesime  Corti. 

5  Ancora  qn  scellino  sterlino  sopra  ogni  monitorio  ,  ri- 
chiamo, risposta,  allegazione,  inventario  o  rinunzia  in  ma- 
teria Ecclesiastica  avanti  ogni  Corte  dell'ordinario,  o  altra 
esercente  una  giurisdizione  Ecclesiastica. 

6  Ancora  sei  pensi  sterlini  sopra  ogni  copia  di  testamen- 
to, monitorio  ,  richiamo,  risposta,  allegazione,  inventario, 
o  rinunzia  in  materia  ecclesiastica  avanti  alcuna  delle  dette 
Corti. 

7  Ancorai  due  lire  di  sterlini  (  quarantotto  lire  tornesi  )  so- 
pra ogni  foglio  di  dette  carte  contenente  donazioni,  presen- 
tazioni ,  collazioni,  o  instituzioni  di,  o  a  qualche  benefizio, 
o  scritture,  ed  instromenti  ad  un  tale  oggetto,  o  registra- 
zioni, o  atti  di  ammissioni,  o  testimoniali ,  od  attestati  di 
ogni  grado  conseguito  in  qualche  Università,  Accademia, 
C  ollegio  o  Seminario  di  studj. 

8  Ancora  uno  scellino  sterlino  sopra  ogni  monizione,  ce- 
dola, richiamo,  comparsa,  allegazione,  informazione  ,  let-< 
tera  di  richiesta,  esecuzione,  rinunzia,  inventario,  o  altri 
atti  avanti  le  Corti  dell'Ammiragliato. 

9  Ancora  dieci  scellini  sterlini  sopra  ogni  foglio  di  copia 
di  essi  processi  ed  atti. 
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10  Ancora  dieci  scellini  steriini  sopra  gli  Atti  di  appella- 
Inzione  dai  semplici  tribunali  di  pace. 

1 1  Ancora  cinque  scellini  steriini  per  iscritture  di  con- 
venzione per  levar  multe,  o  di  permissione  di  presa  di  pos- 
sesso di  qualche  successione  ordinaria,  o  di  citazione  a  com- 
parire, che  sia  emanata  da  qualcheduna  di  esse  Corti ,  o  a 
quella  abbia  a  ritornare. 

12  Ancora  quattro  scellini  steriini  per  giudizj ,  decreti , 
o  dimissioni,  o  altri  memoriali  nelle  suddette  Corti. 

i3  Ancora  uno  scellino  sterlino  per  Atti  di  assicurazione, 
cauzione,  comparimento,  interrogatorj,  deposizioni,  o  man- 
dati di  ogni  Corte,  o  Deputazione  ,  copie,  ingiunzioni,  ci- 
tazioni compulsorie,  e  somiglianti,  eccettuati  però  i  casi 
criminali. 

i4  Ancora  dieci  lire  di  steriini  per  licenze,  destinazioni, 
o  ammissioni  di  qualunque  consigliere ,  avvocato  o  procu- 
ratore a  discutere  cause  presso  le  dette  Corti,  o  di  qualun- 
que notajo. 

i5  Ancora  quattro  pensi  steriini  per  licenza  di  levar  dai 
Jiorti  ogni  sorta  di  qualsivoglia  grasce,  derrate,  o  merci, 
per  licenze  di  asportazione  ,  per  attestati  di  aver  soddis- 
fatto alle  dogane, 

i6  Ancora  venti  scellini  steriini  per  lettere  di  marca,  o 
•ommissioni  per  andare  in  corso. 

/  17  Ancora  dieci  scellini  steriini  per  commissioni  di  qual- 
che uffizio,  o  impiego  lucrativo  per  lo  spazio  di  un  anno,  o 
per  minor  tempo,  e  di  un  provento  maggiore  di  venti  lire 
di  steriini  all'anno  compresoci  lo  stipendio  ordinario,  gli 
emolumenti,  e  quel  che  fa  la  penna,  eccettuate  però  le 
commissioni  degli  uffiziali  di  terra  e  di  mare  ,  dell'artiglie- 
ria o  della  milizia ,  e  dei  tribunali  di  pace, 

18  Ancora  sei  lire  di  steriini  per  libertà,  privilegj,  fran- 
chigie concesse  sotto  il  sigillo  di  qualcuna  delle  dett©  colo-' 
nie  ,  o  piantagioni. 

19  Ancora  venti  scellini  steriini  per  licenze  di  vendere  a 
minuto  ogni  sorta  di  liquori  spiritosi. 

7,0  Ancora  quattro  lire  di  steriini  per  licenze  di  vendeir 
Tino  a  minuto  concedute  a  quelle  persone,  che  non  abbiano 
ottenuta  la  licenza  di  vendere  «  minuto  i  liquori  spiritosi. 
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ir  Ancora  tre  lire  di  sterlini  per  licenza  di  Tendere  a 
min  ut  >  r  uno  e  gli  altri. 

iJ!.  Ancora  cinque  scellini  sterlini  per  testanjenti,  lettere 
di  auiininistrazione  odi  tutela  di  beni,  eccedenti  il  valore  di 
venti  lire  di  sterlini. 

23.  .  .  ....  .         , 

^4  Ancora  sei  pensi  sterlini  per  obbligazioni  di  pagamen- 
to di  ogni  somma  di  moneta,  la  qaale  non  ecceda  quella  di 
dieci  lire  di  sterlini. 

25  Ancora  uno  scellino  sterline  per  obbligazioni  di  pa- 
gamento di  ogni  somma  di  moneta  maggiore  di  dieci  lire  di. 
sterlini,  e  non  maggiore  di  venti. 

26  Ancora  uno  scellino  ,  e  sei  pensi  sterlini  per  obbliga- 
zioni di  pagamento  di  ogni  somma  di  moneta  maggiore  di 
venti  lire  di  sterlini  ,  e  non  maggiore  di  quaranta. 

27  Ancora  sei  pensi  sterlini  per  ordini  o  decreti  per  ac- 
catastare e  partire  ogni  quantità  di  terra  non  maggiore  di 
cento  acri. 

28  Ancora  uno  scellino  sterlino  per  somiglianti  ordini  o 
decreti  per  accatastare  e  partire  ogni  quantità  di  terra  ol- 
tre le  cento,  e  non  oltre  le  dugento  acri. 

29  Ancora  uno  scellino,  e  sei  pensi  sterlini  per  simili  or- 
dini o  decreti  per  accatastare  e  partire  ogni  quantità  di 
terra  oltre  le  dugento ,  e  non  oltre  le  trecento  venti  acri;  e 
all'avvenante  per  simili  ordini  o  decreti  per  accatastare  e 
partire  ogni  altra  quantità  succesvsiva  dì  trecentoventi  acri, 

30  Ancora  uno  scellino,  e  sei  pensi  sterlini  per  gli  atti 
qualsivogliano  di  ogni  originaria  concessione  ,  appigiona- 
mento od  assegnazione  qualsivoglia  di  ogni  quantità  di  ter* 
ra  ,  non  oltre  le  cento  acri,  per  un  termine  non  eccedente 
gli  ventun'  anni. 

3i  Ancora  due  scellini  sterlini  per  simili  atti  per  ogni 
quantità  di  terra  oltre  le  cento,  e  non  al  di  là  dei  dugento 
acri. 

82  Ancora  due  scellini,  e  sei  pensi  sterlini  per  simili  «tti 
per  ogni  quantità  di  terra  ol  tre  le  dugento,  e  non  al  di  là  delle 
trecentoventi  acri;  ed  alTavvenante  per  altri  simili  atti  per 
ogni  altra  successiva  quantità  di  terra  di  treccntoventi  acri, 

T.  I.  7 
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33.        . . 

H ,        . 

35.         .        .        .        . 

3^.  Ancora  quattro  lire  di  sterlini  per  commissioni  di 
qualche  uffizio  od  impiego  pubblico  eMcrativo,  non  men- 
zionato di  sopra,  e  di  un  provento  maggiore  di  venti  lire  di 
gterliui  all'anno,  compresovi  lo  stipendio  ordinario,  gli  e- 
molumenti,  e  quel  che  fa  la  penna,  o  per  copie  di  esse,  ec- 
cettuate le  commissioni  degli  uffiziali  di  terra  e  di  mare, 
deir  artiglieria  o  della  milizia  ,  e  di  tribunali  di  pace. 

37.     .     .     •     •     •     •     •     ■     .     . 

38  Ancora  due  scellini,  e  sei  pensi  sterlini  per  inventar] , 
nppigionamenti ,  affittamenti ,  contralti,  stipulaxioni,  scrit- 
ture di  vendita,  partite,  protestazioni,  capitoli  di  noviziato 
o  convenzioni  (eccettuate  quelle  che  concernono  il  salario 
de'servitori  non  apprendenti,  ed  anche  tali  altre  materie  di 
sopra   mentevate  per  essere  gabellate  ) . 

39  Ancora  cinque  scellini  sterlini  per  mandali  o  decreti 
per  sindacare  alcun  cobIo  pubblico,  per  ordini,  concessio- 
ni ,  attestati  non  di  sopra  mentovati  per  essere  gabellati,  q 
per  passaporti,  o  bullette,  dimissione  d'uffizj  o  polizze  di  as- 
sicurazione, eccettuati  gli  mandati  o  ordini  pel  servizio  delle 
armate,  degli  eserciti,  dell'  artiglieria  e  della  milizia,  come 
pure  le  concessioni  d'  uffizj  di  minor  provento  di  venti  lire 
di  sterlini  all'anno,  compresovi  lo  stipendio  ordinario  ,  gli 
emolumenti  e  quel  che  fa  la  penna. 

40  Ancora  due  scellini ,  e  tre  pensi  sterlini  per  iscritture 
notariali ,  obbligazioni ,  atti ,  lettere  di  procuratore,  procu- 
re ,  gaggi ,  quietanze,  ed  altri  istrumenti  obbligatorj  non 
di  sopra  menzionati  per  essere  gabellati. 

41  Ancora  tre  pensi  sterlini  per  registrature  ogni  atto,  o 
tkltro  istrumento  qualsivoglia  sopra  mentovato  per  essere 
gabellato. 

42  Ancora  due  scellini  sterlini  per  registrature  ogni  atto 
o  altro  istrumento  qualsivoglia  non  di  sopra  mentovato  per 
essere  gabellato. 

43  Ancora  una  gabella  di  uno  scellino  sterlino  su  cia- 
scun mazzo  di  carte  da  giuoco,  che  sia  venduto  o  ado* 
prato , 
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44  Ancora  una  gabella  di  dieci  scellini  sterlini  su  ciascu- 
ìia  coppia  di  dadi ,  che  sia  venduta  o  adoperata. 

45  Ancora  un  mezzo  penso  sterlino  su  di  ciascun  libretto 
volgarmente  chiamato  Pamphlet,  e  su  di  ciascuna  gazzetta 
non  più  larghe  di  un  mezzo  foglio,  i  quali  siano  nelle  dette 
colonie  ,  e  piantagioni  dispersi  e  pubblicati. 

46  Ancora  un  penso  sterlino  sopra  ciascun  tal  libretto, 
ossia  Pamphlet ,  e  carta  di  g-azzetta  più  lar.ga  di  un  mezzo 
foglio ,  e  non  eccedente  un  intiero. 

47  Ancora  due  scellini  sterlini  sopra  ciascun  tale  libret- 
to, o  carta  di  sei  fogli  in  ottavo ,  di  dodici  in  quarto  e  di 
venti  in  foglio, 

48  Ancora  due  scellini  sterlini  su  di  ciascun  avviso 
stampato  in  ogni  gazzetta  qualsivoglia,  o  foglio,  o  libretti 
suddetti. 

49  Ancora  due  pensi  sterlini  sopra  ciascun  almanacco  o 
calendario  per  un  solo  anno,  o  per  minor  tempo  di  un  anno, 
scritto  ,  o  stampato  sopra  una  faccia  sola  di  ciascun  foglio. 

50  Ancora  quattro  pensi  sterlini  sopra  ogni  almanacco  , 
o  calendario  per  un  solo  anno,  scritto,  o  stampato  sulle  due 
faccie  di  ciascun  foglio. 

5i  Ancora  che  le  suddette  rispettive  gabelle  sugli  alma- 
nacchi e  calendarj  tante  volte  s'  abbiano  a  pagare  per  gli 
almanacchi  o  calendarj  di  più  anni,  quanti  sono  glianni,per 
ì  quali  e'possono  servire. 

5i  Ancora  che  una  gabella  nella  proporzione  di  sei  pensi, 
sterlini  sia  posta  sopra  ogni  ventina  di  scellini  di  ogni  som- 
ma non  eccedente  cinquanta  lire  di  sterlini ,  le  quali  siano 
date,  pagate,  contratte  o  convenute  per  ogni  praticante  o 
novizio  o  apprendente ,  il  quale  sia  posto  o  collocato  con 
qualche  maestro  o  maestra,  padrone  o  padrona,  a  fine  d'im- 
parare qualche  professione  ,  traffico  od  impiego. 

53  Ancora,  che  una  gabella  nella  proporzione  di  uno  scel- 
lino sterlino  sia  posta  sopra  ogni  somma  eccedente  cin- 
quanta lire  di  sterlini ,  le  quali  per  simili  cause  siano  date, 
pagate  ,  contrattate  o  convenute. 

54  Ancora  che  ogni  pezzo  di  carta  vitellina  odi  carta  pe- 
cora, od  ogni  foglio  o  pezzo  di  carta  ,  sul  quale  siano  scritti 
o  stampati  atti,  istrumenti ,  processi,  o  altre  materie  o 
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cose  sovraraenzionate  in  tutt'altra  lingua,  che  neiringìese, 
abbiano  a  pagare  doppia  gabella  di  quella,  alla  quale  e'  so^ 
no  rispettivamente  sottoposti. 

55  Finalmente,  che  il  provento  di  tutte  le  soprascritte  ga^ 
belle  abbia  a  pagarsi  nella  tesoreria  di  Sua  Maestà,  ed  ivi 
tenuto  in  serban^a,  per  essere  quindi  usato  di  tempo  in  tem,-, 
pò  dal  Parlamento  a  fine  di  viemaggiormente  far  le  spese 
necessarie  alla  difesa,  protezione  e  sicuranz^  delle  det^e 
(ioloaie  e  piantagioni. 


.'.Aj-Ui^i 
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vjriunte  in  America  le  novelle,  che  la  provvisio-  ^j^ , 
Jae  della  marea  era  stata  vinta  in  Parlamento  ,  non^i  C* 
si  può  dire  quanto  si  coramovessero  quei  popoli  j  e*^ 
quantunque  il  ministro  Grenville  ,  sapendo  pure 
quanto  dovesse  riuscir  esosa  ,  e  dubitando  che  po^ 
lesse  porgere  occasione  di  sdegni  j  avesse  cercato  di 
mitigarla  ^  con  aver  determinato  di  non  mandar 
Pubblicani  per  riscuoterla,  che  fossero  nati  al  di  qua 
deir Oceano  ,  tuttavia  non  potè  ottenere  ^  ch'ella 
fosse  con  minor  alterazione  d'animi  ricevuta.  Le 
gazzette  Americane  incomimeiarono  ad  esser  piene 
di  querele  sulla  perduta  libertà  ;  ed  i  principali 
per  ogni  dove  andavano  predicando  >  che  questa 
era  una  violazione  manifesta  dei  diritti  loro  ^  la 
quale  non  da  un  error  passeggiero  del  Governo  in- 
glese procedeva ,  ma  piuttosto  da  un  disegno  mol- 
to bene  considerato  di  ridurre  le  colonie  in  servi- 
tù: esclamavano,  esser  questo  un  principio  di  una 
nuova ,  e  perfettissima  tirannide*  Gli  oppositori  a 
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A -.  colali  disegni  del  Governo  ,  o  per  contrarre  coli 
di  Cun  nome  comune  una  cotale  specie  di  lega  fra  di 
*7^^1orOj  ovvero  per  render  se  medesimi  più  accetti  al 
popolo,  accennando  a  quanto  il  colonnello  Bare 
aveva  nel  suo  discorso  avanti  il  Parlamento  detto  ^ 
s' intitolarono  con  lo  specioso  nome  di  Figliuoli 
della  libertà.  Si  obbligarono  tra  le  altre  cose  T  un 
r  altro  di  marciare  a  proprie  spese  in  ogni  luogo 
del  continente,  dove  d'  uopo  fosse  per  mantenere 
la  costituzione  inglese  in  America  ^  ed  ogni  sfor* 
zo  usare  per  impedire ,  che  la  provvisione  della 
inarca  non  fosse  posta  ad  eiFetto.  Una  commissio- 
ne ,  che  chiamarono  di  corrispondenza,  ebbe  il 
carico  di  scrivere  ai  principali  personaggi  della 
contrada  ,  esortandogli  a  far  quei  pensieri,  ed  a  pi- 
gliare quelle  risoluzioni,  ch'essi  avevano  e  fatto  e 
pigliato.  La  qual  cosa  fu  un  possente  stimolo  all' 
opposizione  ed  ai  tumulti ,  che  poco  dopo  seguiro- 
no. Il  popolo  era  pronto  a  prorompere  ,  quando  si 
rizzasse  in  qualche  luogo  un  segnale  ,  o  si  desse 
r  occasione. 

I  Virginiani  furono  anche  questa  volta  i  primi  a 
dar  le  mosse  ed  a  levar,  come  si  dice,  questo  da- 
do. Adi  29  di  Maggio  1 765  ,  la  Camera  dei  Bor- 
ghesi di  Virginia  ,  instando  perciò  massimamente 
Giorgio  Johnston  e  Patrizio  Enrico ,  venne  a  cota- 
li  risoluzioni  :  „  Stantechè  V  onoranda  Camera  de' 
j,  Comuni  d*  Inghilterra  ha  ultimamente  posto 
,^  in  questione  ^  fin  dove  la  generale  assemblea  di 
„  questa  colonia  abbia  facoltà  di  far  leggi  per  im- 
„  por  tasse  o  gabelle  da  pagarsi  dal  popolo  di  que- 
sta antichissima  colonia  di  Sua  Maestà ,  a  fine  di 
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jj  determinare  e  stabilire  la  medesima  per  ogni 
,,  tempo  avvenire  ^  la  Camera  dei  Borghesi  di  que-di  G. 
sta  pi^sente  generale  assemblea  ha  fatto  le  se- ^7^^ 
guenti  risoluzioni. 

j,  Che  i  primi  avventurieri  e  fondatori  di  questa 
colonia  di  Sua  Maestà  ,  e  dominio  di  Virginia 
portaron  con  loro>  e  trasmisero  alla  posterità 
loro  ed  a  tutti  gli  altri  sudditi  di  Sua  Maestà  ,  i 
5,  quali  dappoi  vennero  in  questa  sua  colonia  ad 
^,  abitare,  tutte  le  libertà  ^  privilegi,  franchigie 
^5  ed  immunità,  le  quali  in  ogni  tempo  qualsivo- 
jy  gha  hanno  avuto ,  gioito  e  posseduto  i  popoli 
,,  della  Gran-Brettagna.  Che  in  virtù  di  due  reali 
^y  diplomi  concessi  dal  re  Jacopo  primo  i  suddetti 
yy  coloni  son  dichiarati  di  tutte  le  libertà  ,  privile^ 
gi  ed  immunità  investiti ,  che  spettano  ai  regni- 
coli e  naturali  sudditi,  e  ciò  in  ogni  cosa  e  ad 
ogni  fine ,  come  s' eglino  fossero  ,  e  nati  e  dimo- 
rati nel  proprio  regno  d'Inghilterra» 
j,  Che  il  ligio  popolo  di  quest'  antica  colonia  di 
Sua  Maestà  ha  avuto  il  diritto  di  essere  dalla  sua 
propria  assemblea  governato  sul  capo  delle  tas- 
se e  della  interna  economia  ;  ed  il  quale  non  ha 
mai  dato  luogo,  onde  andasse  a  coniiscazione  sog- 
getto, od  in  qualsivoglia  maniera  ceduto,  essen- 
do per  l'opposto  stato  costantemente  dai  He  e 
dai  Popoli  della  Gran-Brettagna  riconosciuto. 
„  Che  pertanto  la  generale  assemblea  di  questa 
„  colonia  in  congiunzione  con  SuaMaestà  od  con  chi 
y,  la  rappresenta  ,  hanno  nella  rispettiva  capacità 
^  loro  ,  essi  soli  l'esclusivo  diritto  e  facoltà  di  por 
,,  tasse  ed  imposizioni  sopra  gli  abitanti  della  co- 


ìj 


>j 


à 


io4  GUERRA  AMERICANI 

^^  „  Ionia  ;  e  che  ogni  tentativo  perinvestireneun'aU 

di  C.„  tra  persona  o  persone  qualsivogliano ,  fuori  del- 

^7^^^y  la  mentovata  generale  assemblea  ,  è  illegale,  in- 

jj  giusto  e  contro   gli  ordini   della  costituzione , 

j)  ed  ha  una  manifesta  tendenza  a  distruggere  tan- 

,,  to  r Inglese,  quanto  l'Americana  libertà^  Che  il 

,,  ligio  popolo  di  Sua  Maestà  ,  gli  abitanti  di   que- 

,,  sta  colonia  non  sono  obbligati  a   prestar  obbe- 

^,  dienza  ad  una  legge  o  provvisione  qualsivoglia- 

y,  no  ,  il  cui  fine  sia  d' imporre  sopra  i   medesimi 

,,  una  tassa  qualunque ,  salve  solo  quelle  leggi  ,  o 

„  provvisioni,  che  da   quella  generale  assemblea 

^y  state  siano  risolute. 

,^  Che  ogni  qualsiglia  persona ,  la  quale  o  in  pa- 
^,  role  od  in  iscritto  asserirà  o  manterrà  che  alcuna 
,,  persona  o  persone,  altre  che  la  generale  assem- 
„  blea  di  questa  colonia ,  hanno  qualche  diritto  o 
„  facoltà  d'imporre  o  riscuotere  qualche  tassa  su 
yy  di  questo  popolo  ,  sia  nemica  giudicata  di  questa 
,y  colonia  di  Sua  Maestà.  „ 

Queste  risoluzioni  furono  vinte  in  quel  di  con 
un  grandissimo  consenso  d'animi.  Ma  nel  giorno 
susseguente^  essendo  più  frequente  la  Camera , 
perchè  molti  de' più  vecchj  e  prudenti  cittadini  v' 
intervennero  ,  fu  di  nuovo  riconsiderata  la mateiia,. 
e  questi  tanto  dissero  e  tanto  fecero  j  che  le  due 
ultime  furono  messe  in  disparte.  11  Sig.  Farquier, 
luogotenente  del  governatore  ,  avendo  informazio- 
ne avuta  delle  cose  risolute  nell'  assemblea ,  1  ac- 
comiatò ;  abbencliè  ciò  partorisse  poco  frutto  ;  per- 
ciocché quand*  ebbero  luogo  i  nuovi  squittinj  , 
quei,  che  disgraziaron  le  risoluzioni,  furon  tutti 
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delusi ,  e  di  nuovo  rafFermi  coloro  >  che  favorite  ^j^. 

le  avevano.  di  C. 

Intanto  le  risoluzioni  andavano  attorno  privata- *7 

milite  non  quali  esse  furono  riconsiderate  e  ritoc- 
che ,  ma  intiere  ,  e  quali  erano  state  da  principio, 
proposte.  Particolarmente  i  membri  della  lega ,  che 
s'erano  intitolati  Figliuoli  della  libertà ,  se  le  por- 
gevano r  un  V  altro  con  grandissima  sollecitudine, 
dimodoché  esse  furono  in  poco  tempo  disperse 
per  ogni  dove,  ed  erano  con  eguale  e  desiderio,  e 
concitazione  d'animi  lette  e  rilette.  Ma  nella  Nuova 
Inghilterra  ,  e  soprattutto  nella  provincia  di  Mas- 
sacciusseti  zelatori  delle  prerogative  americane  non 
i^tettero  contenti  a  questo  ,  e  le  fecero  ^  per  mag- 
giormente propagarle  in  tutte  le  classi  del  popolo^, 
stampar  nelle  gazzette  ,  il  che  fu  principal  cagione- 
dei  tumulti ,  che  di  corto  vi  si  manifestarono.  La 
mattina  del  mercoledi  del  giorno  quattordici  d'  a- 
gosto  per  tempissimo ,  e  credesi  per  movimento  di 
Giovanni  Averino,  Tommaso  Grafts^  Giovanni 
Smith  ,  Enrico  Velies,  Tommaso  Ghace  ,  Stefana 
Cleverlino  ,  Enrico  Basso  e  Beniamino  Edesso,  uo- 
mini tutti  avversissimi  alle  pretensioni  inglesi ,  e 
di  nuove  cose  amantissimi,  si  trovarono  appiccate 
ad  un  ramo  di  un  antico  olmo  piantato  presso  Ten- 
trata  a  ostro  di  Boston,  due  effigie ,  delle  quali  una 
rappresentava ,  siccome  si  leggeva  nella  cartella  che 
vi  era  stata  affissa,  un  uftìziale  della  marca ,  a 
l'altra  un  grosso  stivale,  che  cacciava  fuori  del- 
la bocca  una  testa  cornuta,  che  pareva  guardasse 
air  intorno.  Trasse  ognuno  a  vedere  non  solo  dalla 
città,  ma  ,  correndo  la  fama  della   cosa,  da  tutta 
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^^  la  contrada.  La  gente  vi  si  affollava  ,  e  V  inusitata 
èi  G.  spettacolo  accendeva  ed  infiammava  quegli  animi 
*7^5g.j^  pur  troppo  riscaldati;  e  quel  di  senz'altro 
bando  o  decreto  andò  fenato.  La  sera  toglievano  le 
due  figure  dall'  albero  ^  e  con  gran  cirimoniale  po- 
stele in  una  bara  le  portarono  a  processione.  Il  po- 
polo calcando  seguitava ,  e  da  ogni  canto  si  udiva- 
no le  grida  :  libertà  _,  proprietà  per  sempre  _,  niu- 
na  marca.  Passando  avanti  il  palazzo  di  Città  iva- 
no col  mortorio  per  le  vie  Reale ,  e  di  Kilby  ^  e 
giunti  ad  una  casa  dell' Oliver ,  la  quale  crede- 
vano, fosse  destinata  ad  uso  d'uffizio  della  carta 
marchiata  ,  fatto  alto  ,  senz'  altro  aspettare ,  la  de- 
'  molirono  sin  dalle  fondamenta.  Quindi  come  in 
segno  di  trionfo  portando  seco  loro  le  legna  della 
casa  disfatta  procedevano ,  crescendo  sempre  lo 
schiamazzo  e  le  grida ,  alla  casa  propria  dell'  Oli- 
ver ,  e  là ,  mozzato  il  capo  alla  effìgie  di  lui ,  rup- 
pero a  furia  tutte  le  invetriate.  Salivano  in  cima  al 
Monteforte ,  portando  sempre  a  processione  le  due 
figure  y  ed  acceso  un  rogo  ,  abbruciarono  una  di 
quelle  in  mezzo  alle  grida  universali.  E  come  se 
non  avessero  fatto  abbastanza ,  ritornarono  a  casa 
Oliver  con  bastoni  e  mazzeri ,  e  poser  mano  a  gua- 
^  stare  il  giardino  ^  le  siepaje  ,  ed  ogni  parte  rustica 
dell'edifizio.  L^ Oliver  s'era  cansato  per  dar  luogo 
al  furor  popolare ,  lasciando  solo  alcuni  amici,  ac- 
ciò facessero  il  meglio  ^  che  sapevano  ,  per  evitare 
maggior  male.  Ma  avendo  questi  qualche  mal  mot- 
to detto ,  venne  il  popolo  in  maggior  rabbia  ,  di 
forza  entrò  nel  pian  terreno,  ruppevi  le  imposte, 
e  guastò  ogni  maniera  di  masserizie.  La  mezza  notte 
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si  disbaiidarono .  11  giorno  che  segui,  l'Oliver  ^^^ 
trovandosi  in  tal  modo  in  voce  di  popolo^  e  dubi-di  C 
tando  di  peggio  ,  informava  i  principali  della  Città/ 7 
avere  scritto  in  Inghilterra  per  chieder  licenza  dall' 
uffizio  di  distributore  della  carta  marchiata.  La  se- 
ra di  nuovo  s'  adunava  la  plebe ,  rizzava  una  pira*- 
mide,  e  dava  opera  a  far  un  altro  falò  ;  ma  udita 
la  novella  della  chiesta  licenza  ,  si  rimase  ;  e  itase- 
ne presso  la  casa  di  lui  ^  gridati  prima  alcuni  evvi- 
va j  se  n'  andò  senza  far  altro  danno.  Si  sparse  in- 
tanto voce  ,  Hutchinson  avere  scritto  in  Inghilter- 
ra in  favore  della  marca ,  e  incontanente  la  turba 
trasse  alle  sue  case  ,  e  non  fu  ,  che  se  ne  partissero^ 
sinochè  non  fu  loro  affermato  ,  aver  anzi  quel  gen- 
tiluomo scritto  contro  la  provvisione.  Sopra  il  che 
gridaron  gli  evviva  ,  feeer  la  baldoria  ,  ed  alle  case 
loro  se  ne  tornarono.  Ma  hen  più  gravi  furono  i 
disordini  il  giorno  ventisei  dello  stesso  mese.  Alcu- 
ni fanciulli  acceso  avevano  il  falò  in  via  Reale  ,  e 
d' intorno  vi  si  trastullavano.  Ma  quando  venne  la 
guardia  del  fuoco  per  ispegnerlo  ^  una  persona  sco- 
nosciuta gli  soffiò  neir  orecchio  lasciasse  stare.  La 
qual  cosa  ricusando  egli  di  fare,  gli  si  calò  un  man- 
ritto  ,  e  con  altri  tratti  V  obbligarono  ad  andarse- 
ne. In  quel  mentre  si  udirono  fischj  all'  intorno , 
e  si  senti  un  gridar  serra  ,  serra  da  ogni  parte  5  ed 
ecco,  che  poco  stante  ne  venne  fuori  una  lunga 
tratta  di  persone  mascherate  ed  armate  con  batoc- 
chj  e  mazzeri ,  le  quali  andarono  ad  investire  le 
case  di  Paxon  ,  maresciallo  della  Corte  dell'  Ammi- 
raghato,  e  sopij-an tendente  del  porto.  11  guardiano^ 
essendone  partito  Paxon  ,  gV  invitava  gissero  con 
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^^  lui  alla  taverna  j  si  contentarono  ,  e  la  casa  fu  pre« 
diC.  servatai  Riscaldati  gli  animi  dal  bere  e  ribere,  iva-»- 
'7^^ no  ad  assalir  quella  di  Guglielmo  Story  registrato- 
re del  vice-ammiragliato  posta  dietro  il  palazzo  di 
giustizia,  face van  impeto  nel  pian  terreno,  dove 
eran  le  camere  dell'  uffizio ,  rorapevan  le  imposte  > 
portavan  via  ed  abbruciavano  i  libri  e  le  filze  delle 
carte  pubbliche  appartenenti  alla  Corte  >  e  poi  gua- 
stavano le  masserizie  della  casa.  Né  qui  fé  fine  lai 
plebe  alla  sua  riotta  ;  che  anzi  cresciuti  di  numero  ^ 
e  riscaldati  vieppiù  dall' acquarz^nte  e  dalle  cose 
già  fatte ,  correvano  alle  case  di  Beniamino  Hallo- 
vello  ricevitore  delle  dogane;  ed  in  un  attimo  ne 
guastarono  il  mobile.  Sbevazzavano  di  bel  nuovo 
nelle  volte  ;  e  ciò ,  che  non  potettero  ingollare  ^ 
sperdettero.  Frugaron  quindi  in  ogni  angolo  e  por- 
taron  via  trenta  lire  di  sterlini  di  contanti.  Nuo- 
va gentaglia  si  accozza.  Briachi ,  e  quasi  impazzati 
traggono  alle  case  del  vicC'^go  vernato  re  Hutchinson, 
essendo  già  circa  le  dieci  della  notte  ^  e  vi  pongoiv 
l'assedio,  sforzandosi  ad  ogni  modo  di  entrarvi. Ei 
mandava  prima  in  salvo  i  suoi  figliuoli  ancora  in 
età  fanciullesca  constituiti ,  e  poscia  abbarrava  le 
porte  e  le  finestre  j  facendo  vista  di  voler  rimane- 
re. Ma  non  potendo  resistere  alla  furia  di  gente 
tanto  sfrenata ,  fu  obbligato  dar  luogo  ,  e  fuggì  da 
una  casa  in  un'altra^  dove  e' stette  soffitto  sino 
alle  quattro  della  mattina.  Intanto  la  sua  propria , 
la  più  bella  ,  la  più  fornita  magione ,  che  vi  fosse 
nella  colonia  ,  fu  posta  a  sacco  ed  a  ruba.  Portaron 
via  le  argenterie,  i  quadri ,  le  fornimenta  di  ogni 
sorta  ;  e  per  fino  le  vestimela  ta  del  governatore,  ed 
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oltre  a  ciò  novecento  lire  di  sterlini  in  contanti.  ^^^ 
Non  contenti  a  questo,  sperdettero  o  distrussero  di  C. 
tutti  i  manoscritti ,  che  il  governatore  aveva  bastato  ^7^5 
l^en  trent'  anni  a  raccogliere^  ed  una  gran  quanti- 
tà di  carte  pubbliche ,  che  là  si  custodivano;  il  che 
fu  una  perdita  gravissima  ed  irreparabile.  E' pare  ^ 
che  THutchinson  fosse  venuto  in  tanta  disgrazia 
deir  universale  ,  perchè  s'eran  dati  a  credere ,  eh' 
egli  avesse  esortato  il  Governo  a  porre  la  tassa  della 
marca.  La  qual  cosa  però  gli  fu  falsamente  appo-^ 
sta  ^  sapendosi  anzi,  ehe  l'aveva  grandemente  con- 
traddetta. Dal  che  si  vede  ^  quanto  siano  erronee 
spesso  le  opinioni  popolari  \  e  che  i  maestrati  deb- 
bono nel  fare  il  debito  loro  altra  più  lodevol  mira 
avere  ^  che  quella  di  piacere  all'  universale  dei 
popoli;  perciocché queati  piii  spesso  piaggiano  quel* 
li  i  quali  lor  nuocono  y  che  lodino  quelli  i  quali  lor 
giovano. 

La  mattina  seguente,  essendo  termine  perle  tor- 
nate della  Corte  superiore  di  giustizia,  1'  Hutchin- 
aon,  il  quale  n'  era  il  Presidente,  essendogli  state 
dai  riottosi  tolte  la  roba  e  le  divise  del  suo  grado,vi 
compari  in  abito  da  privato,  mentre  gli  altri  giudi- 
ci, e  quei  che  attendevano  alla  sbarra  erano  delle  ro- 
be e  divise  loro  vestiti  ed  ornati  ;  il  che  fu  un  mi- 
serabile spettacolo  agli  occhi  dei  riguardanti.  La 
Corte,  per  mostrare  con  quanta  indegnazione  rice- 
vuto avesse  l'affronto  fattole  nella  persona  del  suo 
Presidente,  e  quanto  gravemente  ella  T  anarchia  del 
di  precedente  detestasse  ,  volle  da  ogni  atto  aste- 
nersi,  e  si  aggiornò  addì  i5  d'ottobre.  Alcuni ,  i 
quali  presi  essendo  ricusarono  di  svelare  i  capi  dei 
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^pj  disordini ,  furoii  posti  in  custodia.  Ma  uno ,  rotte 

di  eie  carceri ,  se  ne  fuggì  ;  e  gli  altri  dopo  non  molto 

*7^^tenipo  furono  sprigionati;  conciossiachè  si  vedeva 

chiaramente  ,  che  il  popolo  non  era  in  tal  tempra, 

che  avesse  pazientemente  sopportato,  si  procedesse 

più  oltre  contro  i  delinquenti. 

Intanto  i  principali  cittadini ,  o  che  detestassero 
le  mostruosità  commesse  dalla  plebe  ,  o  che  consi- 
derassero ,  quanto  queste  fossero  per  nuocere  ad 
una  causa,  che  essi  credevano  giusta  ,  molto  solle- 
citi si  mostrarono  in  voler  far  distinguere  questo 
tumultuoso  procedere  da  quella  nobile ,  come  essi  la 
chiamavano,  opposizione  alla  imposizione  delle 
tasse  interne  per  autorità  del  Parlamento.  E  pro- 
cedendo anche  più  oltre,  convennero  in  gran  nu- 
mero a  Faneuilhall ,  luogo  destinato  alle  pubbliche 
assemblee,  a  fine  di  solennemente  testimoniare, 
quanto  aborrissero  gli  straordinarj  e  violenti  atti 
da  persone  sconosciute  tenutosi  U  precedente  notte; 
ed  unitamente  dichiararono:  „  che  gli  uomini  eletti 
„  ed  i  maestrali  della  Città  fossero  richiesti  di  fa- 
„  re  ogni  sforzo ,  il  qual  fosse  alla  legge  conforme 
„  per  prevenire  in  futuro  somiglianti  disordini  ^ 
„  e  che  i  franchi  tenitori ,  ed  altri  abitanti  pones- 
„  sero  ogni  studio  per  assistergli  in  tale  bisogno.  ,^ 
Il  giorno  dopo  fu  pubblicato  un  bando  ,  col  quale 
si  prometteva  una  ricompensa  di  trecento  lire  a 
colui ,  che  avesse  svelato  uno  dei  capi  del  tumulto, 
e  cento  per  ogni  altra  persona,  che  in  quello  aves- 
se avuto  parte.  La  quiete  ne  fu  ristorata  nella  Cit- 
tà ,  e  mantenute  da'  cittadini  la  notte  scolte  e 
pattuglie  nei  luoghi  più  opportuni. 
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Ma  i  disordini  non  si  contennero  nei  limiti  del-  ^j^ 
la  Gittd  di  Boston^  o  della  Provincia  di  iMassaccius-diC. 
set;  che  anzi  si  manifestarono  in  varj  altri  luoghi, '7^^ 
e  quasi  nello  stesso  tempo  ,  sicché  si  possa  crede- 
re ,  essere  stati  V  effetto  di  un  accordo  fra  gli  abi- 
tanti delle  varie  Provincie.  Martedì  venzette  agosto 
alle  nove  circa  della  mattina  la  plebe  di  Nuovo 
Porto  nella  provincia  dell'isola  di  Rodi,  levando 
il  romore ,  venne  fuori  a  stormo  con  tre  figure ,  " 
che  intendevano  esser  quelle  di  Martino  Hovardo , 
Tommaso  Moifatto  ed  Agostino  Jonston  dentro  di 
una  cassetta  co' capestri  al  collo  ,  e  le  condusse  ad 
un  giubbetto  presso  il  palazzo  della  Gittà^  al  quale  fu- 
rono appiccatele  cosi  stettero  sino  a  sera  ;  ed  allora 
spiccatele  ,  e  fattone  capannuccio  le  abbruciarono 
fra  gli  evviva  e  le  acclamazioni  della  moltitudine. 
Il  giorno  seguente ,  essendo  forse  già  arrivate  le 
novelle  delle  cose  seguite  a  Boston  ,  di  nuovo  s'as- 
sembrarono ,  e  si  condussero  a  por  V  assedio  alle 
case  di  Martino  Hovardo  avvocato  di  rinomea  ,  e 
scrittore  diligente  in  favore  del  diritto  del  Parla- 
mento. Portata  viao  distrutta  ogni  cosa  ,  vi  lascia- 
ron  le  mura.  S' incamminarono  alle  case  di  Tom- 
maso MofFatto  medico ,  il  quale  andava  per  le  bri- 
gate mantenendo  il  medesimo  diritto;  e  le  diedero, 
in  men  che  non  si  dice,  la  spogliazza  L^uno,  e  l'altro 
si  cansarono  ,  e  si  rifuggirono  sopra  una  nave  da 
guerra  inglese ,  che  stava  in  porto  ;  anzi  non  cre- 
dendo più  di  poter  con  sicurezza  nella  patria  loro 
rimanere  ,  dopo  breve  tempo  ,  si  condussero  in  In- 
ghilterra. La  plebaglia  corse  alle  case  di  Jonston 
pronta  a  commettervi  i  medesimi  disordini.  Ma  es« 
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T^sendo quivi  incontratale  parlata  da  un  gentiluo- 

di  Cmo,  si  rimase. 

'7^^     A  Provvidenza  poi^  Città  provinciale  dell'Isola 
di  Rodi  j  venne  pubblicata  addì  ventiquattro  ago- 
sto una  gazzetta  straordinaria  con   queste  parole 
stampate  a  lettere  da  speziale  in  sul  frontespizio  : 
Vo-oc  popiili  5  vox  del  ;  e  al  di  sotto  con   quest'  al- 
tre di  san  Paolo  :   Dov  è  lo  spirito   del  Signore  , 
*  iVi  è  libertà.  Gli  autori  della  gazzetta  scrivevano  ,, 
congratulandosi  delle  gloriose  novelle,  cbe  da  ogni 
parte  pervenivano  sulle  lodevoli  commozioni    del 
popolo  per  la  causa  della  libertà  ^  e  dei  legali  mez- 
zi ,  così  chiamavano  essi  le  incomportabili  esorbi- 
tanze della  plebe^  usati  per  frastornare   V  esecuzio- 
ne della  legge  della  marca  ;  portavano  a  cielo  il 
zelo  dei  Bostoniani^  siccome  quelli  ,  che  non  pun- 
tò degeneri  dai  padri  loro  avessero  interi  conservati 
que'  spiriti  di  libertà  ,  pe'  quali  andarono  già  sì  fa- 
mosi al  mondo.  Ed   anche  qui  le  pasquinate^  le 
farse ^  le  scede  e   le  giullerie  popolari   non  furono 
poche.  Anche  qui  furono  trascinate  co' capestri   al 
collo  ^impiccate  e  bruciate  le  immagini  di  coloro  j 
che  erano  in  voce  di  popolo. 
^    Nel  Connecticut ,  avendo  Ingersoll,  principal  uf- 
fiziale  della  marca,  eletto  un  suo  delegato  della  ter- 
ra di  Windara  gli  scrisse  dicendo,  venisse  a  New- 
Haven  per  ricevervi  la  sua  commissione;  della  qual 
cosa  avendo  i  Windamesi  avuto  lingua,  dissero  al 
delegato:  rimettesse  loro  la  lettera  dell"  Ingersoll ^ 
ed  al  nuovo  impiego  rinunziasse,  se  non  voleva  es- 
ser messo  per  la  mala  via.  Acconsentì  egh  per  la 
"^\.  wiiuor  male.  Nelle  medesime  strette  si  trovò  a  New- 
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Haven  Ingeritoli   medesimo  ,  e  perciò  scrisse  una  ^^^ 
lettera,  che  fu  poi  stampata,  affermando  che,  quan-di  G. 
do  avessero  gli  abitanti  sì  fatta  avversione  contro  ^7^ 
la  carta  marchiata,  ei  non  gli  avrebbe  obbligati  ad 
usarla.  Solo  gli  pregava,  volessero  riceverla  da  lui, 
quando  ravveduti, o  veramente  spinti  dal  bisogno  , 
avessero  voluto  adoperarla.  Fu  la  dichiarazione  con 
segni  d'allegrezza  ricevuta.  Ma  per  altro  essendo  di 
poi  il  popolo   venuto   in  qualche    sosj^etta,  trasse 
a  calca  alle  sue  case,  e  lo  interpellò,  se  volesse,  o 
no  rinunziare  r uffizio.  Avendo  risposto,  ciò  non 
essere  in  sua  facoltà,  gh  cantarono,  se  arrivata  che 
fosse  la  carta  marchiata  ,  ei  l'avrebbe  in  lor  potere 
data  per  farne  un  falò ,  oppure,  se  gli  piacesse  me- 
glio aver  guasta  la  casa.  Allora  ei  disse  loro ,  e  fa 
ben  forza  ,  che  l'avrebbe  rimbarcata  per  essere  in 
Inghilterra  ricondotta ,  o  tenute  le  porte  della  casa     \ 
aperte  ,  perchè  il  voler  loro  ne  facessero. 

È' vi  furono  anche  nella  terra  di  Norwich  somi- 
glianti commozioni,  ed  in  quella  di  Libanone  pa- 
rimente; ma  in  questa  si  fece  di  più  una  specie  di 
processo  derisorio,  col  quale  vennero  le  effigie  con- 
dannate secondo  le  forme  ad  essere  impiccate  ed 
abbruciate.  L^  indomani  si  rinnovarono  le  scede , 
eccettuato  però  il  processo  :  e  brevemente  tanto 
dissero  ,  e  tanto  fecero ,  che  il  deputato  alla  stam- 
pa per  lo  men  reo  partito  rinunziò  all'uffizio. 

Nel  nuovo  Hampsliire,  Messerve  uffiziate  della 
marca  fu  forzato  dalla  moltitudine  ad  obbligarsi  a 
non  esercitare  il  suo  uffizio.  E  nella  Marilandia  , 
Hood  principal  distributore  della  carta  marchiata 
fu  minacciato  nella  roba,  se  non  rinunziasse:  ei  si 
2\  I.  8 


ii4  GMERRà  AMERICANA. 

.  ^  salvò  prima  alla  Nuova-Jork,  e  poi  neirisola  Lun- 

OiC.ga.  Ma  la  moltitadiue  sollevata,  altvaversato  im- 

j 765 prò vvisa mente  lo  Stretto,  gli  venne  sopra  alla  non 

pensata,  ed  obbligoUo  prima  a  rinunziare,  e  poi  a 

confermar  con  giuramento  avanti  il  magistrato  la 

sua  rinunziazione. 

Nella  città  della  Nuova-Jork  fu  la  provvisione 
della  marca  in  tanto  disprezzo  avuta,  eh' esssa  fu 
stampata,  e  gridata  per  le  contrade:  la  follìa  dell' 
Inghilterra  ^  e  la  rovina  delV America.  Onde  gF 
impiegati  della  marca  non  si  fecero,  pregare,  e  ri- 
nunziarono  all'  uffizio.  Simili  avvenimenti  ebber 
luogo  neir  altre  parti  delle  province  americane. 

E  perchè  pon  si  raffreddassero  gli  animi ,  o  sì 
allontanassero  dall'  incominciata  opposizione,  mol- 
tiplica vansi  per  opera  de'  capi  del  popolo  i  libelli  e 
le  pasquinate;  i  motti,  le  giullerie  ne'diarj  pubbli- 
ci erano  incessanti.  A  Boston  uno  fra  gli  altri  se  ne 
stampò  col  seguente  titolo:  il  carriere  costituzio- 
nale contenente  materie ,  che  importano  alla  li^ 
berta,  e  per  nulla  ripugnano  alla  lealtà.  Questo 
aveva  in  testa  dipinto  un  serpente  tagliato  in  otto 
pezzi,  sul  quale  dalla  parte  del  capo  erano  scritte 
le  lettere  iniziali  della  Nuova-Ingilterra,e  da  quel- 
la del  corpo  le  iniziali  delle  altre  colonie  sino  alla 
Carolina  meridionale.  La  divisa  scritta  a  lettere 
grosse  era  questa ,  unirci  o  morire . 

In  molti  luoghi  gli  avvocati,  procuratori  e  notaj 
ai  adunarono,  Fu  posto  il  partito  fra  di  essi ,  se  ar- 
rivata che  fosse  la  carta  marchiata,  ed  il  giorno  pre- 
fisso per  r  uso  della  medesima  ,  dovessero  per  le 
bisogne  loro  legali  farne  procaccio.  Fu  vinto  il  no 
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con  un  consenso  universale,  protestando  però  con  j^^, 
parole  gravi  contro  i  tumulti  e  disordini  popolari  y^ì  C 
ed  obbligandosi  a  far  ogni  sforzo  per  allontanargli;*^ 
solo  volendo,  col  non  usare  la  carta  marchiata  ed 
altri  mezzi  quieti,  la  ri  vocazione  dell'atto  della 
marca  procurare.  I  giudici  di  pace  del  distretto  di 
Westmorelandia  nella  Virginia  pubblicarono,  che 
per  causa  dell'  atto  della  marca  avrebbero  l' uffìzio 
loix>  cessato  ,  non  volendo  essi ,  aggiungevano,  di- 
ventar gì'  instrumenti  della  distruzione  dei  diritti 
più  essenziali,  e  della  libertà  della  patria  loro.  Co- 
si ,  mentre  T  incomposta  plebe  correva  senza  freno 
ai  più  detestabili  eccessi ,  gii  uomini  riputati ,  en- 
trati anch'  essi  nella  resistenza  ,  abbracciavan  con- 
sigi j  più  quieti  sì,  ma  non  meno  di  quelli^  e  forse 
più  efficaci  per  far  le  leggi  abborrite  rivocare ,  e 
l'americana  libertà  stabilire.  Cosi  questi  umori  li- 
bertini, nati  prima  in  Virginia  e  nelMassacciusset, 
appoco  appoco  si  propagarono  anche  nelle  altre 
Provincie,  e  dall'  infima  plebe  al  popolo,  e  da  que- 
sto ai  maggiorenti  si  appiccarono. 

Intanto  si  avvicinava  il  tempo  ,  in  cui  la  carta 
marchiata  per  essere  usata  in  America  doveva  dall' 
Inghilterra  arrivare  :  e  già  s'  approssimava  il  gior- 
no prefisso  dalla  legge ,  in  cui  doveva  la  provvisio- 
ne della  marca  avere  il  suo  effetto  ,  il  quale  era  il 
dì  delle  calende  di  novembre.  Questo  chiamavano 
gii  Americani  giorno  infaustissimo ,  e  principio  di 
futuri  mali  alla  patria  loro.  Comparvero  il  di  5  ot- 
tobre a  veduta  di  Filadelfia  presso  Gloucester-Point 
i  vascelli  carichi  della  carta.  Tosto  tutte  le  navicelle 
$i  trovavano  in  porto  alzarono  le  bandiere  loro  a 
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Tr~  mezza  stacca  ;  con  batluffoli  s'avvilupparon  le  can>- 
di  C.  pane ,  e  queste  suonarono  a  scorruccio  sino  alla  se- 
ij765j>a,  ed  ogni  cosa  pareva  dinotare  un  tristissimo  ed 
universale  lutto.  Alle  quattro  dopo  mezzo  di  parec- 
chie migliaja  di  cittadini  concorsero  al  palazzo  per 
(consultar  tra  di  loro  sul  modo  di  prevenire  V  ese- 
cuzione della  marca.  Determinarono ,  avendo  per 
capo  deir  impresa  Guglielmo  Alien ,  figlio  del  Pre- 
sidente della  Corte  di  giustizia  ,  di  mandar  dioeiv 
do  a  Giovanni  Ugo^  principal  ufliziale  della  marca 
nella  provincia,  rinunziasse  all'uffìzio.  Alia  quale 
richiesta   egli  dopo  molte   lustre  e   tergiversazio- 
nìj  malvolentieri^  e  contro  suo  stomaco   accon- 
senti. Il  tumulto  durò  molti  giorni  ;  ed  in  questo 
mentre  attendeva  l' Ugo  ad  affortificarsi  in  casa ,  e 
chiamava  in  ajuto  gli  amici,  temendo,  malgrado  la 
rinunziazione,  di  essere  ad  ogni  ora  manomesso.  In 
mezzo  a  tanta  sommossa,  i  soli  Quaccheri,  i  quali  so* 
110  in  gran  numero  nella  città  di  Filadelfia,  si  asten- 
nero dal  tumultuare,  e  pareva  fossero  a  prestare  la 
obbedienza  alla  legge  della  marca  inclinati  ;  e  cosi 
operò  pure  quella  parte  del  clero  anglicano,  che  là 
si  trovava  j  ma  questi  erano  pochi- 

In  Boston  arrivò  la  carta  a' dieci  di  settembre; 
e  tosto  il  governatore  scrisse  alF  assemblea  dei  Rap^ 
presentanti  ricercandogli  del  consiglio  loro ,  stan- 
techè  r Oliver  aveva  F  uffizio  rinunziato.  Al  quale 
l'assemblea  rispose:  questa  cosa  non  esser  di  com-^ 
peteii^a  loro,  e  perciò  fosse  contento  il  governatore 
di  avergli  per  iscusati ,  se  non  potevano  in  questo 
i  dargli  né  consiglio  né  assistenza.  Cosi  fuggirono  la 
tela  j  e  lasciarono  il  governatore  solo  a  spelagarsi 
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dà  se.  Perla  qual  cosa  le  balle,  che  contenevano  le  ^^ 
carta  marchiata  >  furono  dal  governatore  depositateci  C. 
nel  castello )  perchè  ivi  fossero  guardate,  ed  ali'uo-*7^^ 
JK>  dalle  artiglierie  della  Fortezza  difese. 

Ma  il  dì  primo  di  novembre  in  sulla  diana  suo- 
navano in  Boston  tutte  le  campane  a  lutto.  Ritro- 
varonsi  appiccate  due  figure  alFolmo  di  smisura- 
ta grandezza  ^  il  quale ,  come  di  sopra  s*  è  detto, 
era  vicino  ad  una  delle  uscite  della  città ,  e  che 
fin  da  quel  giorno,  in  cui  incominciarono  i  tumul^^ 
ti ,  aveva  ottenuto  il  nome  di  albero  della  libertà) 
conciossiachè  all'ombra  sua  usavano  i  zelatori  con- 
venire per  discorrere  in  comune  sulle  bisogne  loro  ; 
dalla  qual  cosa  nacque  poi ,  che  in  tutte  le  terre  si 
piantarono,  ed  i  già  piantati  si  chiamarono,  td  esem- 
pio di  quel  di  Boston  y  alberi  della  libertà.  I  Bo^ 
stoniani  si  levarono  a  rómore,  e  fecer  popolo.  Alle 
tre  dopo  mezzo  di  le  due  effigie  fra  le  acclamazioni 
universali  furon  tolte  dall'albero^  portate  attorno 
la  città,  ed  alle  forche  appiccate,  poi  tagliate  a  pe^- 
rÀ ,  e  disperse  al  vento.  Ciò  fatto>  il  popolo  si  ridus- 
se alle  case  sue,  e  le  cose  passarono  assai  quieta- 
mente. Ma  poco  tempo  dopo  trascorsero  ad  una  co- 
sa molto  biasimevole  ;  avendo  con  brutte  maniere 
sforzato  l' Oliver  >  il  quale  già  molto  prima  aveva 
al  suo  impiego  d'uffiziale  della  marca  rinunziato, 
di  andare  all'albero  della  libertà  tl'a  mezzo  la  mol- 
titudine, e  là  pubblicamente,  e  con  giuramento  fa- 
re una  nuova  rinunziazione,  come  sèdi  questi  giu- 
ramenti fatti  per  forza  si  soglia  tenere  qualche  con^ 
to,  e  megho  non  dimostrassero  la  violenza  di  chi 
costringe,  che  la  volontà  di  chi  è  costretto- 


un  GUERRA  AMERICANA 

TJ       Si  leggevano  in  molti  luoghi  sulle  porte  degli  uf- 

diC.fìzj  pubblici,  e  su  pei  canti  delle  contrade  queste 

*7^^parole  :  il  primo  che  o  distribuirà  j  o  userà  carta 

marchiata  abbia  cura  della  sua  casa  ,  della  sua 

persona  e  delle  sue  masserizie.  Sottoscritto  :   vox 

populi»  Le  genti  armeggiavano;  gli  amici  alla  mar* 

ca  avevano  paura» 

Né  meno  gravi  furono  i  disordini  nella  città  della 
Nuova-Jork,  dove  essendo  arrivata  la   carta  mar- 
chiata in  suir  uscire  d'ottobre,  ed  il  Madie  ver,  elet^ 
to  distributore,  avendo  rinunziato,  il  Vicegoverna- 
tore^ il  quale  era  un  Golden,  personaggio  per  le  sue 
opinioni  politiche  poco  accetto  all'universale,  la  fe- 
ce ridurre  nel  Forte  Giorgio  ;  ed  avendo  alcune  cau- 
tele usato,  perchè  ivi  fosse  sicura^  il  popolo  entrò 
in  sospette  di  qualche  mala  intenzione  da  parte  sua. 
Perciò  il  di  delle  calende  di  novembre  verso  sera^ 
la  plebe  concorse  in  gran  numero  traendo  a  furia 
alla  volta  del  Forte ,  fece  impeto  nelle  stalle  del 
Vicegovernatore ,  ne  portò  via  la  carrozza  ,  recan- 
dosela, come  in  trionfo  ^  per  le  principali  vie  della 
città.  Itasene  in  sulla  piazza  grande  ,  e  rizzatevi  le 
forche,  vi  appiccò  l'effigie  del  Vicegovernatore  con 
nella  man  ritta  un  gran  pezzo  di  carta  marchiata, 
e  nella  sinistra  la  figura  di  un  demonio.  Poi  lo  tirò 
giù,  e  portò  tutto  a  processione,  la  carrozza  la  pri- 
ma, alle  porte  della  fortezza^  e  di  là  fino  alla  scar- 
pa della  medesima  sotto  le  bocche  dei  cannoni,  do- 
ve le  abbruciò,  facendo  una  gran  baldoria  tra  mez- 
zo gli  evviva  e  Tesultazione  generale  di  molte  mi- 
gliaia di  persone.  Ma  a  questo  non  si  fermò  la  gente 
infuriata;  anzi  trasse  tosto  alle  case  del  James  Mag- 
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gìore,  le  quali  erano  gegtilmenle  fornite  di  ogni  Co*  ^^ 
sa,  con  una  libreria  di  molto  valore^  e  un  giardino  di  C. 
bellissimo,  ed  in  un  baleno  guastarono  o  distrusse-  *7^^ 
ro  il  tutto  ;  accesero  anche  il  solito  falò ,  dicendo  : 
^uest^  esser  le  feste  >  che  il  popol  da^a  agli  amici 
della  marcai 

I  caffè  eran  divenuti ,  come  le  scuole  o  palestre 
pubbliche  y  dove  gli  oratori  popolari ,  montando 
sulle  scranne  o sulle  tavoie,  predica van  le  dottrine 
alla  gente  che  vi  concorreva  per  1'  ordinario  in 
gran  numero.  Adunque  in  uno  di  questi  r  addotti^ 
frequentissimo  di  avventori ,  e  nella  città  della 
Nuova-Jork,  un  buon  cittadino  rizzatosi  esortava^ 
si  procedesse  pacificamente.  Esclamava^  questi  es- 
sere modi  da  condannarsi.  Pregava  poscia  gli  abi- 
tanti a  pigliare  le  armi  ed  a  convenire  ad  ogni  ro- 
more  che  si  levi,  per  contener  i  faziosi.  Avrebbe 
ottenuto  r  intento.  Ma  il  capitano  Isacco  Sears,  che 
era  stato  corsale  ^  e  che  acerbissimo  -si  mostrava 
contro  la  marca  ,  disse  al  popolo ,  non  badasse  più 
che  niente  a  questi  uomini  peritosi  ,  che  adombre- 
rebbon  e'  ragna  teli  ;  andassero  con  lui  ;  doversi 
avere  in  mano  la  carta  marchiata.  Alcuni  capi  po- 
polari lo  seguitarono  ;  gli  altri  se  ne  van  colla  pie- 
na. Mandarono  al  Governatore  dicendo!  che  sa- 
rebbe il  meglio,  consegnasse  loro  Ja  carta  mar- 
chiata. Egli  dapprima  volle  andar  per  la  lunga  ^ 
allegando,  si  aspettava  di  breve  il  Governatore  En- 
rico Moore,  e  che  questi  avrebbe  fatto  ciò  clie  avrebbe 
creduto  del  caso.Il  popolo  non  se  ne  contentò.  Insi- 
stette odi  aver  quella  di  quieto  ,  o  se  la  piglierebbe 
perlorza  ;  e  di  già  v'era  pericolo  di  sangue.  Ma  fintai* 
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^j^  mente  il  Vicegovernatore  ^^er  evitar  qualche  grati 
di  G.  raale^  consentì  a  rimetterla  in  potestà  loro;  ed  eglino 
^"^^con  gran  soddisfazione  nel  palazzo  di  città  la  depo- 
sitarono. Dieci  casse  però  di  carta  ,  che  arrivarono 
dopo  ,  furon  dal  popolo  pigliate  a  furia ,  ed  arse. 

Malgrado  si  fossero  commessi  tanti  disordini  nel- 
la Nuova-Jork  dall'  infima  plebe  ,  abbondavano  pe- 
rò in  questa  città  cittadini  di  più   quieto  animo  ^  i 
quali  se  avversi  erano  dall' un  canto  alle  pretensio- 
ni del  Parlamento  britannico,  e  specialmente  all' 
atto  della  marca  ^  non  detestavano  però  meno  que- 
ste insolenze  popolari ,  sapendo  benissimo ,  che  in 
elle  ninna  persona  ne  fa  bene  ,  se  non  i  disperati , 
e  che  i  garbugli  non  fanno  che  pei  mali  stanti.  Cre- 
dettero perciò,  fosse  opportuna  cosa  di  non  rila- 
sciar maggiormente  la  briglia  alla  sfrenata  plebe  j 
anzi  di  trovar  un  modo  di  dirigere  ed  incamminar 
al  fine,  che  si  proponevano  ,  i  moti  di  quella*  Perciò 
fecero  un  convento  di  tutto  il  popolo  nei  campi  vi- 
cini alla  città  ,  dove  fu  proposto,  si  eleggesse  una 
congregazione  d'uomini  amici  alla  libertà  ^  perchè 
tenessero  carteggio  con  simili  uomini  dell'altre  co- 
lonie ^  avvisassersi  diligentemente   di  tutto  quanto 
occorreva,  acciò  si  potesse  all'uopo  muovere  ad  un 
tratto  ,  e  come  un  corpo  solo  ^  tutto  d  popolo  delle 
diverse  provincia  Ma  la  cosa  era  piena  di  pericolo, 
avvicinandosi  essa,  se  non  era  del  tutto  ,  all'aper- 
ta ribellione.  Epperò  molti ,  i   quali   erano  tra  gli 
altri  stati  trascelti  per  membri  della  commissione, 
con  varj  colori,  se  ne  scusarono;  ma  finalmente  il 
corsale^  e  quattro  altri  dei  più  animosi  oiFerserose 
stessi,  e   furon  approvati  dall' universale.  Misero 
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essi  tosto  la  mano  all'opera  ,  e  le  lettere  sottoscri-  ^^, 
Tevaiio  con  tutti  i  nomi  loro  Predarono  i  Filadel-di  C 
fiesi  ^  sporgessero  le  lettere  alle  colonie   più  meri-* 7"^ 
dionali ,  ed  i  Bostoniani  alle  settentrionali.  E  que- 
sta fu  come  una  seconda  generazione  di  figliuoli  della 
libertà ,  ì  quali  per  mezzo  di  procacci  regolari  eb- 
ro  determinato  di  avvisarsi  scambievolmente  ,  e 
centrar  lega  per  opporsi  alla  tassazione   parlamen- 
tare. 

Ma  se  era  utile  co^a   ai  lok*o  disegni  stimata  il 
carteggiar  tra  di  loro  in  una  maniera  stabilita  ,  e 
comune^  non  tardarono  punto  ad  accorgersi^  che 
ciò  non  bastava  per  arrivare  ai  fini  loro  ;  ma  che 
bisognava  di  più,  si  determinassero  e  si  accettas- 
sero da  tutti  i  capitoli  della  lega  ^  acciò  ciascun 
membro  di  questa  conoscesse  chiaramente  il  debi- 
to suo  j  i  consigi j  che  doveva  seguire ,  e  la  via  che 
gli  era  mestieri  tenere.  Credevano  inoltre  i  capi  di 
questo  disegno ,  che  siccome  essi  capitoli  si  dove- 
vano solennemente  sottoscrivere,  così  molti  ezian- 
dio fra  gli  avversi  medesimi  non  si  sarebbero  ardi- 
ti di  contraddire^  e  posto  vi  avrebbero  i  nomi  lo- 
ro. Il  che  gli  avrebbe  fatti  intignere  ^  e  perciò  ne 
sarebbero  essi   assicurati.   Furono  i  capitoli  tosto 
compilati ,  ed  accettati  dai  figliuoli  della  liber- 
tà delle  due  provincie  della  Nucva-Jork  e  del  Con- 
necticut, ai  quali  poscia  si  accostarono  di  mano  in 
mano  quelli  delle  altre  colonie.  Neil'  esordio  della 
lega  ,  il  quale  era   con   molta  arte  composto  „  gli 
alleati  affermarono^  che  uomini  perversi  avevan 
fatto  il  pensiero  di  allontanare  gli  animi  dei  fedeli 
ed  affezionati  sudditi  dell'  America  dalla  persona 
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*  e  Governo  di  Sua  Maestà ,  e  perciò  eglino  professa*, 
di  C  vano  e  dichiaravano  la  fede  loro,  e  leanza  verso 
*7^^il  Re  essere  immutabili  5  volere  con  tutte  le  forze 
loro  difendere  e  mantenere  la  corona  j  con  ogni 
maggior  prontezza  sottomettersi  al  suo  governo  ,  e 
ciò  in  conformità  alla  costituzione  britannica  fon- 
data sugli  eterni  dettami  deir  equità  e  della  giù* 
«tizia  ;  ogni  tentativo  contro  la  medesima  essere  e 
peccato  enorme  contro  Dio  ,  ed  audace  disprezzo 
del  popolo  ,  dal  quale  ,  dopo  Dio  ,  ogni  giusto  go- 
verno procede  ;  e  perciò  essersi  risoluti  a  fare  ogni 
sforzo  ,  a  porre  ogni  industria^  ad  usare  ogniinge-* 
gno  per  questi  rei  disegni  impedire;  e  stante  che 
un  certo  libriciattolo  (  con  tal  nome  chiama  van  es- 
si una  legge  vinta  nel  Parlamento  della  Gran-Bret- 
tagna), che  essi  chiamano  Pamphlet  y  era  com- 
parso in  America  sotto  la  forma  di  un  atto  del  Par- 
lamento ,  e  col  nome  di  Atto  della  marca  ,  quan- 
tunque non  fosse  stato  legalmente  né  pubblicato  ^ 
ne  introdotto,  nel  quale  verrebbero  i  coloni  ad  es- 
sere dispogliati  dei  più  preziosi  diritti  loro ,  e  so- 
prattutto di  quello  di  tassar  se  stessi  ;  perciò  per 
conservare  quelli  intatti,  e  difendergli ,  siccome  an- 
che ogni  altra  parte  della  costituzioue  inglese,  ob- 
bligarsi e  promettere  di  marciare  con  tutte  le  for- 
ze loro  ed  a  proprjje  spese,  ed  al  primo  avviso  in 
soccorso  di  coloro^  i  quali  fossero  in  un  pericolo 
qualunque^  per  qualsivoglia  cosa  da  essi  fatta  con- 
tro l'Atto  della  marca,  incorsi  \  di  diligentemente 
sopravvedere  tutti  quelli ,  i  quali,  o  per  l'uffizio 
loro,  o  per  propria  volontà  potrebbero  l'uso  della 
carta  marchiata  introdurre  j  il  che  ,  soggiungeva- 
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Ito  5  sarebbe  il  sovverùmento  totale   della  costitu-  ^^^ 
Eioiie  inglese  e  della  libertà  americana;  di  avvisar  di  C. 
Vun   l'altro,  ove  simili  persone  si  discoprissero / 7^* 
siano  chi  esser  si  vogliano,  ed  abbian  nome  come 
lor  pare^  e  di  procurare  con  ogni  sforzo,   ma  con 
ogni  giusta  via  e  maniera  di  trarre  questi  traditori 
della  patria  al  condegno  castigo  ;  di  difender  la  li- 
bertà della  stampa  da   ogni  illegale  violazione  ed 
impedimento ,  i  quali  dall'Atto  della  marca  potreb- 
bero esser  frapposti,  essendo  questo  il  solo  mezzo, 
coir  ajuto  della  divina  provvidenza  ,  di  preservar 
le  vite  loro,  le  libertà  e  gli  averi  ;  e  di  difendere  e 
proteggere  ancora  i  giudici  ^  avvocati ,  procuratori , 
nota)  e  simili  persone  da  ogni  pena ,  multa  o  mo- 
lestia, nelle  quali  eglino  potessero  incorrere  per  non 
aver  nelle  bisogne  loro  voluto  al  medesimo  Atto 
confermarsi.  Questa  fu  la  lega  della  Nuova-Jork, 
la  qual  diede  più  calore  e  più  connessione  alle  par- 
ti, che  allora  in  America  bollivano. 

Intanto  andavan  propagandosi  nella  Nuova- Jork 
i  semi  di  nuove  dottrine  in  fatto  di  governo,  e  nei 
giornali  pubblici  alla  considerazione  universale  si 
offerivano  ;  che  le  colonie  non  dovevano  altra  con- 
giunzione avere  colla  Gran-Brettagna  fuori  di  quel- 
la di  vivere  sotto  il  medesimo  Re  ;  ma  che  in  quan- 
to all'  autorità  legislativa ,  non  dovevan  più  da  quel- 
la ninna  dependenza  avere.  Queste  nuove  opinioni 
mantenute  vivamente  e  con  molto  ingegno ,  anda- 
vano ogni  dì  mettendo  nuove  radici ,  e  nelle  altre 
colonie  dilatandosi ,  e  preparavano  insensibilmente 
gli  animi  dei  popoli  al  nuovo  ordine  di  cose,  verso 
il  quale  l'universale  correva  senz'accorgersene, 
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ÀN.  i  capi  d^ animo  deliberato  ,  ed  al  quale  1*  tiighil- 
^*!p' terra,  volendo  ad  un  contrario  fine  arrivare ,  ave- 
va un'  opportuna  occasione ,  ed  una  più  larga  stra- 
da apparecchiata. 

Un  altro  efficace  me^to  di  Opposizione  all'Atto 
della  marca ,  e  molto  utile  per  ottenerne  la  rivo- 
cazione ,  fu  quello,  che  fu  posto  innanzi  dai  nego- 
zianti della  Nuova-Jork ,  il   quale  fa  di  contrarre 
tra  di  loro  una  lega  non  solo  di  non  piìi  incettar 
merci  nelF  Inghilterra  ,  finché  T  Atto  non  fosse  ri-* 
vocato,  e  ne  seguisse  quello  che  volesse  ,  e  di  rivo-» 
care  tutte  le  commesse  che  a  questo  fine  avessero 
fattele  che  non   fossero  state  ad  effetto  recate  il 
primo  gennajo  del  17G6;  ma  eziandio  di  non  ven- 
dere alcuna  di  quelle  merci  inglesi,  le   quali  non 
fossero  state  ,  prima  di  quel    giorno  imbarcate  » 
Aggiunsero  ancora ,  siccome  da  una  voglia  ,  quan- 
do sono  gli  animi  concitati,  si  va  naturalmente  in 
un'  altra  più  grande  ,  che  queste  risoluzioni  avreb- 
bero mantenute ,  finché    non    fossero  rivocate  le 
provvisioni  sui  zuccheri  e  sulle  melate,  e  quelle 
sui  biglietti  di  credito.  Queste  medesime  risoluzio-» 
ni  furono  volonterosamente  accettate  anche  dai 
mercatanti  a  minuto,  i  quali  si  obbligarono  di  non 
comprare  né  vendere  merci  inglesi ,  che  in  con- 
travvenzione di  quelle  risoluzioni  fossero  state  in 
America  porta  te* 

I  mercatanti  e  negozianti  di  Filadelfia  fecero  an- 
ch'essi la  loro  adunata  ,  ed  entrarono,  sebbene 
non  con  un  consenso  si  generale ,  nella  lega.  I  Quac-^ 
cheri  non  vollero  sottoscriversLCredettero  però,  fos- 
se cosa  prudente  il  con  formar  visi  senza  più,  e  scris- 
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sevo  in  Inghilterra  ,  non  mandassero  più  merci.  I  ^^^ 
FiJadelfiesi  procedettero  anco  più  oltre  ^   e  stabili- di  G- 
rono,  che  nissun  giureconsulto  s"  ardisse  d'  inten-'7^^ 
tar  azione  veruna  per  pecunia  dovuta  da   un   abi- 
tante deir  Inghilterra ,  e   che  nessun  Americano 
avesse  verso  di  questa  a  far  rimesse  di  ninna  som- 
ma di  denaro  ,e  ciò  medesimamente  finché  gli  Atti 
non  fossero  rivocati.  In  Boston  ^  quantunque  un  pò 
più  tardi  ^  si  contrassero  leghe  di  somigliante   na- 
tura ;  e  r  esempio  di  queste  principali  città  venne 
imitato  da  quasi  tutte  le  altre  e  città  e  terre  più 
trafficanti  dell'  America  inglese. 

Da  queste  determinazioni  provò  Tlnghilterra  nel- 
le manifatture  sue  un  danno  inestimabile  ,  mentre 
r  Irlanda  ne  ricevette  un   grandissimo  benefizio  ; 
imperciocché  gli  Americani  si  voltarono  a  questa  ul- 
tima   contrada  ,  per  far  procaccio  di  quelle  merci , 
che  giudicavano  ai  bisogni  loro  indispensabili ,  e  vi 
portavano  in  permuta  grandissime  quantità  di  semi 
di  lino  e  di  canapa  .  Ma  anche  a  questa  necessità 
vollero  i  coloni  sottrarsi.  Epperò  fu  istituita  nella 
Nuova-Jork  una  società  ,  che  chiamarono  d'  arti , 
manifatture  e  commercio,  ordinata  a  guisa  di  quel- 
la di  Londra ,  ed  aprironsi  qua  e  là   mercanti  per 
la  vendita  delle   manifatture  del   paese  ^  ai  quali 
furon  recati  in  copia  ,  panni  e  tele  ,  lani  o  lini ,  la- 
vori di  ferro  non  contennendi ,  comechè  ancora  u^i 
poco  rozzi  ;  spirito  di  orzo,  carte  dipinte  ad  uso  di 
tappezzerie  ^  ed  altri  oggetti  di  comune  utiUtà.  E 
perchè  le  materie  prime  dei  lavori  di  lana  non  pa- 
tessero  venir  meno  ,  determinarono  di  astenersi  dal 
mangiar  carni  d'  agnello ,  e  di  più  dal  comprar 
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"7^  carni  di  qualunque  sorta  da  quei  becca)  ^  i  quali  o 
di  C  macellassero  od  in  vendita  esponessero  carni  di 
'f  7^5  queir  animale.  Ognuno^  anche  i  più  ricchi ,  anche 
i  pivi  pomposi  e  sfoggiati ,  ora  per  general  moda  si 
contentavano  di  portare  vestimenta  fatte  nel  pae- 
se ,  0  logore  piuttosto ,  che  di  usare  merci  inglesi . 
Dal  che  ne  nacque  una  opinion  generale,  potesse 
r  America  bastare  a  se  medesima ,  e  mestiero  non 
avesse  di  ricorrere  air  industria  ed  alle  materie 
deiringhiltera.  E  come  se  queste  non  fossero  già 
assai  mortali  ferite  al  commercio  della  madre  eu- 
ropea, si  parlò  nella  Vii'ginia  e  nella  Carolina  me- 
ridionale di  cessare  ogni  trasporto  di  tabacco  versa 
la  Gran-Brettagna  ;  la  qual  cosa  avrebbe  un  danna 
gravissimo  arrecato,  sia  per  la  diminuzione  della 
rendita  pubblica,  che  ne  sarebbe  seguita  a  motiva 
della  diminuzione  delle  gabelle  d'entnita,  e  sia 
per  quella  del  commercio  stesso,  portando  gì*  In- 
glesi a  vendere  in  gran  copia  di  quella  merce  nei 
mercati   esteri  . 

Le  calende  di  Novembre ,  giorno  prefisso  dalla 
legge  per  1'  uso  della  carta  marchiata,  non  fu  che  se 
ne  potesse  trovare  un  sol  foglio  in  tutte  le  colonie 
della  Nuova-Inghilterra,  della  Nuova- Jork  ,  della 
Cesarea  ,  della  Pensilvania  ,  della  Virginia,  della 
Marilandia  e  delle  due  Caroline,  essendo  stata  quel- 
la ^  o  arsa  a'  tempi  delle  commozioni  popolari ,  o 
rimandata  indietro  in  Inghilterra  ^  ovvero  in  ma- 
no dei  popolani  caduta,  i  quali  la  custodivano  gelosis- 
simamente. Quindi  ne  nacque  una  sospensione  ed 
arrtstamento  totale  di  ogni  negozio,  che  senza  la 
carta  marchiata  eseguir  non  si  potesse.  Sola  gF  im- 
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pressori  delle  gazzette  la  bisogna   loro  continuaro-  ^j^ 
lìo,  scusandosi  con  dire  ,  che  se  1'  avessero  cessata, di  C 
il  popolo  avrebbe  loro  tale  ammonizione  data,  che'^ 
mal  per  loro  ;  e  le  gazzette  ,  che  uscivano  stampate 
sulla  carta  marchiata  venute  dal  Canada  ^  nissuno 
procacciava.  Le  Corti  di  giustizia  furon  chiuse  ;  i 
porti  serrati  i  Matrimonj  stessi  non  si  celebravano, 
ed  una  incomodissima  e  general   fermata   di  ogni 
utile  o  necessario  atto,  o  commercio  civile  si  ven- 
ne ad  originare. 

I  Governatori  delle  provincie  ^quantunque  ob- 
bligati fossero  ,  con  penalità  severissime  e  con  giu- 
ramento, a  far  l'Atto  della  marca  eseguire,  tutta- 
via vedendo  dall'  un  canto  la  ostinazione  degli  A- 
mericani,  dall'  altro  che  nella  piiì  parte  delle  ter- 
re non  si  poteva  più  alcuna  quantità  di  carta  mar- 
chiata ritrovare,  e  considerato  Tincredibil  danno, 
che  dalla  general  fermata  di  tutti  i  negozj  civili 
nasceva  tanto  ai  particolari ,  quanto  all'  universa- 
le ,  statuirono  concedere  ,  fondandosi  sulF  impos- 
sibilità di  procacciar  carta  marchiata ,  lettere  di 
dispensa  a  chi  ne  chiedeva  j  e  particolarmente  alle 
navi ,  che  dovevano  dai  porti  uscire,  acciò  queste 
non  potessero  nelle  altre  parti  dei  dominj  inglesi 
andar  soggette  alle  gravissime  multe  per  non  es- 
sersi airAtto  della  marca  conformate.  Solo  il  Vice- 
governatore della  Carolina  meridionale  ^  trovandosi 
a  quel  tempo  il  Governatore  lontano ,  si  ostinò  a 
volere  ad  ogni  modo  fosse  eseguita  la  provvisio- 
ne ,  e  non  consentì  mai  a  concedere  le  dispense.  E 
non  si  può  dire  quanto  sia  stato  il  danno ,  che  eb- 
bero a  provare  in  ogni  sorta  di  trattati  e  transazio-» 
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^j^ni  civili  di  abitanti  di  questa  ricca  colonia  per  sì 

di  C.  fatta  ostinazione  delle  parti. 

tj56     ^^  la  provincia  di  Massacciusset ,  la  più  popolo- 
sa di  tutte  ,  e  nella  quale  V  opposizione  alle  mire 
inglesi  era  e  più  ostinata  e  più  universale,  presemi^ 
altra  deliberazione,  la  quale  fu  di  somma  impor- 
tanza ,  e  venne  da  tutte  le  altre  messa  ad  effetto.  I 
capi  massacciuttesi  considerarono,  che  i  moti  popo- 
lari da  una  parte  sono  soliti  in  poco  tempo  a  risol- 
versi, e  dair  altra  che  i  Governi  ,  per  serbare  il  gra- 
do e  la  dignità  loro  ,  sono  più  inclinati  a  gastigar 
gli  autori ,  che  a  tor  via  le  cagioni  che  lor  diedero 
origine  ;  perciocché  contro  di  essi  si  riuniscono  e 
le  ragioni  di  Stato  e  l'amor  proprio  punto  di  colo- 
ro che  gjovernano,  riflettendo  eziandio,  che  il  car- 
teggio regolare  introdottosi  generalmente  tra  i  fi- 
gliuoli della  libertà  delle  diverse  provincie,  quan- 
tunque cosa  di  gran  momento  fosse  per  indurre  e 
mantenere  un'opinion  comune,  non  era  però  altra, 
che  una  corrispondenza  di  nomi  privati,  ed  in  niun 
grado  pubblico  operanti  ;  e  che  sebbene  alcune  del- 
le assemblee  dei  rappresentanti  di  ciascuna  provin- 
cia si  fossero  con  opportune   deliberazioni  opposte 
alle  ultime  leggi  ,ciò  nonostante  non  erano  queste 
se  non  deliberazioni  o  rimostranze  di  provmce  par*- 
ticolari^  le  quali  tutto  il  corpo  delle  colonie  inglesi 
vnite  insieme  non  rappresentavano  ,  determinaro- 
no di  operare  in  modo ,  che  venisse  a  farsi  un  Conr 
gresso  generale,  al  quale  ciascuna  ^  e  tutte  le  pro- 
vince i  deputati  loro  mandassero,  acciò  si  contraes- 
se come  una  universale  e  pubblica  lega  contro  le 
j^       leggi ,  delle  quali  V  america  si  doleva.  Speravano^ 
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che  il  Governo  Inglese  avrebbe  usato  più  riguardo  ^^^ 
alla  opposizione  e  rimostranze  di  questa^  che  iwndi  C. 
a  quelle  dei  prirati ,  o  delle  assemblee  provinciali  ^7^- 
Tuna  dall'  altra  separate.  Forse  speravano  ancora, 
siccome  verisimllmente  covava  nelle  menti  loro 
il  disegno  della  indipendenze  ,  che  per  mezzo  di 
questo  Congresso  le  colonie  s'avvezzerebbero  ad  ado- 
perare in  comune^  ed  a  considerare  se  stesse,  come 
una  sola  ed  unita  nazione.  I  primi  a  dar  queste 
mosse  furono  gli  Otis  padre  e  figliuolo  ,  e  Jacopo 
Warren ,  i  quali  camminavano  con  maggior  affet- 
to degli  altri  in  queste  cose.  Né  fu  perciò  messo  il 
partito  nella  Camera  dell'  assemblea  ,  il  quale  fu 
vinto,  avendo  determinato  j  esser  molto  spedien- 
te ,  si  facesse  un  Congresso ,  più  presto  il  megUa , 
di  altrettante  commissioni  mandate  dalle  Camere 
dei  rappresentanti ,  e  borghesi  delle  varie  colonie 
per  consultare  insieme  intorno  le  presenti  occoi»- 
l'enze  ,  e  per  fare  ed  inviare  in  Inghilterra  le  rimo- 
stranze y  che  fossero  del  caso;  e  questo  Congresso 
dovere  nella  Città  della  Nuova-Jork  i)  primo  mar- 
tedì di  ottobre  esser  convocato.  Questo  fu  il  primo 
Congresso  generale  tenutosi  nelle  colonie ,  dacché 
erano  i  tumulti  americani  incominciati  j  il  quale 
diede  l'esempio,  e  poscia  V  origine  a  queir  altro  , 
che  governò  le  cose  dell'  America  durante  tutto  il 
eorso  della  guerra ,  che  nacque  dopo  qualche  tem- 
po. Le  Provincie  molto  ringraziarono  quella  di  Mas- 
saccusset  del  suo  buon  animo  verso  la  patria  ,  ed  i 
deputati  loro  al  Congresso  Jorchese  elessero.  No- 
tabile esempio  ,  che  quei  Consigli  stessi  j,  che  ten- 
devano a  stabilir  una  legge  per  mezzo  della  di- 
T.I.  9 
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j^^,  sgiunzione  degli  animi  prodotta  dal  rispetto  degrin- 
«li  C.teressi  particolari  di  ciascun  cittadino,  abbian  per  lo 
*''  ^contrario  un  consentimento  concorde  contro  la  me- 
desima partorito;  e  che  ,  ove  Tuniversale  obbedien- 
za si  sperava  di  trovare,  incontrato  si  sia  Tuniver- 
6ale  resistenza.  Dal  che  si  può  conoscere  ,  che  là  _, 
dove  non  sono  eserciti  gagliardi  per  costringere,  se 
non  si  va  a  seconda  dell'  opinione  dei  popoli ,  sì 
porta  pericolo  di  rovinare^  e  che  i  reggitori  degli 
Stati  liberi  debbono  piuttosto  ammaestratori  essere, 
che  padroni ,  e  meglio  prudenti  guidatori ,  che  for- 
zevoli  frenatori  o  spignitori  dimostrarsi. 

Adunque  il  lunedi  dei  sette  ottobre  dell'  anno 
1^65  convennero  nella  città  della  Nuova- Jork  i 
deputati  delle  provincie  americane.  Fatto  lo  scruti- 
nio e  raccolto  il  partito  ,  fu  eletto  presidente  Ti- 
moteo Ruggles.  Il  Congresso  ,  dopo  un  lungo  pream- 
bolo pieno  delle  solite  protestazioni  di  lealtà  e  di^fede 
verso  la  persona  del  Re  della  Gran-Brettagna  ed  il 
Governo  inglese  ,  incomincia  distendendo  quattor- 
dici capitoli ,  i  quali  altro  non  sono  ,  che  un'  asse- 
verazione di  quei  diritti,  che  pretendevano  gli  A- 
mericani  avere  ,  e  come  uomini ,  e  come  sudditi 
della  Corona  d'Inghilterra,  de' quali  abbiamo  già 
molte  volte  discorso,  e  querele  sopra  le  restrizioni 
ed  impedimenti  per  V  ultime  leggi  al  commercio 
loro  posti.  Composero  poscia  tre  petizioni  o  rappre- 
sentanze da  indirigersi  al  Re,  alla  Camera  dei  Pari 
del  Regno^  ed  a  quella  dei  Comuni.  Favellavano  dei 
meriti  degli  Americani  nell'avere  convertiti  vasti 
deserti  e  terre  incolte  in  città  popolose,  e  fertilissi- 
mi campi;  spiagge  inospitali  in  utili  porti;  uomini 
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selvaggi  ;,  ignoranti  e  d'ogni  umanità  privi  in  na-  ^^^ 
zioni  incivilite  e  sociabili,  alle  quali  hanno  la  co- di  C, 
gnizione  data  delle  cose  umane  e  divine;  avere  per-  ^7  ** 
ciò  la  gloria,  la  potenza  e  la  prosperità  della  Gran- 
Brettagna  grandemente  avanzate  ;  aver  goduto  sem- 
pre le  libertà  inglesi^  per  le  quali  essi  sono  per  tan- 
to tempo  si  felici  vissuti;  a  queste  non  potere  e  non 
dovere  rinunziare  ;  non  poter  essere  tassati ,  se  non 
per  se  stessi  ;  avere  infinito  dispiacere  e  danno  pro- 
vato dalle  ultime  restrizioni  commerciali ,  e  molto 
più  dalla  insolita  e  nuova  provvisione  della  marca; 
non  potersi^  per  le  peculiari  circostanze  delle  co^ 
Ionie ,  pagar  quelle  gabelle ,  e  quando  si  potesser 
pagare,  doverne  ben  presto  le  colonie  rimanere  e- 
sauste  di  pecunia  numerata  ;  V  esecuzione  di  tali 
leggi  dover  per  rimando  riuscire  anche  di  molto 
pregiudizio  all'  interesse  commerciale  delF  Inghil- 
terra ;  aver  le  colonie  un  debito  immenso ,  tanto 
verso  r  Inghilterra  per  le  incette  fatte  di  lavori!  in- 
glesi ,  quanto  verso  gli  abitanti  loro  per  le  spese  nel- 
y  ultima  guerra  incontrate  in  prò  e  benefizio  della 
comune  patria  ;  esser  evidente,  che  più  si  favorisce 
il  commercio  delle  colonie,  favorirsi  anche,  e  ere- 
scere  airavvenante  quello  della  Gran-Brettagna  ; 
in  un  paese  ,  quale  si  è  T  America,  in  cui  e  le  terre 
sono  grandemente  divise,  e  le  traslazioni  di  domi- 
nio molto  frequenti,  e  numerosissimi  negozj  han^ 
Tìi)  luogo  in  ogni  giorno,  dover  onerosissimo,  e  del 
tutto  incomportabile  riuscire  r Atto  deìh  marca; 
non  poter  la  Camera  dei  Comuni  così  di  lontano  co- 
noscere né  i  bisogni  loro  né  le  facoltà;  esser  nota  a 
tutti  la  distinzione  tra  la  giurisdizione  parlamenta- 
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An.  re  nel  regolar  gli  affari  di  commercio  di  tutte  ìe 
jj^^.* parti  del  regno,  e  la  tassazione  colonaria  ;  per  que^ 
sta  ultima  appunto  essere  state  le  assemblee  provili'- 
ciali  instituite  nelle  colonie^  le  quali  inutili  del  tutto 
diventerebbono;  se  il  Parlamento  assumesse  il  di- 
ritto di  tassare  ;  non  avere  esse  mai  attraversati,  anz^i 
aver  sempre  giusta  lor  possa  ,  e  volonterosissima- 
mente promossi  gF  interessi  della  Corona;  amare  i 
coloni  con  filiale  carità  il  Governo  e  gli  uomini  in^ 
glesi;  amare  gli  usi,  i  costumi,  le  opinioni  loro;  a-^ 
mare  la  dependenza,  ed  antica  congiunzione  loro 
verso  dei  medesimi  ;  sperare  pertanto  e  pregare  _, 
siano  le  umili  rappresentazioni  loro  udite  ;  sia  con- 
siderato, ed  ottimamente  ponderato  il  misero  e  de- 
plorabile stato  loro  ;  e  gli  atti  ^  che  così  gravi  im- 
pedimenti e  tasse  hanno  sul  commercio  loro  e  pro- 
prietà imposti,  siano  rivocati,  o  che  in  qualsivoglia 
altra  maniera  ,  che  meglio  conveniente  parrà  alla 
bontà  e  sapienza  del  Governo  britannico,  vengano 
i  popoli  americani  alleviati  e  racconsolati. 

In  queste  petizioni  inserirono  anche  ^  quasi  te- 
messero di  esser  chiamati  a  parte  della  rappresen- 
tazion  generale  qei  Paramento  con  mandar  i  de- 
putati loro  ancor  essi,  mi'  altra  affermazione  affat- 
to nuova;  e  questa  fu,  che  stante  la  lontananza, 
ed  altre  circostanze  delle  colonie,  non  sarebbe  pra- 
ticabil  cosa  stata  ,  che  eglino  venissero  in  altra  ma- 
niera rappresentati ,  fuorichè  nelle  assemblee  pro- 
vinciali. E'  mossero  finalmente  un'  altra  querela  , 
la  quale  in  ciò  consisteva  ,  che  siccome  le  cause  re- 
lative alle  penalità  ed  alle  multe ,  le  quali  non  eran 
poche  j  né  modiche ,  e  nelle   quali  incorrevano 
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quelli ,  felle  violassero  le  disposizioni  delle  ultime  ^^ 
leggi  e  dell'atto  della  marca  ,  dovevano  essere  non  di  C. 
dai  tdbunali  ordinar]  posti  sopra  queste  materie  ^'7 
tome  in  Inghilterra  giudicate ,  ma  sibbene  ad  ele- 
zione del  denunziatore  da  una  qualche  Corte  dell'- 
ammiragliato, cosi  affermarono  ^  potere  ad  arbi- 
trio e  volontà  forse  di  un  m arinolo  esser  trasporta-^ 
ti ,  a  fine  di  esser  giudicati ,  da    Un'estremità  all' 
altra  del  continente  loro,  e  venir  nel  medesimo 
tempo  privati  del  benefizio  ,  e  diritto  in  tanto  pre- 
gio da  essi  tenuto  j  quello   del  Giuri ,  e  dovere  la 
roba  loro  >  e  1'  onore  in  mano  di  un  sol  giudice  ri- 
manersi. 

Addi  ventiquattro  ottobre  il  Congresso  determi- 
nò ,  che  le  petizioni  recate  fossero  ,  presentate ,  ed 
il  buon  èsito  loro  sollecitato  in  Inghilterra  da  uo- 
ulini  a  posta  eletti  dà  ciascuna  provincia ,  ai  quali 
si  dovessero  fare  le  spese  di  quel  del  pubblico.  Poi 
addì  venticinque  dello  stesso  mese  >  avendo  la  sua 
bisogna  terminata ,  si  risolvette. 

Pervenuta  in  Inghilterra  la  notizia  delle  tnrba- 
2Ìoni  ed  ammutinamenti  seguiti  in  America  contro 
r  atto  della  marca  ,  si  commossero  gravemente  gli 
animi  ^  e  questi  e  quelli  furono  in  varie  guise  im- 
pressionati 5  secondo  le  varie  opinioni  ed  interessi 
loro.  I  negozianti  ne  provarono  gran  danno,  e  non 
potendo  essere  delle  somme  prestate  agli  America- 
ni rimborsati ,  molto  detestavano  la  nuova  ed  inso- 
lita legge  ,  che  aveva  l'antico  corso  delle  cose  in- 
terrotto. La  maggior  parte  di  essi  non  condanna- 
vano, anzi  parevano  la  risoluzione  di  quelli  scusare 
di  non  voler  mandar  più  in  Inghilterra  le  rimesse 
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"T^  credendo ,  non  fossero  più  in  grado,  a  motivo  dei- 
di  e.  le  nuove  gabelle  ^  di  ciò  eseguire.  I  Manifattori  di- 
'7^^minuito  assai  Io  spaccio  delle  cose  loro,  si  trova- 
rono cdie  più  grandi  strette  ^  e  molti  eziaiidio  all' 
estreme  necessità  ridotti.  Gli  uni  erano  da  univer- 
sa! tristezza  oppressi  ,  del  che  ne  aveva n  ben  ca- 
gione ;  gli  altri  sì  mostravano  fieramente  irritati  a 
si  gravi  €  tante  enormità  commesse  dagli  America- 
ni. Le  disputazioni ,  le  contese  faron  senza  nume- 
ro. Ogni  dì  andavano  attorno  libelli  secondo  diver- 
se ,  anzi  contrarie  massime  compilati.  Negli  uni 
gli  Americani  erano  portati  a  cielo  e  chiamati  con 
somme  lodi  difenditori  della  libertà,  impugnatori 
della  tirannide ,  solenni  protettori  e  sostenitori  di 
ciò  che  r  uomo  deve  tener  più  caro  in  questa  bas- 
sa terra;  e  negli  altri  notati  severissimamente  d'in- 
gratitudine ,  d/  avgrizi^  ,  d'  animi  inquieti  e  tor- 
bidi,  e  perfino  di  ribellione.  Fra  coloro  che  tene- 
van  qualche  grado  j  correvano  le  medesime  dis- 
sensioni e  contese.  Quei  ^  che  in  Parlamento  o  al- 
trove avevano  le  ultime  leggi  promosse  ,  volevano 
si  procedesse  colla  forza  ,  costringessersi  ad  ogni 
modo  gli  Americani  all'obbedienza ,  e  punissersi 
colle  condegne  pene  gli  autori  di  si  gravi  enormità. 
Qijegli  altri  che  le  avevan  oppugnate,  pretendeva- 
pp  si  usasse  più  mansuetudine  ;  dovessesi  prima  o- 
gni  altra  cosa  tentare,  che  la  forza;  provassesi  di 
raddolcir  prima  gli  animi  dei  coloni  ;  esser  sempre 
tempo  di  venirne  a  quella;  ma  una  volta  che  si  sia 
sì  oltre  proceduto  ed  al  sangue  ed  alla  civil  guerra, 
non  potersi  \edere,  né  quale  abbia  ad  esserne  1'  e- 
yento ,  né  quando  si  possa    aspettarne  il  fine.  Si 
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tenne  a  quei  tempi ,  che  lord  Bute,  il  quale  opera-  an.; 
va  di  straforo^  ed  era  V  anima  di  tutto  j  perciocché  eli  ^« 
stava  agli  orecchi  del  Re  ed  era  V  occhio  suo  ^  con-  ^^ 
sigliasse  vivamente^  sì  girasse  la  spada  a  tondo,  si 
usassero  i  rimedj  più  efficaci  e  pronti  per  costrin- 
gere. I  gentiluomini  della  Camera  e  della  magione 
reale  ,  essi ,  che  vivendo  quasi  in  cielo  ,  ignorano  le 
Umane  miserie,  volevano  si  recasse  in  America  il 
ferro  ed  il  fuoco.  I  membri  del  Clero  anglicana 
stesso  pareva ,  cosa  per  altro  lontana  dalla  profes- 
sion  loro,  che  tenessero  la  medesima  opinione;  e 
ciò  forse  ^  perchè  già  s*  erano  stabilito  nelF  animo , 
che  ridotti  una  volta  gli  Americani  all'obbedienza^ 
ed  imbrigliata  ^  come  dicevano ,  la  petulanza  di 
quegl'  ingegni ,  a  fine  di  prevenire  ne'  futuri  tempi 
simili  rivolgimenti,  si  avesse  a  pigliare  il  partito 
di  introdur  nelle  colonie  la  gerarchia  anglicana» 
Si  sapeva  eziandio  ^  che  il  Re  era  inclinato  a  fare 
osservar  l'Atto  della  inarca  colla  forza  ^  ma  che 
però  se  ciò  non  si  potesse  senza  sangue  ottenere  , 
desiderava  si  rivocasse. 

In  questo  frattempo  erano  stati  dimessi  i  Mini^ 
stri ,  i  quali  erano  stati  autori  degli  ultimi  impe- 
dimenti posti  al  commercio  americano,  e  della 
lassa  della  marca»  In  nome^  e  forse  in  fatti,  un 
tale  scambio  era  stato  prodotto  dalla  freddezza  > 
colla  quale  avevano  lo  statuto  della  reggenza  propo- 
sto avanti  le  due  Camere  ^  difeso  e  sostenuto  ;  e 
così  si  credeva  generalmente.  Ma  egli  è  molto  ve- 
risimile, che  la  cagione  e  l'occasione  ne  siano  state 
offerte  dalle  commozioni ,  le  quali  diedero  che  pen- 
sare assai  al  Governo  ,  suscitate  in  Inghilterra  da- 
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gli  opera]  ne'lavorii  di  seta  che  si  lamentavano,  65- 
^i  G.ser  venuta  meno  l'opera  loro.  E  quantunque  da 
'7^5 alcuni  si  dicesse  ,  di  ciò  esser  la  Cagione  ^  Tessere 
state  dentro  del  Regno  introdotte  quantità  straor- 
dinarie di  drappi  forestieri  ^  e  specialmente  fran- 
cesi ,  Ja  causa  vera  ,  o  certo  una  delle  principali,  si 
era  quella  della  diminuzione  delle  incette  america- 
ne. E  forse  già  sospettavasi ,  o  si  avevan  le  prime 
novelle  ricevute  delle  turbazioni  d^  America.  Ma  il 
Governo  faceva  vociferare  a  bello  studio ,  che  la 
dimissione  dei  Ministri  doveva  solo  allo  statuto  del- 
la Reggenza  attribuirsi;  e  ciò  per  non  parere  di  a- 
vere  il  torto  in  quel  nuovo  indirizzo  che  aveva  da- 
to alle  cose  delle  colonie ,  e  potessero  i  popoli  acca- 
gionarne a  posta  loro  i  Ministri  congedati.  Imper- 
ciocché quest'ordine  è  buono  nella  costituzione  in- 
glese ,  che  quando  per  un  indirizzo  dato  a  qualche 
importante  affare  dello  Stato,  ossia  per  la  fortuna 
contraria  o  per  la  necessità  delle  cose  ne  viene  a 
sovrastare  un  gran  pericolo ,  il  qual  indirizzo  però 
abbandonar  non  si  potrebbe  senza  un  evidente  di- 
minuzione del  grado  e  dell'  onore  del  Governo,  to- 
sto si  cerca ,  e  facilmente  si  trova ,  una  cagione  af- 
fatto lontana  dalla  cosa  ,  la  quale  presenti  un  pre- 
testo sufficiente  per  dimettere  i  Ministri,  e  così  suc- 
cede. Allora  appare  senza  che  si  dica  ,  come  se  tut- 
ta la  colpa  fosse  di  quelli,  e  posta  di  nuovo  la  cosa 
in  deliberazione ,  si  cambia  affatto  la  maniera  di 
procedere.  Perciò  si  vede  che  quello  che  in  altri 
Governi ,  dove  tutto  si  attribuisce  al  Re ,  non  si  po- 
trebbe se  non  se  per  l'abdicazione  di  questo  otte- 
nere ,  senza  della  quale  correrebbe  lo  stato  a  gran- 
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diSsÌHii  pericoli ,  e  forse  a  totale  rovina  ,  si  ottiene  ^^^ 
in  Inghilterra  facilmente  col  cambiamento  dei  Mi-dì  C 
toistri.  In  questo  modo  si  soddisfa  in  quella  contra-^7^^ 
da  al  popolo^  e  nello  stesso  tempo  si  provvede  alla 
dignità  del  Governo  ,  ed  alla  sicurezza  dello  Stato. 
Ma  però  in  questi  usi  havvi  questo  d' incomodo , 
.siccome  nelle  cose  umane  è  sempre  mescolato  il 
male  col  bene ,  che  i  nuovi  ministri  si  trovano  nel 
procedere  loro  molto  imbarazzati  ;  conciossiachè 
fare  tutto  il  contrario  di  quello  che  i  prede^cessori 
loro  fatto  hanno  >  sarebbe  un  dare  del  tutto  la  cau- 
sa vinta  agli  oppositori^  o  tumultuosi ,  o  ribelli,  o 
nemici  esterni  che  si  siano ,  ed  un  dare  un  nuovo 
incitamento  ali'  ardir  loro.  Operare  come  quelli 
hanno  operato ,  sarebbe  un  continuar  nel  danno ,  e 
far  quello  che  s' è  voluto  schifare.  Perciò  essi  sono 
costretti  a  seguire  una  certa  via  di  mezzo ,  la  quale 
raro  è  che  conduca  a  buon  fine.  Della  qual  cosa  se 
ne  ha  un  manifesto  esempio  nelle  rinvolture  delle 
cose  che  andiamo  scrivendo.  Ma  al  nostro  proposi- 
to tornando  ,  il  Marchese  di  Rockingam  ,  uno  dei 
più  ricchi  signori  del  regno  ed  in  molta  estimazio- 
ne tenuto  da  tutti  pel  suo  ingegno,  e  soprattutto 
per  la  sincerità  e  candore  dellanimo  suo,  fu  eletto 
primo  lord  del  Tesoro  in  iscambio  di  Giorgio  Gren- 
ville  ,  e  negli  altri  luoghi  furono  sostituiti  agli  ami- 
ci di  questo ,  gli  amici  e  parziali  di  quello.  Erano 
i  più  j  o  almeno  s' erano  chiariti  amici  della  causa 
americana  ;  e  fra  gli  altri  il  generale  Gonw^ay  era 
stato  eletto  segretario  di  stato  sopra  le  colonie  ;  del- 
la qualcosa  ninna  poteva  più  grata  agli  Americani 
riuscire.  Questi  nuovi  ministri  ebbero  tosto  in  ani- 
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^^  mo  di  rimettere  i  coloni  in  migliori  termini  die 
di  C.  non  erano  ,  con  operare  j  che  fossero  quelle  leggi  e 
'7^^ provvisioni  rivocate ,  delle  quali  tanto  acerbamen- 
te sì  querelavano  ,  e  massimamente  quella  della 
rimarca.  Ma  ciò  non  si  poteva  far  di  presente  sen- 
za  una    notabile  diminuzione  della    dignità   del 
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Governo  ;  ed  anche  si  doveva  aspettar  la  stagio- 
ne consueta  della  tornata  del  Parlamento  ^  eh' è 
air  uscita  dell'  anno ,  e  finalmente  e"  bisognava  pu- 
re che  dovessero ,  o  almeno  paressero  procurar  a  se 
stessi  il  tempo  d' informarsi  ottimamente  dello  sta- 
to delle  cose  in  America,  e  di  molto  bene  conside- 
rarle, per  poter  poscia ,  con  tutto  l'apparato  e  fon- 
damento conveniente,  alle  deliberazioni  del  Parla- 
mento sottoporle.  Intanto  andavano  tentando  di 
mitigare  gli  animi ,  e  ridurre  a  sanità  di  mente  gli 
Americani,  col  rimovere  dalle  leggi  lamentate  tut- 
te quelle  condizioni,  che  una  larga  interpretazione 
delle  medesime  poteva  permettere  ;  con  parlare  nel 
carteggio  loro  coi  governatori  delle  colonie  molto 
rimessamente  delle  turbolenze  americane;  e  con 
fare  ai  coloni  con  parole  accomodate  sperare,  che 
si  farebbe  ragione  alle  querele  loro.  Perciò  i  com- 
missari del  Tesoro  vennero  in  questa  determinazio- 
ne ,  che  tutto  il  ritratto  dalle  gabelle  della  marca 
fosse  di  tempo  in  tempo  pagato  al  quartier-mastro 
generale  in  America ,  per  procurar  V  opportuno 
mantenimento  alle  soldatesche  che  là  fanno  le  stan- 
ze loro ,  e  far  tutte  le  spese  militari  nelle  colonie. 

I  membri  del  maestrato  sopra  il  commercio  pre- 
sero in  considerazione  le  risoluzioni  tanto  vive 
deli'  assemblea  di  Virginia ,  ed  opinarono  e  rappre- 
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sentarono  al  Re  ,  eh'  ei  manifestasse  la  reale  disap-  ^^ 
provazione  e  mandasse  le  più  immediate  istruzioni  di  C* 
ai  servitori  della  Corona  in  Virginia  ,  acciocché  i?^^ 
procurassero  efficacemente  l'esecuzione  della  legge 
delia  marca  e  di  ogni  altra  che  dall' autorità  legit- 
tima del  Parlamento  fosse  proceduta  ^  ed  in  ciò 
ponessero  ogni  studio.  Ma  queste  eran  lustre  e  mo- 
stre vane  ;  perciocché  sapevan  benissimo  che  la 
opinione  loro  non  sarebbe  dal  Consiglio  privato  del 
Re  approvata.  Infatti  il  Consiglio  determinò  in  que- 
sta sentenza ,  che  questa  era  una  materia  che  non 
poteva  dal  Re  nel  suo  privato  Consiglio  determinar- 
si, ed  era  di  facoltà  del  Parlamento.  Le  risoluzioni 
delle  Assemblee  delle  altre  colonie  furono  nello 
stesso  modo  dal  nuovo  maestra to  sopra  il  commer- 
cio rappresentate  al  Re^  dal  quale  rapportate  es- 
sendo nel  Consiglio  privato  ^  questi  ne  diede  la  me- 
desima risoluzione.  Olide  appariva  che  si  voleva  ^ 
che  tutte  le  deliberazioni,  le  quali  contro  gli  Ame- 
ricani venivano  proposte  j  riuscissero  vane. 

Il  segretario  di  Stato  Conway  si  trovava  in  luogo 
gioito  difficile  constituito.  Ei  non  poteva  non  con- 
dannare gli  eccessi ,  ai  quali  gli  Americani  erano 
trascorsi  ;  e  dalP  altra  parte  abborriva  di  procurar 
colla  forza  V  esecuzione  di  una  legge  ,  la  quale  era 
stata  causa  di  tanto  moto ,  e  che  i  nuovi  Ministri  ^ 
ed  egli  stesso  forse  più  di  tutti ,  riputavano ,  se  non 
ingiusta  ,  certo  almeno  inopportuna  e  dannosa.  E 
perciò  ei  si  mise  ad  ire  pei  tragetti  ed  a  temporeg- 
giare y  ed  in  questo  mostrò  grandissima  destrezza. 
Nelle  lettere  indirette  al  Vicegovernatore  della 
Virginia ,  ed  agli  altri  Governatori  delle  colonie 
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^^  mandavo  loro  dicendo,  che  portava  opinione^  Funi- 
di  eversale  dei  popoli  virgiuiani  esser  ben  alFetto  verso 
'^^  la  comune  patria  5  che  il  tumultuario  procedere  di 
pochi  non  aveva  punto  diminuita  quella  fede  che 
Sua  Maestà  aveva  sempre  posta  nella  sua  buona  co- 
lonia di  Virginia  ;  che  né  la  Corona  ,  né  i  suoi  ser- 
vitori avevano  alcun  pensiero  di  violare  i  reali  di- 
ritti e  le  libertà  di  ninna  parte  dei  dominj  di  Sua 
Maestà  ;  che  per  altro  il  Governo  non  awebbe  mai 
tollerato,  che  da  certe  locali  ed  anticipate  opinio- 
ni venisse  la  dignità  del  Parlamento  pregiudicata^ 
Esortava  pertanto  i  governatori  a  mettere  tutti  i 
loro  spiriti  per  mantenere  con  ogni  prudente  mo-^ 
do  i  giusti  diritti  (  senza  però  spiegare  di  quali  di- 
ritti egli  intendesse  di  parlare  )  del  Governo  bri- 
tannico ,  e  di  preservar  la  pace  e  la  tranquillità  del^ 
la  provincia  alla  cura  loro  commessa.  E  venendo 
a  parlare  dei  fatti  oltraggiosi  e  violenti ,  che  nelle 
varie  colonie  erano  occorsi ,  discorreva  eh'  ei  cre-^ 
deva  dovessero  del  tutto  alla  più  infima  plebe  ,  avi* 
da  sempre  di  cose  nuove  attribuirsi;  ma  che  gli 
uomini  riputati  non  vi  avessero  avuto  parte  alcuna^ 
i  quali  debbon  sapere,  che  l'obbedienza  e  la  decen^ 
te  sopportazione,  meglio  che  le  violenze  ^  e  gli  oV 
traggi ,  possono  ragionevolmente  sollievo^  induU 
genza  e  favor  procurare;  facessero  ogni  opera  con 
la  prudenza  e  moderazione  di  acquietare  i  tumulti) 
e  che  se  questi  modi  non  eran  sufficienti ,  usassero 
anche  la  forza  per  ributtare  e  contener  nella  quiete 
i  tumultuosi  ;  e  perchè  ciò  potessero  meglio  e  piiì 
efficacemente  eseguire,  ricorressero  all'  uopo  al  ge- 
nerale Gage ,  governatore  della  Nuova-Jork  e  cg- 
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pitano  generale  delle  forze  di  terra,  ed  al  lord  Gal-  T 
vii ,  comandante  di  quelle  di  mare  ,  per  ottenere  di  C. 
qualche  buona  mano  di  gente  armata;  commenda- ^7^ 
va  assai  la  pazienza  e  la  magnanimità  del  governa- 
tore della  Nuova-Jork  per  essersi  contenuto  dall' 
allumar  le  artiglierie  del  Forte  contro  la  plebaglia, 
che  concorsa  vi  era  per  ivi  fare  le  sue  scede  ed  ol- 
traggi ;  e  rallegra  vasi  che  iii  mezzo  a  tanti  e  si  fattj 
tumulti  non  si  fosse  trascorso  al  sangue.  Allegava 
finalmente  di  non  poter  mandar  loro  per  la  lon- 
tananza de' luoghi  più  precise  istruzioni,  e  che  fa- 
ceva sulla  saviezza ,  discrezione  e  prudenza  loro 
molto  fondamento.  Da  queste  lettere  del  Segretario 
di  Stato  ognuno  può  conoscere,  qual  fosse  il  cou- 
siglio  suo  intorno  le  cose  americane;  poiché  ei  par^ 
la  bene  di  reprimer  colla  forza  i  tumulti,  ma  non 
mai  di  costringer  con  quella  gli  Americani  ad  uni- 
Ijbrmarsi  alla  legge  della  marca. 

Fra  tanti  romori  e  travagli  giunse  al  suo  fine  Y 
anno  i-yOS^  allorquando  fu  il  Parlamento  convo- 
cato addì  17  dicembre;  e  quantunque  il  Re  nella 
sua  diceria  avesiie  fatto  cenno  alle  cose  americane, 
ciò  nondimeno  questa  materia,  la  quale  teneva  so- 
ppesi gli  animi,  non  solo  in  Inghilterra  ed  in  Ame- 
rica ^  ma  eziandio  in  tutta  T Europa^  fu  aggiornata 
fino  alla  prossima  tornata  del  Parlamento,  che  do- 
veva cadere  dopo  le  vacanze  del  Natale.  Infatti  nel 
giorno  diciassette  di  gennajo  del  1766  il  Re,  facendo 
la  dicerìa  al  suo  Parlamento,  introdusse  di  nuovo 
il  discorso  sulle  rinvolture  dell'America^  come  un 
oggetto  importantissimo,  ed  il  principale,  che  nella 
presente  tornata  dovesse  da  quello  esser  consideri»- 
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to.  Le  cose  erano  da  ogni  parte  a  maturità  condotte* 
di  C.  I  nuovi  ministri  avevan  avanti  le  due  Camere  tutte 
*7"^le  notizie  poste,  che  a  quello  si  riferivano;  ed  aven- 
do precedentemente  nella  mente  loro  delineato  la 
via,  che  dovevan  tenere  nel  governare  questo  nego- 
zio ,  eransi  in  ogni  modo  apparecchiati  a  ributtare 
le  obbiezioni ,  che  dalla  parte  contraria  sapevano, 
dover  esser  in  mezzo  arrecate.  Parimente  tutti  co- 
loro, i  quali,  0  per  interesse  proprio  e  per  radicata 
opinione,  o  spontaneamente,  o  messi  su  da  altri 
mtendevano  i  ministri  nelle  deliberazioni  loro  se- 
condare ,  avevano  tutte  quelle  cose  ordinate  ,  che 
credevano  al  fine,  che  si  proponevano,  poter  con- 
durre. Da  un'altra  parte  i  ministri  congedati,  e  tutti 
quelli,  che  le  parti  loro  seguitavano,  avevano  ogni 
opera  usata  per  poter  difendere  una  legge ,  eh"  essi 
avevano  promossa ,  e  che  era  la  cima  dei  desiderj 
loro^  avvisando,  che  oltre  V  amor  della  propria  o- 
pinione ,  di  quanto  ^  se  non  disonore  j  almeno  sce- 
mamento  d'autorità  e  riputazione  avesse  a  riuscire 
la  rivocazione.  Ma  fossero  qualsivogliano  i  motivi 
dedotti  dalla  ragion  di  Stato  per  far  mantenere  la 
legge,  erano  già  pur  troppo  evidènti  i  danni ^  che 
da  quella  aveva  il  commercio  della  Gran-Bretta- 
gna provato.  Perciò,  quasi  come  se  tutti  i  nego- 
zianti del  regno  si  fossero  indettati  a  voler  ciò  fa- 
re ,  s'appresentarono  al  cospetto  del  Parlamento  con 
petizioni  appropriate  a  far  la  legge  stornare.  Espo- 
nevano, quanto  decaduto  fos«e  il  commercio  loro 
per  causa  de' nuovi  statuti  e  delle  nuove  leggi  iu 
ftuir America  poste;  stare  ora  ammassate^  o  gua- 
starsi nei  fondachi  quantità  senza  fine  di  lavori  in-^ 
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glesi,  i  quali  prima  trovavano  la  via  loro  verso  l'A-  ^^ 
jiierica;  un  numero  grandissimo  di  artieri,  mani-bi  G. 
fattori  e  marinari  esser  senz'opera  e  senza  vitto  ;  ^'^ 
privata  llnghilterra  del  riso,  indaco,  tabacco,  prov- 
visioni navali  d'ogni  sorta;  di  olio,  di  stecchi  di 
balena ,  di  pelli ,  di  potassa  e  di  altre  grasce  e  der- 
rate prodotte  dall'America,  che  ivi  gli  abitanti  suoi 
arrecavano  in  permuta ,  e  per  levare  le  merci  in- 
glesi; esser  eghno  privati  delle  rimesse  in  lettere  di 
cambio  od  in  moneta,  che  i  coloni  loro  procurava- 
no, e  che  questi  coi  proventi  del  paese  a  se  stessi  pro- 
cacciavano, i  quali  non  erano,  come  già  soprabbon- 
danti portati  in  sul  mercato  inglese,ma  si  in  sui  mar- 
cati esteri  venduti;  difettare  parimente  di  que'capi  di 
commercio  che  gli  Americani ,  avendosegli  colle 
mercanzie  higlesi  e  coi  proventi  proprj  procacciati, 
venivano  in  Inghilterra  a  portare  ;  questo  commerr 
ciò ,  esercitato  da  una  parte  colle  mercanzie  ingle- 
si, e  dair  altra  colle  materie  gregge  dell'  America, 
essere  alla  nazione  inglese  di  una  grandissima  im- 
portanza j  stantechè  tra  le  altre  cose  tendeva  anco 
a  diminuire  la  dependenza  sua  verso  le  nazioni  fo- 
restiere ;  ma  ora  il  medesimo  essere  del  tutto  gua- 
sto ^  se  il  Parlamento  non  interponeva  V  autorità 
sua  ;  andare  i  mercatanti  inglesi  in  credito  di  molti 
milioni  di  sterlini  verso  i  mercatanti  americani  ; 
non  poter  piìì  questi ,  secondo  il  costume  loro  ^  a' 
debiti  tempi  far  le  rimesse  ;  tanto  essere  il  danno 
recato  loro  dalle  regole  di  commercio  nuovamente 
introdotte  ;  e  veramente  parecchj  fallimenti  essere 
in  America  accaduti,  cosa  per  lo  avanti  pressoché 
inusitata.  Aggiungevano  gli  addomandatori,  si  mo- 
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^  vesse  il  Parlamento  in  soccorso  loro,  e  salvassegli 
di  C.fla  un'imminente  rovina;  prevenisse,  che  una  mol- 
'7^^titu(iine  innumerabile  di  manifattori  non  fosse  ri- 
dotta alla  necessità  di  andare  a  cercar  il  vitto  in 
un' estera  contrada  con  perdita  inestimabile  della 
patria  loro;  preservasse  intiera  la  forza  della  nazio- 
ne^ la  floridezza  del  suo  commercio,  l'abbondanza 
delle  sue  rendite,  la  potenza  del  suo  navilio,  la  fre- 
quenza e  la  ricchezza  della  «uà  navigazione,  essen- 
do queste  la  gloria  vera ,  ed  il  baluardo  più  farte 
del  Regno  ;  mantenesse  finalmente  le  colonie  per 
amore,  per  debito,  per  interesse  alla  comune  ma- 
dre legate  ed  affezionate. 

L'agente  della  Giamaica  medesimamente  pre- 
sentò una  sua  petizione,  colla  quale  raccontò  i  cat-^ 
tivi  frutti  partoriti  in  quell'isola  da  una  provvisio- 
ne della  marca ,  fatta  già  dall'assemblea  de' suoi 
Rappresentanti.  Un'altra  ne  fu  portata  dagli  agenti 
della  Virginia  e  della  Giorgia.  Quest'erano  maneg- 
gi dei  Ministri.  Quelle  del  Congresso  della  Nuova- 
Jork  non  furono  udite ,  perchè  esso  non  era  dagli 
ordini  della  costituzione  autorizzato.  Né  contenti  a 
queste  cose  i  Ministri ,  siccome  quelli,  ch'erano  in- 
fiammatissimi  nel  desiderio  della  rivocazione,  vol- 
lero a  questo  fine  adoperare  il  nome  e  l'autorità  di 
Beniamino  Franklin ,  uomo  sopra  tutti  di  grandis- 
sima estimazione  a  quei  tempi.  Perlocchè ,  mentre 
stava  pendente  1'  oggetto  della  marca,  ei  fu  in  co- 
spetto della  Camera  dei  Comuni  esaminato.  La  fa- 
ma della  persona ,  il  candore  dell'  animo  suo  colla 
ricordanza  delle  cose  da  lui  fatte ,  tanto  nelle  pia- 
terie  dello  Stato  in  prò  della  patria  ^  quanto  nelle 
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fisiche  a  vantaggio  deiruiaaiio  genere  tenevano  so-  An. 
spesi  gli  animi  di  ognuno;  ed  in  quel  di  era  la  Ga-  *   ^ 
mera  frequentissima  di  spettatori  cupidi   tutti  di 
udirlo  favellare  intorno  un  affare  di  tanto  momen- 
to. Rispose  con  molta  gravità  ,  e  con  maggior  acu- 
me d'ingegno.  Disse,  che  pagavano  già  gli  Ameri- 
cani imposizioni  sopra  tutti  i  beni  reali  e  personali, 
una  tassa  sopra  le  teste,  un  balzello  sopra  tutti  gli 
uffizj ,  professioni,  traffichi^  ed  esercizj  di  qualun- 
que sorta  in  proporzione  del  lucro  loro;  come  an- 
cora sul  vino ,  sul  rum ,  e  sopra  altri  liquori  spiri- 
tosi ,  ed  un  dazio  di  dieci  lire  per  testa  su  tutti   i 
Neri  introdotti  nelle  colonie,  ed  alcune  altre  gabel- 
le; che  le  imposizioni  sopra  i  beni  reali  e  personali 
importa van  diciotto  pensi  per  lira ,  e  quelle  sopra 
gli  esercizj  una  mezza  corona  per  lira;  che  in  nissuu 
modo  potrebbero  le  colonie  pagare  la  marca  ;   che 
non  esisteva  tant'  oro  e  tanto  argento  in  quelle  da 
poterla  pagare  solo  un  anno;  che  i  Tedeschi,  i  quali 
abitavano  la  Pensilvania ,  erano  di  vantaggio  con- 
tro la  marca  indisposti,  che  i  nativi  stessi  ;  che  mol- 
to avevano  gli  Americani  rimesso  dell'antica  affe- 
zione loro,  e  ciò  a  motivo  delle  nuove  leggi,  verso 
la  Gran-Brettagna ,  e  del  rispetto  loro  verso  il  Par- 
lamento ;  che  passava  una  grandissima  differenza 
fra  le  tasse  esterne  e  le  interne  ;  perciocché  quelle 
siano  gabelle  poste  sulle  grasce  e  merci  introdotte^ 
le  quali  altro  effetto  non  fanno  ,  che  accrescere  il 
prezzo  in  sul  mercato  americano  di  esse  grasce  e 
merci ,  e  formano  perciò  una  parte  di  questo  prez- 
zo ;  irta  che  sta  in  facoltà  degli  abitanti  di  compe- 
rarle o  di  non  comperarle  ^  e  perciò  pagare,  o  no 
7\  L  JQ 
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^j^  la  tassa  ,  secondo  che  più  loro  aggrada  ;  che  molta 
tli  C.  diversa  è  la  natura  di  una  tassa  interna  ,  perché 
^7^^questa ,  volere ^  o  no,  forza  è  che  si  paghi;  e  stan- 
do neir esempio  della  marca,  che  non  possono  gli 
Americani  i^è  mutar  la  proprietà  loro^  né  accetta- 
re, né  prestare,  né  quitare,  ne  in  qualunque  moda 
piatire,  né  testare  senza  esser  costretti  di  pagare 
tali,  e  tali  somme  per  la  marca  ;  e  peggio  ancora 
incontrar  loro,  se  non  le  pagano,  per  le  ingorde  mul- 
te, alle  qu^li  andrebbono  seggetti  ;  che  i  coloni  deU 
r  America  possono  in  poco  tempo  diventare  abili  a 
bastare  a  se  stessi  colle  manifatture  loro  ;  e  che  la 
rivocazione  delF  atto  della  marca  acqueterebbe  af^ 
fatto  gli  animi,  e  le  cose  nella  pristina  tranquillità 
restituirebbe.  Cosi  parlò  Franklin ,  e  furono  le  pa^ 
role  di  lui  grande  appoggio  ai  ministri.  Ma  gli  av- 
vocati della  marca  non  si  restavano ,  ed  ogni  opera 
facevano  per  isturbare  la  rivocazione. 

Finalmente  dopoché  le  disquisizioni  e  le  contese 
erano  state  molte  tra  Tuna  parte  e  T altra,  e  già 
pressoché  due  mesi  durate,  volgendosi  la  cosa  al  suo 
fine,  Giorgio  Grenville,  queir  iste^so  che  essendo 
primo  ministro  aveva  la  provvisione  della  marca 
proposta  la  prima  volta  in  Parlamento^  uomo  di 
gran  seguito  e  depeudenza,  alzandosi ,  parlò  nella, 
seguente  sentenza. 

„  Se  io  credessi,  senatori  e  cittadini  eccellentissi- 
^,  mi,  che  T  ambizione  nelle  proprie  opinioni,  o  Y 
„  amor  delle  parti ,  o  V  affezione  che  Y  uomo  por- 
„  ta  per  Y  ordinario  alle  cose  da  lui  fatte  potessero 
„  gli  occhi  della  mente  in  tal  modo  abbacifiarmi, 
;,,  od  1  sensi  dell'  animo  occupare ,  che  quello  che 
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„  manifesto  è,  vedere  e  distinguere  non  potessi  ^ ' 
,,  io  certo  nella  presente  occorrenza  mi  sarei  nel  di  G. 
y,  silenzio  contenuto^  ed  acquistatomi  il  nome,  se*7^ 
yy  non  di  zelante  magistrato  e  cittadino,  certo  al- 
yy  meno  quello  di  discreto  e  prudente.  Ma  siccome 
yy  questa  stessa  bisogna  fu  molto  bene  da  me ,  e 
yy  già  da  molto  tempo  indietro ,  e  ponderata , 
„  considerata  per  ogni  verso,  quando  eran  tutt'ora 
„  le  cose  raffredde  ,  e  lontani  i  presenti  scandali , 
„  e  che  da  un  altro  canto  e' pare  che  per  un  vo- 
„  kre  della  fortuna ,  il  quale  però  modestamente 
„  io  ricevo,  air  onore  ed  alla  riputazione  mia  sia 
^,  congiunto  l'onore  e  la  dignità  di  questo  nobilis- 
„  simo  Regno  j  potrebbe  per  avventura  da  taluno 
yj  la  discrezione  abbandono ,  e  la  prudenza  fred- 
„  dezza  giustamente  riputarsi.  Ma  quale  queir  uo- 
yy  mo  pubblico,  quale  quel  pi'ivato  il  quale,  quantun- 
que di  moderato  animo  sia  .,  ai  presenti  pericoli  che 
sì  da  vicino  alla  patria  nostra  sovrastanno ,  non  si 
risenta  ,e  quel  poco  eh"  ei  può  del  suo  senno,  non 
arrechi  in  mezzo  per  preservamela  ?  E  chi  non  si 
„  commoverebbe ,  od  anche  sinistro  augurio  non  pi- 
„  glierebbe  ^  contemplando  i  nuovi  consiglj  ^  e  la 
„  tardità  dei  presenti  servitori  della  Corona  ?  Ger- 
„  tamente  non  nissuno  .  È  stata  una  solenne  leg- 
„  gè  vinta  in  Parlamento ,  già  un  anno  fa  ;  era ,  ' 
„  ed  è  ancora  debito  dei  ministri  il  farla  eseguire  ; 
abbiamo  nella  scritta  dei  diritti  ^  che  il  sospen- 
dere una  legge  o  l*  esecuzione  di  essa  da  parte 
deir  autorità  reale  ^  e  senza  il  consenso  del  Par- 
lamento, è  fellonia.  Ciò  non  ostante  quella  si 
„  soprattiene  3  a  quella  si  resiste  apertamente.  Ma 
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che  dico  si  resiste  ?   Si  insultano  le  persona  ,  sì 
di  G.„  spoglian  le  case ,  si  fa  forza  ai  vostri  maestrali , 
*7^^^^  si  vanno  a  far  le  scede  ,  come  per  provocare  la  pa- 
^,  zienza   vostra,  per   fino   sotto  le  bocche  delle 
vostre  artiglierie  ;   e  si  protesta  per  ogni  dove  , 
che  non  si  può ,  che  non  si  vuole ,  che  non  si 
deve  prestare  alla  vostra  legge  obbedienza.  For- 
se altri  ministri  più    fatti    all'  antica  avrebber 
^y  creduto  in  questo  caso  di   dar  forza  alla  legge  ^ 
^,  mantenendo  la  dignità  della  Corona  e   la  sicu- 
^,  rezza  delle  deliberazioni   vostre.  Ma  questi  gio- 
y^  vanetti  che  sulF  altro  canto  seggono  e  non  si  sa 
,,  come  ,  portano  opinione  ^  esser   queste  anticate 
j,  massime  dei  nostri  dolcissimi  vecchj,  dan  buo- 
na passata  alle  riotte ,  alle  ingiurie  ed  all'  ostina- 
ta resistenza.  Raccomandan  con  un'  esemplar 
pazienza  ai  governatori  la  moderazione  eia  tem- 
peranza ;  lor  mandan  la  facoltà  di  far  venire  in 
ajuto  tre  o  quattro  soldati  o  barche  dal  generale 
Gage  e  dal  lord  Galvil  ;  e  gli  lodano  che  non 
abbian  per  far  la  legge  eseguire,  tutti  quegllstro- 
menti  adoperati ,  che  erano  nelle  mani  loro  po- 
sti. State  a  vedere  che  i  sediziosi  han  ragione^  e 
che  noi  abbiamo  il  torto.  Certo  se  lo  pensano   i 
Ministri.  Ma  che  dico  se  lo  pensano  ?  Eglino  re 
r  hanno  detto  ,  e   diconlo  tutt'  ora  ;  e'  pare  che 
per  maladetta  forza  abbian  le  insolenze  e  le  enor- 
mità americane  alla  fin  fine  al  Parlamento  co- 
„  musicate  ;  perciocché  elleno  incominciarono  iu 
„  luglio ,  ed  or  siamo  molt'  oltre  in  gennajo.  Esse 
_,,  eranda  principio  mali  umori ,  poi  divennero  di- 
^,  stwrbanzfi  ;  poi  tumulti  e  riotte  j  or  certo  si  av- 
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,y  vicinano  ,  se  già  non  sono  ,  alla  ribellione  ;  e  se  "7" 
5,  le  dottrine  di  questi  nuovi  uomini  sono  confer-jic 
^/  mate  5  io  temo,  non  abbiano  a  pigliar  tosto  ÌI176ÌÌ 
,,  nome  di  rivoluzione.  Ilciel  benedica  T  ammira- 
^,  bil  sopportazione  dei  no&tri  Ministri  ;  ma  temo 
»  ben  io,  che  ne  abbiamo  a  raccogliere  molti  ama- 
jj  vi  frutti  ;  che  V  occasione  è  fugace  ^  il  pericolo 
»  grande;  ed  intanto  quel  popolo  indisciplinabile, 
»  sì  gran  diktto  ,  e  sì  dolce  cura  loro,  s' afFratel- 
j^  lano,  s'allegano,  s'apparecchiano  a  resistere  ai 
^y  coraaiidametìti  del  Re  e  del  Parlamento.  Gonti- 
^)  n  uà  te  pure  ^  o  uomini  pazientissimi ,  nella  via 
j,  che  avete  intrapresa  ;  fate  anzi  rivocar  la  legge , 
yy  che  né  troverete  poi  molti  uffiziali  od  agenti  vo- 
yj,  stri  j  i  quali  per  far  eseguir  le  leggi  del  reame , 
,^  per  trar  l'entrate  a  sollievo  dei  vostri  popoli 
,,  siano  a  fare  il  debito  loro  inclinati;  né  troverete  an- 
,,  Cora  di  molti  Ministri,  i  quali  pel  pubblico  servizio 
jy  siano  per  opporre  un  generoso  e  forte  petto  con- 
■^y  tro  le  perniziose  combriccole,  contro  le  coni* 
»  binazioni  potenti  dei  privati  e  particolari  inte- 
yy  ressi ,  contro  i  clamori  della  moltitudine,  con- 
j,  tro  la  malvagità  dalle  fazioni.  Se  volete  tagliare 
yy  i  nervi  del  Governo  ,  rivocate  pure  la  legge.  Odo 
yy  dire  per  ogni  dove  da  questi  difensori  dei  colo- 
„  ni ,  non  poter  essi  venir  tassati  dalF  autorità  del 
„  Parlamento,  perché  ivi  rappresentati  non  sono. 
y,  Ma  se  cosi  è ,  perchè  ^  e  con  quale  autorità  fate 
„  voi  leggi  per  loro  oltre  di  quelle  della  tassazio- 
„  ne?  Se  essi  sono  rappresentati,  eglino  debbono 
yy  ad  ogni  qualunque  legge  del  Parlamento  obbe- 
„  dire  y  o  sia  di  tassa  o  di  qualsivoglia  altra  natu- 
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j^j^  „  ra.  Se  non  lo  sono ,  è  non  debbono  non  solo  alle 
di  C  ,^  ìe^gi  delle  tasse  ^  ma  neanco  a  qualunque  altra 
^"^  yy  conformarsi.  E  se  credete  che  i  coloni  non  deb- 
ban  andare  alle  tasse  soggetti  per  autorità  del 
Parlamento  ,  perchè  in  questo  rappresentati 
non  sono  j  come  manterrete  voi ,  che  tanti 
uomini  inglesi ,  avendo  noi  i  nove  decimi  degli 
abitanti  di  questo  regno ,  i  quali  meglio  che  i 
coloni  rappresentati  non  sono  ,  abbiano  alle  tas- 
sazioni vostre  ad  obbedire  ?  E  come  non  temete 
voi  5  che  un  di  ad  un  bel  bisogno  vi  dicano  an- 
ch' essi  coir  esempio  dei  coloni ,  che  non  voglio- 
no pagare  le  tasse  ^perchè  rappresentati  non  so- 
no? Sonosi  gli  Americani  in  una  condizione  ostile 
posti  contro  la  comune  madre,  e  voi  volete  non 
solamente  perdonar  loro  gli  errori  ^  rimetter  le 
ingiurie,  allontanare  le  dovute  pene,  ma  ancora 
fare  il  volere  loro,  e  dar  loro  in  ogni  modo  vinta 
la  causa  ?  Se  ciò  sia  un  impedire ,  un  prevenire 
le  popolari  commozioni ,  i  tumulti ,  le  ribellio- 
ni ,  oppure  un  fomentarle  ,  un  accarezzarle  _,  un 
preparar  nuova  esca  al  fuoco,  ogni  uomo  libero 
dall'amor  delle  parti  il  può  facilmente  giudica- 
re. Darei  io  volentieri  la  mano  ai  consigi j  man- 
sueti, consentirei  alla  ri  vocazione  della  legge, 
se  j  coi  civili  modi  procedendo,  avessero  ciò  gli 
Americani  da  noi  richiesto.  Ma  i  modi  loro  sono 
le  ingiurie  ,  le  vie  di  fatto ,  le  derisioni  ,  i  sac- 
cheggi j  i  furti ,  le  armi  ed  una  aperta  resistenza 
alla  volontà  del  Governo.  Cosa  in  vero  incom- 
portabile e  affatto  nuova,  che  ad  ogni  tratto  che 
lor  pigli  la  fantasia ,  o  non  sia  del  grado  loro 
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'^y  una  legge  qualsivoglia  ,  tosto  corrano  aJ  afifania-  an. 
^,  re  i  nostri  manifattori  -,  e  ricusino  di  pagare  i<l»  p; 
debiti  verso  gli  uòmini  della  Gran-Brettagna/^ 
Dimandarono  iteratamente  gli  uffiziali  della  Co- 
rona in  America  ,  e  ricercarono  dai  ministri  i 
mezzi  opportuni  per  far  la  legge  eseguire.  Ma 
^,  questi  le  istanze  loro  trasahdarono  ^  e  per  la  loro 
yy  trascuraggine  crebbero  in  questo  termine  ,  che 
y,  vediamo,  i  tumulti  americani.  Ed  ora  abbiamo 
^,  noi  da  sopportare  che  gli  effetti  della  negligenza 
yy  dei  ministri  siano  da  essi  medesimi  allegati ,  per 
yy  indurci  a  sacrificare  ad  un  male  cresciuto  si^  ma 
yy  xìon  irreparabile,  quando  si  voglia  mostrar  il 
yy  volto  alla  gente  impazzata  ,  i  reali  e  stabili  inte- 
yy  ressi  del  regno ,  la  maestà ,  la  potenza  e  la  ripu- 
j^  tazione  del  Governo?  Di  nuovo ,  se  i  coloni  in 
j,,  virtù  delle  costituzioni  loro  alle  tasse  parlamen- 
j,  tari  sottoposti  essere  non  debbono ,  siccome  per 
yy  alcuni  atti  del  Parlamento  sono  state  proibite  o 
yy  ristrette  le  leve  dei  marina]  in  America,  così  ne 
^,  seguirebbe ,  che  non  debbono  essi  né  uomini 
yy  fornire  per  la  difesa  della  comune  patria  ,  né 
yy  moneta  per  pagargli ,  e  sola  V  Inghilterra  dover 
■^y  il  peso  portare  del  mantenimento  é  della  prote- 
yy  zione  di  questi  suoi  ingrati  fìgl  inoli.  Se  ciò  fosse  y 
yy  e  sopportassesi  una  sì  evidente  parzialità ,  dipo^ 
yy  polerebbesi  questo  reame  y  scioglierebbesi  V  egua- 
yy  lità  ,  e  romperebbesi  quell'  originai  patto ,  sul 
yy  quale  tutte  le  umane  società  fondate  sono.  Ab- 
yy  benché  odo  questi  dottori  sottili  andar  fantasti- 
^y  cando  una  distinzione  tra  le  tasse  interne  ed  e- 
i,y  Sterne  come  se  le  une  e  le  altre  non  fossero  j 
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An.  ?^  quanto  all^effetto,  le  stesse ,  cioè  di  ritrar  mone- 
di  C.  yy  ta  dai  sudditi  pel  pubblico  servizio.  Che  cosa  vo- 

»7^,,  gliono  significare  adunque  questi  nuovi  consigi}? 
yy  Quando  per  la  prima  volta  in  questa  Camera 
5^  medesima  io  proposi  di  tassar  T  America ,  addi- 
„  mandai  iterativamente^  se  alcuno  qualche  du- 
yy  bitazione  avesse  intorno  al  diritto  ;  nissuno  im- 
yy  prese  a  contraddire.  Di  grazia ,  quando  è  stata 
yy  V  America  emancipata  ?  E^  vengono  pur  qui  gli 
^y  Americani  attempi  delle  angustie  loro  a  doman- 
yy  darci  soccorso ,  del  quale  è  stata  in  ogni  tempo 
,y  ed  occorrenza  la  Gran-Brettagna  libéralissima  ; 
yy  e  gli  Americani  ricusano  di  contribuire  del  loro 
^y  obolo  per  sollevarci  !  E  non  v'  ingannate  ,  o  Si- 
yy  gnori  5  sulla  gravità  della  tassa.  Ella  non  ba- 
yy  sta  tampoco  alle  spese  che  sono  alla  soldatesca 
yy  vostra  y  che  stanzia  in  America  ,  necessarie.  Ma 
py  è  meglio  un  picciolo  ,  un  nonnulla  in  segno  del 
yy  diritto,  che  cento  milioni  senza  di  questo.  Ep- 
yy  pure  nonostante  la  tenuità  della  tassa  e  la  -gra- 
jy  vita  del  caso  nostro  y  questi  Americani  si  ristan- 
yy  no,  e  in  vece  di  concorrere  alle  spese  da  noi  fatte 
yy  in  loro  prò  e  per  causa  loro  ,  disprezzano  1  au- 
j,y  torità  vostra  ,  insultano  ai  vostri  maestrati  e  cor- 
,,  rono  a  manifesta  ribellione.  Così  non  avrebbono 
,,  eglino  in  altri  tempi  proceduto, Ma  ora  novelli  Mi- 
yy  nistri  più  americani  che  inglesi  gli  sostentano. 
y,  Ora  per  opera  di  questi  garzoni  vanno  attorno 
yy  le  petizioni  infiammative  contro  di  noi  ed  in  fa- 
5,  vor  loro.  In  questa  Camera  istessa ,  in  questo 
yy  santuario  delle  leggi  la  sedizione  ha  trovato  i  suoi 
„  difensori.  Qui  si  loda  la  resistenza  alla  legge , 
j,  qui  si  esalta  la  disubbidienza  ,  qui  s  incoraggia 
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5,  r  ostinazione  ,  qui  si  chiama  la  ribellione  virtù.  ^ 
yy  Ah  !  inconsideratezza  piucchè  giovanile.  Ah  !  eie- di  C. 
^,  ca  ambizione  delle  umane  menti!  Ma  voi  pone-*?^^ 
yy  te  un  mal  esempio^  voi  stessi  avrete  un  dì  a 
;,  pentirvi  dell'  opera  vostra.  E  tu  ingrato   popolo 
„  americano  così  rispondi  alle  cure  ed  alla  bontà 
„  della  tua  antica  madre?  Quando  io  aveva  Tono- 
5^  re  di  servir  la  Corona ,  quando  eravate  voi  stes- 
5,  si  da  un  enorme  debito  oppressati ,  voi  avete  un 
yy  merito  concesso  sulle  canape  loro  j  sul  ferro  e 
„  sopra  molti  altri  capi  di  commercio  ;  voi  vi  siete 
„  scostati  in  favor  loro  dall'atto  di  navigazione^ da 
5,  quel  salutare  palladio  del  commercio  britannico. 
j,  Eppure  si  stampò  nei  diarj  pubblici  ^  che  io  era 
,,  al  commercio  americano  inimico;  e  che  aveva 
„  ordini  ed  istruzioni  dato  per  impedir  il  traffico 
y,  spagnuolo.  Io  non  cercai  di  impedire  altro  traf- 
yy  fico  fuori  di  quello  che  era  dalle  leggi  del  Par- 
,,  lamento  proibito.  Ma  si  vuole 'V  uomo  prima  ca- 
yj  lunniare  ,  e  poi  V  opera  sua  disfare.  Di   me  non 
yy  dirò  altro,  e  venendo  a  quello  che  io  di  questa 
yy  fatto  intendo  e  conosco ,  dico  y  che  si  conservila 
yy  legge  y  6  d a tì  siano  ai  governatori  delle  provincie 
^,  americane  i  mezzi  opportuni ,  perchè  ^  raffrenati 
yy  i  tumulti  ed  i  disordini  compressi,  possa  quella 
„  essere  ed  abbastanza  protetta  e  ad  effetto  recata.,, 

Ma  air  incontro  parlò  GugHelmo  Piti,  uomo  ve- 
nerabile per  r  età  ,  e  per  gU  egregi  fatti  in  prò  del- 
la patria. 

yy  Io  non  so,  onorandi  cittadini,  nobihssimi  si- 
„  gnori^  se  più  debba  meco  stesso  rallegrarmi,  che 
„  la  mala  valetudine  mia^  la  quale  da  sì  lungo  tem- 
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^^  ,y  po  affligge,  e  travaglia  questo  mio  corpo  già  da 
di  G.„  molti  anni  stanco  e  quasi  caduco>  rimettendo  te- 
^7^^y,  stè  un  poco  dalla  solita  sua  ferocia  ,  m'abbia  in 
questo  di  la  facoltà  concessa  di  veder  queste  mu- 
ra, ed  in  mezzo  a  questo  venerabil  consesso  com- 
parire per  potervi  di  una  cosa  importantissima^ 
ed  alla  salute  della  patria  nostra  tanto  vicina  fa- 
vellare ;  ovvero  della  necessità  dei  fati  dolermi^ 
perciocché  essa  patria  a  tanto  splendore  e  maestà 
in  quest'ultimi  tempi  pervenuta,  e  potentissima 
e  formidabij  fatta  a  tutto  V  universo  ^  ora  da  in- 
terno male  occupata,  e  vinta  ^  e  dalle  civili  di- 
scordie in  varie  parti  lacerata  e  distratta  corra 
imminente  pericolo  di  esser  colle  proprie  mani 
a  quel  termine  condotta,  al  quale  trarla  non  han 
potuto  tutte  le  più  potenti  nazioni  dell"  Europa, 
che  a'  suoi  danni  s'  erano  congiurate.  Ed  avesse 
voluto  Dio ,  che  la  mia  infermità  allora  medesi- 
mamente m' avesse  di  qua  recarmi  permesso^ 
quando  dapprima  si  parlò  delF  americana  tassa- 
zione ;  che  se  la  mia  debil  voce  abile  non  fosse 
stata  di  volgere  altrove  il  corso  delle  presenti  ca- 
lamità, e  la  tempesta  ^  che  si  dappresso  ci  mi- 
naccia, distorijare,  almeno  avrei  contro  di  quella 
il  mio  testimonio  arrecato*  Ma  ora  ella  è  una  \eg^ 
gè  vinta  j  e  se  seguendo  il  mio  costume,  io  son 
per  parlare  modestamente  di  quella,  siami  lecito 
almeno  di  favellarne  con  libertà.  Certamente 
nissun  soggetto  mai  venne  alF  attenzion  vostra 
sottoposto,  che  più  di  questo  importante  fosse ^ 
se  si  eccettui  quel  solo,  che,  havvi  ora  un  seco-* 
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j,  lo  ,  fu  con  tanta  contesa  ed  ardenza  d'animi  agi-  ^^, 
^y  tato  j  cioè  se  voi  stessi  aveste  ad  esser  liberi  >  o  di  C. 
^,  servi.  Quei^  che  con  tanta  passione  fece  le  paro-*^ 
j,  le  prima  di  me^,  mantiene,  che  si  dee  vincere  la 
),  prova  ,  perchè  cosi  all'  onor  nostro  importa.  La 
y,  qual  cosa  j  se  non  m'  inganno^  vuol  dire  ,  che  , 
j,  ragione  o  torto  che  si  abbia,  si  deve  tirar  avanti 
„  neir incominciata  impresa,  e  seguire  un'ombra 
,,  vana ,  che  alla  perdizione  vi  può  per   la  diritta 
j,  via  condurre.  Ma  può  stare  il  puntiglio  d'  onore 
,,  contro  il  giusto ,  contro  il  ragionevole^  contro  il 
„  diritto  ?  O  dove  può  meglio  consistere  V  onore  ^ 
y,  che  nell'esercizio  delle  cose  ragionevoli?  Questo 
j,  reame  non  ha  il  diritto  di  tassare  le  colonie,  quan- 
„  tunque  esso  abbia ,  e  ciò  dico  colla  più  grande 
„  asseverazione  ^  1"*  autorità  suprema  e  sovrana  in 
„  ogni  altra  occorrenza  di  governo,  e  di  legislazio- 
,^  ne  qualsivoglia  sopra  di  quelle.  Sono  i  coloni  sud- 
^,  diti  di  questo  regno,  son  dotati,  quanto  voi  stessi 
^,  siete,  di  tutti  i  naturali  diritti  al  genere  umano 
„  appartenenti ,  e  dei  peculiari  privilegj ,  i  quali 
„  spettano  agli  uomini  inglesi  ;  del  pari  obbligati 
yj  dalle  sue  leggio  del  pari  partecipi  della  costitu- 
yy  zione  di  questa  libera  contrada.   Gli  Americani 
5,  sono  i  figliuoli  ^  non  i  bastardi  dell'  Inghilterra. 
„  La  tassazione  non  è  parte  dell'  autorità  che  go- 
„  verna,  o  di^quella  che  fa  le  leggio  essendo  le 
„  tasse  doni  volontarj^   concessioni  gratuite^  che 
,,  solo  dai  Comuni  possono  procedere.  Nella  legi- 
„  si  a  zione  concorrono  tutte  e  tre  le  supreme  pote- 
„  sta  del  regno;  ma  in  riguardo  alle  tasse,  il  con- 
„  corso  dei  Pari  e  della  Corona  non  è  necessario 
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An.  ^,  per  altro,  se  non  per  l'autenticazione  degli  atti, 
9^yj  che  le  impongono,  cioè  per  dare  a  questi  la  for- 
yy  ma  prestabilita  dalla  legge.  Ma  il  dono  e  la  con- 
yy  cessione  ai  soli  Comuni  appartengono;  e  questa 
yy  Camera  rappresenta  quei  Comuni ,  ed  essi  il  ri- 
yy  manente  degli  abitanti  virtualmente  rappresen- 
yy  tano.  E  perciò ,  quando  noi  in  questa  Camera 
yy  qualche  cosa  doniamo  e  concediamo,  ciò  doniamo 
„  e  concediamo,  che  è  nostro.  Ma,  nelFamericana 
„  tassa  che  cosa  fate  voi?  Noi  i  Comuni  della  Gran- 
„  Brettagna  di  Vostra  Maestà  diamo  ^  e  concedia- 
„  nio ,  che  ?  La  roba  nostra  ?  No;  noi  diamo  e  con- 
„  cediamo  alla  Maestà  Vostra  la  roba  dei  Comuni 
„  vostri  deir  America.  Della  qual  cosa  niuna  più 
„  assurda  immaginarsi  potrebbe.  Fu  testé  afferma- 
„  to^  non  esservi  niuna  differenza  tra  le  tasse  in- 
„  terne  ed  esterne,  ed  esser  la  tassazione  una  parte 
„  essenziale  della  legislazione.  Ma,  di  grazia,  la 
„  Corona,  i  Pari  non  sono,  e  Tuna  e  gli  altri  egual- 
„  mente  che  i  Comuni,  della  potestà  legislativa  in- 
„  vestiti  ?  Certo  che  si  ;  la  Corona  ed  i  Pari  hanno 
„  la  potestà  di  tassare  ?  Mai  nò  ;  e  ciò  nissun  pre- 
„  tende.  Or  dite  su,  o  Giorgio  Grenville,  se  que- 
„  ste  due  posizioni  son  vere,  come  sono  verissime, 
„  e  voi  il  concedete,  non  ne  segue  di  necessità,  che 
„  la  tassazione  non  fa  parte  delia  semplice  legisla- 
„  zione,  e  ch'ella  è  una  qualche  cosa  da  essa  di- 
„  versa?  E'  si  dice,  che  gli  Americani  sono  qui  vir- 
„  tualmente  rappresentati.  Ma  di  grazia  da  qual 
„  provincia  mai,  o  da  qual  contado,  da  qual  cit- 
„  tà^  da  qual  borgata  sono  essi  rappresentati?  Cer- 
„  tamente  da  quella  provincia^  o  contado,  o  città, 
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yy  o  borgata  ,  che  eglino  né  gli  antenati  loro  non  ^^^ 
„  hanno  mai  né  veduto  né  conosciuto,  nò  mai  sa- di  C- 
,^  ranno  per  vedere  né  per  conoscere.  I  Comuni  ^7^^ 
,,  deir  America ,  ossia  le  assemblee  loro  y  quelli  so- 
j,  no  i  rappresentanti  loro^  quegli  hanno  avuto  ed 
y,  esercitato  sempre  quelli  hanno  ed  esercitano  tut- 
,,  torà  il  diritto  da  tassare  i  Coloni.  E"  sarebbero 
^,  schiavi  stati ,  se  un  tal  diritto  posseduto  non  a- 
j,  vesserò.  Io  non  son  venuto  qua  armato  di  tutto 
^,  punto  ^  né  ho  dihgentemente  rivilicato  i  vecchj 
,,  libri  dei  nostri  statuti ,  come  il  mio  valente  av- 
^,  versario  ha  fatto.  Ma  questo  so ,  che  se  si  vogHa 
y,  far  accurata  considerazione  delle  cose  antiche,  e 
,,  diventerà  manifesto ,  che  ninno  mai,  anche  nei 
yy  regni  i  più  arbitrar]  fu  tassato ,  se  non  era  rap- 
,,  presentato  ;  ed  a  tempi  nostri ,  anche  quei  che 
yy  non  mandano  deputati  al  Parlamento,  sono  tut- 
yy  ti  abitanti  della  Gran-Brettagga ,  e  ,  o  possono 
yy  quando  vogliano ,  rendere  il  partito  nell'  elezio- 
yy  ne  di  quelli  ^  o  con  coloro  ^  che  il  rendono,  han- 
yy  no  o  congiunzione,  o  autorità:  e  piacesse  pure 
yy  al  cielo ,  che  tutti  meglio  fossero  rappresentati  ^ 
^j  che  eglino  non  sono  ;  perciocché  questo  è  il  vi- 
yy  zio  della  costituzione  nostra ,  e  forse  avverrà,  e 
,,  mi  giova  sperare  che  un  di  la  bisogna  della  rap- 
yy  presentazione,  parte  sì  essenziale  de' nostri  pri- 
yj  mitivi  ordini ,  e  la  principal  salvaguardia  delle 
„  libertà  nostre,  sarà  a  quella  perfezione  condotta, 
yy  che  ogni  buon  inglese  deve  desiderare.  Sì  diman- 
„  da  quando,  e  come  sia  stata  l'America  emanci- 
yy  pata  ?  Ed  io  dal  canto  mio  dimando,  quando,  e  co- 
yy  me  ella  sia  schiava  stata?  Si  dice  qui  in  questa  C^- 
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^^  ,,  mera  esser  rizzato  il  segnale  della  resistenza ,  Y  in- 
di C.,,  segna  della  ribellione^  e  così  d'infame  nota  si  tassa 
^'^  ,y  la  più  bella  preroga  ti  v^rdei  senatori  inglesi,  quella 
„  di  dir  ciò  che  sentono,  e  delle  cose,  che  alla  patria 
yy  appartengono,  sinceramente  e  liberamente  favel- 
yy  lare.  Eglino  hanno  di  questa  malavventurosa 
yj  legge  con  libertà  parlato ,  ed  i  minacciati  peri- 
y,  coli  presentiti  e  presagiti ,  e  questa  libertà  è  loro 
yy  a  delitto  riputata.  Molto  mi  duole,  che  la  libertà 
„  del  discorso  sia  in  questa  Camera  a  delitto  attri- 
yy  buita;  e  ciò  mi  pare  le  tristissime  cose  annunziar 
,,  per  r  avvenire  ,  se  le  nostre  lingue  ,  se  li  nostri 
„  petti ,  se  le  mani  nostre  alla  disegnata  tirannide 
yy  con  animi  fortissimi  non  opponiamo.  Odo  dire  , 
^,  che  r America  è  ostinata,  ch'essa  corre  alla  ri- 
yy  bellione.  Io  son  ben  contento,  e  mi  rallegro,  che 
yy  r America  abbia  resistito.  Tre  milioni  d'uomini 
yy  cosi  dimentichi  di  ogni  senso  di  libertà,  che  vo- 
yy  lontanamente,  e  di  questo  fossersi  a  diventare 
y'y  schiavisottomessi,  sarebbero  opportuni  stromenti 
„  stati  a  farei  schiavi  noi  stessi.  Eidice  ancora,  im- 
^,  perciocché  d'invettive  e  di  male  parole  non  ha 
yy  difetto,  che  T  America  è  ingrata,  e  vanta  a  cielo 
„  la  sua  bontà  verso  di  quella.  Ma  queste  bontà  non 
yy  eran  forse  in  ultimo  al  benefizio  di  questo  reame 
yy  dirette?  E  come  è  vero,  esser  TAmerica  ingrata? 
yy  Non  dà  forse  ella  buona  corrispondenza  di  se  me- 
„  desima  ?  Certo  al  si.  I  profitti  che  la  Gran-Bret- 
jy  tagna  ritrae  dal  commercio  dell' America,  sono 
„  di  due  mihoni  di  sterlini  all'  anno.  Questo  è  il 
„  fondo  stato,  che  vi  ha  fatti  andar  trionfanti  per 
5,  ogni  dove  a' tempi  dell'ultima  guerra.  Le  terre ^ 
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jy  le  quali  settant'anni  addietro  davano  una  ren-  . 
^,  dita  di  duemila  lire  all'anno,  ora  una  ne  danno  di  C. 
,y  di  tremila,  e  ciò  si  debbe  air  America  riferire.  * 7^^ 
,,  Questo  è  il  prezzo ,  eh'  ella  vi  paga  per  la  prote- 
„  zione  vostra.  E  passo  sotto  silenzio  Tincremento 
„  della  popolazione  nelle  colonie,  l'avvento  colà  di 
„  nuovi  abitatori  da  tutte  le  parti  dell'  Europa ,  e 
^,  r  ulterior  progresso  del  commercio  americano  , 
„  se  ei  verrà  con  savie  leggi  regolato.  Ciò  nonostan- 
„  te  noi  abbiamo  ad  udir  qui  un  pubblicano  venir 
„  fuori  vantandosi  di  voler  tenere  per  segno  di  un 
„  diritto,  che  non  si  ha,  il  picciolo,  il  nulla  nel 
„  tesoro  reale  !  Ei  si  duole  di  essere  stato  malcon- 
„  ciò  ne'  pubblici  diarj.  Del  che  altro  non  saprei 
„  dire,  se  non  se  che  questa  è  una  comune  sven- 
„  tura  a  tutti  coloro ,  che  nella  repubblica  tengon 
„  grado ,  od  esercitano  i  maestrati,  Ei  dice  ancora, 
„  quando  ei  per  la  prima  volta  propose  la  tassa , 
„  nissuno  alzato  essersi  per  contraddire.  Ma  chi  non 
„  sa  ,  quanto  grande  sia  la  modestia  di  questa  Ca- 
„  mera^  quando  si  tratta  di  contraddire  ad  un  Mi- 
„  nistro  ?  Della  quale  se  non  si  spoglieranno  una 
„  volta  questi  onorandi  gentiluomini,  credo  bene, 
^,  che  i  popoli  rimetteranno  mollo  di  quel  rispetto 
„  e  fede ,  che  in  loro  han  collocati.  Si  parla  molta 
,^  fra  la  gente ,  e  più  che  dicevol  non  saria  .  della 
„  potenza,  e  della  forza  dell' America.  Ma  in  una 
„  giusta  causa ,  ma  nella  difesa  di  un  buon  diritto 
„  l'Inghilterra  ha^  molto  più  che  non  bisogna,  per 
^,  ridurre  l'America  a  divozione.  Ma  quando  si 
,j  tratta  di  queste  tasse ^  quando  si  vuole  un' evi- 
?,  dente  ingiustizia  proseguire,  io  sono  il  primo  a 
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'        ,,  render  il  partito  contro ^  ad  alzar  le  mie  mani  e 
^i  Q^,  la  mia  voce,  perchè  non  sia.  In  tal  caso  la  feli- 
1766^^  cita  dell'evento  sarebbe  deplorabile  ,  la  vittoria 
^y  pericolosa.  Se  avesse  rAnierica  a  cadere,  ella  ca- 
y,  drebbe  come  V  uomo  forte  ;  ella  abbraccierebbe, 
^y  e  scrollerebbe  le  colonne  dello  Statole  seco  trar- 
„  rebbe  a  rovina  la  costituzione  stessa.  E  questa  la 
yy  vostra  vantata  pace  ?  Cacciar  la  spada  non  nel 
yy  fodero^  ma  si  nelle  viscere  dei  vostri  concitta- 
yy  dini  !   Volete  voi   correre  alle  discordie  civili  ^ 
yy  ora  y  che  tutta  la  casa  di  Borbone  s  è  alleata 
^y  contro  di  voi?  Ora,  che  la  Francia  disturba  le 
yy  vostre  pescagioni  in  sulla  Terra  Nuova  ;  ora^  che 
yy  impiglia  il  vostro  commercio  degli  schiavi  iu 
y.  Africa  ;  ora  ,  che  soprattiene  le  robe  dei    vostri 
yy  sudditi  del  Canada  impromesse  dai  trattati  ;  ora , 
,,  che  la  Spagna  denega  il  riscatto  delle  Manilie  , 
yy  ed  il  loro  prode  conquistatore  vien  chiama'to  un 
yy  vii  marrano,  un  detestabile  saccheggiatore?  Cer- 
yy  tamente  gli  Americani  han  misfatto ,  e  scostati 
5,  sonsi  dalla  prudenza  e  dalla  temperanza.  Ma  voi 
yy  con  l'ingiustizia  vostra  gli  avete  tratti  ad  impaz- 
yy  zare.  Vi  darà  il  cuore  di  punirgli  a  cagioa  di 
^y  quella  mattezza  ,  eh'  è  opera  vostra?  Mai  no  ;  sia 
yy  piuttosto  r  Inghilterra  ,  siccome  quella  che  è  la 
j,  più  forte,  e  siccome  alla  madre  meglio  s'  appar- 
„  tiene,  la  prima  ad  usare  la  benignità  eia  mode- 
„  razione.  Compatite  i  loro  errori,  siate  cortesi  al- 
„  le  loro  virtìi.  Adunque  per  concludere  una  volta 
y^  io  dico,  che  giudico  alla  dignità ^stra  più  con- 
„  sentaneo  ,  ed  alla  libertà  più  utile,  ed  in  tutto  al 
5,  nostro  regno  più  sicuro ,  che  la  prav  visione  del- 
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,,  la  marca  sia  assolutamente,  totalmente  ed  im-  àn. 
yy  mediatamente  rivocata  ;  e  con  ciò  io  sento  anco-^i  G. 
„  ra,  che  neir  istesso  tempo  si  dichiari  e  si  aflfer-^^ 
5,  mi ,  l'autorità  di  questa  contrada  sopra  le  colo- 
yy  nie  essere  sovrana ,  e  potersi  ad  ogni  capo  qual- 
„  si  voglia  di  legislazione  estendere.  Si  statuisca^  che 
y.  noi  possiamo  il  commercio  loro  regolare,  confi- 
,,  nar  le    manifatture  ^  ed  ogni  poter  qualsivoglia 
,,  esercitare,  fuori  di  quello  di  trar  dalle  mani  lo- 
„  ro  la  pecunia  senza  il  loro  consentimento»  _,, 

Queste  parole  gravemente  ,  e  con  grande  asse- 
verazione dette  da  un  uomo  di  tanta  autorità  eb- 
bero molta  forza  negli  animi  degli  ascoltanti.  Vi 
rimaneva  però  ancora  molta  ruggine  per  cagione 
delle  enormità  ,  alle  quali  erano  gli  Americani  tra- 
scorsi ;  e  forse  non  si  sarebbe  vinta  la  rivocazione 
se  nel  medesimo  tempo  i  Ministri  non  l'avessero 
accompagnata  coir  atto  declamatorio  ,  del  quale  si 
parlerà  poco  sotto.  Alcuni  portano  anche  opinione^ 
che  la  cosa  sia  stata  molto  ajutata  colla  promessa  j 
che  si  sarebbe  tosto  introdotta  la  rivocazione  del 
dazio  posto  sui  melichini  ;  la  quale  veramente  fu 
poscia  deliberata,  e  vinta  nel  mese  d'aprile.  I  De- 
putati dei  contadi,  dove  si  fa  il  melicKino,  altri- 
menti detto  sidro y  tutti  rendettero  il  partito  per 
la  rivocazion  della  marca.  Quale  di  questo  sia  la 
verità  ,  messo  e  raccolto  il  partito  nel  giorno  ven^ 
tidue  di  febbrajo  ,  la  provvisione  per  la  rivocazio- 
ne dell'atto  della  marca  fu  vinta ^  non  senza  però 
un  gran  numero  di  voti  contrarj.  I  si  arrivarono  a 
dugento  sessantacinque  ^  ed  i  no  a  cento  sessanta- 
sette. Essa  fu  approvata. nella  Camera  dei  Pari  con 
T.  IL  n 
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^  cento  cinquantacintjue  voti  favorevoli  esettant'uno 
di  C.contrarj.  Nel  medesimo  tempo  si  vinse  Tatto  de- 
^7^^claratorio^  il  quale  statuì  ^  che  il  Parlamento  della 
Gran-Brettagna  aveva  il  diritto  di  far  leggi  e  sta^ 
tu  ti  di  sufficiente  forza  e  valore  per  obbligar  le  co- 
lonie in  tutti  i  casi  qualsivogliano.  Il  di  dicianno- 
ve marzo  il  Re  recatosi  alla  Camera  dei  Pari,  die 
la  sua  approvazione  alT  atto  della  rivocazione  ^  ed 
a  quello  della  dependenza  delle  colonie  verso  la 
Corona  della  Gran-Brettagna,  In  questa  occasione 
i  mercatanti  americani ,  i  quali  in  Londra  si  trova- 
vano, vetmero  in  folla  per  testimoniare  la  gratitu- 
dine ed  allegrezza  loro.  Le  navi^  che  erano  sorte 
in  sul  Tamigi ,  dispiegarono  a  festa  le  bandiere  ; 
si  fecero  i  fuochi  alle  case  in  tutti  i  canti  della  cit- 
tà ;  si  sentivano  gazzarre ,  e  si  accendevano  i  falò 
in  ogni  luogo;  e  brevemente,  non  si  tralasciarono 
nissuna  delle  dimostrazioni  solite  a  farsi  dai  popo- 
li in  simili  occorrenze  verso  la  bontà  del  Re  e  la 
sapienza  del  Parlamento.  Si  spedirono  stibitamen- 
te  corrieri  a  Falmouth ,  acciocché  per  tutto  il  re- 
gno e  neir  America  portassero  le  novelle  di  una 
legge  j  che  pareva ,  dovere  da  una  parte ,  conten- 
tando gli  animi,  acquietare  i  tumulti,  e  dall'altra 
quei  timori  dissipare  ^  che  dai  danni  provati  nelle 
^manifatture  erano  proceduti. 
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vreneralmente  essendo  gli  Americani  chi  nojato  ^^  ' 
dai  presenti  disordini  ^  chi  oflfeso  dall'  interrompi-  ji  e. 
mento  del  commercio,  e  chi  spaventato  dalFappa-i;^^ 
renza  delle  future  cose,  che  già  parevano  a  mani- 
festa discordia  risguardare,  ricevettero  con  grandis- 
sima esultanza  la  nuova,  che  fosse  la  legge  della 
marca  stata  dal  Parlamento  annullata.  Eglino  si  ve- 
devano con  infinita  allegrezza  sottratti  dalla  neces- 
sità o  di  venire  agli  estremi  danni,  ed  al  sangue 
civile ,  la  qual  cosa  si  appresentava  loro  come  in  se 
stessa  abbominevole ,  e  piena  di  grandissimi  peri- 
coli ,  o  di  piegare  il  collo  ad  un  giogo,  che  detesta- 
vano del  pari^  ed  al  quale  già  più  ripugnavano,  poi* 
che  erano  tant'oltre  nella  resistenza  proceduti.  Per- 
ciò se  siano  stati  grandi  i  segni  in  ogni  luogo  dell' 
allegrezza  pubblica ,  ognuno  il  può  immaginare.  L' 
assemblea  stessa  di  Massaccusset,  o  perchè  avesse 
l'animo  grato ^o  forse  per  vieraaggior mente  neir 
opposizione  confermarsi,  perciocché  già  erano  in 
quella  entrati  i  capi  principali  del  popolo  Massac- 
cuttese,  che  probabilmente  a  tutt' altra  cosa  pensa- 
vano meno ,  che  a  questa  di  volere  la  depeudenza 
deirAmerica  verso  l'Inghilterra  mantenere,  unita- 
mente decretò,  si  dovessero  render  grazie  al  Duca 
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^j^  di  GraftOìi,  e  ad  altri  nobili  uomini ,  a  Guglielma 
tìi  C.Pitt,  e  ad  altri  gentiluomini,  i  quali  nella  Camera 
^7^^dei  Pari  ,  ed  in  quella  dei  Comuni  avevano  la  di^ 
fesa  dei  diritti  delle  colonie  intrapresa^  e  fatta  Tab-r 
borrita  legge  abrogare.  Medesimamente  l'assemblea 
dei  borghesi  della  Virginia  determinò  ,  dovessesi 
rizzare  una  statua  al  Re  in  riconoscimento  e  memo- 
ria della  rivocazione  dell'atto  della  marca  ,  ed  uu 
obelisco  in  onore  e  commemorazione  di  quegli  uo» 
mini  degnissimi,  i  quali  si  erano  con  tanta  effica-» 
eia  in  favor  loro  adoperati.  Guglielmo  Pitt  sopra 
tutti  era  diventato  Taniraa  loro,  ed  il  suo  nome  eoa 
grandissime  lodi  esaltato  (ino  alle  stelle,  per  aver 
egli  detto,  che  gli  Americani  bene  a vevan  fatto  a  resi- 
stere; poco  badando,  ch'egli  avesse  con  sì  gravi  e  forti 
parole  voluto  l'autorità  parlamentare  sopra  le  colonie 
in  ogni  caso  di  legge,  e  di  esterna  tassazione  stabilire^ 
Ma  le  minacce  guardavan,  come  cose i emote,  le  as^ 
severazioni  di  certi  diritti  nel  Parla mento,e come  co-^ 
se  speculative,  solo  messe  avanti  per  salvar  l'onore, 
per  lusingar  T orgoglio  britannico ,  e  per  far  isgozzare 
quell'amaro  boccone.  Pall'altra  parte  volevano  per 
la  coperta  delle  passate  cose,  e  fors 'anche  pei  dise- 
gni a  venire,  farsi  scudo  di  un  tanto  nome.Coiristes- 
so  anima  ricevettero  l'atto  declaratorio,  il  quale  nel 
medesimo  tempo  venne  dal  segretario  di  Stato  tra* 
smesso  in  America ,  che  quello  della  rivocazione 
della  marca. 

Ciò  nonostante ,  e  sotto  di  questa  specie  d  alle- 
grezza universale  non  quietarono  del  tutto  gli  ani- 
mi  ;  che  anzi  vi  covavano  ancora  molti  mali  umo^ 
ri,  e  vi  passavano  segrete  ruggini.  I^e  restrizioni  pa- 
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cte  nuovamente  sul  commercio  erano  stale  causa  di  ^,^ 
altrettanto  disgusto  ,  di  quanto  1'  atto  stesso  della  di  G; 
marca  ^  principalmente  nelle  città  commercianti '7^^ 
delle  pi*ovincie  più  settentrionali;  ed  il  buon  suc- 
cesso della  prima  resistenza  dava  luogo  ad  ulteriori 
speranze.  Duranti  le  passate  turbolenze  si  erano 
grandemente  avvezzati  gli  uomini  alle  disquisizioni 
politiche;  si  andava  sottilmente  ricercando  ogni 
carta  ^  ogni  diritto  ;  e  raro  era  ,  o  non  mai  >  che  gli 
Americani  dessero  il  torto  a  se  stessi.  In  tali  inve- 
stigazioni Te  disputdzioni  erano  sopra  di  molte  cos^ 
nate  opinioni  nuove,  e  qualche  volta  strane  ed  esa- 
gerate sui  diritti  americani,  e  sulla  natura  della  con- 
giunzion  loro  colla  Inghilterra.  Di  pari  grado  s'era- 
no gli  animi  inrilrositi  ed  inacerbiti.  Tutti  stavan 
molto  sollevati  j  e  non  avrebbon  lasciato  passare 
un  bruscolo  in  fatto  della  libertà  politica  e  civile  ^ 
dimodoché  pareva  ,  a  chi  molto  bene  déntro  guar- 
dava ,  die  la  riconciliazione  tra  le  colonie  e  la  me- 
tropoli fosse  più  apparente  j  the  vera,  e  che  si  sa- 
rebbero le  prime  occasioni  pigliate  per  prorompere 
di  nuovo  nei  rivolgimenti  e  nella  discoixlia. 

L'esca  al  nuovo  fuoco >  e  la  cagione  di  nuove  al- 
terazioni fu  data  dalle  provincie  di  Masi^accusset  e 
della  Nuova-Jork.  L'assemblea  della  prima  stava 
in  mala  volontà  col  governatore  Francesco  Bernai'- 
do,  per  esser  questi  avverso,  come  credevano,  alle 
prerogative  americane;  ed  avendo  per  suo  oratore 
eletto  rOtis  uno  de*  libertini  più  svegliati,  che  si 
trovasseroa  quei  tempi  in  America,  il  governatore 
gli  die  divieto;  la  qual  cosa  fece  grandemente  in- 
selvatichire i  Deputati.  Intanto  Otis  per  far  le  Sue 
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j^^  vendette  operò  tanto,  che  furono  esclusi  dairassem- 
di  C  blea  gli  uffìziaii  della  Corona,  ed  i  membri  della 
'766QQpte  superiore  di  giustizia,  ch'erano  THutchinson, 
e  l'Oliver.  Il  governatore  aspreggiato  die  dal  canto 
suo  l'esclusiva  a  sei  fra  gli  scambj  proposti.  Così  il 
mal  animo  cresceva  da  una  parte  e  dall'altra.  Ma 
i  libertini ,  che  cosi  chiameremo  con  vocabolo  an- 
tico coloro  che  amano^  o  fanno  professione  di  amar 
la  libertà ,  procedettero  più  oltre ,  e  fecero  si ,  che 
l'assemblea  decretò,  che  i  dibattimenti  fossero  pub- 
blici, e  si  construisse  un  ballatojo  per  comodo  di 
coloro,  1  quali  desiderassero  intervenirvi.  La  qual 
cosa  non  fu  si  tosto  detta ,  che  fatta.  La  pubblicità 
delle  tornate  die  animo  ai  libertini ,  e  sgomentò  i 
fautori  del  Governo;  quelli eran  sicuri  di  guadagnar 
pili  seguito  j  quanto  più  efficacemente  delle  libertà 
americane  favellavano  ;  e  questi  ^iù  erano  disgra- 
^  ziati,  e  più  venivano  in  odio  dell'universale,  quanto 
più  si  sforzavano  le  parti  del  Governo  mantenere  . 
Onde  molti  per  lo  migliore  deliberarono  di  ristarsi, 
I  primi  vantaggiavano  d'  assai  i  secondi ,  perchè  , 
per  metter  gli  avversar]  in  voce  di  popolo,  basta- 
va, dicessero,  aver  eglino,  vero,  o  falso,  che  ciò 
fosse,  alla  provvisione  della  marca  dato  favore. 

Il  segretario  di  Stato  Conway,  coli' atto  della  ri- 
vocazione della  legge  della  marca  ^  aveva  anche  in- 
viato ai  governatori  delle  provilicie  un'altra  risolu- 
zione della  camera  dei  Comuni,  la  quale  ordinava, 
che  tutte  quelle  persone,  le  quali  per  conto  del  de- 
siderio, che  dimostrato  avevano  di  eseguire  esse 
stesse^  o  di  fare  ad  altri  eseguire  un  qualche  atto 
del  Parlamento  ,  ricevuto  avessero  ingiuria  o  dan- 
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no,  ne  fossero  ristorate  dalle  colonie  ,  nelle  quali  ~~ 
essQ  ingiurie  o  danni  fossero  stati  commessi.  Di  più  ^i  e, 
il  segretario  aveva  raccomandato  ai   governatori  ^17^ 
dovessero  adoperarsi  in  modo^  che  quelle  persone 
fossero  per  l'avvenire  da  ogni  altro  insulto  odisgu* 
sto  difese^  e  fosse  loro  quel  rispetto  avuto,  e  quella 
giustizia  usata ,  che  ed  i  meriti  loro  verso  la  Coro- 
na ,  e  le  passate  disgrazie  richiedevano. 

I  danni  e  l' ingiurie  erano  principalmente  stati 
fatti ^  ed  usate  nella  provincia  di  Massaccusset^  ed 
il  Governatore  Bernardo  comunicò  tosto  allassem-v 
blea  la  risoluzione  della  camera  dei  Comuni;  ma 
ciò  fece  con  si  aspre  parole^  che  quella  se  ne  risenti 
gravemente^  e  gli  animi  di  già  male  inclinati  fc'in- 
grossaron  di  vantaggio  da  ambe  le  parti»  Nacquero 
quindi  varj  bisticci,  e  F assemblea  iva  schermen- 
dosi ora  con  una  scusa  j  ora  con  un'  altra  per  non 
far  i  compensi.  Finalmente,  venuta  la  cosa  in  nuo- 
va deliberazione ,  considerato  dall'  un  canto  ,  che 
ad  ogni  modo  avrebbe  il  Parlamento  potuto^  per 
mezzo  di  qualche  nuovo  dazio  sui  porti  di  mare,  la 
pecunia  necessaria  alle  compensazioni  raccogliere, 
e  dall'altro  in  quanta  detestazione  sarebber  venuti 
appresso  gli  uomini  prudenti  per  questa  nuova  re- 
sistenza, giacche  tante  cose  già  si  dicevano  della  ri- 
trosia raassaccuttese ,  deliberarono  di  fare  le  com- 
pensazioni a  spese  della  provincia  ;  e  perciò  vinse- 
ro una  provvisione  di  perdono  verso  gli  offenditori 
e  di  compensazione  verso  gli  offesi.  Alla  quale  il 
Re  pose  poscia  il  suo  divieto;  perciocché  l'assem- 
blea colonarianon  avesse  autorità  di  far  provvisioni 
d'indulti  «  di  perdonauza.  Tuttavia  gli  offesi  furou 
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^^.  rifatti,  e  gli  offenditori  nou  furono  ricerchi.  L' afi- 
di Cseniblea  della  JNuova-Jork  parve  ricevere  con  mi- 
'7  '^glior  animo  l'atto  di  compensazione^ ed  i  danni  fu- 
rono ristorati  alla  maggior  parte  degli  offesi.  Solo 
il  vice-governatore  Golden  non  potè  la  sua  ottene- 
re, allegando  l'assemblea,  che  se  la  plebe  era  corsa 
a  suoi  danni  ^  ei  se  l"  aveva  moltb  ben  meritato. 

Ma  nacque  in  questa  medesima  provincia  un'  al- 
tra gara  ,  la  quale  dimostrò  ,  che  non  erano  anco- 
ra posate  affatto  le  alterazioni.  Si  aspettava  nella 
Nuova-Jork  il  generale  Gage  con  una  buona  mano 
di  soldati ,  e  perciò  il  governatore  ebbe  mandato 
mi  messaggio  all'assemblea  ricercandola,  eseguis- 
sero la  provvisione  del  Parlamento  ch'essi  chiama- 
no atto  deirammotinamento^  il  quale  ordina  ,  che 
in  quelle  colonie  ,  nelle  quali  le  genti  del  Re  aves- 
sero le  stanze  ,  siano  provviste  di  baracche  e  d'al- 
tre cose  ,  di  cui  hanno  bisogno.  Per  mala  forza,  ed 
in  parte  acconsentirono,  avendo  deliberato,  fosse- 
ro somministrate  le  baracche  ,  il  fuoco  ,  il  lume  ,  i 
letti,  ed  alcuni  altri  utensili ,  siccome  n'erano  stati 
ricerchi;  ma  il  sale,  l'aceto,  il  melichino  e  la 
cervogia  non  vollero  fornire  ^  dicendo  che  queste 
ultime  cose  non  eran  solite  a  somministrarsi  ai  sol- 
dati quando  sono  attrabaccati,  ma  solamente  quan- 
do sono  sulle  mosse.  La  qual  deliberazione  accettò 
il  governatore  per  lo  men  reo  partito.  E  qui  si  vi- 
de un  manifesto  esempio  della  mansuetudine  dei 
Ministri  inglesi  in  quel  tempo  ;  imperciocché  in  ve- 
ce di  risentirsi  e  gastigare  questa  nuova  disubbi- 
dienza ,  siccome  alcuni  consigliavano ,  si  contenta- 
rono di  promuovere  una  legge ,  per  la  quale  si  v^ja- 
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ne  ad  ordinare  ,  che  l' assemblea  della  Nuova-Jork  ^^^ 
fosse  proibita  dal  fare  alcuna  provvisione  ,  sino  atli  C. 
che  non  avessero  sodisfatto  in   ogni   parte  alla  re-* 7^ 
quisizione  del  Parlamento.  Obbedirono  poscia  gli 
Jorchesi ,  e  le  cose  furono  ai  primitivi  ordini  ri- 
tornate. 

L' istesse  querele  si  rinnovarono  in  Massaccus- 
set.  Sul  finir  dell'  anno  alcune  compagnie  di  arti- 
glieri furon  gettate  da  una  fortuna  di  mare  nel  por- 
to di  Boston.  Il  governatore  fu  ricerco ,  alloggias- 
selee  fornissele  di  ogni  oggetto  necessario  alle  stan- 
ze. Il  Consiglio  fu  di  parere ,  si  fornissero.  La  mo- 
neta necessaria  fu  tratta  dal  Tesoro  sul  mandato 
del  governatore.  Intanto  fu  convocata  T  Assemblea, 
e  volendo  eglino  la  gara  ^  scrissero  al  governatore , 
informassegli  se  qualche  provvisione  fosse  stata  fat- 
ta per  le  genti  del  Re^  e  .se  altre  dovessero  arrivare 
da  dover  ivi  avere  gli  alloggiamenti  loro.  Rescrisse 
il  governatore ,  mandando  il  diario  del  Consiglio 
col  conto  della  spesa  ,  aggiungendo  ^  non  aspettar 
r  arrivo  di  nuove  genti.  Or  qui  vi  fu  che  fare  e  che 
dire.  Esclamavano  che  il  governatore,  coli' avere 
ordinato  col  solo  parere  del  suo  Consiglio  si  facesse 
il  fornimento  ^  aveva  in  punto  essenziale  operato 
contro  gli  statuti  della  provincia.  Aggiunsero  alcu- 
ne protestazioni  sulla  prontezza  loro  nelF  obbedire 
ai  comandamenti  del  Re ,  quando,  secondo  gli  or- 
dini pubblici ,  richiesti  ne  fossero. 

Da  questa  ostinazione  delle  due  principali  pro- 
vincie  deirAmerica  ,  e  da  questa  inclinazione  loro 
a  cercare  nuove  cagioni  di  contesa  ,  siccome  senti- 
rono in  Inghilterra  molestia  grande  coloro,  che 
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j^jj  alle  prerogative  atiiericane  sì  erano  favorevoli  di* 
«li  C.  mostrati,  così  fu  causa  ,  che  gli  avversar)  loro  gar- 
*7^^rissero  per  ogni  canto,  questi  esserci  frutti  delle 
ministeriali  condiscendenze  ;  questa  essere  la  leal- 
tà, la  gratitudine  dei  coloni  verso  la  comune  ma- 
dre ;  quest'  esser  le  prove  dell'  amore  loro  verso  la 
pubblica  quiete  ;  questa  V  osservanza  e  1'  ossequio 
ver5o  il  Governo  britannico  ;  ora  essersi  levata  la 
maschera  dal  viso  ,  ora  senza  alcun  ritegno  correre 
allo  scopo  della  disgiunzione  e  della  independenza; 
doversi  per  tempo  imporre  un  freno  a  questi  spi- 
riti baldanzosi  ;  mostrar  loro  ,  quanto  sia  pericolo- 
sa cosa  il  contendere  coi  possenti  padri  loro,  il  re- 
sistere alla  volontà  della  Gran-Brettagna;  e  giacché 
così  male  corrispondevano  alla  mansuetudine  e 
bontà  sua,  nell'avere  la  tassa  della  marca  rivoca- 
ta  ,  un'  altra  doversi  loro  imporre,  e  per  mantener 
re  il  diritto ,  e  per  fargli  direttamente  contribuire 
alla  difesa  comune  del  Regno.  Questi  romori  erano 
assai  fomentati  dai  possessori  delle  terre  nell'isole 
britanniche^  i  quali  si  davano  a  credere,  che  di 
quanto  si  traesse  da  una  tassa  posta  suU'  America , 
di  tanto  s' avesse  a  diminuire  quella,  alla  quale 
essi  medesimi  eran  sottoposti.  Le  quali  opinioni 
lusingavano  grandemente  l'orgoglio  britannico,  eh' 
era  stato  tocco  infino  sul  vivo  dalla  ri  vocazione 
della  tassa  della  marca,  edora  la  ferita  penetrava 
ancora  piiì  addentro  per  le  nuove  ritrosità  ameri- 
cane. Il  Re  stesso  ,  essendoché  molto  suo  malgrado 
s' era  indotto  ad  acconsentire  a  quella  revocazione, 
sì  mostrava  sommamente  alterato  j  ed  essendo  lurd 
Bute  tuttavia  il  suo  piìi  intimo  consigliere ,  il  qua- 
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le  si  credeva  generalmente  fosse  T  autor  principale  ^^^ 
stato  dei  consigi  j  rigorosi ,  pareva  di  nuovo  molto  di  C. 
inclinato  ad  aggravar  la  mano  sui  sudditi  ameri-* 7 
cani.  Perciò,  neir uscir  di  luglio,  un  improvviso 
scambio    ebbe  luogo  nei   ministri^  essendo  stato 
il  duca  di  Grafton  eletto  primo  segretario  del  Te- 
soro invece  del  marchese  di  Rockingam  ,  il  conte 
di  Shelburne  segretario  di  Stato  invece  del  duca  di 
Richmond ,  Carlo  Townshend ,  uomo  di  natura 
molto  versatile^  ma  dichiaro  ingegno  ,  camerlin- 
go  ,  eh'  essi  chiamano  cancelliere  dello  scacchiere^ 
invece  di  Guglielmo  Dow^deswel  ;  e  finalmente  Gu- 
glielmo Pitt  j  il  quale  era  testé  slato  eletto  visconte 
di  Pinsent  e  conte  di  Chatam  ,  ebbe  il  carico  di 
guardasigillo. 

I  nuovi  Ministri ,  eccettuato  però  il  conte  di  Glia- 1767 
tam  ,  il  quale  ,  dalle  sue  infermità  impedito ,  non 
interveniva  nelle  consultazioni,  determinarono  d' 
imporre  certe  gabelle  sul  tè ,  i  vetri  ^  la  carta  ed  i 
colori  che  servono  air  uso  della  pittura  ^  che  fosse- 
ro nelle  colonie  dell'  America  introdotti.  La  prov- 
visione si  tenne  in  pronto  per  proporla  avanti  il 
Parlamento.  Il  quale  convocato,  Carlo  Townshend 
andava  vociferando  e  vantandosi  nella  camera  dei 
Comuni ,  che  conosceva  bene  egli  un  modo  di  ri- 
trarre una  rendita  dalle  colonie ,  senza  offendere  i 
diritti  ed  opinioni  loro.  Grenville  ricolse  le  parole, 
e  fece  una  gran  calca  al  Ministro ,  perchè  dichia- 
rasse qual  fosse  questo  modo ,  e  promettesse ,  fosse 
senza  indugio  innanzi  al  Parlamento  posto.  Infatti 
poco  appresso  il  Camerlingo  mosse  nella  camera 
dei  Comuni ,  si  dovessero  imporre  gabelle  sopra  il 
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ànT  ^^A^  carta  ,  i  vetri  ed  i  colori ,  che  fossero  dalF 
di  G.Inghilierra  nelle  colonie  americane  introdotti;  si 
'7^7togliessero  le  gabelle  imposte  sui  te  ,  che  dall'In- 
ghilterra si  trasportassero  per  alla  volta  dell'  Ame- 
rica ,  e  si  ponesse  una  gabella  di  tre  pensi  la  libbra 
su  quelli  j  i  quali  sarebbero  nei  porti  americanil 
:  introdotti. Queste  due  provvisioni  furono  vinte  sen- 
za molta  contraddizione  ^  ed  approvate  dal  Re.  Nel 
preambolo  era  stabilito,  che  il  ritratto  dovesse  ser- 
vire per  megho  sostentare  il  Governo  e  V  ammini- 
strazione delle  colonie  j  ed  inoltre  un  articolo  or^ 
dinava  ,  sì  formasse  in  ciascuna  provincia  dell'  A- 
raerica  settentrionale  una  general  lista  civile,  e  ciò 
senza  verun  limite  fissare^  eh' è  quanto  a  dire,  che 
dal  ritratto  di  queste  nuove  gabelle  venisse  a  com- 
•  porsi  una  somma  di  pecunia  pubblica  , della  quale 
il  Governo  Inglese  potesse  immediatamente,  e  sino 
air  ultimo  denaro,  disporre  per  salarj  j  pensioni  e 
stipendj  nell'  America  ,  e  che  questa  pecunia  si  do^ 
vesse  e  potesse  dall'  erario  estrarre  ed  adoperarsi 
in  sui  mandati  dei  ministri;  e  che  quello  j  che  lo- 
gorati tutti  essi  mandati,  sopravanzasse  ,  si  tratte- 
nesse nelle  casse  all'  ordine  e  disposizione  del  Par- 
lamento* Si  statuiva  eziandio^  che  il  Governo  po- 
tesse colla  medesima  pecunia  concedere  stipendj  e 
salarj  ai  governatori  ed  ai  giudici  nelle  colonie,  ed 
il  montare  di  essi  stipendj  e  salarj  determinare.  Le 
.quali  ultime  risoluzioni  erano  di  troppo  maggiore 
'  importanza  ,  che  le  nuove  gabelle  stesse  non  erano , 
ed  affatto  pervertivano  gli  ordini  consueti  della  co- 
stituzione britannica.  Imperciocché ,  fin  dai  tempi 
di  Carlo  secondo ,  questo  voler  istabilire  una  lista 
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civile,  ossia  Camera  reale  in  America,  indipen-  . 
dente  dalle  assemblee  colonarie  era  stato  tentato  di  e. 
più  volte  dai  Ministri^  ma  non  1'  avevano  mai  po-»?^? 
luto  ottenere.  Ora  Carlo  Tow^nshend  con  quel  suo 
ingegno  vivo  e  svegliato,  quasi  ridendo,  ottenne 
con  somma  facilità  quel  punto ^  e  ciò  ottenne  quan- 
do era  ancora  fresca  la  memoria  dell'  opposizione 
americana  in  una  cosa  di  minor  momenlo,  che 
questa ,  e  non  erano  ancora  ben  raffreddi  quegli 
umori ,  eh' erano  stati  a  tanto  incendio  concitati. 
L'altro  cambiamento  pure  di  grandissimo  rilievo 
da  queste  nuove  risoluzioni  cagionato  si  fu,  che  po- 
tendo i  giudici  ed  i  governatori  aver  salarj  o  sti- 
pendj  dai  ministri  con  una  pecunia  ritratta  per  un 
atto  del  Parlamento  senza  l'intervento,  e  forse 
contro  la  volontà,  delle  assemblee  provinciali,  quel- 
li diventavano  al  tutto,  e  dai  popoli  americani  e 
dalle  loro  assemblee  independenti ,  e  solo  al  Gon 
verno  generale  ,  ossia  ai  ministri  britannici  obbli^- 
gati.  Le  nuove  gabelle  dovevan  pagarsi  facendo 
tempo  dai  venti  di  novembre.  E  come  se  si  temes- 
se in  Inghilterra^  che  fosse  nelle  colonie  di  troppo 
buon  grado  ricevuta  la  nuova  tassa,  e  si  volesse  coli' 
immagine  viva  posta  sotto  gli  occhj  degli  Ameri-  - 
cani  di  quei  gabellieri ,  i  quali  la  riscossione  di  quel- 
la sopravvedere  dovevano,  gli  animi  loro  provoca- 
re ,  si  vinse  un'  altra  provvisione  che  statuiva  j  si 
creasse  un  maestra to  di  dogana  ,  che  dovesse  nelF 
America  risedere.  E  per  soprammercato  a  tal  de^ 
liberazione  fu  trascelta  per  capo  la  città  di  Boston^ 
meno  di  tutte  le  altre  ad  un  tal  uopo  appropriata  : 
perciocché  ivi,  piìi  che  in  altro  luogo,  erano  gli  a- 
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^j^  hitanti  fisicosi ,  ed  in  sulle  proprie  libertà  gelosi,  e 
ài  Csempre  la  guardavan  molto  nel  sottile.  Erano  oltre 
''^^a  ciò  poco  avvezzi  a  veder  tra  di  loro  i  gabellieri 
sfoggiarla  con  grosse  paghe  ^  da  ricavarsi  dal  dena- 
ro delle  colonie ,  mentreche  eglino  in  una  molto 
stretta  mediocrità  se  ne  vivevano. 

Da  tutte  queste  cose  ne  nacque  ^  che  di  bel  nuo- 
vo si  eccitarono  molte  commozioni  fra  gli  Ameri- 
cani ;  imperciocché  le  discordie  passate  avevano 
,  maggiore  inclinazione  prodotta  verso  la  resistenza, 
e  le  ricerche  che  s'  eran  fatte  intorno  gli  affari  po- 
litici y  avevano  le  pretensioni  dei  diritti ,  e  le  vo- 
glie di  una  più  larga  libertà  accresciute.  Come  que- 
sta era  una  tassa  esterna ,  vi  si  sarebbero  forse  i  po- 
poli accomodati,  se  in  tempi  più  tranquilli ,  e  sen- 
za r  accompagnamento  di  tante  altre  circostanze  , 
che  andavan  a  ferire  ciò ,  che  essi  tenevano  più 
caro ,  fosse  stata  mandata  ad  effetto.  Ma  in  si  fatto 
stato  di  cose  non  poteva  non  avere  un  cattivo  in- 
contro ,  e  molto  più  ,  in  quanto  che  il  ritratto  di 
essa  era  all'  oggetto  di  una  rendita  pubblica  desti- 
nato, ed  oltre  i  limiti  di  una  regola  di  commercio 
si  estendeva  ;  il  che  era  stato  appunto  il  soggetto 
di  tante  controversie.  E  si  vedeva  chiaro ,  che  le 
antiche  pretensioni  del  Governo  britannico  con  tan- 
ta contenzione  cimentate ,  di  creare  una  rendita 
pubblica  nelle  colonie  per  mezzo  dell'  autorità  del 
Parlamento  ,  erano  di  nuovo  messe  in  campo.  Per- 
ciò si  risolvettero  in  ogni  parte  alla  resistenza  ;  e 
siccome  quando  si  riscaldano  tra  gli  uomini  le  co- 
se,  eglino  negli  antichi  limiti  non  si  contengono, 
ma  precedono  per  V  ordinario  più  oltre ,  così  nei 
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diarj  pubblici  di  Boston  s' incominciarono  a   niet-  ^^^ 
ter  fuori  nuove  ed  insolite  dottrine  intorno  T  auto- di  C. 
rità  del  Parlamento.  Già  si   getta van   motti  verso  ^^  '^ 
r  independenza ,    e  si  diceva ,  che  i  liberi  uomini 
non  debbono  più  venir  tassati ,  che  governati  sen- 
za il  consentimento  loro ,  il  quale  dato  sia  da  una 
rappresentazione  o  reale  o  virtuale.  La  potestà  le- 
gislativa del  Parlamento  britannico  suìV  America 
era,   non   che   recata  in   dubbio,   negata;  edora 
abbracciando  le  massime  di  coloro,  i  quali  all'at- 
to della    marca    nelle  due    Camere  contraddetto 
avevano  ,  affermarono  ,    esser  vana   la  distinzione 
tra  la  tassazione  esterna  ed  interna  ;  che  né  V  una,      « 
«è  l'altra  stavano  in  facoltà  del  Parlamento  ;   che 
questo  non  aveva  niuna  autorità  di  far  leggi ,  che 
obbligare  gli  potessero  ;  e  brevemente  tant'  oltre 
procedettero,   che  mantennero,  che  il  non  ave- 
re  Rappresentanti   in    Parlamento,  da   ogni  qua- 
lunque soggezione  al  medesimo  gli  esentasse.  I  di- 
ritti, che  pretendevano  i   coloni  godere^  furono 
con  molta  chiarezza  e  con    una  certa  eleganza  di 
fitile  esposti  in    un   libretto ,  che  aveva  in  titolo  : 
Lettere  di  un  coltivatore  in  Pensilvania  agli  abi- 
tanti delle  Colonie  inglesi.  L'autore  era  Giovanni 
Dickinson  ,  e  furono  ricevute  con  allegro  animo  da 
tutti.  La  concitazione  divenne   tosto  generale.  Di 
nuovo  si  ebbe  ricorso  alle  leghe  contro  T  introdu- 
zione dei  lavorii  inglesi,  ed  in  favor  dei    proprj; 
ed  a  questo  effetto  in  Boston  si  portò  attorno  unz^ 
carta  in  cui  quei  che  volevano  entrar  nella    lega , 
dovevano  sottoscriversi ,  obbligandosi  a  non  fare 
acquisto  di  certi  oggetti  di  commercio  dopo  P  ulti- 
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AN.  mo  giorno  di  dicembre.  Per  altro  Jacopo  Oh's ,  la 
*^\9'  cagione  non  si  sa,  o  perdi'  ei  fosse  sventato,  o  Tjrse 
''  "perchè  ordinariamente  gli  uomini  più  ardenti  nelle 
opinioni  sono  anche  i  meno  costanti ,  o  perché  ve- 
ramente  sospettasse,  la  colonia  di  Massaccussei  do- 
vesse restar  sola  nella  presente  bisogna,  rimutatosi, 
orò  coli  una  lunga  diceria  in  favor  del  Governo. 
Con  tutto  ciò  la  lega  fu  approvata  alla  Pro v videa-» 
za  ^  a  Nuovo-Porto,  e  nelle  terre  del  Connecticut. 
Ma  però  il  negozio  di  queste  leghe  andò  questa  vol- 
ta molto  rimessamente  ,  malgrado  tutti  gli  sforzi 
degli  adirati  , 
,y68  Sedeva  nel  principio  dell"  anno  1768  1'  Assem- 
blea di  Massaccusset ,  la  quale  tosto  entrò  nella 
considerazione  delle  nuove  tasse.  Scrisse  ella  lunga- 
mente a  Dionigi  de  Berdt,  agente  suo  in  Londra  ,, 
acciò  facesse  le  rimostranze.  Protestarono  delFa mo- 
re loro  verso  la  Gran-Brettagna^  e  condannarono 
ogni  pensiero  d' independenza  ;  si  gloriarono  del 
nome  inglese ,  e  di  essere  della  costituzione  britan- 
nica partecipi  ;  osservarono ,  che  è  manifesto  il  di- 
segno di  trarre  un'entrata  pubblica  dalle  colonie 
senza  il  consenso  loro ,  cosa  affatto  contraria  agli 
ordini  pubblici  ed  ai  diritti  loro;  e  che,  se  qualche 
volta  gli  uomini  digradano  la  propria  vita  ,  od  han-i 
no  la  libertà  in  dispregio,  eglino  sono  però  sempre, 
ed  inviolabilmente  attaccati  alla  roba  loro  ;  e 
quelli  stessi ,  che  disprezzauo  tutti  i  dettami  del 
diritta,  e  dell"  onesto  ,  e  la  fede  e  la  verità  _,  ed  ogni 
legge  divina  ed  umana  hanno  a  vile,  non  è  però  , 
che  non  tengano  in  gran  conto  d  denaro  ;  i  Barbari 
stessi ,  che  abitano  le  selve  ,  conoscere  ed  osservare 
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il  diritto  di  proprietà  ,  ed  avere  altrettanto  cari  Tar-  ^ 
co ,  le  frecce^  e  le  reti  da  pescare  e  da  uccellare ,  di  C. 
quanto  gli  altri  popoli  V  oro  e  l'argento,  e  le  cose  *7^" 
più  preziose.  I  progetti  dei  livellatori ,  e  la  com»- 
nanza  dei  beni  essere  altrettanto  vani  ed  imprati- 
cabili, quanto  sono  arbitrar]  e  dispotici  i  disegni  di 
coloro ,  i  quali  vorrebbero  della  proprietà  di  tutti 
la  Corona  investire.  E  qual  proprietà  poter  rima^ 
nere  ai  coloni  ,  se,  senza  il  consenso  loro  ,  può  loro 
tolta  essere  ?  Favellaron  poscia  lungamente  dei  di- 
ritti loro,  e  dei  benefizi  commerciali ,  che  dalle 
colonie  ritrae  V  Inghilerra  ;  affermarono  gli  stipen- 
dj  ed  i  salarj  dati  dalla  Corona  ai  governatori  ed 
ai  giudici  esser  cose  da  dover  isgomentare  gli  uo- 
mini liberi  dell'  America  ;  ninno  più  efficace  fon- 
damento esistere  alla  tirannide ,  che  questo  massi-  . 
inamente  in  America,  dove ,  altrimenti  che  in  In- 
ghilterra j  ì  giudici  tengono  il  magistrato  per  sem- 
pre^ e  non  durante  la  buona  condotta  ;  esser  pron- 
ti i  coloni  a  far  le  spese  necessarie  per  lo  Stato  sen- 
za r  intervento  dell' autorità  parlamentare;  ninna 
necessità  aversi  degli  eserciti  stanziali  in  America; 
abborrire  essi  gli  eserciti  stanziali ,  come  perico- 
losi alla  pubblica  libertà  ,  e  dover  temere  V  Inghil- 
terra ,  coU^  esempio  degli  antichi  tempi  ,  che  il  te- 
ner grosso  esercito  di  soldati  mercenarj  in  un  pae- 
se cosi  lontano,  faccia  sorgere  una  volta  un  altro 
Cesare,  che  usurpi  infine  l'autorità  del  suo  Signo- 
re, Si  dolsero  ancora  del  nuovo  maestra to  della  do- 
gana, siccome  quello,  che  tende  a  far  pullulare  un 
mondo  di  pubblicani ,  gente  nojosa  al  popolo  j  ed 
al  buono  e  retto  costume  dannosa.  Si  querelavano 
T.  1.  ,2 
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An.  anche  gravemente  della  sospensione  cotanto  insoli- 
^^  ^"ta  deir  assemblea  della  Nuova-Jork,  ed  asserirono, 
non  esistervi  più  alcuna  libertà ,  ed  essere  le  assem- 
blee inutili,  se,  vogliano ,  o  non  vogliano,  hanno 
esse  a  far  la  volontà  del  Parlamento.  E  posto  anche 
quello ,  che  non  è  ,  che  le  nuove  provvisioni  siano 
al  diritto  conformi ,  soggiungevano ,  che  certo  era, 
ch'elleno  riescono  molestissime  ai  popoli,  che  la 
fede  e  T  amore  tra  le  due  nazioni  ne  proveranno 
una  notabile  diminuzione.  Le  quali  cose  un  buon 
Governo  deve  pur  ben  considerare,]  Sapere  i  co- 
loni ,  eh'  era  nato  il  costume  in  Inghilterra  di  spar- 
lare delle  assemUee  colonarie  ,  e  di  essere  tenute 
in  poco  conto  ;  del  che  aversi  gF  Inglesi  a  guardar 
molto  bene  ,  e  più  che  gli  Americani  stessi  ;  perr 
ciocché  nei  passati  regni  vi  fosse  anche  V  annuale 
di  sparlare  del  Parlamento  ;  ed  il  Re  Jacopo  primo 
era  solito  di  dire  ,  che  i  Lordi  ed  i  Comuni  erano 
cattivi  compagni  della  monarchia^  alludendo  in 
ciò  a  queir  antico  proverbio,  che  signoria  non  vuol 
compagnia  ;  e  se  ora ,  concludevano ,  s'  incomincia 
dalle  assemblee  colonarie ,  si  procederà  un  di  al 
Parlamento.  Raccomandarono  finalmente  allagea- 
te  loro  di  fare  ogni  sforzo  per  isventarei  disegni  di 
coloro^  i  quali  ostinati  erano  nel  seminar  la  ziz- 
zania tra  le  due  parti  del  regno  ,  e  nel  mantener 
tìvì  i  mah  umori  ^  che  se  rattenuti  non  fossero  era 
da  temersi ,  avessero  a  prorompere  in  qualche  gran 
rovina. 

L*  assemblea  di  Massaccusset  scrisse  nei  medesi- 
mi termini  al  conte  di  Shelburne,  ed  al  generale 
Conw^ay^  segretarj  di  stato,  al  marchese  di  Rockin- 
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gara,  al  lord  Camden  ,  al  conte  di  Chatam  ,  ed  ai  ^^ 
commissarj  del  Tesoro.  Queste  lettere  parlavano  ,cli  G. 
secondo  il  solito,  dei  diritti  dei  coloni,  e  delle  que-^7^'^ 
relè  loro  ,  chiamandogli  tutti,  ma  specialmente  il 
marchese  di  Rockingam  ,  patroni  delle  colonie ,  a- 
mici  e  difensori  della  costituzione  britannica  e  dei 
diritti  del  genere  umano.  Ordinò  che  si  presentasse 
una  petizione  al  Re  con  molte  protestazioni  di  leal- 
tà, e  molte  affermazioni  contro  i  gravami,  dei  quali 
si  dolevano.  Ma  la  medesima  non  contenta  a  que- 
ste «cose,  volendo  far  convenire  in  un  animo  solo 
tutte  le  Provincie,  prese  una  molto  animosa  deli- 
berazione, scrivendo  a  tutte  le  assemblee  ,  ch'era 
ormai  temf)o  che  tutte  pigliassero  il  medesimo  in- 
dirizzo^ e  con  concordia  di  animi  allo  stesso  fine 
s'incamminassero.  La  qual  cosa  riuscì  di  non  poco 
disgusto  al  Governo,  ed  i  ministri  nelle  lettere  lo- 
ro ai  governatori  delle  provincie  aspramente  la  con- 
dannarono. 

Il  governatore ,  sapendogli  quest"*  assemblea  di 
cattivo,  la  disciolse.  Non  si  deve  passar  sotto  silen- 
zio, che  da  molto  tempo  vi  erano  di  molti  corrucci 
tra  questo  e  quella,  non  ch'ei  non  fosse  uomo  d'in- 
gegno e  di  esperienza  nelle  cose  ;  che  anzi  era  pe- 
ritissimo ed  intendentissimo ,  ma  era  riputato  ne- 
mico occulto  alle  prerogative  americane ,  e  si  cre- 
deva ,  che  nelle  sue  lettere  scritte  al  conte  di  Hil- 
Isborough  avesse  ed  esortato  il  Governo  ai  consigli 
rigorosi,  e  le  perturbazioni  colonarie  magnificate. 
Da  un"*  altra  parte  erano  i  Rappresentanti  di  spiriti 
altij  e  molto  infatuati  delle  libertà  loro.  Perciò  si 
stava  dairun  canto,  e  dall'  altro  in  sul  ritroso  ;  e 
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^^  spesso ,  ad  un  minimo  che ,  si  bisticciavano  ,  e  po- 
di Celie  eran  le  cose,  che  andasser  di  quieto.  Ella  èco- 
^7^*^sa  certa,  che  questi  sdegni,  che  correvano  tra  Tas- 
semblea  di  una  provincia  tanto  principale  ed  il  go- 
vernatore Bernardo,  sono  una  delle  più  efficaci  ca- 
gioni state  delle  prime  turbazioni^edin  ultimo  del- 
l'americana  rivoluzione. 

Il  Governo  della  Gran-Brettagna  stimolato  con- 
tinuamente dalle  istanze  del  governatore,  e  mal 
soddisfatto  dei  Bostoniani ^  e  generalmente  dei  po- 
poli di  tutta  la  provincia  di  Massaccusset,  temendo 
nuovi  tumulti,  e  volendo  l'osservanza  delle  leggi 
efficacemente  procurare,  aveva  scritta  al  generale 
Gage,  il  quale  aveva  gli  alloggiamentf  nella  città 
della  Nuova-Jork  ,  ordinandogli ,  mandasse  un  co- 
lonnello, ed  anche  maggior  numero  di  soldati,  se 
giudicasse  necessario,  perchè  quivi  avessero  a  ri- 
maner di  presidio.  Deliberò  ancora ,  che  una  frega- 
ta, due  brigantini,  e  due  fuste  stanziassero  nelle 
acque  di  Boston,  perchè  dessero  favore  ai  grascini 
nelle  bisogne  loro.  In  questo  mentre  successe  nella 
città  un  grave  tumulto ,  essendo  i  Bostoniani  corsi 
a  calca  contro  i  grascini^  perchè  volevano  assicu- 
rare una  nave  sospetta  di  frodo. 

La  qual  cosa  risaputasi  da  Gage,  comandò,  che 
in  vece  di  un  solo^  due  fossero  i  colonnelli ,  che 
andassero  a  pigliare  gli  alloggiamenti  in  Boston.  Il 
che  divulgatosi  in  città,  i  cittadini  fecero  l'adunan- 
za ,  e  mandarono  al  governatore,  pregandolo,  fosse 
contento  d' informargli ^  se  i  sospetti,  che  correva- 
no dell'insolito  presidio  a  venire,  fossero  fondati, 
e  di  convocare  un' altra  assemblea.  Rispose^  che 
per  verità  qualche  privato  avviso  aveva  ricevuto 
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inlorno  Farrivo  delle  soldatesche;  pubblico  nissu-  ^j^, 
no;  che  in  quanto  alla  convocazione ,  non  poteva  dì  G.  , 
far  altro,  che  aspettare  gli  ordini  del  Re.  Sperava /7^''5 
che  i  popoli  sarebbero  stati  airobbedienza  più  pron- 
ti^ se  abbandonati    a  se  stessi  non  avessero  quel 
Capo  pubblico  dell'  assemblea  colonarja ,  che  no- 
drisse  la  sedizione,  avuto.  E  perciò  iva  dando  tem- 
po ai  tempo,  e  frapponendo  ogni  di  nuovi  indugi 
per  non  convocarla.  Ma  questo  consiglio  ebbe  un: 
effetto  tutto  contrario  a  quello ,  eh'  ei  si  era  propo- 
sto; poiché  il  popolo  bostoniano,  ricevuta  la  rispo- 
sta del  governatore,  unitamente  determinò,  e  que- 
sto chiarì  maggiormente  qua!  fosse  in  fatto  l'animo 
loro,  che  siccome  vi  era  qualche  sospetto  di  vicina 
guerra  colla  Francia  ^  tutti  ^li  abitanti  avessero  a 
provvedersi  di  un  assortimento  compiuto  d'armi  a 
norma  della  legge  ;  e  che  siccome  il  governatore 
non  aveva  giudicato  opportuno  di  convocare  V  as- 
semblea generale ,  così  si  facesse  un   convento  di 
tutta  la  provincia.  Le  risoluzioni  furono  inviate  per 
lettera  circolare  in  tutte  le   parti  di  Massaccusset. 
Tale  era  il  consenso  degli  animi,  che  al  numero  di 
novanzette  terre ,  novanzei  mandarono  i  Deputati> 
I-oro  al  convento  bostoniano.  Si  assembrarono  addì 
2  1  di  settembre.  Tosto,  modestamente  procedendo, 
mandarono  al  governatore  protestando,  ch'essi  era- 
no, e  se  stessi  consideravano  come  persone  private, 
leali,  avverse,  siccome  agli  eserciti  stanziali ,  così 
anche  ai  tumulti  ed  alle  sedizioni.  Si  dolsero  ,  ma 
però  modestamente  ,  delle  nuove  leggi  e  delle  im- 
putazioni d'infedeltà^  ch'eran  loro  fatte  in  Inghil- 
terra ;  finalmente  pregavanlo,  volesse  convocare  la 
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"^     ^generale  assemblea,  come  il  solo  rimedio  conforme 

ai  cagli  ordini  pubblici,  che  nelle  calamità  presenti  si 

1768  potesse  adoperare.  Il  governatore  rispose  superba* 

mente  ,  essendo  già  vicine  le  truppe.  Il  convento , 

dopo  di  avere  scritto  ciò  che  occorreva  air  agente 

de  Berdt  in  Londra  ,  sì  risolvette. 

Il  giorno  che  precedette  la  risoluzione  ,  i  soldati 
del  presidio  erano  sopra  molte  navi  nella  cala  di 
Nantasket,  non  molto  lungi  da  Boston ,  arrivati.  Il 
governatore  ricercò  il  Consiglio,  somministrasse  i 
quartieri  nella  città.  Il  Consiglio  ricusò  ;  afferman- 
do, che  nei  castello  Guglielmo,  posto  sopra  di  una 
isoletta  poco  lontana ,  vi  era  spazio  capace  a  rico- 
verargli. Ma  le  soldatesche  avevano  ordine  di  pi- 
gliar le  stanze  nella  città. 

Si  vociferava  intanto,  che  i  Bostoniani  non  avreb- 
bero lasciato  sbarcar  i  soldati.  La  qual  cosa,  e  mas- 
simamente quella  risoluzione  dei  Bostoniani ,  che 
tutti  gli  abitatori  della  provincia  dovessero  delle 
opportune  armi  fornirsi,  diede  molto  sospetto  ai 
comandanti  delle  genti  regie.  Perciò  il  generale  Ga- 
ge,  il  quale  pare,  da  principio  avesse  animo  di  fare 
sbarcare  soltanto  un  reggimento^  mandò  al  colon- 
nello Dalrymple  ,  gli  mettesse  a  terra  tutti  due ,  e 
tenesse  buona  guardia  nella  città.  Adunque  il  primo 
ottobre  ,  ogni  cosa  essendo  preparata  ,  l"*  armata  in- 
cominciò a  muoversi  (  erano  circa  quattordici  navi 
da  guerra),  e  fu  messa  in  tale  ordinanza,  che  signo- 
reggiava tutta  la  città.  Guardavanla  le  navi  coi  fian- 
chi loro,  ed  erano  le  artiglierie  pronte  ad  allumar- 
si ,  ove  mai  nascesse  qualche  opposizione.  I  soldati 
incominciarono  a  scendere  in  terra  alla  prima  ora 
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dopo  mezzodì  ^  senza  ricevere  molestia  veruna  ;  e 

1  tosto  andarono  dentro  la  città  cogli  archibusi  cari-tii  e. 

!  chi ,  con  un  traino  conveniente  d'artiglierie,  e  tutto  17^ 

l'apparato  militare  solito  ad  usarsi  in  simili  circo- 
stanze. Gli  uomini  eletti  di  Boston  ricerchi  la  sera,  r 
somministrassero  i  quartieri  ai  soldati,  ricusarono. 
Il  governatore  ordinava,  i  soldati  entrassero,  ed  il 
palazzo  pubblico  occupassero.  Prese  in  tal  modo  le 
stanze,  la  posta  principale  fii  collocata  a  dirimpetto 
del  palazzo  con  due  bocche  di  artiglieria  volte  a 
quello.  Le  quali  cose  non  si  potettero  fare  senza 
che  gravissimamente  non  se  ne  commuovessero  i 
Bostoniani,  non  potendo  essi  vedere,  senza  grandis- 
simo sdegno,  il  palazzo  pubblico,  dov'eran  solite  a 
sedere  la  Camera  dei  Rappresentanti  e  la  Corte  di 
giustizia,  essere  da  tanti  soldati  occupati,  e  da  tante 
armi  cinti.  Eran  le  contrade  piene  di  trabacche  e 
di  soldati,  i  quali  andavano  e  venivano  di  continuo 
per  cambiar  le  poste  ,  e  ad  ogni  tratto  facevan  la 
chiamata  ai  cittadini,  che  trapassavano.  I  divini  uf- 
lizj  erano  interrotti  dal  batter  delle  casse  ,  dal  suo- 
no  dei  pifferi,  e  tutto  offriva  l'immagine  di  una  cit- 
tà da  guerra.  La  qual  cosa  riusciva  molestissima  ai 
cittadini,  siccome  quella,  ch'era  non  solamente  in- 
solita, ma  eziandio  non  mai  veduta  nella  provincia 

P  di  Massaccusset.  Da  ogni  parte  risuonavano  lamenti 

contro  questi  novelli  ordini  del  governatore.  I  sol- 
dati guardavano  di  mal  occhio  i  cittadini,  siccome 
quelli ,  che  gli  credevan  ribelli  ;  i  cittadini  detesta- 
vano i  soldati ,  riputandogli  istrumenti  mandati  a 
bello  studio  per  i  diritti  loro  spegnere  ,  e  del  tutto 
una  in  udita  tirannide  porre  in  sul  collo  loro.  Perluc- 
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^^  che  nascevan  spesso  tra  gli  uni  e  gli  altri  malepa^ 
di  Croie,  e  gli  animi  più  si  accanivano.  Tuttavia  que- 
^ 7^^ st' apparato  militare  contenne  la  moltitudine,  sic- 
ché per  assai  tempo  non  successero  turbazioni* 
lyQg  Ma  in  Inghilterra,  conosciuta  la  ostinazione  degli 
Americani  a  non  volere  alle  nuove  leggi  del  Parla- 
mento obbedire  ,  essendo  questo  stato  convocato 
sul  finire  dell'  anno  1768 ,  si  venne  dal  Governo  a 
rigorose  determinazioni  contro  i  coloni ,  e  special- 
mente contro  la  provincia  di  Massa  ce  usset  j  nella 
quale  la  sedizione  aveva  più  gran  barbe  messe. 
Condannò  il  Parlamento  con  parole  gravissime  tut- 
te le  risoluzioni  dei  Massaccuttesi  ;  approvò,  che 
il  Re  usasse  le  armi  per  frenargli,  e  statui  eh'  ei 
potesse  far  tradurre  in  Inghilterra  i  principali 
commettitori  di  scandali,  perchè  ivi  fossero,  secon- 
do lo  statuto  delP  anno  trigesimo  quinto  del  regno 
di  Enrico  ottavo,  processati. 

Ma  questi  nuovi  Consigli  inglesi  ebbero  cattivo 
incontro  nelle  colonie.  L'assemblea  di  Virginia  pi- 
gliò tosto  le  risoluzioni,  che  credeva  del  caso  ,  as- 
severando nel  miglior  modo  e  ne'più  forti  termini, 
che  seppe  j  i  suoi  diritti.  Compose  anche  una  sup- 
plicazione da  presentarsi  al  Re  per  ricercarlo  e  pre- 
garlo, avesse  compassione  di  quei  popoh  ;  si  mo- 
vesse a  pietà  di  quella  sfortunata  patria  ;  degnassesi 
interporre,  come  vero  padre  loro  ed  ottimo  Re,  la 
sua  reale  intercessione  per  distornare  quei  mali,  che 
la  minacciavano  e  già  Topprimevano  ;  specialmen- 
te non  sofFerisse^  quegli  Americani^  che  non  ave- 
vau  la  grazia  dei  potenti,  potessero  venire  alle  case 
loro  tolti ,  involati  alla  domestica  felicità^  cacciati 
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HI  prigione  in  mezzo  a'  ladri  e  mariuoli ,  a  tremila  ^^ 
miglia  lungi  dalla  patria  loro,  per  aspettare  diedi  C 
quei  giudici^  i  quali  non  gli  conoscevano,  gli  aves-'7^9 
sero  a  giudicare  :  condizione  ^  in  cui  altro  non  po- 
trebber  desiderare  ^  altro  pregare ,  se  non  che  una 
soccorrevole  morte  venisse  tosto  a  tante  miserie  lo- 
ro por  fine.  Per  la  qual  cosa  il  governatore  con  pa- 
role severe  gli  accommiatò.  Ma  essi,  come  persone 
private,  si  raunarono  altrove,  ed  avendo  a  lor  mo- 
deratore eletto  Randolfo  Peiton  ,  uomo  di  grande 
autorità^  e  seguito  nella  provincia,  abbracciarono 
più  efficacemente  che  prima  il  solito  rimedio  delle 
leghe  contro  l' introduzione  delle  mercanisie  ingle- 
si, e  mandati  attorno  gli  articoli  della  lega,  tutti  gli 
sottoscrissero^  non  solamente  nell'adunanza,  ma  , 
eziandio  in  tutta  la  provincia.  Le  altre  colonie  se- 
guirono r  esempio,  e  giurarono  solennemente  la  le- 
ga. Anzi  gli  abitanti  di  Gharlestowui ,  città  capitale 
della  Carolina  meridionale,  cessarono  ogni  specie  \ 
di  commercio  con  quei  dell'isola  di  Rodi  e  della 
Giorgia,  perchè  e  non  avessero  questi  voluto  le  pas- 
sate e  la  presente  lega  accettare,  ed  avessero  un  fre- 
fe  quente  traffico  di  scarriera  esercitato.  Ma  finalmen- 
te anche  queste  convennero  colle  altre,  la  Giorgia 
in  settembre,  la  Provvidenza  e  V  isola  di  Rodi  nel 
seguente  ottobre.  E  perchè  gli  uomini  o  avversi ,  o 
avari  non  facessero  sdruscito  a  queste  leghe ,  crea- 
rono congregazioni  d*  uomini  a  posta  ^  acciocché  e- 
saminassero  i  carichi  di  tutte  le  navi,  che  d'Inghil- 
terra arrivavano,  e  nelle  loro  adunate  decretassero^ 
secondo  gli  ordini  tra  di  loro  stabiliti^  la  censura 
contro  di  quelli,  che  rompessero  la  lega^  i  nomi 
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^^7  loro  pubblicassero  nelle  gazzette,  e  chiarissergli  ini* 
di  G.  mici  della  patria.  E  siccome  ]a  plebe  era  sempre 
^ 7% pronta  a  prorompere  contro  coloro,  che  fossero  no- 
tati, questi  decreti  delle  congregazioni  erano  con 
tanta  obbedienza  ricevuti,  come  se  fossero  dalFau- 
torità  del  Governo  proceduti.  Ognuno  poi  s' inge- 
gnava di  far  uso  delle  robe  del  paese  ;  le  donne 
istesse,  prima  tanto  avide  delle  cose  inglesi ,  non 
solo  a  queste  rinunziarono ,  ma  gloria vansi  di  an- 
dare adorne  coi  proventi  del  paese. 

Non  è  però  da  credersi,  che  in  mezzo  a  questa 
universale  ardenza  e  concitamento  non  vi  fossero 
di  quelli ,  i  quali ,  essendo  l'interesse  e  Tamor  del 
guadagno  così  potenti  motivi  del  cuore  umano,  non 
cercassero  di  farne  il  loro  prò;  ed  esaltando  in  pa- 
lese la  grandezza  d*  animo  del  popolo  americano  , 
ma  ridendosene  dentro  del  loro ,  non  si  sforzassero 
di  far  traffico  segreto  di  simil  sorta  di  mercatanzie. 
Parecchj  tra  coloro  stessi,  che  professavano  la  liber- 
tà, e  col  suo  nome  si  facevan  chiamare  j  ed  alcuni 
fra  quelli  stessi ,  i  quali  avevano  le  leghe  con  più 
prontezza  abbracciate,  andavano  tuttavia  nascosta- 
mente procacciandone  e  vendendone.  I  figliuoli 
della  libertà  avevan  ben  levato  tanto  romore  con- 
tro r  uso  del  tè  ,  che  in  parecchie  provincie  quasi 
tutti  se  ne  astenevano  ;  ma  raffreddatosi  col  tempo 
quel  primo  impeto,  non  era  che  alcuni  fra  di  essi 
non  ne  centellassero ^  o  in  segreto  od  anche  in  pa- 
lese ^  dandogli  un  altro  nome.  Gli  ufliziali  inglesi 
medesimi,  essendo  per  l'ordinario  i  soldati  disprez- 
zatori  delle  leggi  civili,  ed  al  proprio  guadagno  non 
meno  degli  altri  intenti,  facevano  venire  ai  nomi 
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loro  le  mercanzie  dall'  Inghilterra ,  come  se  fossero  ^^^ 
all'uso  delle  genti  loro  destinate,  e  nella  contradadi  G. 
sottovia  le  tramandavano.  Ciò  non  ostante,  m^algra-  ^7^9 
do  questi  rompimenti  dell'accordo  generale,  i  buo- 
ni uomini j  siccome  suol  sempre  avvenire^  andan- 
do presi  alle  grida^  tiravano  avanti  nell'astinenza , 
sicché  il  commercio  inglese  ne  venne  a  ricevere  un 
danno  inestimabile. 

L' assemblea  di  Massaccusset ,  essendo  stata  con- 
vocata sul  finire  di  maggio ,  riprese  tosto  le  antiche 
querele,  e  mandò  dicendo  al  governatore,  che  sic- 
come la  città  capitale  della  provincia  era  per  terra 
e  per  mare  investita  da  genti  armate  ,  e  che  una 
guardia  militare  stava  colle  bocche  delle  artiglierie 
volte  alla  porta  del  palazzo  di  Stato  ^  V  assemblea 
non  poteva  con  quella  libertà  e  dignità,  che  si  con- 
venivano ,  deliberare  ;  e  che  speravano ,  volesse 
quelle  armi  allontanare  dalle  porte  e  dal  porto  del^ 
la  città.  Al  che  il  governatore  rispose  brevemen- 
te ,  eh'  ei  non  aveva  niuna  autorità  nò  sopra  le  na- 
vi del  Re ,  eh'  erano  sorte  nel  porto ,  né  sulle  genti 
armate  ,  che  la  città  occupavano.  L' assemblea  re- 
scrisse, che  quest'  apparato  d'armati  era  contrario 
alla  legge  ;  e  siccome  alla  forza  delle  armi  niuna 
potenza  è  superiore  ,  cosi  qual  privilegio  j  qual  si- 
curezza esser  ancora  alla  Camera  lasciati?  Tacer  le 
leggi  civili ,  dove  regnano  le  armi  ;  che  perciò  era- 
si r  assemblea  risoluta  ad  astenersi  da  ogni  qualun- 
que deliberazione ,  finché  non  fosse  in  sua  facoltà 
restituita.  Il  governatore  l'aggiornò  a  Cambridge, 
terra  poco  lontana  da  Boston  ,  e  le  mandò  chieden- 
do pecunia  pei  soldati.  L' assemblea ,  posta  in  non 
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Ajy  cale  la  domanda  del  governatore  ^  rispose  con  nuo- 
di  C.  ve  risoluzioni ,  le  quali  dimostrarono ,  quanto  fos- 
''^  ^sero  gli  animi  pieni  disdegno  ;  che  il  mal  talento, 
che  regnava  nella  provincia  a  motivo  delle  leggi 
della  tassazione ,  V  aspettarsi  nuovi  uomini  d"  armi, 
il  timore  che  abbiano  i  quartieri  loro  a  pigliare  nel- 
le case  dei  cittadini ,  ed  il  popolo  ridotto  alla  di- 
sperazione erano  cose,  che  dimostravano  la  neces- 
sità di  nuovi  conventi,  che  la  presenza  di  un  eser- 
cito stanziale  nella  provincia  ,  in  tempo  di  pace  , 
era  una  violazione  dei  diritti  naturali ,  e  di  sommo 
pericolo  per  la  pubblica  libertà  ;  che  il  governatore 
Bernardo  nelle  lettere  sue  indiritte  al  conte  d'  Hil- 
Isborough  aveva  persuaso  nuovi  modi  di  tirannide; 
che  il  generale  Gage  coir  avere  scritto  ,  che  non  v' 
era  più  governo  in  Boston ,  aveva  scritto  il  vero  ; 
ma  che  ciò  non  era  da  imputarsi  a  queir  innocente 
e  leale  popolo,  ma  sibbene  a  coloro,  che  avevano 
violate  le  leggi ,  e  distrutti  gli  ordini  della  costitu- 
zione. Finalmente  il  governatore  essendo  tornato  ia 
sulle  provvisioni  pei  soldati,  T  assemblea  rispose^ 
che  e  per  V  onor  loro  ,  e  per  V  interesse  della  pro- 
vincia non  le  volevan  fare.  La  Carolina  meridio- 
nale ,  la  iMarilandia ,  le  contee  della  Delawara  ^  e 
la  Nuova-Jorkj  seguendo  l'esempio  delle  provincie 
di  Massaccusset  e  di  Virginia ,  e  le  medesime  riso- 
luzioni fecero ,  e  la  obbedienza  air  atto  dell'  am- 
mottinamento  ricusarono. 

In  questo  tempo  il  Governo  inglese,  volendo  pur 
dare  qualche  segno  di  miglior  anim<>  verso  le  sue 
colonie  ^  determinò  di  annunziare  loro,  esser  suo 
intendimento  di  proporre  nella  prossima  tornata 
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del  Parlamento  la  rivocazÌGiie  delle  gabelle  poste  ^^ 
sui  vetri,   la  carta  ed  i  colori ,  mantenendo  solo  di  G- 
quella  sul  tè.  '7^9 

Questa  mansuetudine  nuova  non  contentò  gli  A- 
mericani.  Quell'  esser  eccettuata  dalla  rivocazione 
la  tassa  del  tè^  e  F  aver  dichiarato,  che  si  sarebbe 
sbrogata  la  legge  per  esser  contraria  alle  regole  del 
commercio^  aveva  loro  persuaso ,  che  si  voleva  man- 
tenere vivo  il  diritto ,  la  qual  cosa  era  verissima. 
Temevano  ^  che  si  sarebbe  rimessa  la  cosa  in  cam- 
po ,  allorché ,  raffreddi  i  presenti  calori ,  e  gover- 
nata la  bisogna  con  più  arte  e  forza  ,  il  Governo 
avrebbe  creduto  il  momento  buono  per  insorger 
di  nuovo  y  e  tentar  di  stabilire  per  sempre  1'  auto- 
rità  delle  tasse.  L'  assemblea  di  Virginia  protestò 
piucchè  prima,  ed  un'altra  volta  si  ricorse  alle 
leghe ,  tanto  in  questa  provincia  ,  quanto  in  Mas- 
saccusset ,  e  nella  maggior  parte  delle  altre.  Ma 
questa  volta  furon  esse  sul  punto  di  risolversi  per 
la  secessione  della  Nuova-Jork ,  la  quale  determi^ 
nò ,  si  facessero  le  introduzioni  di  ogni  cosa  dall* 
Inghilterra ,  eccettuate  però  quelle ,  eh'  erano  gra- 
vate dalle  gabelle. 

Finalmente  il  governatore  Bernardo  ebbe  lo 
scambio.  Parti ,  non  lasciando  di  se  desiderio  in  al- 
cuno. Il  che  ai  tempi  si  deve  attribuire.  Poiché  egli 
era  di  ottimo  giudizio^  ed  amante  del  ben  essere 
della  provincia ,  e  d'  integerrima  vita  ,  ma  difen- 
ditore  delle  prerogative  della  Corona ,  e  per  nulla 
pieghevole  alle  circostanze  dei  tempi  ;  e  siccome 
quegli ,  eh'  era  vivo ,  e  niente  soppiattone ,  così  non 
si  poteva  temperare  dal  manifestare  i  sensi  suoi. 
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j^^  Delle  quali  doti  nissuna ,  quantunque  ella  lodevo- 
di  dissima  sia,  è  meno  profittevole,  anzi  per   meglio 
'7^9dire più  dannosa  perse,  e  per  gli  altri  nei  rivol- 
gimenti politici  degli  Stati;  imperciocché  all' uni- 
versale o  si  compiace  senza  frutto,  o  si  dispiace  cou 
danno. 
1770     Intanto  le  cose  ni  Boston  inclinavano  ad  un  arve- 
ni  mento   sanguinoso.  I  Bostoniani    sopportavano 
molto  mal  volentieri  la  presenza  dei   soldati,  e 
questi  detestavano  i  Bostoniani.  Seguivano  fra  gli 
uni,  e  gli  altri  frequenti  baruffe.  Finalmente  la 
mattina  dei  due  marzo   un  soldato  passando  dal 
canto  di  Giovanni  Gray,  funajuolo ,  fu  e  insultato 
con  male  parole,  e  malconcie  con  peggiori  fatti.An- 
dato  a  chiamare  alcuni  de'  suoi  ritornò.  Ne  avven- 
ne uua  mischia  tra  i  soldati  ed  i  funajuoli ,  eolla 
peggio  degli  ultimi.  Il  popolo  s  infiammò  grande- 
mente ,  sicché  tra  le  sette  e  le  otto  della   sera  dei 
cinque  dello  stesso  mese  la  moltitudine  si  sollevò  , 
e  corse  armata  di  bastoni   verso  via  reale.   Grida- 
vano :  andiamo  a  cacciar  di  qua  que*  ribaldi  ;  e* 
non  han  a  far  pili  che  nulla  qui.  I  soldati  ^   che 
avevano  le  stanze  loro  nelle  baracche  di  Muray, 
provocati  volevano  far  impeto  ;   ma  erano  a  gran 
fatica  rattenuti  dagli  ufiiziali.  Gridossi  intanto ,  il 
fuoco  essere  appiccato  alla  città  ;  le  campane  suo- 
navano a  stormo ,  la  gente  traeva  da  ogni  parte. 
Correvano  a  furia  alla  magione  della  dogana.  S  av- 
ventavano alla  sentinella,  gridando;  ammazzalo ^ 
a/w7n«zza/o.  L'assalivano  con  pallottole  di  neve  , 
e  con  pezzi  di  ghiaccio,  e  tutto  ciò  che  ebbero  alla 
mano.  In  tale  occorrenza  faceva  questi  la  chiama-; 


LIBRO  TERZO  191 

ta  alla  gran  guardia  ,  ed  il  capitano  Preston  man-  ^^^ 
dò  un  caporale  con  pochi  soldati  per  proteggere  dal  di  G. 
furore  popolare  la  sentinella  e  la  cassa  delle  doga- '77*^ 
ne.  Marciavano  cogli  archibusi  carichi,  il  ed  capita- 
no stesso  seguitava.  S' incontrarono  in  una  mano 
di  plebe  condotta  da  un  Attuccks ,  Mulo  di  natu- 
ra ,  ed  erano  da  quella  coi  bastoni  e  colle  pallot- 
tole di  neve  malconci.  Le  maledizioni ,  le  impre- 
cazioni ,  le  esecrazioni  della  moltitudine  non  furon 
poche.  Si  udivano  in  ogni  canto  queste  voci:  Fia 
canaglia,  via  lordi ^  i^ia  t? isti ,  mariuoli  scape- 
strati ,  geldra  di  codardi ,  che  portate  le  armi 
contro  la  gente  disarmata  :  traete  se  avete  cuore\ 
traete  ^e  che  il  diavol  vi  abbia  ,  ma  non  siete  da 
tanto.  Cresceva  la  calca  attorno  i  soldati ,  e  la  ge- 
nìa s'  avanzava  sino  alle  punte  delle  bajonette.  I 
soldati  non  fiatavano.  Le  grida,  le  urla,  le  minacce, 
ed  i  frequenti  tocchi  delle  campane,  che  continua- 
vano a  suonare  a  stormo,  accrescevano  confusione  e 
terrore  alla  cosa.Finalmente  il  mulo,  e  dodici  de'suoi 
compagni  fattisi  avanti  circondarono  i soldati,  e  coi 
bastoni  percuotevano  gh  archibusi ,  gridando  agli 
altri  :  Non  abbiate  paura  ;  e*  non  s^ardiscon  trar- 
re ;  che  state  voi  a  fare ,  che  non  gli  ammazzate , 
mettetegli  già  una  volta.W  m\x\o  avventato  accen- 
nava un  colpo  al  capitano  Preston  ,  e  scostato  uno 
degli  archibusi ,  afferrava  la  bajonetta  colla  sinistra, 
facendo  le  viste  di  volerne  venire  dalle  minacce 
alle  offese  .  In  questo  punto  si  sentirono  grida  con- 
fuse :  Maledetti ,  e*  non  osan  trarre.  Succedono  i 
tiri.  Attucks  è  morto.  Seguono  due  altre  scariche. 
Tre  furono  uccisi,  cinque  feriti  gravemente  ;  alcu- 


J 

192  GUERRA.  AMERICANA 

j  an.  ni  leggiermente  ;  la  più  parte  gente  ,  che  per  caso 

^»C- passava,  o  che  stava  quietamente  a  riguardarla 

''   cosa.  Otto  soli  Soldati  trassero^  niuno  due  volte. 

La  bordaglia  spulezzò.  Ma  poco  poi  ritornò  per  rac- 

corre  i  morti  ed  i  feriti. 

Intanto  tutta  la  Città  era  entrata  in  un  trambu- 
sto incredibile.  S'  udiva  un  accorruomo,  un  dar  ne* 
tamburi ,  ed  un  gridar  all'  armi  in  ogni  parte.  I 
cittadini  s'assembravano  a  miglia ja.  Il  vicegover- 
natore Hutchinson  arrivato  in  sul  luogo  con  un 
mal  piglio  disse  a  Preston:  perchè  avete  tratto  sen- 
za V  ordine  del  cwil  magistrato  ?  V  altro  rispon- 
deva :  siamo  stati  insultati.  Ma  si  ristettero  V  uno 
e  l'altro ^  no^j  essendo  quello  luogo,  né  tempo  op- 
portuno a  quistionare.  Corse  Hutchinson  in  mezzo 
alla  folla ^  e  tanto  fé ,  e  tanto  disse,  che  persuase 
loro  di  andarsene  alle  case.  La  domane  per  tempis- 
simo si  ricominciò.  Gli  abitanti  fecero  un'adunan- 
za ,  e  mandaron  dicendo  al  vicegovernatore ,  che 
si  credeva  da  tutti,  non  potere  acquetarsi  i  romori 
della  città  e  prevenir  il  sangue  ,  se  non  si  allonta- 
navano immediatamente  i  soldati.  Dopo  molte  mi- 
nacce da  un  canto ,  e  molte  tergiversazioni  dall'al- 
tro, le  soldatesche  furono  allontanate,  e  nel  castel- 
lo Guglielmo  alloggiate;  il  capitano  Preston,  e  tut- 
ta quella  mano  di  soldati ,  che  eran  con  lui,  posti 
in  prigione. 

Si  vollero  far  V  esequie  pubbliche  e  solenni  agli 
uccisi,  non  che  fossero  gente  di  conto,  ma  per  mo- 
strare ed  eccitar  cordoglio  e  compassione  verso  co- 
loro, che  dalla  soldatesca  britannica  erano  stati  a 
miserabil  morte  condotti  con  una  manifesta  viola- 
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zione  delle  loro  civili  libertà.  Jja  mattina  degli  otto  p^^^ 
si  serrarono  le  botteghe,  tutte  le  campane  di  Boston, di  C. 
di  Carlestown  ,  e  di  Roxbury  ,  terre  vicine  ,  suona- ^77** 
vano  a  lutto.  Le  accompagnature  di  ciascun  cada- 
vere furono  a  riunirsi  in  via  reale  in  quel  luogo 
istesso ,  in  cui  tre  giorni  prima  avevan  quelli ,  la 
cui  memoria  con  tanta  onoranza  proseguivano  ,  la 
morte  ricevuta.  Quindi  con  ordinata  processione  s' 
incamminarono  verso  via  grande  ^seguendo  un'in- 
finita moltitudine  di  popolo ,  con  alla  coda  una 
lunga  fila  di  carrozze  dei  principali  gentiluomini 
della  città.  In  tal  modo  con  incredibile  silenzio, 
ed  evidenti  segni  dirammarico  e  di  sdegno  accom^ 
pagnarono  i  morti  sino  al  luogo  della  sepoltura, 
dove  essi  furono  in  una  sola  tomba  a  grande  onore 
interriati. 

Intrapresosi  quindi  il  processo  del  capitano  Pre^ 
fiton  e  degli  altri  soldati  ^  Josia  Quiney  e  Giovanni 
AdamSydue  dei  Capi  principali  dell'opposizione 
nel  Massaccusset ,  e  legisti  celebratissimi ,  ne  fece- 
ro le  difese  con  molto  calore  ed  acume  d'ingegno. 
Preston  ,  e  sei  fra  gli  otto  soldati ,  ch'erano  in  pro- 
cesso, furono  assoluti^  e  due,  non  per  omicidio 
premeditato,  ma  per  semplice  condannati.  Gaso  in- 
vero notabile,  die  in  mezzo  a  tanta  sommozione, 
ed  allor  quando  erano  i  sangui  si  grandemente  ri- 
scaldati ,  si  sia  di  questo  fatto  quel  giudizio  dato , 
che  meno  era  di  grado  alla  moltitudine.  Tanto  e- 
rano  perfetti  gli  ordini  giudiziali  in  quelle  contra- 
de, e  di  tanto  amaron  meglio  i  giudici  obbedire 
alla  legge,  clie  servire  ai  desiderj  altrui,  Quiney  e 
Adams  ne  scemarono  di  riputazione  nel  popolo. 
T.  L  i5 
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rj^j^  Malgrado  il  decreto  favorevole  della  Corte  si  per- 
di esistette  a  credere  dai  più  ^  che  il  torto  fosse  dal 
'77^canto  dei  soldati  ^  ed  il  caso  altrettanto  barbaro, 
quanto  noli  provocato  .  Cosi  importava  ai  caporio- 
ni, che  si  credesse.  La  qual  opinione  contribuì 
non  poco  a  mantenere  vivi,  ed  accrescere  vieppiiì 
gli  odj  e  le  animosità ,  che  già  erano  si  grandi  in 
tutte  le  parti  dell'America  inglese. 

Mentre  nel  modo  raccontato  si  concitavano  in 
America  le  nienti  a  maggior  consenso  ^  ed  i  cuori 
a  maggior  rabbia,  si  facevano  in  Inghilterra  quelle 
mezzane  risoluzioni,  le  quali  furono  dal  canto  suo 
la  causa  manifesta  della  perdita  di  tutta  Fimpresa. 
Al  qual  effetto  contribuirono  ad  un  tratto  le  in  va- 
cazioni é  dappocaggine  dei  Ministri,  le  relazioni  in- 
fedeli degli  agenti  dello  Stato  in  America  ,  e  forse 
non  meno  V  opera  di  Beniamino  Franklin  j  il  qua- 
le, trovandosi  tuttavia  in  Londra  agente  delle  co- 
lonie ,  ingannò  i  Ministri^  siccome  ei  soleva  dire  , 
con  dir  loro  la  verità.  Essendo  che,  come  aggiun- 
gneva  egli  stesso,  gli  nomini  di  Stato  erano  tanto 
corrotti,  che  riputavano  la  sua  sincerità  astuzia,  e  la 
verità  bugia.  Quindi  nacque,  che  operarono  essi  alla 
cieca  ,  o  seguendo  quei  bagliori ,  che  facevan  loro 
apparir  le  cose  diverse  da  quello  eh'  elle  erano  ve- 
ramente. Questo  gli  fece  a  ombra  re  ed  incespare. 

Adunque  addi  cinque  marzo  lord  North,  il  quale 
era  stato  chiamato  dal  Re  primo  Ministro^  orando 
nella  Camera  dei  Comuni ,  pose  il  partito  ,  si  do- 
vessero rivocare  le  tasse  ,  eccettuata  pero  quella  d«i 
tè.  La  quale  proposta  contraddicendo  molti,  i  qua- 
li affermavano  ^  che  gh  Americani  non  sarebbero 
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stati  contenti   alla   parziale  nvocazione^  fu  final-  an. 
mente  con  grande  favore  approvata.  *!'  ^' 

Le  predizioni  degli  opponenti  ebbero  un  veris- 
simo riscontro  in  America;  poiché  vi  si  mantenne 
il  mal  umore  per  causa  della  conservazione  della 
tassa  del  tè.  Ciò  non  dimeno  le  leghe  si  risolvette- 
ro per  quanto  riguarda  alla  introduzione  delle  mer- 
ci non  gabellate  ;  solo  si  continuarono  per  impedi- 
re la  introduzione  del  tè.  Il  mal  umore  si  manten- 
ne principalmente  nella  provincia  di  Massaccusset, 
ed  i  maestrati  vi  stavano  continuamente  in  sul  bi- 
sticcio con  gli  uffiziali  della  Corona.  Cosi ,  dall'  un 
canto  la  caparbietà  propria  all'  uv^mo  ,  accresciuta 
ancora  dagli  ostacoli  e  dal  sangue  cittadino  già  spar- 
so, ovvero  anche  Tamor  della  libertà  ,  dall'  altro 
Tayer  ottenuto  in  gran  parte  colla  perseveranza 
l'intento  loro,  e  T opinione  nata  da  ciò,  che  non 
per  bontà  sua,  ma  per  maledetta  forza  avesse  il 
Governo  alle  rivocazioni  acconsentito ,  ed  anche  i 
romori  di  guerra  colla  Francia,  che  tuttavia  cresce-, 
vano,  e  dovevano  nei  Consigli  inglesi  indurre  la 
necessità  di  acquetare^  contentandogli  del  tutto, 
gli  Americani  ;  e  finalmente  il  sapere  aver  essi  po- 
tenti protettori  tanto  dentro ,  quanto  fuori  del  Par- 
laniento ,  generarono  in  America  una  costanza  ma- 
ravigliosa  contro  i  disegni  del  Governo. 

Tali  furono  le  occorrenze  pubbliche  in  America 
nell'anno  1770.  Nel  seguente  poche  cose  accadde- 
ro, che  siano  degne  di  memoria.  Solo  continuaro- 
no le  solite  altercazioni  tra  l'assemblea  di  Massac- 
cusset,  e  THutchinson,  il  quale  era  stato  eletto  go- 
vernatore. Si  continua  va  intanto  un'aperta  resisten- 
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AN.  za  in  tutte  le  provi ncie  alle  leggi  di  gabella  e  di 

^^  ^'  commercio  -  e  il  contrabbando  non  più  di  nascosto, 
1771  •  .  .... 

ma  palesemente  si  esercitava. Gli  uffiziali  di  dogana 

erano  in  grandissimo  dispregio  venuti.  In  Boston 
un  grascino  avendo  voluto  arrestare  una  nave,  che 
si  trovava  in  contravvenzione  delle  leggi  di  com- 
mercio ,  fu  intrapreso  dalla  plebe  ,  spogliato  nudo, 
impeciato ,  impennato ,  ed  in  tal  condizione  sopra 
una  carretta  condotto  attorno  per  tutta  la  città.  I 
Maestrati  essendo  tutti  a  quelle  leggi  centrar)  pas- 
saron  la  cosa  sotto  silenzio.  Anche  a  Provvidenza 
vi  fu  qualche  romore ,  avendo  i  terrazzani  preda- 
to ed  arso  la  nave  regia  il  Gaspee. 
,„„^  Il  Governo  avendo  fatto  considerazione,  che  in 
tanto  stemperamento  d^  animi  non  si  poteva  spe- 
rare, che  si  troncasse  il  tanto  ardire  degli  Ameri- 
cani ,  e  si  assicurasse  V  osservanza  delle  leggi  j  se 
per  questo  fine  non  si  mettesse  in  uso  qualche  me- 
todo pili  efficace ,  e  tra  le  altre  cose  non  si  sottraes- 
sero affatto  dalla  dependenza  verso  le  assemblee 
colonariegli  uffiziali  della  Corona,  determinò,  che 
gli  stipendj  e  salar]  dei  governatori ,  giudici  ed  al- 
tri uffiziali  principali  nelle  colonie  sarebbero  per 
l'avvenire  stabiliti  dalla  Corona  ,  e  senza  T inter- 
vento delle  assemblee  colonarie  pagati.  Il  che  su- 
scitò nuove  commozioni  in  America^  e  principal- 
mente nel  Massaccusset,  dove  si  dichiarò ,  che  co- 
loro,  i  quali  air  esser  pagati  dalla  Corona  ,  inde- 
pendentemente  dalla  generale  assemblea ,  con- 
sentissero ,  fossero  nemici  della  costituzione ,  e 
fautori  del  Governo  arbitrario  riputati.  Cosi  tutte 
quelle  cose ,  che  in  Inghilterra  si  ordinavano  per 
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superat*  la  resistenza  ,  e  ristorar  V  antica  obbedien-  ^^ 
za  in  America  ;  non  essendovi  un  numero  di  genti  di  G. 
armate  sufficiente  a  costringere,  tendevano  ad  un  ^77^ 
fine  lutto  contrario. 

E  se  dair  un  canto  pareva  il  Governo  voler  in- 
sorgere, e  nuove  forze  procurar  a  se  stesso  ^  dall' 
altro  gli  Americani  facevano  gli  stessi  pensieri.  E 
siccome  nelle  commozioni  popolari  V  aver  i  Capi  ^ 
che  possan  dar  le  mosse,  il  conoscere  l'opinioni  di 
tutti  i  membri  della  lega,,  e  l'operar  d'accordo  gli 
uni  con  gli  altri  son  tulle  cose,  che  possono  al  desi- 
derato fine  efficacemente  condurre  ,  cosi  i  Massac- 
cuttesi ,  seguendo  il  consiglio  di  Samuele  Adams^ 
e  di  Jacopo  Warren  di  Plymouth ,  fecero  una  in- 
telligenza di  cittadini  disiosi  di  cose  nuove  ,  e  for- 
marono una  specie  di  gerarchia  politica  ,  instituen- 
do  commissioni  di  corrispondenza  in  tutte  le  città 
e  terre  della  provincia  ,  le  quali  da  una  commis- 
sione principale  in  Boston  dependessero.  I  capo- 
rioni o  caporali  erano  sei  j  ciascuno  dei  quali 
era  in  tima ,  e  guidava  una  divisione  j  ed  i  capo- 
rali di  questa  similmente  erano  in  cima  ,  e  gui- 
davano una  suddivisione;  dimodoché , data  la  mos- 
sa da  quei  primi ,  ad  un  tratto  essa  si  comuni- 
cava alle  divisioni ,  da  queste  alle  suddivisioni 
e  cosi  largamente  e  subitamente  per  tutta  la  pro- 
vincia si  propagava.  Entrarono  in  queste  commis- 
sioni o  leghe  persone  di  diversa  indole  e  natura. 
Alcuni ,  gente  meccanica  ,  che  andavan  là  ,  dove 
gli  altri  andavano  ;  alcuni  con  buon  animo  verso 
la  Repubblica  ;  altri  per  acquistare  autorità  ^  per 
soddisfare  r ambizione  o  l'avarizia  loro;  e  molti 
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J^  ancora  di  quelli ,  i  quali  credevano ,  che  nelle  ma-' 
diC.terie  politiche  la  ffuprema  legge  sia  il  bene  univer- 
'77^sale  ,  e  che  tutte  le  regole  del  morale  privato  sia- 
no da  aversi  in  poco  o  in  nissun  conto  ^  quando 
con  quella  vengano  a  competenza.  Tutti  volevano, 
o  dicevano  volere^  o  la  libertà  della  patria  loro  as- 
sicurare ,  o  nell'impresa  lasciarvi  la  vita.  Il  gover- 
natore affermava  ,  fossero  la  più  parte  atei  e  di- 
sprezzatori  di  ogni  religione  ;  e  quello,  che  più,  sic- 
come diceva ,  gli  faceva  far  le  maraviglie  ^  si  era  , 
che  a  costoro  si  fossero  accozzati  diaconi  ed  altra 
gente  di  Chiesa,  i  quali  facevan  professione  di  scru- 
polosità e  di  divozione.  Questo  nuovo  ordine  poli- 
tico, e  quasi  principato  di  pochi ,  fu  da  tutta  la 
provincia  abbracciato,  ed  ogni  città,  borgo,  o  ter- 
ra aveva  la  sua  congregazione ,  la  qual  teneva  car- 
teggio Colle  altre  ;  e  le  deliberazioni ,  e  dichiara- 
zioni loro  eran  considerate  come  la  volontà  e  la 
voce  del  popolo.  Dal  che  s' intiammavano  grande- 
mente gli  animi ,  e  ad  una  unanime  conspirazione 
si  disponevano.  Le  altre  provincie  imitarono  1'  e- 
sempio. 

La  prima  opportunità  di  operare  venne  offerta 
alla  congregazione  di  Boston  dalla  determinazione 
del  Governo  di  salariar  esso  stesso  i  giudici.  Fecero 
risoluzioni  molto  vive,  e  largamente  le  distribuiro- 
no per  le  provincie.  Le  accompagnarono  con  una 
lettera  patetica ,  per  cui  si  esortavano  gli  abitanti  a 
risvegliarsi  dal  lungo  sonno,  a  rizzarsi  in  pie,  a 
mettere  giù  F  indolenza,  ora  che  j,  per  servirini 
delle  stesse  parole  loro  gonfie  commesse  furono,  e 
proprie  di  quei  tempi ,  la  mano  ferrea  della  op- 
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pressione  irwola  ogni  dì  dal  belV  albero  della  li-  p^^ 
berta  i  piti  cari  frutti  ^  clipei  si  abbia.  La  concita- di  G 
zione  degli  animi  divenne  somma  ed  universale.      ^77 

In  questo  mezzo  nacque  un  accidente ,  che  ap- 
portò nuova  esca  ad  un  fuoco^chegià  minacciava  di 
distendersi  in  manifesto  incendio.  IlDott.  Franklin, 
agente  in  Londra  di  parecchie  colonie ,  e  partico- 
larmente di  quella  di  Massaccusset,  aveva  trovato 
modo ,  e  non  si  sa  come ,  di  sottrarre  dalluffizio  di 
Stato  le  lettere  del  governatore  Hutchinson  ^  del 
vicegovernatore  Oliver,  e  di  alcuni  altri,  che  in 
America  seguitavano  le  parti  del  Govèrno ,  colle 
quali  eglino  delle  cose  colonarie  i  Ministri  raggua- 
gliavano ,  ed  in  ciò  parlavano  assai  liberamente  ; 
essere  gli  opponenti  americani  in  generale  gente  di 
poco  conto ,  e  sebbene  audaci  e  turbolenti  >  pochi 
però  in  numero  ;  non  essere  i  medesimi  in  grazia 
deir universale;  la  mollezza  e  Sofferenza  sole  del 
Governo  esser  dell'ardire  loro  causa  state;  facesse 
il  Governo  gagliarde  risoluzioni,  e  tutti  rientrereb- 
bero nel  debito  loro ,  soprattutto  gli  uffìziali  prin- 
cipali in  America  pagassersi  dalla  Corona.  Inviò 
Franklin  queste  lettere  in  Massaccusset.  Furon  fat- 
te stampare^  e  spargere  in  gran  copia  in  ogni  parte 
della  provincia ,  dove  se  vi  fu  che  fare^  e  che  dire, 
nissuno  il  domandi. 

Mentre  si  trovavano  in  cotal  modo  impressionati 
i  popoli  delle  colonie  americane,  che  non  che  alle 
grandi  cose,  ma  anche  alle  più  piccole,  che  a  feri- 
re andassero  ciò^  ch'eghno  riputavano  i  diritti  lo- 
ro ^  vivamente  si  risentivano,  si  abbracciò  in  In- 
ghilterra un  consiglio,  il  quale ^  se  avesse  la  sua 
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An.  esecuzione  avuta^  avrebbe  data  la  causa  vinta  al 
<^»  ^Governo,  e  ridotti  gli  Americani  a  quella  condizio- 
^7^ne,  alla  quale  si  grandemente  ripugnavano.  Per  IV 
stuiazione  loro  a  non  voler  la  tassa  sul  tè  posta  pa- 
gare, il  che  un  frequente  contrabbando  generavate 
per  la  risoluzione  di  non  voler  più  farne  uso,  quan- 
tunque quest'ultima  fosse  da  molti  poco  fedelmen- 
tb  osservata  ^  V  introduzione  di  questa  merce  nelle 
colonie,  era  slata  assai  diminuita;  ed  una  mollo 
grande  quantità  se  ne  trovava  in  Inghilterra  nei 
fondachi  della  compagnia  dell'Indie.  Supplicò  que- 
sta al  Re ,  levasse  i  tre  pensi  per  libbra  sull'  intro- 
duzione sua  in  America,  e  ritenesse  i  sei  pensi  sulla 
estrazione  dai  porti  dell'  Inghilterra.  Nel  che,  e  lo 
Slato  avrebbe  vantaggiato  di  tre  pensi  per  libbra  , 
e  gli  Americani  sarebbero  stati  dall'  odiosa  legge 
sollevati.  Il  Governo ,  che  riguardava  più  al  dirit- 
to ,  che  all'  entrata ,  non  volle  acconsentire.  Perciò 
la  compagnia  fu  autorizzata  a  trasportare  franco  da 
ogni  diritto  dall'Inghilterra  il  tè  per  alla  volta  del- 
l' America  _,  ed  in  questa  introdurlo  ,  pagando  i  tre 
pensi  di  gabella.  Qui  non  eran  più  piccole  barchet- 
te di  particolari  mercatanti,  i  quaU  pel  traffico  loro 
privato  andassero  a  portare  il  tè  nei  porti  delle  co- 
lonie; ma  per  lo  contrario  navi  grosse,  che  ne  ar- 
recavano quantità  smisurate,  e  dalle  quali,  avendo 
rajuto  dell'autorità  dello  Stato,  poteva  agevolmen- 
te mettersi  a  terra,  e  negli  opportuni  fondachi  am- 
massare. Perciò  la  compagnia  inviò  ai  suoi  agenti 
in  Boston,  Nuova-Jork,  e  Filadelfia  secento  casse  di 
tè  ,  ed  un  certo  numero  a  Charlestown  ,  ed  altre 
città  marittime  del  continente  americano.  Ora  gjli 
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Americani  eran  tratti  a  quel  passo,  in  cui  avevano"  ^" 
a  gettare,  o  non  gettare  il  dado,  e  doveva  la  causa  di  G. 
loro  in  riguardo  alla  tassazione  per  l'autorità  del*77^ 
Parlamento  determinare.  Perciocché  se  si  lasciava 
sbarcar  il  tè ,  sarebbesi  venduto,  e  perciò  pagata  la 
gabella.  Per  la  qual  cosa  si  risolvettero  a  fare  ogni 
opera  per  impedir  lo  sbarco.  Nell'Inghilterra  stessa 
non  mancaron  di  quelli ,  che  soffiarono  su  di  que- 
sto fuoco,  dei  quali  alcuni  ciò  facevano  per  l'am- 
bizione di  contrariare  il  Governo,  gli  altri  per  pro- 
prio interesse ,  e  per  gelosia  della  opportunità  of- 
ferta alla  Compagnia  dell'  Indie  di  fare  in  pregiu- 
dizio loro  grossi  guadagni.  Perlochè  avevano  scrit- 
to in  America  ;  resistessero  coraggiosamente,  pen- 
sassero essere  questa  l'estrema  prova,  la  quale  vin- 
ta, avrebbero  la  libertà  loro  conservata  ;  perduta^ 
sarebbero  sotto  il  giogo  della  schiavitù  entrati.  La 
materia  era  troppo  ben  disposta,  perchè  non  si  ac- 
cendesse. In  Filadelfia  coloro  ,  ai  quali  i  tè  della 
compagnia  dovevan  consegnarsi ,  furono  sforzati , 
parte  con  esortazioni,  parte  con  minacce^  a  pro- 
mettere di  non  accettare  in  nissuna  maniera  il  tè. 
Nella  Nuova- Jork  i  capitani  Sears,  Macdougall, 
uomini  audaci^  ed  arrisicati  molto,  riunirono  in 
una  sola  volontà  e  contrabbandieri^  e  mercanti,  e 
figliuoli  della  libertà.  Libelli  appropriati  all'  uopo 
andavano  attorno  ogni  di,  e  nulla  d'intentato  si 
lasciava  dai  caporali  del  popolo  per  ottenere  il  fine 
loro.  Anche  qui  i  iaccendieri  della  compagnia  fu- 
rono obbligati  di  rinunziare,  e  di  ritornarsene  in 
Inghilterra.  In  Boston  si  sentiva  dir  in  ogni  luogo 
„  esser  questo  il  tempo  di  mostrar  il  viso;  non  do- 
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^^  versi  più  tardare,  giacché  tardi ^  o  tosto  s'aveva  at 
di  C- venire  colla  Gran-Brettagna  a  contesa;  centina ja 
'773d'anni  dover  trascorrere  prima,  che  i  Ministri  tan- 
te violazioni  dei  diritti  loro  abbian  mandate  ad  ef- 
fetto, come  da  pochi  anni  in  qua  ;  ora  che  V  oppo- 
sizione era  viva  ed  universale  doversene  profittare; 
ora  che  il  ferro  era  caldo ,  doversi  battere  ;  più  si 
tardava,  e  più  i  Ministri  acquistavan  forza»  Non  ve- 
\  dete  voi  j  dicevano,  quanti  garzonetti  impertinenti 
e'  ci  mandan  qua  a  far  V  uffìzio  di  pubblicani  _,  a 
sciuparsi  i  grossi  stipendj ,  ed  a  portar  tra  di  noi  il 
lusso  e  la  corruzione?  E'  piglieranno  mogli  ameri- 
cane, e  diventeranno  potenti  stromenti  della  tiran- 
nide ministeriale.  Ora  si  deve  tentare  qual  cosa  j 
mentre  si  era  ancora  nei  principj  j  ora  osare  se  non 
vogliamo  presso  i  nostri  fratelli  delle  altre  colonie 
esser  disgraziati,  i  quali  hanno  gli  occhi  rivolti  in 
noi,  e  saranno  dell'assistenza  loro  liberali ,  se  noi 
ci  mostrerem  fedeli  e  risoluti  ^_,.  Si  fecero  le  inslan- 
ze  ai  faccendieri ,  acciocché  rinunziassero ,  i  quali 
ricusarono ,  e  si  ripararono  nella  fortezza.  In  que- 
sto mezzo  arrivò  in  porto  il  capitano  Hall  colla  sua 
nave,  che  portava  più  di  cento  casse  di  tè.  Tosto 
si  fece  a  furia  un'adunata  di  popolo ,  e  mandaron 
dicendo  al  signor  Rotch,  al  quale  il  carico  doveva 
essere  consegnato,  non  istesse,  per  quanto  gli  era 
cara  la  sicurezza  e  l'interesse  suo,  a  ricevere  il  tè, 
ed  al  capitano  Hall  di  non  isbarcarlo.  Mandarono 
anche  una  guardia  al  molo  di  Griffin  ,  dove  la  na- 
ve era  sorta.  Determinarono,  si  facessero  diHgenii 
guardie;  che  se  queste  venissero  in  alcun  modo  in- 
giuriate la  notte,  si  suonasse  la  campana  a  mar  tei- 
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lo;  che  alcune  persone  fossero  sempre  in  pronto  a  ^j^ 
portar  gli  avvisi  alle  terre  circonvicine  di  ciò,  diedi  C, 
potrebbe  occorrere,  e  si  chiamasse  in  ajuto  la  gente  *77^ 
del  contado.  Le  congregazioni  di  corrispondenza  fa- 
cevano diligentemente  l'opera  loro.  Arrivarono  i 
capitani  Bruce  e  Goffin  con  altri  carichi  di  tè,  e  ai 
ordinò  loro ,  andassero  a  mettere  l'ancora  vicino 
allo  Hall.  Concorreva  il  popolo  in  gran  numero  dal 
contado,  e  si  fece  una  frequentissima  adunata.  Si 
mandava  a  dire  al  Rotch^  domandasse  una  bullet- 
ta d'  uscita  ,  acciò  il  capitano  Hall  colla  sua  nave 
se  ne  potesse  andar  con  Dio.  L' esattore  non  la  vo- 
leva concedere ,  se  prima  non  erano  pagate  le  ga- 
belle. Le  cose  s'  avvicinavano  ad  un  esito  fortuno- 
so. In  tal  congiuntura  Giosia  Quincy,  uomo  di  gran 
caldo  nella  colonia,  d' ingegno  colto  e  svegliato,  ed 
alle  intraprese  ministeriali  avversissimo^  volendo  i 
suoi  concittadini  avvertire  dell'  importanza  del 
frangente  ,  perchè  avessero  cura  all'infornare,  fat- 
to far  silenzio  ,  ed  alzatosi  disse.  „  QueJr  ardenza^ 
e  queir  impeto^  che  in  mezzo  a  queste  mura  si 
manifestano  ^  quelli  non  sono,  che  ci  abbiane  alla 
proposta  meta  a  condurre.  E^  possono  raffreddarsi; 
e'possono  quietarsi;  e'  possono  come  un'ombra  leg* 
giera  svanire.  Ben  altri  spiriti ,  ben  altri  conati  ci 
abbisognano  per  ridurci  a  salvazione.  S' inganne- 
rebbe a  gran  partito  colui ,  che  credesse  colle  gri- 
da ,  colle  esclamazioni^  colle  risoluzioni  popolari 
potersi  vincer  la  pruova,  potersi  i  nemici  nostri 
superare.  La  malizia  loro  è  inveterata  ;  il  desiderio 
di  vendetta  insaziabile.  Eglino  hanno  gh  alleati ,  i 
complici  loro  perfino  fra  di  noi ,  perfin  nel  seno  più 
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*~~ interno  di  questa  innocente  patria;  e  chi  non  co- 
di G.nosce  la  potenza  di  coloro,  clic  a  nostri  danni  con- 
J 77^ giurati  sono  ?  Le  arti  loro  a  chi  non  son  note  ?  Per- 
ciò non  crediate  poter  da  questa  controversia  a  buon 
esito  riuscire  senza  il  più  duro,  il  più  aspro,  il  più 
térribil  conflitto.  Considerate  molto  bene  la  diffi- 
coltà dell'  impresa ,  V  incertezza  del  fine.  Riflette- 
te e  ponderate  assai ,  prima  di  abbracciar  quei  par- 
titi ,  i  quali  questa  patria  trarranno  al  più  perico- 
loso cimento ,  che  si  sia  veduto  mai,,. 

Posto  il  partito,  se  si  dovesse  proibire  ad  ogni 
modo  lo  sbarco  del  tè  ,  si  vinse  con  tutti  i  voti  fa- 
vorevoli. Si  ricercò  Rotch  ,  domandasse  licenza  d' 
uscita  dal  governatore.  Ostinatosi  questi ,  rispose  : 
per  Gnor  delle  leggi ,  per  debito  verso  il  Re  ,  non 
poter  la  licenza  concedere^  se  prima  non  si  mo- 
strava la  bulletta  della  dogana.  Or  qui  la  concita- 
zione ed  il  trambusto  furono  grandi.  Una  persona 
mascherata  ad  uso  degF  Indiani,  la  quale  stava  nel 
ballatojo ,  die  in  questo  punto  il  fischio  di  guerra. 
Si  risolvette  in  un  batter  d'occhio  l'adunanza,  e 
si  corse  a  calca  al  molo  di  Griffin.  Giugnevano  in 
sul  fatto  intorno  a  venti  persone  ,  anch'  esse  ma- 
scherate air  indiana,  tutte ^o  padroni  di  nave  o 
legnaiuoli  o  calafaj,  e  montarono  ne'navilj  del  tè. 
In  meno  di  due  ore  ruppero  342  casse  di  tè  ,  e  que- 
sto buttarono  in  mare.  Furon  lasciati  fare.  Una 
folla  di  popolo  sulla  riviera  serviva  come  quasi  di 
salvaguardia.  La  bisogna  fu  condotta  con  poco  tu- 
multo ,  e  nissun  danno  fu  fatto  ne  alle  navi ,  né  ad 
altra  roba  qualunque.  Ciò  eseguito  si  ridusse  ognu- 
no alle  case  sue  0  in  città  o  in  contado. 
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NellaNuova-Jork  ed  a  Filadelfia  trovandosi  nissu-  ^ 
no^  che  s'ardisse  ricevere  il  tè^  le  navi  della  com-di  C. 
pagnia^  che  erano  arrivate  in  queir  acque  ^  se  ne  ^77^ 
tornarono  cariche  in  Inghilterra.  Solo  nella  prima 
città  il  Capitano  Chamber  avendo  per  conto  di  un 
privato  portate  nella  sua  nave  alcune  casse  di  tè^ 
queste  furono  gettate  in  mare.  A  Gharlestown  si  la- 
sciò sbarcare;  ma  essendo  stato  per  lungo  tempo 
in  certe  volte  umide  rinchiuso  ^  si  guastò. 

Giunte  queste  cose  alle  orecchie  dei  Ministri  dell' 
Inghilterra  deliberarono  di  por  mano  a  più  risolu- 
ti consigli;  e  stantechè  la  provincia  di  Massaccus- 
set ,  e  specialmente  la  città  di  Boston  ,  s' erano ,  piiji 
di  tutte  le  altre  ,  vive  dimostrate  nella  resistenza  ; 
eh'  erano  ai  piiì  grandi  eccessi  trascorse  ,  e  pareva- 
no la  principal  sede  essere  della  sedizione  ;  così  si 
risolvettero  di  far  loro  portar  le  pene  prima  di  tut- 
te le  altre.  Speravano  in  questo  modo,  che  ,  raffre- 
nati i  primi  motori  ^  gli  altri  si  sarebbero  nella 
quiete  accomodati.  Considerando  poi  j  che  la  città 
di  Boston  era  fioritissima ,  e  tra  le  più  trafficanti 
del  continente  annoverata  ,  anzi  la  prima  scala  cre- 
duta di  tutte  le  provincie  della  Nuova  Inghilterra , 
non  è  da  far  maraviglia ,  se  siasi  preso  il  consiglio 
di  privarla  affatto  del  suo  commercio  per  via  di 
un  interdetto  severissimo ,  e  tutto  volgerlo  a  qual- 
che altra  città  marittima  di  quella  costa.  Si  credet- 
te eziandio ,  che  i  civili  magistrati,  i  quali  secondo 
gli  statuti  della  provincia  erano  eletti  dal  popolo, 
il  dovesser  essere  per  l'avvenire  dal  Governo  ,  ac- 
ciocché in  balia  di  questo  posti  intieramente,  non 
solo  non  fossero  più  propensi  a  dar  le  mani  ai  tu- 
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^^  multi  popolari^  ma  ancora  fossero,  e  per  debito  « 
di  C.per  volontà  ,  inclinati  ad  opporvisi ,  ed  a  far  a  tal 
'774uopQ  quelle  requisizioni  ai  mnestrati  militari  ,  le 
quali  fossero  del  caso.  Poiché  si  era  veduto  ^  che  i 
passati  tumulti  erano,  e  nati,  ed  in  si  fatta  guisa 
cresciuti  ^  perchè  i  maestrali  militari ,  secondo  le 
leggi  consuete,  non  potettero  senza  le  requisizioni 
dei  maestrali  civili  operare,  dalle  quali  questi  e» 
ransi  a  bella  posta  astenuti.  Si  pensò  anche  di  fare 
una  legge ,  perchè  i  soldati  ,  nell'esecuzione  degli 
ordini  per  quetare  i  tumulti  j  potessero  con  ogni 
sicurezza  e  senz' alcun  timore  adoprarsi.  In  tal  mo- 
do i  Ministri  sperarono  ,  che  sarebbersi  divisi  gli 
animi,  i  maestrali  civili  posti  aftatto  in  facoltà  del 
Governo  ^  ed  i  soldati  restituiti  a  quella  indcpen- 
za  ,  dalla  quale  deriva  tutta,  quanta  ella  possa  es- 
sere, la  forza  ed  eflìcacia  dell'opera  loro.  Ma  chiun- 
que abbia  fior  d  ingegno,  e  sia  delle  cose  di  Stato 
intendente ,  potrà  da  per  se  stesso  agevolmente  co- 
noscere ,  quanto  lontani  dalla  gravità  del  caso  fos- 
sero questi  nuovi  provvedimenti  del  ministero  bri- 
tannico. Ei  non  potrà  non  maravigliarsi  ,  che  un 
Governo ,  quale  V  inglese  si  era  ,  che  in  ogni  tem- 
po aveva  dato  segni  di  somma  perizia,  e  di  non 
poco  ardire,  avendo  anche  avanti  gli  occhi  suoi  gli 
esempj  delle  rivoluzioni  della  Svizzera  e  dell'  O- 
landa  ,  e  conoscendo  benissimo  la  caparbietà  tanto 
naturale  al  popolo  Americano  ,  e  l'insolito  consen- 
so d'animi ,  che  presso  di  quello  si  era  in  questi 
suoi  moti  manifestato ,  abbia  potuto  persuadersi  , 
che  col  bloccare  un  porto ,  e  col  cambiare  qualche 
vecchio  statuto ,  cose  tutte  ,  che  più  ad  irritare ,  che 
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a  costringere  tendevano ,  si  dovesse  tanto  impeto  p^^ 
frenare^  tanta  ostinazione  vincere,  tanta  unione  di  G. 
diwssol versi ,  e  l'obbedienza  ristorarsi  là,  dove  già '774 
si  correva  con  tanta  pertinacia  alla  ribellione.  Le 
armi  sufficienti,  e  non  le  riforme  degli  statuti  eraa 
quelle ,  che  sole  potevan  terminare  prontamente 
la  lite,  tener  fermo  lo  Stato  ^  e  l'antico  ordine  e 
quiete  in  America  restituire.  Le  quali  armi  tanto 
più  dovevano  i  Ministri  apprestare^  quanto  che  non 
doveva  esser  loro  nascosto ,  che  la  Francia  faceva  ] 
come  si  suol  due,  fuoco  nelF  orcio,  ed  era  in  que- 
sta matassa.  Le  armi  non  che  mancassero  ,  abboiv- 
davano.  Mancaron  bene  nei  Consigli  britannici  ^  o 
la  debita  preveggenza,  od  il  necessario  ardimento. 
Venti  o  trentamila  soldati^  mandati  colà  subito 
dopo  nati  i  moti  americani,  avrebbero  senz'alcun 
dubbio  superata  la  resistenza  e  procurata  la  obbe- 
dienza ;  cose  che  invano  potevansi  dal  ritoccarsi  le 
scritture  aspettare.  Non  conobbe  bene  V  Inghilter- 
ra in  questo  fatto  quella  trita  regola  ,  che  le  guer- 
re ,  perchè  riescano  corte ,  hanno  a  farsi  grosse.  Né 
si  potrebbe  dire ,  gli  ordini  della  costituzione  bri- 
tannica non  aver  consentito,  che  si  mandasse  in 
una  provincia  inglese ,  ed  in  tempo  di  pace ,  un 
gagliardo  esercito  stanziale  ;  imperciocché ,  5e  il 
Parlamento  pervertiva  gli  statuti  fondamentali  del-» 
la  provincia  di  Massaccusset ,  anzi  vi  distruggeva 
gli  ordini  primitivi,  e  più  essenziali  cieììd  costitu- 
zione medesima  ,  per  mezzo  delle  provvisioni,  che 
era  in  procinto  di  fare,  poteva  eziandio  la  presenza 
di  un  esercito  stanziale  sufficiente  autorizzarvi.  Ma 
allora  lord  Bute ,  consigliere  molto  adoperato  dal 
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.  Re,  ed  autore  per  lo  più  delle  deliberazioni  segre- 
diC.te,era  piìi  appassionata  persona,  che  sagace;  e 
'774iord  North ,  primo  ministro,  più  laborioso  ed  ac- 
curato pubblicano^  che  uomo  di  Stato.  Di  più  quest' 
ultimo  aveva  presso  di  se  formata  una  consulta  dei 
più  celebrati  legisti  del  regno ,  per  averne  il  parer 
loro  intorno  gli  affari  che  correvano  ;  e  si  sa  per 
molti  esempi  ,  che  quando  questi  dottori  si  danno 
a  volere  con  quei  loro  arzigogoli  e  sofisticherie  go- 
vernar gli  Slati,  ed  iudirigere  le  revoluzioni  dei 
popoli  j  fan  mala  pruova.  Le  buone  armi  ^  ed  i  lar- 
ghi e  generosi  consigli  sono  quelli ,  che  soli  posso- 
no tali  effetti  partorire  ;  e  ne'  casi  pericolosi  si  de- 
ve far  capo  aglruomini  risoluti ,  non  a  coloro,  che 
peritosi  essendo,  giocolan  di  mezzo,  e  non  sanno 
impresa  veruna  onorata  accollarsi. 

Adunque  lord  Narth  nel  giorno  quattordici  di 
marzo  propose  nella  camera  dei  Comuni  una  si  fat- 
ta provvisione,  che  facendo  tempo  dal  primo  giu- 
gno 1774  fosse  proibito  lo  scaricare,  sbarcare,  le- 
vare e  imbarcare  alcuna  grascia ,  derrata  0  mer- 
canzia qualsivoglia  a  Boston, o  dentro  il  suo  por- 
to ;  e  che  gli  uffiziali  della  dogana  fossero  imme- 
diatamente rimossi,  e  nel  porto  Ò\  Salem  trasferi- 
ti. Soggiunse  il  ministro,  che  questa  provvisione 
non  era  meno  necessaria ,  che  giusta  ,  poiché  di 
quella  città  era  uscito  tutto  il  male,  che  turbava  le 
colonie ,  e  tutto  il  veleno,  che  infettava  l'America; 
che  là,  già  per  tre  volte,  gli  ufQziali  della  dogana 
erano  dal  fare  il  debito  loro  stati  impediti  ;  che  a 
tempi  dei  disordini  gli  abitanti  non  s*  erano  in  nis- 
suna  maniera  interposti  per  quietarli  ;   che  anzi 


LIBRO  TERZO  409       

aveva»  fatte  le  regolari  guardie  di  dì  e  di  notte  j,  per  ^j^ 
impedire  lo  sbarco  del  tè  e  di  altre  mercanzie  in  dì  G- 
glesi  ;  che  di  più  ,  temendo  quello  fosse  sbarcato  ,  *>7^ 
con  inudito  esempio  d' insolenza  popolare  T  ave vaa 
gettato  in  mare  ;  che  la  proposta  provvisione  era 
più  in  nome ,  che  in  essere  severa ,  giaccliè  il  far- 
la cessare  era  del  tutto  in  facoltà  dei  Bjstoniani  col 
prestar  la  debita  obbedienza  alle  leggi  ;  che  poche 
fregate,  che  stanziassero  alla  bocca  del  porto,  ba- 
stavano permetterla  ad  effetto  senz'altro  più  gran- 
de apparato  di  forza  militare;  che  era  ormai  tem- 
po di  rizzarsi  in  pie ,  e  di  pigliare  quelle  gagliarde 
risoluzioni^  che  potessero  far  accorgere  gli  Ame- 
ricani^ che  l'Inghilterra  aveva  colla  forza  anche 
la  volontà  di  mantenergli  nella  obbedienza  ;  e  eh' 
ella  s'  era  fortemente  determinata  a  protegger  le 
sue  leggi  j  il  suo  commercio ,  i  suoi  maestra  ti ,  e  la 
propria  dignità.  All' incontro  si  disputò  dal  signor 
Bolian,  agente  di  Massaccusset ,  e  da  parecchi  ora- 
tori della  Camera  ,  tra  i  quali  si  mostrarono  più 
vivi  Burke  e  Dowdeswel ,  dicendo  y  che  questo  era 
un  condannare  una  parXe  senza  prima  averla  udita; 
che  era  un  punire  gli  innocenti  coi  colpevoli  ;  che 
questo  avrebbe  irrevocabilmente  ,  e  per  sempre  , 
allontanati  gli  animi  degli  Americani  dalla  comu- 
ne madre  ;  che  prima  di  venirne  ad  una  sì  grave 
deliberazione,  dovrebbe  il  parere  richiedersi  dei 
primi  negozianti  del  regno  ;  che  la  provvisione  era 
ingiusta,  perciocché  andava  solo  a  ferire  la  città  di 
Boston  ,  mentre  si  sapeva ,  che  tutta  T  America  ar- 
deva ,  e  che  le  città  di  Filadelfia ,  dellaNuova-Jork , 
è  tutte  le  terre  poste  in  sulla  marina  erano  ai  me- 
T.  J.  ,4 
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^j^  desimi  disordini  trascorse  ;  che  i  Bostoniani    non 


di  Csi  sarebbero  perciò  alle  voglie  dei  minislri  accomo- 
^774(Jati  ^  ai^zi  sarebbero  in  maggior  disdegno  ed  ostina- 
zione entrati;  che  nei  tumulti  di  Boston  ^  non  la 
gentaglia  sola  aveva  avuto  parte,  ma  uomini  libe- 
rali y  e  per  autorità  presso  il  popolo  risplendenti  ; 
che  una  città  proscritta ,  e  le  altre  ribellate  era- 
no miserabili  rimedi  ad  una  generale  commozio- 
ne ;  si  considerasse  bene  prima  ,  se  si  avessero  eser- 
citi idonei ,  armate  sufficienti  per  ridurre  a  divo- 
zione quei  popoli  ;  non  essere  stato  debito  della 
gente  disarmata  di  quetare  i  tumulti,  ma  sibbene 
del  governatore  ;  e  se  questi  non  aveva  i  coman- 
danti militari  ricerchi  per  gli  opportuni  ajuti,  co- 
me potersi  punire  gl'innocenti  della  colpa  e  della 
negligenza  dei  maestrali  della  Corona  ?  Che  certi 
potentati  esterni  aspettavan  F occasione  per  muo- 
versi contro  r  Inghilterra,  e  T  Inghilterra  questa 
occasione  voler  ora  somministrare  ;  la  resistenza 
essere  universale  in  tutte  le  parti  dell'  America  ; 
doversi  perciò,  o  dar  loro  vinta  la  causa  ,  rinun- 
ì^iando  alla  tassazione,  ovvero  muover  loro  guerra 
con  tutte  le  forze  del  regno  ;  questi  parziali  consi- 
gli buoni  essere  ad  irritare  ,  non  a  soggiogare. 

Nonostanti  tutti  questi  argomenti  i  ministeriali 
restarono  superiori ,  essendosi  vinta  la  provvisione 
con  quasi  tutti  i  voti  favorevoli. 

Pochi  giorni  dopo  questa ,  loro  Nortli  propose 
un'altra  provvisione  ,  per  la  quale  venivano  a  sov- 
vertirsi intieramente  i  fondamentali  statuti  di  Mas- 
saccusset,  con  investir  la  Corona  delle  facoltà  di 
eleggere  i  consiglieri  ^  i  giudici ,  ed  ogni  magistra- 
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to  qualsivoglia^  e  con  determinare  ,  che  tutti  que-  ^^ 
sii  magistrati  dovessero  tener  T  uffizio   loro  tanto  di  C. 
quanto  piacesse  al  re^  e  non   di  vantaggio.  In  tal  ^774 
modo  il  popolo  di  Massaccusset ,  ne  per  se  stesso  ^ 
né  per  mezzo  de'  suoi  Rappresentanti  non  aveva 
più  veruna   facoltà  d' intromettersi  nelF  ammini- 
strazione della  provincia  ,  la   quale  per  V  opposto 
doveva  tutta  trovarsi  in  balia  del  Governo  ridotta  ; 
essendo  questo  padrone  delle  risoluzioni  di  tutti  i 
maestrati. 

I  ministeriali  allegarono ,  che  questo  non  era  al- 
tro y  che  metter  la  provincia  di  Massaccusset  in 
quella  condizione,  in  cui  già  si  trovavano  parecchie 
altre  5  che  il  Governo  non  vi  aveva  di  presente  au- 
torità sufficiente,  per  avervene  il  popolo  troppa  ; 
che  se  un  tale  stato  di  cose  continuasse  tuttavia  , 
non  era  possibile  frenare  i  sediziosi ,  e  prevenire  i 
disordini  ;  che  i  maestrati ,  continuando  ad  esser 
eletti  dal  popolo  ,  non  si  attenteranno  mai  di  resi- 
stergli, anzi  s' ingegneranno  di  andargli  ognora  a' 
versi ,  del  che  niente  si  può  immaginare  di  più 
dannoso  ,  ed  alla  quiete  pubblica  più  contrario  ;  che 
in  quella  provincia  tutto  era  rovina,  e  confusione; 
che  nei  casi  disperati  e' bisogna  por  mano  a  rimedi 
gagliardi  ;  che  tale  era  il  frangente  d^  oggidì ,  che  o 
bisognava  ad  ogni  maggioranza  sopra  V  America 
rinunziare,  ovvero  coi  mezzi  più  efficaci  imbri- 
gliare quegringegni  sfrenati;  ed  in  somiglianti  casi , 
aggiungevano  ^  che  cosa  montano  le  cavillazioni  e 
le  sottigliezze? 

Ma  dalia  parte  contraria  insistevano  gli  opponen- 
ti, gli  agenti  di  Massaccusset,  che  questa  era  una 
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^^  tenta  del  tutto  tirannica j  che  questa  sola,  senza 
di  C.  r  affare  della  tassazione ,  era  piiicchè  bastante  a  far 
^774  levare  i  più  gran  roraori  in  America.  Che  crede- 
ranno gli  Americani  ^  volesse  V  Inghilterra  spo- 
gliargli affatto  di  ogni  lii»erlà  e  di  ogni  franchigia, 
e  distruggendo  tutti  i  diplomi  loro  ,  nello  stato  del- 
la più  dura  servitù  ridurgU  ;  che  era  cosa  pericolo- 
sa l' intrigarsi  in  riformar  diplomi  ;  saperlo  i  prin- 
cipi di  casa  Stuarda ,  i  quali  j^er  un  tal  pizzicore 
avevan  perduta  la  Corona  ;  che  la  Gran-Brettagna 
aveva  sempre  simili  procedimenti  avuto  in  orrore, 
e  come  ora  essa  stessa  volergli  usare?  Che  finora 
non  si  dolevano  gli  Americani  che  della  perdita  di 
una  sola  immunità,  ma  che  adesso  tutte  si  voleva- 
no usurpare,  e  siccome  le  altre  colonie  crederan- 
no ,  che  quel  che  s' incomincia  in  Massaccusset ,  s' 
abbia  una  volta  in  ciascuna  di  esse  a  terminare , 
così  non  potersi  dubitare,  che  tutte  si  riuniscano 
per  ostare  ad  un  tal  principio  ^  e  che  essendo  gli 
Americani  altrettanto  amanti  della  libertà^  quan- 
to gl'Inglesi  medesimi,  non  si  poteva  sperare  ,  a- 
vcssero  quietamente  a  si  esorbitanti  usurpazioni  , 
a  si  malaugurose  deliberazioni  accomodarsi.  Que- 
ste ed  altre  cose  allegarono  quei  che  stavano  dalla 
parte  degli  Americani.  Ma  tutto  fu  indarno.  La 
provvisione  fu  vinta  con  un  consentimento  presso- 
ché universale. 

Allora  Lord  Lorth  propose  una  terza  provvisio- 
ne, per  la  quale  si  statuiva  ,  che  in  caso  j  che  qual- 
cuno fosse  querelato  nella  provincia  di  Massaccus- 
set per  omicidio  o  altro  dehtto  capitale,  e  paresse 
al  governatore ,  che  il  fatto  stato  fosse  commesse 
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ireir esercìzio  di  qualche  uffizio,    od  in  ajuto  di  ^p^ 
qualche  magistrato  a  fine  di  frenare  i  tumulti,  e  di  a 
non  si  potesse  sperare   un   giusto  ed  indifferente '774 
giudizio  nella  provincia  ,  fosse  in  facoltà  del  go- 
vernatore medesimo  mandar  la  persona   querelata 
a  subir  il  suo  processo  o   in  un'altra  colonia  ,  od 
air  uopo  anche  nella  Gran-Brettagna.  Questa  prov- 
visione doveva  bastare  quattro  anni. 

Lord  North  andò  discorrendo, che  senza  la  pro- 
posta iegi^e,  quegli ,  il  cui  uffizio  era  di  procurare 
colla  forza  1'  esecuzioi>e  delle  leggi ,  sarebbero  in 
ciò  fare  andati  molto  a  rilento  ,  non  avendo  la  spe- 
ranza di  trovare  all'  uopo  maestrati  indifferenti  a 
giudicargli  ;  che  non  si  poteva  convenevolmente 
commettere  il  giudizio  di  tali  persone  a  quelli,  con- 
tro i  quali ,  obbedendo  alla  legge  ^  avrebbero  ope- 
rato ;  che  la  provvisione  era  per  coronare  T  opera 
dei  consigli  presi  in  riguardo  alle  colonie,  la  qua- 
le senza  di  ciò  rimarrebbe  manca  e  difettosa^  elio 
non  si  doveva  esitare  ;  diesi  trattava  ora  della  som- 
ma delle  cose  ,  se  gli  Americani  avessero  a  conti- 
nuare ad  esser  sudditi  della  Corona  d*  Inghilterra, 
o  no  ^  e  che  non  dubitava  di  un  prospero  evento , 
quando  tutte  queste  novelle  provvisioni  fossero  op- 
portunamente recate  ad  esecuzione. 

Ma  il  Colonnello  Bare  ^  ed  Edmundo  Burke  ri- 
presero le  parole,  e  con  molta  caldezza  parlarono 
in  contrario;  che  questa  era  bene  la  più  strana  ri- 
soluzione j  che  si  fosse  udita  mai  ;  che  questo  era 
un  aggiungere  nuovi  stimoli  air  insolenza  militare, 
già  tanto  incomoda  ;  la  qual  cosa  era  tanto  più  da 
detestarsi  nel  presente  caso ,  che  la  soldatesca  con- 
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^pj  tro  i  propri  concittadini  aveva  il  suo  uffizio  ad  e- 
di  C  sercitare  ;  che  questo  era  un  privare  gli  Americani 
*  774(11  quel  diritto^  che  ogni  uomo  ha  ^  quello  di  tro- 
var giustizia  presso  di  un  tribunale  di  giudici  in- 
differenti ;  che  pure  il  capitano  Preston  ^  il  quale 
aveva  nella  propria  città  di  Boston  sparso  il  san- 
gue cittadino  ,  aveva  qui  trovato  giusti  ed  indiffe- 
renti giudici  ;  eh'  era  mia  cosa  tanto  enorme  il  far 
venire  il  reo  e  tutti  i  testimoni ,  che  ei  può  a  suo 
piacere  chiamare  in  giudizio ,  tre  mila  miglia  di- 
stante dal  luogo,  ove  ha  il  delitto  commesso ,  che 
non  si  sa  restar  capace ,  come  ella  abbia  in  una 
mente  sana  potuta  cadere  ;  che  invece  di  dar  tanto 
animo  alla  soldatesca  stanziale,  si  dovevan  per  lo 
contrario  le  milizie  provinciali  incoraggiare^  perchè 
queste  servivano  come  di  scudo  e  di  freno  contro  di 
quella  in  favore  della  civile  libertà  ;  che  con  que- 
sta provvisione  si  rompeva  affatto  la  guerra  colle 
colonie. 

,,  Che  cosa  voler  significare,  aggiungevano,  que- 
^,  sto  insolito  rigore  ?  La  Spagna  e'  insulta ,  e  noi 
„  negoziamo;  i  nostri  fratelli  d'America  gareggia- 
„  no  con  essi  noi,  noi  tosto  corriamo  all'estreme 
„  offese,  e  mandiamola  per  opprimergli  navi  ed 
y,  armi  ;  ili  questa   camera  si  passa  il  Rubicone , 

neir  altra  si  grida ,  doversi  spegner  Cartagine. 

Ma  tutto  è  inumanità ,  crudeltà ,  ingiustizia  ;  e  ; 


„  temiamo  ben  noi,  che  la  mano  di  Dio  non  si  ag- 
,^  gravi  su  di  questa  misera  terra,  e  vibri  sulle  no- 


„  stre  teste  quella  vendetta,  che  noi  vogliamo  so- 
^,  pra  i  nostri  fratelli  d'America  esercitare.  Di  qual 
„  graii  misfatto  finalmente  sonsi  resi  gli  Americani 
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„  colpevoli  ?  Di  nissun'altro,  fuori  di  quello  di  non  ^^ 
3,  aver  voluto  acconsentir  ad  una  provvisione^  che  diC. 
yy  era  alle  leggi  scritte  ,  ed  alle  massime  inaltera-  ^774 
^,  bili  della  costituzione  britannica  contraria.  E  se 
^,  r  Inghilterra  ne'  tempi  andati  non  avesse  quella 
^,  resistenza  opposta  ^  che  ora  hanno  gli  America- 
y,  ni,  noi  di  questo  felicissimo  libero  Governo  non 
j,  goderemmo,  né  in  questa  Camera  convenirem- 
,,  mo   per  delle  cose  appartenenti  alla  patria  in- 
^y  siememente  deliberare. 

Lord  Germaine  alzatosi  parlò  in  favore  dei  Mini- 
stri. 

,^  Se  io  portassi  opinione  ^  che  la  risoluzione,  di 
^,  cui  si  tratta  ,  potesse  ingiusta  e  tirannica  riputar- 
,,  si ,  certamente  non  imprenderei  a  volerla  dai 
„  presenti  romori  difendere  ;  ma  credendola  io 
y,  non  che  giusta,  opportuna  e  necessaria^  cosi  non 
yy  rimarrò  dal  dirne  liberamente  quel^  ch'io  ne 
„  sento,  quantunque  avessi,  in  ciò  facendo,  le  le- 
„  ziose  orecchie  degli  oratori  dell'altra  parte  in 
„  qualche  modo  ad  offendere.  Furono  biasimati  i 
„  processi  da  farsi  al  di  qua  dell'  Oceano.  Ma  che 
„  altro  è  questo ,  se  non  protegger  V  innocenza  ? 
„  E  non  è  questa  la  più  desiderabil  cosa  agli  ani- 
„  mi  generosi  ?  L'  America  non  è  altro  adesso,  che 
„  anarchia  e  confusione.  Non  è  quivi  tutto  in  balia 
„  ad  una  furibonda  moltitudine  ?  Dove  sono  le 
yy  Corti  di  giustizia  ?  Elleno  son  chiuse.  Dove  sono 
„  i  vostri  Consigli,  dove  il  Governatore?  Tutti  in- 
„  timoriti  dalla  sfrenata  bordaglia.  Sperate  voi, che 


?> 


in  mezzo    a   tanti  tumulti,  in  mezzo  a  si  fero- 
ce anarchia  si  possano  indifferenti  giudizj  ritro- 


^ 
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^^  „  vare?  Certo ^  mai  nò.  Si  dice,  che  noi  negoziara 
diC.„  pure  colla  Spagna.  Ma  la  Spagna  disdice  il  fatto, 
*774^^  e  ci  dà  vinta  la  causa  intorno  le  isole  di  Falclan- 
,,  dia  ;  mentrechè  i  caparbi  Americani  non  cessano 
yj  di  resisterci  e  di  provocarci.  Si  adduce ,  che  cer^ 
,,  tuni  saran  privati  per  mezzo  della  provvisioni  dei 
„  naturali  diritti  loro.  Ma  di  grazia,  di  quai  diritti 
,,  si  vuol  parlare?  Forse  di  quello  di  fare  il  contrab- 
y,  bando?  Forse  di  quello  buttare  il  tè  in  mare? 
,,  Forse  di  quell'altro  di  non  pagare  i  debiti?  Certa- 
yj  mente  nissun  civile  diritto  loro  sarà  distrutto.  Voi 
j,  darete  soltanto  giudici  indifferenti  all'innocenza, 
„  Voi  non  avrete  un  governo  militare  stabilito  ;  ma 
^,  solamente  un  governo  riformato,  e  fattolo  alle 
5,  presenti  circostanze  conveniente.  Se  la  pace  e 
^,  l'obbedienza  alle  leggi  ed  ai  legittimi  magistrali 
yy  possono  ancora  nel  Massa  ce  usset  esser  ristorate  , 
y,  questa  provvisione  è  quella  ^  che  ad  un  si  desi- 
,,  derevol  fine  ci  può  condurre  „. 

Posto  il  partito,  la  provvisione  fu  vinta  con  cen- 
toventisette  suffragi  favorevoli,  e  ventiquattro  con- 
trari. 

Nonostanti  le  raccontate  risoluzioni,  le  quali  do- 
vevano molta  efficacia  nelle  colonie  avere ,  preve- 
dendo il  Governo,  che  gli  Americani  avrebber  for- 
se voluto  venirne  agli  estremi  casi ,  e  perciò  sareb» 
besi  dovuto  adoperar  l'aperta  forza  per  fargli  rin- 
savire, pensò,  fosse  util  cosa  l'assicurarsi  in  Ame- 
rica di  un  luogo  vicino  alle  colonie,  dove  e  fare  le 
provvisioni  necessarie^  e  sbarcar  all'  uopo  le  genti , 
le  armi  e  le  vettovaglie  senza  ostacoli  ^  senza  mal 
umore  dei  popoli  potesse,  e  ciò  senza  quelle  tanta 
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incomode  lamentazioni  di  violazioni  di  diritti  e  di  p^^^ 
statuti.  Per  questo  line  nissuna  provincia  era  piiàdi  C 
opportuna  di  quella  del  Canada,  che  sta  a  ridosso '774 
delle  colonie,  nelle  quali  i  nuovi  romòri  erano  uà  ti. 
Per  un  tal  disegno  faceva  di  mestiero  contentare  i 
Canadesi^!  quali  siccome  quelli,  clie  erano  poco 
prima  stati  Francesi,  non  si  erano  ancora  avvezzati 
alle  leggi  dei  nuovi  signori;  che  anzi  le  avversava- 
no in  qualche  parte.  La  nobiltà  canadese,  che  ave- 
va in  quella  provincia  molta  autorità,  si  lamentava 
di  non  aver  più  negli  affari  pubblici  tanta  parte  ^ 
quanta  ne  aveva  sotto  il  dominio  francese  \  ed  il 
popolo  seguendo  generalmente  la  Religione  cattoli- 
ca, di  mala  voglia  sopportava  di  non  aver  tutti  quei 
diritti,  e  di  non  godere  tutti  quei  benefizi  civili,  dei 
quali  godevano  i  sudditi  protestanti.  Perciò  il  Go- 
verno si  risolvette  ad  ampliare  J' autorità  della  no- 
biltà ,  ed  ai  cattolici  donare  tutti  quei  diritti ,  che 
ai  sudditi  protestanti  apfjartenevano,  Si  stabilì  a- 
dunque ,  movendone  lord  North  una  provvisione 
espressa  nel  Parlamento,  che  si  costituisse  nella 
provincia  del  Canada  un  Consiglio  legislativo,  il 
quale  ogni  autorità  avesse,  fuori  di  quella  della  tas- 
sazione ;  che  i  membri  ne  fossero  eletti  dalla  Coro- 
na, e  tenessero  l'uffizio,  finché  piacesse  al.  Re;  che 
i  sudditi  canadesi  i  quali  seguivano  la  cattolica  Re- 
ligione ,  potessero  a  quel  Consiglio  esser  eletti  ;  che 
il  clero  cattolico,  eccettuati  però  i  regolari,  fosse 
sicurato  nel  godimento  legale  de'suoi  averi  e  delle 
sue  decime  verso  tutti  coloro,  che  la  medesima  Re- 
ligione professavano;  che  le  leggi  francesi  senza 
giuri  fossero  rimesse  in  vigore ,  conservate  però  l<? 
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Ani.  l^So^  inglesi  col  giurì  nei  casi  criminali.  Si  aggiun- 
gi Cse  ancora,  perchè  avessero  i  Ministri  un  piìi  largo 
'^74 campo  ai  disegni  loro,  che  i  limiti  della  provincia 
si  estendessero  in  maniera,  che  vi  fosse  incluso  quel 
territorio,  che  giace  tra  i  laghi,  il  fiume  Ojo ,  ed 
il  Mississipì.  Cosi  spera  vasi,  che  con  una  provincia 
a  sopraccapo  tutta  ridotta  in  balia  del  Governo,  e 
quasi  con  quel  freno  in  bocca  ,  gli  Americani  non 
avrebbero  osato  far  le  pazzie. 

10  ultimo  luogo  si  propose,  e  si  vinse  una  prov- 
visione per  potere  all'  uopo  dar  le  stanze  ai  soldati 
nelle  case  dei  cittadini. 

Tutte  queste  nuove  leggi  furono  in  Inghilterra  , 
^con  applauso  universale  ,  ricevute,  essendovi  assai, 
e  generalmente  ,  gli  animi  infiammati  agi'  insulti 
ed  alle  enormità  commesse  dagli  Americani  .  Solo 
non  ebbe  grazia  quella  di  Quebec  ^  che  così  chia- 
niarono  la  provvisione  del  Canada  ;  che  anzi  ne  fu 
fra  i  popoli  inglesi  molto  agramente  parlato  ^  per- 
chè credettero  ^  venisse  per  essa  a  vantaggiarsi  di 
troppo  la  Religione  cattolica.  Le  altre  provvisioni 
esser  convenienti,  perchè  tendevano  a  stabilire 
r  autorità  inglese  in  sui  sediziosi  ;  ma  questo  esser 
una  tenta  per  intraprendere  Ja  libertà  ,  e  la  reli- 
gione nazional. 

11  governatore  Hutchinson  ,  diventato  odioso  agli 
Americani ,  ebbe  lo  scambio  nel  generale  Gage  ^ 
uomo  assai  conosciuto ,  e  di  molto  credito  in  Ame- 
rica. A  questo  fu  concessa  un'  amplissima  autorità 
di  perdonare  e  rimettere  ^  ove  ne  vedesse  il  moti- 
vo ,  tutti  i  tradimenti,  gli  omicidj ,  le  fellonie  ,  i 
delitti  ed  i  misfatti  commessi,  siano    quali  essi  si 
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Vogliano^  siccome  pure  tutte  le  multe  e  penalità *7 
qualsivogliano  ,  in  cui  si  fosse  incorso  nella  pro-dic, 
vincia  di  Massaccusset.  1774 

Ognuno  aveva  curiosità  di  vedere  ,  quali  sareb- 
bero stati  gli  effetti  dei  nuovi  consigli  pigliati  dai 
Ministri  inglesi ,  e  quale  dovesse  esser  V  esito  di 
una  contesa,  in  cui,  da  una  parte  combatteva  tutta 
r  autorità  di  un  antichissimo  e  possente  regno  ^  pro- 
tetta anche  dal  nome  di  lui  e  della  recente  gloria 
delle  sue  armi;  dall'altra  F ostinazione  di  un  po- 
polo di  sua  natura  testereccio  ^  e  nelle  sue  libertà 
molto  infatuato.  Né  si  tardò  molto  a  conoscersi ,  a 
qual  parte  avesse  la  cosa  ad  inclinare.  Impercioc- 
ché giunta  in  Boston  la  novella  della  provvisione 
del  porto  ,  tosto  vi  si  corse  a  far  un  adunata  di  po- 
polo ,  dalla  quale  si  dichiarò  ,  esser  la  provvisione 
ingiusta  e  crudele  5  di  quella  appellarsi  gli  Ameri- 
cani a  Dio  ed  al  mondo.  Furon  date  alle  stampe 
numerosissime  copie  della  provvisione ,  e  sparse 
per  ogni  dove  ;  e  perchè  gli  occhi  della  moltitudine 
fossero  più  profondamente  impressionati,  esse  fu- 
rono stampate  su  di  carta  da  lutto  colla  rign  nera 
air  intorno  ,  e  la  provvisione  si  gridava  per  le  con- 
trade ,  il  barbaro ,  crudele ,  sanguinoso  ed  inu- 
mano micidio  .  In  altri  luoghi  ,  traendo  il  popolo  a 
schiera  ,  fu  con  molta  solennità  pubblicamente  ab- 
bruciata. 

Fra  questi  travagli  il  generale  Gage  arrivò  in 
Boston,  dove,  malgrado  la  concitazione  universale^ 
egli  ebbe  le  grate  accoglienze. 

La  congregazione  di  corrispondenza  s'  accorgeva 
benissimo  di   quanta  importanza  fo^se  il  riunire 
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,Y>^  nei  medesimi  pensieri  le  congregazioni  delle  altre 
iH  C.  colonie  ;  nel  che  fare  però  essa  trovava  qualche  di- 
'774sagevolezza  ,  trattandosi  specialmente  delia  propria 
causa  di  Boston.  Perciò  scrisse  ella  assai  modesta- 
mente, ed  in  tutte  le  lettere  mandò,  che  si  spera- 
va j  si  sarebbe  la  città  di  Boston  ^  come  sofferente 
per  la  causa  comune  ,  considerata. 

Il  fuoco  di  quest'  incendio  si  propagò  largamen- 
te in  tutte  le  parti  del  Continente ,  e  non  vi  fu  ter- 
ra ,  che  non  facesse  la  sua  adunanza  ,  non  mandas- 
se  al  medesimo  fine  le  sue  lettere  ;  e  le  lodi  ,  le 
congratulazioni  ed  i  conforti  d' ajuto  ai  Bostoniani 
furono  senza  fine.  La  provincia  della  Virginia   fu 
anche  questa  volta  la  prima,  a  dar  Torma,  e  come 
si  dice,  fuoco  a  questa  girandola.  Trovavasi  in  essa 
r  assemblea  convocata  ,  quando  pervennero  le  nuo- 
ve della  provvisione  del  porto  di  Boston.  Tosto  de- 
terminò, che  il  dì  delle  calende  di  giugno,  in  cui 
quella  provvisione  doveva  aver  principio,  fosse  da 
tutti  osservato   come  un  giorno  di  digiuno,  di  pre- 
ghiera e  d'umiliazione;  s'implorasse  in  quel  dì 
dalla  divina  misericordia,  si  degnasse  quelle  cala^ 
'    niità  frastornare ,  che  minacciavano  la  perdita  dei 
diritti  loro  e  la  guerra  cittadina  ;  e  che  in  tutti  i 
cuori,  .ed  a  tutte  le  menti  inspirasse    i  medesimi 
affetti  e  pensieri,  acciò  potessero  difender€  efficace- 
mente le  loro  libertà.  Le  altre  città  fecero  lo  steisso. 
Nelle  piazze  pubbliche  gli  oratori   popolari ,  nelle 
chiese  i  ministri  della   Religione  tene  vali  sermoni 
nati  ^  e  fatti  per  incendere  il  popolo  contro  gli  au- 
tori delle  usurpazioni  e  dei    mali  ,  che  avevano  i 
Bostoniani  a  sopportare.  Il  governatore  credette  il 
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meglio  di  congedar  l'assemblea  di  Virginia.  Ma  ^^^ 
^ssi  prima  di  risolversi  fecero  una  lega  ,  per  la  quale  c#G. 
dichiararono,  che  il   voler   far   forza  ad  una  sola'774< 
delle  colonie,  a  fine  d' indurla  ad  acconsentire  ad 
nna  arbitraria  tassa ,  si  riputasse  ^  come  se  si  voles- 
se a  tutte  far  forza  ;  esser  in  tal  caso  opportuno  e 
necessario ,  che  tutte  in  un  voler  solo  si  riunissero 
per  opporsi   a  si  perniziosi^  a  sì  detestabili  consi^ 
gli.  E  non  contenti  a  questo  j  fecero  una  delibera- 
zione,  che  fu  di  tutte  la  piìì  importante;  e  questa 
fu,  che  tutte  le  colonie  eleggessero  deputati  ,i  qua- 
li convenissero  ogni  anno  in  un  generale  Congres- 
so ,  per  deliberare  in  comune  intorno   gì'  interessi 
generali  deir  America. 

In  Boston ,  essendo  l'assemblea  generale  della 
provincia  stata  convocata ,  il  nuovo  governatore  si- 
gnificò loro, chele  calende  di  giugno,  in  conformi- 
tà della  provvisione  del  porto ,  dovessero  a  Salem 
la  sede  loro  trasportare;  ed  essendosi  accorto  ,  che 
l'assemblea  ,  per  evitar  la  transazione,  si  affretta- 
va a  voler  terminar  le  bisogna  ,  l'aggiornò  al  gior- 
no sette  di  giugno  in  Salem.  Raunati  a  Salem  non 
tardarono  punto  a  deliberare  sugli  affari,  che  corre- 
vano. I  capi,  tra  i  quali  il  più  vivo  era  Samuele 
Adams,  avevano  modellate  le  risoluzioni.  L'assem- 
blea decretò,  doversi  un  Congresso  generale  convo- 
care ;  elesse  i  deputati ,  che  a  questo  dovevano  in- 
tervenire, e  fece  le  provvisioni  per  le  spese  loro. 
Nella  città  di  Annapoli  i  Marilandesi,  in  quella  di 
Charlestown  i  Carolini'ànì ,  in  Filadelfia  i  Pensil- 
vanesi^  nella  città  della  Nuova-Londra  quei  di 
Connecticut^  a  Nuovo-Porto  quei  dell'  isola  di  Pio- 
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An.  di,  e  brevemente  tutte  le  provincie  dal  Nuovo- 
^^  ^Hampshire  sino  alla  Carolina  meridionale  fecero 
^n  le  assemblee  loro  ^  ed  abbracciarono  la  risoluzione 
di  far  il  Congresso  generale,  ed  i  deputati  loro  a 
questo  elessero.  Nissuna  provincia  ne  ebbe  meno 
di  due ,  né  più  di  sette.  La  città  di  Filadelfia  ,  es- 
sendo ricca  >  fiorente  e  popolosa  ^  e  posta  nel  mi- 
luogo tra  le  settentrionali  e  meridionali  provincie  , 
fu  trascelta  per  farvi  la  sede  del  generale  Con- 
gresso. 

La  bisogna  delle  leghe  contro  il  commercio  in- 
glese procedette  anche  con  molto  calore;  ed  in  que- 
sto si  adoperarono  con  grandissima  efficacia  le  as- 
semblee provinciali ,  le  adunanze  cittadine  ,  e  le 
congregazioni  di  corrispondenza.  E  se  ancora  fosse 
stato  possibile  raggiungere  all'animosità  ed  arden- 
za, già  si  gravi  e  si  universali,  originate  dalla  prov- 
visione del  porto  di  Boston ,  queste  furono  all'  e- 
:stremo  grado  portate,  quando  si  ebbero  le  novelle 
delle  due  altre  provvisioni  intorno  T  amministra- 
zione civile  della  provincia  di  Massaccusset  e  di 
quella  ancora  di  Quebec.  Perciò  la  congregazinne 
di  corrispondenza  di  Boston  mosse  una  deliberazio- 
ne molto  importante;  la  quale  fu^  che  si  facesse 
un  accordo  generale ,  il  quale  si  chiamasse  la  lega 
ed  alleanza  (  imitando  le  leghe  ed  alleanze ,  che 
s'eran  fatte  attempi  delle  guerre  civili  in  Inghil- 
terra ).  Gli  alleati  si  obbligassero  in  presenza  ò\ 
Dio,  e  promettessero  nel  modo  il  più  solenne  e  re- 
ìigioso  di  cessare  ogni  specie  di  commercio  coll'In- 
^hilterra,  facendo  tempo  dal  finire  del  prossimo 
mese  di  agosto,  e  ciò  fino  a  tanto  che  gli  ultimi  at- 
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ti  j  tanto  al)t)orriti,  fossero  dal  Governo  rivocati,  ed  an. 
i  diritti,  franchigie,  libertà  e  privilegi  restituiti  aliaci"  G. 
colonia  :  di  non  far  procaccio  né  uso,  dopo  quel*^-^^ 
termine,  di  niuna  grascia ,  o  derrata,  o  merce  in- 
glese^ e  di  cessare  pgni  commercio  o  traffico  qua- 
lunque con  coloro,  i  quali  o  ne  usassero ,  o  ne  in- 
troducessero, o  di  entrale  nella  solenne  lega  ricu- 
sassero. Aggiunsero  finalmente  la  minaccia,  che  in 
tanta  concitazione  d'animi  non  era  da  aversi  in 
poco  conto,  avrebbero  pubblicati  i  nomi  di  coloro, 
i  quali  questa  prova  non  avrebbero  voluto  dare  del- 
l'amor  loro  verso  i  diritti  e  le  libertà  dalla  patria. 
E  se  la  risoluzione  fu  audace ,  1'  esecuzione  non  fu 
lenta.  Tostamente  scrissero  e  mandarono  nelle  al- 
tre provincie  i  capitoli  della  lega,  esortando  gli  abi- 
tanti a  porre  i  nomi  loro.  Un  numero  infinito  chi 
per  amore,  e  chi  per  paura,  si  sottoscrissero  in  tutte 
le  Provincie j  ma  principalmente  in  quella  della 
Nuova-Inghilterra.  Solo  i  Filadelfiesi  nicchiarono  ; 
non  che  in  eguale  detestazione  non  avessero  i  pro- 
cedimenti delF  Inghilterra  ,  o  fossero  meno  dei  di- 
ritti loro  solleciti  j  ma  perchè  un  interrompimento 
totale  di  commercio  colla  Gran-Brettagna  pareva 
loro  una  cosa  di  sì  grande  importanza ,  e  cosi  dan- 
nosa a  molti  industriosi  abitatori  di  quella  città  , 
che  da  per  se  stessi  ripugnavano  molto  ad  abbrac^ 
ciarla.  E  però  desideravano  di  riferirsi  in  ciò  a 
quanto  dal  Congresso  generale  sarebbe  stato  deter- 
minato ,  promettendo  le  deliberazioni  sue,  e  fosse- 
ro quali  esse  si  volessero,  scrupolosamente  ese- 
guire. 

Il  generale  Gage  attonito,  ed  infiammato  al  no- 
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j-^  me  di  lega,  noQie  tanto  pieno  di  spavento  per  Ic 
eli G. orecchie  di  un  uffiziale  della  Corona  d'Inghilterra, 
'774 bandì  pubblicamente^  ch'essa  era  una  combinazio- 
ne illegale^  criminosa  e  contraria  alla  lealtà  dovuta 
al  Re.  Ma  elleno  furon  parole.  I  Massaccuttesi  pub- 
blicarono ,  il  bando  dei  governatore  esser  desso  ti- 
rannico, contendendo^  che  nissuno  può  impedire  i 
sudditi  di  accordarsi  tra  di  loro,  e  far  convenzioni 
per  mantener  i  diritti  loro  nei  casi  di  oppressione. 
Cosi  quelle  leggi,  che  il  Governo  inglese  si  era  per- 
suaso avessero  a  tranquillare  gli  animi  in  America, 
dividere  i  consigli ,  sedare  i  tumulti ,  procurare  la 
obbedienza,  quelle  furono^  che  originarono  più 
commozione,  più  concordia,  maggiori  garbugli,  e 
più  pertinace  risoluzione  al  resistere.  E  non  è  da 
credersi j  che  solamente  uomini  di  poco  statò,  o 
pochi  parziali  avessero  tanto  romore  concitato.  Per 
l'opposto  in  questa  opera  entrarono  uomini  di  ogni 
condizione,  tanto  per  ricchezze ,  che  per  autorità  o 
per  ingegno  ragguardevoli.  I  possessori  delle  tenute 
massimamente  erano  sopra  gli  altri  infiammati  e 
pertinacissimi  nel  voler  vincere  la  prova  contro  i 
Ministri,  ch'essi  malvagi  chiama  vana^  e  che  si  gran- 
demente detestavano. 

Intanto  il  di  delle  calende  di  giugno  a  mezzo  di 
ogni  bisogna  fu  posta  a  fine  nella  dogana  di  Boston, 
.ed  il  porto  chiuso  ad  ogni  nave^  che  ci  volesse  en- 
trare; e  nel  giorno  quattordici  fu  proibita  l'uscita 
a  quelle,  che  prima  entrate  vi  fossero.  Quello  in- 
tanto fu  osservato  come  di  nero  a  Williamsburgo^ 
città  capitale  della  Virginia  ;  in  tutti  gli  altri  luo- 
ghi, come  di  lutto.  A  Filadelfia  si  cessò  da  ogni  ne- 
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gozio,  e  tutti,  eccettuati  i  Quaccheri ,  serrarono  le  ^^^^ 
botteghe;  le  campane  suonarono  a  lutto.  Ma  i  Bo-di  G. 
stoniani  facevan  pietà.  La  città  loro  testé  si  ricca, '774 
si  prospera ,  si  piena  di  un  ospitale  e  cortese  popo- 
lo, ora  non  offeriva  più  che  lamenti  e  disperazione 
in  ogni  canto.  I  ricchi,  per  aver  perduto  V  uso  delle 
magioni  loro,  diventavan  poveri;  i  poveri,  perduta 
Topera,  eran  diventati  indigenti.  Ognuno  era  tratto 
a  parte  della  generale  sventura.  Una  soldatesca  ni- 
michevole,  che  correva  per  la  città,  pareva  ancora 
alle  miserie  loro  volesse  insultare.  Gli  abitanti 
della  provincia  di  Massaccusset,  e  di  tutte  le  altre 
venivan  bene  in  soccorso  loro  ;  in  Filadelfia  anda- 
rono attorno  sottoscrizioni  per  procacciare  sosten- 
tamento a  quei  Bostoniani,  i  quali  per  effetto  della 
nuova  legge  fossero  privi  di  vitto.  Ma  questi  ajuti 
non  bastavano  a  gran  pezza  in  tanta  necessitta;  e 
molti  fra  i  Bostoniani  erano  agli  estremi  casi  ri- 
dotti. Ma  se  gravi  erano  i  mali  che  sperimentavano, 
non  meno  grande  era  la  costanza  e  la  fortezza  d'a- 
nimo, colie  quali  gli  sopportavano.  Ed  ognun  può 
pensare,  che  si  andarono  diligentemente  rivolgen- 
do le  storie  antiche  e  moderne^  che  ci  hanno  tra- 
mandata la  memoria' dei  mali  sopportati  dagli  ami- 
ci della  libertà  in  difesa  di  questa ,  per  pubblicar- 
le, siccome  facevano,  con  istile  sovente  concitato, 
e  molto  più  spesso  gonfio,  nelle  gazzette,  e  favel- 
larne nelle  adunate,  e  potere  a  quelli  paragonare  i 
patimenti  dei  Bostoniani,  la  cui  costanza  con  som- 
missime  lodi  proseguivano.  Questi  chiamavano 
martiri  viventi  della  libertà;  questi  appellavano  di- 
fensori generosi  dei  diritti  dell'  uomo  ;  questi  ^ro- 
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'    '  nuiiziavano  degni  dei  pazienti  e  virtuosi  antenati 

di  cloro. 

*774  S'era  il  Governo  persuaso,  che  per  amor  dellm-», 
téresse,  essendo  tenuto  in  chiusa  il  porto  di  Boston 
gli  abitanti  dei  porti  vicini  ne  avrebbero  fatto  il 
lor  prò,  tirando  a  se  il  commercio,  che  in  quello 
prima  si  esercitava.  Il  che  credette  ,  dover  essere 
di  scisme  e  di  gelosie  utili  all'  intendimento  suo 
cagione.  Ma  la  cosa  procedette  molto  lontana  dall' 
aspettazione  sua.  Quei  di  Marblehead  ,  piccolo  por- 
to di  mare  tra  Boston  e  Salem  ^  e  a  tre  miglia  di- 
stante dalr  uno  e  dall'  altro  ^  e  quegli  stessi  di  Sa- 
lem offerirono  ai  Bostoniani  i  porti  loro ,  le  rive  , 
i  fondachi  da  ogni  spesa  liberi  e  franchi. 

Tra  queste  cose  eran  cessati  gli  uffìzj  di  quasi 
tutti  i  civili  magistrati  ;  poiché  quelli,  che,  secondo 
i  nuovi  ordini  stati  erano  eletti  ,  o  avevano  rifiuta- 
to,  o  il  popolo  non  gli  voleva  obbedire ,  od  impe- 
diva che  r  uffizio  loro  esercitassero.  Solo  il  Consi- 
glio, che  stava  presso  il  governatore,  poteva  le  sue 
faccende  espedire,  stantechè  fra  trentasei  nuovi 
consiglieri  eletti ,  due  soli  rifiutarono  il  maestra to. 
Ma  essendo  denunziati  al  pubblico,  come  inimici 
della  patria,  e  correndo  il  popolo  in  furia  alle  case 
loro^  i  più  rinunziarono.  Le  Corti  di  giustizia  eran 
sospese  ^  perchè  i  membri  non  volevano  a  norma 
della  nuova  legge  prestar  il  giuramento  ;  nò  cosa 
alcuna  operare  in  conformità  di  quella.  I  cancel- 
lieri, i  quali  avevan  mandati  fuori  le  cedole  di  ci- 
tazione, erano  stati  obbligati  a  chieder  perdonanza 
ne'diarj  pubblici,  e  di  promettere  di  non  espedirne 
altre  finché  non  fossero  le  leggi  riyocate,  ed  i  di- 
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plomi  reintegrati.  Il  popolo  correva  in  folla  a  riem*  ^^^ 
pir  le  sale  dei  tribunali,  acciocché  i  giudici  non  po-diC. 
tessero  trovar  luogo  ,  ed  invitati  a  sgombrare  ,   ri-* 774 
Spondevano^  non  riconoscere  altri  tribunali  né  altri 
niaeslrati^  che  quelli,  i  quali  secondo  gli  ordini  ed 
usi  antichi  fossero  eletti. 

I  più  persuadendosi,  che  le  cose  andassero  final- 
mente a  terminare  in  aperta  guerra ,  si  provvede- 
vano studiosamente  di  armi ,  e  dentro  vi  si  eserci- 
tavano ogni  giorno.  Nel  che  riuscivano  alFaspetta- 
szionej  essendo  mólto  spigliati  della  persona,  avvezzi 
alle  fatiche,  e  deditissimi  alle  cacce.  Sapevano  prin- 
cipalmente maneggiare  gli  archibusi  con  molta  de- 
strezza. Non  si  udiva  da  ogni  parte ^  che  romor  d' 
armi ,  o  suoni  di  pifferi  e  di  tamburi  ;  non  si  vede^ 
va  che  gente,  la  quale  con  grandissima  contenzio- 
ne imparava  le  mosse  e  V  uso  deirarmi;  giovani  e 
vecchi ,  padri  e  figliuoli ,  e  perfino  le  donne  in  ciò 
lutti  insistevano,  chi  per  apprendere,  e  chi  per  dar 
animo  e  conforto.  Fonder  palle,  far  procaccio  di 
polveri  erano  occupazioni  comuni  diventate.  Ogni 
cosa  rappresentava  l'immagine  di  una  vicina  guerra. 

Subito  dopo  l'arrivo  di  Gage  erano  giunti  in  Bo- 
ston due  reggimenti  di  fanti  con  alcuni  artiglieri  e 
cannoni ,  ed  accampatisi  nella  città.  Arrivaron  po« 
scia  parecchi  reggimenti  dall'  Irlanda^  dalla  Nuova- 
Jork  ^  da  Halifax  e  da  Quebec  ,  mandati  colà,  per- 
chè ponessero  il  pie  in  su  quelle  prime  faville.  Ciò 
vedevano  gli  abitanti  con  incredibile  gelosia  ,  la 
quale  fu  anche  accresciuta  per  avere  il  Generale 
posta  una  guardia  sull'istmo,  che  la  penisola,  do- 
ve sta  Boston^  colla  terra  ferma  congiunge.  Del  che 
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^^  il  colore  era  ,  che  si  impedisse  ,  non  desertassero  1 
di  G. soldati  ;  ma  la  cagione  ,  per  dar  ombra  agli  abitan- 
*^74 tipaccio  non  trasportassero  così  liberamente ,  co- 
me eran  soliti  di  fare  j  armi  dalla  città  ili  contado. 
]\uove  cause  di  scandali  nascevano  ogni  giorno  tra 
i  soldati  ed  i  cittadini.  I  romori  popolari  erano  e 
prontamente  rapportati^  ed  avidamente  uditi;  ad 
ogni  tratto  la  gente  si  sollevava  ;,  e  traeva. 

Il  governatore,  considerate  tutte  queste  cose,  è 
temendo  di  qualche  improvviso  accidente,  si  risol- 
vette a  fortificare  V  istmo  ,  e  faceva  caldamente 
procedere  in  questa  bisogna.  Se  ne  alterarono  gran- 
demente i  Bostoniani ,  come  anche  la  gente  del 
contado,  affermando,  questa  nuova  determinazio- 
ne del  generale  essere  un  principio  di  ostilità  ,  e  se- 
gno evidente  _,  che  si  voleva  ogni  cosa  sottomettere 
air  autorità  militare.  Laonde  correvano  fra  il  po- 
polo molte  dicerie  ,  e  si  facean  molte  minacce. 
Gage  y  temendo  volessero  procedere  più  oltre,  man- 
dò due  compagnie  di  soldati  a  pigliare  le  polveri  ^ 
che  stavano  deposte  nelf  armeria  di  Gharlestowii 
presso  Boston.  E  ciò  credette,  fosse  altrettanto  più 
prudente  cosa  T  eseguire  j  che  già  si  avvicinava  il 
tempo  della  mostra  annuale  delia  milizia  ,  nel  qua- 
le, se  qualche  sinistro  disegno  covassero  ,avrebber 
potuto  metterlo  ad  effetto.  11  popolo  ne  venne  in 
grandissima  rabbia.  Da  tutte  le  parti  si  assembra- 
rono ,  e  corsero  colle  armi  a  Cambridge.  Ebbero 
molta  fatica  i  più  prudenti  per  impedire,  non  traes- 
sero a  furia  a  Boston  per  farsi  restituir  le"  polveri  • 
o  quando  si  ricusasse  ,  assalire  senz'  altro  e  mano- 
metter la  guernigione.  Si  sparse  voce  in  mezzo  a 
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questa  esacerbata  moltitudine  ,  e  probabilmente  p^^ 
per  segreto   maneggio  dei  capi,  per  far  vedere  ai  di  C 
soldati  stanziati  a  Boston  ,  che  se  volessero  far  le  '77* 
pazzie  j,  bastava  la  vista  agli  abitanti  di  quella  pro- 
vincia d' imporre  loro  un  tal  freno  ^  che  mal  per 
loro,  che  Tarmata  e  la  guernigione  erano   venute 
alle  mani ,    e   traevano  colle  artiglierie  contro  la 
città,  e  che  a  mala  pena  sì  potevano  i  Bostoniani 
difendere.   11  romore  si  sparse  in  un  subito   per 
tutta  la  provincia  :  in  poche  ore  meglio  di  trenta- 
mila uomini  furono  in  armi ,  i  quali  con  grandis- 
sima celerità  marciavano  all' incontro  di  Boston  ,  e 
non  si  ristettero  finche  non  ebbero  avviso,  ch'era 
stato  un  romore  vano. 

Questo  moto  dio  origine  a  molti  altri,  ed  era  di- 
ventato uso  presso  che  giornaliero  di  trarre  alle  case 
di  quelli,  i  quali  o  avevano  i  nuovi  impieghi  accet- 
tati, o  s'  erano  in  qualche  modo  alle  pretensioni  in- 
glesi favorevoli  ,  o  alle  prerogative  americane  con- 
trarj  dimostrati.  Perciò  costoro  non  potendo  più 
«luna  sicurezza  trovare  ,  fuorché  dentro  la  città 
stessa  ,  i  membri  del  maestrato  sopra  la  dogana  ,  i 
gabellieri ,  ed  ogni  altra  sorta  di  pubblici  uffiziali , 
i  quali  s'erano  in  Salem  recati  per  esercitarvi  gli 
uffizj  loro,  se  ne  tornarono  in  Boston.  In  questa 
maniera  si  risolvettero  affatto  nello  spazio  di  po- 
chi mesi  quegli  ordini ,  che  eransi  per  la  provvisio* 
ne  del  porto  voluti  introdurre  dai  ministri. 

Né  si  contennero  le  commozioni  popolari  nella 
provincia  di  Massaccusset  ;  che  anzi  tutte  ebbero 
parte  nei  rivolgimenti. Temendo  gli  abitatori  qua  e 
là ,  che  il  generale  non  furasse  loro  le  mosse  rispet- 


23o  GUERHA.  americana; 

^^  to  alle  polveri ,  come  avevano  fatto  in  Charlestown, 


di  Ccorsero  ad  impadronirsi  di  quelle,  che  stavano  nei 
^ 774 Porti ,  o  nelle  polveriere  del  Re.  Così  accadde  a 
Portsmouth  nel  Nuovo-Hampshire  ^  dove  i  provin- 
ciali entrarono  a  stormo  nel  P'orte  ,  e  ne  portaron 
via  la  polvere  e  le  artiglierie.  I  Rodiani  fecero  lo 
stesso  ;  poiché  il  popolo  di  Nuovo-Porto  corse  a  cal- 
ca ad  insignorirsi  di  quaranta  pezzi  di  artiglierie, 
che  difendevano  il  porto. 

La  tolta  delle  polveri  a  Charlestown ,  e  le  forti- 
ficazioni ,  che  si  andavano  facendo  suir  istmo  di 
Boston ,  oltre  le  sommozioni  popolari  cagionarono 
«n'adunata  dei  delegati  dei  distretti  e  borghi  del- 
la contea  di  Suffolk,  di  cui  Boston  è  la  città  capi- 
tale. Fecero  risoluzioni  molto  vive  ;  non  doversi 
ìiiuna  obbedienza  prestare  agli  ultimi  atti  del  Par- 
lamento ,  ma  doversi  piuttosto  in  abborri mento  a^ 
vere  ^  essendo  essi  tentativi  per  ridurre  T  America 
in  servitù  ;  gli  ufiìziali  pubblici ,  eletti  a  norma  di 
quelli  ,  essere  contro  gli  ordini  e  gli  statuti  della 
costituzione  ;  che  la  contea  avrebbe  tenuti  inden- 
ni quegli  uffiziali  subordinati ,  i  quali  ricusassero 
.  di  eseguire  i  decreti  dei  superiori  secondo  i  nuovi 
ordini  eletti;  che  gli  esattori  della  pecunia  pubblica 
la  ritenessero  ,  e  nissun  pagamento  effettuassero 
finché  le  antiche  leggi  della  colonia  non  fossero 
reintegrate ,  od  altrimenti  non  fosse  dal  Congresso 
.provinciale  ordinato  ;  che  coloro,  che  avessero  le 
nuove  cariche  accettate  ^  dovessero  rinunziare  pri- 
ma del  giorno  venti  di  settembre  ;  e  quando  no  , 
Ibsser  <  hiariti  nemici  della  patria  ;  che  si  elegges- 
sero utflziali  di  milizia  in  ogni  borgata  y  tutti  gen- 
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te  perita  nelle  armi  ^  ed  ai  diritti  del  popolo  indi-  An, 
nata;  ch'essendosi  avuto  lingua,  che  si  volessero ^^' ^* 
pigliare  certe  persone  della  contea,  cosi  si  doves- 
sero,  ove  ciò  si  mettesse  ad  efifetto,  pigliare  e  cu- 
stodire uffiziali  del  Re,  affinchè  servissero  di  stati- 
chi  j  che  si  esortassero  i  popoli  a  contenersi  nella 
quiete  ,  e  tal  contegno  serbare ,  tal  resistenza  op- 
porre ferma,  uniforme  e  perseverante  in  una  con- 
tesa di  tanto  momento,  in  una  causa  tanto  solen- 
ne^ che  si  potesse  meritare  T  approvazione  dei  sag- 
gi e  l'ammirazione  degli  uomini  valorosi  di  ogni 
contrada  e  di  ogni  età. 

Un'  altra  assemblea  ,  ma  questa  di  tutta  la  pro- 
vinci  a  di  Massaccusset ,  si  fece  in  Salem.  Alla  qua- 
le non  intervenendo  il  governatore  j  si  risolvettero 
in  Congresso  provinciale^  e  chiamarono  presidente 
Hancock.  Dolutisi  prima  col  governatore  delle  for- 
tificazioni dell'  istmo ,  fecero  insoliti  consigli  per  la 
difesa  della  provincia.  Provvedevano  munizioni  , 
riempivano  i  magazzini  di  vettovaglie,  ed  arruola* 
vano  dodici  mila  uomini  di  milizia  ^  che  chiamar 
rono  minuti  uomini^  come  sarebbe  a  dire  uomini, 
i  quali  debbono  tenersi  pronti  a  marciare  ad  ogni 
minuto  ,  o  subito  dopo  T  avviso  di  un  minuto.  Le 
determinazioni  e  le  esortazioni  del  Congresso  pro- 
vinciale erano ,  come  se  da  un  maestrato  legittimo 
fatte  fossero,  con  ogni  puntuahtà  poste  ad  effetto. 
Così  i  consigli  presi  dai  Ministri  d' Inghilterra  par^ 
torirono  in  America  effetti  contrarj  all'  intendimen- 
to loro  ;  e  già  ogni  cosa  vi  si  volgeva  alla  guerra 
cittadina. 
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d»  C.     In  mezzo  a  tutti  questi  romori ,  ed  in  tanta  ap- 
^'^^^ prensione  delle  future  cose,  raunossi  in  Filadelfia 
il  Congresso  generale  ,  al  quale  intervennero  i  de- 
putati di  tutte  le  provincie  americane. 
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LIBRO   QUARTO. 

Xl  di  quattro  di  Settembre  arrivarono  in  Filadel- 

fia  i  deputati  di  ciascuna  colonia  ,  eccetto  quei  delia  An. 
Carolina  settentrionale,  che  indugiarono  sino  ai,^„i 
quattordici  dello  stesso  mese.  Tutti  erano  uomini 
di  gran  conto,  ed  in  molta  stima  e  grazia  dell' uni- 
versale. Non  eran  essi  gente  priva  dei  beni  della 
fortuna  :  ma  per  lo  contrario  persone  abbienti  tutti 
ed  alcuni  anche  di  abbondanti  facoltà  dotati.  Pa- 
recchi avevano  il  mandato  di  fare  ogni  opera  loro 
per  assicurare  la  libertà  dell  America  coi  mezzi  più 
opportuni ,  e  V  antico  corso  delle  cose  coir  Inghil- 
terra ristorare  ;  altri  di  procurare  quelle  dehbera- 
zioni  in  riguardo  all'esercizio  del  commercio,  che 
la  potessero  a  più  mansueti  consigli  verso  le  colo- 
nie piegare;  altri  in  fine  avevano  il  mandato  am- 
plissimo di  far  tutto  ciò ,  che  nelle  presenti  occor- 
renze credessero  più  acconcio  ,  ed  al  ben  pubblico 
più  conducevole.  Assembratisi  il  giorno  cinque  sta- 
bilirono ,  che  le  deliberazioni  loro  fossero  e  doves- 
sero tenersi  segrete  ;  e  che  i  partiti  si  rendessero 
non  per  teste ,  ma  per  colonie  ;  vale  a  dire ,  che  eia- 
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j^^  scuna  Colonia  potesse  rendere  un  solo  suffragio  ^  e 
4i  G.non  più,  qualunque  fosse  il  numero  de' suoi  depu- 

'7 74 tati.  Elessero  presidente  Peyton  Randolfo  di  Vir- 
ginia ,  e  segretario  Carlo  Thompson.  Erano  cin- 
quantacinque ,  e  si  troveranno  i  nomi  loro  scritti  a 
piè(i). 

Da  molto  tempo  non  era  stata  fra  gli  uomini  tant' 
aspettazione,  né  spettacolo  di  tanto  momento ,  co- 
me quello ,  che  alle  menti  loro  offeriva  il  presente 
Congresso  americano.  E  per  verità  era  essa  una  co- 
sa^ siccome  nuova,  cosi  ancora  niaravigliosa ,  che 
una  nazione  sino  a  quei  dì  pressoché  ignorata  dal- 
le nazioni  europee ,  e  solo  quasi  conosciuta  pel  com- 
mercio ,  che  andava  esercitando  in  questa  parte  ed 
in  quella  ,  ora  da  quello  stato  di  obblivione  scuo- 
tendosi ^  e  quasi  da  un  lungo  sonno  destandosi, 
pigliasse  tutto  ad  un  tratto  in  mano  sua  le  redini 
del  governo  di  se  stessa  ;  che  le  varie  parti  della 
medesima  sin  là  divise  tra  di  loro ,  ora  in  un  corpo 
solo  si  riunissero ,  che  paresse  da  una  sola  mente 
mosso  ;  e  che  scostandosi  dalla  consueta  e  diuturna 
obbedienza  si  ardisse  con  audacissimo  consiglio  all' 
antica  madre ,  ad  una  potentissima  nazione  resiste- 
re e  contrastare.  S'eran  bene  osservati  nei  vasti 
domìnj  della  Spagna  in  America  di  quando  in  quan- 
do alcuni  moti  popolari  ;  ma  questi  stati  erano  dal 
Governo  di  leggieri  sedati;  e  nelle  colonie  porto- 
ghesi il  corso  della  pubblica  pace  non  era  stato  mai 
interrotto.  La  Francia  parimente  aveva  sempre 
sperimentati  i  sudditi  suoi  delle  colonie  americane 
inclinati  all'  obbedienza ,  ed  al  conformarsi  di  buon 
grado  alle  leggi  ed  ai  coraandamenti^della  metro' 
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poli.  Le  Colonie  inglesi  le  prime  dovevano  questo  ^^j 
esempio  porre  della  resistenza  e  della  propensione  di  C. 
alla  guerra  cittadina.  La  qual  cosa  però  era  Tefifet-  ^774 
to  necessario  degli  ordini  pubblici  dell'  Inghilterra 
e  delle  sue  colonie  ;  delle  opinioni ,  che  in  queste 
regnavano  ;  della  memoria  degli  antichi  rivolgi- 
menti, come  pure  dei  mali  umori ,  che  di  tempo 
in  tempo  vi  si  erano  manifestati,  e  che  ora  per  la 
prima  volta  minacciavano  una  evidente  e  prossima 
rovina.  Imperciocché  il  Congresso  d'  Albania  non 
aveva  avuto  nulla  d'illecito,  essendo  anzi  dalle  au- 
torità legittime  convocato ,  ne  nissuna  tendenza 
prossima  a  cose  nuove,  quantunque  in  ultimo  i 
consigli  segreti  di  coloro,  che  v'inter vennero ^  fos- 
sero forse  volti  alla  independenza  ;  ma  in  fatto  non 
vi  si  regolarono  che  gli  interessi  delle  colonie  in- 
glesi colle  vicine  nazioni  indiane.  Il  Congresso  poi 
della  Nuova-Jork  ,  non  essendo  ancora  a  tanta  cal- 
dezza concitati  gli  animi  quando  ei  fu  convocato, 
né  si  olire  trascorsi  i  disordini  popolari ,  né  il  Go- 
verno fatte  avendo  tante  deliberazioni  rigorose^  né 
distrutti  tanti  statuti colonarj;  né  essendo  da  un  altro 
canto  i  delegati  a  quel  Congresso ,  sebbene  di  mol- 
ta ,  non  però  di  tanta  estimazione  presso  i  popoli 
americani ,  come  quelli  del  Congresso  di  Filadel- 
fia, non  aveva  gli  animi  cosi  disiosi  delle  future  co- 
se tenuti,  come  questo.  I  coloni  riguardarono  so- 
pra di  esso ,  come  sopra  un  convento  d' uomini  i 
quali  dovessero  ad  ogni  modo  liberar  la  patria  dai 
pericoli,  che  le  sovrastavano 5  molti  credendo,  ch^ 
coir  industria  e  prudenza  loro  ,  e  coU'autorità,  che 
avevano  presso  i  popoli  grandissima  ,  avessero  ad 
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^^  ottenere  dal  Governo  sollievo  a  quei  mali ,  che  gli 
di  G. opprimevano,  e  T  antico  ordine  di  cose  ristorare, 
'774 Alcuni  altri  si  erano  dati  a  credere  ,  che  avrebbero 
la  nazione  americana  a  quella  independenza  con- 
dotta, ch'era  il  primo  e  sommo  desiderio  loro^  e 
sto  per  dire  queir  agonia  ,  della  quale  essi  erano 
notte  e  di  travagliati  -,  e  punti.  La  fede  che  aveva- 
no nel  Congresso  collocata^  era  eguale  all'odio  che 
avevano  contro  le  nuove  leggi  conceputo;  ed  igno- 
rando per  l'ordinario  l'universale  dei  popoli  gli  o- 
stacoli ,  che  nelle  grandi  imprese  s'incontrano,  e 
trovandosi  allevati  coli'  avere  scaricato  addosso  a 
pochi  la  briga  di  tutti  5  attribuendo  anche,  sicco^ 
me  soglion  fare  ,  più  efficacia  di  quel,  che  aver  pos- 
sono veramente  ,  ai  nuovi  maestrati ,  s' erano  gene- 
ralmente elevati  a  grandissima  speranza.  E  sicco- 
me r  unione  degli  animi  è  il  più  efficace  mezzo  per 
riuscire  nelle  opere,  che  s' intraprendono  ,  così  que- 
sta era  maravigliosa,  e  tutti  volevano  metterci  la 
vita  e  le  facoltà  loro  per  condurla  a  buon  fine.  Non 
che  non  vi  fossero  dissenzienti ,  i  quali  avrebber  vo- 
luto tutt'  altra  via  tenere ,  che  questa  ;  ma  essi  era- 
no pochi  in  quel  primo  impeto,  ed  isbigottiti  dal 
consenso  e  calore  universale  degli  altri.  Nissun  si 
pensi ,  che  un  altro  Geverno ,  comunque  dalla  diu- 
turnità del  tempo  confermato  e  di  forti  armi  mu- 
nito, abbia  mai  tanta  volontà  e  prontezza  all'ob- 
bedire provate^  quante  il  Congresso  americano. 
Volevansi  ricevere  le  deliberazioni  sue  non  solo  co- 
me leggi  utili  ed  acconce  da  un  buon  Governo  de- 
rivanti ;  ma  come  dettami  e  quasi  oracoh  d'  uomi- 
ni consegrati  e  votatisi  generosamente  al  bene  ed 
aU'  utilità  della  patria. 
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In  tal  condizione  si  trovavan  le  cose  in  America  p^^ 
al  tempo  della  convocazione  del  Congresso.  Ma  indi  C. 
Europa  la  novità  del  caso  aveva  grandemente  ed* 774 
universalmente  sollevati  gli  animi  ;  ed  in  alcuni 
indotto  il  timore  ;  in  molti  la  speranza  ;  in  tutti  la 
maraviglia.  In  Inghilterra  i  ministeriali  gridavano 
a  testa  contro  V  ardimento ,  cì\  essi  chiamavano  ri- 
belle y  dei  sudditi  americani ,  e  già  si  proponevano 
di  venirne   alle  più    rigorose  determinazioni .  Ei 
non  potevano    restare  capaci ,  come  un  popolo  ^ 
quale  l'  Americano  si  trovava  ^  ch'era  stato  sem- 
pre dall'amore    delle  sette  in  varie  e  diverse  par- 
ti distratto^   ora  potesse  in  un  solo  animo,  ed  in 
una  sola  volontà  convenire;  che  deposti  quei  ran- 
cori, che  tra  gli  uni  e  gli  altri  correvano  per  causa 
di  diversi  interessi  ed  opinioni,  ora  in  ciò  tutti  con^ 
corressero  a  volere  quello^  eh'  essi  credevano  i  di- 
ritti loro  contro  1^  Inghilterra  difendere  e  mantene- 
re. Non  potevano  recarsi  in  mente,  come  una  na- 
zione ,  la  quale  viveva  in  sul  commercio^  che  non 
aveva  navilio  guerresco,  che  aveva  le  principali 
città  sue  esposte  ai  danni  di  un  nemico  armato  in 
mare  j  che  non  era  provveduta  di  un  esercito  stan- 
ziale ed  esercitato  in  guerra^  avesse  V  ardimento 
di  contrapporsi  alle  voglie  della  nazione  britannica 
potente  in   suU'  armi,  gloriosa  pei  recenti  fatti, 
abbondante  di  pecunia  pubblica  e  privata,  avente 
un  Governo  costituito  da  lungo  tempo,  fornitissima 
di  navi  da  guerra  e  di  munizioni  di  ogni  sorta,  e 
copiosa  di  capitani  espertissimi  nelle  battaglie  tanto 
di  terra,  che  di  mare.  Da  un'altra  parte  si  discor- 
reva j  che  non  si  doveva  prendere  maraviglia  dell' 


^^^^^^^       IO  GUERRA  AMERICANA 

^^  ardire  degli  Americani,  stantechè,  quand*  anche 
di  C.  fosse  vero  essere  i  medesimi  in  peggiori  termini 
'774quanto  alla  facoltà  di  esercitar  la  guerra,  posti,  che 
la  Gran-Brettagna  non  era^  gli  uomini^  cui  il  fer- 
vore delle  opinioni  politiche  agita  e  muove,  non 
la  guardano  cosi  nel  sottile,  e  non  istanno  sulle 
probabilità  delle  cose  avvenire  ;  che  del  rimanente 
non  era  V  Inghilterra  medesima  esente  da  molte  e 
gravi  difficoltà ,  essendo  in  questo  stesso  soggetto 
della  causa  americana  divisa  dall'  amor  delle  parti, 
sicché  sia  forza ,  che  una  porzione  di  essa  debba 
molto  suo  malgrado  recarsi  a  danni  dell'  America  ; 
essendovi  un  immenso  mare  frapposto  tra  di  essa  e 
le  terre,  dove  si  dovrebbe  la  guerra  esercitare;  il 
che  debbe  necessariamente  produrre  una  spesa  sen- 
aa  fine ,  un  guasto  di  munizioni  enorme  ^  una  per- 
dita d' uomini  non  poca  ^  ed  una  gran  tardità  ,  e 
spesso  anche  una  inopportunità  di  deliberazio- 
ni. Si  considerava  inoltre,  che  il  tesoro  pubbli- 
co deir  Inghilterra  era  a  molto  stretti  termini  ri» 
dotto  per  r  esorbitante  debito  contratto  ne'  tem* 
pi  andati,  e  massimamente  a  quei  dell'ultima 
guerra;  che  non  era  l'entrala  a  gran  pezza  e- 
guale  air  uscita  ;  e  che  un  incremento  si  grave  di 
spesa  ,  che  si  avrebbe  in  questa  nuova  guerra  ad 
incontrare ,  avrebbe  del  tutto  messo  in  fondo  le  fi- 
nanze dello  Stato.  Aggiungasi,  che  l'America  era 
/Una  contrada  molto  accomodata  alle  difese,  essen- 
do essa  piena  di  selve  senza  via ,  frequente  di  la- 
ghi, di  fiumi  e  di  montagne;  scarsa  di  strade  pas- 
satoje,  e  abbondante  di  passi  stretti  e  forti ,  e  di 
tragetti  ^  i  quali  sono  dai  soli  abitanti  conosciuti. 
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Né  sì  deve  passar  sotto  silenzio,  che  la  ricordanza  ^j^ 
delle  passate  cose  doveva  di  necessità  molto  effetto  di  C. 
generare  nella  mente  di  quei,  che  dirigevano  lo  Stato  '774 
in  Inghilterra ,  inducendovi  molta  dubitazione  ed 
incertezza  ;  imperciocché  quest'era  quella  causa  i- 
stessa ,  che  un  secolo  addietro  si  era  disputata  iu 
Inghilterra  ,  e  che  dopo  tante  contese,  e  tanto  san- 
gue ,  avea  finalmente  una  totale  rivoluzione  pro- 
dotta ,  e  trasportato  lo  scettro  britannico  nelle  ma- 
ni di  una  nuova  famiglia  di  regnanti.  Questo  do- 
veva eziandio  nei  Capi  del  Governo  un  certo  di- 
sdegno partorire  molto  accomodato  a  pervertire  gV 
intelletti  loro,  e  ad  allontanargli  dai  temperati  e 
prudenti  consigli.  Certamente,  da  quella  rivoluzio- 
ne in  poi ,  non  ebbe  il  Governo  d' Inghilterra  im- 
presa più  difficile  a  maneggiare  ^  che  questa  ,  né 
che  più  funesto  augurio  avesse,  né  che  si  imminente 
pericolo  arrecasse,  né  che  tanta  rovina  nel  cuore  stes- 
so del  regno  minacciasse.Si  teneva  anche  per  sicuro, 
che  non  sarebbero  mancati  agli  Americani  i  soc- 
corsi esterni.  Imperciocché  quantunque  i  potenta- 
ti europei ,  i  quali  possedevano  colonie  in  Ameri- 
ca ,  non  potessero ,  se  non  se  con  una  certa  gelosia, 
riguardare  questi  moti  delle  provincie  inglesi^  cre- 
dendo fosse  questo  un  cattivo  esempio  posto  avan- 
ti agli  occhi  dei  sudditi  proprj ,  e  dubitando^  se 
quelle  riuscivano  nei  disegni  loro ,  che  anche  que- 
sti potessero  per  avventura  far  pensieri  perniziosi, 
ed  alla  lealtà  contrari,  tuttavia  si  assicuravano  mol- 
to ,  pensando ,  che  molto  mancava  che  i  coloni  lo- 
ro fossero  impressi  di  que' concetti  in  fatto  di  cose 
appartenenti  allo  Stato  ^  i  quali  presso  gli  abitatori 
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^^  delle  colonie  inglesi  si  osservavano.  E  dall'  altro 
di  G. canto  il  desiderio  ,  che  nutrivano,  di  vedere  ab- 
.'774bassata  la  potenza  dell' Inghilterra ,  era  cagione  , 
che ,  o  quel  pericolo  non  vedevano ,  o  veduto  lo 
dispregiavano  ;  perchè  questo  pericolo  era  lontano 
ed  incerto,  mentre  il  benefizio  dell' in  Qevolimen- 
mento  della  Gran-Brettagna ,  che  doveva  probabil- 
mente dalla  guerra  americana  origine  avere  ,  era 
vicino,  e,  se  non  sicuro  ,  almeno  assai  verisimile. 
Ma  fra  le  altre  nazioni  deirEuropa,  le  quali  tutte 
più  o  meno  erano  alla  causa  degli  Americani  favo- 
revoli ,  essendo  tutte  contro  quello ,  eh'  esse  chia- 
mavano la  tirannide  inglese ,  piene  di  mala  voglia, 
nissuna  si  dimostrò  in  questo  più  viva  della  fran- 
cese. Il  desiderio  di  vendetta,  le  brame  della  riscos- 
sa, la  rimembranza  dell'antico  splendore,  ed  il  do- 
lore delle  recenti  ferite  non  bene  ancora  racconce 
facevano  si,  che  il  Governo  francese  fosse  all'im- 
presa degli  Americani  propenso.  Ei  non  aspettava 
altro  che  gli  estremi  casi,  e  l'occasione  propizia  per 
discoprirsi.  Non  ignora  vasi  fra  la  gente  questo  in- 
tendimento dei  Ministri  di  Francia  ;  e  perciò,  sicco- 
me nissun  popolo  è  più  tenero  a  lasciarsi  andare 
alle  impressioni  di  chi  il  governa ,  che  il  francese , 
le  parti  degli  Americani  erano  in  questa  contrada 
con  somma  contenzione ,  e  con  molto  ingegno  di- 
fese e  sostenute.  Del  che  se  ne  avevano  anche  al- 
tre, e  molto  manifeste  cagioni.  I  popoli  di  Erancia, 
sebbene  siano  per  lo  più  vissuti  sotto  una  maniera 
di  Governo  molto  stretta^  hanno  però  sempre  te- 
nuto in  gran  pregio  quegli  uomini  e  quei  popoli , 
^.he  le  proprie  libertà  con  coraggio  e  con  ardire  di- 
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feso  hanno  contro  le  usurpazioni  della  tirannide  .  j^^. 
Imperciocché  essendo  essi,  quando  da  quella  loro  di  C. 
esorbitante  immaginativa  stravolti  non  sono,  e  fuori  *  774 
di  loro  medesimi  trasportati,  generalmente  di  na- 
tura amorevole  e  dolce ,  cosi  sono  anche  molto  in- 
clinati a  favorir  coloro,  i  quali  si  trovano,  o  pajono 
oppressi ,  massimamente  quando  questi ,  e  con  co- 
stanza sopportano  F avversità  della  fortuna,  e  con 
coraggio  s' ingegnano  di  vincerla  ,  e  ad  ogni  modo 
l'impresa  loro  ha  in  se  stessa  qualche  cosa  d'ani- 
moso, di  onorevole  e  di  grande.  Tale  si  era,  o  tal 
pareva  la  causa  degli  Americani ,  e  tale  si  era  in 
Francia  la  propensione  generale  verso  i  medesimi. 
A  ciò  si  deve  aggiungere  ^  che  in  questi  tempi  ap- 
punto gli  scrittori ,  i  quali  avevano  delle  cose  ap- 
partenenti allo  Stato  ragionato,  in  ogni  paese,  ma 
principalmente  in  Francia,  si  erano  alle  maniere 
di  un  Governo  più  largo  favorevoli  dimostrati  ;  ed 
erano  perciò  nate  negli  uomini  d'  allora  assai  gene- 
ralmente opinioni ,  che  molto  inclinavano  alla  ci- 
vile libertà.  Questi  libri  con  maggior  attenzione  e 
desiderio  si  leggevano,  e  queste  opinioni  più  vi  si 
propagarono,  e  più  profonde  radici  gettarono,  quan- 
do si  ebbero  le  nuove  della  querela  americana.  Que- 
st'era  in  vero  lo  sperimento,  questa  la  pruova  at- 
tuale di  quelle  opinioni ,  che  già  tanto  si  erano  dr^ 
latate ,  e  che  tanto  lusingavano  le  menti  degli  uo- 
mini di  quei  tempi.  Si  nelle  compagnevoli  brigate, 
come  nelle  scritture,  che  in  gran  numero  in  Fran- 
cia si  pubblicavano  ogni  dì ,  gli  Americani  erano 
con  sommissime  lodi  esaltati  ^  e  la  causa  loro  con 
ogni  sorta  di  argomentazioni  e  di  onorevoli  esempi 
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^^  difesa  e  mantenuta.  E  se  a"  tempi ,  in  cui  la  Pran- 
di C.cia  aveva  ^  dopo  la  cessione  fatta  dalla  repubblica 
*774di  Genova ,  intrapresa  la  conquista  dell'  isola  di 
Corsica  ,  vi  erano  molti  fra  i  Francesi ,  i  quali  la 
determinazione  dei  Corsi  a  volersi  difendere  e  lo- 
davano ed  ammiravano ,  e  da  un'  altra  parte  la  ri- 
soluzione del  proprio  Governo  a  volergli  soggiogare 
detestavano  ed  apertameute  condannavano ,  nissu- 
no  non  dubiti,  che  nel  presente  caso  i  parziali  de- 
gli Americani  non  fossero  molti  più,  e  che  più  vivi 
e  più  risentiti  non  si  dimostrassero.  Quando  ven- 
nero poi  le  novelle  deir  adunata  del  Congresso  _, 
non  si  può  dire  con  quant'allegrezza,  e  con  quanto 
accrescimento  di  speranze  nuove  elleno  siano  stato 
ricevute.  I  nomi  dei  Deputati  erano  portati  a  cielo. 
Si  diceva  in  ogni  luogo  ;  gettasser  via  dal  collo  il 
giogo  della  superiorità  inglese  ;  si  sottraessero  a 
quella  servitù  ;  stabilissero  nella  patria  loro  la  ci- 
vile libertà,  e  questo  esempio  ponessero,  che  i  prin- 
cipi non  possono  senza  pericolo  loro  gli  ordini  e  le 
leggi  pubbliche  violare  ^  né  intraprendere  i  privi- 
legi e  le  immunità  dei  popoli  soggetti.  Così  anda- 
vano continuameate  i  Francesi  c©n  nuovi  trovati , 
e  con  varie  maniere  di  argomenti  provocando  gli 
animi  già  molto  esacerbati  degli  Americani ,  e  vie- 
maggiormente  irritando  quelle  piaghe  ,  che  già  fa^ 
cevano  vista  di  volersi  inciprignire ,  per  farle  dèi 
tutto  incurabili  diventare.  In  tal  modo  il  Congres- 
so aveva  in  suo  favore  volte,  non  solo  le  opinioni 
dei  popoh  americani  ^  ma  quelle  ancora  general- 
mente dei  popoli  europei ,  e  dei  loro  Governi  me- 
desimi jf  siccome  anche  non  poca  parte  degli  abi- 
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tanti  della  Gran-Brettagna  stessa.  Tanto  era  in  quei^j^ 
tempi,  o  il  desiderio  di  cose  nuove,  o  l'amore  della  di  G« 
libertà  ,  o  la   propensione  a  scuotere  dalla  bocca '774 
quel  freno ,  che  dall'  autorità  di  chi  governa  fosse 
stato,  o  venisse  imposto.  Ognuno  intanto  stava  col- 
l'animo  sospeso  aspettando  qual  fosse  per  esser 
r  esito  di  una  si  importante  contesa,  e  quali  le  pri- 
me deliberazioni ,  che  il  convento  americano  fosse, 
in  una  cosa  di  tanto  momento ,  per  abbracciare. 

Ei  non  v'  ha  dubbio ,  che  i  primi  pensieri  del 
Congresso  dovevano  rivolgersi  alla  provincia  di 
Massacciusset  ed  alla  città  di  Boston.  E  siccome  le 
determinazioni  dell'assemblea  di  SufFolk  erano  fra 
le  altre  state  le  più  vive  e  le  più  importanti ,  cosi 
osso  statuì  di  confermarle.  Risolvettero  adunque, 
che  grandissimo  dolore  sentivano  all'infortunio  dei 
concittadini  loro  della  provincia  di  Massacciusset , 
originato  dagli  ultimi  ingiusti  e  crudeli  atti  del  Par- 
lamento britannico  ;  che  molto  approvavano  la  sa- 
pienza e  la  fortezza,  che  si  erano  contro  si  malvagio 
determinazioni  dei  Ministri  dai  Massacciuttesi  dimo- 
strate; raccomandavano  si  perseverasse  e  si  met- 
tessero ad  effetto  le  risoluzioni  deir  assemblea  di 
Suffolk  ;  che  si  doveva  ottima  speranza  avere ,  che 
gli  sforzi  uniti  dell'America  settentrionale  avreb- 
bero la  nazione  britannica  persuasa  dell'impruden- 
te ,  ingiusta  e  pericolosa  condotta  dei  presenti  Mi- 
nistri ,  sicché  presto  avessero  i  Consigli  britannici 
a  commettersi  a  uomini  di  miglior  animo  ;  e  final- 
mente, che  quelle  contribuzioni,  che  in  tutte  le 
colonie  si  erano  incominciate  a  raccogliere^  doves- 
ser  continuarsi  in  sollievo  e  sostentamento  dei  B»« 
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^j^  stoniani.  E  siccome  quando  si  vuole  la  guerra,  a 
di  G.  suol  sempre  dimostrar  più  vivo  il  desiderio  della 
'774pace,  così  scrissero  una  lettera  al  Generale  Gage, 
pregandolo  cessasse  i  preparamenti  ostili^  i  quali 
un  popolo  pacifico  provocavano  a  nimicbevoli  pro- 
cedimenti ;  il  che  avrebbe  impedito^  che  gli  sforzi 
del  Congresso  ristorar  potessero  la   buona  intelli- 
genza colla  comune  patria,  ed  avrebbe  in  mezzo  di 
loro  indotte  tutte  le  calamità  della  civil  guerra.  So- 
pra tutto,  discontinuasse  le  fortificazioni  di  Boston, 
proteggesse  le  proprietà  ^  frenasse  la  licenza  m.ili- 
tare ,  e  la  libera  comunicazione  ristorasse  tra  la 
città  «d  il  contado.  Alla  qual  lettera  Gage ,  quan- 
tunque il  Congresso  non  fosse ,  giusta  gli  statuti 
pubblici,  un  maestra to  legittimo,  volendo  egli  dar 
del  buono  per  la  pace,  rispose:  che  nissuna  soldate- 
sca aveva  mai  minori  motivi  dato  di  doglienze  di 
quella  ,  che  allora  stanziava  in  Boston  ,  malgrado 
gl'insulti  e  provocazioni  giornaliere  fatte  dagli  abi- 
tanti^ tanto  agli  uffiziali,  quanto  ai  soldati;  che  la 
comunicazione  tra  la  città  ed  il  contado  era  sem- 
pre libera  stata,  e  sarebbe  tuttavia,  se  gli  abitatori 
non  gli  dessero  cagione  di   pigliar  altre  delibera- 
zioni . 

Decretò  ancora  il  Congresso  ,  che ,  se  si  tentasse 
di  mettere  ad  esecuzione  colla  forza  gli  ultimi  atti 
del  Parlamento,  in  tal  caso  tutta  l'America  doves- 
se nella  opposizione  loro  gli  abitanti  di  Massaccius- 
set  ajutare;  che  se  fossesi  creduto  necessario  di  ri- 
muovere i  cittadini  da  Boston  nel  contado ,  tutti 
dovessero  contribuire  a  ristorargli  dei  danni ,  che 
avessero  a  sopportare;  e  che  ogni  qualsivoglia  per- 
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sona  y  la  quale  qualche  commissione  o  autorità  se-  ^^ 
condo  le  nuove  leggi  accettasse,  fosse  di  tutti  in  ab- di  G. 
borriraento  avuta.  *^'^^ 

Ei  credette  ancora  f()sse  utile  e  necessaria  cosa  il 
ricorrei'e  alle  solite  leghe  contro  il  commercio  in- 
glese; e  perciò  ricercò  i  mercatanti  delle  colonie , 
sospendessero  ogni  incetta  di  merci  dall'Inghilter- 
ra,  finché  fossero  pubblicate  le  intenzioni  sue  in- 
torno i  modi  da  seguirsi  per  preservare  la  libertà 
deirAmerica.  Tosto  si  contrasse  universalmente  la 
lega  secondo  la  mente  del  Congresso  ;  e  di  più  si 
stabili ,  che  ogni  trasporto  di  merci  verso  la  Gran- 
Brettagna,  r Irlanda  e  le  isole  dell'Indie  occiden- 
tali cessasse  il  primo  settembre  1775  ,  se  prima  di  i 
questo  tempo  non  si  fosse  delle  americane  querele 
fatto  ragione.  Pu  questa  volta  la  lega  osservata  con 
maraviglioso  consentimento. 

Ma  una  cosa  di  somma  importanza  era  quella  di 
determinare,  quali  fossero  le  pretensioni  dell'Ame- 
rica ,  e  quali  i  termini ,  in  cui  ella  avrebbe  accon- 
sentito a  ritornarne  all'antica  amicizia  e  congiun- 
zione. A  questo  fine  il  Congresso  pubblicò  una  di- 
chiarazione y  che  intitolò  :  Dichiarazione  dei  di^ 
ritti ,  la  quale  fu  con  molto  studio  elaborata.  In 
questa  incominciò  il  Congresso  con  parole  gravis- 
sime a  lamentarsi ,  che  il  Parlamento  abbia  in  que- 
sti ultimi  anni  voluto  tassar  le  eolonie,  stabilire  un 
insoHto  maestrato  sopra  le  dogane,  ampliare  la  giu- 
risdizione delle  Corti  deirAmmiragiiato  ;  che  ab- 
bia conceduti  salar]  ai  giudici  indipendentemente 
dalle  assemblee  colonarie^  mantenuti  eserciti  stan- 
ziali in  America  a' tempi  di  pace:  ordinato,  siano 
T.  IL  2 
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^^  gli  accusali  di  delitti  cfaicerneiili  lo  Stato  tradotti 
di  Ce  giudicati  in  Inghilterra;  distrutti  gli  ordini  del 
'774Governo  di  Massacciusset  rispetto  ai  processi  da 
farsi  a  coloro,  che  fossero  querelati  per  atti  da  loro 
commessi  nelT  esecuzione  delle  leggi  ,  od  in  oppo- 
sizione ai  tumulti  ;  ed  abolite  le  leggi  inglesi  nel 
Canada ,  e  datovi  favore  straordinario  alla  cattoli- 
ca religione.  I  quali  atti  del  Parlamento  ei  chiamò 
impolitici,  ingiusti,  crudeli,  contrari  alle  costitu- 
zioni _,  pericolosi^  e  distruggitivi  degli  americani 
diritti.  Egli  continuò  con  dire,  che  siccome  le  le- 
gali assemblee  dell'America,  le  quali  pacificamente 
sì  tenevano  per  dimandare  di  esser  sollevate  delle 
I  ingiuste  ed  insolite  leggi ,  erano  state  disciolte  ,  e 
le  rimostranze  e  suppliche  loro  avute  in  dispregio 
dai  Ministri  del  Re,  perciò  avere  gli  Americani  de- 
terminato di  convocar  questo  Congresso,  a  fine  di 
Vendicare  ed  assicurare  i  diritti  e  le  libertà  loro . 
Ei  procede  quindi  alla  enumerazione  di  questi  di^ 
ritti,  affermando,  esser  questi  la  vita,  la  libertà, 
la  proprietà  ,  delle  quali  nissun'  autorità  può  di- 
sporre senza  il  consenso  loro.  Aggiunse  a  questi  tutti 
quei  diritti,  che  ai  sudditi  inglesi  si  appartengono, 
cioè  a  dire  quello  di  avere  parte  nel  Consiglio  legi- 
slativo; e  siccome  gli  abitanti  delle  colonie  non 
erano,  e  per  alcune  circostanze  di  luoghi,  e  per  al- 
tre  cause  non  potevano  essere  nel  Parlamento  bri- 
tannico rappresentati ,  così  aver  gli  Americani  il 
diritto  di  legislazione  nelle  rispettive  assemblee , 
^  consentendo  però  essi  di  buon  grado  a  sottomet- 
tersi a  quegli  atti  del  Parlamento,  i  quali  siano  di 
buona  fede  diretti  a  regolar  il  commercio ,  escluso 
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ugni  pensiero  di  tassazione  tanto  interna,  quanto 
esterna  ;  il  diritto  di  esser  giudicato  dai  Pari  del^;  (^ 
vicinato  ,  e  quello  di  pacificamente  raunarsi ,  e  le  1774^ 
petizioni  loro  indirigere  al  Re;  e  che  il  tenere  un 
esercito  stanziale  nelle  colonie  a  tempi  di  pace  , 
senza  il  consenso  delle  rispettive  assemblee  colo- 
Harie,  era  cosa  del  tutto  contraria  alla  legge.  Finalr- 
mente  si  fece  il  Congresso  ad  annoverare  gli  atti 
del  Parlamento  ,  che  i  diritti  sin  qui  menzionati 
violati  avevano,  ai  quali  affermò ,  non  poter  gli 
Americani  prestare  obbedienza  ,  né  potersi  a  niuu 
modo  al  primiero  stato  di  cose  ritornare  senssa  1^ 
ri  vocazione  loro.  Terminò  con  dire,  che  si  spera^ 
va,  che  i  concittadini  loro  dell'  Inghilterra  ,  rianr 
dando  le  rammentate  leggi,  annullate  le  avrebbe- 
ro, e  restituiti  gli  Americani  a  quei  termini  di  fer- 
licita  e  di  prosperità  ,  che  attempi  andati  avevano 
godute.  Che  intanto  ,  e  per  ora  essi  s'ei;an  risoluti 
a  0on  introdurre  ,  a  non  logorare  ,  ed  a  hqu  trast- 
portar  merci  dalT  Inghilterra ,  o  verso  la  medesi- 
ma. Determinarono  eziandio  di  preparare  una  di- 
ceria da  indirigersi  al  popolo  della  Gran -Brettagna, 
ed  un  memoriale  agli , abitanti  dell'America  ii^gle- 
se,  siccome  pure  un  altro  al  Re  i«  conformità  del Ij? 
prese  risoluzioni.  Il  pensiero  loro  era  di  procac- 
ciarsi colla  prima  favore  presso  i  popoli  inglesi ,  e 
gli  animi  di  questi  mitigare ,  i  quali ,  sic^^ome  cre- 
devano ,  sarebbero  stati  grandemente  .alterali  ^ 
danni  ricevuti  nel  commercio  per  causa  delie  legh^ 
americane.  Il  che  eseguiron  essi  con  molta  sagaci- 
tà,  lusingando  dall'  un  de  lati  l'orgoglio  britannico 
42  dall'altro  allegando,  che  contro   lor  vog;lia,  e 
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"~      come  sforzati  da  una  insuperabile  necessità  si  era- 
di  e. no  condotti  ad  abbracciare  le  pregiudiziali    leghe. 
'* 7 74 Aggiunsero,  ch'essi  erau  pronti  a  risolverle^  tosto 
che  il  Governo  gli  avesse  alle  primitive  condizioni 
ritornati. 

Noi  trascriveremo  una  parte  di  questa  diceria 
del  Congresso  americano  indiritta  al  popolo  ingle- 
-^  se,  siccome  quella,  che  dimostra  acconciamente, 
quali  fossero  in  America  le  opinioni  di  quei  tem- 
pi ;  con  quanto  ardore  ed  ostinazione  avessero  gli 
Americani  la  causa  loro  abbracciata,  e  quanto  già 
innoltrati  si  fossero  nella  carriera  dell' accomoda- 
tamente scrivere,  e  quella  eloquenza  acquistata 
avessero,  che  ha  tanta  forza  sulla  mente  dei  popoli. 
I  tre  membri  del  Congresso,  che  la  composero,  fu- 
rono Lee,  Livinsgton,  e  Jay.  Generalmente  si  ten- 
ne, ne  sia  stato  quest'ultimo  l'autore.  Pertanto 
ella  stava  nei  seguenti  termini. 

„  Allorquando  una  nazione  stata  condotta  alla 
yy  grandezza  per  le  mani  della  libertà  e  di  tutta 
„  quella  gloria  risplendente^  che  dall'eroismo^ 
„  dalla  munificenza  e  dalla  umanità  esser  può  in 
„  dono  data,  si  acchina  alla  ingrata  opera  di  fab- 
•„  bricar  catene  pe'suoi  amici  e  figliuoli,  ed  invece 
„  di  dar  favore  alla  libertà ,  si  fa  la  difenditrice 
„  della  servitù  e  dell' oppressione,  deesi  a  giusto 
y,  titolo  sospettare  ,  abbia  ella  cessato  di  seguir  la 
„  virtù,  ovvero  che  assai  poca  cura  prenda  della 
„  elezione  de' suoi  amministratori. 

„  Quasi  in  ogni  età,  in  molti  e  reiterati  combat- 
„  timenti,  in  lunghe  e  sanguinose  guerre  tanto  cit- 
yy  ladine  ,  ch'esterne  contro  molte  e  potenti  na- 


LIBKO  QUARTO  21 

j,  zioni ,   contro  gli   assalti  di  nemici  discoperti ,  ^^^ 

contro  le  piij  pernigiose  tradigioni  degli  amici  ,di  G. 

hanno   gli  abitanti   della   isola  vostra,  i  vostri '774 

grandi  e  gloriosi  antenati ,  la  independenza  loro 

mantenuta,  e  tramandati  a  voi  posteri  loro  i  di- 
,,  ritti  deir  uomo^  e  le  benedizioni   della  libertà  . 

,^  Non  vi  maravigliate  adunque,  se  noi,  che  del 
^,  medesimo  ceppo  originati  siamo  ,  i  cui  antenati 
3,  sono  partecipi  stati  di  quei  diritti,  di  tutte  quelle 
yj,  libertà  ^  e  di  quella  costituzione  ,  di  cui  voi  si 
,5  meritamente  vi  gloriate,  ed  i  quali  hanno  stu- 
„  diosamente  a  noi  trasmessa  sì  bella  eredità,  gua- 
5,  rentita  dalla  giurata  fede  del  Governo,  e  dal  più 
j,  solenne  patto  coi  britannici  Sovrani,  non  voglia- 
y,  rao  risolverci  a  dispogliarcene  ,  ed  a  quegli  uo- 
y,  mini  arrenderla,  che  non  per  nissuna  giusta  ra- 
j,  gione  sono  tanto  in  ciò  solleciti  ^  ma  a  line  sola- 
„  mente  _,  dopo  essersi  delle  nostre  vite  e  delle  no- 
y,  stre  proprietà  insignoriti ,  possano  con  maggior  » 
^y  facilità  voi  medesimi  ridurre  in  ischiavitù. 

yy  La  causa  dell'  America  sì  grave,  diventata  è 
yy  ora  r  oggetto  ^  che  tien  sospesi  ed  attenti  tutti 
yy  gli  uomini  della  presente  età.  Questa  infelice  pa- 
yy  trìa  è  stata  non  solo  oppressa,  ma  oltraggiata  ed 
yy  accalognata.  Il  debito  nostro  verso  di  voi^  verso 
yy  i  nostri  posteri ,  verso  l'interesse  vostro ,  verso  il 
,,  bene  generale  dell'Impero  britannico  e' invita  e 
^,  spinge  ad  indirigerci  a  voi  per  favellarvi  intor- 
y,  no  ad  una  cosa  di  sì  gran  momento. 

,,  Sappiate  adunque,  che  noi  ci  crediamo  altret- 
„  tanto  liberi,  quanto  voi  siete;  che  mantegnia- 
yy  moy  AoN Qv  uoì  godere  della  medesima  franchez- 
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T^„  za,  di  cui  godono  i  nostri  consudditi  della  Gran- 
di G.„  Brettagna,  e  che  niuna  potestà  su  di  questa  ter- 
*774^^  ra  ha  il  diritto  di  torci  la  roba  nostra  senza  il 
jj  nostro  consenthnento;  che  noi  intendiam  di  go- 
,j  der  dei  medesimi  vantaggi^  che  la  costituzione 
^,  inglese  assicura  ai  sudditi ,  e  particolarmente 
j,  quello,  che  abbastanza  non  si  può  stimare ,  del 
giudizio  per  Giuri  ;  che  noi  pensiamo  apparte- 
nere all'essenza  della  libertà  inglese,  che  niuno 
possa  essere  condannato  senza  esser  ascoltato , 
ne  punto  per  offese  imputategli  senza  aver  la  fa- 
coltà delle  difese  ;  che  noi  opiniamo,  che  la  co- 
„  stituzione  non  dia  autorità  alla  potestà  legislati- 
va della  Gran-Brettagna  di  ordinare  in  veruna 
parte  del  globo  una  forma  di  Governo  arbi- 
trario. 

„  Questi  diritti  sono  sacri ,  e  voi  stessi  vel  cre- 
„  dete.  Eppure  essi ,  e  moltii  altri  stati  sono  empia- 
j,  mente  e  replicatamente  violati.  I  posseditori  del- 
^,  le  terre  della  Gran-Brettagna  non  sono  eglino  i 
„  padroni  della  loro  proprietà  ?  Alcuno  potrebbe 
„  forse  rapirla  loro  senza  il  proprio  consenso  lo- 
,,  re  ?  Certo  nò  ;  perchè  dunque  i  posseditori  delle 
„  terre  d'  America  saranno  eglino  meno  padroni 
„  delle  terre  loro ,  che  voi  delle  vostre ,  o  perchè 
„  le  darebbon  essi  in  poter  del  parlamento  vostro 
„  o  di  alcun  altro  Parlamento  o  Consiglio  del 
,,  mondo ,  che  di  elezione  loro  non  fossero  ?  Forse 
^,  il  mare,  che  ci  separa,  qualche  differenza  arreca 
^,  esso  nei  nostri  diritti ,  o  si  può  ragionevolmente 
„  credere,  che  quei  sudditi  inglesi  ,i quali  a  mille 
^,  leghe  lontano  dal  palazzo  del  Sovrano  abitano  ^ 
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^,  meno  godano  di  libertà  j  che  quelli  ,  che  di  ^-^ 
y,  cento  leghe  solamente  lontanine  sono  ?  Laragio-di  C- 
yy  ne  ripugna  a  queste  distinzioni ,  e  gli  uomini  libe-  *774 
„  ri  non  ne  potrebbero  restar  capaci.Eppure  quan- 
^y  tunque  ingiuste  e  vane  esse  siano,  il  Parlamento 
yy  pretende  di  aver  il  diritto  di  obbligarci  in  qualsi- 
,,  voglia  caso;  consentiamo  o  nò  ,  vuol  egli  nelle  no- 
yy  stre  proprietà  por  mano,  usarle  quando  ,  e  come 
,;  gli  aggrada.  Ei  si  pensa  insomma ,  esser  noi  suoi 
yy  pensionari ,  che  legniamo  dalla  generosità  sua 
yy  V  usufrutto  delle  nostre  possessioni.  Ma  pensiam 
;,  bene  noi,  esser  queste  eresie  nella  politica  ingle- 
yy  se  y  Ic  qua li  raegho  privarci  non  possono  di  quel- 
yy  lo  che  ci  appartiene ,  che  gF  interdetti  del  Papa 
yy  non  potrebbero  i  Re  privare  de'  scettri ,  che  le 
yy  leggi  del  paese  e  la  voce  del  popolo  hanno  nelle 
yy  mani  loro  posti. 

„  In  sul  fine  dell'  ultima  guerra ,  di  quella  guer- 
yj  ra  tanto  gloriosa  ,  fatta  dall'ingegno  e  dall'  inte- 
5,  grità  di  un  Ministro,  all'opera  del  quale  l' Ira- 
yy  pero  britannico  il  presente  suo  splendore  e  sicu- 
y,  rezza  riferir  debbe  ;  di  quella  guerra,  alla  quale 
yy  tenne  dietro  una  poco  onore  voi  pace  fermata 
;,  sotto  gli  auspicj  di  un  Ministro,  le  massime  e  la 
yy  famiglia  del  quale  erano  alla  causa  protestante 
;,  ed  alla  libertà  nemiche  ,  allora ,  e  sotto  i  consi- 
,,  gli  di  costui ,  fu  fatto  il  disegna  di  ridurre  i  vo^- 
„  stri  concittadini  d'America  in  servitiì  ;  ilqual  di- 
yy  segno  sono  andati  dipoi  appoco  appoco,  e  co- 
„  stanteraente  colorendo. 

„  Prima  di  questo  tempo  voi  stavate  contenti  al 
;,  trarre  a  voi  quelle  ricchezze ,  che  i  frutti  erana 
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An.'  »  ^^^   nostro  commercio ,  al  quale  voi  imponeva- 
di  C.  yy  te  tutte  quelle  restrizioni ,  che  più  credevate  all' 
^774^_^  interesse  vostro  profittevoli.  Voi  eravate  i  siguo- 
^,  ri  assoluti  del  mare  :  voi  e'  indicavate  i  porti , 
^,  voi  le  nazioni  ci  assegnavate,   nei  quali  e  colle 
yy  quali  ci  permettevate  il  nostro  commercio  eser- 
yy  citare  ;  e  noi ,  tuttoché  dure  ,  tuttoché  aspre  fos- 
yy  sero  le  narrate  condizioni ,    a  queste    ci  onifor- 
yy  mavamo  senza  querela  ;  noi  vi  riguardavamo  co- 
yy  me  i  padri  nostri;   noi  credevamo  essere  a  voi 
j,  congiunti  coi  vincoli  piìi  forti;  noi  ci  stimavamo 
yy  esser  gFistrumenti  della  vostra  grandezza  e  della 
yy  prosperità  vostra.  Della  lealtà  nostra  y  del  nostro 
yy  amore  verso  gli  interessi  comuni  dell'Impero  bri- 
jy  tannico  noi  ne  chiamiamo  voi  stessi  in  testimo- 
y^  nio.  Non  accozzammo  noi  tutte  le   forze  di  que- 
yy  sto   vasto  continente  a  quelle,  che  l'inimico  ri- 
yy  buttarono  ?  Non  lasciammo  noi  le  rive  della  pa- 
yy  tria  nostra  per  andar  lungi  ad  aflfrontar  le  ma- 
yy  lattie  e  la  morte,  a  fine  di  dare  air  armi  britan- 
yy  niche  in  estremi  lidi  ajuto  ?  Non  avete   voi  rese 
yy  grazie  immortali  allo  zelo  nostro  ?  Non  ci  avete 
yy  voi  rimborsati  delle  grosse  somme  di  pecunia  , 
yy  che  oltre  la  rata  e  le  facoltà  nostre^  e  ciò  voi 
„  confessaste  ^  avevamo  noi  anticipate  ?  Certo  si  ; 
yy  che  voglion   dunque    significare  questo    subito 
yy  cambiamento,  e  queste  voglie  di  servitìi  prepa- 
„  rata  per  noi  al  ritorno  della  pace  ? 

Dopo  di  aver  narrata  la  storia  delle  presenti  di- 

sturbanze,  e  tutte  quelle  nuove  leggi  annoverate, 

delle  quali  si  querelavano ,  eglino  continuaron  così: 

„  Tale  è  lo  stato  delle  cos^  ;  or  mirate  a  qual 
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^^  fine  esse  tendano.  Ponete ,  che  il  ministero  colla  * 
j,  possanza  della  Gran-Brettagna,  e  coU'ajuto  dei  di  C. 
^,  cattolici  nostri  Ticini  vinca  la  pruova  in  fatto* 774 
y,  della  tassazione,  e  che  ad  una  totale  umiliazione 
„  ci  riduca  e  schiavitù  ;  una  tal  impresa  accresce- 
^,  rebbe    senza   dubbio  il  vostro  nazional  debito, 
^,  che  già  sì  gravemente  opprime  le  libertà  vostre, 
„  e  vi  tiene  ingombri  con  pensionari  e  con  impie- 
„  gati.  Il  vostro  commercio  eziandio  ne  sarà  dimi- 
yy  nuito.   Ma  sia  pure  che  ne   abbiate  la  vittoria. 
yy  Quali  vantaggi ,  o  quali  allori  ne  sarete  voi  per 
_,,  corre  ?  Non  potrà  forse  il  ministero  colle  mede- 
^,  sime  arti   suggettarvi  ?  Voi  cesserete  ^  dite  voi  , 
^,  di  pagar  le  soldatesche.  Ma  le  tasse  raccolte  in 
,,  America  5  ma  le  ricchezze,  e  stiam  per  dire, 
„  gli  uomini    di  questo    vasto  continente,  e  so- 
„  prattutto  i  cattolici  Romani ,  saranno  allora  in 
jj  potestà  dei  vostri  nemici,  e  voi  non  potrete  spé- 
„  rare,  che  dopo  che  ci  avrete  schiavi  fatti,  molti 
„  fra  di  noi  ricusino  di  cooperare  a  farvi  schiavi 
^,  voi  stessi. 


Noi  siamo  persuasi  avervi  tuttora  fra  la  na- 
zione inglese  molta  virtù ,  molta  giustizia,  mol- 
„  ta  ©pinione  comune.  A  presenti  di  noi  ne  appel- 
„  liamo  alla  giustizia  sua.  Fuvvi  detto  da  taluni, 
„  esser  noi  sediziosi,  avidi  di  independenza,  impa- 
„  zienti  di  Governo.  Ma  queste  sono  mere  calun- 
„  nie.  Permetteteci  di  esser  altrettanto  Hberi,  quan- 
„  to  voi  siete ,  e  noi  reputeremo  sempre  la  con- 
„  giunzion  nostra  con  voi ,  come  la  nostra  più  bel- 
„  la  gloria  ,  come  la  più  grande  felicità. 

„  Ma  se  vi  siete  al  tutto  risoluti  di  permettere , 
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.^  „  che  i  vostri  ministri  sì  rechino  a  gioco  i  diritti 

diC.)j  àeì  genere  umano  ;  se  vero  è  ,  che   né  la  voce 

J774;,  della  giustizia ,  né  le  decisioni  delle  leggi  ,  né  i 

,,  principj  della  costituzione  ,  ne  i  dettami  dell'  u- 

„  manità  non  possano  le  vostre  mani  ritenere  pron- 

f,  te  a  versare  il  sangue  cittadino  in  cotesta  empia 

jy  causa  ,  noi  vi  facciamo  a  sapere  _,  che  non  sarem 

yj  noi  mai  per  acconsentire  a  diventare  i  tagliatori 

,,  di  legna,  o  gli  attignitori  di  acqua  d'alcun  Mi- 

„  nistro ,  o  di  alcuna  nazione  del  mondo. 

,,  Riponeteci  adunque  nel  medesimo  stato  ,  in 
,^  cui  eravamo  in  sul  finire  dell'ultima  guerra  ,  e 
j,  sarà  tra  di  noi  la  primiera  armonia  ristorata.  Ma 
,,  siccome  egli  potrebbe  addivenire,  che ,  come  voi 
foste  da  parecchi  anni  in  qua  sui  comuni  nostri 
interessi  poco  curanti ,  cosi  il  siate  ancora  per 
l'avvenire  ,  noi  stimiamo  prudente  cosa  il  disco- 
prirvi ,  quali  siano  in  ciò  ,  già  fin  d'  adesso ,  i 
^,  nostri  pensieri,  o  l'intendimento  nostro.  I  Mi- 
nistri col  distruggere  il  commercio  di  Boston  vo- 
luto hanno  alla  suggezione  costringerci ,  e  forse 
il  medésimo  destino ,  che  ai  Bostoniani ,  si  sta 
„  preparando  a  tutti  noi.  Perlochè  procureremo 
jj  noi  di  vivere  senza  commercio ,  ricorrendo  pel 
„  sostentamento  nostro  alla  bontà  e  fertilità  delle 
„  nostre  terre,  le  quali  ogni  cosa  necessaria  ci  som- 
„  ministreranno  j  ed  anche  qualcuna  di  quelle,  che 
„  sono  alla  vita  gradevoli.  Noiabbiam  sospeso  ogni 
^,  introduzione  dalla  Gran-Brettagna  e  dall' Irlan- 
„  da  j  e  se  in  men  che  non  fa  un  anno,  non  saran- 
„  no  le  querele  nostre  ,  ed  i  preghi  esauditi,  noi 
„  cesserem  ogni  trasporlo  verso  di  cotesti  regni  ^  e 


LIBRO  QUARTO      '  ^7 

^y  verso  risole  occidentali.  Questi  partiti ,  i  quali  ^^^ 
j,  di  grave  danno  riusciranno  pure  a  molti  dei  no- di  C. 
j,  stri  concittadini  inglesi  ed  irlandesi  abbiam  ben '774 
,,  noi ,  nostro  malgrado,  ed  a  ciò  spinti  a  viva  forza 
„  dal  desiderio  della  conservazione  di  noi  medesi- 
,,  mi  5  abbracciati.  Ma  ci  giova  sperare  ,  che  la  giu- 
^,  stizia  e  la  magnanimità  della  britannica  nazio* 
^,  ne  daranno  origine  un  di  ad  un  Parlamento  di 
^j  quella  sapienza  dotato,  di  quella  independen^ 
55  za   e  di  queir  amor  della  patria ,  che  necessa- 
y^  ri  sono  per  salvar  i  diritti  violati  dalle  fraudi 
j,  di  perversi  Ministri ,  e  di  malvagi  consiglieri  pa-  . 
,y  lesi ,  o  segreti ,  ed  in  tal  modo  fra  tutti  gli  abi- 
yy  tanti  dei  regni  e  territorj  di  Sua  Maestà,  quel!' 
,,  armonia  ,  quella  amicizia  ,  e  quella  fratelievole 
,,  affezione  ristorare,  che  sono  la  cima  dei  deside- 
,,  rj  di  ogni  vero^  di  ogni  onesto  Americano.  „ 

Gol  memoriale  poi  indiritto  agli  abitanti  dell* 
America  volle  il  Congresso,  con  una  diligente  enu- 
merazione delle  leggi  violatrici  dei  diritti  e  privi- 
legi,  giustificar  la  causa  loro;  confermargli  nella 
resistenza,  e  gli  animi  loro  preparare  agli  estremi 
casi,  osservando j  che  i  disegni  dei  Ministri  per  ri- 
durre le  colonie  in  servitù  erano  con  tal  costanza  . 
orditi,  che  sarebbe  prudente  cosa  T attendere  i  più 
tristi  avvenimenti,  e  di  tenersi  ad  ogni  più  dura 
cosa  apparecchiati. 

Con  quello  finalmente  indiritto  al  Re  protestarono 
1^  attaccamento  loro  ed  amore  verso  quella  Corona 
e  verso  la  Reale  Famiglia,  ed  affermarono,  che 
niente  altro,  che  le  usurpazioni,  le  quali  i  malvagi 
«onsiglieri,  incannando  il  paternal  cuore  di  Sua 
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^^^.  Maestà ,  avevano  voluto  usare,  erano  state  valevoli 
di  C  ad  allontanargli  da  quella  soggezione  ,  della  quale 
^774lianno  essi  dato  in  più  felici  tempi  tanti  segnalati 
esempi  y  ed  a  sforzargli  a  por  mano  a  quelle  deter- 
minazioni 5  dalle  quali  il  commercio  dei  consuddi- 
ti loro  doveva  tanto  danno  sperimentare.  Ma  ciò 
aver  ben  fatto  malgrado  loro,  ed   indotti   da  una 
dura  necessità  ;  ed  in  fine, dopo  di  aver  narrati  tutti 
i  motivi  delle  querele  loro  ,  seguitarono  : 
'|iì^,Da  queste  deliberazioni  distruggiti  ve  dell' a m- 
y,  ministrazione  delle  colonie  ,  che  si  sono  dopo  il 
.  5,  fine  deir  ultima  guerra  seguite  ^  sono  nate  tutte 
^,  le  miserie,  tutti i pericoli ,  tutti  i  timori  e  le  ge- 
j,  losie  ,  che  i  rispettosi  vostri  sudditi  delle  Colo- 
y,  nie  opprimono.  JNoi  isfidiamo  i  nostri  più  astuti 
y,  e  più  inveterati  nemici  a  trovare  a  questa   ma- 
„  laugurosa  contesa  altra  origine  ne'  passati  tem- 
'„  pi,  o  altra  causa  fuori  di  quelle,  che  annovera- 
^,  te  abbiamo.  Se  da  una  indole  inquieta  ,  se  dall' 
^,  amor  di  una  malnata  ambizione  ,  se  dalle  perfi- 
yj  de  suggestioni  di  persone  sediziose  potessesi  di 
yy  questa  riconoscere  il  principio,  noi  meriterem- 
y,  mo  di  esser  con  quelli  ingiuriosi  nomi  chiamati, 
.     „  coi  quali  alcuni  personaggi  j  che  per  altro  noi 
y,  veneriamo  ed  osserviamo, ci  hanno chiamati.Ma 
noi  altro  non  abbiamo  fatto ,  che  opporci  alle 
novità  ,  invece  di  farne;  e  di  ninna  offesa  pos- 
siamo noi  venir  accusati,  salvo  che  offesa  si  vo- 
glia riputare  il  risentirsi  alle  ingiurie.  Se  avesse 
„  al  creatore  delle  umane  cose  piaciuto  di  farci  na- 
„  scere  in    una  terra  di  schiavitù,  l'ignoranza  e 
„  Tavvezzamento  avrebbero  il  sentimento  della  con- 
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^y  dizion  nostra  potuto  in  noi  mitigare.  Ma  mercè  ^^ 
^,  la  sua  adorabil  boixtà  abbiamo  ,  nascendo,  la  li- di  Ci 
„  berta  eredata  ,  ed  il  nostro  diritto  goduto  sotto '774 
,,  gli  auspizj  dei  Re  vostri  antenati ,  la  famiglia  dei 
.>^  quali  fu  sul  trono  britannico  stabilita  per  salva- 
^,  re  e  guarentire  una  virtuosa  e  prode  nazione  dal 
<yy  papismo,  e  dal  dispotismo  di  un  tiranno  super- 
,,  stizi  oso  ed  implacabile.  Ora  siani  sicuri,  che  la 
„  Maestà  Vostra  prova  un  contento  neir  animo  , 
;,  che  il  suo  titolo  alla  Corona  sia  su  di  quello  stes- 
j,  so  fondato ,  che  il  suo  popolo  ha  alla  libertà  :  e 
„  cosi  non  dubitiam  noi  in  alcun  modo^  che  la 
„  vostra  reale  sapienza  non  approvi  la  gelosa  cura, 
„  colla  quale  essi  s'attentano  questo  bene  conser^ 
„  vare,  il  quale  hanno  dalla  divina  Provvidenza 
„  ricevuto  ,  e  dimostri  con  questo  la  fede  sua  nelF 
^,  eseguir  quel  patto,  che  T illustre  casa  di  Biun- 
„  swick  alla  dignità  imperiale,  che  ella  possedè 
,^  oggidì,  ha  innalzato.  Il  timore  di  essere  dalla 
„  condizione  si  gloriosa  di  Cittadini  inglesi  degra- 
„  dati,e  ad  uno  stato  di  schiavitù  ridotti,  mentre  che 
„  gli  animi  nostri  sono  del  più  sviscerato  amore 
„  verso  la  libertà  penetrati,  e  chiaramente  preveg* 
„  gono  i  mali ,  che  a  noi  ed  alla  posterità  nostra  si 
,,  apparecchiano,  commuove  sì  fattamente  i  nostri 
„  cuori  ^  che  noi  dir  con  parole  non  lo  potremmo; 
„  ma  si  pure  nascondere  noi  vorremmo.  Sentendo 
,,  come  uomini,  e  pensando  come  sudditi ,  sicco- 
„  me  noi  facciamo  ^  il  silenzio  nostro  sarebbe  di- 
„  slealtà.  In  dando  a  Vostra  Maestà  questa  infor- 
„  mazioue  fedelrnente,  noi  crediamo  di  far  tutto 
;,  ciò,  eh' è  in  nostra  facoltà,  per  procurar  quello, 
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An.  „  eh' è  una  gran  parte  delle  vostre  reali  cure  ,  vai© 
^^  C-„  a  dire,  la  tranquillità  del  vostro  Governo,  e  la 
,y  prospwità  del  vostro  popolo.  E  siccome  la  Mae- 
„  sta  Vostra  fra  tutti  gli  altri  Sovrani  gode  di  re- 
„  gnare  sopra  liberi  cittadini,  cosi  noi  pensiamo,  che 
„  il  linguaggio  d'  uomini  liberi  non  sia  per  offen- 
,;  derla.  Speriam  piuttosto,  eh'  Ella  farà  cadere 
.,  tutto  il  suo  reale  disdegno  su  quegli  uomini  pej?- 
„  versi  e  pericolosi ,  i  quali  intromettendosi  auda- 
,^  cernente  tra  la  vo.stra  reale  persona  ed  i  vostri 
yy  fedeli  sudditi,  occupati,  senza  mai  ristarsi  da 
„  molti  anni  in  qua ,  in  romper  quei  vincoli ,  elia 
„  le  varie  parti  dell*  Impero  vostro  congiungono, 
,.,  abusando  dell'autorità  vostra^  calunniando  i  va- 
„  stri  sudditi  americani ,  e  proseguendo  i  più  di- 
„  sperati ,  i  più  aspreggia nti  disegni  di  oppressio* 
„  ne^  ci  hanno  alla  fin  fine  con  accumulazione  d' 
„  ingiurie  troppo  crudeli,  perchè  noi  possiamo  più 
„  lungo  tempo  sopportarle,  alla  necessità  ridotti 
„  di  turbar  colle  nostre  querele  il  riposo  di  Vostra 
„  Maestà.  ,, 

Avendo  il  Congresso  con  le  raccontate  scritture 
cercato  di  mitigar  T  animo  del  Re,  di  conciliarsi 
la  grazia  dei  popoli  inglesi,  ed  ultimamente  di  ap- 
parecchiare e  disporre  i  coloni  ai  futuri  danni  ed 
agli  esti^mi  casi^  e  generalmente  di  piegare  in  fa- 
vor loro  gli  animi  degli  Europei ,  voltò  il  pensiero 
a  guadagnarsi  la  benevolenza  degli  abitatori  della 
provincia  del  Canada,  perchè  o  s'aderissero  alle 
parti  loro ,  od  almeno ,  tenendo  la  via  neutrale  , 
nel  l' im  mingente  discordia  non  ^'intromettessero. 
Imperciocché,  senza  parkixì  dell'  accrescimento  di 
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forza ^  che  all'una  parte,  od  all'altra  avrebbe  arre-  ^^ 
cato    la  unione  dei  Canadesi,  forte  ed  agguerrita  di  C. 
gente j  T  avere  quella  provincia^  che  sta  loro  alle '774 
spalle,  favorevole  ed  arnica^  era  pei  coloni  stinaata 
cosa  di  grandissima  importanza.  Ma  in  quésto  nego- 
zio non  poteva  non   esservi  molta  disagevolezza; 
conciossiachè  i    Canadesi  non  erano  avvezzi  alle 
inglesi  libertà ,  e  stati  erano  lungamente  contenti 
ai  termini  dell'  antico  Governo  sotto  gli  auspicj  del 
regno  di  Francia.  La   diversità  della  Religione  era 
pure  in  questo  una  cosa  di  molto  momento.  E  per 
verità  in  qual  modo  sarebbesi  potuto  persuader  lorci 
di  pigliare  la  defensione  di  quei  diritti,  ch'eglino 
si  poco  conosciuti  avevano,  e  che  o  disdegnavano^ 
o   poco  apprezzavano?   O  come  si  sarebbe  potuto 
sperare  d'indurgli  a  lamentarsi  dell'atto  di  Que- 
bec ,  il  quale  quella  religione  ,  che  tanto  avevanp 
a  cuore,  favoreggiava,  proteggeva,  ed  in  molto  mi- 
glior condizione  poneva,  che  prima  non  fosse?  Tut- 
tavia il  Congresso  nella  sua  diceria  al  popolo  cana- 
dese molto  destramente  ebbe  schivato  queste  diffi- 
coltà. Incominciarono  con  dire,  che  i  Canadesi  dor 
ve  vano  tutti  i  diritti  avere,  di  cui  fruivano  i  sud- 
diti inglesi  ;  accusarono  poscia  i  Ministri  del  dise*» 
gno  di  volernegli  privare  ed  al  tutto  soggettargli , 
Quindi  con   accomodate  parole  s' ingegnarono  di 
dichiarare ,  quali  siano  questi  diritti ,  quanto  gran- 
de sia  il  pregio  loro ,  quanto  1'  utile  per  la  felicità 
di  ognuno  .  Affermarono ,  i  medesimi  difendere  il 
povero  dal  ricco ,  il  debole  dal  potente,  l'industrio- 
so dal  rapace,  il  pacifico  dal  violento^  i  posseditori 
dai  signori,  e  tutti  dagli  arbitrj  dei  superiori.  Ass«- 
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^^  riroiio  ^  esser  quelli  al  bene  pubblico  si  conduce- 
di  C.voli,  che  per  essi  le  colonie  inglesi  ne  vennero  in 
*774quella  presente  prosperità  ,  in  questa  frequente  po- 
polazione ,  in  questa  eonspicua  possanza  ;  V  atto  di 
Quebec  avernegli  intieramente  dispogliati  ;  non  ri-» 
maner  per  esso  al  popolo  nemmeno  un'  ombra  di 
autorità,  la  quale  tutta  è  stata  collocata  nelle  mani 
di  coloro ,  che  sono  affatto  in  potestà  della  Corona- 
Dei  qual  Governo,  aggiunsero,  nissuno  può  imma- 
ginarsi né  più  arbitrario,  né  piiì  tirannico.  Conci  u. 
sero  finalmente,  che  qualunque  fosse  stata  la  tiran- 
nide antica  sotto  il  dominio  francese,  la  presente 
era  molto  peggiore;  poiché  allora  eran  Francesi^ 
che  altri  Francesi  governavano,  e  quella  benignità, 
che  non  dava  la  maniera  di  Governo,  la  dava  ne- 
cessariamente la  comunion  della  lingua,  dei  costu- 
mi,  delle  opinioni ,  e  la  fratellevole  congiunzione. 
Ma  ora,  che  sono  Inglesi,  che  reggono  popoli  fran- 
cesi ,  questi  non  poter  più  nel  costume  dei  reggito- 
ri, ma  solo  nelle  provvide  leggi  trovare  alcuna  spe- 
ranza di  confurto ,  alcun  freno  contro  Tabuso  dell' 
autorità  e  contro  le  avare  voglie  dei  Ministri  stra- 
nieri, i  quali  si  daranno  sempre  a  credere,  covar 
essi  sinistri  disegni.  Perciò  gli  esortavano  a  pigliare 
i  medesimi  parliti ,  a  procurare  la  medesima  cau- 
sa ,  a  procacciarsi  quella  liberta  e  franchezza ,  che 
i  coloni  avevano  goduto  e  godevano  ,  e  volevano 
con  tutte  le  facoltà  loro  e  colle  vite  proprie  si- 
curare. 

In  rispetto  poi  alla  religione  per  purgar  gli  ani- 
mi di  quei  popoli  dichiararono  ,  che  speravano,  il 
modesto  moda  di  pensare  su  di  quest'oggetto  della 
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presente  nazion  francese  farebbe  di  modo,  che  non  ^^^ 
si  frammetterebbero  ostacoli  per  impedire  tra  didìG. 
loro  la  sincera  amicizia.  Posero  in  mezzo  l'esempio  * 77  + 
degli  Svizzeri  ^  i  quali ,  avvegnaché  diversi  tra  di 
loro  di  religione ,  essendo  gli  uni  cattolici^  gli  altri 
protestanti ,  pure  e  concordi  vivevano  fra  di  loro  > 
e   terribili  si   mostravano   alle  straniere   nazioni . 
,,  Piglino  adunque  i  Canadesi ,  soggiunsero,  T  ac- 
y  cettevol  tempo,  facciano  un  provincial   conven- 
y  to,  eleggano  i  Deputati  loro  al  Congresso,  e  si  ac- 
,,  costino  alla  comune  causa  dell' America  setten- 
,,  trionale;  poiché  di  già   il  Congresso   medesima 
yy  ha  con  tutti  i  voti  favorevoli  decretato,  che  con- 
yy  siderava  la  violazione  dei  diritti  dei  Canadesi  in^ 
yy  trodotka  dall'atto,  che  alterò  la  maniera  del  Go- 
,,  verno  della  provincia  loro,  come  una  violazione 
yy  dei  propri  diritti.  „  Somiglianti  lettere ,  ed  allo 
stesso  fine  furono  indirilte  alle  colonie  di  San  Gio- 
vanni,  della  Nuova-Scozia^  della  Giorgia  e  delle 
Floride. 

Nel  medesimo  tempo  vinse  il  Congresso  una 
provvisione,  la  quale  ordinava,  che  l'arrestare  al- 
cuna  persona  in  America  affine  di  trasportarla  ol- 
tremare per  ivi  esser  processata  per  offese  com- 
messe in  America,  essendo  cosa  alla  legge  contra- 
ria ,  autorizzava  la  resistenza  e  la  rappresaglia. 

Fatte  tutte  queste  cose  si  risolvette,  non  senza 
però  aver  prim-a  aggiornato  il  giorno  dieci  del  ve- 
gnente maggio,  per  la  convocazione  di  un  altra  gè-» 
neral  Congresso. 

Nissun  non  negherà,  che  quest'assemblea  abbia 
saputo  bene   usare  l'opportunità  delle  cose  e  dei 
T,  IL  3 
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^^  tempi,  ed  abbia  in  ciò  mostralo  molta  avvedutez- 
diC.za.  Ella  non  solo  seppe  acconciamente  secondare 
*^7^ quelle  opinioni,  che  allora  nelF  America  regnava- 
no,  ma  queste  accrebbe  e  dilatò  in  maravigliosa 
guisa,  confermando  gli  ardenti ,  aizzando  i  deboli, 
conciliando  gli  avversi.  E^sa  fece  molte   protesta- 
zioni di  fede  e  lealtà  verso  il  Re,  le  quali  non  po- 
tevano non  ottenere  il  fine,  che  si  proponeva,  quello 
cioè  di  servire  di  coperta  e  di  escusazione  agli  ul- 
teriori disegni,  quando  quelle  non  fossero  esaudite. 
Ella  molto  opportunamente  seppe  lusingare  l'orgo- 
glio della  britannica  nazione,  sperando  in  questo 
modo  di  renderla  favorevole.  Seppe  ancora  molto 
bene  fomentar  quelle  opinioni  in  fatto  di  Governo, 
*•     che  si  erano  in  quel  secolo  molto  rinforzate,  le  quali 
nate  prima  nella  Gran  Brettagna  avevano  appoco 
appoco  trapelato,  e  diffuse  si  erano  anche  fra  le  al- 
tre  nazioni,  e  massimamente  in  Francia,  dove 
erano  con  ornatissime  parole,  e  non  senza  una  sin- 
goiar facondia  state  introdotte  e  mantenute  dai  piìi 
celebrati  scrittori  di  quei  tempi.  Perciò  in  ogni  luo- 
go ed  in  ogni  parte  erano  gli  Americani ,  e  special- 
mente i  membri  del  Congresso  ,  considerati  come 
i  liberali  campioni ,  come  i  generosi  difenditori  di 
queste  graditissime  dottrine.  In  quanto  al  fine  do- 
ve tendessero,  non  poteva  cader  dubbio  alcuno  ; 
imperciocché,  se  da   taluno   pot«vasi  escusare  ed 
anche  lodare  quella  deliberazione  loro  di  voler  di-* 
fendere  anche  coli' armi  quei  diritti,  ch'essi  cre- 
devano di   possedere,   certamente  il  voler  trarre 
per  mezzo  di  astute  scritture  nella  confederazione 
loro  altri  sudditi  della  Corona  d' Inghilterra,  come 
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per  cagion  d'esempio  i  Canadesi^  i  quali  i  medesi-  .^ 
mi  diritti^  o  non  avevano,   o  non  pretendevano ^ di  C* 
era  una  cosa,  che  difficilmente"  si  sarel>be  potuta  ^774 
conciliare  con  quella  fede,  che  vantavano.  Ma  nelle 
cose  di  Stato  si  fa   spesso  dell'  utile  onesto;  e  per 
verità  nissun  avvenimento  poteva  più  utile  estimarsi 
ai  coloni  di  quello ,  che  sì  fossero  i  Canadesi  alla 
causa  loro  accostati. 

Le  risoluzioni  del  Congresso  furono  ricevute  in  ly^s 
America  con  un  grandissimo  consenso  d'  animi  ed 
approvate  non  solamente  dal  popolo,  ma  ancora 
dai  maestrali  sia  ordinari,  sia  esteraporanei.L^assem- 
blea  della  Pensilvania^  convocata  in  sul  finir  dell' 
anno,  fu  il  prinlo  maestrato  legittimo,  il  quale^ 
ratificò  solennemente  tutti  gli  atti  del  Congresso^ 
ed  elesse  i  Deputati  pel  nuovo.  Poco  poi,  essendosi 
in  questa  medesima  provincia  fatto  un  convento, 
questo  dichiarò  j  che  se  la  petizione  del  Congresso 
fosse  disgraziata,  e  che  l*  amministrazione  dell' In- 
ghilterra fosse  determinata  a  voler  colla  forza  gli 
ultimi  atti  arbitrari  del  Parlamento  mettere  ad 
esecuzione,  dovessesi  in  tal  caso  resistere  colla  for- 
za ,  e  qualunque  pericolo  incontrare  per  difèndere 
i  diritti  e  le  libertà  dell*  America.  E  non  contenti 
alle  parole  ,  raccomandarono,  si  facessero  provvi- 
sioni di  sale^  di  polvere  di  artiglieria,  di  nitro,  di 
ferro,  d'acciajo  e  di  altre  munizioni  da  guerra. 
Carlo  Thompson  e  Tommaso  Mifflin,  che  fu  poi 
Generale  ,  uomini  V  uno  e  V  altro  di  grande  auto- 
rità nella  provincia ,  e  per  eccellenti  doti  d'  animo 
assai  conspieui ,  jmolto  vivi  si  mostrarono  in  questa 
occorrenza ,  e  fecero  si  ^  che  le  risoluzioni  del  co4i- 
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^^  vento  fossero  tosto  recate  ad  elFetto  con  molta  ef- 

UiC.  ficacia 

'77^  ]>fè  i  Marilandesi  furono  meno  zelanti  degli  altri. 
Tiilto  era  in  moto  nella  provincia  loro.  Sì  faceva- 
no adunate  in  ogni  luogo;  si  contraevano  leghe  ^ 
sì  eleggevano  uomini  a  posta  ^  acciò  vegghiassero  , 
fossero  le  risoluzioni  del  Congresso  osservate  ed 
eseguite  puntualmente.  Il  convento  provinciale  as- 

l  segnò  espressamente  pecunia  per  procacciar  armi 
e  munizioni;  chiarì  nemico  della  patria  chiunque 
ricusasse  di  fornirsene  ;  i  principali  si  facevan  glo- 
ria di  comparire  armati  in  favore  della  libertà  ;  si 
adunavano  e  si  esercitavano  le  milizie;  queste  si 
levavano  dall' autorità  del  governatore,  e  si  sotto- 
ponevano a  quella  della  provincia  ;  elleno  si  tene^ 
vano  pronte  a  marciare  in  ajuto  di  Massacciusset. 
Le  istesse  cose  si  facevano  nelle  contee  basse  della 
Delawara  e  nel  Nuovo  Hampshire.  Eravi  V  assem- 
blea legittima  convocata.  Approvò  le  operazioni 
del  Congresso  ,  e  scrisse  congratulandosi  ai  Mari- 
landesi del  buono  animo  loro  verso  la  patria,  pro- 
mettendo di  star  pronti  in  difesa  di  questa  tanto 
cara  e  tanto  diletta  libertà.  Ma  non  contenti  gli  abi- 
tanti a  ciò,  fecero  un  convento  a  Exetcr^  il  quale 
ratificò  le  cose  ordinate  dal  Congresso  ,  ed  elesse  i 
Deputati  al  nuovo. 

Ma  nella  CaruHna  meridionale,  provincia  tanto 
principale,  le  cose  andarono  molto  calde.  Vi  si  fe- 
ce un  convento  di  Deputati  di  tutta  la  provincia. 
Questi  decretò  ,  doversi  rendere  immortali  grazie 
ai  membri  del  Congresso  ,  approvarsi  le  sue  risolu- 
«.ioni,  doversi  queste  eseguire.  S' incuorarono  i  ma- 
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iiifatlori  del  paese,  ed   ampie  liberalità  furono  as-  ^^ 

segnate  ad  uso  deijli  abitanti  necessitosi  di  Boston,  di  C. 
o  .       .  .  .  e 

L-ardore  ed  il  consenso  erano  tini  versali.  E  perchè '77 

r amor  del  proprio,  e  T  interesse  privato  queste 
pubbliche  risoluzioni  non  ingannassero  j  furono  e- 
letti  uomini  a  posttì  ^  perche  fossero  diligeutissimi 
esploratori*  e  procurassero  fossero  mandate  ad  ef- 
fetto. •  -  >  «>'    •  '''■■'■■  <  ■■..-.■.• 

Nel  MassaGcitissèt  «'ìieHà  ^Virginia  T  ardòt*  delle 
geiUi  era  maraviglioso.  Nori  si  vedeva  dovunque, 
che  immagini  di  guerra  ,  e  sernbianie  di  combat- 
timenti. Gli  abitanti  di  Marbleliead  ,  di  Salem  e  di 
altre  Città  marittime ,  essendo  per  le  presenti  oc- 
correnze cessata  l'opera  loro  in  sul  mare,  alla  qua- 
le erano  avvezzi ,  si  volsero  air  armi  di  tèrra,  e 
dentro  vi  ^i  esercitavano  con  grande  solle^itudàiei 
Indrappellarono  in  paco  tempo  parecchi  colotinelli 
di  gente  pratica  nell'armi^  e  pronta  ad  esercitare 
la  guerra,  se  pure  a  questo  fatai  termine  si  doves- 
se venire.  Gli  uffiziali  delle  «milizie  virginiane  as- 
sembratisi al  Forte  Gower ,  dòpo  d  '  aver  protestato 
di  voler  conservare  fedelmente  al  Re  la  obbedien- 
za,;  dichiararono  ,  che  l'amor  della  libertà  ,  la  ca-^ 
rità  della  patria^,  e  l' attaccamento  ai  giusti  diritti 
tìeir  America  dovevano  ad  ogni  altro  motivo  sovra- 
stare ;  e  che  per  conservargli  intendevano  di  fare 
ogni  sforzo,  quando  a  cip  fossero  chiamati  dall' ti^ 
nanime  consentimento  dei  concittadini  krò. 

Nelle  Provincie  della  Nuova-Inghilterra  massi- 
mamente ,  essendo  in  questa  i  popoli  mólto  dediti 
alla  religione,  e  da  questa  più  di  ogni  qualunque 
akro  movevoli ,  i  predicatori  esercitavano  negh  'ani- 
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^^  mi  loro  una  grandissiaia  autorità.  E  questi   in  ciò 
di  G. spesso  e  con  molto  calore  insistevano  ,  che  la  cau- 

'77^sa  degli  Americani  era  la  causa  del  cielo  j  che  que- 
sto affeziona  e  protegge  gli  uomini  liberi ,  ed  ha  in 
abborrimento  gli  autori  della  tirannide  5  che  ingiu- 
sti e  tirannici  oltre  misura  erano  i  disegni  dei  Mi- 
nistri Inglesi  contro  r america;  e  che  perciò  era 
strettissimo  dovere  loro^  non  solo  come  uomini  e 
cittadini  ^  ma  eziandio  come  cristiani  di  ovviare  a 
questi  tentativi ,  e  di  unirsi  sotto  i  Capi  loro  per  di- 
fender ciò  che  r  uomo  ha  più  caro,  la  religione  più 
sacro.  Cosi  gli  abitanti  della  Nuova-Inghilterra  pre- 
sero il  campo,  invasati  essendo  di  uno  zelo  reli- 
gioso molto  ardente,  e  credendo  di  fare  in  ciò  una 
cosa  gratissima  al  cielo.  Si  accozzaron  in  essi  lo  ze- 
lo politico  e  religioso,  due  possentissimi  stiraoli  all' 
uman  cuore.  Perciò  non  si  dovrà  pigliar  maravi- 
glia, se  negli  avvenimenti,  che  seguirono,  diedero 
esempi  non  rari  di  un  singoiar  coraggio  e  di  una 
grandissima  osiinaziane. 

In  mezzo  ad  un  tanto  consenso  la  sola  provincia 
della  Nuova-Jork  tentennò  ;  imperciocché  ella  ,  e 
principalmente  la  città  capitale  ,  eran  molto  in  par- 
te. L'assemblea  sua  ,  considerati  i  provvedimenti 
fatti  dal  Congresso  generale  per  interrompere  il 
commercio  coU'isole  britanniche,  gli  ricusò,  la  qual 
cosa  riuscì  di  non  poco  dispiacere  agli  abitanti  delle 
altre  provincie.Le  cagioni  di  un  accidente  tanto  ina- 
spettato sono  state  le  men  ministeriali  efficacissi- 
me in  quella  provincia  ,  il  gran  numero  dei  Pieali 
che  l'abitavano,  i  quali  essi  con  nome  tratto  dalle 
sette  ^  che  regnarono  in  Inghilterra  ai  tempi  della 
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rivoluzione^  cliiamavano  Tori,  il  commercio  fio-^j^ 
rentissimo  della  città  della  Nuova-Jork,  che  non  die- 
si voleva  perdere  ,  e  forse  anche  la  speranza  ,  che '775 
avevano  i  Jorchesi,  che  le  petizioni  del  Congresso 
avessero  a  consigli  più  miti  piegare  i  Ministri  bri- 
tannici ,  se  non  fossero  dalle  rigorose  determina- 
zioni intorno  il  commercio  accompagnate.  Alcuni 
anche  credettero,  che  questa  della  Nuova-Jork  sia 
stata  una  mostranza  astuta,  per  poter  poi  ^  ed  air 
uopo  ,  dire  di  procedere  giustificata  mente. 
■'■■  Il  primo  febbrajo  si  era  il  giorno  destinato  per 
la  cessazione  deir  introduzione  delle  merci  Inglesi 
nei  porti  dell' America  giusta  le  deliberazioni  del 
Congresso  ;  e  quantunque  esse  fossero  conosciute  in 
ogni  luogo,  tuttavia  anche  dopo  quel  termine  si 
appresentarono  ai  porti  parecchie  navi  cariche  di 
simili  mercanzie,  sperando  i  padroni  d'introdurle 
di  nascosto ,  e  che  avrebbero  gli  Americani  rimes- 
so della  ostinazione  loro ,  a  ciò  indotti  dalla  neces- 
sità ,  o  dall'amor  del  guadagno.  Ma  queste  speran- 
ze riuscirono  vane  nella  maggior  parte ,  anzi  in 
tutte  le  Provincie ,  eccettuata  quella  della  Nuova- 
Jork.  I  carichi  furon  buttati  in  mare  o  rimandati. 
In  cotal  modo  ,  mentre  sussistevano  tutt'  ora  gli 
ordini  del  Governo  antico  in  America ,  se  n'  erano 
formati  dei  nuovi  ^  i  quali  più  di  quelli  avevano 
forza  ed  autorità  nei  popoli.  I  conventi  provincia- 
li,  distrettuali  e  cittadini  si  avevan  nelle  mani  loro 
retata  queir  autorità,  che  agli  antichi  magistrati  si 
apparteneva  ;  e  questi  non  avevano  o  la  volontà ,  o 
la  potestà  d' impedirgli.  Cosi  non  più  i  governatori 
«le  assemblee  consuete,  ma  i  conventi^  le  con- 
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Ax   gregazioni  di  coiTÌspoii(Ìeaza,e  quelle  di  vegghian- 
di  C.za  avevano  la  potestà  dello  Stato  intrapresa.  E  do- 
'77^ ve  cjueste  mancavano  ^  sopperiva  il  popolo  colle  a*- 
dunate ,  e  cui  trarre  a  calca» 

I  più  credevano,  che,  per  l'effetto  delle  leghe 
contro  il  commercio  Inglese,  questa  volta  molto 
severamente  osservale  ,  e  per  la  fermezza  dai  colo- 
ni generalmente  mostrata ,  si  sarebbe  evitato  il 
sangue  ;  che  avrebbe  buonamente  il  Governo  bri- 
tannico dato  alle  cose  americane  un  altro  indiriz- 
zo ,  e  sarebbesi  perciò  di  questo  ristorata  T  antica 
tranquillità  ed  unione.  1  caporioni  per  lo  contrario 
temevano  o  desideravano  si  venisse  alle  armi  . 
,,  In  questo  stato  di; cose  si  trovavano  le  colonie  in- 
glesi in  America  in  sul!'  uscir  dell'anno  1774?  ^ 
neir  entrare  del  1775 

Intanto  qualunque,  fosse  il  calore  ^  col  quale  i 
coloni  i  disegni  loro  proseguivano,  le  cose  si  erano 
in  questo  mezzo*  assai  raifredda te  in  Inghilterra  ri- 
spetto.alla  querela  americana.  Gli  abitanti  di  que- 
sto regno  erano  infastiditi  del  sentirne  parlare  più 
oltre,  siccome  quelli,  che  già  da  si  lungo  tempo,  e 
si  frequentemexilg  ne  avevano  tante  cose  da  una 
parte  e  dall'altra  udite.  Si  erano  perciò  dati  in  pre- 
da ed  una  quasi  totale  indifferenza.  E  stantechè 
questa  contesa  bastava  già  da  dieci  anni,  e  che  seb- 
bene avesse  più  volte  fatto  sembianza  di  volersi 
terminare  in  una  aperta  rottura  ,  tuttavia  non  era 
mai  a  quel  fatai  termine  pervenuta,  cosi  era  en- 
trata universalmente  nei  popoli  una  opinione,  che 
si  sarebbe  ,  senza  venire  àgli  estremi  casi,  qualche 
modo  trovato  dì  rassettarla.  Si  pensava  ancora ,  che 
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siccome  già  s'erano  fatte  concessioni  agli  America-  p^^.^ 
ni ,  così  se  ne  petrebbero  per  avventura  fare  ancora  di  C- 
deiraltre^,  le  quali  le  cose  avrebbero  ad  un  perfetto '77^ 
accomodamento    condotte  ;  ovvero  che  agli  Ame- 
ricani sarebbe  finalmente  venuta  a  noja  F  interru- 
zion  del  conimercio,  ed  alle  Voglie  della  comune 
madre  accostati  si  sarebbero.  La  quale  opiniwie  al- 
trettanto più  verisimile  seinbrayja.  a  tutti,  in  quan- 
toche  si  teneva  generalmente; ^n  poca  stima  il  co- 
raggio dei  coloni,  e  che  crede  ^asi,  che  non  sarebbe 
mai  bastata  la  vista  ai  medesimi  di  provocare  ali,  ar- 
mi la  nazione  britannica ,  e  molto  meno  d'incontra- 
re alla  campagna  le  soldatesche  sue.  Aggiunga^si , 
che  per  procacciar  la  esecuzione  delle  ultime  leggi 
proibitive  contro  la  provincia  di  Massacciussetj  lo 
quali  si  sarebber  potute  facilmente  estendere  all'uo*- 
pò  anche  all' altre  colonie,  non  solo  tutti  gli  eserciti 
della  Gran- Brettagna  non  eran  necessari,  ma   ne 
anco  tutta  T  imrnensaforiSa  del  suo  navilio.  Alcune 
navi  di  fila  ,  che  stanziassero  alle  bocche  dei  princi- 
pali porti  delle  colonie,  ed  un  certo  numero  di  fre- 
gate, le  quali  mareggiassero  nelle  vicine  acque  per 
impedi  re  che  gli  Americani  non  mandassero  fuori  al 
marci  vascelh  loro,  avrebber  dato  compimento  a 
questa  bisogna.  E  con   qual  costanza ,  pensavasi  ^ 
avrebbero  gli  Americani  potuto  persistere  in  una 
resistenza,  che  nulla  giovava  in  quanto  ad  ottene- 
re il  fine  loro,  non  avendo  essi  navilj  da  opporre,  e 
potendo  dall'  altro  canto  Tlnghilterra  con  poca  spe- 
sa e  con  pochi   uomini  per  lungo  tempo  ed  effica- 
cemente nelle  intraprese  proibizioni  continuare,  ed 
in  questo  totale  inretamènto  del  commercio  ame- 
ricano? Dalla  parte  dell'Inghilterra  erano  i  mezzi 
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j^^  di  nuocere  pressoché  infiniti  e  del  tutto  insupera- 
di  chili ,  mentrechè  l'America  non  aveva  altri  modi  fuo- 
'77^ri  di  quelli  di  una  passiva  resistenza  e  della  pazien- 
za, delle  quali  non  potevano  i  coloni  prevedere,  né 
quale  avesse  ad  essere  Tefifetto,  né  quando  il  fine. 
Allemercatanzie  inglesi  rimanevano  allora  tant'  al- 
tre vie  aperte ,  che  quand'anche  quella  delle  colonie 
fosse  loro  chiusa  onninamente ,  questo  non  poteva 
un  gran  difetto  originare  nello  spaccio  loro.  Si  spe- 
rava ancora,  che  per  le  solite  gelosie  ,e  per  Tamore 
deir  interesse  ,  o  questa  o  quelle  delle  città  marit- 
/  lime  dell'  America  si  sarebbero  dalla  lega  scostate. 
Il  che  sarebbe  stato  ad  ogni  modo  la  causa  della 
totale  risoluzione  loro,  stantechè  le  altre  avrebbero 
seguitato  di  necessità  V  esempio  di  queste ,  e  le  cit- 
tà situate  all'indentro  delle  terre  quello  delle  città 
marittime.  Per  tutte  queste  cagioni  non  è  da  pren- 
der maraviglia,  se  un  tanto  riposamento  d^  animi 
siasi  allora  manifestato  fra  i  popoli  d'Inghilterra  ;  e 
siansiquestial  tutto  determinati  ad  aspettar  dal  tem- 
po^ dalla  fortuna  e  dai  procedimenti  dei  Ministri  il 
fine  a  questa  incomoda  querela. 

In  mezzo  a  questa  universale  tiepidezza ,  ed  in  sul 
finir  dell'anno  1774  ^^  convocato  il  nuovo  Parla- 
mento. Non  essendo  ancor  ben  note  le  operazioni 
del  Congresso  generale,  né  il  consenso,  col  quale 
stat'erano  ricevute,  sperandosi  tutt^ ora  nelle  divi- 
ftioni  intestine  e  nell'eificacia  dei  partiti  presi, il  Re 
nella  sua  diceria  introdusse  il  discorso  delle  di- 
sturbanze  americane,  annunziando,  che  la  disub- 
bidienza continuava  nel  Massacciusset  *,  che  le  altre 
colonie  lo  sostentavano;  che  ogni  provvedimento  si 
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era  dato  per  fare  eseguire  le  leggi  del  Parlamento  ;  ^ 
che  si  voleva  ad  ogni  modo  mantenere  la  suprema  di  C. 
potestà  legislativa  della  Gran-Brettagna  in  tutte  le '77^ 
parti  del  suo  dominio.  Non  fu  senza  fatica  e  senza 
molte  disputazioni^  che  si  potè  nell'una  Camera  e 
iieir altra  ordinar  la  risposta;  contendendosi  dalla 
parte  dell'opposizione  ^  che  se  il  precedente  Parla- 
mento aveva  alle  deliberazioni  proposte  dai  Ministri 
acconsentito,  ciò  era  perchè  avevan  asseverante* 
mente  detto ,  che  avrebbero  Tantica  quiete  restituito. 
Ma  che  ora  si  vedeva  con  evidenza  ^  che  le  promesse 
loro  erano  state  vane  ;  e  che  perciò  non  si  doveva 
pili  in  quelle  determinazioni  continuare ^  ch'erano 
state  e  inutili  e  dannose.  Essi  forse  ,  dicevano  ^  u- 
dita  qualche  supplichevole  voce  da  parte  dell*  Ame- 
rica^ od  bassi  qualche  segno  di  penitenza  delle  pas- 
sate cose,  0  di  miglior  volontà  per  T  avvenire  ?  Mai 
no;  per  V  opposito  maggior  rabbia,  maggior  fervore, 
una  più  gran  costanza  j  una  più  stretta  concordia  , 
ed  una  più  viva  fede  nella  giustizia  della  causa  loro. 
E  si  vorrebbe  ancora  per  orgoglio ,  e  forse  per  ven- 
detta j  persistere  in  quelle  risoluzioni  j  alle  quali  con- 
trastavano la  ragione ,  la  giustizia  ed  una  fatale  espe- 
rienza? Ma  i  Ministeriali  urgevano  dal  canto  loro, 
che  i  procedimenti  degli  Americani  erano  cosi  lon-  " 
tani  da  ogni  rispetto ,  che  il  sopportargli  sarebbe 
viltà;  ch'era  una  cosa  strana  il  sentir  dire  ch'era- 
no gli  Americani  persuasi  della  giustizia  della 
causa  loro ,  perciocché  anche  P  Inghilterra  era 
persuasa  della  giustizia  della  sua ,  e  se  per  questa 
contestazione  giudicare  1*  Inghilterra  non  aveva  di- 
ritto, lo  avrà  forse  migliore  l'America?  Saper  mei- 
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^^  tobenegliAmericani,chesi  quistionava  di  un  diritto/ 
di  Ce  non  di  pecunia  ^  essendone  il  ritratto  un  non  nulv 
^77^ìaj  e  che  si  volesse  per  onor  del  regno  mantenere. 
Ma  nulla  importare  dell'onore  del  regno  a  coloni, 
nulla  poter  soddisfare  gì"  incontentabili  America- 
ni. Essersi  pruovate  diverse  vie  di  piacevolezza 
per  ridurgli  ;  ma  essersi  sempre  fatti  più  insolenti. 
Attendere  superbamente,  che  gì"  Inglesi  si  avvici- 
nino supplichevoli^  che  facciano  ogni  desiderio  loro; 
tutto  essersi  fatto  ciò  y che  gli  amici  degli  Americani 
desiderato  hanno;  tutto  essersi  sagrificato  fuori  del- 
l'onore ;  non  consentire  il  cielo  ,  che  anche  questo 
si  abbandoni;  non  trattarsi  più  di  tasse,  ma  di  am- 
mendar i  commessi  errori,  di  ristorar  ifatti  oltraff- 
gi.  Ciò  ricusar  gli  Americani;  e  perciò  meritar  ga- 
stigo,  il  quale  se  T  Inghilterra  non  facese  provar 
loro  ,  crescerebbe  viepiù  T insolenza  delle  colonie 
ed  il  disprez/o\,  in  cui  ella  è  di  già  tenuta  dalle  eu- 
ropee nazioni,  le  quali  sono  alla  pazienza  e  soppor- 
tazione dei  Ministri  britannici  in  mezzo  a  tante  e  si 
gravi  provocazioni  grandemente  maravigliate.  La 
risposta  fu  vinta  secondo  T  intento  dei  Ministri ,  e 
con  ciò  gli  Americani ,  i  quali  si  erano  dati  a  cre- 
dere^ che  il  nuovo  Parlamento  dovesse  meno  avver- 
so del  passato  mostrarsi,  furono  delle  speranze  loro 
ingannati . 

«^Tuttavia  nonostànti  queste  cosi  vive  dimostra- 
zioni da  parte  del  Governo  ,  egli  pare  ,che  essendo 
pervenute  in  Inghilterra  ,  ptima  delle  vacanze  del 
T^atale,  le  certe  novelle  dèlie  cose  operate  dal  Con^ 
gresso,  e  del  maraviglioso  consenso  d' animi  ,  dia 
in  America  si  osservava,  ripugnando  forse  i  Mini- 
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stri  al  por  mano  agli  estremi  consigli,  abbian  fatto  ^^ 
pensiero  di  rimettere  un  poco  la  durezza  loro^  eddiC 
aprire  qualche  adito  di  concordia.  A  questo  fine  lord  *77^ 
North  ebbe  insinuato  ai  mercatanti  americani ,  che 
si  trovavano  in  Londra,  facessero  petizioni^  pro- 
mettendo, che  sarebbero  esaudite.  In  mezzo  a  que- 
sti barlumi  di  concordia  arrivaron  le  nuove  dello 
scisma  della  Nuova-Jork;  cosa  grave  in  se  stessa ,  e 
che  ne  prometteva  delle  più  gravi  ancora.  Il  Mini- 
stro di  nuovo  orgogliatosi  si  ristette,  e  non  volle  più 
sentir  parlar  ne  di  petizioni,  né  d'  accordo.  Le  cose 
si  volgevan  un'  altra  volta  alle  risse  cittadine  ed  alla 
guerra.  Ei  sottometteva  alle  due  Camere  tutte  1© 
scritture  appartenenti  alle  cose  dell'  America.      v*- 

Lord  Chatam  accorgendosi  della  pertinacia  dei 
Ministri  nel  voler  continuare  negl'  intrapresi  con- 
sigli, temendo  non  ne  seguissero  i  pili  pregiudiziali 
effetti,  lungamente  e  molto  facondamente,  ascol- 
tandolo tutti  con  grandissima  attenzione^  favellò 
in  favor  degli  Amricani. 

Ne  l'opposizione  ai  decreti  dei  Ministrisi  conten- 
ne nei  limiti  delle  due  Camere  del  Parlamento . 
Una  notabil  parte  della  nazione  britannica  era  del 
pari  avversa  e  massimamente  i  più  ragguardevoli 
negozianti  del  regno.  Le  città  di  Londra^  Bristol, 
Liverpool  ,  Manchester  ,  Birmingham  ^  Glascow 
ed  altre  ,  nelle  quali  più  fiorivano  il  commercio  e 
le  manifatture ,  presentarono  le  petizioni  loro  al 
Parlamento ,  colle  quali  con  vivi  colori  descrissero 
i  danni  ricevuti  nel  commercio  loro,  e  quelli  che 
più  gravi  ancora  sovrastavano  per  la  sopravvenuta 
contesa  coirAnierica.  Lo  pregarono,  interponesse 
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j^^  l'autorità  sua,  perchè  T antica  quiete  ed  il  passato 

iiC.  pacifico  stato  di  cose  fossero  restituiti.  Ma  le  pre- 

'775ghiere  dei  negozianti  miglior  effetto  non  sortirono, 

che  r  autorità  e  le  parole  del  conte  d  i  Chatam  ;  e 

ne  furon  rimandati  non  senza  molte  male  parole 

dai  Ministeriali. 

Nel  mentre  che  queste  cose  si  facevano  ,  Bollan, 
Fraucklìn  e  Lee^  agenti  degli  Americani  in  Lon- 
dra, si  rappresentarono  nella  Camera  dei  Comuni 
colla  petizione,  che  il  Congresso  aveva  al  Re  indi- 
ritta ,  e  che  questi  aveva  rimandata  alla  Camera  , 
pregando  essere  in  difesa  della  medesima  uditi.  Si 
levò  un  rumore  incredibile ,  pretendendo  i  Mini- 
steriali, che  non  si  dovevano  né  una  leggere,  né  gli 
altri  udire  ;egli  opponenti  il  contrario.  Affermava- 
no i  primi,  che  il  Congresso  non  era  legale  assem- 
blea ;  che  ricevere  le  sue  petizioni  sarebbe  un  rico- 
noscerla ;  che  le  assemblee  provinciali  ed  i  loro  a* 
genti  erano  i  soli  e  veri  Rappresentanti  delle  colo- 
nie, e  che  la  petizione  non  conteneva  altro,  chele 
solite  lamentauze  sui  diritti;  ma  che  nissuno  mez- 
zo offriva,  ninna  speranza  probabile  di  volere  ve- 
nire ad  un  accomodamento.  Ma  i  secondi  discorre- 
vano ,  che  quantunque  il  Congresso  non  fosse  una 
legale  assemblea  ^  era  esso  però,  più  che  non  biso- 
gna ,  competente  per  pesentar  petizioni  j  ognuno 
avendo,  o  da  se  od  unito  con  altri,  il  diritto  di  pre- 
sentarle ;  che  coloro ,  i  quali  firmata  la  petizione 
avevano,  erano  personaggi  dei  più  autorevoli  delle 
colonie  ;  e  salvar  pur  la  spesa ^  che  si  ascoltassero^ 
se  non  nella  pubblica  qualità  loro,  almeno  nella 
privata  ;  che  nissun  Governo  esisteva  più  ntlle  co- 
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Ionie;  che  i  moti  popolari  vi  avevan  tutto  contami-  . 
nato;  che  si  doveva  perciò  far  caso  della  rappre-diC. 
sentanza  di  quel  Govenio,  che  la  necessità  delle "77^ 
cose  vi  aveva  stabilito;  che  si  ricordassero  molto 
bene ,  che  le  disturbanze  americane  erano  nate,  ed 
a  questo  termine  che  si  osservava  oggidì  cresciute^ 
per  non  essersi  volute  le  petizioni  ascoltare;  diesi 
doveva  la  presente  occasione  abbracciare ,  la  quale 
trasandata  ,  nissun^  altra  se  ne  appresenterebbe ,  e 
sarebbe  ogni  speranza  di  accordo  spenta;  che  que- 
sta era  probabilmente  T  ultima  pruova,  che  gli  A- 
mericani  volevan  fare  d'inchinarsi,  la  quale  rice- 
vuta essendo  con  alterigia,  sarebbe  principi©  di  ca- 
lamità inevitabili  ;  imperciocché  entrerebbe  negli 
animi  di  quelli  la  disperazione  ,  e  con  questa  la 
ostinazione.  Ma  i  Ministri  stavano  alla  dura,  e  pre- 
tendevano la  dignità  dello  Stato.  La  petizione  ne 
fu  disgraziata. 

Né  con  più  benigne  orecchie  fu  udita  una  peti- 
zione dei  proprietari  delle  Isole  occidentali,  i  quali 
posero  sotto  gli  occhi  della  Camera  il  danno,  che 
provavano  dall'  arrestamento  del  commercio  loro 
cogli  Americani.  I  Ministeriali  guardavan  sopra  le 
petizioni ,  come  se  altrettanti  trovati  fossero  delle 
fazioni  ;  e  che  se  pur  ^  dicevano ,  dentro  le  risoluzio- 
ni concernenti  1^  America  vi  era  qualche  danno , 
questo  era  un  male  necessario  ,  una  calamità  inevi- 
tabile. Aggiungevano ,  che  i  mali  sarebbero  ancor 
maggiori,  se  il  Governo  facesse  vista  di  piegarsi  alle 
voglie  dei  sediziosi^  o  di  calare  agli  accordi  coi 
ribelli. 

Dopoché  ebbero  i  Ministri  le  petizioni  dell' Ame- 
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j^^  rica  ^  e  quelle  che  in  favore  di  lei  dall'  Inghilterra 
4i  Ce  dalle  Isole  occidentali  erano  state  porte  al  Parla- 
^77^niento  con  sopraccigli  levati  ricevute;  e  dopo  che 
ebbero  tutti  i  partili  ributtati ,  che  dagli  opponenti 
erano  stati  proposti^  si  discoprirono ,  e  nel  cospetto 
di  quello  disvelarono,  quali  fossero  i  consigli,  che 
intendevano  di  seguire  per  ridurre  gli  Americani 
all'obbedienza.  Indotti  sempre  da  quella  opinione, 
che  le  leghe  americanesarebbonsi  risolute  di  breve 
per  causa  degl'interessi  diversi ,  dei  vari  umori ,  del- 
le rivalità  che  nelle  diverse  colonie  esistevano;  ed 
a  motivo  anche,  ch'erano  grandemente  contrarie 
air  interesse  ed  ai  comodi  dei  privati  ;  credendo 
eziandio^  che  maggiori  privazioni  delle  cose  al  vi- 
vere necessarie  non  avrebbono  i  coloni  così  di  leg- 
gieri sopportato  j  si  persuadetter,o  che  senza  mandar 
in  America  numerose  soldatesche,  ma  solamente 
con  certi  rigorosi  statuti,  con  alcune  risoluzioni 
proibitive,  che  andassero  a  distendersi  oltre  la  pro- 
vincia di  Massaceiusset^  ed  a  ferire  nelle  pi ìi  inter- 
ne parti  il  commercio  degli  Americani  ,  potevano 
r  intento  loro  ottenere.  Al  che  si  deve  aggiungere, 
che  i  Ministri  pensavano ,  che  in  America  gli  uo- 
mini parziali  per  l' Inghilterra  fossem^  e  molto  nu- 
merosi ,  edei  più  riputati  in  quelle  contrade  ,i  quali 
avrebbero  le  prime  occasioni  pigliate  per  mostrarsi 
vivide  che  finalmente  gli  Americani, siccome  erano, 
giusta  l'opinione  dei  Ministri,  d'animo  abbietto  e 
poco  usi  alle  guerre,  non  avrebbero  osato  guardare 
in  viso  i  soldati  britannici.  Cosi  essi  si  accostarono 
ad  alcune  deliberazioni,  le  quali  erano  forse  più  cru- 
deli, e  certo  più  irritanti^  della  stessa  aperta  guerra,; 
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conciossiacliè  abbia  V  uomo  in  minor  detestazione  ^^ 
quegli  cbe,  combattendo  contro  di  lui ,  gli  lascia  idiC. 
mezzi  della  difesa,  che  non  quello ,  che  il  pone  in  '77^ 
mezzo  alla  necessità  della  fame,  senza  ch'egli  sen 
possa  con-4in  generoso  sforzo  sottrarre.  Tali  erano, 
come  tosto  vedremo ,  i  disegni  dei  Ministri  britan- 
Ilici,  dai  quali  raccolsero  quei  frutti^  che  se  ne  do- 
vevano aspettare.  Ma  per  mandargli  ad  effetto  era 
prima  di  tutto  necessario  il  poter  usare  una  parola, 
che  gli  avrebbe  tutti  renduti  legittimi ,  e  questa 
era  quella  di  ribellione.  1  dottori ,  che  nelle  loro 
consulte  avevano  introdotti ,  dopo  di  aver  molto  be- 
ne considerato  per  ogni  verso  il  caso,  trovarono  una 
cosa  ,  la  quale ^  se  sarebbe  stata  certa  in  altri  regni , 
poteva  per  avventura  parere  a  taluno  tuttora  dub- 
bia in  quello  d'Inghilterra;  cioè^  che  nella  pro- 
vincia di  Massaccusset  esisteva  la  ribellione.  Perciò 
lord  North  addì  due  di  Febbrajo,  dopo  di  esser  ito 
divisando  la  benignità,  colla  quale  il  Re  ed  il  Par- 
lamento avevano  proceduto  per  sostener  le  leggi 
del  regno ,  e  la  necessità  che  sovrastava  ai  Ministri 
di  proteggere  efficacemente  dalla  rabbia  dei  sedi- 
ziosi le  persone  fedeli  ed  affezionate,  propose^  che 
nella  diceria,  che  il  Parlamento  doveva  indirigere 
al  Re ,  si  dichiarasse,  che  la  ribellione  esisteva  nella 
provincia  di  Massaccusset,  e  ch'era  questa  fomen- 
tata e  sostenuta  da  illegali  leghe  ^  da  criminosi  ac- 
cordi contrattisi  nelle  altre  colonie  con  grave  pre- 
giudizio di  molti  innocenti  sudditi  di  Sua  Maestà. 

Il  dichiararci  Massaccuttesi  ribelli  era  un  gettare 
affatto  11  dado  j  ed  un  dinunziar  loro  la  guerra.  Per- 
ciò gli  oppositori  si   mostrarono  molto  ardenti  nel 
T.IL  4 
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^j^  contrastare  alla  proposta  del  Ministro;  e  molti  Ira 
di  (5.cli  quelli  stessi,  che  il  secondavano,  parvero  ripu- 
*775g„gi»  niolto,  e  quasi  inorridire  ad  una  cosa  sì  grave 
6  tanto  pregna  di  future  calamità.  Contendevano^ 
che  fossero  pure  quanti  e  quali  essi  erano  i  disor- 
dini in  Massaccusset^  1'  origin  loro  e  la  causa  pri- 
ma dovevansi  riferire  alle  tento  di  coloro,  i  quali 
avevano  in  animo  di  stabilire  il  dispotismo,  e  ma- 
nifestamente tendevano  a  ridurre  alla  più  abbietta 
condizione  di  servitiì  gli  Americani, da  introdursi 
poscia  nel  cuore  stesso  delFInghilterra  ;  e  conchiu- 
devano con  affermare,  che  il  resistere  air  oppres- 
sione era  un  diritto  dei  sudditi,  e  che  deir esercizio 
di  questo  diritto  se  ne  avevano  nei  regni  inglesi 
altri  esempi.  Insistevano  ancora^  che  niun  atto  di 
violenza  era  stato  commesso  nella  provincia  di 
Massaccusset ,  che  uguali  e  maggiori  non  siano  stati 
usati  in  ciascuna  delle  altre,  e  che  questa  parzialità 
avrebbe  prodotto  pregiudiziali  effetti  ;  che  V  aggra- 
var la  mano  su  di  una  sola  provincia  colla  speran- 
za di  dividerla  dall'  altre  era  cosa  vana  ^  stantechò 
tutte  erano  nella  medesima  causa  unite  ;  che  tutte 
difendevano  i  medesimi  diritti;  che  il  dichiarar  la 
ribellione  era  un^  cosa ,  che  aveva  in  se  molto  pe- 
ricolo e  nissuna  utilità,  non  servendo^  che  ad  ag- 
gravare il  male ,  a  render  gli  animi  più  ostinati , 
ed  a  disporgli  a  resistere  con  più  sforzo  e  coir  ultir 
mo  sangue  ;  poiché  niun'  altra  speranza  era  lascia- 
ta loro ,  che  nella  vittoria. 

Ma  i  Ministeriali ,  e  massimamente  i  dottori^  che 
gli  secondavano,  mantenevano,  che  i  ribelli  fatti 
dovevano  col  nome  di  ribellione  ehiamarsi  ;  che  il 
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resistere  coir  aperta  forza  alle  leggi  del  Regno  si  ^^^ 
riputava  nbellioue  in  Inghilterra,  e  tale  clovevasidi  C. 
anche  riputare  in  America  ;  che  la  misericordia  e '77-» 
la  liberalità  verso  gli  obbedienti  si  sarebbero  tra- 
mescolate col  rigore  e  colla  forza  contro  gli  ostina- 
ti ;  che  la  ragione  di  stato  e  la  giustizia  richiedeva- 
no il  gastigo  di  questi  ;  che  la  punizione  di  pochi 
avrebbe  anche  gli  altri  richiamati  al  dovere,  e  che 
in  tal  modo  la  unione  delle  colonie  sarebbesi  di- 
sciolta ;  che  del  rimanente  la  resistenza  degli  Ame- 
ricani era  una  cosa  da  tenersi  in  niun  conto,  essen- 
do essi,  dicevano ,  codardi  di  natura,  inabili  ad  o- 
gni  sorta  d'  ordine  militare;  fievoli  di  corpo,  lordi 
d' inclinazione;  che  non  potrebbero  continuare  un 
sol  anno  in  guerra,  senza  che  o  si  disbandassero, 
o  fossero  si  fattamente  assottigliati  dalle  malattie  , 
che  si  abbia  a  credere  ,  che  poche  forze  debban  ba- 
stare a  suggettargli.  Il  Generale  Grant  tanto  s' in- 
fatuò in  questo  pensiero  ^  che  disse  spacciatamen- 
te,  che  gli  bastava  la  vista  con  cinque  reggimenti 
di  fanti  di  traversar  tutta  la  contrada,  e  cacciarsi 
innanzi  tutti  gli  abitanti  da  un'estremità  del  con- 
tinente all'altra.  Queste  cose  i  Ministri,  che  tene- 
vano del  gretto  anziché  no  ,  se  le  lascia van  calare 
molto  volentieri  ^  e  assai  dolcemente  se  le  credeva- 
no; e  questa  fu  una  delle  principali  cagioni  dell' 
ardir  loro  a  cominciare  la  guerra  ^  e  dell' avervi  fat- 
to contro  sì  deboli  provvedimenti. 

Il  partito  posto  dal  lord  North  fu  approvato  con 
due  terzi  più  di  voti  favorevoli. 

Ma  gli  opponenti ,  conoscendo  pure  di  quanta  im- 
portanza fosse  il  fare  una  sì  espressa  dichiarazione 


52  GUERRA  AMERICANA 

^j^  di  ribellione ,  non  si  perdettero  d'animo;  che  anzi 
di  C  il  giorno  sei  dello  stesso  mese  lord  Giovanni  Ca- 
*  77^  vendisi!  mosse  nella  Camera  dei  Comuni ,  che  si 
riconsiderasse. 

Il  signor  Wilkes  mio  dei  piij  ardenti  libertini  di 
quei  tempi ,  e  come  si  suol  dire ,  un  repubblicone 
largo  in  cintura ,  rizzatosi  parlò  nei  seguenti  ter- 
mini. 

„  Io  mi  maraviglio  bene,  che  in  una  causa  di 
yy  tanto  momento  ,  quale  quella  si  è ,  di  cui  ora  si 
„  tratta ,  delle  colonie  inglesi  della  settentrionale 
yy  America  ,  e  nella  quale  tutti  i  diritti  comuni  del 
yy  genere  umano,  e  tutti  quei  punti  principali  si 
_,,  comprendono,  che  alle  bisogne  di  Stato,  od  al- 
„  la  legislazione  si  appartengono^  sì  voglia ,  non  sa 
yj  se  mi  debba  dire,  con  sì  poco  riguardo^  ovvero 
„  con  tanta  inconsideratezza  procedere;  e  come  cosi 
jj  di  leggieri  sostener  si  possa  ,  che  quelli  uomini , 
„  i  quali  sono  sovente  stati  con  sommissime  lodi 
,^  innalzati  fino  al  cielo  per  V  amore  loro  verso  di 
„  questa  patria  ,  per  la  generosità  loro  a  conceder- 
^,  le  quegli  ajuti^  che  le  abbisognavano ,  e  peli"  e- 
„  gregio  valore  mostrato  in  difenderla,  ora  siano 
„  dall'  antico  costume  loro  tanto  mutati ,  e  diver- 
yj  si  ^  che  ingrati  j  e  sediziosi ,  empj  e  ribelli  s'  ab* 
„  biano  ad  appellare.  Ma  se  cosi  è ,  egli  è  ben  for- 
„  za  il  confessare,  che  per  qualche  assai  grave cagio- 
„  ne  sianosi  insolite  alFezioni  nate,Hn  tanto  cambia- 
„  mento  negli  ani  mi  dei  fedelissimi  popoli  intervenu- 
j,  to.Ma  chi  non  sa,  chi  non  conosce  la  raattezza  nuo- 
y^  va,  che  invasò  i  nostri  Ministri?  o  chi  ignora  i 
,^   tirannici  consigli  presi  da  due  lustri  in  qua  ?  E- 
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glino  voglion  ora,  che  noi  portiamo  a   pie  del  a^. 
trono  una  risoluzione  ingiusta  ;»  temeraria  ,  pie-^^  ^j 
na    di    sangue   e  di   un  orribile  avvenire.  Ma'''^ 
prima  che  questo  si  permetta  loro,  prima  che  s' 
intraprenda  la  civil  guerra,  prima  che  la  madre 
impugni  r  armi  contm  la  propria  figliuola  ,  spe- 
ro io ,  che  la  Camera  sarà  per  considerare  i  di- 
ritti dell*  umanità  ,  la  causa  ed   il  fondamento 
della  presente  querela.  Sta  per  noi  forse  la  giu- 


,,  stizia?  Certo  mai  no.  E' bisogna  essere  affatto 
„  nuovo  nella  costituzione  inglese,  per  non  sape- 
^,  re,  che  le  contribuzioni  sono  doni  gratuiti  dei  po- 
^,  poli  ;  e' bisogna  aver  la  mente  cieca  ,  per  non  ve- 
„  dere ,  che  i  nomi  di  libertà  e  di  proprietà  co- 
„  tanto  grati  alle  orecchie  inglesi,  non  son  più  altro, 
,,  che  uno  squisito  scherno  ,  che  un  grave  insulto 
j,  fatto  agli  Americani ,  se  si  può  nelle  proprietà 
,)  loro  por  la  mano  senza  il  consentimento  loro.  E 
,^  che  mestiero  e' è  di  questo  nuovo  rigore  ,  di  que- 
sti insoliti  consigli  ?  Gli  Americani  non  sono  ve- 
nuti forse  sempre ,  e  prontissimamente  ,  e  libe- 
ralissimamente in  ajuto  della  patria  ?  Nelle  ul- 
time due  guerre  contro  la  Francia  piìi  vi  con- 
„  cedettero  ,  che  non  dimandavate  ,  e  che  con- 
^,  cedere  non  potevano.  Eglino  vi  furono  delle  ric- 
„  chezze  loro  non  che  liberali ,  prodighi  ;  ei  com- 
j,  battetterono  ai  fianchi  vostri ,  ei  gareggiarono  di 
„  valore  e  di  coraggio  con  essi  voi ,  ei  furono  a 
„  parte  della  vittoria  contro  il  comune  nemico 
„  della  libertà  dell'  Europa  e  dell^  America  ,  con- 
^,  tro  r  ambizioso  ed  infedel  Francese ,  che  noi 
;,  ora   temiamo  ,  che   piaggiamo    oggidì.    Ed  in 


1775 


54  GUERP.A  AMERICANA 

j^^  yy  questo  punto  istesso  ,  in  cui  noi  gli  vogliamo 
ù\  G.„  con  r odioso  nome  di  ribelli  marcare^  qual  è  la 
^)  favella  loro  ,  quali  le  protestazioni  ?  Leggete ,  che 
,^  il  ciel  vi  guardi  la  petizione  del  Congresso  indi- 
,,  ritta  al  Re ,  e  vi  troverete ,  che  son  pronti  essi ,  co- 
^,  me  sempre  siati  sono,  a  testificar  la  fede  e  lealtà 
,,  loro,  i  più  rilevati  sforzi  facendo  per  fornir  i  sus- 
y,  sidi  per  effettuar  le  leve,  quando  a  norma  del- 
y,  la  costituzione  ricerchi  ne  siano.  Eppure  si  va  qui 
^,  vociferando  da  alcuni  uomini  avventati,  che  gli 
„  Americani  vogliono  TAtto  di  navigazione  disfa- 
j,  re  ;  che  intendono  di  levarsi  di  sotto  alla  maggio- 
^,  ranza  inglese.  Ma  volesse  pur  Dio,  che  non  fosse- 
yj,  ro  più  provocative,  che  vere  queste  stesse  parole. 
,,  Eglino  non  dimandan  altro ,  così  ijivellan  essi 
^^  nella  petizione,  che  la  pace ^  la  libertà  e  la  si- 
„  cupezza.  Ei  non  pretendono  ne  la  diminuzio- 
^,  ne  della  prerogatwa  Beale,  né  alcun  nuovo  di- 
yy  ritto.  Ei  son  pronti  e  risoluti  a  questa  prero- 
„  gativa  difendere ,  a  questa  autorità  mantenere, 
y,  ed  a  quei  micoli  stringere  memmaggiormente , 
y^  che  alla  Gran- Brettagna  gli  congiungono.  Ma 
„  i  nostri  Ministri ,  forse  perchè  dire  si  possa ,  che 
„  puniscono  in  altri  il  peccato  loro,  questi  medesi- 
^,  mi  vincoli  vogliono  non  50I0  allentare,  ma  di- 
^,  sciogliere  e  rompere  affatto.  Ci  si  presenta  la  pro- 
^,  vincia  di  Massacusset,  come  se  ella  avesse  rìz- 
y,  zate  le  insegne  della  ribellione.  Altri  eloquenti 
y,  ed  offiziosi  personaggi  di  questa  Camera  preten- 
;,,  dono  anche  tutte  le  altre  prò vincie  comprendere 
yy  nei  medesimi  e  delitto  e  proscrizione.  Ma  lo  sta- 
yy  to  presente  loro  è  forse  veramente  ciò,  che  ribei- 
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.,  lioii  sì  chiama  ?0  non  forse  meglio  una  giusta  e  ^^ 
„  con  venevol  resistenza  a  quegli  atti  arbitrari,  che  di  C. 
,,  la  costituzione  interrompono^  che  le  libertà epro-^775 
„  prietà  loro  intraprendono  ?  Ma  so  ben  io  quel  che 
„  succederà,  e  non  voglio  ristarmi  daldirvelo^  co- 
y^  munque  strano  e  duro  abbia  a  taluni  sembrare  ^  ac- 
jy  ciocche  non  possa  venir  io  accusato  di  avere  in  sì 
'_,,  grave  occorrenza  e  nel  principio  delle  imminenti 
yj  calamità,  del  debito  mio  verso  la  patria  manca- 
„  to.  Sappiate  adunque  ,  che  una  resistenza  coro- 
,j  nata  dal  successo  si  chiama  una  rivoluzione  e 
■y,  non  una  ribellione  ;  che  il  nome  di  ribellione  sta 
^-;,|,  scritto  sul  dorso  del  sedizioso  che  fugge,  e  quello 
'^,  di  rivoluzione  brilla  in  sul   petto  del  guerriero 
^,  vittorioso.  Chi  ci  assicura  ^  che  per  lefiPetto  della 
>3^  violenta  e  folle  diceria  di  questi  di  gli  Americani 
*,,  dopo  d'avere  sguainato  la  spada,  non  siano  ad  e- 
sempio  nostro  per  gettarne  il  fodero  lungi  da  lo- 
ro? Come  sappiam  noi  che  in  poco  d'anni  iion 
abbiano  la  rivoluzione  del  i^^S  a  festeggiare, 
.'^5  siccome  quella  noi  celebriamo  del   1688?  Se  il 
cielo  non  avesse  favor  dato, e  coronata  con  un  fe- 
lice evento  la  generósa  impresa  dei  nostri  padri 
jj  per  la  libertà,  il  nobil  sangue  loro  arrossati  avreb- 
be i  fatali  ceppi  in  vece  di  quello  dei  traditori  e 
ribelli  Scozzesi  ;  è  quello  al  nome  inglese  orrevo- 
,^  lissimo  fatto  ,  sarebbe  di  ribellione  tacciato  contro 
„  r  autorità  legittima  del  Principe,  invece  di  esser 
P,  lodato  ed  esaltato  come  una  resisten^ia  autorizza^ 
,^  ta  da  tutte  le  leggi  divine  ed  umalie,  e  come  un 
^,' generoso  cacciamento  di  mi   abbó^rrito  tiranno. 
^,  Ma  pon  ia mo ,  che  tón  p iù  i  n  felice  au^u rio  contro 
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j^^  „  di  noi  combattano  gli  Americani,  che  noi  con 
di  C.  „  Jacopo  combattuto  non  abbiamo,  non  sarà  forse 
: ,.  ^^'^'^^  „  perniziosa  e  deplorabile  la  vittoria  ?  Non  saranne 
,,  perduta,  non  che  l'americana  ,  T  inglese  libertà  ? 
)}  Quegli  eserciti,  che  soggiogheranno  i  coloni  ,sug- 
^,  getteranno  anche  i  padri  loro.  Mario  e  Siila,  Ge- 
,,  sare.  Augusto  e  Tiberio  la  romana  libertà  op- 
„  presserò  con  quelle  stesse  soldatesche,  che  state 
y,  erano  levate  per  la  superiorità  romana  mantene- 
„  re  sulle  suddite  provincie.  Ma  la  bisogna  andò  an- 
yj  che  più  oltre,  che  gli  autori  stessi  non  divisavano; 
5,  poiché  i  medesimi  soldati,  che  spento  avevano  la 
,,  romana  repubblica,  distrussero  e  rovinarono  da 
yy  capo  in  fondo  la  potenza  Imperiale  essa  stessa; ed 
3,  in  men  che  non  fa  cinquant' anni  dopo  la  morte 
,,  di  Augusto,  quegli  eserciti,  che  avevano  il  debito 
„  di  tener  le  provincie  in  soggezione^  non  meno 
5,  che  tre  Imperadori  nello  stesso  tempo  chiariro- 
j,,  no,  deir  Impero  disponevano  a  lor  talento,  ed  a 
^,  chi  più  lor  veniva  a  grado  il  trono  dei  Cesari  con- 
^,  cedevano.  Ma  non  posso  io  meglio  restar  capace 
„  della  prudenza  ,  che  della  giustizia  della  delibe- 
^,  razion  vostra.  Dove  sono  le  vostre  forze  ì  Dove 
^,  le  armi  ?  Come  le  manterrete  voi  ?  Come  lefor- 
„  nirete?  La  sola  Provincia  di  Massaccusset  ha  in 
„  questo  punto  trentamila  armati  in  pronto,  usi 
„  alle  armi  e  pratichi  della  militar  disciplina;  ad 
,,  un  grand'  uopo  potrà  essa  condurne  in  campo  no- 
„  vantamila  ;  e  cosi  farà  ella  al  certo^  quando  ciò, 
„  che  di  più  caro  ella  ha^  sarà  tratto  a  pericolo, 
„  quando  eUa  sarà  4  difendere  sforzata  contro  i 
„  crudeli  oppressori  i  suoi  beni  e  le  sue  libertà.  Queir 
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,)  onorando  Signore  ,  che  porta  la  fettuccia  cilestra^  p^^ 
^y  ci  assicura  che  diecimila  uomini  dei  nostri ,  con  di  C. 
,^  quattro  reggimenti  irlandesi  faran  tornar  loro  un  ^77^ 
yy  poco  di  cervello  in  capo ,  e  gli  faran  star  quieti 
^y  per  bella  paura.  Ma  dove  lo  manderete  voi ,  Si- 
^y  gnore ,  questo  esercito  ?  Per  avventura  potrete  voi 
3,  incendiar  Boston  ,  o  presidiarlo  forte  ;ma  la  pro- 
j,y  vincia  sarà  perduta  per  voi.  Voi  avrete  Boston  , 
,,  come  avete  Gibilterra  ^  in  mezzo  ad  un  paese , 
^y  che  non  sarà  vostro  ;  tutta  la  Terraferma  d'Ame- 
,,  rica  sarà  in  mano  dei  nemici.  Vedrem  rinnovar- 
^y  si  l'esempio  della  pelle  del  bue,  che  circoscrisse  i 
5,  limiti  delie  mura  di  Cartagine.  Veggio  già  fin  d' 
,,  adesso  nascere  e  crescere  Tindependenza  d'Ame- 
yy  rica  ,  e  questa  la  grandezza  acquistare,  in  sulla  li- 
jy  berta  fondandosi  dei  più  ricchi^dei  più  possenti  Sta- 
^y  ti  dell'universo.  Io  temo  gli  effetti  della  presente 
^y  risoluzione  ;  io  temo  l'ingiustizia  e  la  crudeltà  no- 
^y  stre;  io  ridotto  i  frutti  della  nostra  imprudenza. 
jy  Voi  volete  gli  Americani  trarre  alla  disperazione. 
yy  Essi  le  libertà  e  proprietà  loro  difenderanno  con 
j,  quel  coraggio  y  che  inspira  l'odio  della  tirannide, 
yy  con  queir  istesso,  col  quale  i  gloriosi  nostri  an- 
„  tenati  hanno  i  minacciati  diritti  loro,  e  difesi  e 
„  stabiliti.  Dichiarerannosi  independenti ,  e  ad  ogni 
„  più  grave  pericolo  si  metteranno  ,  ogni  altro  ma- 
„  le  incontreranno  ,  ad  ogni  più  crudele  sven- 
tura sottenlrerauno  ,  piuttosto  che  piegar  il  collo 
sotto  quel  giogo,  che  i  Ministri  stan  loro  appa- 
recchiando.Ricordivi  di  Filippo  secondo  Re  della 
Spagna  ;  sovvengavi  delle  Sette  Provincie,  e  del 
y  Duca  d'Alba.  Si  deliberava  nella  consulta  del 
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An.  :,  Re  quale  fosse  il  partito  da  pigliarsi  in  riguardo 
^1  C.  ^  ai  Paesi  Bassi.  Alcuni  consigliavano  il  rigore^  al- 
^^'^  „  tri  la  clemenza.  Prevalsero  i  primi.  Il  Duca  d'Al- 
,,  ba  fu  vittorioso^  egli  è  vero  ,  per  ogni  dove  ;  ma 
,,  le  crudeltà  sue  seminarono  i  denti  del  serpente. 
j,,  I  pitocchi ,  i  guidoni  di  Brilla ,  come  gli  chiama- 
^,  vano ,  tenuti  tanto  a  vile  ,  quanto  gli  Americani 
./^  or  sono,  furon  quelli ,  che  diedero  il  primo  crol- 
;,  lo  alla  potenza  Spagnuola. E  ragguagliando  le  prò- 
„  babilità  dell'evento  da  una  parte  e  dairaltra,  può 
yy  forse  r  Inghilterra  altrettanta  speranza  di  vitto- 
^,  ria  avere  ,  quanta  aveva  la  Spagna  ?  Certo ^  mai 
„  no.  Eppure  a  tutti  è  nota  T  uscita  di  quella  im- 
j,y  presa  ,  e  come  quel  possente  impero  sia  stato  la- 
yj  cerato  e  diviso  in  varie  parti  per  sempre.  Giova- 
^,  tevi  y  se  un  eguale  destino  non  volete  incontrare  ^ 
yy  della  sperienza  dei  tempi.  Ma  voi  volete  chiarir 
yy  ribelli  gli  Americani,  ed  aggiugnete  le  più  aspre 
•jj  parole,  gli  pi iì  amari  scherni  alla  ingiuria  ed  all'in- 
•^y  giustizia.  Se  voi  manterrete  la  deliberazione  vo- 
„  stra ,  ogni  speranza  di  concordia  è  spenta.  Gli 
^y  Americani  vinceranla  pruova;  tutto.il  continente 
„  deirAmerica  settentrionale  sarà  dall'  Inghilterra 
yy  smembrato,  e  già  si  rompe  quel  vincolo,  che  que- 
„  ste  due^  una  volta  amiche  e  parenti  contrade, 
yy  tra  di  loracoUegavà  e  congiungeva.  Abbencliè  mi 
;,  giovi  ancora  sperare,  che  il  giusto  disdegno  del 
„  popolo  inglese  sarà  per  punire  gli  autori  di  sì  per- 
yy  niziosi  consigli;  e  che  quei  Ministri,  i  quali  i  pri- 
yy  mi  inventati  gli  hanno  ^  pagheran  colla  vita  loro 
„  le  pene  della  perdita  della  principale  fra  le  pro- 
,,  vincie  americane 
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Cosi  parlò  queir  uomo  ardentisvsimo  ;  e  se  il  suo  ^^^ 
non  è  slato  profetare  ,  non  vaglia.  Dal  che  si   puòdi  C. 
forse  con  nuova  pruova  argomentare,  esser  vero  iP77^ 
volgar  motto,  che  meglio  indovinano  i  matti  che  i 
savi  ;  imperciocché  tra  le  allre  cose  si  disse  a  quei 
tempi   anche  questa  ,  che  Wilkes  sentiva   dello 
scemo. 

Ma  il  Capitano  Harvey  parlò  all'incontro  nella 
seguente  sentenza. 

„  Ahhenchè  io  non  creda  di  essere  da  tanto,  che 
5,  nella  presente  causa  io  possa  con  tanta  facondia 
^,  disputare ,  con  quanta  il  mio  infuocato  avversa- 
^,  rio  ha  favellato  in  favore  di  coloro  ,  che  alFan- 
y,  tichissima  potestà  della  Gran-Brettagna  alla  sco- 
^,  perta  ed  armata  mano  resistono,  essendo  quelle 
j,  gentili  discipline  ,  che  agli  uomini  insegnano 
r  arte  del  bene  e  leggiadramente  favellare,  trop- 
po dalla  mia  professione  diverse  e  lontane,  tut- 
tavia non  mi  rimarrò  io  dal  dirne  liberamente 
quel  che  ne  sento,  quantunque  dovessero  le  mie 
^y  parole  dagli  uomini  parziali  in  mal  senso  essere 
y,  interpretale:  ed  io  stesso  rappresentato  come 
y,  autore  d' illegittimi  consigli ,  come  difenditore, 
„  siccome  essi  dicono,  della  tirannide  .  Ed  in  sul 
y,  bel  principio  io  non  posso  non  deplorare  la  svew- 
y,  tura  dei  presenti  tempi ,  e  quel  destino  ^  che  la 
^,  nostra  cara  e  gioconda  patria  persegue,  ch'ella 
^,  sia  a  questi  stretti  termini  condotta  non  solo  dal 
,,  pervicace  animo  di  quegV ingrati  figliuoli,  che 
yj  vivono  dair  altra  parte  dell'Oceano,  ma  eziandio 
„  da  alcuni  fra  gli  abitanti  di  questo  Regno,  i  qua- 
;,  li ,  non  che  per  debito  di  giustizia  e  di  gratilu- 
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^^  y,  dine  y  ma  di  onore  ancora ,  dovrebbero  quella 
diC.„  sostentare  e  difendere,  a  quella  porger  la  liugua 
^77^^^  e  le  mani  ajutatrici.  Fintantoché  non  si   porrà 
^,  un  freno  ai  sediziosi  ^  i  quali  con  eguale  costan- 
za ed  arte ,  che  vergogna   ed  infamia  loro^  sof- 
fiano la  discordia ,  e  spargono  il  veleno  loro  in 
ogni  luogo ,  invano  potrem  noi   sperare ,  senza 
venirne  agli  ultimi  danni ^  di  ridurre  i  Capi  di 
quel  popolo  invasato  al  debito  loro .   Il   negare , 
che  la  potestà  legislativa  della  Gran-Brettagna 
^y  non  sia  sovrana^  intiera  e  generale  sovra   tutte 
,j  le  parti  del  suo  dominio  ,  mi  par   cosa  troppa 
puerile  ,  perchè  vi  si  possa  spender  più  parole 
intorno.  Quello  che  voglio  dire  si   è ,  che  sotto 
queste  coperte  di  diritti,  sotto   questi   colori  di 
franchigie^  con  questi  pretesti  d'immunità  na- 
y,  scondono  questi  buoni  e  fedeli  Americani  il  di- 
y,  segno  non  nuovo ,  ma  ora   apertamente  messo 
yj,  avanti  ^  di  levarsi  dal  collo  ogni  specie  di  supe- 
jj  riorità  ^  e  ad  ogni  modo  una   nazione  indepen- 
jy  dente  diventare.  Si  dolsero  gli  Americani  della 
y,  tassa  della   marca  .   Ella  fu  tolta.  Furonne  essi 
y,  contenti  ?  Mai  no  ;  anzi  ridussero  le  cose  a  peg- 
,,  giore  stato,  ora  non  volendo  rifar  i  danni   agli 
yy  offesi  j  ed  ora  quelle  risoluzioni  annullare  ,  che 
y,  pizzicavan  già  fin  d' allora  di  ribellione.  Eppure 
y^  non  si  trattava  in  quei  casi  di  tasse  né   interne 
^,  né  esterne.  Furono  quindi  posti  i  dazi  sui  vetri^ 
yy  le  carte  ^  i  colori  ed  i  té.  Di  nuovo  si  ammotti- 
yj  nano;  e  la  benignità  di  questa  troppo  amorosa 
;,  madre  rivocava  ancora  la  più  parte  di   quei  da- 
^,  zi^  lasciando  solo  quello  in  sui  tè  ^  che  doveva 


LIBRO  QUARTO  6i        

al  più  gettare  sedicimila  lire  di  sterlini.  Anche  an. 
questa  avrebbe  per  Tinudita  pazieoza  e  mansue-^*  ^' 
tudine  sua  rivocata  la^Gran-Brettagna  ,  se  i  co-  ^'^ 
Ioni  coi  quieti  e  pacifici  modi  procedendo,  aves- 
sero la  rivocazione  addimandata.  Ora  si  lamen- 
tano degli  eserciti  stanziali  mandati  colà  per 
mantenervi  la  pubblica  quiete.  Ma  in   nome  di 
Dio  qual  è  la  causa  della  presenza  loro  in   Bo- 
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j)  ston  ?  Le  disturbanze  americane.  Se  i  coloni  non 
jy  avessero  dapprima  la  pubblica  traiiquilità  tur- 
y,  bata  ;  se  non  avessero  insultati  i  vostri  uffìziali  ; 
„  se  le  proprietà  pubbliche  e  private  rispettate 
yy  avessero  _,  né  apertamente  alle  leggi  del  Parla- 
^y  mento  ed  agli  ordini  del  Re  contrastato  y  essi  i 
yy  soldati  armati  non  avrebbero  dentro  le  mura  lo- 
yy  ro  veduti.  Ma  il  fatto  sta,  chepongon  essi  espres- 
yy  samente  le  cagioni  per  potersi  poscia  lagnare  de- 
yy  gli  effetti.  Allorquando  era  presente  un  pericolo, 
„  allorquando  sovrastano  gli  esterni  ed  i  domestici 
„  nemici ,  eglino  agli  eserciti  stanziali  posti  nel 
„  cuore  stesso  delle  provincie  loro  non  solo  accon- 
„  sentivano^  ma  questi  da  noi  richiedevano  cou 
„  ogni  maniera  di  piìi  efficace  istanza.  Ma  passato 
„  il  pericolo,  e  restituiti  i  coloni  colla  pecunia  e 
,^  col  sangue  nostro  alla  pristina  sicurezza ,  tosto- 
„  che  questi  eserciti  son  diventati  necessari  per 
„  frenare  i  faziosi,  per  dar  forza  alle  leggi,  tosto 
y,  sono  essi  contrari  alla  legge,  sono  una  manifesta 
„  violazione  delle  libertà  americane,  sono  un  ten- 
„  tativo  di  tirannide;  come  se  non  fosse  diritto  ed 
,,  obbhgo  deir  autorità  suprema  di  mantener  del 
,y  pari  la  pace  interna  ^  che  Y  esterna  ,  e  di  conte- 
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^jj  „  ner  egualmente  i  domestici  nemici,  che  i  fore- 
si C„  stieri.  E  come  se  temessero  gli  Americani  di 
'77^^^  esser  un  dì  chiamati  a  parte  della  rappresenta - 
,,  zioiie  nazionale  nel  Parlamento,  preoccupano  il 
,,  passo,  e  vi  ammoniscono  ,  che  per  la  lontanane 
,,  za  loro  non  possono  nel  Parlamento  britannico 
y,  venir  rappresentati.  Il  che,  se  non  m'inganno  , 
^,  vuol  significare  ,  che  non  voghon  essi  una  co- 
,,  mune  potestà  legislativa  coir  Inghilterra  avere  ^ 
5,  ma  sibbene  più  tosto  una  propria  loro,  e  da  que- 
„  sta  nostra  affatto  separata.  Ma  che  vado  io  divi- 
^,  sando  ,  o  quah  dubitazioni  son  queste  ?  Non  si 
^  „  contentano  e&si  di  metter  la  discordia  in  casa  lo- 
„  ro ,  di  corrompervi  tutti  gì'  istrumenti  del  vive- 
,,  re  civile,  ma  vanno  ancora  a  gettar  semi  di  erbe 
,,  contrarie  nelle  vicine  provincie  della  Nuova-Sco- 
,,  zia  ,  delle  Floride,  e  principalmente  in  quella 
„  del  Canada.  Né  qui  si  rimangono  le  americane 
j,  fraudi.  Non  abbiamo  noi  letto  qui ,  sotto  di  que- 
,,  sto  felice  e  benigno  cielo  le  infìammative  parole 
5,  della  diceria  loro  al  popolo  inglese  indiritta  per 
5,  trar  questo  a  parte  della  ribellione?  Anche  qui 
5,  avrebbero  voluto,  e  per  quanto  sta  in  loro,  tentato 
„  hanno,  introdurre  le  ruberie,  i  saccheggi,  le  ferite, 
^,  gli  oltraggi,  i  tumulti  e  l'aperta  resistenza  alle  leg- 
„  gi.  Ahi  misero  !  ahi  disgraziato  !  ahi  mille  volte  in- 
„  felice  popolo  inglese,  se  lasciato  ti  fosti  dalle  lusin- 
j,,  gheamericanesedurre,  dalle  arti  ingannare,  dalle 
„  provocazioni  incitare;  che  di  questa  lietissima 
„  pace^  di  questa  dolcissima  libertà  già  più  tu  non 
„  goderesti,  e  la  feroce  anarchia  avrebbe  già  di- 
„  strutte  le  tue  ricchezze,  annientata  la  tua  poten- 
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za  ed  ogni  contento  di  questa  felicissima  vita ,  . 
che  ora  vivi^  guasto  e  contaminato.  Già  rompono  di  G. 
ogni  freno ^  già  d' ogni  rispetto  si  dispogliano^ ^77^ 
ed  in  mezzo  alla  cupezza  delle  arti  loro,  in  mez- 
zo a  queir  ombre  ^  nelle  quali  si  avviluppano^ 
lascian,  come  loro  malgrado,  trapelar  1'  intento 
loro;  e  se  non  la  realtà  istessa^  certo  la  forma  e 
lo  stile  assumono  di  una  nazione  independente. 
Chi  di  noi  non  si  è  commosso  sin  dentro  all'  ani- 
ma, chi  non  ha  pigliato  sdegno,  udendo  le  ri- 
soluzioni del  Congresso,  colle  quali  in  modi  e 
parole^  che  meglio  si  converrebbero  alle  altiere 
Corti  di  Versailles  e  di  Madrid ,  che  a'  sudditi  di 
un  gran  Re ,  prescrivono  superbamente ,  che  ogni 
commercio,  ogni  traffico  sia  interrotto  tra  la  loro 
e  la  nostra  contrada?  Fra  tutte  le  altre  nazioni 
possiamo  le  merci  nostre,  le  nostre  derrate  tra- 
sportare. Solo  sotto  il  cielo  inospitale  dell'  Ame- 
rica j  solo  in  quelle  terre  tinte  del  nostro  sangue  e 
bagnate  del  nostro  sudore  sparsi  in  prò  e  benefizio 
degli  abitanti  suoi  non  può  V  industria  inglese 
sperar  protezione,  trovare  asilo.  Siam  fatti  e  nati 
noi  per  sopportare,  che  i  sudditi  nostri  descriva- 
no il  cerchio  di  Popilio^  ed  imperiosamente  ci 
dicano  ^  con  quali  condizioni ,  e  non  altrimenti 
ei  consentano  ad  obbedire  alle  antiche  leggi  del- 
la comune  patria  ?  Ma  bene  sta  ;  eglino  ne  sono 
ben  contenti ,  perciocché  sperano ,  che  abbia  a 
nascere  dalla  nostra  magnanimità  la  guerra ,  e 
dalla  guerra  T  independenza.  E  quale  è  questo 
popolo  ^  cui  i  benefizj  non  obbligano  ,  la  man- 
suetudine in  acerba ,  la  necessità  della  difesa  da 
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^^  yyf  esso  stesso  indotta  offende  ?  Se  adunque  non  può 
diC.^,  più  rimanere  dubbio  alcuno  intorno  T  intendi- 
'77^^^  mento  di  questi  sconoscenti  coloni  ;  se  una  uni- 
,y  versale  resistenza  al  civil  Governo  ed  alle  leggi 
yy  del  paese;  se  l'impedire  il  reciproco  e  libera 
,,  commercio  tra  una  parte  e  1'  altra  del  regno  ;  se 
,y  il  contrastare  ad  ogni  atto  della  potestà  legisla- 
y^  Uva  deir  Inghilterra  ;  se  il  negare  in  fatti  ed  iii 
,,  parole  la  sovranità  di  questa  contrada;  se  il  por 
„  mano  nella  pecunia  pubblica  ;  se  V  insignorirsi 
yy  delle  fortezze  ,  delle  armi  e  delle  munizioni  del 
y^  Re;  se  il  provocare  i  sudditi  di  quelle  e  delle 
5,  vicine  Provincie  a  pigliar  Tarmi  y  ed  a  resister» 
yy  air  autorità  legittima  della  Gran-Brettagna  sono 
yy  atti  di  ribelli,  egli  è  pur  forza  il  confessare^  che 
yy  gli  Americani  sono  in  istato  di  ribellione  consti- 
yy  tuiti.  Orsìi  adunque  pigliamo  i  consigli  risoluti  ; 
^y  e  se  un'altra  alternativa  non  ci  è  lasciata  ,  se 
yy  bisogna  usare  quella  potenza,  che  il  giusto  Iddio 
„  ci  ha  concessa,  onde  protegger  V  universalità 
y.  dell'impero,  inostriam  pur  noi  agli  Americani  , 
„  che  se  i  nostri  gloriosi  antenati  sparsero  il  san- 
„  gue  loro  per  lasciarci  questa  libera  costituzione  , 
jy  noi,  come  degni  posteri  loro ,  ad  onta  delle  fa- 
jy  zioni  al  di  dentro,  e  delle  ribellioni  al  di  fuori ^ 
„  sapremo  bene  quella  intatta  ed  incorrotta  ai  no- 
„  stri  discendenti  tramandare.  Odo  dire  a  questi 
„  propagatori  di  sinistri  augurj ,  che  sarem  per- 
„  denti  nella  contesa.  Ma  tutte  le  imprese  umane 
„  han  sempre  in  se  stesse  una  parte  d' incertezza. 
„  Hanno  perciò  da  ristarsi  gli  uomini  generosi ,  e 
„  da  lasciarsi   condurre  oziosamente  all'arbitri® 
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„  della  fortuna  ?  Certo ,  se  queste  timide  dottrine  ^^j 
y,  prevalessero,  se  volessesi  sempre  andare  a  giocodi  C. 
,,  vinto,  nissuna  rilevata  impresa  si  tenterebbe,  e'77^ 
jy  tutto  governerebBe  il  caso  ed  il  cieco  destino. 
Abbenchò  nella  presente  bisogna  io  creda  ,  che 
noi  dobbiamo  migliori  speranze  avere  ;  concios- 
siachè  j  passando  anche  sotto  silenzio  il  valore 
dei  nostri  soldati ,  e  la  perizia  dei  nostri  capita- 
,j  ni,  gli  uomini  fedeli  non  sono^  come  credona 
j,  alcuni,  o  come  iingon  di  credere,  si  rari  in  Ame- 
^,  rica  ;  nò  potranno  gli  Americani  sopportare  il 
,,  difetto  delle  cose  al  viver  necessarie,  che  il  nu- 
yy  nieroso  navilio  nostro  sarà  per  vietare  ,  perchè 
„  ai  lidi  loro  non  approdino.  Questo  è  quello,  che 
„  nel  presente  fatto  io  sento;  questi  i  pensieri  di 
yj  un  uomo  né  parziale  né  invasata,  ma  da  ogni 
,,  anticipata  opinione  libero,  e  pronto  a  combat- 
„.  tere,  a  versare  il  proprio  sangue  per  allontanare 
,,  la  sfrenata  licenza ,  per  ispegnere  i  semi  della 
„  crudele  anarchia ,  per  difendere  i  diritti  e  le  li- 
yy  berta  di  questo  innocentissimo  popolo,  ossia, 
„  eh'  egli  incontri  i  nemici  di  lui  negli  strani  e 
jj  selvaggi  deserti  deir  America^  o  nelle  coltivate 
„  pianure  dell' Inghilterra.  K  se  fra  di  noi  vi  sono 
yy  Catilina,  i  quali  tra  le  tenebre  ordiscano  le  pe- 
„  ricolose  trame  contro  lu  Stato,  che  siano  essi  di- 
„  svelati  e  tratti  a  cotesta  luce;  che  siano  offerti, 
„  come  vittime  _,  in  sacrifizio  alla  giustissima  ven- 
„  detta  di  questa  cortese  patria  ;  che  i  nomi  loro 
y,  siano  d'infamia  notati  inflno  tra  la  più  tarda  po- 
„  sterità  ,  e  la  memoria  loro  esecrabil  fatta  a  tutti 
T,  IL  5 
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^^  ,,  gli  uomini  ingenui  e  dabbene  in  ógni  secolo  av- 
dì  G.„  venire.  „ 

*77->  Attutato  il  fremito ,  che  le  due  veementi  orazio- 
ni concitato  avevano  fra  i  circostanti^  fu  posto  il 
partito  e  funne  vinta  la  proposta  ministeriale  con 
due  terzi  più  di  voti  favorevoli. 

In  tal  modo  si  terminò  nel  parlamento  il  più 
importante  affare,  che  da  molto  tempo  indietro  fos- 
se stato  alla  sua  disaminazione  sottoposto.  Tanto  gli 
abitanti  dell' Inghilterra  ,  quanto  quei  della  restan- 
te Europa  stavano  tutti  intenti  e  disiosi  di  sapere  , 
qual  dovesse  essere  il  fine  di  questa  contesa.  Men- 
tre stava  tuttora  in  pendente,  i  Ministri  esteri,  che 
risiedevano  in  Londra  ^  spiavano  attentamente  ogni 
procedere  dei  Ministri  britannici^  ed  i  dibattimenti 
del  Parlamento,  dandosi  a  credere,  e  non  senza 
cagione ,  che  qualunque  avesse  ad  esserne  la  usci- 
ta ,  sarebbe  ella  di  gravissimi  avvenimenti  feconda^ 
non  solo  per  l' Inghilterra ,  ma  eziandio  per  tutti 
gli  altri  Regni  dell'  Europa. 

A  questi  di  fu  letta  in  parlamento  una  petizione 
deir  Isola  della  Giamaica  molto  grave,  e  tutta  in 
favor  delle  colonie.  Non  piacque ,  e  fu  posta  ,  se- 
condo il  solito  ,  dalFun  de' lati. 

I  Ministri  avendo  vinto  la  pruova  coli'  aver  fat- 
to chiarir  ribelli  gli  abitanti  di  Massaccusset ,  si 
risolvettero  a  discoprire  innanzi  il  Parlamento, 
qual  fosse  il  disegno  loro  intorno  gli  affari  dell'  A- 
merica.  Essi ,  o  non  conoscendo  la  ostinazione  dei 
popoli  sollevali  a  nuove  cose  ,  o  avendo  la  mente 
occupata  dalla  passione,  ovvero  dalla  timidità  de- 
gli animi  loro  rattenuti ,  persistevano  nella  creden- 
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za,  che  gli  Americani  non  avrebbero  lungamente  ^^ 
sopportata  la  privazion  del  commercio  loro,  e  che  di  C. 
perciò,  divisi  tra  di  loro  avrebbero  chiesti  i  patti.  '77^ 
Medesimamente  ,  facendo  troppo  fondamento  saU 
le  asseverazioni  delF  Hutchinson  e  degli  altri  Uffi- 
ziaH  della  Corona,  ch'erano  stati, od  erano  ancora  in 
America  ,  i  quali  costantemente  affermavano  ,  che 
gli  amici  dell'Inghilterra  erano  in  quelle  provincia 
potenti  di  numero ,  di  forze  e  di  riputazione ,  cre- 
dettero di  doverne  venire  a  rigorose  determinazio- 
ni, senza  però  accompagnarle  colle  debite  armi. 
Così  condotti  ^  secondo  il  solito ,  da  quelT  affas- 
cinamento di  mente ,  la  causa  loro  fidarono  non 
alle  certe  operazioni  delle  armi  e  dei  soldati , 
ma  piuttosto  alle  credute  parzialità  ed  incostanza 
degli  Americani.  Perciò  il  lord  North  introdus- 
se una  provvisione  ,  il  fine  della  quale  si  era  di  con- 
finare il  traffico  ed  il  commercio  delle  provi  nei  e 
della  Nuova-Inghilterra  nella  Gran-Brettagna  ,  l'Ir- 
landa e  le  Isole  inglesi  dell'  Indie  occidentali;  e 
nel  medesimo  tempo  di  proibir  loro  la  pesca  sui 
banchi  di  Terranuova.  Il  danno,  che  da  questa 
provvisione  dovevan  pruovare  gli  abitanti  della 
^uova-Inghilterra  ,  da  questo  solo  si  può  argomen- 
tare ,  ch'essi  impiegavano  ogni  anno  in  queste  pe- 
scagioni circa  quarantaseimila  botti ,  e  seimila  ma- 
rinai ;  e  che  il  provento  loro  nei  mercati  esterni 
sommava  a  un  dipresso  a  trecento  venti  mila  lire 
di  sterlini. 

Questa  provvisione  però  non  passò  di  quiete  nel- 
le due  Camere;  che  anzi  le  batoste  ed  il  romore 
non  vi  furon  pochi.  Molti  membri  del  parlamento 
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^^  fecero  grande  opera ^  perchè  la  non  fosse  approvata, 
di  C-e  più  di  tutti  il  marchese  di  Rockingam,  il  quale 
*I7^presentò  a  questo  fine  una  petizione  dei  mercanti 
di  Londra. 

La  provvisione  però  si  ottenne  con  grandissimo 
favore.  Gli  opponenti  protestarono  ;  i  Ministeriali 
non  sen  curarono. 

Questa  proibizione  da  ogni  commercio  forestiero 
e  dalle  pescagioni  di  Terra-Nuova ,  la  quale  soltanto 
le  quattro  provincie  della  Nuova-Inghilterra  dap- 
prima riguardava,  i  Ministri ,  avendo  trovato  il  Par- 
lamento secondo  il  bisogno  tenero  e  pieghevole ,  di- 
stesero poscia  anche  alle  altre  colonie,  eccettuate 
quelle dellaNuova-Jork  e  della  Carohna  settentriona- 
le; allegando,  ch'elle  si  erano  accostate  all'altre  nel- 
le perniziose  leghe  contro  il  commercio  e  le  manifat- 
ture inglesi.  La  proposta  fu  approvata  di  leggieri. 
Trascorsi  alcuni  di^  mossero  che  alla  medesima 
legge  fossero  sottoposte  le  colonie  situate  sulla  Be- 
la wara  ,  perciocché  anco  queste  avessero  aperti  spi- 
riti di  ribellione.  La  cosa  passò.  Cosi  i  Ministri  bri- 
tannici seguivano  i  consigli  spezzati ,  e  parevano 
.  fare^  come  i  fanciulli  fanno ,  i  quali  intorno  ad  uu 
argine  si  trastullano;  che  ora  a  questa,  ora  a  quel- 
la altra  buca  corrono,  dove  T acqua  ha  rotto,  per 
ri  turarle. 

Intanto  si  apparecchiavano  a  mandare  in  Ame- 
rica diecimila  soldati  ;  la  quale  forza  credevan  suf- 
ficiente, per  costringere  all' obbedienza  ;,  e  far  le 
leggi  eseguire;  imperciocché  facevavo  tuttavia  un 
gran  fondamento  sulle  parzialità  degli  Americani, 
e  sul  numero  di  coloro  ^  i  quali  credevano  alla  cau- 
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aa  brittannica  aflfezionati.  Questo  errore  del  Mini-""7 
stri  è  stato  la  principal  cagione  della  diuturnità  di  C. 
della  guerra,  e  del  fine  ch'ella  ebbe /essendoché/' 77^ 
egli  importava  moltissimo  alla  somma  delle  cose  ,> 
che  le  prime  impressioni  fossero  gagliarde  ;  che  fos-f 
se  tolta  in  fino  dalle  prime  mosse  agli  Americani 
r  opinione  del  poter  resistere  ;  e  che  fossero  incon- 
tanente,  con   un    grandissimo  ed  incontrastabile 
sfurzo  ,  alla  necessità  di  por  giù  V  armi  ridotti.  Ma 
i  Ministri  amarono  meglio  l'esito  di  questa  guer- 
ra ,  nella  quale  una  si  gran  posta   si  metteva  ^  alle 
speranze  sempre  incerte  delle  sette  e  delle   parti , 
che  non  alle  buone  armi  e  sufficienti  fidare. 

Ma  qui  non  ebbero  fine  i  consigli  dei  Ministri  bri-^ 
tannici.  Volendo  accoppiar  al  rigore  una  qualche 
mansuetudine  ,  e  levar  anche  T  occasione  all'Ame- 
rica di  recalcitrare ,  misero  innanzi  un  modello  di 
legge ,  il  quale  importava  ;  che  allorché  in  qualche 
provincia  o  colonia  il  governatore ,  il  Consiglio ,  e 
r  assemblea  o  Corte  generale  proponessero  di  fare 
una  provvisione  di  pecunia  in  conformità  delle  ri-, 
spettive  condizione ,  circostanze  e  facoltà  loro.^  af- 
fine di  contribuire  proporzionatamente  alla  comu- 
ne difesa  ;  la  qual  rata  ,  o  proporzione  dovesse  rac- 
colta essere  in  ciascuna  provincia  o  colonia  sotto 
r  autorità  della  generale  Corte  ed  assemblea  ,  e  te- 
nersi a  disposizione  del  Parlamento  ;  ed  allorché  si 
obbligassero  ancora  a  fare  un'altrk  provvisione  pel 
mantenimento  del  civil  Governo  ,  e  per  l'ammini- 
strazione della  giustizia  ,  in  tal  provincia  o  colonia; 
in  tali  casi  fosse  giudicato  conveniente  ,  quando 
una  simile  proposta  fosse  dal  *Re  nel  suo  Parla,men- 
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^^^  lo  approvata  ,  e  per  altrettanto  tempo,  per  quant© 
cìi  Cella  sarà  fatta,  astenersi  dal  porre  in  sì  fatta  colo- 
^77^iiia  o  provincia  alcuna  gabella  o  tassa  o  gravezza, 
eccettuate  quelle ,  che  siano  al  regolare  il  commer- 
cio credute  necessarie. 

'Questa  proposizione  del  lord  North,  siccome  di- 
spiacque a  molti  fra  i  Ministeriali  ,  i  quali  opina- 
vano ,  che  la  dignità  ed  i  diritti  del  Parlamento  ne 
fossero  grandemente  pregiudicati  e  che  nissuna  con- 
cessione dovesse  farsi  ai  ribelli  /finché  tenevano  le 
armi  in  mano  ,  cosi  fu  anche  con  grandissimi  segni 
di  disapprovazione  da  parte  degli  opponenti  rice- 
vuta ,  i  quali  bassa  ,  vile  ed  insidiosa  la  chiamaro- 
no. Ma  i  Ministri  consideravano  ,  che  qualunque 
avesse  ad  essere  1'  effetto  della  legge  in  America, 
se  gli  Americani  non  Faccettassero ,  sarebbersi  con- 
vinti i  popoli  inglesi,  che  nulla  poteva  vincere  To- 
stinazione  dei  coloni,  e  dhe  trattandosi  di  pecunia^ 
essi  non  volevano  a  patto  niuno  entrar  a  parte  del- 
le pubbliche  gravezze.  E  se  la  provvisione  più  con- 
cordia doveva  ingenerare  in  Inghilterra  ,  pareva  an- 
che verisimile,  che  avrebbe  disunito  gli  animi  in 
America  ;  conciossiachè  se  una  sola  provincia  accet- 
tava la  offerta  ,  e  calava  agli  accordi,  la  confedera- 
zione dei  coloni ,  la  qual  sola  formidabili  gli  ren- 
deva ,  sarebbesi  del  tutto  risoluta.  Questa  ultima 
speranza  non  dissimulò  lord  North,  facendo  la  sua 
orazione  nel  Parlamento.  La  qual  cosa  recò  grande 
offesa  agli  Americani ,  lamentandosi ,  che  il  Mini- 
stro volesse  usare  la  divulgata  massima  di  divider 
per  imperare  ;  come  se  il  Ministro  inglese  avesse  do- 
vuto riputare  non  lodevole  quello ,  che  eglino  ri- 
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putavano  biasimevole  ;  e  le  cose  fra  i  nemici   do-  ^^ 
vesserò  presso  V  uno  e  V  altro  andare  al  medesimodi  C. 
ragguaglio  ed  alla  medesima  stregua.  *775 

•  Questi  erano  i  pensieri  dei  Ministri  rispetto  alle 
cose  americane.  Ma  intanto  quei,  che  in  Inghilterra 
e  nel  Parlamento  medesimo  favorivano  le  parti  del- 
l'America  ,  non  perdutisi  punto  d'animo  per  l'in- 
felici pruove  fatte  e  preveggendo ottimamente,  qual 
piena  fosse  per  andare  addosso  ai  coloni ,  se  le  riso- 
luzioni ministeriali  fossero  mandate  ad  efietto;  non 
volendo  mancare  al  debito  loro  verso  la  patria,  e 
forse  anche  mossi  da  ambizione,  caso  chele  cose  si- 
nistrassero j,  deliberarono  di  fare  nuovi  sforzi  per 
indurre  ;,  se  possibil  fosse ,  il  Governo  a  far  delibe- 
razioni meglio  atte  a  calniare  quegli  spiriti  invele- 
niti ,  ed  a  disporgli  alla  concordia  ;  imperciocché 
non  credevano  per  niun  modo ,  che  il  mezzo  pro- 
posto dal  lord  North  fosse  per  partorire  gli  effetti, 
che  se  ne  attendevano.  «i>a>«^^j*9^rifisa©  bi; 

Perciò  Edmundo  Burke,  uno  dei  membri  della 
Camera  dei  Comuni,  il  quale  per  ingegno,  per  dot- 
trina e  per  lode  d'  eloquenza  i  più  famosi  egua- 
gliava ,  e  gli  altri  avanzava,  incominciò  a  dire, 
che  molto  piacere  aveva  provato  nell'animo^  ve- 
dendo che  i  Ministri  si  erano  dimostrati  propensi 
a  far  concessioni  5  che  poiché  lord  North  istesso 
aveva  messo  avanti  un  partito  ,  che  si  credeva  por 
ter  condurre  alla  concordia  ,  ciò  accettava  egli  in 
felice  augurio  di  quanto  era  per  dire  ;  che  in  una 
tale  disquisizione  non  si  doveva  alle  vane  imma- 
ginazioni, alle  astratte  idee  dei  diritti,  alle  generali 
teorie  di  Governo- riguardo  avere ,  ma  piuttosto 
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.  dalla  natura  delle  cose j  dalle  attuali  circostanze, 
die- dall' uso  e  dair  esperienza  argomentare.  Ei  lece 
'77^quindi  un'accurata  investigazione  del  presente  sta- 
to delle  colonie,  esaminando  la  situazione,  Testen- 
sione,  la  ricchezza  ,  la  popolazione  ,  T  agricoltura  , 
il  commercio  loro  e  quei  rispetti ,  che  tutte  queste 
cose  avevano  colla  grandezza  e  la  potenza  dell'In- 
ghilterra. Ei  rammentò  quello  amore  alla  libertà  , 
che  gli  AmeriGani  da  ogni  altro  popolo  distingue- 
va; osservò,  che  fino  a  tanto  che  l'inghillerra  ave- 
va governato  rAmerica  in  conformità  di  tutte  que- 
ste circostanze ,  erano  V  una  e  V  altra  concordi  e 
felicissime  state;  e  che  bisognava,  per  ristorar  lan- 
tica  condizion  delle  cose,  ridursi  di  nuovo  al  con- 
suèto modo  di  Governo.  Considerò  le  varie  manie- 
re di  reggimento  proposte  pelTAmerica ,  e  notò 
principalmeiitequeliòidella  forza  ;  metodo,  il  qua- 
le, siccome  è  quellq,  cli^  è  il  più  semplice  ed  il  più 
facile  ad  esser  compreso  da  tutti ,  cosi  gli  uomini  a 
questo  hanno  tosta  ricorso  nelle  difficili  occorren- 
ze ;  ma  che  ciò  che  pare  più  spedito  ,  riesce  il  più 
delle* volte  meno  spedieiite  ;  ei  disse,  che  1'  utilità 
di  usare  la  forza  dipende  dai  tempi  e  dalle  circo- 
stanze ,  le  quali  sono  variabili  sempre  ed  incerte  ; 
che  essa  teilde necessariamente  alla  distruzione  e 
non  alla  preservazione;  che  questo  era  un'  insolito 
modo  di  governare  le  colonie,  e  perciò  pericoloso 
a  cimentare;  che  la  floridezza  loro,  che  i  benefizi, 
cilene  trae  l'Inghilterra,  ad  uà  [metodo  affatto 
contrario,  a  cause  del  tutto  diverse  isi  dove  vano  più 
.  convenevolmente  riferire.  Seguitò  dicendo  ,  che 
senza  correr  dietro  alle  questioni  dei  diritti  e  dei 
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favori,  la  regola  più  sicura  per  governar  le  colonie  ^^ 
era  di  chiamarle  a  parte  della  libera  costituzione  di  C. 
dell'Inghilterra^  ed  assicurare  gh  Americani  colla '77^ 
fede  data  del  Parlamento,  che  la  Gran-Brettagna 
non  sarebbe  mai  per  iscostarsi  da  quelle  regole, 
che  una  volta  fossero  stabilite  ;  che  in  questa  ma- 
teria meglio  la  prudenza^  che  il  diritto  dovevasi 
considerare  ;  che  i  solenni  dottori  delle  leggi  in 
questa  cosa  noti  avevan  che  fare,  ma  era  mestiero 
piuttosto  consultar  la  esperienza;  che  questa  aveva 
già  da  lungo  tempo  indicato  la  strada,  che  si  dove- 
va tenere,  alla  quale  era  d^  uopo  ritornare  ,  tutti  i 
nuovi  ed  insoliti  consigh  abbandonando  .  Discorse 
finalmente  ,  che  nissuna  ragione  si  aveva  per  du- 
bitare, che  i  coloni  avessero  ad  essere  per  l'avve- 
nire più  renitenti  a  concedere  di  per  se  stessi  i  sus- 
sidi, di  quello  che  fossero  stati  per  lo  passato.  E 
che  perciò  s^  indirigessero  dai  segretari  di  Stato  le 
consuete  requisizioni  alle  assemblee  loro. 

Insorsero  i  Ministri ,  e  questa  volta ,  cosa  strana 
e  da  non  aspettarsi  dalle  tolte  di  lord  Bute^  si  di- 
mostrarono molto  teneri  della  libertà  ;  tanto  è  ve- 
ro, che  se  qualche  volta  i  fautori  dell'anarchia  po- 
polare ,  cosi  anche  quei  della  Realtà  assoluta  gri- 
dano non  di  rado  il  nome  di  libertà ,  conoscendo  . 
gli  i^ni  e  gli  altri,  che  se  i  popoli  non  possono  ama- 
re quello  che  lor  nuoce,  possono  bensì  facilmente 
èssere  ingannati  dalla  sembianza  ,  e  col  nome  solo 
di  quello  che  lor  giova.  Dissero,  che  sarebbe  stata 
cosa  alia  libertà  pericolosa,  se  le  colonie  potessero 
senza  il  consenso  del  Parlamento  ,  e  sulle  semplici 
requisizioni  dei  Ministri  concedere  i  sussidi  alla 
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.^  Corona  ;  clie  del  rimanente  le  americane  assemblee 
di  C.  non  avevano  mai  avuto  la  facoltà  legale  di  conce- 
'775dere  di  per  se  stesse  questi  sussidi  ;  che  questo  era 
un  privilegio  privato  del  Parlamento^  il  quale  non 
poteva  ad  un  altro  corpo  qualsivoglia  venir  comu- 
nicato ;  che  si  leggeva  nella  dichiarazione  dei  di- 
ritti e  delle  libertà  degli  uomini  inglesi^  che  il  por 
tasse  ed  il  cavarne  pecunia  per  uso  della  Corona 
col  pretesto  di  qualche  prerogativa ,  e  senza  il  con- 
senso del  Parlamento,  è  cosa  contro  la  legge  ;  che 
un  Ministro ,  il  quale  sofferisse ,  che  le  colonie  fa- 
cessero una  qualche  concession  di  pecunia  alla  Co- 
rona senza  il  consenso  del  Parlamento ,  sarebbe 
colpevole  di  Stato;  che  se  in  tempo  di  guerra,  per 
la  necessita  delle  cose  quest'  abuso  è  stato  qualche 
volta  tollera tOj  non  lo  poteva  esser  del  pari  attem- 
pi di  pace,  senza  il  totale  sovvertimento  della  co- 
stituzione; che  spogliatosi  una  volta  il  Parlamento 
del  diritto  di  tassar  le  colonie,  nissuna  certezza  si 
poteva  più  avere  di  alcun  sussidio  da  parte  di  quel- 
le, stantechè ,  che  avessero  finora  fornito  non  vo- 
leva significare,  fossero  per  fornir  in  avvenire;  che 
potrebbe  darsi,  che  ad  un  bel  bisogno  ricusassero, 
ed  in  tal  caso  non  si  avrebbe  più  in  pronto  alcun 
mezzo  per  obbligarle  ;  e  che  finalmente,  se  avevano 
fatte  provvisioni  di  moneta  neirultima  guerra,  ciò 
fu  ^  perchè  si  trattava  della  causa  loro ,  e  del  peri- 
colo ,  in  cui  si  trovavano  ;  ma  che  in  altri  casi  ed 
in  altri  interessi  più  dai  loro  lontani,  sarebbe  molto 
da  dubitare,  se  del  pari  volessero  somministrare. 

Così  risposero  i  Ministeriali.  Cimentato  il  partito 
pel  signoR  Burke  non  si  ottenne.  Ma  però  il  rifiuto 
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di  questa  proposta  non  fu  senza  grave  dispiacere  di  ^j, 
molti  fra  gl'Inglesi  ricevuto,  i  quali  ardentemente  diC- 
desideravano^  che  si  trovasse  un  qualche  termine ^77^ 
onde  si  potesse  venire  agli  accordi.  Ma  i  più ,  fra  i 
quali  i  Ministeriali,  la  pensavano  diversamente.  Il 
fatto  era,  o  almeno  assai  pareva  che  fosse,  che 
nella  condizion  delle  cose  in  cui  si  era,  T  affare 
della  tassazione  fosse  diventato  la  menoma  parte 
della  contesa  ;  che  la  gara  èra  venuta  più  addentro^ 
€  distesasi  ad  altri  oggetti  di  maggior  momento  alla 
natura  e  forma  stessa  del  Governo  appartenenti.  I 
Ministeriali,  e  quelli  che  seguitavano  le  parti  loro, 
si  erano  grandemente  insospettiti,  che  sotto  quest' 
ombre  di  pretensioni  intorno  le  tasse  e  libertà  co- 
stituzionali, si  nascondessero  trame  tendenti  ad  al- 
terare la  forma  del  Governo ,  e  propagare  e  forse 
mandare  ad  effetto  quelle  opinioni  intorno  la  Re^ 
pubblica,  le  quali  di  tante  discordie  e  di  tante  guer-» 
re  state  erano  all'  Inghilterra  cagione.  I  presenti  li- 
bertini d'America  ,  e  quei  che  gli  favoreggiavano 
nella  Gran-Brettagna  molto  somigliavano  a  quelli 
dei  passati  tempi,  e  si  temeva,  covassero  i  medesi- 
mi disegni.  Guardavasi  sopra  le  parzialità  in  favore 
degli  Americani ,  come  sopra  criminose  macchina- 
zioni contro  lo  Stato;  e  gli  autori  loro  estimavansi 
una  setta  d'uomini  audaci,  ambiziosi  ed  ostinati, 
i  quali  per  acquistar  il  potere,  per  esercitare  la 
vendetta  avrebbero  ogni  cosa  tratto  a  rovina  ed  al 
sangue.  Si  credeva ,  che  siccome  i  padri  ai  figliuoli 
loro ,  così  i  libertini ,  che  vissuti  erano  ai  tempi 
della  rivoluzione  d'Inghilterra,  avessero  le  opinioni 
^d  il  veleno  lorotrainandato  ai  presenti^  e  cheque- 
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^^  sti  volessero  per  mezzo  della  rivoluzione  america- 
ni Cna  pervenire  ai  loro  perniziosi  fini;  e  già  aveva- 
'77^1)0  una  parte  ottenuto  delT intento  loro  colla  ribel- 
lion  nuova  dell' America  e  colla  discordia  cittadina 
in  Inghilterra;  e  che  in  aspettazione  di  futuri  av- 
venimenti avessero  intanto  formato  il  disegno,  no» 
potendo  per  ora  della  somma  delle  cose  insigno- 
rirsi y  di  travagliare  continuamente  coloro,  che  go- 
vernavano,  colle  vociferazioni,  colle  combriccole, 
cogF  incentivi  loro  .  E  per  verità  così  esorbitanti 
erano  stati  da  qualche  tempo  i  procedimenti  dei 
partigiani  in  quella  contrada,  che  nissuna,  non 
dirò  civile  modestia  ,  ma  misura  si  era  osservata  ; 
e  che  tutte  le  vie  e  tutti  i  mezzi  riputavansi  onesti, 
purché  conducessero  al  fine^  che  si  aveva  in  mira  . 
Perciò  in  si  fatta  ricordanza  delle  antiche  offese^ 
in  una  cosa  trattata  con  tanto  affetto,  ogni  partito, 
che  si  movesse  in  favor  degli  Americani ,  era  rice- 
vuto con  grandissima  sospizione.  Si  pensava  ^  che 
non  facesse  air  interesse  della  Gran-Brettagna  di 
venirne  a  patti  coi  coloni,  se  prima  non  erano  rau- 
miliati  e  rintuzzati  quegli  spiriti  repubblicani  .  E 
§iccome  ciò  iion  si  poteva  se  non  colla  forza  delle 
armi  ottenere,  cosi  si  desiderava  che  queste  si  ado- 
prassero.  Imperciocché  qualunque  fosse  stato  l'ef- 
fetto dei  mansueti  consigli  avrebbero  essi ,  diceva- 
si,  palliato,  non  guarito  il  male>  il  quale  avrebbe 
poscia  nella  prima  occasione  ripullulato,  e,  disten- 
dendosi vieppiù^  fatto  peggiori  danni  che  prima  . 
Gosi^pensavan  molti  dentro  e  fuori  del  Parlamen- 
to. A  queste  opinioni  e  ti-mori  si  deve  principal- 
mepte  attribuire  la  durìezza,  che  incontrarono  tutte 
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le  proposizioni  di  concordia ,  fatte  dai  parziali  de-  ^^ 
gli  Americani.  Oltre  a  questo  credettero  i  Ministri, di  G. 
che  questi  degli  Americani  fossero  piuttosto  impeti* 77^ 
popolari  ,  che  fondati  consigli  ^   i  quali ,   poiché 
fossero  alquanto  ribolliti,  avessero  leggermente  a 
risolversi. 

Ciò  nonostante  non  ebber  fine  ancora  le  propo- 
ste di  concessioni  e  le  petizioni;  le  quali  forse  ap- 
punto si  facevano j  perchè  si  sapeva^  che  non  si 
ottenevano.  Furon  ributtate  ;  ed  in  lai  modo  fu  pò-» 
sto  fine  ad  ogni  speranza  di  concordia.  Così  si  a- 
spettavan  di  necessità  gli  estremi  casi  ;  così  le  cose 
precipitavano  ad  una  inevitabil  guerra  ^  ed  univer- 
salmente i  cittadini,  non  senza  grande  orrore,  ri- 
miravano le  calamità,  ch'erano  alla  patria  sovra- 
stanti. 

Intanto  in  America  si  preparavano  ogni  di  più 
le  occasioni  ai  futuri  mali ,  e  pareva  che  anche  là 
ad  ogni  modo  fosse  già  per  rompersi  la  cittadina 
guerra.  Il  Congresso  Massaccuttese  avea  decretato, 
che  si  procacciasse  quanta  polvere  d' artigherie  si 
potesse  trovare ,  ed  ogni  sorta  di  armi  e  di  muni- 
zioni ,  che  potessero  bastare  per  un  esercito  di  quin-^ 
dicimila  soldati.  Ciò  si  eseguiva  da  tutti  con  mol- 
tissima sollecitudine  ;  e  siccome  queste  cose  abbon- 
davano principalmente  in  Boston,  cosi  si  studiava- 
no con  ogni  più  destra  maniera  di  farne  procaccio, 
e  scapolarle  a  luoghi  sicuri  nelle  campagne ,  ingan- 
nando la  vigilanza  delle  guardie  ,  le  quali  stavano 
suir  istmo.  I  cannoni^  le  palle  ed  altri  istrumenti 
di  guerra  si  trasportavano  a  traverso  le  poste  dell' 
istmo  sulle  carrette  cariche  di  letame  ;  la  polvere 
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^^  dentro  i  canestri ,  o  le  zane  di  coloro ,  che  veniva- 
diC.nodal  mercato  di  Boston^  ed  i  cartocci  eran  na- 
'^y^scosti  dentro  le  casse  piene  di  candele.  Così  riusci- 
vano i  provinciali  nell'intento  loro.  E  perchè  si  te- 
xneva^  che  il  Generale  Gage  mandasse  a  pigliar  le 
munizioni  nei  luoghi  ^  ai  quali  erano  state  sgom- 
brate, si  elesserò  uomini^  i  quali  tutte  le  notti  ap- 
postassero a  Charlestown,  a  Combridge  ed  a  Rox- 
bury,  e  mandassero  subitamente  corrieri  alle  ter- 
re, dove  erano  le  canove,  ogni  qual  volta  si  vedes- 
se uscir  da  Boston  qualche  banda  di  soldati.  Ma 
Gage  non  si  ristette.  Avendo  egli  avuto  sentore, 
che  fosser  deposte  nelle  vicinanze  di  Salem  alcune 
bocche  di  artiglierie ,  vi  mandò  una  mano  di  sol- 
dati del  castello ,  acciocché  le  pigliassero  e  ritor- 
nassero in  BusLon.  Sbarcarono  a  Marblehead ,  ed 
essendo  proceduti  sino  a  Salem ,  non  le  trovarono. 
Stavano  essi  per  passare  un  ponte  levatojo  ,  pel  qua- 
le si  aveva  il  passo  a  Danvers,  dove  si  trovava  adu- 
nato molto  popolo.  Fu  levato  il  ponte  per  impedi- 
re il  passo  alle  genti  regie.  Il  capitano  del  Re  co- 
mandava fosse  abbassato,  ed  il  popolo  ricusava.  Si 
abbarrulFavano  coi  soldati.  Era  vicina  a  nascere 
qualche  mostruosità.  Sopraggiunse  in  questo  punto 
un  Bernardo,  ecclesiastico  di  molta  autorità,  il 
quale  tanto  disse  e  tanto  fece  col  popolo ,  che  il 
ponte  fu  messo  giù.  Sopra  il  quale  passate  le  solda- 
tesche j  e  data  una  scorribanda  dall'  altra  parte  in 
segno  della  potestà  ,  che  acquistata  avevano  di  cor- 
rere il  paese,  se  ne  tornarono  di  quelo  alla  nave. 
Ma  intanto  i  paesani  avevano  sgombrate  a  luoghi 
più  sicuri  le  artiglierie  e  le  munizioni ,  di  modo 
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che  la  spedizione  del  Gage  riusci  di  niun  effetto.  .^ 
Cosi  per  la  prudenza  di  un  sol  uomo  non  sì  venne,  di  C. 
come  n'era  il  pericolo  imminente ,  al  sangue.  Tut-*77^ 
tavia  la  resistenza^  che  incontrarono  i  soldati ,  ave- 
va molto  inasprito  gli  animi  loro  ;  e  se  prima  già 
sì  viveva  in  cagnesco  in  Boston ,  dopo  questo  fat- 
to l'irritazione  ed  il  rancore  erano  si  grandemente 
cresciuti,  che  ad  ogni  momento  si  temea  ,  non  si 
venisse  alle  mani  tra  i  soldati  del  presidio  ed  i  cit- 
tadini. 

Ma,  aspettando  la  guerra,  il  destino ,  particolar- 
mente degli  abitatori  di  Boston^  era  un  oggetto  di- 
ventato di  comune  apprensione.  Il  presidio  era  ga- 
gliardo, le  fortificazioni  condotte  a  perfezione  e 
poca  speranza  si  aveva  di  potere  quella  città  sot- 
trarre dalla  divozione  britannica.  Ne  potevano  i 
cittadini  aver  migliore  speranza  di  scampar  per  la 
via  del  mare,  essendo  il  porto  occupato  dalle  na- 
vi di  guerra.  In  tal  caso  i  Bostoniani ,  posti  in  mez- 
zo all'arrabbiata  soldatesca,  avrebbero  dovuto  tut- 
te quelle  calamità  sopportare  j  che  dalla  licenza  mi- 
litare si  possono  temere.  Erano  essi ,  come  in  una 
sicura  prigione  rinchiusi, e  potevano  anche  servir 
di  statichi  in  mano  dei  capitani  britannici  ;  il  che 
avrebbe  le  operazioni ,  che  gli  Americani  avevano 
in  animo  di  fare  tanto  civili ,  che  appartenenti  alla 
guerra ,  grandemente  impedite.  Perciò  vari  disegni 
furon  posti  avanti  per  istrigarsi  da  tanta  necessità  ; 
i  quali,  se  non  dimostrarono  molta  prudenza  ,  cer- 
to arguirono  una  non  ordinaria  ostinazione.  Con- 
sultarono alcuni ,  che  tutti  gli  abitanti  di  Boston 
dovessero  abbandonar  la  città  ,  ed  ìu  altri  luoghi 
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j^^  trasferirsi ,  dove  sarebbero  fatte  loro  le  spese  dal 
di  G.  pubblico.  Ma  questo  disegno  era  impraticabile  del 
^77^ tutto  j  percioccbè  stava  iu  potestà  del  Generale 
Gage  r  impedirlo.  Altri  volevano  ,  che  si  faces- 
se una  generale  stima  delle  case  e  delle  masseri- 
zie degli  abitanti,  e  si  ponesse  quindi  fuoco  alla 
città  ,  e  fossero  colla  pecunia  pubblica  ristorati  dei 
sofferti  danni  e  dei  perduti  averi.  Dopo  matura  con- 
siderazione anche  questo  pensiero  .fu  giudicato  di 
difficilissima  ,  anzi  d'impossibil  esecuzione.  Ciò  non 
ostante  molti  alla  spicciolata  lasciavano  la  città  , 
e  nelle  parti  più  interne  della  provincia  si  ri- 
tiravano ;  alcuni  pel  fastidio  del  conlino  ,  altri  pec 
paura  delle  vicine  ostilità  ;  ed  altiri  finalmente  per 
timore  di  esser  ricerchi  delle  cose  fatte  contro  il 
Governo.  Ma  molti  con  ostinata  risoluzione  eleg- 
gevano di  rimanere  ,  seguisse  quello  volesse.  I  sol- 
dati del  presidio  infastiditi  del  lungo  confino  de- 
sideravano di  prorompere  j.  e  cacciar  via  questi  ri- 
belli ,  dai  quali  ricevevano  tanto  incomodo  nel- 
le vettovaglie  ,  e  che  in  tanto  dispregio  avevano.  I 
Massaccuttesi  dall'  altro  canto  erano  fieramente 
sdegnati  all'opinione  di  poltroneria,  nella  quale 
erano  dai  soldati  tenuti,  e  desideravano  di  far  qual- 
che pruova  per  mostrar  loro  quanto  fossero  ingan- 
nati ^  e  per  far  le  vendette. 

Arrivarono  frattanto  le  novelle  della  concione  te- 
nuta dal  Re  al  suo  Parlamento,  delle  risoluzioni  da 
questo  fatte,  e  della  diceria  ,  per  la  quale  erano  sta- 
ti i  Massaccuttesi  chiariti  ribelli.  Tutta  la  provin- 
cia si  pose  in  arme;  la  rabbia  diventò  furore  j  To- 
stinazionedisperazione.  Ogni  speranza  d'  accordo  fu 
spenta  ;  la  necessità  pungeva  anche  i  più  tiepidi  ;  ed 
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un  desiderio  di  vendetta  occupava  gli  animi  di  tutti.  ^7^, 
L"  esca  è  appre.stata  ,  le  materie  disposte ,  Tincendio^»  ^• 
imminente.  I  figliuoli  sono  pronti  a  combattere  ^^ 
contro  i  padri  loro ,  i  cittadini  contro  i  cittadini,  e 
come  dicevan  gli  Americani ,  gli  amici  della  libertà 
contro  gli  oppressori,  contro  gli  stabilitori  della  ti- 
rahnide.  ,,  In  quelle  armi,  in  quelle  destre,  after- 
„  mavano  esser  posta  la  speranza  di  salute,  la  vita 
„  della  patria,  la  difesa  delle  proprietà,  T onore 
delle  castissime  donne.  Con  quelle  sole  potersi  ri- 
buttare una  effìerata  soldatesca,  potersi  conservar 
quello  che  l'uomo  ha  piiì  caro  costaggiù,  ed  i 
.,  diritti  intatti  alla  posterità  tramandare;  animi- 
„  rerebbe  il  mondo  il  coraggio  loro  ,  gli  uomini  in- 
„  genui  gli  proseguirebbono  coi  voti  e  coi  desiderj 
„  loro ,  e  con  somme  lodi  gli  esalterebbero  infino 
^,  al  cielo;  la  memoria  loro  diventerebbe  cara  ai 
„  posteri ,  sarebbe  d'esempio  e  di  speranza  agli  uo- 
,^  mini  liberi ,  e  di  terrore  ai  tiranni  di  ogni  età^ 
,,  si  facesse  vedere  alla  vecchia  e  contaminata  In- 
„  ghillerra  ,  quanto  potesse  quella  innocente  ed 
^>,  incorrotta  gioventù  d'America  ;  si  dimostrasse, 
„  quanto  i  soldati  proprj  avanzino  di  valore  e  di 
„  costanza  i  mercenari;  non  rimaner  altra  via  di 
^,  mezzo;  doversi  o  vincere,  o  morire;  esser  gli 
„  Americani  posti  fra  le  are  fumanti  di  gratissimi 
„  incensi  da  una  parte,  e  tra  i  ceppi  e  le  mannaje 
yy  dall'altra.  S"  insorga  adunque  ,  si  dia  dentro,  si 
„  combatta.  Cosi  richiedere  gli  interessi  più  cari  di 
_,_,  quaggiù  ;  cosi  comandare  la  santa  religione;  co- 
^,  si  voler  quel  Dio ,  che  ricompensa  aldilà  gli  uo- 
yy  mini  virtuosi,  e  punisce  i  tristi.  Si  accetti  il  fé- 
T,  IL  6 
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^^  ,,  lice  augurio;  che  già  quei  satelliti  prezzolati  man- 

dì  C.yj  dati  là  da  malvagi  Ministri,  per  ridurre  agli  e- 

^'^'^^),  stremi  casi  quei  popoli  colpevoli,  rinchiusi  stan- 

„  no  dentro  le  mura  di  una  sola  città  ,  dove  la  fa- 

^,  me  gli  conquide ,  la  rabbia  gli  arrovella  ,  la  mo- 

y,  ria  gli  consuma;  non  doversi  aver  delF evento 

jy  temenza  ;  la  fortuna  arridere  alle  imprese  degli 

yy  uomini  generosi,  j.  Così  si  aizzavano  Tun  T altro; 

così  s'incitavano  alle  difese.  Il  momento  fatale  è 

giunto  ;  il  segno  è  dato  della  guerra  cittadina. 

Era  Gage  informato,  che  i  provinciali  avevan 
fatto  massa  delle  armi  e  munizioni  loro  nelle  terre 
di  Worcester  e  di  Concordia  _,  delle  quali  1'  ultima 
è  a  diciotto  miglia  distante  dalla  città  di  Boston. 
Messo  su  dai  leali,  che  gli  avevan  persuaso  ^  non 
troverebbe  resistenza,  essendo,  dicevan  essi^  i  li- 
bertini codardi  e  vili ,  e  forse  non  credendo  ,  che  la 
cosa  avesse  a  venire  cosi  ad  un  tratto  al  ferro,  si 
risolvette  di  mandare  a  quest'  ultima  alcune  com- 
pagnie per  ivi  pigliar  quelle  armi  e  munizioni,  ed 
o  condurle  in  Boston ,  ovvero  distruggerle.  Si  disse 
ancora  ch'egli  ebbe  in  mira  far  mettere  le  mani 
addosso  con  questa  improvvisa  fazione  a  Giovanni 
Hancock  ed  a  Samuele  Adams,  due  dei  Capi  più 
vivi  dei  libertini ,  e  che  aggiravano  a  posta  loro  il 
Congresso  provinciale  ,  il  quale  a  quei  dì  si  teneva 
nella  terra  di  Concordia.  Ma  perchè  non  si  solle- 
vassero gli  animi,  e  non  si  desse  origine  alle  com- 
mozioni popolari ,  le  quali  avrebbero  potuto  stur- 
bar il  disegno  ,  determinò  di  procedere  cautamen- 
te e  sotto  coperta.  Perciò  comandò  ai  granatieri  e 
ad  alcune  compagnie  di  faxìti  leggieri ,  si  tenesser 
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pronti  al  marciare  al  primo  cenno  fuori  della  città^  ^^ 
aggiungendo,  che  ciò  era,  perchè  facessero  una  dì  G. 
mostra  ,  e  si  esercitassero  in  certe  mosse  e  rappre-  *77* 
sentanze  di  fazioni  militari.  I  Bostoniani  n'  ebbero 
sospetto  ,  e  mandarono  dicendo  all' Adams,  ed  all' 
Hancock  ,  stessero  avvisati.  Il  Gomitato  di  sicurez- 
za ,  che  così  chiamavano  un  Consiglio  d'  uomini  e- 
letti  per  sopravvedere  e  vegghiare  la  pubblica  si- 
curezza, deliberò  ,  che  le  armi ,  e  le  munizioni  fos- 
sero disperse  qua  e  là  in  differenti  luoghi.  Intanto 
Gage  per  procedere  con  più  segretezza  ordinò^  che 
molti  uflìziali ,  eh'  erano  stati  del  disegno  del  ge- 
nerale indettati ,  andassero  ,  come  per  diporto  ,  a 
desinare  a  Cambridge,  la  qual  terra  molto  vicina 
a  Boston  è  posta  in  sulla  strada  per  a  Concordia.  E- 
ra  il  giorno  diciotto  aprile;  la  sera  si  disperdettero 
qua  e  là  sulla  strada  e  sui  tragetti  per  tagliar  la  via  ai 
procacci  ,  che  per  avventura  vi  fossero  mandati  a 
fine  di  recarvi  T  avviso  della  mossa  dei  soldati.  Il 
Governatore  ordinava,  nissuno  uscisse  dalla  città. 
Per  altro  il  dottor  Warren  ,  uno  dei  piìi  svegliati 
libertini  ^  ebbe  a  tempo  odore  della  cosa  ,  e  man- 
dò speditamente  uomini  a  posta ,  a  qualcnno  dei 
quali  fu  mozza  la  strada  dagli  uftiziali  appostati, 
altri  però  trapelarono  e  portarono  le  novelle  a  Le- 
xington ,  terra  posta  in  sulla  strada  ,  prima  di  ar- 
rivare a  Concordia.  Si  divulgò  la  cosa  ;  la  gente  trae- 
va in  copia  ;  si  suonavano  in  ogni  parte  le  campa- 
ne a  stormo  ;  le  salve  sollevavano  a  calca  tutte  le 
terre  circonvicine.  In  questo  mezzo  alle  undici  del- 
ta sera  un  grosso  squadrone  di  granatieri  e  dì  fan- 
ti leggieri  fu  imbarcato  a  Boston,  ed  andò  a  pi- 
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1^^,  gliar   terra  in   nn    luogo   chiamato  Phippsfarm , 
<{i  G. donde  marciò  alla   volta  di   concordia.  In  questo 
*77^stato  di  cose  erano  talmente  mossi  gli  umori\,  che 
ogni  piccolo  accidente  gli  poteva  ,  siccome  avven- 
ne ,  far  traboccare. 

Erano  i  soldati  sotto  la  obbedienza  del  luogote- 
nente colonnello  Smith ,  e  del  maggiore  Pitcairn, 
il  quale  guidava  T  antiguardo.  La  milizia  di  Lexin- 
gton ,  essendo  incerto  1'  avviso  della  mossa  degl' 
Inglesi,  s^era  riparata  sul  finir  della  notte  qua  e 
là.  Finalmente  verso  le  cinque  della  mattina  dei 
,  diciannove  si  ebbe  certo  avviso ,  che  eran  sia  vici- 
ni  i  regj.  I  Provinciali  che  si  trovavano  più  vicini 
ed  in  pronto,  si  assembrarono  in  numero  circa  di 
settanta^  troppo  pochi  certamente^  perchè  potesse- 
ro aver  intendimento  d'incominciar  essi  la  batta- 
glia. Arrivarono  gì'  Inglesi ,  ed  il  maggiore  Pitcairn 
ad  alta  voce  gridò  ,  disperdetegli  ribelli',  ponete  già 
le  armi  j  e  disperdetevi.  I  provinciali  non  obbedi- 
rono. In  questo  ei  saltò  fuori  dalle  fde^  e  sparata 
una  pistola ,  e  brandendo  la  spada  ^  comandò  ai  sol- 
dati traessero.  I  provinciali  andarono  in  volta;  i 
regj  continuarono  a  trarre.  I  provinciali,  ripreso  a- 
nimo  ,  ritornarono  alla  battaglia.  In  questo  mentre 
Hancock,  e  Adams  si  allontanavano  dal  pericolo; 
e  si  narra  ,  che  strada  facendo  esclamasse  quest'  ul- 
timo tutto  pieno  di  conlento:  O  che  gloriosa  mat- 
tinata è  questa  mai  !  Volendo  accennare  i  felici  ef- 
fetti, che  dalle  sparsione  di  questo  primo  sangue 
dovevano  ,  giusta  l'opinione  sua  ,  alla  patria  risul- 
tare. Aveva  egli  in  mente  quel  proverbio:  Cosa 
fatta  capo  Ita.  l  soldati  si  avvicinarono  a  Goncor- 
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dia.  I  terrazzani  levatisi  e  raunatisi  fecer  sembian-^^ 
za  di  volersi  difendere,  ma  veduto  il  nunfiero  dei  di  C. 
nemici  si  ripararono  ad  un  ponte,  che  si  trovava '77* 
a  tramontana  della  terra ,  ed  intendevano  di  aspet- 
tare i  rinforzi  dei  vicini  luoghi.  Ma  i  fanti  leggieri 
arrivarono  a  furia  ,  gli  cacciarono  e   s' insignoriro- 
no del  ponte  ,  mentre  gU  altri  entrarono  nella  ter- 
ra ,  e  procedevano  ad  eseguire  gli  ordini,  che  tene- 
vano. Guastarono  due  cannoni  da  ventiquattro  di 
palla  coi  carretti  loro ,  e  molte  ruote  ad  uso  di  ar- 
tiglierie ;  gettarono  nel  fiume  e  nei  pozzi  cinque- 
cento libbre  di  palle  ,  e  disperdettero  molte  farine^ 
che  i  Provinciali  avevano  colà   ammassate.   Furon 
queste  tutte  quaaite  quelle  vettovaglie  ed   armi,  le 
quali  diedero  la  prima  occasione  ad  una  lunga  e  ^ 
crudele  guerra. 

Ma  qui  non  si  terminò  la  cosa.  Arrivavano  i  mi- 
nuti uomini,  ed  i  provinciali  s'ingrossavano  da  o- 
gni  parte.  I  fanti  leggieri ,  i  quali  correvano  la  cam- 
pagna oltre  Concordia,  furon  obbligati  a  ritirarsi  ,e 
Dell'entrar  della  terra  segui  un  feroce  affronto.  Mol- 
ti furon  morti  da  una  parte  e  dall'altra.  I  fanti  leggie- 
ri accozzatesi  colla  schiera  di  mezzo, e  col  retroguar'- 
dosi  ritirarono  speditamente  tutti  verso  Lexington; 
imperciocché  tutta  la  contrada  all'intorno  si  era  le- 
vata in  armi,  ed  i  provinciali  arrivarono  in  folla 
in  soccorso  dei  loro.  Prima  che  i  soldati  reali  fos- 
sero arrivati  a  Lexington  furono  grandemente  noja- 
ti  alla  coda  ed  ai  lati  _,  appiattandosi  i  provinciali 
dietro  le  macìe,  le  piante  e  le  frequenti  siepaje, 
donde  offendevano  senza  poter  essere  offesi.  I  sol- 
pati  del  Re  si  trovavano  in  grandissimo  pericolo. 


SÌS  GUERP.A  AxMERICANA 

^^  Sospettando  Gage  della  cosa ,  aveva  spedito  fretto* 
di  C.losamente  in  ajuto ,  sotto  i  comandi  di  lord  Percy, 
'/^^sedici  compagnie  di  fanti  con  alcuni  soldati  di  ma- 
rina, e  due  cannoni  da  campo,  i  quali  arrivarono 
a  Lexington  molto  opportunamente,  allorquando 
dair  altro  canto  vi  giungevano  i  regj  stanchi  e  cac- 
ciati a  furia  dalle  armi  provinciali.  Pare  molt»)  pro- 
babile ,  che  senza  di  quel  rinforzo  sarebbero  stati 
tutti  tagliati  a  pezzi  o  fatti  prigionieri  5  poiché  non 
avevano  piiì  nissuna  forza  vivente  ,  ed  avevano  spe- 
se tutte  le  munizioni  loro.  Fatta  una  buona  pausa 
a  Lexington,  di  nuovo  si  ponevano  in  cammi- 
no verso  Boston ,  crescendo  ognor  piìi  il  nume- 
ro dei  provinciali ,  sebbene  non  fossero  gV  In- 
glesi tanto  molestati  alla  coda  per  causa  dei  due 
cannoni,  che  tenevano  il  nemico  in  rispetto»  Ma 
dai  lati  erano  assaliti  vivamente,  traendo  gli  ame- 
ricani ,  i  quali  addopati  ai  monticelli  ed  alle  ma- 
cie gli  ammazzavano  alla  sicura.  I  soldati  regj  era- 
no anche  nojati  dal  calore  e  da  un  gran  polverìo  , 
che,  soffiando  allora  un  vento  contrario,  veniva 
loro  in  viso  ed  offuscava  gli  occhi.  Gli  stracorrido- 
ri  dei  nemici ,  essendo  velocissimi  e  pratichi  dei 
luoghi,  arrivavano  per  vie  traverse  alla  non  pen- 
sata ,  e  facevan  molto  danno,  pigliando  di  mira 
principalmente  gli  uffiziali,  che  per  questo  dovet- 
tero aversi  molto  riguardo.  Finalmente  dopo  una 
incredibile  fatica  e  con  grave  perdita  di  gente  arri- 
varono i  Reali  stanchi  ^  anzi  vinti  dalla  lassitudine^ 
avendo  essi  camminato  quella  giornata  ,  senza  te- 
ner conto  del  travaglio  nato  dalla  battaglia,  me- 
glio di  trentacinque  miglia,  a  tramonto  di  sole  a 
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Cliarlestown ,  ed  il  giorno  dopo  traghettarono  a  ^  j^ 
Boston.  ài  C. 

Questa  fu  la  prima  presa  d'  arme ,  e  tale  il  fatto ''^"^^ 
di  Lexington,  che  fu  il  comincia  mento  della  guer- 
ra civile.  I  soldati  inglesi ,  e  più  di  tutti  gli  uffizia- 
li,  ne  presero  uno  sdegno  grandissimo,  non  poten- 
do tollerare  ,  che  una  gente  raunaticcia  ,  che  una 
moltitudine  indisciplinata,  che  infine  i  Jankee ,  che 
con  tale  nome  chiamavano  essi  per  disprezzo  gli 
Americani ,  avessero  loro  non  solamente  fatto  te- 
nere r  olio  j  ma  di  più  gli  avessero  costretti  a  dar 
le  spalle,  ed  a  ripararsi  dentro  la  mura  di  una  città. 
Per  lo  contrario  i  provinciali  ne  presero  un  gran- 
dissimo ardire,  avendo  conosciuto  per  pruova  ,che 
quelle  famose  soldatesche  non  erano  invincibili ,  e 
che  anche  le  proprie  armi  loro  tagliavano,  e  fora- 
vano . 

L'  una  parte  e  l'altra  usarono  molta  diligenza  per 
provare ,  che  gli  avversari  furono  gli  assalitori.  Af- 
fermarono gr  Inglesi ,  che  gli  Americani  erano  sta- 
ti i  primi  a  trarre  dalle  vicine  case  di  Lexington  ^ 
e  che  per  quest'accidente  1«  genti  britanniche  tras- 
sero anch'  essej  uccidessero  molti  dei  provinciali, 
e  marciassero  quindi  a  Concordia.  Gli  Americani 
negarono  il  fatto ,  e  con  molta  asseverazione  rac- 
contarono, che  il  maggior  Pitcairn  ordinasse  ai  suoi 
di  trarre,  quando  dal  canto  lort>  ogni  cosa  era  quie- 
ta ;  del  che  furono  fatte  fare  molte  giudiziali  infor- 
mazioni e  deposizioni.  Certo  è  che  il  luogotenente- 
colonnello  Smith  prese  molto  dispiacere,  chei  suoi 
avessero  sparato.  E' pairprobabile ,  che  Gage  avesse 
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dato  r ordine  ai  suoi  somati  di  non  trarre^  se  non 
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^^  solo  nel  caso^  in  cui  venissero  dai  provinciali  as^ 

di  esaliti;  onde  se  vero  è  come  sembra  più  verisimile, 

'77^che  1  primi  tiri  siano  venuti  dai  soldati  del  Re  , 

ciò  air  imprudenza  piuttosto  del  maggiore  Pitcairn, 

che  ad  altro  ordine  o  causa  si  deve  riferire. 

Le  due  parti  si  accusarono  anche  scambievol- 
niente^  siccome  nelle  guerre  civili  suol  addive- 
inre ,  di  molte  ed  orribili  crudeltà.  Riferirono  gli 
Americani  ,  che  gì'  Inglesi  incendiarono  molte 
case,  ne  saccheggiarono  molte  più^  distrussero  quan- 
to non  potettero  portar  via^  ed  ammazzarono  pa- 
recchie persone  inermi  e  quiete.  GÌ'  Inglesi  all' 
incontro  affermarono,  che  alcuni  dei  loro,  fatti 
prigionieri  dai  ribelli  furono  con  barbara  ferità 
tormentati  e  messi  a  morte.  Raccontarono  ezian- 
dio, cosa  orribile  a  dirsi,  che  uno  dei  feriti  inglesi 
rimasto  essendo  indietro^  ed  a  grande  stento  sfor- 
zandosi di  raggiungere  i  suoi  j  fu  sopraggiunto  da 
un  Americano,  giovane  d'anni ,  ma  di  animo  effe- 
rato ,  il  quale  gli  spezzò  con  un'  accetta  il  cranio  , 
e  fé  schizzar  fuora  a  forza  il  cervello.  La  qual  cosa, 
se  essa  è  vera  ,  il  che  noi  non  ardiremo  di  afferma- 
re ,  quantunque  la  troviamo  scritta  come  non  dub- 
bia presso  autori  meritevoli  di  fede  j  falso  è  bene 
ciò,  che  si  divulgò  allora  da  molti,  chea  parecchi 
tra  i  feriti  e  morti  inglesi  siano  state  dalla  gente  fa- 
natica della  Nuova-Inghilterra ,  secondo  il  costu- 
me dei  barbari ,  che  abitano  le  selve  nelle  contra- 
de poste  a  ridosso  delle  colonie ,  tirate  e  staccate 
dal  cranio  le  zaccagne,  gli  occhi  spinti  fuori  dalle 
occhiaie  e  le  orecchie  tagliate.  Ci  giova  credere,  e 
non  ci  mancano  autorità  per  affermare ,  che  queste 
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accusazioni  sono  molto  esagerale  da  una   parte  e  ^^^ 
dall'altra  ;  e  che  se  qualche  violenza  venne  com-diG. 
messa  nel  calor  del  fatto  ,  egli  è  ben  certo  5  che  do-  '77^ 
pò  di  quello  V  umanità  trovò  il  suo  luogo  ;  che  anzi 
sì  sa  di  sicuro^  che  i  feriti  rimasti  in  balìa  dei  prò-  , 
vinciali  ebbero  a  provare  tutte  quelle  cure^  che  so- 
no in  uso  presso  le  nazioni  civili.  Fu  anzi  mandato  . 
a  dire  dagli  Americani  al  Generale Gage,  che  stava 
in  sua  facoltà  d' inviar  cerusici  per  medicare  ed  as- 
sistere i  feriti ,  che  in  mano  loro  si  ritrovavano. 

Da  questo  primo  fatto  nacquero  due  cose,  delle 
quali  la  prima  si  è  che  si  dimostrò, quanto  fossero 
vani  i  vanti  di  quei  bravi  ^  i  quali  fuori  e  dentro 
del  Parlamento  discorsero  con  sì  inconvenienti  pa- 
role della  codardia  americana  ;  e  che  generalmente 
la  nazione  inglese  ,  ma  più  di  tutti  i  soldati  ^m  per-  . 
suasero  che  la  contesa  sarebbe  slata  assai  più  dura  e 
sanguinosa  di  quello^  che  si  erano  dati  ad  inten- 
dere dapprima.  La  seconda  si  è  che  gli  Americani 
ripresero  maggior  animo,  e  se  prima  erano  ostina- 
ti a  volere  i  diritti  difendere,  ora  diventarono  osti- 
natissimi. Si  debbe  anche  aggiungere,  che  i  raccon- 
ti delle  crudeltà  dalle  soldatesche  britanniche  com- 
messe ^  vere  0  false  ch'elleno  si  fossero ,  e  che  i  ca-^ 
pi  non  mancarono  di  propagare  e  magnificare  in 
ogni  luogo  ,  colle  più  veementi  parole  e  coi  più  vi- 
vi colori  rapportandole^  avevano  una  concitazione 
incredibile  ed  una  maravigliosa  rabbia  negli  animi 
dei  coloni  ingenerato  ;  e  per  dare  maggior  vigore , 
se  possibil  fosse,  a  queste  passioni,  fecero  gli  uc- 
cisi con  ogni  maniera  di  onorate  esequie  sotterrare, 
estollendogli  con  «ommissimelodi,  e  chiamandogli 
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^j^  martiri  della  libertà;  i  nomi  e  le  famiglie  loro  erano 
diC.in  molta  venerazione  tenuti  da  tutti.  Erano  posti  e 
^77^niostrati  ad  ognuno  ,  come  esempi  da  imitarsi  nel- 
l'ardua contesa^  nella  quale  T  America  era  tratta 
dair  ingiustizia  e  dalla  prepotenza  inglese. 

Sedeva  allora  il  Congresso  provinciale  di  Massac- 
cusset  in  Watertow^n^  dieci  miglia  distante  da  Bo- 
ston. Avute  le  novelle  della  battaglia  di  Lexington 
scrissero  una  lunga  lettera  al  popolo  inglese,  colla 
quale  diedero  ogni  piti  minuta  contezza  del  fatto, 
e  si  sforzarono  di  provare  ,  che  le  genti  del  Re  era- 
no state  esse  le  prime  ad  appiccar  la  battaglia  traen-  J 
do  contro  le  pacifiche  milizie  provinciali  ;  e  che  ^ 
avevano  tanto  a  Concordia  ^  quanto  a  Lexington 
molte  esorbitanze  commesse  del  nome  britannico 
affatto  indegne.  Lo  pregavano,  si  volesse  tramette- 
re per  evitar  le  ulteriori  calamità  ,  che  soprastava- 
BO  sì  alle  colonie,  e  si  alla  Gran-Brettagna  j  dichia- 
rarono e  protestarono  della  lealtà  loro  ;  nel  mede- 
simo tempo  affermarono ,  esser  costante  ed  irrevo- 
cabil  risoluzione  loro  di  non  volere  a  nissuna  spe- 
cie di  tirannia  sottomettersi  ;  e  ne  appellarono  al 
cielo  per  la  giustizia  della  causa  loro ,  per  la  quale 
erano  a  spendere  tutte  le  facoltà  e  la  vita  stessa , 
ove  d'  uopo  ne  fosse,  apparecchiati. 

Ma  non  contenti  alle  parole ,  e  volendo  pigliare 
un  giusto  modo  alla  guerra ,  e  dar  una  regola  e  nor- 
ma certa  ai  moti  de'  popoli ,  che  tumultuavano  a 
masse  per  ogni  dove,  stabilirono  le  paghe  agli  uf- 
fìzi ali  ed  ai  soldati^  e  fecero  statuti  per  governare 
la  milizia,  ed  il  buon  ordine  fra  la  medesima 
mantenere.  Per  poter  poi  bastare  alle  spese,  le 
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quali  in  sì  gran  frangente    erano    necessarie  ,  fé-  j^^^ 
cero  una  gittata  di  biglietti  di  credito,  i  quali  sidiC 
dovesf^ero  come  moneta  in  tutti  i  pagamenti  riceve-  ^77^ 
re,  per  la  guarentigia  dei  quali  impegnarono  la 
fede  della  provincia  Dichiararono  inoltre,  che  al 
generale  Gage,  per  aver  egli  mandato  genti  armate 
a  distì'uggere  ciò  che  si  trovava  nei  fondachi  pub- 
blici nella  terra  di  Concordia  ,  e  che  per  questo  fat- 
to molti  abitanti  della  colonia  erano  stati  barbara* 
mente  ed  illegalmente  morti  j  non  si  doveva  più 
niuna  obbedienza  prestare  ;  che  anzi  dovesse  ripa* 
tarsi  nemico  a  quelle  contrade. 

Deliberarono  anche  j  sì  dovesse  fare  una  leva  di 
tredicimila  è  seicento  uomini  nella  provincia,  ed 
elessero  generale  loro  il  colonnello  Ward ,  soldato 
molto  riputato.  La  qual  milizia  dovesse  essere  la 
parte  di  Massaccusset ,  e  mandarono  pregando  le 
province  del  Nuovo-Hampshire  ,  del  Connecticut, 
e  deir  isola  di  Rodi ,  acciò  fornissero  le  rate  loro, 
finche  si  venisse  a  compire  un  esercito  di  trenta- 
mila soldati.  Giovanni  Thomas,  uffiziale  molto 
pratico^  fu  eletto  generale.  Il  Connecticut  mandò 
speditamente  una  grossa  schiera  verso  Boston  ,  al 
comando  della  quale  prepose  il  colonnello  Putnam, 
vecchio  uffiziale  ,  che  si  era  acquistato  nelle  due 
ultime  guerre  il  nome  di  prudente  e  coraggioso  ca- 
pitano. Né  le  altre  provincie  furon  lente  a  far  mar- 
ciare le  insegne  loro ,  di  modochè  in  poco  tempo 
un  esercito  di  trenta  migliaia  di  soldati  si  trovò 
raunato  intorno  le  mura  di  Boston.  Tanta  era  l'ar- 
denza prodotta  nelF  universale  dei  popoli  dal  fatto 
di  Lexington  ^  che  i  generali  americani  dovettero 
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.      mandarne  indietro  parecchie  migliaia.PresePutna  m 
di  ci  suoi  alloggiamenti  a  Cambridge,  e    Thomas  a 
*77^Iloxbury  in  sull'ala  diritta  dell' esercito  per  moz- 
zar affatto  ogni  via  al  presidio  per  V  istmo  verso  il 
paese  circoncivicino.  Il  tal  modo  fu  posto  ,  pochi 
giorni  dopo  la  battaglia  di  Lexington ,  uno  stretto 
assedio  alla  città  capitale  della  provincia  di  Massac- 
cusset  ;  in  tal  modo  una  moltitudine  collettizia , 
eh'  erano  riputati  ribelli  ^  e  di  animo  codardo  e  vi- 
le, tenevano  rinchiusi,  senza  che  s^'ardissero  saltar 
fuori  o  vettovaglie  procacciarsi ,  molte    migliaia  di 
sperimentati  soldati  capitanati  da   un  generale  di 
molto  valore ,  che  militavano  sotto  le  insegne  del 
Re ,  e  ch^  erano  stati  invasi  colà   colla  ferma  spe- 
ranza ,  che  avessero  a  far  cagliar  molto  alla  prima 
tutti  gli  abitatori  di  una  contrada  assai  più  vasta  , 
ed  a  correre  piìi  difficile  ,  che  non  è  l' Inghilterra 
stessa.  Ma  in  tutti  i  tempi  gli  eserciti  stanziali  si 
son  fatto  beffe  dei  soldati  dei  popoli  sollevati  ;  e 
questi  soldati  dal  canto  loro  hanno  sovente  tenuto 
il  fermo ^  e  fatto  stare  gli  eserciti  stanziali. 


NOTA 

(i)  Pel  Nuovo  Hampshire.  —  Giovani  Sullivan  ,  Nataniele 
Fulsom. 

Per  Massaccusset.  —  Jacopo  BoWcline ,  Tommaso  Cushing, 
Samuele  Adams,  Giovanni  Adams,  Roberto  Paine. 

Per  V  Isola  di  Rodi.  —  Stefano  Hopkins  ,  Samuele  Ward. 

Pel  Connecticut  j  —  Elifaleto  Dyer  ,  Rogero  Sii  erma  n ,  e 
Silas  Deane. 

Per  la  Nuova-Jork.  —Jacopo  Duane,  Enrico  Wisner,  Gio- 
vanni Jay,  Filippo  !^ivingston ,  Isacco  Low,  Giovanni 
Alsop  .  Guglielmo  Fi^yd. 

Per  la  Nuova  Cesarea.  Jacopo  Kinsey  ,  Guglielmo  Li- 
vingston  ,  Giovanni  Dehart ,  Stefano  Grane ,  Riccardo 
Smith, 

Per  la  Pensihania.  —  Giuseppe  Galloway ,  Carlo  Hum- 
phreys  ,  Samuele  Rlioads  ,  Giorgio  Ross,  Giovanni  Mor- 
ton,  Tommaso  Mifflin  j  Edoardo  Biddle ,  Giovanni  Di- 
ckinson. 

Per  la  DelavK>ara.  —  Cesare  Rodney,  Tommaso  Mackean  , 
Giorgio  Read. 

Per  la  Marilandia.  —  Roberto  Goldsborougb,  Tommaso 
Johnson  ,  Gugliemo  Paca  ,  Samuele  Chase  ,  Matteo  Til- 
ghman. 

Per  la  Virginia.  —  Peyton  Randolfo,  Riccardo  Enrico 
Lee,  Giorgio  Washington,  Patrizio  Enrico,  Riccardo 
Poland,  Beniamine   Harrison,  Edmundo  Peddleton. 

Per  la  Carolina  settentrionale.  —  Guglielmo  Hooper ,  Giu- 
seppe  Hughes,  Riccardo  Caswel. 

Per  la  Carolina  meridionale.  --  Enrico  Middleton,  Gio- 
vanni Rutledge,  Tommaso  Lynch,  Cribtoforo  Gadsden, 
Edoardo  Rutledge. 

FINE   DEL  LIBRO  QUARTO 


LIBRO  QUINTO 


Vjriace  Boston  nel  mezzo  della  provincia  Ji  Mas-  -.  „ 
saccusset  su  d'un  tratto  di  terra,  il  quale  congiunto  An. 
essendo  col  Continente  per  mezzo  di  una  strettis- *^  9l 
sima  lingua,  che  chiamano  T  istmo ,  si  allarga  per 
dar  luogo  ,  e  ricevere  tutta  V  ampiezza  della  città. 
Questo  tratto  ha  una  figura  irregolare,  ritirandosi 
in  dentro  qua  e  là^  per  formare  seni  di  mare ,  o 
sporgendo  in  fuori  per  fare  promontori.  In  su  d'uno 
di  questi  seni^  volto  ad  oriente ,  si  trova  il  porta 
per  ogni  sorta  di  navi  si  da  guerra  ^  che  da  com- 
mercio molto  opportuno.  Verso  tramontana  la  ter- 
ra si  divide  in  due  parti  a  guisa  quasi  di  due  cor- 
na, delle  quali  quella  che  guarda  verso  greco  chia- 
mano punta  di  Hudson,  e  quella  che  è  volta  a  mae- 
stro punta  di  Barton.  A  dirimpetto  di  queste  due 
punte  osservasi  un'altra  penisola,  che  da  una  grossa 
terra  ,  la  quale  vi  si  trova  in  quella  parte  che  guar-'^ 
da  verso  Boston  ^  piglia  il  nome  di  Gharlestov^rn  , 
e  si  congiunge  col  Continente  per  mezzo  di  un 
itsmo  molto  stretto ,  che  chiamano  pure  col  nome 
di  Charlestown.  Tra  le  due  punte  di  Hudson  e  di 
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A  ^  Bartou  ,  e  tra  quella  di  Gharlestown  ^  s*  insinua  il 
di  C.  mare  formando  uno  stretto  braccio  circa  un  mezzo 
'775miglio  largo,  e  va  a  dilatarsi  e  fasciare  dall'  altra 
parte  tutta  la  costa  occidentale  della  penisola  di 
Boston.  In  questa  cala  mettono  varie  riviere,  delle 
quali  le  principali  sono  la  Muddy,  la  Carlo  e  la 
riviera  Mistica,  ossia  riviera  di  Medfurd.  Poco  lungi 
dair istmo  di  Boston  il  Continente  sporge  in  fuori, 
e  forma  un  lungo  promontorio,  che  si  distende  per 
la  dritta  verso  levante,  e  forma  quasi  un'  altra  pe- 
nisola, abbenchè  si  congiunga  al  Continente  con 
un  istmw  molto  piìi  largo  di  quelli  di  B.jston  ,  e  di 
Gharlestown.  Lo  chiamano  l'istmo  ed  il  promon- 
torio di  Dorchester.  Tanto  la  penisola  di  Gharle- 
stown ^  quanto  quella  di  Dorchester  sono  cosi  vici- 
ne a  quella,  sulla  quale  è  situato  Boston  ^  che  sta 
in  mezzo  ali*  una  e  all'  altra  ,  che  le  batterie  poste 
su  quelle  possono  coi  tiri  loro  arrivare  alla  città. 
La  quale  cosa  tanto  piij  facilmente  si  può  fare  ,  in 
quanto  che  vi  sono  nelle  due  mentovate  penisole 
monticelli  molto  a  quest'uopo  convenevoli.  Imper- 
ciocché uno  ve  ne  ha  su  quello  di  Charlestovs^n  ,  il 
quale  chiamano  Breed's-hiil,  che  sta  a  sopraccapo 
del  borgo  di  Charlestow^n ,  e  guarda  molto  da  vi- 
cino la  città  di  Boston  ;  ed  un  altro  si  trova  più 
indietro  verso  l'istmo,  e  perciò  da  Boston  pili  lon- 
tano, che  ha  il  nome  di  Biinker^s-hill.  E  medesi- 
mamente su  quello  di  Dorchester  vi  sono  le  alture, 
che  portano  questo  slesso  nome ,  ed  un'  altra,  che 
chiamano  NookVhill ,  !a  quale  è  posta  sopra  uno 
sprone,  che  la  penisola  forma  verso  Bjston.  Il  seno 
poi  di  mare^  pel  quale  si  va  al  porto^  e  cosperso  di 
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molte  isolette ,  delle  quali   le  più   principali  sono  »^^. 
quelle  di  Noddles,  di  Thompson,  del  Governatore,^  C^ 
risola  Lun^a  ,   e   quella  del  Castello.  A  ponente '^7^ 
della  città  di  Boston  sulla  riviera  dt  Carlo  è  situato 
il  grosso  borgo  di  Cambridge,  ed  a  ostro  in  rim- 
petto  dell'  istmo  quello  di  Roxbury.  Adunque  T  e- 
sercito  americano  culi'  ala  sua  sinistra  teneva   la 
riviera  Mistica,  ed  imyjediva  il  passo  per  l'istmo  di 
Charlestown  ;  il  grosso  aveva  i  suoi   alloggiamenti 
a  Cambi'idge;  e  Tala  diritta,  che  stanziava  a  Rox- 
bury^ teneva    in   rispetto  ifc  presidio  dalla  parte 
deir  istmo  di  Boston,  acciò  per   questo,  ch'era 
fortificato  assai,  non  isboccasse  e   facesse  correrie 
nel  paese. 

In  questa  situazione  rispettivamente  si  trovava- 
no i  due  eserciti  nemici;  ma  la  condizione  loro  era 
molto  Tuna  dall'altra  diversa  pel  numero  e  la  qua- 
lità dei  combattenti ,  per  le  opinioni,  per  la  peri- 
zia nei  fatti  di  guerra  ,  per  le  armi  ^  per  le  muni- 
zioni e  per  le  vettovaglie  .  Erano  gli  Americani 
mollo  superiori  di  numero;  ma  questo  numero  era 
a  continua  variazione  soggetto  ;  imperciocché  noa 
essendosi  ancora  quella  severità  di  disciphna  presso 
di  loro  introdotta,  che  tanto  è  necessaria  al  buoa 
ordine  ed  alla  stabilità  degli  eserciti^  i  soldati  an- 
davano e  venivano  come  loro  pareva  meglio  ;  e 
nuova  gente  ognidì  sottentrava  a  quella  ,  che  la- 
sciava Toste.  Abbonda van  nel  campo  loro  ogni 
sorta  di  vettovaglie,  e  specialmente  i  vegetabili  co- 
tanto necessari  alla  sanità  dei  soldati .  Ma  scarsis- 
sime erano  le  armi,  avendo  in  tutto  sedici  pezzi 
d'artiglierie  da  campo^  delle  quali  a  mala  pena  sei 
T,  IL  n 
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^^  potevano  convenientemente  adoperarsi  Quelle  di 
tli  C. bronzo _,  eh' eran  poche ^  eran  di  piccola  portata. 
*77^j>^e  avevano  però  alcune  grosse  di  ferro  con  tre  o 
quattro  bombarde  e  obizi,  con  qualche  scarsa  prov- 
visione di  palle  e  di  bumbe.  Ma  di  polvere  difetta- 
vano assai,  esseiìdo  che^  fatta  la  veduta  nei  fonda- 
chi pubblici ,  se  ne  trovarono  soltanto  ottanta  due 
mezzi  barili ,  abbenchè  una  certa  quantità  si  pote- 
va dalle  vicine  terre  ottenere  ;  ma  questa  anche  sì 
poca,  che  sarebbe  stata  di  breve  logorata.  Di  archi- 
busi  abbondavano,  ma  uon  di  comune  calibro, 
ciascuno  avendo  portato  il  suo.  Gli  maneggiavano 
con  maravigliosa  destrezza  ,  e  perciò  erano  attissi- 
mi a  far  Y  uffizio  di  soldati  leggieri  e  di  stracorri- 
dori  ;  ma  nelle  battaglie  giuste  avrebbero  fatto  cat- 
tiva pruova.  Abiti  comuni  non  avevano ,  né  ripo- 
ste per  le  vettovaglie,  e  vivevano  di  giorno  al  di, 
come  Dio  la  mandava.  Ma  in  su  quei  primi  calori 
ogni  cosa  abbondava ,  portandone  le  genti  all'in- 
torno molto  sollecitamente.  Moneta  non  avevano , 
se  non  poca  ;  ma  si  biglietti  di  credito,  che  in  quel 
tempo  valevan  tant'oro.  Gli  ufliziali  erano  mal  pra^ 
tichi,  eccettuati  quei  pochi^  i  quali  avevan  le  guer- 
re anteriori  vedute.  Eran  essi  eziandio  dai  propri 
soldati  mal  conosciuti^  non  essendo  ancora  le  com- 
pagnie ben  ferme  ^  e  andando  soggette  a  continuo 
cambiamento.  Gli  ordini  male  si  osservavano  ;  ognu- 
no voleva  comandare  e  far  a  modo  suo;  pochi  ob- 
bedire. In  somma,  se  si  salvano  alcuni  pochi  reg- 
gimenti^ che  in  certe  provincie  erano  stati  da  capi- 
tani esperti  ammaestrati,  il  rimanente  era  un  eser- 
cito tumultuario.  Ma  a  tutte  queste  cose  sopperiva 
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la  pertinacia  delle  menti  loro,  il  calor  delle  parti,  ^^ 
l'opinione,  che  tutti  avevano  grandissima^  delladiC. 
giustizia  della  causa  loro^  i  conforti  dei  Capi  e  dei* 77^ 
ministri  della  eligione ,  i  quali  in  ciò  non  manca- 
vano airuffizio  loro,  esortando  giornalmente  quelle 
genti  già  molto  di  per  se  stesse  inclinate  all'entu- 
siasmo ed  alle  cose  religiose,  di  persistere,  di  star 
forti  in  una  impresa ,  che  a  Dio  piaceva^  ed  a  tutti 
gli  uomini  diritti  e  dabbene^  Con  questi  deboli  ap- 
parati ,  e  con  questo  grande  animo  incominciaro- 
no gli  Americani  una  guerra,  che  ogni  cosa  annun- 
ciava dover  riuscire  aspra  ,  lunga  ed  ostinata.  E  si 
poteva  ben  prevedere,  che  ove  fossero  costanti  sta- 
ti, quantunque  avessero  ad  esser  perdenti  in  sui 
principj,  dovevano  tuttavia  alla  fine  vincer  la  pruo- 
va;  imperciocché  conservando  quel  coraggio  ^  ed 
acquistando  la  disciplina  e  la  scienza  della  guerra, 
non  era  da  dubitare,  non  i  soldati  loro  diventas- 
sero finalmente  in  ogni  parte  uguali  ad  altri  qual- 
sivolessero. 

Dall'altro  canto  agi' Inglesi  abbondavano  tutte 
quelle  provvisioni ,  che  all'esercizio  della  guerra 
si  appartengono.  Perciocché  di  cannoni  e  di  ogni 
altra  sorta  d'artiglierie,  di  archibusi  eccellenti,  di 
polveri  e  di  ogni  maniera  d'  armi  avevano  non  che 
abbondanza ,  dovizia.  Eran  tutti  soldati  espertissi- 
mi ,  usi  alle  fatiche  ed  ai  pericoli  ;  serbavan  gli  or- 
dini ,  ed  avevano  imparato  da  lungo  tempo  V  arte 
difficile,  e  si  necessaria  nella  guerra,  di  obbedire. 
Si  ricordavano  delle  segnalate  pruove  fatte  altre 
volte  in  servigio  della  patria  laro ,  pugnando  con- 
tro le  più  agguerrite  nazioni  del  mondo.  E  quello. 
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.,,  che  molto  accresceva  di  fermezza  a  queir  esercito, 

An.  1  ' 

di  G.  ciò  era,  che  combattevano  sotto  le  insegne  dèi  Re;  dal 
'77^ che  suole  più  riscaldarsi  la  opinion  deironor  mili- 
tare ;  ed  avevano  ad  incontrare  un  nemico,  il  quale 
tenuto  era  ribelle:  il  che  suol  dare  oltre  il  corag- 
gio una  certa  concitazion  d'animo  più  forte  del 
coraggio  stesso.  Volevano  dell'affronto  di  Lexington 
vendicarsi,  e  non  potevano  recarsi  nell'animo,  che 
potessero  questi  Americani  resister  loro,  né  abban- 
donare l'opinion  concetta  della  codardia  di  quelli, 
attribuendo  il  successo  di  Lexington  ai  luoghi  dif- 
ficili ed  alla  moltitudine  dei  nemici.  Credevano  , 
che  quando  venuto  si  fosse  ad  un  bel  fatto,  ad  una 
battaglia  giusta  ,  non  si  ardirebbono  di  mostrare  il 
viso.  Ma  però  prima  che  arrivassero  gli  ajuti ,  che 
si  aspettavano  dall'Inghilterra j  era  gioco  forza  si 
contenessero,  essendo  a  paragone  si  pochi,  che  non 
arrivavano  ad  un  terzo  dei  loro  nemici.  Incomin- 
ciavano intanto  a  difettar  grandemente  di  carnag- 
gio e  di  ogni  specie  di  cainangiare,  usando  gli  A- 
mericani  grandissima  diligenza  ^  perchè  dai  vicini 
luoghi  non  ne  fossero  portati  dentro  la  città.  E  seb- 
bene avessere  gì'  Inglesi  il  mare  libero  e  molti  na- 
vilj  sottili,  dalle  terre  della  Nuova-Inghilterra  non 
potevano  alcuna  cosa  procacciarsi,  avendo  gli  abi- 
tatori sgombrati  i  bestiami  alle  parti  interne  della 
provincia^  e  dall'altre  colonie  potevano  poco  e  nulla 
ottenere  di  buon  grado^  né  volevano  usar  la  forza, 
per  non  essere  quelle  ancora  chiarite  ribelli.  Per- 
ciò si  viveva  in  Boston  in  grandissime  angustie, 
essendo  le  carni  salate  divenute  l'unico  cibo  si  del 
presidio,  che  dei  cittadini  j  perciò  gì'  Inglesi  arde- 
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vano  di  desiderio^  che  arrivassero  i  rinforzi  d'In-  ^^^ 
ghilterra  per  poter  fare  qualche  rilevata  pruova ,  e  di  C. 
sbrigarsi  dalle  difficoltà^  nelle  quali  sì  ritrovavano.  *77^ 
.    Siccome  i  Bostoniani  privi  di   vettovaglie   pro- 
prie non  avevano  donde  trarre  gli  alimenti  loro  ^ 
se  non  se  dai  magazzini  del  Re,  così  gli  assedianti 
anche  per  questo  effetto  usavano  ogni    più  attenta 
opera,  perchè  di  fuori  non  ne  fossero  portate^  spe- 
rando, che  il  difetto  delle  vettovaglie  indurrebbe 
finalmente   il  governatore    ad    acconsentire  ,  che 
quelli  uscissero  dalla  città ,  o  che  almeno   le  boc- 
che disutili ,  donne  e  fanciulli  avrebbero  ottenuto 
la  licenza  di  partirsene.  La  qual  cosa  i  provinciali 
parecchie  volte,  e  con  molta  instanza  richiesta  ave- 
vano. Ma  il  governatore  malgrado  gli  stretti  termi- 
ni, in  cui  si  trovava  rispetto  alla  difficoltà  di  pa- 
scere T  esercito,  stava  molto  alla  dura,  conside- 
rando gli  abitanti  come  altrettanti  staticlii  per  as- 
sicurare la  città  ed  il  presidio  ,  temendosi ,  che  i 
provinciali  volessero  dar  la  battaglia ,  e  di  quella 
impadronirsi  a  stormo.  Della  qual   cosa   però  non 
vi  era  pericolo  nissuno ,  nonostante  che  ne   faces- 
sero correr  la  voce  a  bello  studio.  Imperciocché  i 
Capi  loro  considerava n  molto  bene  y  quali   perni- 
ziosi  effetti  prodotti  avrebbe  nell'opinione  genera- 
le^ e  di  quanto  si  sarebbero  gli  animi  raffreddi^  se 
l'assalto  si  fosse  tentato  infelicemente  in  quel  pri- 
mo periodo  della  guerra.  E  che  avesse  a  riuscir  a 
buon  fine,  si   aveva    poca   speranza  ,  stantechè  le 
forlificazioni  sull'  istmo  erano  molto   formidabili , 
e  dall'  altre  parti  si  poteva   poco  frutto   aspettare  , 
essendo  gl'Inglesi  padroni  del  mare,  ed  avendo  in 
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An.  P^pnto  un  numeroso  navilio.  Ma  finalmente  il  gé- 
diC.  nerale  Gage,  stretto  dalla  necessità,  e  volendo  an- 
'^'^  che  cavar  le  armi  dalle  mani  dei  cittadini,  sul 
conto  dei  quali  non  istava  senza  molta  apprensio- 
ne^ dopo  una  lunga  pratica  tenuta  col  Consiglio 
della  città  consentì  ad  un  accordo,  col  quale  si  sta- 
bilì, che  rendendo  le  armi  e  deponendole  a  Faneuil- 
Hall,  od  in  altro  luogo  pubblico,  avrebbero  coloro, 
che  volessero,  la  facoltà  di  andarsene,  dove  me- 
glio piacesse  loro  con  tutte  le  robe  loro  ;  intenden- 
dosi però ,  che  le  armi  fossero  restituite  in  tempo 
opportuno.  Si  accordò  ancora,  che  trenta  carri 
avrebber  la  facoltà  di  entrar  in  Boston  per  pren- 
dervi le  cose  appartenenti  ai  fuorusciti ,  e  che  a 
questo  medesimo  fine  fornirebbe  T  ammiraglio  le 
navi  necessarie.  In  sulle  prime  l'accordo  si  osservò 
da  una  parte  e  dall'  altra  fedelmente.  Gli  abitanti 
deposero  le  armi  j  e  Gage  concedeva  le  licenze.  Ma 
poco  dopo,  0  ch'egli  non  volesse  privarsi  del  tutto 
degli  statichi ,  o  che  temesse,  siccome  si  divulgò  , 
che  i  nemici  covassero  il  disegno  di  metter  fuoco 
alla  città,  tostochè  le  persone  a  loro  fedeli  abban- 
donata l'avessero,  o  qualunque  altra  cagione,  che 
il  movesse,  trovato  il  pretesto,  che  a  quei,  che  an- 
davan  fuori  pei  bisogni  degli  affezionati  alla  causa 
reale,  erano  fatte  soperchierie,  incominciò  a  non 
voler  più  permettere  le  uscite.  Del  che  si  levò  fra  i 
Bostoniani  ed  i  provinciali ,  che  stavano  all'intor- 
no, un  romore  grandissimo.  Ciò  nonostante  il  go- 
vernatore persisteva  nella  sua  risoluzione.  Final- 
mente, come  per  bella  forza  concedeva  di  nuovo 
la  uscita  ad  alcuni,  con  condizione  però,  lasciassero 
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dietro  di  se  le  masserizie;  il  che  riuscì  ad  essi  di  ^^ 
non  poco  danno  e  scomodo.  Molti  di  coloro,  ch'era- di  C. 
no  stati  soliti  a  vivere  con  tutti  gli  agi  della  vita, '77 
ora  si  trovavan  ridotti  per  causa  di  questo  rigor 
nuovo  del  Generale  nella  mancanza  di  tutte  le  co- 
se. Si  disse  ancora,  e  ciò  par  molto  probabile,  ch^ 
egli  per  certa  crudeltà ,  che  non  può  a  patto  nissu- 
no  scusarsi^  nel  concedere  i  passaporti  usasse  e 
bella  posta  di  sceverare  le  famiglie ,  separando  le 
mogli  dai  mariti,  i  padri  dai  figliuoli,  i  fratelli  dai 
fratelli^  dei  quali  alcuni  ottenevan  la  facoltà  di  an- 
darsene ,  ed  altri  costretti  erano  a  rimanere.  I  po- 
veri e  gl'infermi  furon  tutti  lasciati  sortire.  Ma  an- 
che qui  successe  una  cosa  barbara ,  la  quale  se  non 
fu  fatta  a  bello  studio,  doveva  almeno  a  bello  stu- 
dio impedirsi  ;  e  questa  fu,  che  fra  gli  ammalati  fu- 
ron lasciati  uscire  quelli ,  ch'erano  presi  dal  vajuo- 
lo ,  malattia  mortalissima  in  America  ed  in  altret- 
tanto orrore  tenuta,  in  quanto  la  peste  stessa  nelle 
regioni  dell'  Asia  e  dell'  Europa.  Questo  malanno 
si  appiccò  tosto,  e  fece  un  danno  incredibile  fra  i 
provinciali. 

Mentre  queste  cose  si  facevano  intorno  e  dentro 
la  città  di  Boston,  le  altre  provincie  si  apparecchia- 
vano con  grande  sforzo  alla  guerra.  La  città  mede- 
sima della  Nuova-Jork^  nella  quale  abbondavano 
pili,  che  in  qualunque  altra  gli  amici  dell'Inghil- 
terra ,  e  che  fin  allora  aveva  si  modestamente 
proceduto  ,  udite  le  novelle  del  fatto  di  Lexin- 
gton, si  commosse  grandemente,  e  fece  la  determi- 
nazione di  accostarsi  alle  altre  colonie.  Deliberarono 
i  Jorchesi  di  abbracciare  le  risoluzioni  fatte  dal  Con- 
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' .  "  gresso  generale,  ed  in  quelle  persistere,  finché  n or 
di  G.  ft)ssero  nei  termini  dell'antica  costituzione  ritornati. 
'77^ Scrissero  una  lettera  mollo  risoluta  al  gran  Con- 
siglio della  città  di  Londra,  la  quale  si  era  mo- 
strata favorevole  alla  parte  delle  colonie ,  man- 
dandogli^ che  tutte  le  calamità,  che  la  guerra  ci- 
vile accompagnavano,  non  avrebbero  potuto  sfor- 
zaregli  Americani  ad  acconsentire  alle  voglie  della 
Gran-Brettagna,  e  che  questa  era  la  disposizione 
degli  animi,  che  si  osservava  dalla  Nuova-Scozia 
sino  alla  Giorgia,  Aggiungevano,  facessero  i  Londi- 
nati  eli  estremi  sforzi   per  ristorar   la   pace  frale 
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due  parli  dell'impero;  ma  che  in  quanto  ad  essi 
non  avrebber  mai  potuto  la  tirannide  ministeriale 
sopportare.  Gli  abitanti  si  preparavano  tutti  alle 
armi  con  grandissima  contenzione;  i  libertini  per 
contrastare  alle  mire  inglesi  ;  i  leali,  che  non  eran 
pochi,  o  per  non  ardirsi  di  andar  contro  il  temporale 
€)  per  impedire  i  disordini ,  o  per  potere  pigliare, 
stando  in  suir  armi^  le  prime  occasioni  per  mo- 
strarsi. Ma  siccome  la  città  di  Nuova- Jork  è  tutta 
esposta  dalla  parte  del  mare,  e  che  non  si  poteva 
molta  speranza  avere  di  difenderla  contro  gli  as- 
salti di  un'armata  inglese  ,  così  determinarono  di 
anticipare  il  tempo  ^  ed  insignorirsi  delle  munizio- 
ni e  delle  armi ,  che  nei  magazzini  reali  si  ritrova- 
vano. Si  allontanarono  anche  le  donne  ed  i  fan- 
tiulli  dal  luogo  del  pericolo.  Il  che  fatto  si  prepa- 
ravano alle  difese,  e  nel  caso,  ch'essi  non  avessero 
potuto  resistere  alle  forze  nemiche,  stabihrono, 
cosa  orribile  a  dirsi,  ma  nelle  guerre  civili  non  ra- 
ra ,  d' incendiar  la  città. 
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Nella  Carolina  meridionale  si  sperava  unìversal-  .^  ' 
niente,  che  il  perseverare  nelle  risoluzioni  contro  di  C. 
il  Commercio  inglese  avrebbe  piegato  il  Governo '77^ 
a  risoluzioni  meno  rigorose.  Ma  si  ebbero  nel  me- 
desimo giorno  le  novelle  degli  aspri  statuti  del  Par- 
lamento, in  cui  si  combattè  la  battaglia  di  Lexin- 
gton ,  della  quale  vi  si  ebbe  avviso  pochi  dì  appres- 
so. Rimasero  i  Caroliniani  attoniti  e  paurosi  cono- 
scendo benissimo,  a  quanto  pericolo  si  mettessero 
a  voler  fare  guerra  contro  la  Gran-Brettagna  cosi 
potente  sugli  apparati  navali ,  essendo  le  coste  loro 
per  tutta  la  lunghezza  di  dugento  miglia  accessi- 
bili a  cotali  armi ,  e  non  avendo  in  pronto  nissu- 
iie  o  poche  armi  o  munizioni  da  guerra  ,  o  abiti  da  ^ 
soldato ,  o  navi ,  o  danaro ,  o  uffiziali  pratichi  dell' 
arte  della  milizia.  Non  erano  eziandio  senza  molta 
apprensione  in  riguardo  ai  neri ,  che  abbondavano 
nella  condizione  servile  in  quella  provincia.  Questi 
si  potevano  coi  doni  e  colle  promesse  corrompere, 
ed  indurre  a  por  le  mani  addosso  ed  uccidere  i  pa- 
droni loro  in  quelle  ore,  in  cui  meno  se  lo  aspet- 
tassero. La  provincia  medesima  non  era  stata  com- 
presa nella  proscrizione  parlamentare,  e  non  pote- 
va senza  una  nota  di  evidente  tradigione  sponta- 
neamente entrar  a  parte  della  ribellione  e  della 
guerra.  Tuttavia  non  si  perdettero  d' animo,  e  fece- 
ro animosamente  quelle  risoluzioni,  che  credettero 
del  caso.  La  notte,  che  segui  T avviso  delle  ostilità 
di  Lexington  ,  corsero  air  arsenale  ,  e  s*  impadroni- 
rono di  tutte  le  armi  e  nciunizioni  ,  che  dentro  vi 
si  trovavano ,  e  quelle  sortirono  tra  i  soldati  con- 
dotti  a  pubblici  stipendi .    Si  convocò  un  Con- 
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^j^    gresso  provinciale ,  il  quale  sottoscrisse  una  lega  si 
di  G-  fatta  ;  che  i  Caroliitìani  si  unissero  tra  di  loro  con 
^/ 7^ tutti  i  vincoli  deir  onore  e  della  religione  per  di* 
fendere  il  paese  loro  contro  qualsivoglia   nemico  ; 
si  tenessero  pronti  a  marciare   quandunque  e  do- 
vunque i  Congressi ,  o  generale  o  provinciale,  aves- 
sero creduto  necessario  ;  le  vite  e  facoltà  loro  sa- 
crificassero per  mantenere   la  pubblica  sicurezza 
e  la  libertà  ;  avessero  per  inimici  tutti  coloro  ^  che 
ricusassero  di  sottoscrivere  Ja  lega  ;  la  quale  avesse 
a  durare  ,  finché  una  riconciliazione  conforme  agli 
ordini  della  costituzione  si  fosse  tra  la  Gran-Bret- 
tagna e  r  America  operata.  Risolvettero  inoltre  di 
levare  due  reggimenti  di  fanti  ,  ed  uno  di  caval- 
leggieri,  ch'essi  chiamano  Rangers.  E  tale  era  V  ar- 
dore dei  popoli  ^  che  più  uffiziali  si  appresentava- 
no  y  che  non  bisognava  ,  e  molti  di  questi  fra  le  fa- 
miglie pili  ricche  e  più  riputate  del  Paese.   Si  fece 
parimente  una  gittata  di  biglietti  di  credito  ,  i  qua- 
li in  quei  tempi  erano  da  tutti  con  grandissima 
prontezza  accettati. 

Nella  Nuova-Cesarèa  il  popolo,  ricevute  le  nuo- 
ve di  Lexington ,  s"  impadronì  del  tesoro  provin- 
ciale ;  ed  una  parte  ne  d'estinò  per  dar  le  paghe  ai 
soldati^  che  si  levavano  al  medesimo  tempo  nella 
colonia. 

A  Baltimore  di  Marilaiidia  gli  abitanti  ponevano 
le  mani  addosso  alle  munizioni  da  guerra,  che  nel 
pubblico  fondaco  si  ritro  vavano ,  e  tra  le  altre  cose 
recarono  in  potestà  loro  quindici  centinaia  di  archi- 
busi.  Si  decretò  ancora  pubblicamente ,  si  arrestasse 
ogni  trasporto  di  derrate  alle  isole,  dove  si  fanno 
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le  pescagioni,  ed  all'esercito  ed  armata  inglesi,  ^j^ 
che  stanziavan  a  Boston.  di  Ci 

La  medesima  deliberazione  pigliarono  iFiladel-'77^ 
fiesi ,  i  quali  anch^  essi  in  ogni  modo  si  apparecchia- 
rono a  difendere  colle  armi  in  mano  la  causa ,  che 
intrapresa  avevano.  Gli  stessi  Quaccheri ,  nonostan- 
ti le  credenze  loro  tanto  pacifiche,  vennero  a  parte 
del  calore  ,  col  quale  gli  altri  cittadini  concorreva- 
no a  novità. 

Ma  nella  Virginia ,  colonia  tanto  principale  ed 
avversa  alle  prerogative  inglesi,  pervennero  le  no- 
velle del  fatto  d'armi  in  tempo^  in  cui  ella  era  già 
tutta  commossa  a  subuglio  da  una  causa  leggiera 
in  se  stessa ,  ma  avuto  riguardo  ai  tempi  ,  di  som- 
mo rilievo.  Il  Congresso  provinciale,  il  quale  sede- 
va nel  mese  di  marzo ,  aveva  stanziato ,  che  si  le- 
vassero in  ciascuna  contea  compagnie  di  volontari, 
affine  di  meglio  difendere  la  contrada.  11  governa- 
tore, eh'  era  il  lord  Dunniore  ,  al  nome  delle  com- 
pagnie di  volontari  si  alterò  grandemente  ,  ed  en- 
trò in  sospetto  di  qualche  pernizioso  disegno;  e  du- 
bitando, volessoro  impadronirsi  di  un  pubblico 
jTiagazzino ,  che  si  trovava  nella  Città  di  William- 
iiburgo  y  fé  trasportare  di  notte  tempo  le  polveri  d' 
artiglierie  dal  magazzino  a  bordo  di  una  nave  da 
guerra  ,  che  aveva  gittate  le  ancore  in  qi^ella  rivie- 
ra, che  essi  chiamano  di  Zames.  AlF indomani,  ac- 
cortisi gli  aj^tantf  del  fatto,  si  alterarono  maravi- 
gliosamente, corsero  all'armi  e  si  assembrarono  a 
calca  ^  facendo  segni  di  volere  ,  o  d'  amore  o  di 
forza  ,  fosser  loro  restituite  le  polveri.  Si  aspettava 
qualche  gran  male.  Ma  il  Consiglio  della  città  s'in- 
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^^  terpose^  e  frenando  il  tumulto^  chiese  per  lettere 
Ji  C.  pubbliche  al  governature  la  restituzione.  Si  quere- 
'  77^ larono  con  parole  gravi  della  ricevuta  ingiuria ,  e 
dimostrarono  i  pericoli  ,  che  soprastavano  da   una 
ribellagione  dei    Neri  ,  della  quale  se  ne  avevano 
avuti  poco  prima,  e  parecchie  volte  non  dubbi  in- 
dizi. Rispose  il  governatore^  che  le  polveri  erano 
state  levate,  perchè  si  era  udito  di  una  imminente 
sedizione  nella  contrada  ;  eh'  esse  s'eran»  traspor- 
tate di  notte  tempo  per  non  sollevar  gli  animi  ;  che 
si  maravigliava  bene  ,  che  si  fosser  levati  in  armi  ; 
che  in  questo  stato  di  cose  non   credeva  prudente 
consiglio  di  mettere  in  mano  loro  le  polveri.  Aflfer- 
niò  finalmente ,  che  nel  caso  di  una  ribellione  dal 
canto  dei  Neri  ,  sarebbero  restituite.  Le  cose  si  que- 
tarono.  Solo  essendosi  la  sera  sparsa  la  voce  ,  che  i 
soldati  della  nave  da  guerra  si  accostavano  armati 
alla  città,  di  nuovo  trasse    il  popolo  in   arme,   e 
stette  attento  tutta  la  notte  ^  come  se  aspettasse 
r  assalto. 

Il  governatore  non  sapendo ,  o  non  volendo  ac- 
comodarsi alla  condizione  de'tempi  si  mostrò  oltre 
modo  alterato  a  queste  popolari  sommosse.  Ei  si 
lasciava  uscir  di  bocca  certe  minacce  ,  che  sarebbe 
stato  molto  più  opportuno  il  tacere.  Accennava, 
che  avrebbe  inalberata  la  bandiera  reale,  francati 
i  Neri  ed  armati  contro  i  padroni  loro;  cosa  egual- 
mente imprudente  che  barbara,  e  lontana  da  ogni 
specie  di  civiltà  ;  che  avrebbbe  distrutta  la  città  , 
e  vendicato  ad  ogni  modo  T  onore  suo  e  quello  della 
Corona.  Queste  parole  non  solo  sollevarono  a  gran 
sospette  tutta  la  colonia  ,  ma  eziandio  incenerar©- 
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no  grande  abborrimento  contro  il  Governo.  In  tal^^^ 
modo  ogni  accidente  anche  di  poco  momento,  ediC- 
perfino  la  mala  tempera  ,  e  gli  animi  incomposti  e  ^77 
rotti  degli  uffiziali,  che  1^  Inghilterra  aveva  prepo- 
sti alle  faccende  dello  Stato  in  America,  contribui- 
vano ad  accelerar  il  corso  delle  cose  a  quel  fatai 
termine,  al  quale  già  tendevano  pur  troppo  di  per 
se  stesse. 

Intanto  molte  adunate  popolari  si  andavano  fa- 
cendo in  tutte  le  contee  della  provincia,  nelle  quali 
si  condannavano  aspramente  la  presura  delle  pol- 
veri e  le  minacce  del  governatore.  Ma  quei  della 
contea  di  Hannover  e  di  alcune  altre  circonvicine 
contrade  non  istettero  contenti  alle  paroie.  Pigliate 
le  armi^  avendo  per  condottiere  T Enrico  ,  uno  dei 
Deputati  al  Congresso  generale  ,  marciarono  contro 
la  città  di  Williamsburgo  a  fine,  come  pubblicava- 
no, non  solo  di  ottenere  la  restituzione  delle  pol- 
veri ,  ma  ancora  per  sicurare  il  pubblico  tesoro 
contro  i  tentativi  del  governatore.  Cento  cinquanta 
de' pili  spediti  erano  già  arrivati  presso  la  città, 
quando  si  appiccò  una  pratica  ,  la  quale  si  terminò 
in  concordia;  ma  gli  animi  erano  ingrossati,  e  si 
temeva  ad  ogni  tratto  un'  altra  sommossa.  Tuttavia 
i  contadini  se  ne  tornarono  quietamente  alle  case 
loro. 

Il  governatore  affurtificò  nel  miglior  modo  che 
seppe  il  suo  palazzo^  circondandolo  di  artiglierie, 
mettendovi  dentro  un  presidio  di  soldati  di  marina. 
Mandò  un  bando,  col  quale  chiari  ribelli  T Enrico 
ed  i  suoi  seguaci.  Attribuì  con  aspre  parole  (  cosa 
troppo  imprudente  ed  indegna  di  coloro,  che  ten- 
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.     gono  i  magistrati ,  i  quali   non  debbono  nelF  eser- 

di  e  c.izio  deir  uffizio  loro  lasciarsi  all'  ira  trasportare  ) 

^77^ìe  presenti  commozioni  alla  disaffezione  dei  popoli, 

ed  al  desiderio  loro  di  far  rivoltare  lo  Stato.La  qual 

cosa  accrebbe  gli  sdegni,  e   troncò  le  speranze  d 

ogni  bene. 

In  mezzo  a  questi  disgusti  tra  i  popoli  di  Virgi- 
nia ed  il  governatore  successe  un  accidente,  che 
^  gF  incitò  maggiormente,  il  quale  fu,  che  siccome  il 
dottor  Francklin  quelle  deirHutchinson,  così  qual- 
che altra  persona  quelle  lettere  del  Dunmore  scritte 
intorno  agli  affari  spettanti  al  suo  uffìzio ,  trovò  mo- 
do di  sottrarre  dalle  scritture  del  Ministro  al  quale 
erano  in  Londra  commesse  le  cose  dell*  America^; 
e  le  aveva  ai  Capi  Virginiani  inviate.  Venute  a  no- 
tizia del  pubblico,  si  levò  un  romore  incredibile 
contro  il  governatore,  siccome  quegli  ,  che  avesse 
scritto  cose  false  ed  ingiuriose  alla  provincia.  Cosi 
ogni  mutua  confidenza  era  perduta  ;  così  ogni  bru- 
scolo, che  passava,  era  creduto  un  gran  che  ;  le  cose 
indifferenti  si  srasformavano  in  cattive,  e  le  cattive 
«avvelenavano  per  la  vicendevole  nimistà. 

In  mezzo  a  tutti  questi  travagli,  i  quali  se  non  che 
davano  animo  ai  popoli,  e  contro  il  Governo  gli  aiz- 
zavano, non  importavano  però  molto  per  se  stessi 
alla  somma  delle  cose,  una  rilevata  impresa  fu  tenta- 
ta dagli  uomini  delGonnecticut.  La  strada  ,  che  con- 
duce dalle  colonie  inglesi  nel  Canada  ,  è  quasi  tutta 
posta  sui  fiumi  e  laghi  ^  che  tra  queste  due  contrade 
s'incontrano,  andando  per  la  diritta  da  ostro  a  tra- 
montana. Quei^  che  intraprendono  un  tale  viaggio, 
incominciano  a  montar  a  ritroso  il  fiume  del  Nort 
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sino  al  Forte  Edoardo,  d'onde  o  pigliando  la  de-  . 
stra  via  arrivano  a  Skeenesborough  ,  Forte  situato  di  G. 
presso  le  sorgenti  del  Wood-Creek;  o  voltandosi  alla  *77^ 
manca  pervengono  al  Forte  Giorgio^  posto  ali  ori- 
gine del  lago,  che  si  distingue  collo  stesso  nome. 
Gli  uni  e  gli  altri  montati  sulle  navi^  i  primi  pel 
Wood-Creek,  i  secondi  pel  lago  Giorgio  si  conduco- 
no a  Ticonderega,  nel  qual  luogo  questi  due  laghi 
si  congiungono  insietAe  per  formare  il  lago  Chanif 
plain  ,  così  chiamato  dal  nome  di  un  governatore 
francese,  che  vi  affogò  dentro.  Pel  lagoGharaplain^ 
e  quindi  per  la  riviera  Sorel ,  che  nasce  da  quello, 
e  che  ne  è  Temissario,  si  arriva  nel  gran  fiume  San 
Lorenzo,  e  per  questo  a  seconda  nella  città  di 
Quebec.  E  posta  adunque  Ticonderoga  presso  il  con- 
giungimento di  queste  acque  tra  il  lago  Giorgio  e 
quello  di  Ghamplain.  Essa  è  perciò  un  luogo  molto 
importante  ,  per  esser  posto  nelle  fauci ,  e  quasi  nel 
liminare  stesso  del  Canada  ,  e  chi  ne  è  padrone  può 
impedir  il  passo  dal  Canada  alle  colonie,  o  da  que- 
ste a  quella  provincia.  Quindi  è  ch'era  stata  con 
molta  dihgenza  fortificata  dai  Francesi, dimodoché 
gF  Inglesi  durarono  attempi  della  precedente  guer- 
ra non  poca  fatica  per  impadronirsene,  e  nella  con- 
tesa fu  versato  molto  sangue  da  ambe  le  parti.  Con- 
siderarono adunque  i  Capi  di  questa  fazione,  che 
furono  i  due  colonnelli  Easton  e  Alien  ,  di  quanta 
importanza  fosse  il  preoccupare  questa  .chiave  di 
entrata  e  d' uscita  ^  primachè  vi  fossero  fatte dagrin- 
glesi  le  difese  ,  o  vi  avessero ,  mandato  un  conve- 
niente presidio.  Conciossiacche  a  que'tempi  di  pace 
avendosi  nissun  sospetto  di  lontana  y  non  che  di  vi'» 
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A  cina  guerra,!  governatori  del  Canada  non avevan© 
di  C. fatte  provvisioni  a  Ticonderoga  ^  dimodoché  rima- 
*77^neva  con  debolissimo  presidio.  Egli  era  evidente, 
che  volendo  il  Governo  inglese  proseguir  la  guerra 
contro  le  sue  culonie  avrebbe  mandati  eserciti  nel 
Canada  per  inviargli  poscia  per  la  via  di  Ticonde- 
roga a  ridosso  di  quelle.  Si  sapeva  inoltre  che  que- 
sta fortezza  e  quella  di  Ci'own-Point  ,che  giace  un 
po'  più  sotto  sul  medesimo  lago  di  Cbamplain  ,  era- 
no munitissime  di  artiglierie  ,  delle  quali  gli  Ame- 
ricani stavano  in  grandissimo  bisogno.  Olire  a  ciò 
era  una  cosa  di  non  poca  importanza,  che  in.  su 
quelle  prime  mosse  si  facesse  qualche  segnalata  pruo- 
va  per  dar  maggior  animo  ai  popoli  tumultuanti. 
Fu  dunque  questa  impresa  molto  bene  considerata 
nel  principio,  e  con  molta  prudenza  condotta  nei 
niezzi^  ed  ebbe  quel  (ine  ,  che  si  doveva  aspettare. 
Mirava  il  consigho  loro  principalmente  ad  assalire 
il  nemico  sprovveduto  ,  e  perciò  determinarono  di 
procedere  con  molta  segretezza  ;  poiché  se  i  coman- 
danti di  Ticonderoga  e  di  Grown-Point  avessero 
avuto  qualche  sentore  della  cosa,  avrebbero  tosto 
dalla  vicina  fortezza  di  San  Giovanni  fatti  venire 
i  presid j.  L' istesso  Congresso  generale  ,  che  a  quei 
di  si  assembrava  in  Filadejilìa  ,  non  ne  ebbe  avviso, 
temendo  i  congiurati  in  tanto  numero  dei  mem- 
bri: di  quello,  che  qualcheduno  non  tenesse  cre- 
denza. Per  sovvenire  ai  bisogni  dell'  impresa  ,  Tas- 
semblea  di  Connecticut  fece  un  accatto  di  diciotto 
centinaia  di  dollari  ^(egh  è  un  dollaro  cinque  fran- 
chi ,  e  qualche  soldo  più  ).  Provvedevansi  segreta- 
mente polvere  e  palle  ,  e  tutti  gli  arnesi  da  lavorar 
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la  terra;  si  faceva  con  gran  prestezza  la  mossa  delle  ^^^ 
genti  a  GasteUown,  terra  posta  sulle  rive  del  Wood-di  G. 
Créek  per  a  Ticonderoga.  Erano  la  maggior  parte '77^ 
abitatori  delle  Montagne  Verdi  ,  e  perciò  chiamati 
nella  lingua  loro  ijì^liuoli  delle  smerdi  inontagney 
tutta  gente  animosa  ,  arrisicata  ed  usa  ai  pericoli.,  ■ 
I  condottieri  erano  oltre  T  Alien  e  TEaston/i  co* 
lonnelli  Brown  e  Warner  ,  ed  il  capitano  Dickin* 
son.  A  questi  si  era  accozzato  a  Gasteltown  il  co- 
lonnello Arnold  ,  che  veniva  dall'  oste  di  Boston. 
Costui  nato  con  un  ingegno  smisurato ,  con  una 
mente  inquieta  ,  e  di  una  intrepidezza  piuttosta 
maravigliosa  ^  che  rara ,  aveva  di  per  se  stesso  fat- 
to il  medesimo  pensiero.  Tanta  era  la  convenienza 
deirirapresa  e  T  ardire  di  quei  Capi  americani.  Si 
era  a  questo  fine  indettato  colla  congregazione  di 
sicurezza  di  Massaecusset,  la  quale  lo  aveva  chia- 
mato colonnello  coli'  autorità  di  levar  soldati ,  e 
€on  questi  di  far  V  impresa  di  Ticonderoga.  Arrivò 
egli  in  questo  mezzo  a  Gasteltown»  Gli  parve  co- 
sa nuova  Tesser  preoccupato.  Ma  siccome  non  era 
uomo  da  rimanersi  per  un  po'  di  stizza  ;  e  che  nis- 
suna  cosa  piìi  grata  gli  poteva  accadere ^  che  Toc- 
Casion  di  menar  le  mani ,  si  acconciò  cogli  altri  ^ 
ed  acconsenti  ^  quantunque  cosa  molto  ostica  gli 
paresse^  a  porsi  sotto  i  comandi  dell'  Alien.  Pone- 
vano le  scolte  in  su  tutte  le  vie  per  impedire  ,  non 
trapelasse  qualche  fumo  della  luro  venuta  a  Ticon- 
deroga. Arrivavano  di  notte  vsulla  riva  del  lago 
Champlain  opposta  a  Ticonderoga.  E  siccome  la 
principale  speranza  di  fornire  quest'impresa  era 
riposta  nella  prestezza  ,  superate  tosto  le  difficoltà 
T,  IL  $ 
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^^  del  tragitto,  x\lJen  e  Arnold  pigliavano  terra  dall' 
ili  e- altra  parte  vicino  al  Forte.  Si  spinsero  avanti  Tuno 
^77^ e  r altro,  ed  in  sul  far  dell'alba  vi  entrarono.  Pro- 
cedendo per  la  strada  coperta  ,  arrivarono  sulla 
spianata.  Quivi  gridarono  ad  alta  voce  gli  evviva 
loro ,  e  menarono  gran  gazzarra.  11  presidio  che 
dormiva,  risvegliatosi  trasse.  Ne  segui  una  baruffa 
coi  calci  degli  archibusi  e  colle  bajonette.  Esci 
fuori  il  comandante  del  Forte ^  ed  Easton  aven- 
dogli detto,  che  egli  era  prigioniero  delFAmerica, 
non  la  sapeva  capire,  e  andava  dicendo:  che  i>uol 
dir  questo  ?  Deposero  le  armi,  e  tutto  fu  posto  iu 
potestà  dei  vincitori.  Si  trovarono  in  Ticonderoga 
dai  20  pezzi d^artiglierie  di  bronzo  da  sei  a  ventiquat- 
tro libbredi  palla  parecchi  obizi  e  bombarde,  palle 
e  bombe  di  ogni  maniera ,  ed  ogni  sorta  di  muni- 
zioni. Essendo  poscia  le  genti ,  che  erano  rimaste 
suir  altra  riva ,  traghettate  e  congiuntesi  colle  pri- 
me, se  ne  mandò  tosto  una  parte  alla  volta  di  Grow^n- 
Point,  perchè  se  ne  impadronissero,  dove  vi  era 
un  presidio  di  pochi  soldati.  La  cosa  riusci  facil- 
mente. Vi  si  trovarono  meglio  che  cento  bocche  di 
artiglierie. 

Ma  r  impresa  degli  Americani  non  sarebbe  stata 
compita,  se  non  ottenevano  essi  soli  il  dominio  del 
Lago. La  qual  cosa  non  potevano  sperare  fintantoché 
non  si  fossero  impadroniti  di  una  corvetta  da  guer- 
ra ,  che  gì'  Liglesi  tenevano  presso  il  Forte  di  San 
Giovanni.  Determinarono  di  armare  un  grosso  giun- 
co ,  al  quale  essi  danno  il  nome  di  Schooner  j  ài 
cui  avrebbe  avuto  il  comando  Arnold,  mentrechè 
Alien  avrebbe  condotta  la  gente  sulle  piatte ,  che 
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Servono  ad  usa  di  navigare  su  quei  laghi.  Soffiando  ^^ 
il  vento  da  ostr©,  la  nave  di  Arnold  lasciò  dietro  di  C. 
di  se  le  piatte  ,  e  sopraggiungendo  all' improvviso  ^77^ 
sulla  corvetta,  il  comandante  della  quale  a  tutt'al- 
tro  pensava,  fuori  che  a  questo ,  Arnold  se  ne  fece 
padrone.  E  come  se  il  cielo  volesse  con  un  eviden- 
te segno  dar  favore  a  queste  prime  fazioni  degli 
Americani ,  il  vento ,  che  poco  prima  spirava  dall' 
ostro,  trapassò  repentinamente  a  tramontana,  ed 
in  men ,  che  non  fa  un'  ora,  se  ne  tornava  Arnold 
sano  e  salvo  colla  corvetta  predata,  e  col  suo  giun- 
co a  Ticonderoga. 

Lo  stresso  evento  sortirono  le  cose  degli  Ameri- 
cani a  Skeenesborough  ,  essendosi  insignoriti  di 
questa  fortezza,  ed  avendo  acquistato  molte  minu- 
te artiglierie  ,  che  si  trovavan  dentro  ,  e  fatto  pri- 
gioniero il  presidio.  Alien,  cssendosegli  in  tal  nio- 
do  arrese  le  fortezze,  vi  pose  presidio  di  soldati ,  e 
vi  deputò  per  castellano  Arnold.  Eise  ne  tornò  nel 
Connecticut.  Questo  esito  ebbe  la  prima  impresa  ^ 
tentata  dagli  Americani  sui  confini  loro  settentrio- 
nali. Essa  è  stata  di  somma  importanza  ,  e  sarebbe 
anche  stata  in  progresso  di  maggiore  per  la  somma 
di  tutta  la  guerra ,  se  queste  fortezze ,  che  sono  lo 
scudo  e  Tantemurale  delle  colonie^  fossero  state 
ne'  tempi  che  seguirono,  con  egual prudenza  e  va- 
lore difese  ,  coi  quali  stat'  erano  acquistate. 

Ma  presso  a  Boston  le  cose  andavano  molto  stret- 
te. Gli  Americani  ponevano  ogni  industria,  per  im- 
pedir le  vettovaglie  agl'Inglesi,  e  questi  ogni  sforzo 
facevano  per  procacciarsene.  Il  che  dava  luogo  a 
frequenti  abboccamenti  tra  V  una  parte  e  V  altra  > 
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^^  Uno  di  quésti  /  che  fu  uno  dei  più  grossi ,  successe 
di  C.  intorno  le  isole  di  Noddes  e  di  Hog,  poste  tutte  a 
^'^'^^diìe  nella  cala  di  Boston  a  greco  di  questa  città,  la 
prima  rimpetto  a  Winnesimick,  e  la  seconda  rim- 
petto  e  vicino  a  Chelsea.  Essendo  queste  due  isole 
abbondanti  di  strame  e  di  bestiami  erano  di  molta 
utilità  agl'Inglesi ,  i  quali  vi  andavano  spesso  a  fo- 
raggiare. I  Provinciali  determinarono  d' impedir- 
gli, portando  via  i  bestiami  e  distruggendo  quanto 
strame  potessero.  La  qua]  cosa  mandarono  ad  effet- 
to ,  non  però  senza  gran  contrasto  dalla  parte  dei 
Regj.  I  Provinciali  vennero  di  nuovo  sopra  V  isola 
di  Noddes,  e  predarono  molto  bestiame  si  grosso 
che  minuto.  L'istesso  operarono  alcuni  giorni  dopa 
in  su  quelle  di  Pettick  e  di  Deer.  In  tutti  questi 
fatti  dmiostrarono  gli  Americani  grandissimo  ardi- 
re^ ed  in  maggior  confidenza  entrarono  di  se  stessi. 
La  guernigione  di  Boston,  che  già  pativa  di  viveri, 
ne  pruovò  un  incomodo  ed  un  danno  gravissimo. 

Queste  fazioni  furono  annunziataci  di  un'altra 
di  troppo  maggior  momento,  che  seguì  pochi  gior- 
ni dopo.  Erano  arrivati  in  Boston  gli  ajuti  dall'In- 
ghilterra j  ì  quali  col  presidio  formavano  in  circa 
un  esercito  di  dieci  in  dodicimila  soldati,  tutta  buo- 
na e  fiorita  gente.  Eranvi  medesimamente  giunti 
tre  Generali  di  buon  nome,  e  questi  erano  Hovve, 
CHnton  e  Burgoyne.  La  contenzione  degli  animi  e 
l'aspettazione  erano  grandissime  da  ambe  le  parti. 
Gl'Inglesi  ardevano  di  desiderio  di  levarsi  dal  viso 
la  macchia  di  Lexington^  non  potendo  tollerare 
nelle  menti  loro,  che  gli  Americani  avessero  le 
spalle  loro  vedute.  Non  potevano  pensare  senza  sde- 
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gnoj  che  i  soldati  del  Re  britannico,  i  quali  aveva-  ^j^ 
110  dato  tanti  esempi  di  valore ,  fossero  ora  dentrotli  C. 
le  mura  di  una  città  strettamente  assediati.  Vole-'77-> 
vano  ad  ogni  modo  con  qualche  bel  tratto  mostra- 
re la  superiorità  loro  sopra  le  bande  raunaticce  de-» 
gli  Americani  non  essere  una  vana  credenza.  Bra- 
mavano soprattutto  di  por  fine  con  una  rilevata 
impresa  a  questa  vituperosa  guerra,  soddisfacen- 
do ad  un  tempo  alla  gloria  loro  _,  ali*  aspettazion 
della  patria ,  agli  ordini ,  ai  desiderj  ed  alle  pro- 
messe dei  Ministri.  Del  che   sovrastava    loro  an- 
che una  stretta   necessita  pel  difetto  delle  vettova-^ 
glie^  che  ogni  dì  diventava    maggiore,  e  sareb-» 
be  fra  poco  tempo  divenuto    intollerabile  .  E  se* 
pure  dovevano  neir  impresa  lasciar  la  vita,  ama-ì; 
vano  megho  morire  di  ferro  che  di  fame.  Da  un 
altro  canto  non  erano  gli  americani  meno  cupidi  dì' 
venirne  ad  un  giusto  cimento,  sperando  dalle  già' 
fatte  cose  e  dalla  fidanza  nuova  ,  che  presa  aveva- 
no ,  di  vincere  la  pruova.  Stando  le  cose  in  questo- 
stato  i  capitani  inglesi  non  si  restavano  di  andar 
considerando,  qual  fosse  il   miglior  consiglio  per^ 
istigarsi  dalle  dificoltà  loro,  e  per  uscire  alla  cani-' 
pagna.  Due  erano  le  vie  da  poter  saltar  fuori.  Una 
di  far  impeto  dall'istmo  di  Boston,  assaltare  i  ne- 
mici affortificati  a  Roxbury ,  e  ,  superatigli  ,  corre- 
re il  paese  dalle  parti  della  contea  di  SufFolk.  L'al- 
tra era,  traghettato  il  braccio  diGharlestovyrn  ed  attra- 
versata la  penisola  di  questo  nome^  sboccare  per  l'ist- 
mo ,  e  cacciando  i  nemici,  che  occupavano  le  al- 
ture tra  Willis-Greek  e  la  riviera  Mistica,  distender- 
ai dalla  parte  di  Worcester;  Il  generale  Gage  ave- 
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^j^.  va  da  qualche  tempo  avuto  il  pensiero  di  tentare 
di  eia  prinfia  di  queste  imprese,  avendo  per  le  fortiG- 
*77^ cazioni  dell'istmo  di  Boston  in  caso  di  mal  succes- 
so ritirata  libera  alle  spalle.  Gli  Americani  aven- 
done avuto  odore  il  dì  medesimo,  che  si  doveva 
mandare  ad  effetto  ,  stettero  molto  avvisati.  O  sia 
questa  ,  ovvero  altra  piti  vera  cagione ,  che  svol- 
gesse il  Generale  inglese  dalla  sua  risoluzione  ,  fat- 
to è ,  che  né  quel  giorno  ,  né  i  seguenti  non  uscì.  I 
Provinciali  si  valsero  dell' indugio,  ed  affortilica- 
rono  molto  il  luogo  con  palancate  e  terrapieni.Vi 
posero  anche  V  artiglierie  ,  ed  ingrossarono  assai 
quella  parte  dell'esercito  con  farvi  marciare  tutto 
le  milizie  delle  terre  circonvicine.  Queste  cose  ese- 
guirono con  tanta  sollecitudine  ,  che  il  dar  la  bat- 
teria da  questa  parte  sarebbe  riuscita  agi'  Inglesi 
opera  non  solo  malagevole ,  ma  piena  di  molto  pe- 
ricolo. Perciò  ne  abbandonarono  il  pensiero  ,  e  si 
risolvettero  a  volgersi  versola  penisola  e  l'istmo  di 
Gharlestown.  I  Capi  americani  ne  ebbero  tosto  av- 
viso,  e  si  determinarono  a  voler  usare  ogni  sforzo 
per  attraversare  questo  nuovo  disegno  del  nemico. 
Per  ciò  fare  il  miglior  partito  si  era  di  affortificar 
gagliardamente  le  alture  di  Brunker's-hill,  le  quali 
signoreggiano  l'entrata  e  l'uscita  della  penisola  di 
Charlestown.Fu  ordinato  al  Colonnello  Guglielmo 
Prescott,  occupasse  quelle  con  una  banda  di  mille 
soldati ,  e  vi  facesse  sollecitamente  le  trincee.  Ma 
qui  seguì  un  errore  ,  che  arrecò  un  presentissimo 
pericolo  alla  guernigione  di  Boston ,  e  che  pose  le 
due  parti  nella  necessità  di  venirne  subitamente 
alle  mani.  Gonciossiaché ,,  o  sia  per  la  somiglianza 
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del  nome,  ovvero  per  qualche  altra  meno  nota  ca-  . 
gione  i  Provinciali  invece  di  recarsi  ad  occupare  ledi  C- 
allure  di  Bunker's-hill,  e  quivi  aflfortifìcarsi ,  si  por-  '775 
tarono  piìi  avanti  nella  penisola  ,  occuparono  ,  ed 
incominciarono  ad  afFortificare  Breed's  bill ,  altro 
monticello ,  che  sta  a  sopraccapo  a  Gharlestow^n, 
ed  è  situato  verso  V  estremità  della  Penisola  più  vi- 
cina a  Boston.  Ivi  con  tanta  prontezza  lavoravano, 
che  quando  incominciava  Falba  del  seguente  gior- 
no ad  apparire,  avevan  di  già  construtlo  un  ridot- 
to quadrato  ^  che  poteva  offerir  loro  una  qualche 
difesa  contro  le  artiglierie  del  nemico.  E  tanto  fu 
il  silenzio,  che  osservarono  in  questa  opera,  che  gì' 
Inglesi  non  ne  ebbero  nissun  sospetto  ;  finché  alle 
quattro  della  mattina  il  capitano  di  una  nave  da 
guerra  non  senza  grandissima  maraviglia  se  n'ac- 
corse ,  ed  incominciò  a  trarre  colle  artiglierie.  Il 
rimbombo  fé  correre  la  gente  a  rimirare  la  novità 
del  fatto.  Ma  più  di  tutti  i  Generali  inglesi  non  ne 
potevano  restare  capaci.  La  cosa  era  di  troppa  im- 
portanza y  perchè  non  cercassero  cacciar  di  la  i  Pro- 
vinciali ,  od  almeno  impedire  che  tirassero  a  per- 
fezione le  incominciate  fortificazioni.  Imperciocché 
stando  T  altura  di  Breed's-hill  a  sopraccapo  di  Bo- 
ston, questa  città  non  si  sarebbe  più  potuta  tene- 
re ,  se  gli  Americani  avessero  fatto  la  batteria  su 
quel  luogo  eminente.  Laonde  ordinarono ,  che  si 
desse  fuoco  a  tutte  le  artiglierie  sì  della  città  j  che 
delle  navi  da  guerra  e  delle  batterie  galleggianti , 
che  stavano  attorno  alla  penisola  di  Boston.  Ne  se- 
gui un  fracasso,  ed  una  tempesta  di  palle  e  bom- 
be ,  che  si  scagliavano  contro  le  opere  degli  Ame- 
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ricani.  Dava  loro  specialmente  gran  noja  una  bat- 
il  c.teria  piantata  s\i  à'  una  eminenza  chiamata  Gop's- 
*  7  7^  hi  11,  che  situata  dentro  la  città  medesima  di  Bo- 
ston le  sta  a  cavaliero  ed  a  rimpetto  di  Breed^s-hiil. 
Ma  ciò  fu  tutto  invano.  Seguitarono  gli  Americani 
a  lavorare  con  grandissima  costanza  tutto  il  gior- 
no,, e  verso  sera  avevano  già  tirata  a  buon  termine 
una  trincea  j  che  dal  ridotto  discendeva  sino  alle 
falde  del  monte,  anzi  quasi  sino  alla  riva  della  ri- 
viera Mistica  ^  quantunque  non  l'avessero  potuta 
perfezionare  per  la  furia  delle  artiglierie  nemiche. 
In  questo  frangente  non  era  rimasta  altra  speran- 
za ai  Generali  inglesi  fuori  di  quella  di  dare  Tasr 
salto,  e  snidiar  di  viva  forza  gli  Americani  da  quel- 
la forte  positura.  Ad  un  tal  partito  non  tardarono 
ad  appigliarsi ,  e  ne  seguì  il  diciassette  giugno  il 
fatto  d'armi  di  Breed's-h ili,  che  molti  chiamano 
di  BunkerVhill ,  molto  notabile  per  la  intrepidez- 
za, per  non  dir  l'ostinazione  delle  due  parti,  pel 
numero  dei  morti  e  dei  feriti,  e  peir effetto,  ch'ei 
produsse  suU'  opinione  delle  genti  in  riguardo  al 
valore  degli  Americani ,  ed  all'  esito  probabile  di 
tutta  la  guerra  .  Avevano  gli  Americani  Tala  drit- 
ta protetta  dalle  case  diCharlestown,  la  qual  terra 
essi  occupavano,  e  quella  parte  deli'  ala  medesima, 
«he  si  congiungeva  al  corpo  della  battaglia ,  era  di- 
fesa dal  ridotto  praticato  sull'alture  di  BreedVhill. 
Il  corpo  di  battaglia  poi,  e  Tala  sinistra  si  ripa- 
ravano dietro  la  trincea  ,  che  scendendo  dal  mon- 
te si  distendeva ,  senza  però  raggiungerla ,  verso  la 
riviera  Mistica.  Ma  gli  uffìziali  americani,  avendo 
latto  considerazione ,  che  la  parte  più  debole  alle 
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difese  si  era  appunto  quella  estremità  dell'ala  sini-  ^^^ 
stra;  perciocché  in  questo  luogo  la  trincea  non  ar-di  G. 
rivando  fino  alla  riviera, ed  essendo  in  questo  luo-^77^ 
go  il  terreno  fiìcile  e  piano ,  vi  era  pericolo  ,  il  ne- 
mico vi  penetrasse  e  gli  assalisse  alle  spalle,  imma- 
ginarono di  far  chiuder  queir  adito  con  due  stec- 
conati paralelli ,  riempiendo  di  erbe  l' intervallo  tra 
uno  stecconato  e  l'altro.  I  Massaccuttesi  occupava- 
no Charlestown ,  il  radotto  eduna  parte  della  trin- 
cea ;  quei  del  Connecticut  retti  dal  capitano  Noi- 
ten  ,  e  quei  del  JNuovo  Hampshire  capitanati  dal 
colonnello  Stark  il  rimanente  della  trincea  mede- 
sima. Pochi  momenti  prima  che  si  venisse  alle  ma- 
ni ,  arrivò  con  alcuni  ajuti  il  dottor  Warren,  che 
era  stato  nominato  Generale  ,  personaggio  di  molta 
autorità,  ed  uno  dei  più  ardenti  difensori  della 
causa  americana.  Giunse  con  lui  anche  il  genera- 
le Pomeroi.  Si  accostò  il  primo  a' suoi  Massaccut-, 
tesi  y  ed  il  secondo  a  quei  del  Connecticut.  11  gene- 
l'al  Putnam  sopravvedeva  il  tutto,  e  si  teneva  pron- 
to a  correre  là ,  dove  il  bisogno  il  richiedesse.  I 
Provinciali  non  avevano  cavalli,,  non  essendo  an-, 
cor  giunti  quei,  che  si*aspettavano  dalle  provincie 
meridionali.  Di  artiglierie  erano  forniti,  se  non  ab- 
bondantemente, almeno  sufficientemente.  Di  archi- 
busi  non  mancavano,  ma  per  a  Uro  tutti  ordinar];  per- 
ciocché de'  rigati ,  che  hanno  maggior  gittata,  non  ne 
avevano,  la  maggior  parte  peròsenza  ba jonette. Ma . 
per  maneggiargli  con  destrezza ,  e  saper  trarre  a  mi- 
ra ferma  avanzavano  gli  Americani  ogni  altro.  Con 
questi  mezzi,  con  non  poca  speranza^  ed  accesi  di  de- 
siderio di  combattere  aspettavano  la  vicina  battaglia. 
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^^  Fra  mezzo  dì  e  un'ora,  essendo  il  caldo  grande^ 
di  C.  tutto  era  in  moto  nel  campo  britannico.  Una  mol- 
*775(;itudine  di  barche  e  di  battelli  pieni  di  soldati  par- 
tivano dalle  rive  di  Boston ,  e  si  accostavano  a  Char- 
lestown.  Sbarcavano  a  MoretonVpoint ,  non  incon- 
trata nissuna  resistenza  :  perciocché  le  navi  da  guer- 
ra ed  altri  legni  armati  colle  artiglierie  tenevano 
nel  momento  dello  sbarcare  i  nemici  lontani,  sfor- 
zandogli a  rimanere  nei  ripari.  Erano  dieci  compa- 
gnie di  granatieri,  altrettante  di  fanti  leggieri  ,con 
un  proporzionato  numero  di  artiglieri  ,  tutti  con- 
dotti dal  maggior  generale  Howe  e  dal  brigadiere 
generale  Pigot.  Appena  sbarcate  le  genti  spiegava- 
no gli  ordini  loro ,  i  fanti  leggieri  sulla  diritta  ,  i 
granatieri  sulla  sinistra.  Ma  osservata  la  fortezza  del 
luogo  ,  e  l'ardimento  che  gli  Americani  mostravano 
Howe  fé  fermar  le  ordinanze ,  e  mandò  a  chiedere 
un  rinforzo.  Si  attelarono  in  due  file.  Il  disegno  loro 
era  che  mentre  V  ala  sinistra  guidata  da  Pigot  assa- 
liva i  ribelli  dentro  Gharlestow^n  ,  il  corpo  di  bat- 
taglia assaltasse  il  raddotto  ,  e  V  ala  destra  compo- 
sta di  fanti  leggieri  dovesse  forzare  il  passo  presso 
la  riviera  Mistica ,  e  ferire  in  tal  modo  gli  A  me- 
ricani  da^  fianchi  e  dalle  spalle  ;  il  che  avrebbe  da- 
to agi'  Inglesi  la  vittoria  certa.  Egli  pare  ancora  ^ 
che  Gage  abbia  avuto  in  animo,  sloggiati i  nemici 
da  Gharlestown ,  di  metter  fuoco  alla  terra  accioc- 
ché le  fiamme  ed  il  fumo  ingombrando  1'  aria  ,  le 
genti,  che  dovevan  assaltar  il  raddotto ,  potessero 
essere  meno  nojate  dai  Provinciali.  Adunque,  ogni 
cosa  essendo  in  pronto  _,  gl'Inglesi  si  movevano  per 
andare  all'  assalto.  I  Provinciali ,  che  dovevano  di- 
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fendere  Charlestown  ,  temendo  ,  die  i  nemici  pe-  ^^ 
Detrassero  tra  il  borgo  ed  il  raddotto,  il  che  gli  a-di  G. 
vrebbe  tagliati  fuori  del  rimanente  del l^  esercito /^^^ 
si  ritirarono.  GÌ"*  Inglesi  entrarono  nella  terra  e  vi 
appiccarono  il  fuoco.  In  un  istante  ^  essendo  le  ca- 
se di  legno ,  tutto  fu  in  fiamme.  Intanto  marcia- 
vano a  passo  lento  contro  il  raddotto  e  la  trincea , 
facendo  alto  di  quando  in  quando  per  dar  tempo 
alle  artiglierie  di  seguitare  e  di  fare  qualche  effetto 
prima  che  arrivassero.  Il  fumo  e  le  fiamme  di  Char- 
lestown non  offrivano  loro  alcuna  comodità ,  essen- 
do dal  vento  volte  alla  contraria  parte.  11  proceder 
loro  lento  ,  e  la  chiarezza  deiraria  facevano  si,  che 
gli  Americani  potevano  meglio  drizzar  la  mira  de- 
gli archibusi.  Aspettavano  questi  taciti  l'assalto,  e 
non  traevano  ,  volendo  prima  lasciar  approssimare 
il  nemico.  Ora  non  si  potrebbe  con  parole  merite- 
volmente descrivere  la  terribilità  di  quella  circo- 
stanza. Una  grossa  terra  tutta  avviluppata  dalle 
fiamme,  le  quali  si  elevavano  ad  una  altezza  ma- 
la vigliosa  ,  e  ad  ogni  momento  crescevano,  spiran- 
do un  vento  fresco.  La  gente  traeva  da  ogni  parte 
per  vedere  l'inusitato  spettacolo,  ed  una  contesa  pie- 
na di  tanto  pericolo  e  di  tanti  presagi.  I  Bostoniani 
ed  i  soldati  del  presidio ,  che  non  avevano  uffizi , 
erano  montati  sui  campanili ,  sui  tetti  e  sulle  altu- 
re. Le  colline  ed  i  eampi  circonvicini, dai  quali  si 
poteva  sicuramente  prospettare  la  spaventevole 
scena  ^  erano  ingombri  dalla  gente  affollata  di  ogni 
sesso  ,  di  ogni  classe  e  di  ogni  età  :  ognuno  stava 
coir  animo  dubbio  j  secondo  che  a  questa  od  a  quel- 
la parie -era  inclinato.  Giunti  gli  Inglesi  a  tiro ,.  gli 
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^jj  Americani  lanciarono  loro  addosso  un  nugolo  di 
di  G. palle.  Furono  si  frequenti ,  sì  numerosi  ^  si  bene 
^77^ aggiustati  i  tiri ,  che  gli  ordini  degl'  inglesi  ne  fu- 
rono scompigliati  ^  e  si  ritirarono  disordinati  fino 
al  luogo  dello  sbarco.  A.lcuni  si  gettarono  a  scavez- 
zacollo alle  ftavi.  Molli  restarono  morti  sul  campo 
di  battaglia.  Ora  si  vedevano  gli  uffiziali  fare  ogni 
É^brzo  parte  con  promesse  ,  parte  con  esortazioni  e 
parte  con  minacce  per  inanimare  i  soldati  e  con- 
durgli  ad  un  altro  assalto.  Finalmente  dopo  molte 
fatiche,  e  non  senza  grande  ripugnanza  pigliarondi 
nuovo  gli  ordini ,  ed  ivano  alla  batteria.  Gli  Ame- 
ricani gli  aspettarono  come  la  prima  volta  a  gittata, 
ed  allora  scaricaron  contro  un'  altra  simil  furia  di 
archibusate.  L'Inglesi  ,  perduti  molti  dei  loro,  e 
rotti  gli  ordini,  si  ritirarono  a  riva.  In  questo 
periglioso  momento  della  battaglia  Howe  ,  mor- 
ti o  feriti  tutti  gli  uffiziali ,  che  gli  stavano  all'  in- 
torno ,  rimase  per  alcun  tempo  solo  sul  cam- 
po. In  tal  frangente,  dal  qual  dipendeva  l'esito 
totale  della  giornata ,  dicesi ,  che  il  generale  Clinton^ 
che  stava  a  mirar  l' evento  della  battagha  dal  Cop's- 
hill,  veduta  la  distruzione  de' suoi,  venisse  in  soc- 
corso loro ,  e  da  quell'  esperto  capitano^  eh'  egli  era, 
con  una  opportunissima  mossa  riformasse  gli  ordi- 
ni e  conducesse,  secondato  anche  dagli  altri  uffi- 
ziali,  che  prevedevano  benissimo  di  quanta  impor- 
tanza fosse  all'  onor  inglese  ed  alla  somma  delle 
cose  la  perdita  o  la  vitttoria  ,  per  la  terza  volta  i 
soldati  allo  sbaraglio.  Si  die  adunque -lar  batteria  da 
tre  parti  al  raddotto.  Le  artiglierie  delle  navi  non 
solamente  proibivano  ogni  sorta  dDrinforzp^  che 
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potesse  agli  Americani  venire  per  la  via  deW  istmo  ^^^ 
di  Gharlestown  ;  ma  eziandio  scoprivano  e  striscia- di  C, 
vano  all'indentro  la  trincea.  Le  artiglierie  da  fron-  *77^ 
te  fulminavano  anch'esse;  agli  Americani  veniva-, 
no  meno  le  munizioni,  e  nuove  non  ne  potevano 
sperare.  Per  la  qual  cosa  i  tiri  loro  si  rallentavano. 
In  tale  stato  di  cose  gV  Inglesi  spintisi  avanti  arri- 
varono sul  raddotto.  I  Provinciali  privi  di  bajonet- 
te  fecero  pur  anche  una  ostinata  difesa  coi  calci 
degh  archibusi.  Finalmente  essendo  già  pieno  il  rad- 
dotto  di  nemici ,  il  Generale  americano,  suonato  a 
raccolta ,  fé'  ritirare  i  suoi. 

Mentre  così  si  travagliava  sul  lato  sinistro  e  sul 
centro  dell'esercito  inglese^  i  fanti  leggieri  aveva- 
no assalito  con  molta  furia  la  bastila  imperfetta- 
mente fatta  dai  Provinciali  a  riva  la  riviera  Misti- 
ca. Dair  un  canto  e  dall'altro  si  combattè  ostina- 
tamente; e  se  gagliardo  fu  l'assalto,  non  fu  debole 
la  resistenza.  Nonostante  tutti  gli  sforzi  delle  genti 
reali ,  i  Provinciali  mantenevano  ancora  in  questa 
parte  la  battaglia ,  ed  allora  solamente  pensarono 
a  ritirarsi,  quando  ebber  veduto,  che  il  raddotto  e 
la  parte  superiore  della  trincea  erano  venuti  in  ma- 
no dei  nemici.  Eseguirono  la  ritirata  con  tant'  or- 
dine ,  che  difficilmente  si  sarebbe  potuto  sperare 
da  soldati,  come  questi  erano,  nuovi  e  collettizj. 
Questa  pertinace  resistenza  dell'ala  sinistra  dell'e- 
sercito americano  fu  al  tutto  la  salute  del  rimanen- 
te; poiché,  se  essi  avessero  dato  luogo  un  poco  pri^ 
ma  ,  i  fanti  leggieri  del  nemico  avrebbero  fatto  im-* 
peto ,  e  corso  alle  spalle  della  battaglia  e  dell'  àia 
diritta,  si  sarebbero  queste  trovate  in  grandissima 
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^^  pericolo.  Ma  i  Provinciali  non  erano  ancora  arri- 
di C.  vati  al  fine  dei  travagli  loro.  La  sola  via  di  potersi 
^^y^ritirare,  ch'era  lasciata^  si  era  per  Tistmo  della 
penisola  di  Gharlestown,  e  gl'Inglesi  avevano  col- 
locato una  nave  da  guerra  e  due  batterie  gallega 
gianti,  dimodoché  le  palle  lo  rasentavano  da  una 
parte  all'altra.  Tuttavia  riuscirono  gli  Americani 
fuori  della  penisola  senza  molto  danno.  Si  fu  al 
tèmpo  della  ritirata ,  che  il  dottor  Warren  ricevè 
la  morte.  Trovandosi  i  suoi,  che  piegavano,  per- 
seguitati aspramente  dai  vincitori,  sprezzato  ogni 
pericolo,  si  fermò  solo  avanti  le  file  ,  sforzandosi  di 
raccoglier  le  genti  e  d' incorarle  col  proprio  esem- 
pio. Ei  gridava  loro,  si  ricordassero  del  motto  scrit- 
to sulle  insegne.  Avevano  esse  da  una  parte  queste 
parole  Appello  al  Cielo:)  e  dall'altra:  Qui  transtu- 
Ut ^  sustinet.  Il  che  voleva  significare,  che  quella 
Provvidenza ,  la  quale  aveva  i  loro  antenati  con- 
dotti in  mezzo  a  tanti  pericoli  in  luogo  di  salvazio- 
ne, quella  stessa  avrebbe  eziandio  dato  favore  ai 
discendenti  loro.  Un  uffiziale  del  Re,  vedutolo  e 
conosciutolo ,  fattosi  dare  un  archibuso  da  uno  dei 
suoi ,  pose  la  mira  al  Warren  ,  e  lo  ferì  talmente  , 
chi  scrive  nella  testa,  e  chi  nel  petto  ,  ch'ei  cadde 
morto  sul  campo.  Temettero  gli  Americani,  che 
gl'Inglesi^  usando  la  vittoria,  uscissero  dalla  peni- 
sola ed  assaltassero  il  principal  alloggiamento,  che 
si  trovava  in  Cambridge.  Ma  si  contentarono  di  pi- 
gliar possesso  di  Bunker's-hill  ;  dove  si  fortificarono 
a  fine  di  guardare  l'entrata  dell'istmo  contro  qual- 
che nuovo  tentativo  del  nemico.  Avendo  i  Provin- 
ciali il  medesimo  sospetto,  affortificarouo  Prospect- 
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liill ,  che  sta  alla  bocca  dell'istmo  dalla  parte  della  ^^ 
terraferma.  Ma  né  gli  uni  né  gli  altri  osarono  ten-  di  C. 
tare  alcuna  novità  ,  i  primi  per  la  perdita  di  tanti  ^77^ 
soldati  5  gli  altri  per  quella  del  campo  di  battaglia 
e  della  penisola .  Perdettero  i  Provinciali  cinque 
pezza  d'artiglieria,  con  molti  istrumenti  da  fortifi- 
care e  non  pochi  arnesi  da  campo. 

Fu  biasimato  assai  da  alcuni  il  generale  Howe 
per  aver  voluto  assalir  gli  Americani ,  dando  la 
batteria  di  fronte  alle  fortificazioni,  eh'  erano  state 
fatte  sul  Breed's-hill,  ed  alla  trincea,  che  si  disten- 
deva verso  il  mare  dalla  parte  della  riviera  Mistica. 
Portarono  opinione,  che  se  avesse  fatto  sbarcare  un 
buon  polso  di  gente  sull'  istmo  di  Gharlestown ,  il 
che  gli  poteva  agevolmente  venir  fatto  coirajuto 
delle  navi  da  guerra  e  delle  batterie  galleggianti , 
avrebbe  obbligato ,  senza  che  bisogno  fosse  di  ve- 
nirne ad  un  sanguinoso  combattimento ,  i  Provin- 
ciali a  ritirarsi  dalla  penisola.  Imperciocché  in  que- 
sto modo  avrebbe  loro  mozzata  la  comunicazione 
col  campo ,  che  stava  fuori  della  penisola  ;  e  per  la 
parte  del  mare  non  potevano  sperare  di  trovare  ri- 
fugio, per  esser  questo  signoreggiato  dagl' Inglesi. 
Cosi  si  sarebbe  ottenuto  T intento  di  piano  e  senza 
sangue.  Dicesi ,  che  Clinton  ne  abbia  mosso  il  par- 
tito; ma  non  si  ottenne.  Tanto  era  il  fondamento, 
che  SI  faceva  sul  valore  e  la  disciplina  dei  soldati 
inglesi,  e  sulla  codardia  degli  Americani;  delle 
quali  cose  ^  se  la  prima  non  era  senza  ragione  ^  la 
seconda  era  del  tutto  vana,  e  più  acciecamento  di 
niente  dinotava  negl'  Inglesi ,  che  prudenza  o  spe- 
rienza  de' tempi.  Da  questo  primo  errore  ne  fu  gran* 
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^j^^  clemente  confermato  T ardire  degli  Americani,  de- 
di  C.bilitato  r esercito  inglese,  abbattuti  gli  animi  dei 
'77^ soldati^  e  nacque  forse  la  perdita   finale  dell'ira- 
presa. 

La  possessione  della  penisola  di  Gharlestown 
non  giovò  tanto  ai  Reali  ^  che  loro  non  nuocesse 
molto  più.  L'  esercito  loro  non  era  tanto  abbon- 
dante di  genti,  che  potesse  senza  molto  disagio 
metter  le  poste  nelF  istesso  tempo  ^  e  guardar  la 
città  di  Boston  e  quella  penisola.  Le  fatiche  dei 
soldati  si  moltiplicarono  a  gran  pezza.  Dal  che  ne 
nacquero,  essendo  anche  assai  calda  la  stagione^ 
moltissime  e  gravi  malattie,  le  quali  ed  impedivano 
grandemente,  e  per  le  frequenti  morti  assottiglia- 
rono r  esercito»  Al  che  si  debbe  aggiungere ,  che 
fra  i  feriti  gran  numero  passavano  di  questa  vita 
per  causa  degl'insoliti  calori  di  quel  clima,  e  della 
carestia  dei  viveri.  Così,  cavatone  l'onore  di  aver 
acquistato  il  campo  di  battaglia,  nissun  frutto  rac- 
colsero i  vincitori  da  questo  fatto ^  che  importasse 
alla  somma  della  guerra;  che  anzi  fu  esso,  e  nella 
opinione  dei  popoli  e  nella  propria  siccome  pure 
pella  forza  dell'esercito,  di  molto  detrimento.  Per 
lo  contrario  nell'  oste  americana  ^  abbondando  i  vi- 
veri d'  ogni  sorta ,  ed  essendovi  la  gente  avvezza  al 
clima,  la  più  parte  dei  feriti  erano  a  guarigione 
condotti,  e  s'infiammarono  viemaggiormente  gli 
animi  nel  desiderio  della  vendetta ,  essendo  ,  come 
suole  avvenire,  riscaldati  i  sangui  dalla  sparsione. 
Al  che  contribuì  anche  non  poco  l'incendio  di 
Gharlestown  ,  che  da  una  terra  fiorente  e  frequen- 
tissima di  commercio ,  era  un  ammassamento  di 
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•eneri  e  di  rovine  diventata.  Non  potevano  gli  A-  ^^ 
mericani  riguardarla  senza  un   grave  disdegno^  e  di  G. 
non  senza  esecrare  i  soldati  europei.  '77^ 

Ma  una  perdita  luttuosa  dal  canto  loro  fu  quella 
del  generale  Warren.  Egli  era  uno  di  quegli  uorai- 
ni ,  che  più  affezionati  sono  alla  libertà,  che  alla 
vita  ,  ed  altrettanto  nemico  dell"  ambizione  e  della 
rapacità^  quanto  amico  alla  libertà.  Era  di  buona 
mente  e  di  felice  ingegno  dotato,  e  bellissimo  fa- 
vellatore ,  sicché  nelle  consulte  private  era  riputata 
di  ottimo  giudizio,  e  nelle  pubbliche  aveva  grande 
autorità  presso  i  circostanti.  Gli  amici  ed  i  nemici 
egualmente  ,  conosciutolo  fedele  e  dabbene  in  ogni  ^ 
cosa,  gli  avevano  grandissima  credenza.  Avverso  ai 
malvagi  senza  sdegno ,  propenso  ai  buoni  senza 
adulazione;  affabile,  cortese  ed  alla  mano  con  ognu- 
no, fu  da  tutti,  ed  amato  santamente,  e  riverito 
aenza  invidia.  Quantunque  anzi^carso,  che  nò  della 
persona  ,  era  però  di  gratissimo  aspetto.  La  donna 
sua,  che  con  isviscerato  amore  amava  ,  e  la  quale 
con  egual  affetto  lo  riconosceva ,  l'aveva,  poco  tem- 
po prima  da  questa  vita  dipartendosi,  lasciato  ve- 
dovo e  sconsolato  ;  ed  egli  venendo  meno  in  sì  rae- 
morabil  giorno,  ed  in  sì  grand'uopo  alla  patria  sua, 
lasciò  orfani  parecchi  figliuoli  ancora  in  età  fan- 
ciullesca constituiti,  dei  quali  però  la  ricordevol 
patria  prese  amorevole  e  diligente  cura.  Cosi  man- 
cò alla  patria  ed  alla  famiglia  sua  iix  sì  grave  fran- 
gente, e  nella  sua  ancor  verde  età  quest'uomo  in 
pace  ed  in  guerra  eccellente;  e  noi, per  quanto  ciò 
fosse  in  facoltà  nostra,  seguendo  l'instituto  della 
storia^  distributrice  delle  lodi  ai  buoni,  e  del  bia- 
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/^^,  Simo  ai  tristi,  non  abbiain  ;voluto  questo  altrettan- 
diG.to   buono  che    valoroso  Americano  defraudare  di 
*775queir  onorata  ricordanza    presso  i   posteri,   che  è 
alle  sue  virtù  meritevolmente  dovuta. 

L'impresa  tentata  dagl'Inglesi  nel  voler  cacciare 
gli  Americani  della  penisola  di  Gharl estown  dia 
sospetto  a  questi ,  che  volessero  dar  la  batteria  a 
Roxbury^  ed  insignoritisi  di  quel  luogo  ^  aprirsi  la 
via  alla  campagwa.  Indotti  da  questo  timore  i  Pro- 
vinciali con  opera  incessante  ,  e  molto  studio  vi  si 
afFortificarono  vieppiù  ,  con  far  nuovi  puntoni  qua 
e  là  alle  trincee  loro^  e  fornendogli  copiosamente 
di  artiglierie ,  le  quali  di  fresco  erano  state  con- 
dotte al  campo.  Il  presidio  abbondava  in  munizio- 
ni da  guerra,  e  tentava  con  ispessi  colpi  d'artiglie- 
ria ,  massime  con  bombe,  d' impedir  gli  Americani 
dall'opera  loro.  Questi  ebbero  alcuni  morti  e  feriti. 
Parecchie  case  arsero  in  Roxbury.  Ciò  nonostante 
continuarono  à  lavorare  con  una  costanza  maravi- 
gliosa.  Non  si  ristettero,  finché  le  fortificazioni  non 
furono  condotte  a  quella  perfezione  ,  che  desidera- 
vano, e  che  poteva  di  sufficiente  difesa  servire  con- 
tro gli  assalti  del  nemico. 

I  Bostoniani,  veduti  scacciati  i  loro  non  solo  da 
Breed's-hill ,  ma  eziandio  da  tutta  la  penisola  ,  e 
temendo  gF  incomodi  di  un  assedio ,  che  ogni  cosa 
presagiva  dover  riuscir  lungo,  si  accesero  di  nuovo 
desiderio  di  uscire  dalla  città,  e  di  ritisarsi  a  luo- 
ghi addentro  della  provincia.  Per  la  qual  cosa  gli 
uomini  eletti  dalla  città  furono  dal  generale  Gage, 
pregandolo,  permettesse  le  uscite^  ed  affermando, 
che  giusta  T  accordo  fatto  tutte  le  armi  erano  state 
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dai  cittadini  portate  e  deposte  in  palazzo.  Ma  egli ,  ^^ 
volendo  tutt'ora  ritenergli,  mandò  un  bando  due  di  C. 
giorni  dopo  il  fatto  di  Breed's-hill ,  col  quale  di-*^?^ 
chiaro  ,  che  per  molte  e  chiare  pruove  ei  sapeva  , 
che  numerose  armi  s'erano  nascoste  ne' luoghi  più 
segreti  delle  case  con  sinistro  disegno  degli  abitanti. 
Cosi  gli  rapportavano  la  cosa  i  Leali,  che,  consi- 
derati il  valore  ,  e  la  rabbia  dimostrati  dai  Liber- 
tini in  quella  battaglia  ,  temevano  di  qualche  acci- 
dente ,  e  non  volevano  lasciarsi  uscir  di  mano  gli 
ostaggi.  Ma  il  vero  si  fu ,  che  i  più  avevan  portate 
e  deposte  le  armi,  quantunque  alcuni  serbate  aves- 
sero in  casa  le  migliori  e  le  più  care.  Ma  il  Gene- 
rale inglese  voleva  bene ,  che  gli  altri  serbassero  la 
fede ,  ma  non  la  voleva  già  serbar  egli.  Perciò  ri- 
fiutò lungo  spazio  le  permissioni  d'uscita.  Ma  final- 
mente, crescendo  dall' un  canto  la  scarsità  delle 
vettovaglie  _,  e  dall'  altro  scemando  la  speranza  di 
poter  rompere  Y  assedio ,  fu  costretto  a  viva  forza  ^ 
per  isgravarsi  di  molte  bocche  disutili  _,  conceder- 
le ;  abbenchè  si  fosse  di  bel  nuovo  ostinato  a  non 
voler  permettere  1'  uscita  agli  arnesi  e  masserizie 
di  coloro ,  che  se  n' andavano.  Così  spinto  da  una 
necessità  concedeva  quello  che  non  poteva  impedi- 
re, ed  una  condizione  dura  vi  aggiungeva,  altret- 
tanto più  da  biasimarsi,  quanto  che  era  del  tutto 
inutile ,  e  nissun  fine,  che  cattivo  non  fosse,  par- 
torir potesse.  In  tal  guisa  quegli  uomini,  che  della 
temperanza  e  moderazione  dell' animo  si  dispoglia- 
no ,  e  che  dandosi  in  preda  alle  incomposte  passio- 
ni dispettano  e  s'  adirano ,  pigliano  spesso  di  quei 
partiti,  i  quali  non  che  gli  avvicinino,  gli  allonta» 
nano  vieppiù  dal  fine  ;  che  proposti  si  sono. 
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^^.  La  strettezza  dei  viveri ,  alla  quale  sì  trovava 
di  C. ridotta  la  guernigione  di  Boston^  faceva  si ,  ch'el- 
'77-^ la  tentasse  in  ogni  modo  ,  andando  alla  busca  qua 
e  là  sulle  propinque  marine  ,  di  procacciarsene. 
Quindi  è  che  suceedevano  tra  V  una  parte  e  l'altra 
frequenti  avvisaglie,  nelle  quali  gli  Americani  a- 
cquistavano  e  maggior  animo  e  maggiore  sperien- 
za ^  e  gr Inglesi  pili  rabbia  e  maraviglia  all'ardi- 
mento di  quelli.  I  primi  però  avendo  maggior  pe- 
rizia de'  luoghi ,  e  sapendo  bene  usar  le  occasioni , 
ne  andavano  per  V  ordinario  colla  migliore^  ora 
portando  via  il^estiami  che  rimanevano,  ora  ab- 
bruciando lo  strame ,  ora  incendiando  le  case  ^  che 
potevano  ai  nemici  servire  di  ricovero.  Invano  era, 
che  stessero  gr  Inglesi  vigilanti  col  numeroso  na- 
viho  loro  ;  che  i  Provinciali  trapelavano  ora  in  que- 
sta isola ,  ora  in  quella ,  e  con  improvvise  fazioni 
gli  opprimevano.  Sulle  coste  parimente  si  facevano 
frequenti  abboccamenti,  andandovi  gli  uni  per  pre- 
dare, e  gli  altri  cercando  d'impedirgli.  Questa,  che 
riusciva  meglio  una  ladronaia ,  che  una  guerra , 
non  conduceva  ad  alcun  fine  ^  che  potesse  le  cose 
inclinare  più  a  questa  parte^  che  a  quella.  Solo 
servi  ad  inasprir  gli  animi  degli  uomini ,  ed  a  far- 
gli diventare  da  parziali ,  ch'erano,  inviperiti  ed 
irreconciliabili  nemici. 

Mentre  in  tale  guisa  si  travagliava  intorno  e  den- 
tro di  Boston ,  erasi  il  nuovo  Congresso  nel  mese 
di  maggio  raunato  in  Filadelfia.  Se  il  primo  aveva 
incominciato  un^  opera  difficile  ^  questo  T  aveva  a 
continuare.  Nel  che  maggiori  difficoltà  doveva  in- 
contrare. In  tempo  di  quello  si  temeva  la  guerra^ 
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ora  essa  era  incominciata  ,  e  bisognava  con  ogni  .  ^ 
più  grande  sforzo  esercitarla.  Allora  ,  siccome  suolai  G. 
addivenire  nel  principio  delle  cose  ^  erano  riscal-^77^ 
dati  gli  animi,  e  correvano  con  un  certo  naturale 
empito  di  per  se  stessi  alla  meta  ;  ora  quantunque 
fossero  nei  medesimi  pensieri infianiraatissi mi,  tut- 
tavia vi  era  pericolo ,  non  si  raffreddassero,  essen- 
do a  si  fatta  vicenda  soggetti  i  moti  popolari  che 
sono  più  facili  ad  eccitarsi ,  che  a  mantenersi.  Molti 
fra  i  leali,  credendo  che  non  si  sarebbe  venuto  agli 
estremi  casi ,  e  cheo  le  petizioni  inviate  in  Inghil- 
terra avrebbero  piegato  il  Governo  al  volere  degli 
Americani,  o  che  si  sarebbero  col  tempo  raffred- 
dati gli  animi  loro  ,  si  erano  sin  qui  contenuti  nella 
quiete;  ma  era  da  temersi,  che  adesso,  ch'era 
spenta  ogni  speranza  di  concordia  ,  e  che  già  non 
che  imminente  fosse,  era  rotta  la  guerra  contro 
quel  Re ,  al  quale  volevan  essi  rimaner  fedeli ,  tu- 
multuassero e  si  congiungessero  colle  forze  reali 
contro  gli  autori  della  sedizione.  Era  medesima- 
mente da  dubitarsi ,  che  molti  fra  i  libertini,  i  quali 
avevano  molta  speranza  nelle  petizioni  collocata  , 
ora  vedendo  i  vicini  danni  e  gì'  inevitabili  pericoli, 
non  si  rimanessero.  Tutto  annunziava,  che  la  con- 
tesa doveva  esser  lunga  e  perigliosa.  Poco  si  poteva 
sperare ,  che  una  popolazione  fino  allora  pacifica 
stata  ,  ed  occupata  nelle  arti  delF  agricoltura  e  del 
commercio ,  potesse  ora  imparare  ad  un  tratto  quel- 
le della  guerra,  ed  in  queste  persistere  lungo  tem- 
po. Si  doveva  temere  ^  che  ove  fosse  sbollito  quel 
primo  fervore ,  ricorrendo  nelle  menti  loro  le  im- 
magini della  passata  vita,  si  disbandassero,  e  fos- 
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^pj  sero  ridotti  alla  necessità  di  chiedere  i  patti.  Perciò, 
di  Cnon  era  impresa  senza  molte  gravi  difficoltà  al  Con- 
^77^gresso^  quella  di  fare  provvisioni  e  di  creare  ordi- 
ni 5  che  bastanti  fossero  a  mantener  vivo  il  presen- 
te fervore,  e  fare  che  da  questi  nascessero  gli  effetti, 
che  sulle  prime  dalla  pubblica  opinione  nascevano. 
Nissuno  non  vede  quanti  impedimenti  si  dovessero 
superare  per  ridurre  una  moltitudine  tumultuaria 
eraunaticciaalla  formadi  un  giusto  e  ben  ordinata 
esercito  j  senza  del  quale  invano  si  sarebbe  sperato 
di  pervenir  a  buon  fine.  Né  facil  opera  era  quella 
d^impedire ,  che  nei  casi  della  futura  guerra  non 
ripullulassero  quelle  gelosie  ^  che  correvano  tra  una 
colonia  e  l'altra  ,  e  servissero  di  causa  o  di  prete- 
sto y  perchè  alcune  di  esse  calassero  agli  accordi ,  e 
la  impresa  comune  abbandonassero.  Denaro,  che 
potesse  bastare  agli  usi  della  guerra,  non  si  aveva  in 
pronto  a  gran  pezza;  ed  al  difetto  di  questo  principale 
nervo  non  si  poteva  sperare  di  rimediar  per  Tav  veni- 
re. Che  anzi  si  doveva  piìi  ragionevolmente  credere, 
che  avesse  a  crescere  per  motivo  deir  interrompi- 
inento,  anzi  della  totale  cessazione  del  commercio 
dal  parlamento  britannico  introdotta.  Ma  grandis- 
sima era  poi  la  mancanza  dell'  armi  e  delle  muni- 
zioni da  guerra  ;  non  che  non  se  ne  avessero  di  nis^ 
suna  sorta  in  pronto^  ma  quelle  che  si  avevano, 
non  erano  di  gran  lunga  a  si  grand'uopo  sufficienti. 
Si  deve  anche  far  considerazione,  che  è  cosa  molto 
dubbia,  se  i  Capi  americani  sperassero  di  poter  per 
se  stessi  resistere  coll'armi  in  mano  alllnghilterra, 
e  r  impresa  a  quel  fine  condurre ,  al  quale  tendeva- 
no. Si  debb'anzi  credere,  che  molto  fondamento  fa- 
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cessero  sugli  ajuti  esterni ,  i  quali  però  non  potevano 
aspettare,  se  non  dai  principi  dell'  Europa ,  i  quali , di  e. 
.se  propensi  erano  agli  effetti  della  querela  america-  *77^ 
na  ,  non  potevano  non  essere  avversi  alle  cagioni  sue, 
ed  alle  massime,  sulle  quali  da  parte  dell'  America 
ella  era  fondata.  Era  pur  anche  cosa  molto  evi- 
dente ^  che  i  principi  non  si  sarebbero  discuperti 
in  favore  degli  Americani ,  ed  i  soccorsi  concessi 
non  avrebbero,  se  non  quando  essi  mostrati  si  fos- 
seito  gagliardi  in  sulle  armi  ;  che  anzi  non  avessero 
con  qualche  bel  fatto,  che  importasse  alla  somma 
della  guerra,  dato  segni  di  valore,  pruove  di  co- 
stanza, speranza  di  riuscita.  Si  accorgevano  benis- 
simo gli  Americani ,  che  indarno  avrebbero  sperato 
di  trarre  sul  bel  principio  a  parte  della  guerra  i 
principi  europei  :  e  che  i  primi  sforzi  dovevano  da 
se  stessi  unicamente  procedere, i  quali,  se  infelici 
fossero  stati,  ogni  speranza  di  soccorso  esterno 
sarebbe  diventata  vana.  La  felicità  deir  impresa 
era  per  l'appunto  meno  probabile,  quando  era  più 
necessaria  ^  non  potendosi  in  poco  corso  di  tempo 
fare  tutte  le  provvisioni  necessarie  alla  guerra.  Da 
tutto  questo  si  vede,  quanto  incerta  dovesse  riusci- 
re la  speranza  dei  soccorsi  esterni.  Il  che  doveva 
quegli  ardenti  spiriti  dei  Capi  americani  rintuzza- 
re, ed  una  certa  titubazione  indurre  nei  consigli 
loro .  Un  oggetto  linai  mente  di  sommo  rilievo  , 
che  doveva  la  mente  del  congresso  occupare,  quel- 
lo si  era  della  cundotta  ,  che  le  vicine  nazioni  in- 
diane fossero  nella  presente  querela  per  tenere.  Che 
queste  stessero  di  mezzo ,  ovvero  che  seguissero 
questa  o  quell'altia  parte  era  T  importanza  ,  e  qua- 
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An.  si  il  fondamento  di  tutta  T  impresa.  Ma  dovevano 
^*  C- temere  gli  Americani ,  che  gì'  Inglesi  maggior  au- 
^^  torità  esercitassero  presso  quelle  nazioni.  Imper- 
ciocché esse  coi  doni  e  colla  speranza  della  preda 
solo  si  possono  tentare.  Nelle  quali  cose  gì'  Inglesi 
molto  gli  avversar]  loro  avanzavano.  11  predare  poi 
potevano  meglio  sperare  dal  canto  degl'Inglesi, 
presso  i  quali  si  riconosceva  in  quei  principj  stare 
al  tutto  la  probabilità  della  vittoria ,  e  dovendosi  la 
gueiTa  esercitare  sul  territorio  americano.  Era  an- 
che agr  Inglesi  aperta  la  via  per  mezzo  del  Cana- 
da per  comunicare  cogl'  Indiani ,  i  quali  abitavano 
per  lo  più  a  riva  i  laghi  a  rido.sso  delle  colonie  ^  ed 
a  fronte  di  quella  provincia  Inglese.  Importava 
anche  moltissimo  agli  Americani ,  che  procedesse- 
ro giustifica tamente,  e  soprattutto  presso  i  popoli 
della  Gran-Brettagna  ,  e  presso  quelli  dell'  Ameri- 
ca stessa  j  ch'erano  o  avversi  j  o  titubanti ,  e  tiepi- 
di ,  i  quali  non  potevano  non  esser  grandemente 
alterati  alle  ostilità  commesse.  La  qual  giustifica- 
zione ,  se  potevano  non  senza  molta  difficoltà  in- 
traprendere in  rispetto  alla  battaglia  di  Lexington, 
ed  a  quella  di  Breed's-hill,  nelle  quali  combattet- 
*■  lero  in  propria  difesa  contro  una  soldatesca  ,  che 
gli  assaltava  _,  riusciva  però  assai  malagevole  in  ri- 
spetto alle  cose  fatle  sui  contini  del  Canada  contro 
le  fortezze  di  Ticonderoga  e  di  Crown -point ,  nel- 
le quali  essi  furono  gli  assalitori.  Non  che  questi 
ostili  procedimenti  non  potessero  escusa zione  tro- 
vare presso  gli  uomini  intendenti  degli  affari  di 
Stato  ,  stantechè ,  poiché  la  guerra  era  rotta ,  era 
ben  ragione  ,  che  gli  Americani  si  sforzassero  di 
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nuocere  piuccliè  potessero  al  nemico,  e  dà  suoi  as- 
salti  preservarsi.  Ma  presso  l'universale  dei  popoli  ji  e. 
era  questa  una  cosa  ,  che  aveva  in  se  molta  disage-1775 
Tolezza.  Eppure  V  evidenza  della  onestà  della  cau- 
sa, che  difendevano,  era  di  grandissimo  momento. 
Imperciocché  la  forza  loro  tutta  consisteva InelF 
opinione  ,  e  le  armi  stesse  da  questa  dipendevano; 
mentrechè  presso  i  Governi  dalia  diuturnità  del 
tempo  confermati  ^  e  negli  ordini  loro  bene  coiisti- 
tuiti ,  ragione  o  nò  che  si  abbia  ,  i  soldati  prezzolati 
corrono  alle  battaglie,  i  popoli  pagano  le  gravezze, 
le  armi ,  le  munizioni ,  le  vettovaglie,  e  tutti  gli  ap- 
parati della  guerra  sono  in  pronto ,  o  si  procaccia- 
no con  facilità  e  con  abbondanza.  Ma  il  più  grai^' 
ostacolo  ,  che  avesse  a  superare  il  congresso ,  e^^a 
quello  della  gelosia  delle  Assemblee  provinciali.  Sic- 
come tutte  le  Provincie  erano  entrate  nella  lega  e 
nella  guerra ,  cosi  questa  si  doveva  con  comuni 
consigli  amministrare,  e  tutte  le  mozioni  del  corpo 
politico  dell'America  dovevano  ad  un  solo  scopo  in- 
\iarsi.  Quest'era  stata  F  origine  del  Congresso  ge^ 
lierale.  Ma  non  poteva  questi  recarsi  in  mano  ili 
Governo  di  tutte  le  parti  della  lega  senza  assumere 
tina  parte  di  quell'autorità,  che  alle  assemblee 
provinciali  si  apparteneva;  come  sarebbe  a  direi 
quella  di  far  le  leve,  di  Qrdinar  l'esercito,  di 
eleggere  i  generali ,  che  avessero  in  nome  del- 
r  America  ad  amministrare  la  guerra  ;  quelle  an- 
cora d'impor  gravezze  e  di  crear  biglietti  di  cre- 
dito. Era  da  temersi ,  che  se  si  conservava  troppa 
autorità  nelle  assemblee  provinciali ,  si  ammini- 
strassero gli  affari  della  lega  con  parziali  consigli  ; 
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.  ^  il  che  sarebbe  stato  di  gravissimi  danni  cagiona, 
di  C.Da  un  altro  canto   si  aveva  gran  sospetto^  che  le 
'77^  medesime  assemblee  acconsentir  non  volessero  al 
concedere  T  autorità  necessaria  al  Congresso  ,  spo- 
gliandosi di  una  parte  della  loro  ;  e  che  perciò,  o  si 
opponessero  alle  sue  deliberazioni,  ovvero  con  quel- 
la puntualità  non  le  secondassero  ed  eseguissero  eh' 
erano  alla  gravità  del  caso  ed  al  finale  evento  della 
guerra  cotanto  necessarie.  Dalle  cose  sin  qui   dette 
si  conosce ,  quanto  fossero  difficultose  le  circostan- 
ze ,  in  cui  si  trovava  il  congresso  ;  ed  altri  forse ,  i 
qiiali  stati  fossero  o  di  minor  ardire^  o  di  maggior 
prudenza  dotati ,  se  ne  sarebbero  sgomentati.  Ma 
quegli  animi  nuovi  ed  invasati ,  o  non  vedevano  i 
pericoli ,  o  non  conoscevano  le  probabilità  degli 
eventi  ^  o  gli  uni  e  le  altre  disprezzavano.  Certo  è 
che  poche  imprese  furono  incominciate  da  uomini 
^     audaci ,  che  piiì  di  questa  fossero  dubbie  nelF  even- 
to 5  e  pericolose  nel  fine.  Ma  il  dado  era  gettato  j  e 
jion  che  altro,  la  necessità,  nella  quale  si  trovava- 
no o  crede van  di  ritrovarsi ,  non  lasciava  titubare. 
E  per  anticipare  gli  accidenti ,  non  volendo  aspet- 
tare ,  che  i  tempi   venissero   loro  addosso ,  o  che 
la  necessità  gli  stringesse ,  deliberarono  di  por  ma- 
no già  fin  d^ allora  ai  piiì  pronti  ed  ai  più   efficaci 
rimedi. 

I  primi  pensieri  del  Congresso  dovevano  essere 
rivolti  all'esercito,  che  osteggiava  Boston , accioc- 
ché non  vi  mancassero,  ne  le  armi,  né  le  munizioni  ^ 
né  i  soldati,  né  i  buoni  ordini^  né  Generali  esperti  e 
valorosi.E  siccome  in  rispetto  a  quest'ultimi  quelli, 
che  allora  erano  in  offizio,  avevano  \  autorità  lo^o 
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ricevuta  dalle  assemblee  colonarie,  cosi  non  potè-  a^ 
vano  governar  1^  esercito  in  nome  di  tutta  la  lega. di  C. 
E  se  pure  si  eran  tutti  sottomessi  ai  comandamenti '77^ 
del  generale  Putnam  yciò  era  a  causa  della  sua  an- 
zianità; e  quest'autorità  sua  era  piuttosto  una  spe- 
cie di  dittatura  estemporanea  conferitagli  dalla  li- 
bera volontà  deir  esercito ^  che  un  uftìziò  derivato 
dal  generale  Governo.  Il  nuovo  stato  delle  cose  ri- 
chiedeva un  nuovo  modo  di  reggimento  militare, 
e  le  genti  confederate  dovevano  necessariamente 
aver  un  capo  eletto  da  quel  Governo ,  il  quale  tut- 
ta la  confederazione  rappresentava.  L'  elezione  di 
un  generale  di  tutta  la  lega  era  una  cosa  di  som- 
ano  momento.  Da  questo  solo  poteva  dipendere 
il  buon  successo,  o  la  rovina  di  tutta  T  impresa. 
Fra  gli  uomini  di  guerra,  che  allora  si  trovavano 
in  America,  e  che  si  dimostravano  non  che  favo- 
revoli ,  ardenti  ^  quei  eh'  erano  in  maggiore  sti- 
ma j  erano  Gates  ^  Lee ,  il  primo  per  la  sua  espe- 
rienza ,  ed  il  secondo  per  la  esperienza  e  per  T  ec- 
cellenza del  suo  ingegno.  Ma  erano  V  uno  e  V  altro 
nati  in  Inghilterra  ;  e  qualunque  fossero  le  opinio- 
ni loro,  e  lardore,  col  quale  la  impresa  dei  coloni 
abbracciata  avevano  ^  e  qualunque  anche  fesse  la  fl- 
danza ,  che  in  elli  avesse  pigliata  il  Congresso,  sti- 
mava egli  co«a  poco  sicura  il  commettersi  alla  fede 
d' uomini  inglesi  in  un  affare  di  cosi  somma  ,  an- 
zi di  totale  importanza.  Ed  anche  nei  casi  d'infor- 
tunio non  si  sarebbe  potuto  persuader  alla  moltitu- 
dine ,  ch'eglino  non  avessero  fatto  tradimento,  ov- 
vero almeno  non  avessero  diligentemente  fatto  il 
debito  loro.  La  qual   cosa  avrebbe  pessimi  effetti 
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^^  partoriti  in  su  di  un  esercito  che  tutto  stava  sull'  o* 
di  C.  pinione.  Inoltre  era  Lee  uomo  rotto  ed  arabico  ;  ed 
*77*odiava  forse  più  la  tirannide,  che  amasse  la  liber- 
tà. Quegli  uomini  riguardosi  e  sospettosissimi  te- 
mevano di  taluno,  che  potesse  volere  secondo  l'opi- 
nione loro,  dopo  che  gli  avesse  alla  tirannide  in- 
glese sottratti,  la  libertà  loro  occupare.  Aggiunge- 
vasi  a  ciò  che  se  si  fosse  una  volta  posta  la  somma 
delle  cose  in  balia  di  un  uomo  inglese,  non  rima- 
neva a  questi  altra  elezione ,  che  quella ,  o  di  sog- 
gettargli di  nuovo  onninamente  con  inudito  tradi- 
mento alla  potestà  assoluta  dell'  Inghilterra  ,  ovve- 
ro air  intiera  independenza  condurgli.  Ed  i  Capi 
americani ,  se  la  prima  di  queste  condizioni  abbor- 
rivano^  non  volevano  però,  che  si  togliesse  via  la 
coperta  della  seconda.  Quest'  istessa  cagione  fu  quel- 
la, che  fece  si,  che  il  Congresso  non  volle  risol- 
versi ad  eleggere  uno  dei  generali  delle  provincia 
della  Nuova-Inghilterra,  come  per  esempio  Putnam 
o  Ward  ,  i  quali  allora  comandavano  all'esercito 
deir assedio,  e  che  avevano  di  recente  tanto  valor 
mostrato ,  e  non  poca  perizia  in  tutte  le  fazioni , 
che  si  erano  fatte  nelle  vicinanze  di  Boston.  Questi 
si  erano  troppo  vivi  dimostrati  in  favore  delllnde- 
pendenza  ;  la  quale  si  voleva  bene ,  ma  però  in 
tempo  opportuno  procurare.  Né  si  deve  tralasciar 
di  dire  che  i  Massaccuttesi  avevano  un'  opinione 
addosso ,  di  voler  esser  troppo  uomini  del  paese 
loro ,  Massaccuttesi  piìj,  che  Americani  mostrando- 
si. Le  Provincie  del  miluogo ,  e  le  meridionali  era- 
no insospettite;  ed  avrebbero  veduto  di  mal  occhio, 
che  la  causa  di  tutta  V  America  si  commettesse  a 
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taluno,  che  potesse  lasciarsi  muover  da  certe  par- 
zialità  di  luoghi  in  un  tempo  ,  in  cui  tutti  i  desi- ai  C. 
derj  e  tutti  gl'interessi  dovevano  esser  comuni.  Fé- 177^ 
cero  anche,  ed  a  ben  giusto  titolo  considerazione  ^ 
che  l'uflìzio  del  generalato  americano  doveva  con- 
cedersi  ad  una  persona ,  la  quale  neir  ampiezza 
delle  sue  facoltà  una  sufficiente  guarentigia  offeris- 
se della  fede  sua  ,  sia  nel  proseguir  V  impresa  se- 
condo la  mente  del  Congresso  ,  sia  per  astenersi 
dal  piglio  e  dal  sacco  delle  proprietà  cittadine.  Im- 
perciocché ei  sapevano  benissimo,  che  questi  uo- 
mini militari,  quando  non  sono  da    una  gentile 
educazione  temperati ,  si  fanno  lecito  ogni  libito, e 
pongon  mano  molto  volontieri  non  solo  nelle  robe 
dei  nemici,  ma  si  pure  in  quelle  degli  amici,  e  dei 
propri  concittadini.  La  qual  cosa  è  sempre  stata  la 
peste,  e  spesso  la  rovma  degli  eserciti.  Adunque  il 
Congresso ,  avendo  ,  secondo  l'importanza  del  caso, 
molto  bene  considerate  e  ponderate  tutte  queste 
cose  addi  quindici  di  giugno  procedette  allo  squit- 
tinio  per  la  elezion  del  generale  americano  ;  e  rac- 
colto il  partito  y  si  ritrovarono  tutti  i  voti  in  favo- 
re di  Giorgio  Washington,  uno  dei  deputati  del 
Congresso  per  la  provincia  di  Virginia.  I  Massac- 
cuttesi  non  T  avrebbero  voluto  vincere  ;  perciocché 
ivano  alla  volta  d^  uno  dei  loro  ;  ma  vedendosi;  in 
voce  si  accostarono  agli  altri ,  e  rendettero  il  par- 
tito favorevole.  Conosciuta  la  cosa,   Washington^ 
ch'era  presente,  alzatosi  disse:  che  rendeva  egli 
grazie  immortali  al  Congresso  per    l'onore,  che 
conferito  gli  aveva;  ma  che  dubitava  bene  di  noa 
aver  forze  sufficienti  a  poter  reggere  ad  un  tanto 
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^i^.  peso;  che  però  non  voleva  venir  meno  dell'opera 
^iCsua  in  cosi  gran  bisogno  alla  patria  ,  giacché  questa 
^^7  aveva  contro  1'  aspettazione  sua  ,  ed  oltre  le  sue  fa- 
coltà tanta  fede  in  lui  collocata  ;  solo  prega  va  ,che 
allorquando  un  qualche  sinistro  caso  arrivasse  al- 
la sua  riputazione  poco  favorevole ,  volessero  ricor- 
darsi,  ch^egli  aveva  sincerissimamente  dichiarato 
in  quel  di,  che  non  si  riputava  abile  a  sostener  quel 
grado  del  quale  veniva  allora  onorato.  Assicurava 
il  Congresso, che  siccome  nissuna  speranza  di  emo- 
lumenti r  aveva  indotto  ad  abbandonar  la  dome- 
stica quiete  e  felicità  ,  per  entrar  in  queir  ardua 
carriera,  cosi  ei  non  voleva  ricavarne  alcun  prò; 
che  stipendio  non  vuleva  di  sorta  alcuna.  Aveva  il 
colonnello  Washington,  che  tal  era  il  sua  grado, 
prima  che  fosse  eletto  a  Generale  ,  acquistato  il  no- 
me di  animoso  e  prudente  capitano  nelle  ultime 
guerre  contro  gK  Indiani ,  e  contro  i  Francesi.  Ma 
fermata  la  pace  del  i-yGS  si  era  alla  vita  domestica 
ritratto,  e  pm  non  si  era  neirarmi  travagliato.  Si 
poteva  pertanto  da  molti  dubitare  ,  eh*  ei  fosse 
abile  a  sostener  il  peso  di  tanta  guerra.  Ma  però 
avendosi  generalmente  grandissima  fede  nelT  in- 
gegno e  nell'animo  suo,  non  esitarono  punto  gli 
Americani  ad  inalzarlo  a  quel  grado.  Egli  era  non 
solamente  nato  ed  allevato  in  America  ,  ma  vi  ave- 
va ancora  continuamente  dimorato.  Era  modesto 
ed  assegnato,  e, sempre  mostratosi  molto  lontano 
dair  ambizione  ;  cosa  ,  che  più  di  tutte  osservava- 
no quei  popoli  sospettosi  ed  insospettiti.  Era  piut- 
tosto ricco ,  che  di  mediocri  facoltà  fornito ,  e  pres- 
so di  tutti  iu  voce  d'  uomo  dabbene  e  costumato. 
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Era  soprattutto  riputato  prudente,  e  di  ante  ga-  ^^^ 
gliarda  ed  invitta.  Gredevasi  general  mei  non  mi-di  C. 
rasse  airindependenza;  ma  che  desideise  un  0-^77^ 
norevole  accordo  colla  Inghilterra.  Quei  sua  opi- 
nione molto  quadrava  colla  intenzion  dei  Capi 
americani ,  i  quali  volevano  bene  prodere  verso 
Tindependenza^ma  ancora  non  voleva»  discoprir- 
si. Speravano  bene  di  poter  col  maie^io  delle  co- 
se far  di  modo ,  che  un  di  V  indepfnonza  diven- 
tasse  una    necessità  ;  e  che    Waiinjton  stesso  , 
quando  proceduto  fosse  già  molt'otrenella  carrie- 
i-a,  si  sarebbe  facilmente  lasciato^diirre^o  dallV 
nor  del  grado,  o  dalla  necessità  me  circostanze,  o 
dalle  lusinghe  della  gloria  a  codnuare  nell'  intra- 
presa via,  quando  anche  allo  scoodi  ottenere  Tan- 
nullazione  delle  leggi  fosse  sosfuito  quello  della 
totale  independenza.  Cosi  nelltipersona  di  questo 
capitano,  ch'era  allora  nelF  etè|  di  quarantaquat- 
tro anni,  e  perciò  già  lontano  ftir ambizione  gio- 
venile,  tutte  quelle  doti  si  riuniiano^  che  desidera- 
vano coloro,  i  quali  avevano  ii  America  la  som- 
ma delle  cose  in  mano.  Onde  Dn  è  da  far  mara- 
viglia, se  la  elezione  di  lui  noi  dispiacque  a  nis- 
suno^  e  se  anzi  i  più  la  comnendarono  somma- 
mente. 

Elettto  il  Capo  di  tutta  l' hipre^a  ^  volendo  il 
Congresso  dimostrare  ,  quanb  si  promettessero 
della  sua  fede  e  virtù  _,  stanziò^  che  gli  avi:*ebbero 
prestato  ajuto  ,  ed  a  lui  aderito  colle  vite  e  facoltà 
loro  per  preservare  e  mantenere  l'americana  libertà. 
Poscia  volendo  dar  all'esercito  altri  Capi  sperimen- 
tati, i  quali  potessero  secondar  Washington  ,  eles- 
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^^  seroArtenWard  primo  maggior  generale,  Carla 
di  C. Lee  secon(Vnaggior  generale,  e  Filippo  Schuyler 
'77^  terzo  mag^  generale  ;  orazio  Gates  fu  nominato 
ajutante  ge^rale.  Pochi  giorni  dopo  crearono  sette 
brigadieri  mera  li ,  che  farono  i  seguenti:  Seto 
Pomeroy  diiissaccasset,  Riccardo  Montgommery 
di   Nuova-j\ls^  Davidde  Wooster  di  Connecticut, 
GuglielmoHiti  di  Massaccussel,  Giuseppe  Spencer 
di  Connecticut  Giovanni  Thomas  di  Massaccusset, 
Giovanni  Sillran  del  Nuovo-Hampshire  ,  e  Nata- 
niele  Greent^ dir  isola  dì  Rodi.  Se  qualche  cosa 
dimostrò  la  iucca  mente  del  Congresso  ,   questa 
certamente  si  fu  ella  prima  elezione  dei  Generali; 
stantechè  tutti  si  doperarono  nel  corso  della  guer- 
ra come   soldati  oraggiosi^  e  custodi  fedeli  della 
libertà  d'America 

Come  prima  pese  Washington  la  dignità  ^  si 
condusse  al  camp  di  Boston  in  compagnia  di  Lee. 
Ei  fu  ovunque  pacava  ricevuto  a  grand  onoranza, 
e  molti  gentiluoniii  ordinatisi  in  compagnie  gli 
fecero  V  accompagiatura.  I  Congressi  Massaccut- 
tese  e  jorchese  fuono  a  complire  con  esso  lui, 
testimoniando  alleg-ezza,  che  provata  avevano  alla 
sua  elezione.  Rispoe  gratamente  e  modestamente: 
fossero  pur  sicuri^  cne  tutti  i  pensieri,  tutti  gii  sfor- 
zi suoi,  siccome  puie  quelli  de' suoi  compagni,  ri- 
volti sarebbero  a  ricurre  le  cose  a  condizioni  one- 
ste tra  le  colonie,  t  la  comune  madre  ;  che  in 
quanto  air  esercizio  delle  fatali  ostilità,  vestendo- 
essi  la  persona  del  guerriero ,  non  si  sarebbero  di- 
spogliati di  quella  di  cittadini  ;  e  che  allora  sareb- 
bero stati  contènti/e  rallegratisi  sommamente  den- 
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tro  se  stessi ,  quando  ^  sicurata  essendo  ranler.ica-^p^, 
na  libertà  .  sarebbe  loro  fatto  facoltà  di  ritorna rse- eli  G. 
ne  alla  privata  condizione  in  mezzo  ad  una  libera,  ' 
pacifica  e  felice  patria. 

Il  Generale,  fatta  ìa  rassegna  deir  esercito ,tro-^ 
vò  ,  oltre  una  moltitudine  pressoché  inutile^  sola^ 
niente  i4,5oo  uomini  atti  al  combattere,  i  quali 
avevano  a  difendere  uno  spazio  di  più  di  dodici 
miglia.  Arrrivarono  in  vero  in  buon  punto  inuovi 
generali  al  campo.  Imperciocché  già  la  disciplina^ 
dell'esercito  essendo  trascorsa  in  corruttela  aveva 
gran  bisogno  di  essere  riformata.  Gli  ufflziali  emu- 
lazione alcuna  noa  avevano  ;  i  soldati  eran  poco  os- 
servanti degli  ordini ,  e  noli  curanti  della  mundi- 
zia  ;  e  siccome  quelli,  ch'erano  ipiia,  uomini  delhi 
Nuova-Inghilterra,  ritrosi  e  di  ogni  soggezione  im- 
pazienti. A  questo  rimediarono,  non  senza  fatica  , 
i  generali  del  Congresso.  Nella  qual  bisogna  Gates^ 
siccome  quello ,  che  peritissimo  era  delle  cose  mi- 
litari, prestò  un'opera  eccellente,  t  soldati  appoco 
appoco  si  avvezzarono  air  obbedienza ,  gli  ordini 
furon  discreti ,  le  regole  della  disciplina  osservate, 
e  ciascun  venne  a  conoscere  il  debito  suo;  sicché 
r oste  ,  deposta  la  sembianza  di  una  moltitudine 
tumultuaria ,  acquistò  quella  di  un  esercito  giusto 
e  bene  ordinxito.  Ei  fu  diviso  in  tre  schiere  .  La 
dritta  sotto  i  comandi  di  Ward  occupava  Roxbury; 
la  sinistra  capitanata  da  Lee  difendeva  Prospect- 
liill,  e  quella  di  mezzo,  che  obbediva  agli  ordini 
di  Washington  j  nella  quale  si  comprendeva  ezian- 
dio una  banda  di  gente  scelta  per  servire  alle  ri- 
scosse, stanziava  a  Cambridge.  La  circonvallazione 
T.  IL  10 
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poi  fu  con  sì  frequenti  ridotti  a  (Fortificata^  e  di  si 
^^'^  numerose  artiglierie  munita  ,  che  l'assaltar  Cam- 
jyySbridge^  e  penetrar  nella  campagna  era  cosa  affatto 
impossibile  diventata  agli  assediati.  Si  credeva  è- 
ziandio^  che  questi  avessero  fatto  grave  perdita  dì 
gente ,  noverando  gli  uccisi  in  battaglia,  ed  i  mor- 
ti di  ferite  o  di  malattie. 

Ma  una  mancanza  di  grandissimo  momento  quel- 
la si  era  della  polvere  d'artiglierie^  la  quale  era 
grandissima.  Fatta  la  veduta  dei  fondachi  pubblici 
appartenenti  all'esercito  di  Roxbury  ,  Cambridge 
ed  altri  vicini  luoghi  ^  non  se  ne  trovarono  più  di 
novanta  barili.  Si  sapeva  eziandio  ,  che  non  se  ne 
avevano  più  di  trentasei  nei  magazzini  di  Massac- 
cusset  ;  alla  qual  quantità  aggiunta  quella,  che  si 
aveva  in  pronto  nel  Nuovo-Hampshire  ,  neW  isola 
di  Rodi  e  nel  Connecticut  j  appena  che  se  ne  aves- 
sero diecimila  libbre.  Il  che  non  poteva  sommini- 
strare più  di  nove  tiri  per  soldato.  In  tale  scarsità 
e  pericolo  si  rimase  l'esercito  per  ben  quindici  gior- 
ni; e  se  gl'Inglesi  avessero  dato  dentro  in  questo 
tempo ,  avrebbero  facilmente  rotto  il  campo  ;,  ed 
aperto  l' assedio.  In  ultimo  per  opera  della  congre- 
gazione della  Nuova-Cesarèa  se  ne  mandarono  al 
campo  alcune  botti ,  le  quali  supplirono  tanto  o 
quanto  al  difetto,  ed  allontanarono  i  mali,  che  si 
temevano. 

Mancavano  eziandio  gli  Americani  di  soldati  cor- 
ridori, i  quali  eran  per  altro  molto  necessarj  per  le 
improvvise  e  subite  fazioni,  per  mantener  la  disci- 
plina nel  campo  ,  e  per  proteggere  1'  arrivo  dei  sol- 
dati ,  delle  munizioni  e  delle  vettovaglie.  Se  poi  la 
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guerra  ,  come  si  credeva  ,  arrivati  dall'  Ingliilterra  . 
i  rinforzi  al  nemico,  sì  fosse  condotta  in  sull'  aper-di  G. 
ta  campagna, questa  maniera  di  soldati  leggieri  in  * 77^ 
una  contrada  ,  come  l'America  è,  frequente  di  ac- 
que ,  di  fossa ,  di  selve  ,  di  siepaje ,  di  monti  ,  e  di 
passi  stretti  e  difficili  ^  era  al  tutto  indispensabile. 
Perciò  il  Congresso  aveva  decretato  ,  si  descrives- 
sero senza  indugio  alcuno  buon  numero  di  corri- 
dori nella  Pensilvania  e  nella  Virginia ,  che  doves- 
sero marciare  ^  tostochè  le  compagnie  riempite  fos- 
sero ,  al  campo  psesso  di  Boston  ,  dove  fossero  ob- 
bligati a  far  le  veci  di  fanti  leggieri.  Ricevute  poi 
le  novelle  della  battaglia  di  Breeds-hill ,  il  Con- 
gresso ne  aggiunse  alle  compagnie  della  Pensilva- 
nia altre  due  da  levarsi  pure  nella  medesima  pro- 
vincia, le  quali  tutte  fossero  riunite  in  un  sol  bat- 
taglione da  esser  capitanato  da  quegli  Uffiziali ,  che 
l'assemblea  od  il  Congresso  provinciale  eleggesse- 
ro. Queste  compagnie  di  corridori  arrivarono  al 
campo  sul  cominciare  d'Agosto.  Erano  circa  quat- 
tordici centinaia  di  soldati  vestiti  scioltamente  ,ed 
armati  i  più  d' archibusi  rigati ,  che  avevano  gran 
gittata. 

Mentre  in  tal  modo  l'esercito  americano,  che 
assediava  la  città  di  Boston  ,  s' ingrossava  ogni  di , 
e  si  forniva  di  tutte  le  cose  alla  guerra  necessarie  , 
il  congresso  s'adoperava  con  mollissima  diligenza 
a  fare  quei  provvedimenti,  che  ei  credeva  fossero 
del  caso  per  mantenere  in  pie  l'esercito  già  raccol- 
to ,  e  per  farlo  anche  piii  grosso  e  meglio  fornito , 
quando  il  bisogno  ne  sarebbe  venuto.  Vinse  perciò 
un  partito,  che  tutte  le  colonie  avessero  a  mettersi 
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p^^  ìli  istato  di  difesa  ,  e  quel  maggior  numero  d' uomi- 
di  G.  ni  ^d'armi  e  di  munizioni  apprestassero  ,  che  me- 
*^75glio  fosse  in  potestà  loro  ;  che  si  facesse  dappertut- 
to ricerca  e  riposta  di  nitro  e  zolfo.  Per  questo  fine 
si  andavano  diligentemente  rivihcando  gli  avelh  ed 
i  carnai  per  fare  procaccio  di  queste  materie  tanto 
preziose  nell'esercizio  delle  guerre  moderne;  ed 
in  ogni  canto  si  moltiplicavano  le  manifatture  del- 
la polvere  ^  e  gli  ordini  per  gettar  le  artiglierie.  In 
ogni  parte  risuonavano  grandissimi  apparati  di  guer- 
ra. In  questo  le  assemblee  ed  i  Conventi  provincia- 
li secondavano  maravigliosamente  le  operazioni  del 
Congresso ,  e  gli  uomini  obbedivano  con  incredibi- 
le prontezza  ai  decreti  dell'  uno  e  delle  altre. 

Essendosi  il  Congresso  accorto,  che  lo  zelo  ver- 
so le  libertà  dell'  America  aveva  prevalso  alle  gare 
parziali  ed  alla  gelosia  dell'autorità  nelle  assemblee 
provinciali ,  prese  maggiore  animo  ,  e  si  risolvette 
a  mandare  ad  effetto  un'  ordinanza  generale ,  la 
quale  dovesse  servir  di  norma  a  tutte  le  leve ,  che 
in  ciascuna  provincia  si  andavano  facendo.  Ei  sape- 
va molto  bene  ,  quanto  l'uniformità  sia  utile  nelle 
cose  della  guerra ,  perchè  con  animi  uniti  si  con- 
corra al  medesimo  fine ,  e  quanto  efficace  per  pre- 
venire le  dissensioni.  Vinse  adunque  un  partito^ 
col  quale  si  raccomandò  (  e  le  sue  raccomandazio- 
ni erano  in  quel  tempo  come  altrettante  leggi  ri- 
cevute e  mandate  ad  eflfetto),  che  tutti  gli  uomini 
atti  a  portar  le  armi  in  ciascuna  colonia  dai  sedici 
fino  ai  cinquant'  anni  si  ordmassero  in  regolari 
compagnie  ;  che  si  fornissero  di  armi,  ed  in  quelle  si 
esercitarssero  ;  che  le  compagnie  fossero  ordinale  in 
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battaglioni;  che  si  tenessero  pronte  alle  difese;  che^,^ 
la  quarta  parte  della  milizia  di  ciascuna  colonia  di  C- 
fòsse  Irascelta  per  servire  ad  uso  di  minuti  uomini  ^^^7^ 
sempre  apparecchiati  a  marciare  dove  T  opera  loro 
fosse  richiesta.  Si  esortarono  coloro  ,  i  quali  impe- 
diti erano  dal  portare  le  armi  dalle  opinioni  reli- 
giose ,  venissero  con  tutti  quegli  altri  più  efficaci 
mezzi ,  che  leciti  riputassero,  in  soccorso  dell'  af- 
flitta patria.  Stabilìron  le  paghe  ai  soldati,  che  fu- 
rono venti  dollari  per  ciascun  mese  ai  capitani  , 
tredici  ai  luogotenenti  ed  ai  banderai ,  otto  ai  ser- 
genti e  caporali ,  e  sei  ai  gregarj.  Raccomandarono 
ancora,  che  in  ciascuna  colonia  si  creasse  un  mae- 
strato,  cte  chiamarono  comitato^  ossia  congrega- 
zione di  sicurezza  per  sopravvedere  e  dirigere  tutte 
quelle  cose ,  che  alla  salute  pubblica  importassero, 
duranti  le  vacanze  delle  assemblee,  o  dei  Conven- 
ti ;  e  che  quei  provvedimenti  si  facessero ,  che  cre- 
duti sarebbero  necessari  per  armar  navi  o  altrimen- 
ti ,  a  fine  di  proteggere  le  coste  e  la  navigazione  da 
ogni  insulto  delle  navi  nemiche. 

Questi  intendimenti  del  Congresso  furono  man- 
dati ad  effetto  in  ogni  parte  della  lega  con  grandis- 
sima prontezza;  ma  in  nissuna  provincia  più  bra- 
mosamente e  più  pienamente,  che  nella  Pensil Va- 
nia ,  e  soprattutto  nella  città  stessa  di  Filadelfia. 
La  milizia  di  questa  città  fu  partita  in  tre  batta- 
glioni di  quindici  centinaja  d'  uomini  ciascheduno, 
con  una  compagnia  di  cencinquant'  artiglieri ,  e  sei 
bocche  da  fuoco,  e  finalmente  una  banda  di  caval- 
leggieri ,  parecchie  compagnie  di  fanti  spediti  ^  di 
corridori  e  di  guastatori.  Si  riunivano  tutti  sovente, 
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Z      e  facendo  sembianze  di  batlaglie  si  esercitavano 

An.  ...  o 

di  e.  «elle  mosse  militari  alla  presenza  del  Congresso  e 
'77^dei  popoli,  che  vi  concorrevano  da  ogni  parte.  Ciò 
esegui van  essi  con  tanta  destrezza ,  che  ognuno  se 
ne  maravigliava  ;  e  tutti  ne  sentivano  un  piacere 
incredibile.  Erano  almeno  ottomila  soldati  molto 
buona  gente  ,  nella  quale  erano  entrati  molti  gen- 
tiluomini ^  e  persone  d'  onorata  condizione.  Le 
istesse  cose  si  facevano  nel  contado  della  Pensil Va- 
nia. Ei  pare  ,  che  sottratto  il  conto  di  tutti  coloro^ 
che  in  essa  avevano  pighate  le  armi ,  e  dentro  vi  si 
esercitavano,  sommassero  a  meglio  di  settantamila 
soldati. Tanta  era  T affezione,  che  in  questo  anno 
portavano  quei  popoli  alla  causa  loro ,  che  molti 
fra  i  Quaccheri  stessi ,  cui  le  opinioni  religiose  proi- 
biscono dal  pigliar  le  armi ,  e  di  spargere  il  sangue 
umano  ,  quantunque  tutta  la  credenza  loro  sia  di 
pazienza  e  di  sopportazione ,  si  lasciarono  traspor- 
tar al  ferver  universale  ,  entrando  anch'essi  nelle 
compagnie  dei  Filadelfìesi.  Affermavano ,  che  seb- 
bene la  religion  loro  gli  proibisse  dal  portar  le  ar- 
mi in  favore  di  una  causa ,  il  fine  di  cui  sia  o  Tam- 
bizione  ,  o  la  cupidigia  ,  o  la  vendetta  ,  potevano 
essi  però  intraprendere  la  difesa  dei  nazionali  di- 
ritti e  della  libertà.  Cosi  non  havvi  opinione  ,  per 
gagliarda  eh'  essa  sia  ,  la  quale  non  trovi  le  scap- 
pate, né  animo,  avvengadiochè  pacifico,  che  non  si 
accenda  nelle  commozioni  dei  popoli. 

Ma  una  cosa  in  Filadelfia  trasse  a  se  gli  occhi  di 
ognuno;  o  fosse  verità,  o  mostra  accordata  per  inci- 
tare. Quei  Tedeschi  fuorusciti  j  che  questa  città  abi- 
tavano ,  ed  erano  già  molt'  oltre  cogli  anni,  e  che 
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per  la  maggior  parte  vedute  avevano  le  guerre  d^  ^^, 
Europa,  al  nome  di  libertà  si  risentiruiio  auch'es-di, C. 
si;  cosa,  che  poco  si  doveva  aspettare,  massima-* 77^ 
mente  ili  quell'età  da  quegli  uomini  trauzeschi ,  e 
si  unirono  in  una  compagnia  ,  che  fu  denominata 
la  compagnia  dei  vecchi.  Ripigliate  le  armi^  T  uso 
delle  quali  intermesso  avevano  già  da  si  lungo  tem- 
po, vollero  entrar  a  parte  della  comune  difesa.  Il 
più  vecchio  di  tutti  fu  eletto  capitano,  ed  era  col- 
Tetà  molto  vicino  ai  cent'anni.  Portavano  invece 
{^  insegna  un  crespone  nero  per  significare  il  cor- 
doglio ,  che  provavano  all'infelice  caso,  che  in 
quella  cadente  età  gli  obbligava  a  riassumere  le  ar- 
mi per  difendere  la  libertà  di  quella  contrada,  che 
aveva  servito  loro  non  solo  d'asilo,  ma  anche  di 
nuova  patria,  quando  ^  cacciati  dalla  propria  ,  fu- 
rono costretti  ad  andar  cercando  ventura  in  lotì- 
ginque  e  strane  regioni. 

Le  donne  stesse  vollero  dimostrare  lo  zelo  loro 
in  difesa  della  patria.  Nella  contea  di  Bristol  deter- 
minarono di  levare  un  reggimento  a  proprie  spese, 
somministrando  ogni  cosa  necessaria  ,  e  perfino  le 
armi  a  coloro  ,  che  di  per  se  non  le  potevano  pro- 
cacciare. Lavorarono  colle  proprie  mani  le  bandie- 
re con  motti  opportuni.  Quella,  che  presentò  la 
bandiera  al  reggimento,  orò  molto  acconciamente 
sulle  faccende  comuni ,  ed  esortò  con  accomodate 
parole  i  soldati  ad  esser  fedeli ,  ed  a  non  disertar  le 
bandiere  delle  donne  americane. 

Queste  cose  ,  quantunque  in  se  stesse  di  poca 
importanza  ,  servivano  però  maravigliosamente  ad 
accender  gli  animi ,  ed  a  vieppiù  rendergli  ostinati. 
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^pj  *Al  qual  ^ne  i  diai  j  pubblici  non  cessavano  di  con- 
tli  G. correre  con  o.>ni  maniera  di  concioni  ^  di  esempi  e 
'775'Ji  novelle.  Le  battaglie  di  Lexington  ,  e  di  Breed's- 
r       bili  erano  i  soggetti^  sui  quali  si  esercitavano  gV 
ingegni  americani.  Ogni  accidente^  ogni  più  parti- 
colare minuzia  di  quei  fatti  erano  convenevolmente 
descrittile  coloro,  che  vi  avevano  lasciata  la  vita, 
con  sommissime  lodi  commemorati.  Il  dottor  War- 
ren  sopra  tutti  era  con  mirabili  parole  innalzato 
lino  al  cielo.  Lo  chiamavano  lo  Hamden  della  età 
loroj  e  come  un  modello  lo  proponevano  da  imi- 
tarsi a  tutti  coloro,  ai  quali  la  patria  era  cara.Pub- 
.-     blicarono  nelle  gazzette  di  Filadelfia  un  elogio  di 
lui  molto  patetico ,  ed  accomodato  a  concitar  gli 
animi  della  moltitudine. 

,^  Glie  nobile  spettacolo  è  quello  mai ,  dicei^ano, 
,,  di  un  eroe ,  il  quale  ha  dato  la  sua  vita  per  la 
yy  salute  della  patria  !  Venite  qui  ^  o  crudeli  mìni- 
,,  stri  ^  e  mirate  i  frutti  dei  vostri  sanguigni  editti. 
„  Qual  ristoro  potrete  dar  voi  a"*  suoi  figliuoli  per 
,,  la  perdita  di  un  tanto  padre ,  o  al  Re  per  quella 
^,  di  un  SI  buon  suddito ,  od  alla  patria  per  quella 
„  di  un  si  buon  cittadino?  Mandale  qui  i  vostri 
yj  satelliti^  venite  a  saziar  le  brame  della  tiranni- 
,,  de.  Perciocché  il  suo  più  implacabile  nemico  è 
y,  morto.  Solo  vi  preghiamo  di  rispettare  queste  o- 
5,  norate  reliquie  del  corpo  suo.  Abbiate  compas- 
yy  sione  al  dolore  della  sua  antica  e  scon^solata  ma- 
y,  dre.  Di  lui  non  vi  è  più  cosa  di  chfe  temer  pos- 
„  siate.  La  sua  eloquenza  è  spenta,  le  sue  armi 
„  abbandonate.  Mettete  pur  giù  le  spade  ;  che  più 
jj  vi  resta  a  compiere,  infami  che  siete?  Ma  finché 
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„  Sarà  vivo  il  nome  dell^americana  libertà,  quel-  ^^^ 
5,  lo  di  Warien  infiammerà  i  nostri  cuori,  darà  di  C. 
^,  forza  alle  noslre  mani  contro  T  esecrabil  peste  ^77^ 
„  degli  eserciti  stanziali. 

,,  Venite  qua,  o  voi  Senatori  dell' America,  ve- 
^y  nite  a  consultar  qui  intorno  la  libertà  delle  colo- 
^,  nie  unite.  Sentite,  clipei  vi  parla  ,  clipei  vi  esorta, 
^,  e  vi  prega  a  non  contaminare  la  presente  sua 
^,  felicità  col  dubbio,  che  possa  egli  aver  la  sua 
^,  vita  spesa  per  un  popolo  di  schiavi. 

^>  Venite  qua^o  voi  soldati,  o  voi  campioni  dell* 
,,  americana  libertà,  e  rimirate  uno  spettacolo, 
^,  che  deve  ne^  vostri  generosi  petti  nuove  scintille 
„  di  coraggio  e  di  gloria  riaccendere.  Ricordatevi^ 
„  che  1^  ombra  sua  er^ra  invendicata  fra  di  noi. 
^,  Diecimila  soldati  ministeriali  non  sarebbero egual 
,;,  ristoro  alla  sua  morte.  Che  l'antica  congiunzione 
^,  vostra  con  essi  non  vi  rattenga.  I  nemici  della 
jj  libertà  non  son  più  oltre  i  fratelli  degli  uomi- 
^,  ni  liberi.  Aguzzate  le  vostre  armi ,  e  non  le  de- 
,,  ponete  tinche  non  sia  la  tirannide  dall'  impero 


;,  britannico  sbandita;  od  almeno  l'America  sia 
^,  fatta  al  tutto  la  terra  della  libertà  e  della  feli- 
.,  cita. 

„  Venite  qua  finalmente  voi^  o  americani  padri, 
„  o  americane  madri,  a  contemplar  le  primizie 
^^  della  tirannide.  Vedete  il  vostro  amico ,  il  guar- 
„  diano  della  vostra  libertà.  Tenore,  la  speranza 
;,  della  vostra  patria.  Osservate  questo  illustre  eroe 
jy  trafitto  dalle  ferite,  bagnato  dal  proprio  sangue. 
„  Ma  che  non  sia  senza  frutto  il  vostro  dolore,  né 
,;  oziose  le  lagrime.  Andate,  correte  alle  vostre  ca- 
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^^  ,y  sej  raccontate  aVostri  figliuoli  il  tristissimo  caso. 

di  Z  ,y  Che  §rincontaniinati  petti  loro  si  agghiadino  e 

'77^^,  si  raccapriccino,  sentendo  ricordare  le  crudeltà 

^,  dei  tiranni ,  e  gli  orrori  della  servilìi.  Fornitegli, 

,^  armategli^   mandategli  al   campo.   Pregate  dal 

^,  cielo  prosperità  alle  armi  loro,  e  pigliando  da 

,,  essi  1' ultimo  addio,  ammonitegli  di  vincere  o 

„  di  morire  ,  come   Warren ,  nelle  braccia  della 

,,  libertà  e  della  gloria. 

„  E  voi  posteri ,  voi  guarderete  spesso  indietro 

„  a  questa  Era  memorabile.   Voi  i  nomi  di  ribelli 

„  e  di  traditori  trasporterete  dal  fedele  popolo  d' 

jy  America  alla  vera  origin  loro. Voi  scruterete,  ed 

^,  ogni  parte  ricercherete  di  quella  trama  di  dispo- 

„  tismo,  che  fu  testé  ordita  pel  britannico  impero. 

„  Voi  vedrete  pii  Re  sviati  da  perfidi  Ministri,  e 

„  pii  Ministri  sviati  da  perfidi  Re.  Voi  mostrerete, 

^,  siccome  perfino  britannici  Re  sparso  hanno  la- 

„  grime  nelF  ordinare  ai  sudditi  loro^  che  accet- 

„  tasserò  gli  orribili  mandati;  e  nel  medesimo tem- 

,^  pò  esultato  hanno  in  mezzo  a  pochi   parricidi , 

,^  aspettando  di  vedere  un  Continente  intiero  arros- 

„  sato  dal  sangue  degli  uomini  liberi.  Oh  !  salvate 

„  voi  rumano  genere  dalle  infamie  estreme, e  sia- 

^,  te  pietosi  e  giusti  alle  americane  colonie.  Rivo- 

5,  cate  in  vita  la  romanar  e  la  britannica  eloquenza 

„  antiche,  e  non  siate  avari  delle  meritate  lodi  a 

„  coloro  ,  che  a  voi  hanno  questa  libertà  traman- 

„  data.  Ella  ci  costa   di   molti  tesori  e  di  molto 

„  sangue.  Ella  ci  costa ,  ahi  duro  prezzo  1   la  vita 

„  di  Warren.  „ 

Il  Congresso  volendo  questa  disposizione  deg[li 
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animi  mantenere,  e  fargli,  se  possibil  fosse,  ancor  . 
più  ardenti  ed  ostinati  ;,  e  conoscendo^  quanta  au*ai  e. 
torità  abbiano  le  cose  della  religione  nelle  menti '77^ 
umane,  operò  sì,  che  i  sinodi  di  NuoVa-Jorck  e  di 
Filadelfia  pubblicarono  una  lettera  pastorale  _,  la 
quale  fu  letta,  essendovi  concorsa  una  infinita  mol- 
titudine di  popolo,  in  tutte  le  chiese. Affermarono, 
che  finora  si  erano  contenuti  nel  silenzio,  non  vo- 
lendo essere  gF  istrumenti  di  discordia  e  di  guerra 
tra  uomini  e  tra  fratelli.  Ma  che  però  eran  ora  le 
co.se  giunte  a  tale,  ch'eglino  si  erano  risoluti  a  ma- 
4iifestare ,  quali  fossero  nella  presente  querela  le 
opinioni  loro;  che  gli  esortavano  pertanto  a  pigliar 
la  difesa  della  patria  loro  ;  e  che  stessero  pur  per- 
suasi, che  ciò  facendo  camminerebbero  nella  via 
del  principe  dei  Re  della  terra  ;  che  andassero  pur 
sicuri  alla  vittoria,  od  alla  morte.  Aggiunsero  alcu- 
ni ricordi  morali  molto  accomodati  ad  infiammar 
Tieppiiì  quelle  menti  religiose  ^  ed  a  persuader  lo- 
ro^ che  la  causa  deir  America  era  la  causa  di  Dio. 
Ilaccomandarono  ancora  l'umanità  e  la  misericor- 
dia ai  soldati;  ed  a  tutti  gli  ordini  di  persone  di 
umiliarsi ,  di  digiunare,  di  pregare,  d'implorare 
l'assistenza  divina  in  quella  perigliosa  contesa. 

Il  Congresso  statui,  che  il  di  venti  di  luglio  fosse 
un  giorno  di  digiuno  in  tutte  le  colonie,  il  quale 
fu  religiosamente  osservato;  ma  più  solennemente 
nella  città  di  Filadelfia,  che  altrove.  Tutto  il  Con- 
gresso assistette  unitamente  ai  divini  uffizj,  efuron 
fatti  nella  chiesa  sermoni  accomodati  a'  tempi. 

Questo  medesimo  dì,  stando  il  Congresso  per  en- 
trar nel  tempio,  gli  sopravennero  dalla  Giorgia  de- 


ì'm  GUERRA.  AMERICANA 


^j^  sideratissime  novelle,  le  quali  furono,  che  questa 
tìi  C- provincia  si  era  accostata  alla  confederazione  ,  ed 
' 7 7^ aveva  eletto  cinque  Deputati,  che  dovessero  inter- 
venìi^  al  Congresso.  La  qual  cosa  fu  presa  da  tutti 
in  lietissimo  augurio  ,  e  molto  rallegrò  gli  animi , 
tanto  per  l'importanza  che  aveva  in  se  stessa,  quan- 
to per  r  ora  ,  in  cui  ella  era  venuta  a  notizia  del 
Governo  e  del  popolo.  Avevano  in  quella  provincia 
lungo  tempo  prevalso  i  leali,  di  modo  ch'ella  non 
si  moveva,  o  pareva  voler  tenere  la  via  di  mezzo. 
Ma  le  estremità ,  in  cui  erano  venuti  gli  affari ,  le 
giornate  di  Lexington  e  di  Breed's-hill,  le  crudeltà 
commesse  dalle  soldatesche  reali  o  vere ,  o  credu- 
te, 1*  inclinazione  generale  dell' esito  della  guerra 
in  favore  degli  Americani ,  V  unione  ed  il  consenso 
delle  altre  colonie,  e  l'opera  efficace  dei  libertini, 
tra  i  quali  più  attento  e  più  vivo  di  tutti  si  dimo- 
strò il  dottor  Zubly  ,  furon  cagione  ,  che  fattosi  un 
Convento  provinciale  ,  accettarono  tutte  le  risolu- 
zioni del  Congresso  generale,  e  vinsero  parecchi 
partiti  molto  animosi  contro  T  Inghilterra  ^  ossia 
che  volessero  cop  questi  V  antica  freddezza  com- 
pensare ,  ovvero  che  i  libertini,  tenuti  in  freno  per 
lo  avanti  j  fossero  a  maggior  rabbia  concitati.  Di- 
chiararono, che  l'esser  la  provincia  della  Giorgia 
stata  eccettuata  negli  atti  vinti  nel  Parlamento  con- 
tro l'America  ricevevan  essi  piuttosto  in  luogo  d'in- 
giuria che  di  favore,  essendo,  aggiungevano,  que- 
sta esenzione  fatta  a  bello  studio  per  sceverargli  dai 
loro  fratelli.  Deliberarono  eziandio ,  che  non  rice- 
verebbono  alcuna  merce,  la  quale  fosse  nell'Inghil- 
terra stata  imbarcata  dopo  il  primo  di  luglio  ;  e 
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che ,  facendo  tempo  dal  dieci  di  settembre  ,  nissu-  ^^ 
na  ne  imbarcherebbero  dalla  Giorgia  per  alla  volta  di  C. 
dell'Inghilterra  ;  ed  oltre  a  ciò,  che  nulla  traspor-*77 
terebbero  alle  isole  dell'Indie  occidentali  inglesi , 
ed  a  quelle  parti  del  contmente  americano,  le  quali 
le  risoluzioni  del  Congresso  generale  accettate  non 
avessero.  Queste  cose  erano  in  se  di  molto  momen- 
to^ essendo  la  Giorgia,  avvegnaché  non  va>^ta  pro- 
vincia, fertilissima  in  biade,  e  massimamente  in 
riso.  Vollero  eziandio  astenersi  da  ogni  superfluità, 
e  sbandire  il  lusso;  dar  animo  agli  agricoltori,  che 
quel  maggior  numero,  che  più  possibil  fosse,  di 
pecore  allevassero.  Ne  tralasciarono  d' inviare  una 
petizione  loro  al  Re  molto  acconcia^  e  piena  delle 
solite  asseverazioni  di  lealtà,  le  quali  forse  più  ef- 
ficacemente si  facevano,  perciocché  si  aveva  in  ani- 
mo di  non  osservarle. 

Ma  ritornando  al  Congresso  generale  ^  avendo 
egli  qualche  gelosia  della  provincia  della  Nuova- 
Jorck  ^  sia  perchè  vi  abbondavano  i  leali  ,  sia  per- 
chè la  medesima  è  mollo  aperta  agli  assalti  di  un 
nemico  forte  in  suirarmi  di  mare,  deliberò,  che^ 
perchè  quelli  non  vi  avessero  a  sormontare,  doves- 
sero neir  appartinenze  stanziar»  cinquemila  fanti  ; 
e  antivedendo  i  bisogni  j  ai  quali  i  soldati  loro  sa- 
rebbero stati  soggetti,  siccome  pure  le  malattie  e 
le  ferite,  volle,  che  si  ordinasse  un  ospedale  atto  a 
ricevere  i  malati  di  un  esercito  di  ventimila  uomi- 
ni. Fu  eletto  a  direttore  e  medico  principale  il  dot- 
tor Beniamino  Church. 

Considerato  ancora  di  quanta  importanza  fosse 
l'aver  gli  spacci  delle  lettere  prontissimi,  e  Tesser 
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^pj  r  uffizio  delle  poste  commesso  a  uomini  zelanti  e 
di  C.  fedeli  ,  elessero  a  direttore  generale  sulle  poste  il 
^77^clottor  Beniamino  Francklin,  il  quale  Tistesso  luo- 
go a^eva  occupato  in  Inghilterra  per  le  lettere  d* 
America ,  ed  erane  stato  dismesso  per  T  amor  suo 
verso  le  libertà  delle  colonie.  Stabilirono  regolari 
procacci ,  facendo  principio  da  Falmouth  nella 
Nuova  Inghilterra  sino  alla  città  di  Savanna  nella 
Giorgia. 

Ma  siccome  il  principale  nervo  della  guerra  con- 
siste nella  pecunia  ,  così  il  congresso  non  tardò 
a  rivolgere  i  suoi  pensieri  verso  di  quest'  oggetto  ; 
il  quale,  in  un  cogli  uomini  e  rarmi ,  è  il  più  im- 
portante,  anzi  il  più  necessario  di  tutti,  massima- 
mente nei  casi  della  guerra  difensiva  ,  come  per  la 
natura  stessa  delle  cose  doveva  quella  essere,  che 
si  esercitava  dagli  Americani.  Nelle  guerre  offensi- 
ve, nelle  quali  si  va  ad  assaltar  T  inimico  correndo 
e  guastando  il  suo  paese  ,  gli  uomini  e  \  armi  pos- 
sono nella  prosperità  della  vittoria  trovar  la  pecu- 
nia. Ma  nei  casi  di  guerra  difensiva  la  pecunia  è 
quella,  che  deve  gli  uomini  e  le  armi  procurare. 
Questo  affare  però  aveva  in  se  grandissima  difficoltà. 
La  pecunia  non  si  poteva  riscuotere  se  non  per  via 
di  accatti,  o  per  via  di  balzelli.  L'una  e  Taltra  erano 
non  che  malagevoli,  quasi  impossibili;  essendovi 
da  molti  anni  addietro,  e  per  causa  dei  disparere 
nati  coir  Inghilterra  ,  assottigliata  di  troppo  la 
quantità  del  conio,  che  girava  nelle  colonie.  Le 
Provincie  della  Nuova-Inghilterra  ne  erano  sem- 
pre state  anzi  scarse  che  no  ,  e  gli  atti  proibitivi 
del    Parlamento  da   dieci   anni  addietro  avevano 
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ancora  questa  sottil  massa  attenuata.  Nelie  provin-*" 
eie  Meridionali  poi,  quantunque  piiì  ricche  per  ladi  C. 
fertilità  delle  terre,  la  scarsità  della  moneta  era '77^ 
andata  crescendo  ,  non  solo  per  la  sovraddetta  ca- 
gione j  ma  eziandio  per  la  numerosa  introduzione 
dei  Neri,  la  quale  in  quegli  ultimi  tempi  aveva  a- 
vuto  luogo.  Laonde  il  trar  danaro  dà  quei  popoli 
per  via  d'accatti,  o  di  balzelli  sarebbe  stata  cosa 
imprudente  ,  dannosa  ,  e  forse  ,  od  anche  senza  for- 
se, impossibile^  almeno  in  quella  quantità  ,  che  i 
bisogni  dello  Stato  richiedevano.  Aggiungasi  in  riri' 
spetto  agli  accatti  ,  che ,  sia  che  i  ricchi  avessero  la 
pecunia  loro  a  fornire^  o  no,  avrebbero  però  seift- 
pre  potuto  prestare  il  credito  ;  ed  il  far  uso  di  que- 
sto secondo  mezzo  ^  meglio  che  del  primo  era  con-^^ 
veniente.  Imperciocché  se  essi  o  luna,  o  l'altra^ 
cosa  ,  od  ambedue  potevano  somministrare  ^  gli  uo- 
mini dotati  di  mediocri  o  di  tenui  facoltà  non  l'a- 
vrebbero potuto  del  pari.  Eppure  gli  accatti  parzia- 
li di  moneta  non  si  sarebbero  potuti  abbracciare , 
quando  che  all'  incontro  un  accatto  parziale  di  cre- 
dito si  poteva  eleggere^  il  quale  sarebbe  stato  in  no- 
me comprensivamente  verso  di  tutti,  ma  in  fatti 
parzialmente  sopportato  nell'opinione  generale  dal- 
le larghe  facoltà  dei  ricchi.  In  rispetto  poi  ai  bal-r 
zelli,  non  sarebbe  stato  il  porgli  se  non  cattivo  e- 
leggi mento  ;  perciocché  essendo  poco  usi  quei  po- 
poli alle  gravezze,  il  recarsi  di  punto  in  bianco  ed 
in  sul  bel  principio,  in  sul  toccare  le  borse  dei  cit- 
tadini ,  avrebbe  sull'opinione  dell' universale  i  più 
perniziosi  effetti  partorito.  I  popoli  infiammati  in 
una  impresa  comune  fanno  più  volentieri   giatlura 
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^^  della  vita ,  die  non  della  pecunia  ;  perciocché  a 
dì  C.quella  sta  annessa  più  gloria  che  a  questa  ,  e  l'onor 
*77^dei  bravi,  è  più  frequente  ,  che  Tonore  dei  facolto- 
si. Per  la  qual  cosa  il  Congresso  aveva  in  ciò  un* 
impresa  molto  malagevole  alle  mani.  Ci  accorgere- 
mo eziandio  ,  dover  esser  cresciute  vieppiù  le  dif- 
ficoltà ,  se  farem  considerazione ,  che  il  congresso 
aveva  bensì  la  facoltà  di  raccomandare ,  ma  non 
già  quella  di  comandare;  e  che  la  obbedienza  dei 
popoli  era  più  volontaria  ,  che  costretta  ,  ed  era  da 
temersi  ^  ch^  essi  ricusasssero  ,  se  si  fossero  toccate 
le  borse.  Era  anche  molto  da  apprendersi,  che  le. 
assemblee  provinciah  gelosissime  del  dritto  d'i inpor 
le  gravezze  pubbliche^  non  avrebbero  di  buon  gra- 
do, ed  in  niun  modo  acconsentito  a  questo,  che  il 
Congresso  assumesse  la  facoltà  di  tassare.  Poi  come 
questi  avrebbe  potuto  sperare  di  porte  un  balzello 
giusto  e  ben  temperato  in  rispetto  a  ciascuna  cola- 
nia  ,  se,  stantechè  le  ricchezze  lora  erano  in  gran 
parte  fondate  sul  commercio  ,  ed  erano  state  V  una 
e  l'altra  in  varie  maniere  dalle  presenti  turbo- 
lenze impressionate ,  e  perciò  melto  soggette  a  va- 
riazione, non  si  conjjscevano  a  puntino  le  facoltà 
di  ciascuna  di  esse?  Nissuna  evidenza  della  conve- 
niente rata  si  sarebbe  potuta  avere,  e  molto  meno 
dimostrare;  e  la  sembianza  di  parzialità,  o  vera 
fosse  od  apparente ,  o  soltanto  creduta ,  avrebbe 
guasta  tutta  l'opera,  e  prodotto  clamori  e  dissen- 
sioni pregiudiziali.  Questi  erano  gli  scogli ,  che  il 
Congresso  incontrava  in  rispetto  ai  modi  di  trar- 
j>ecunia  pei  bisogni  dello  Stato  e  della  guerra.  Per- 
ciò, si  risolvette  a  sclxivargli»  ed  a  volersi  accostare 
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agli  accani  del  credito  col  gittar  biglietti ,  cke  aves-   ^^ 
sero  la  mallevadoria  della  fede  delle  colonie  luiite^di  C. 
Nella   quale   cosa  si   sperava ,  che  1'  abbondanza  v7 7 
delle  derrate  ,  1'  ardore  e  V  umanità  del  popolo  ,  e 
massimamente  dei  ricchi  ,  i  quali,  i  più  erano  alle 
cose  nuove  favorevoli ,  avrebbero  esso  credito  man- 
tenuto vivo,  ed  impedito  che  i  biglietti  non  cades- 
sero in  bassanza.  Abbenchè  quello  eli  era  già    ac- 
caduto nelle  provincie  settentrionali ,  in   cui  i  bi- 
glietti, che  allora  esistevano,  scapitavano  ,  avrebbe 
dovuto  tenergli  avvisati  del  pericolo*   Oltre  a  ciò 
gli  uomini  prudenti  prevedevano  benissimo  ,    che 
per  la  facilita  della  cosa  ^  e  pei  bisogni   che  si  sa- 
rebbero ad  ogni  ora  moltiplicati^  si  sarebbe  gittata 
una  si  gran  quantità  di   biglietti,  che  sarebbe  di- 
ventata del  tutto  soprabbondante  ^  e  gli  avrebbe 
fatti  scapitare.  Aggiungasi ,   che  il   Congresso  non 
era  solo  a  far  gittate  di  biglietti  ,  ma  che  anche  le 
assemblee  provinciali  avevano  ,  ed  usavano  Tistes- 
sa  facoltà  ;  il  che  doveva  produrre  di  breve  la  so- 
prabbondanza.Quest'  era  un  male,  che  fin  da  prin- 
cipio doveva  far  temere  i  piìi  pregiudiziali  effetti. 
Né  si  deve  passar  sotto  silenzio^  che  ,  siccome  sono 
sempre  incerti  i  casi  della  guerra ,  potevano  le  ar- 
mi inglesi  andarne  colla  migliore  ,  e  correre  vitto- 
riosamente il  paese.  Dal  che  ne  sarebbe  nata  di  ne- 
cessità la  totale  rovina  del  credito  ^  ed  i  biglietti 
sarebbersi  forse  anco  ridotti  al  niente.   Si  sa  per 
pruova ,  che  in  cotesti  affari  la  sfida n za  dei  popoli 
non  ha  rimedio.  Questi  erano  i  pericoli ,  questi    i 
timori ,  che  non  senza  gran   cagione  tenevano  so- 
spesi gli  animi  dei  prudenti  neir  affare  del  gittar 
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iyj^  fuori  i  biglietti.  Ma  non  era  luogo  ad  elezione;  ed 
ili  G.ii  Congresso  era  in  tali  termini  costituito,  che  gli 
'^7^abbisognava ,  come  si  suol  dire ,  o  bere  o  afifogare. 
Perciò  non  esitarono  punto  a  por  mano  a  quel  com- 
penso ,  il  quale ,  se  non  era  buono ,  era  al  certo  ne- 
cessario. Adunque  il  congresso  nel  mese  di  giugno 
deliberò ,  si  gittassero  due  milioni  di  dollari  di  Spa- 
gna in  altrettanti  biglietti  di  credito  ,  e  che  la  fede 
delle  colonie  unite  dovesse  stare  per  la  redenzion 
loro.  Qualche  tempo  dopo  fece  un'altra  gittata  di 
biglietti  sino  ad  un  milione  di  dollari  pure  di  Spa- 
gna, dei  quali  biglietti  ciascuno  avesse  ad  esser  di 
trenta  dollari.  Questi  furono  ricevuti  su  quei  primi 
principi  con  consenso  universale  dei  popoli. 

Avendo  il  congresso  procurati  gli  uomini ,  le  ar- 
mi e  la  pecunia ,  applicò  l' animo  ad  assicurarsi 
alle  spalle  con  guadagnarsi  le  nazioni  indiane,  sul- 
la mente  delle  quali  non  si  stava  senza  qualche  ti- 
more. Sapeva ,  che  il  Generale  Gage  aveva  spedi- 
lo da  Boston  un  suo  messo  per  nome  Giovanni 
Stuart  presso  la  nazione  dei  Cherokee ,  che  abitava 
le  regioni  prossimane  alla  Carolina  meridionale^  e 
che  il  generale  Carleton ,  Governatore  del  Canada, 
aveva  mandato  il  colonnello  Johnson  presso  gì'  In- 
diani di  San  Francesco,  ed  altri  pertinenti  alle  sei 
tribù,  che  più  erano  vicine  a  quella  provincia.  Il 
fine  loro  era  di  adescar  quelle  nazioni  con  promes- 
se^ con  danari,  e  con  presenti  per  indurle  a  pigliar 
le  armi  contro  i  coloni  ;  la  qual  cosa  _,  se  per  avven- 
tura si  sarebbe  potuta  tollerare  quando,  perduta 
ogh'  altra  speranza  ,  e  forza ,  l' Inghilterra  fosse  sta- 
ta ridotta  alla  necessità  o  di  adoprar  gì'  Indiani ,  o 
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di  dar  vinta  la  causa  agli  Americani,  certamente  ^^^ 
non  potrà  non  condannarsi,  e  come  orribile  non  bia-di  C. 
sìmarsi  allorquando  altre  armi,  altri  soldati  si  a- ^77^ 
vevano  in  pronto  per  esercitar  con  prosperità  di 
fortuna  la  guerra  contro  le  colonie.  La  posterità  non 
potrà  non  detestare  i  consigli  di  coloro,  i  quali,  da 
nissuna  necessità  spinti ,  hanno  anteposto  gli  sfre- 
nati e  crudeli  Indiani  ai  soldati  disciplinati  dell'  In- 
ghilterra. Quest'  è  stato  un  partito  non  solo  di  bar- 
bara ferità  notato,  ma  che  riusci  anche  in  ultimo 
ai  suoi  propri  autori  esiziale.  Ma  la  mente  dell'  uo- 
mo è  cieca,  V  animo  suo  spesso  crudele  ,  e  le  ire 
civili  non  placabili.  Pensò  adunque  il  congresso  ad 
opporsi  con  efficaci  mezzi  a  questi  tentativi  ingle- 
si ;  e  perchè  la  cosa  procedesse  con  più  ordine  de- 
terminò, che  le  tribù  Indiane  divise  fossero  secon- 
do la  mente  sua  in  altrettanti  distretti  ;  a  ciascuno 
dei  quali  fosse  destinato  un  uomo  a  posta  ,  il  quale 
essendo  pratico  della  lingua  ,  dei  costumi  e  dei  luo- 
ghi loro ,  ad  essi  corrispondesse  ,  spiasse  gli  anda- 
menti loro  ,  soddisfacesse  alle  domande  in  ciò  ,  che 
fossero  ragionevoli ,  ed  ai  bisogni  e  necessità  loro 
provvedesse.  In  somma  non  dovevano  questi  man- 
datarj  nissun  mezzo  lasciar  intentato  per  cattivarsi 
la  benevolenza  degr Indiani,  acciò  non  dessero  a- 
juto  air  armi  reali ,  e  tenessero  la  via  neutrale.  Cre- 
dono alcuni,  che  gli  uomini  del  Congresso  avesse- 
ro anche  il  mandato  di  far  in  modo,  che  glMndia- 
iii  entrassero  a  parte  della  guerra ,  accostandosi  agli 
Americani  contro  gli  eserciti  Inglesi.  Il  che  non  ci 
pare  abbia  la  sembianza  della  probabilità ,  stanté- 
chè  chiara  cosa  ella  era,  chela  guerra  si  doveva  ìr 
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An.  grandissima  parte  esercitare  sul  territorio  america - 
di  C^no;  e  che  quest'Indiani  erano  soliti  a  mettere  a 
'''^^sacco  ed  a  morte  cosi  gli  amici,  come  i  nemici. 
Inoltre  non  è  da  credersi ,  che  gli  Americani  po- 
tessero avere  in  animo  di  macchiare  con  una  nota 
di  barbarie  sul  bel  principio  una  causa ,  eh"  essi  vo- 
levano^ fosse  da  tutti  riputata  e  giusta  e  santa.  Tut- 
tavia non  vogliamo  tralasciar  di  dire ,  che  in  Fila- 
delfia si  credeva  e  si  annunziava  ^  come  un  caso 
prospero^  che  gl'Indiani  Moacchi,  e  quelli  di  Sto- 
ckbridge  ,  avendo  i  primi  mandato  la  ciarpa  ai  se- 
condi, il  che  presso  di  quelle  nazioni  era  un  segno 
di  leanza  ,  si  eran  confederati,  e  stavan  pronti  ad 
unirsi  ai  coloni,  per  correre  a'danni  degl'Inglesi. 
Si  credeva  istessamente  nel  Massaccusset ,  che  i  Se- 
neca ,  altra  nazione  Indiana ,  fossero  apparecchiati 
a  far  lo  stesso.  Oltre  a  ciò  un  Capo  indiano  per  no- 
me Sv^ashan ,  Con  altri  quattro  capi  della  tribù  di 
San  Francesco  arrivarono  nel  mese  di  agosto  al  cam- 
po di  Cambridge  guidati  da  un  Reuben-Golburn. 
Venivano  ad  offerirsi  pronti  ad  intraprendere  la 
difesa  dell'americana  libertà.  Furono  fatte  loro  le 
grate  accoglienze  ,  e  condotti  al  soldo.  Sw^ashan  si 
vantava ,  che  avrebbe  all'  uopo  condotta  molta  gen- 
te ,  aggiungendo  eziandio  ,  che  gì'  Indiani  nel  Ca- 
nada, e  perfino  i  Francesi  erano  a  favore  degli  A- 
mericani  volti ,  e  pronti  a  collegarsi  con  loro.Que- 
ste  cose  si  dicevano,  e  si  credevano  universalmen- 
te. Ma  fossero  qualsivogliano  i  desiderj  del  popolo^ 
il  Congresso  si  contentava  di  avergli  neutrali ,  ed  a 
questo  fine  solo  s'avviavano  i  suoi  maneggi.  Ciò 
per  altro  non  potè  impedire,  che  gl'Inglesi  non  si 
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prevalessero  di  queste  prime  dimostrazioni  ,  affer-  ^n. 
mando  aver  essi  tratto  alla  parte  loro  ^  ed  usati  gì' di  G. 
Indiani ,  perchè  gli  Americani  i  primi  avevano  vo-  ^^^ 
luto  adoperargli. 

Speditosi  il  Congresso  dalla  bisogna  degl'Indian?, 
la  quale  lo  aveva  grandemente  tenuto  sospeso,  si 
rivolse,  fatto  più  ardito  dalle  giornate  di  Lexington 
e  di  Breed's-hill ,  ad  onestar  la  causa  sua,  e  la  pre- 
sa deir  armi  nel  cospetto  di  tutte  le  nazioni  del 
mondo;  e  ciò  facendo  usò  lo  stile  delle  nazioni  in- 
dependenti.  Mandarono  un  bando,  ossia  dichiara- 
zione^ nella  quale  con  molto  gravi  parole  ricorda- 
rono le  fatiche  j  i  disagi  ed  i  pericoli  dagli  antenati 
loro  sopportati  nell'  andar  a  piantare  le  colonie  in 
quelle  strane  e  rimote  regioni  ;  le  cure  loro  nel 
iìirle  crescere  e  prosperare  ;  i  patti  fermati  colla  Co- 
rona ,  e  r  utilità  e  le  ricchezze,  che  ne  erano  air 
Inghilterra  derivate.  Rammentarono  la  lunga  fedel- 
tà  e  la  lodata  prontezza  a  venir  in  soccorso  della 
comune  madre.  Quindi  trapassarono  a  parlare  dei 
nuovi  consigli  presi  dai  Ministri  sul  finire  dell'  ul- 
tima guerra  ,  «  fecero  una  diligente  enumerazione 
delle  lamentate  leggi.  Narrarono  acconciamente  le 
lunghe,  e  vane  querele^  le  decennali  ed  inutili 
supplicazioni.  Accennarono  le  inique  condizioni  per 
la  pace  proposte  nel  Parlamento,  (intendo  di  par- 
lare della  proposta  d' accordo  del  lord  North  )  esco- 
gitate a  bella  posta  per  dividergli,  per  metterle 
tasse  air  incanto,  al  quale  una  colonia  concorre- 
rebbe contro  T  altra ,  non  sapendo  ambedue  qual 
prezzo  sia  a  redimer  le  vite  loro  bastevole.  Descris- 
sero la  possessione  ninlichevolmente  presa   della 
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.^  Città  di  Boston  dalla  s(»ldatesca  armata  sotto  i  co- 
di C. mandamenti  del  Generale  Gage  ;  le  ostilità  di  Le- 
*77^xington  incominciate  dai  soldati  reali,  e  le  crudel- 
tà commesse  in  quel  fatto;  la  rotta  fede  di  quel 
Generale  pel  rifiuto  delle  permissioni  di  uscita  ,  e 
le  più  peggiori  permissioni  concesse ,  per  avere  con 
liarbara  inumanità  separato  i  mariti  dalle  moglie 
i  figliuoli  dai  genitori,  gli  amici  dagli  amici,  i  vec- 
chi e  grinferuM  dai  pietosi _,  dai  forti,  e  dai  sani  , 
i  padroni  dalle  robe  e  masserizie  loro.  Rammenta- 
rono la  beccheria  di  Breed^s-hill ,  l'incendio  di 
Charlestown^  l'arsione  delle  navi,  il  guasto  delle 
vettovaglie ,  la  minacciata  rovina  e  distruzione  di 
tutte  le  cose.  Favellarono  delle  tente  fatte  dal  go- 
veinatore  del  Canada  per  ispingere  a' danni  loro 
gF  Indiani ,  gente  fera  e  bestiale;  ed  i  disegni  mi- 
nisteriali notarono  di  voler  accumulare  sulle  infe- 
lici ed  innocenti  colonie  tutti  i  flagelli  del  fuoco  ^ 
del  ferro  e  della  fame. 

„  Siamo,  esclamarono  essi ,  al  bivio  ridotti  ,  o 
,^  di  sottometterci  intieramente  alla  tirannide  d"ir- 
yj  ritati  Ministri, o  di  resistere  colla  forza.  Abbiam 
'j^  ragguagliati  i  danni  da  una  parte  e  dall'altra  ,  e 
„  trovato  abbiamo,  che  nulla  è  più  da  temersi, 
„  che  la  volontaria  schiavitù.  L'onore^  la  giustizia, 
5,  r  umanità  ci  vietano  di  abbandonar  vilmente 
„  qtiella  libertà  ,  che  abbiamo  dai  nostri  valorosi 
antenati  ricevuta  ;  e  che  la  nostra  innocente  po- 
sterità ha  diritto  di  ricevere  da  noi.  Non  possiam 
portar  l'infamia  di  dar  in  preda  le  future  ^evie- 
„  razioni  a  quella  miserabilità  ,  che  sovrasta  loro 
j,  inevitabilmente^ se  noi  con  inudita  viltà  lasciam 
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y^  loro  per  eredità  la  servitù.  La  nòstra  causa  è  giù-  j^^^^ 


?f 


sta  )  r  unione  perfetta  ,  le  facoltà  grandi  ;  e  non  tU  G. 
yj  mancheranno  all'  uopo  i  soccorsi  esterni.  Noi  rin-  ^^7-* 
^,  graziamo  grande  e  gratamente  la  divina  Provvi- 
^,  denza,  che  a  questo  terribil  cimento  non  ci  abbia 
jj  tratti  ^  se  non  quando  erano  già  le  nostre  forze 
„  al  presente  grado  cresciute  ,  ed  avevamo  nelle 
^,  precedenti  guerre  imparato  l'uso  dell'armi  ,  ed 
,^  acquistato  i  mezzi  di  difesa.  Con  i  cuori  confor- 
j,  tati  da  questi  pensieri  noi  solennemente^  avanti 
5,  Dio  ed  avanti  gli  uomini ,  dichiariamo ,  che  noi 
j,  giusta  nostra  estrema  possa  quelle  armi,  che  il 
„  benefico  Creatore  ha  nelle  nostre  mani  poste , 
,,  ed  alle  quali  i  nostri  nemici  ci  hanno  sforzati  di 
„  ricorrere,  ad  onta  di  ogni  pericolo,  con  animi 
j,  invitti  ed  insuperabil  costanza  adopreremo  in  di- 
3,  fesa  delle  nostre  libertà ,  essendo  tutti ,  ed  al  tut- 
^,  to  risoluti  a  morir  liberi ,  piuttosto  che  a  vivere 
„  schiavi.  Che  le  menti  dei  nostri  amici  e  concit- 
^,  tadini  non  si  sollevino  a  queste  nostre  determi- 
j,  nazioni.  Noi  non  intendiamo  a  niun  modo  quel- 
,^  r unione  disciogliere,  la  quale  da  si  lungo  tem- 
„  pò  dura  fra  di  noi ,  e  che  con  ogni  sincerità  de- 
„  sideriamo  di  veder  ristorata.  La  necessità  non 
„  ci  ha  peranco  spinti  a  questo  disperato  consiglio, 
„  né  alcun' altra  nazione  abbiam  contro  di  essi  alla 
^;  guerra  provocata.  Noi  non  leviamo  gli  eserciti 
3,  coir  ambizioso  disegno  di  separarci  dalla  Gran- 
„  Brettagna  ,  e  diventar  Stati  independenti.  Noi 
yj  non  combattiamo  né  per  la  gloria ,  né  per  le  con- 
.„  quiste.  Noi  offeriamo  al  mondo  lo  spettacolo  di 
„  un  popolo  assaltato  da  un  nemico  non  provocato, 
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^^  j,  senza  uiuna  imputazione  ^  o  sospetto  di  offesa. 
i\iC.jy  Vantan  essi  i  privilegi  e  la  civiltà  loro.  Eppure 
^775^^  altre  condizioni  non  offrono,  che  la  servitù  ,  o  la 
morte. 

„  Nella  nostra  propria  contrada,  in  difesa  di 
quella  libertà,  che  abbiamo ,  nascendo^  eredata  , 
che  abbiam  goduta  dai  tempi  della  rivoluzione 
in  poi  per  la  protezione  delie  nostre  proprietà, 
solo  acquistate  per  la  onesta  industria  de' nostri 
antenati ,  e  nostra  ,  e  contro  la  violenza  teste 
usata,  noi  abbiamo  le  armi  pigliate.  Queste  por- 
remo noi  giù  ,  ma  non  prima  ^  allor  quando  gli 
assalitori  avran  cessato  le  ostilità  ,  ed  ogni  peri- 
„  colo  che  ricominciar  possano ,  sarà  allontanato. 
j,  Posta  umilmente  ogni  nostra  confidenza  e  spe- 
„  ranza  nella  mercè  del  supremo,  ed  indifferente 
„  Giudice  e  Governatore  di  tutte  le  cose ,  noi  di- 
„  vota  mente  supplichiamo  la  sua  divma  bontà  di 
„  proteggerci  in  questo  gran  conflitto  ^  ed  a  felice 
,_,  fine  condurci  ^  di  piegare  il  cuore  de'  nostri  av- 
^,  versari  alla  concordia  ,  di  fargli  a  ragionevoli 
yj  termini  consentire,  ed  in  tal  guisa  V  impero  pre- 
„  servare  dalle  calamità  della  cittadina  guerra.  ^, 

Questo  manifesto,  il  quale  fu  molto  lodato  a  quei 
tempi,  fu  sottoscritto  da  Giovanni  Hancock,  il  quale 
era  in  iscambiodel  Rutledge  stato  eletto  presidente 
del  Congresso,  e  dal  segretario  Carlo  Thompson. 

Il  Congresso  non  tralasciò  anche  in  questa  circo- 
stanza di  usare  il  mezzo  della  religione.  Il  mani- 
festo fu  mandato  in  ogni  parte  del  Continente  ,  e 
letto  su  pei  pulpiti  dai  ministri  colle  opportune 
esortazioni.  Nel  campo  bostoniano  fu  letto  con  pre~ 
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parata  solennità.  Il  maggior  generale  Putnam  as-  ^^_ 
sembrò  quella  parte  deir  esercito  ,  che  obbediva  di  C. 
a'  suoi  Comandamenti  in  sul  Prospect-hill,  e  quivi '77^ 
coli  insolita  pompa  fu  letto  ai  soldati.  Terminata 
la  lettura  si  fé  un'accomodata  preghiera.  Dato  il 
segno  dal  Generale ,  tutto  l'esercito  gridò  tre  volte 
amen  .  ed  in  quel  mentre  si  sentì  lo  scoppio  del- 
l' artiglieria  ,  che  tirò  dal  Forte.  Drappellavano 
neir  istesso  tempo  colla  insegna  mandata  recente- 
mente al  Putnam  col  solito  motto  di  Appello  al 
Cielo  j  e  con  queir  altro:  Qwi  transtulit  sustinet» 
Le  istesse  solennità  osservate  furono  tra  le  altre 
schiere.  Tutti  erano  contenti  e  concitati.  A  Cam- 
bridge poi  essendovi  concorsi  i  principali  uomini 
della  provincia  di  Massaccusset  ^  la  lettura  fu  fatta 
in  presenza  loro  e  di  molto  popolo  con  grande  ap- 
parato. Il  che  contribuì  non  poco  ad  indur  negli 
animi,  con  una  ardenza  e  zelo  religiosi ,  una  gran- 
dissima ostinazione  .  Queste  cose  si  facevano  ad 
imitazione  di  quelle^  che  stat' erano  praticate  dai 
libertini  ai  tempi  di  Carlo  L,  sicché  pareva,  fosse 
queir  istessa  guerra  rinnovata ,  nella  quale  la  reli- 
gione protestante  serviva  di  movitivo  0  di  pretesto 
agli  autori  della  libertà ,  od  ai  fautori  dell"  anar- 
chia ;  e  la  religione  cattolica  serviva  di  titolo  o  di 
coperta  ai  difenditori  della  temperata  Realtà ,  od 
agli  stabilitori  del  dispotismo.  Tanta  è  la  forza  della 
religione  nei  cuori  umani  !  E  tanta  è  sempre  stata  la 
propensione  dei  reggitori  delle  nazicJni  a  profittarne! 
Dal  che  la  religione  stessa  ricevè  gran  danno;  ed  è  na- 
ta in  gran  parte  quella  freddezza,  che  in  proposito  di 
lei  fu  osservata  in  certi  tempii  e  che  fu  si  meritevol- 
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j^^  mente  lamentata  dagli  uomini  prudenti,  Impercioc- 
di  C. che  l' universale  dei  popoli  si  accorse^  che  gli  uomi- 
^775ni  astuti  della  religione  si  servivano  ^come  di  un  i- 
stromento  per  arrivare  ai  fini  mondani  loro.  E  sic- 
<:ome  r  uomo  è  pur  troppo  sfrenato  ,  e  ne^desiderj 
suoi  molto  intemperante,  sicché  non  contento  di 
rimanersi  ai  limiti  del  bene  non  precipiti  spesso 
nel  suo  contrario  ,  così  la  religione ,  che  dovrebb' 
esser  sempre  santa  ed  intemerata  ,  die  talvolta  fa- 
vore a  biasimevoli  imprese  con  grave  scandalo  dei 
popoli ,  e  con  molta  diminuzione  della  propria  au- 
torità j  che  riuscì  assai  dannosa  alla  rettitudine  ed 
al  buon  costume.  Comunque  ciò  sia^  ella  è  cosa 
certa  ^  che  questa  sembianza  religiosa ,  colla  quale 
vollero  gli  Americani  colorire  l'impresa  loro,  se 
produsse  fra  di  essi  maggior  consenso  ed  ostinazione, 
fu  causa  eziandio  della  pertinacia  del  Governo  in- 
glese ,  del  rigore  e  della  severità  ,  coi  quali  esercitò 
egli  la  presente  guerra.  Oltre  la  ragion  di  Stato  si 
tramescolava  nella  mente  sua  la  ricordanza  dei  pas- 
sati casi  dei  britannici  Re  ;  il  che  doveva  con  un 
certo  spavento  indurre  anche  più  rabbia  e  maggior 
livore. 

Avendo  in  tal  modo  il  congresso  cercato  di  giu- 
stificar r  opera  sua  presso  le  nazioni  del  mondo, 
voltò  il  pensiero  a  protestare  al  popolo  Inglese,  che 
r  intendimento  degli  Americani  era  quello  di  voler 
l'antica  congiunzione  con  essi  mantenere^  la  quale 
afferma  vano  j  era  stata  ^  e  tuttavia  era  la  gloria,  la 
felicità  ed  il  primo  dei  desiderj  loro.  Gli  ammoni- 
vano  in  istile  graive  e  molto  patetico ,  si  ricordassero 
deir  antica  ami/cizia  ,  delle  gloriose  e  comuni  im- 
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prese  degli  antenati,  e  dell' affezione  verso  gli  eredi  ^-^ 
delle  virtù  loro,  le  quali  la  vicendevole  cogiunzìo-di  G. 
ne  fin* allora  conservata  avevano.  Ma  quando,  sog-^77^ 
giungevano ,  V  amicizia  era  violata  colle  più  atroci 
ingiurie;  quando  ciò,  ch'era  T  onore  e  l'ornamen- 
to degli  antenati  riputato  ,  diventava  una  cagione 
di  biasimo  ,  e  quando  niun' altri  rispetti  rimaneva- 
nt)  fuori  di  quelli  ^  che  ira  tiranni  e  gli  schiavi  esi- 
stono ;  quando  finalmente  ridotti  erano  all' alter- 
nativa di  rinunziar  al  favor  loro^  od  alla  libertà, 
non  dover  poter  essere  dubbia  la  elezione.  E  dopo 
di  aver  toccato  i  meriti  loro  e  le  dannose  leggi ,  con- 
cludevano con  dire  ,  che  la  vittoria  sarebbe  del  pa- 
ri pregiudiziale  all' Inghilterra ,  che  all'America,  che 
quei  soldati,  i  quali  avrebbero  cacciato  le  spade 
dentro  le  viscere  degli  Americani ,  le  avrebbero 
anche  senza  esitazione  alcuna  rivolte  contro  i  Bret- 
toni; che  pregavano  bene  il  cielo,  volesse  dagli 
amici  loro ,  fratelli  e  concittadini ,  imperciocché 
con  tali  nomi  volevano  ancora  appellargli,  prima- 
chò  la  memoria  dell'antica  affezione  cancellata 
non  fosse ,  quell'  eccidio  e  quella  rovina  frastorna- 
re ,  che  \qvo  soprastavano.^ 

Composero  anche  una  diceria  indiritta  al  Re  ^ 
colla  quale  narrati  prima  i  meriti  loro,  la  fede  ver- 
so la  Corona  ^  le  disgrazie  e  calamità  presenti ,  pre- 
garono e  scongiurarono ,  che  il  reale  animo  di  Sua 
Maestà  si  piegasse  a  voler  interporre  V  autorità  sua 
per  sottrargli  dalla  presente  condizione,  ed  a  trovar 
qualche  buon  mezzo,  onde,  le  unite  supplicazioni 
delle  colonie  udite  ,  possano  alla  riconciliazione 
condursi.  Imploravano  eziandio,  cessassero  intanto 
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. ^  le  armi,  e  quelle  leggi  si  rivocassero,  dalle  quali 
di  C.  maggiore  e  piiì  prossimo  danno  provavano.  Che  ciò 
17 7^ fatto,  avrebbe  il  Re  tali  prove  del  buon  animo  del- 
le colonie  avute ,  che  le  avrebbe  tosto  alla  sua  reale 
grazia  ritornate  ,  ed  esse  nulla  lasciato  per  testimo- 
niare la  divozione  loro  verso  il  Sovrano,  e  FafFezion 
verso  la  comune  patria. 

Desiderava  il  Congresso  di  rendersi  benevola  la 
nazione  irlandese  ^  essendoché  molti  utili  cittadini 
ne  venivano  ogni  anno  dall'  Irlanda  ad  abitar  TA- 
merica  ,  e  tra  i  soldati  anzi  tra  i  Generali  america- 
ni si  trovavano  alcuni  Irlandesi.  Temeva  eziandio, 
che  gli  uomini  di  quella  nazione  avessero  mal  ani- 
mo contro  i  coloni  per  causa  delle  leghe  contro  il 
commercio ,  dalle  quali  avevano  ricevuto  molto 
danno.  Ne  non  sapeva ,  che  anche  gF  Irlandesi  era- 
no per  molte  ragioni  scontenti  del  Governo  inglese; 
e  quantunque  si  fossero  ultimamente  fatte  loro  con- 
cessioni ,  tuttavia  rimaneva  ancora  molto  disgusto 
negli  animi  loro.  Questa  mala  contentezza  inten- 
deva di  usare  il  Congresso,  e  d'invelenir  quelle 
piaghe,  che  già  andavano  serpendo  nei  cuori  irlan- 
desi. La  qual  cosa  come  potesse  consistere  colla 
fedeltà  ,  nissuno  non  potrà  non  giudicare.  Ma  la 
guerra  era  rotta  ^  e  già  molto  avanti  trascorsa , 
e  gli  Americani  volevano  con  tutti  i  mezzi  eser- 
citarla ;  tra  i  quah  sec9ndo  il  solito ,  quello  si  è  di 
aver  la  sembianza  di  desiderar  la  pace,  e  quell'al- 
tro ancora  di  sollevare  ed  inasprire  gli  animi  dei 
sudditi  del  nemico  contro  V  autorità  dello  Stato.  A 
questo  line  il  Congresso  scrisse  una  molto  accomo- 
data  lettera  ,  la  quale  inviò  al  popolo  irlandese. 
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Affermarono,  che  siccome  ingiuriati  ed  innocenti ,  ^^ 
cosi  desideravano  di  goder  il  favore  dei  virtuosi  ed  di  C. 
umani  uomini  ;  che  comunque  incredibile  dovesse  ^77^ 
parere ,  che  in  quel  secolo ,  tanto  chiaro  per  la  ci- 
Tiltà  e  per  le  dottrine  ^  i  reggitori  di  una  nazione^ 
la  quale  in  ogni  tempo  aveva  perla  libertà  combat- 
tuto^ e  la  memoria  degli  amici  di  quella  con  per- 
petua onoranza  proseguiti,  tentassero  di  stabilire 
un'  arbitraria  potestà  sulle  vite,  le  libertà  e  le  pro- 
prietà dei  concittadini  loro  dell'  America  ,  ciò  era 
non  di  meno  una  altrettanto  deplorabile ,  che  in- 
contrastabile verità.  Parlavano  ancora  delle  batta- 
glie di  Lexington  e  di  Breed'shill,  deirincendio  di 
Charlestow^n  j  e  delle  prigioni  di  Boston.  Continua- 
rono dicendo,  che  nissuno  gli  poteva  biasimare  di 
aver  voluto  colla  forza  arrestar  il  corso  di  tanta  de- 
solazione ;  di  ributtare  gli  assalti  delle  feroci  schie- 
re :  che  speravano  bene  coir  ajuto  di  Dio  di  poter 
resistere  alle  usurpazioni  ministeriali ,  e  che  già  an- 
ticipavano nella  mente  loro  queir  età  d'oro ,  in  cui 
la  libertà  ,  con  tutte  le  gentili  arti  della  pace  e 
dell'umanità  ,  avrebbe  il  suo  dolce  dominio  in  quel 
mondo  occidentale  stabilito^  e  rizzati  monumenti 
eternali  a  quei  virtuosi  amici  e  martiri  della  liber- 
tà ,  i  quali  avevano  combattuto  per  la  causa  sua  ,  e 
riportatone  ferite  ,  patimenti  o  morte  ;  che  ringra- 
ziavano grandissimamente  gl'Irlandesi  del  buon 
animo  loro  verso  V  America  ;  che  sapevano  ^  che 
non  istavan  essi  nemmeno  senz'aggravj  ;  che  molto 
si  condolevano  alle  strettezze  loro;  e  che  si  ralle- 
gravano ,  che  il  disegno  dei  Ministri  di  voler  sog- 
giogar le  colonie  gli  avesse  indotti  a  graziar  l' Ir- 
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^^'  landa  di  alcuni  benefizj  ;  che  per  fino  la  mercè  del 
di  C.Governo  era  stata  crudele  verso  gl'Irlandesi^  e  che 
^77^nei  grassi  pascoli  dell'Irlanda  molti  aiìlimati  par- 
ricidi avevano  trovato  e  cibo  e  forze  per  macchi- 
nare la  distruzion  sua  ;  che  speravano  ,  che  la  pa- 
zienza dei  modesti  uomini  non  sarebbe  sempre  la- 
sciata in  dimenticanza  ,  e  che  Iddio  permetterebbe 
che  fosser  guasti  e  rotti  i  disegni  di  coloro,  i  quali 
volevano  spegnere  la  libertà  nel  britannico  Impero; 
che  avevan  essi  pigliate  le  armi  per  difenderla  ,  e 
con  essa  la  vita ,  la  roba  ,  V  onore  e  tutto  quello  ,, 
che  r  uomo  ha  più  caro  quaggiù  ;  che  per  ottenere 
un  prospero  fine  all'impresa  loro  molto  confidava- 
no nei  buoni  uffizj  dei  compagni  loro  al  di  là  dell' 
Atlantico,  giacché  questi  altro  destino  sperar  non 
potevano  dal  comune  nemico ,  se  non  quello  di  es- 
ser  gli  ultimi  artigliati. 

Insistendo  nel  medesimo  pensiero  scrisse  il  Con- 
gresso una  lettera  alla  città  di  Londra  per  ringra- 
ziarla della  parte,  che  aveva  presa  in  favor  dell'A- 
merica;  il  quale  procedere,  dicevano,  molto  bene 
si  conveniva  alla  prima  città  del  mondo,  a  quella 
che  in  ogni  tempo  era  stata  la  difenditrice  della  li- 
bertà e  di  un  giusto  governo  contro  la  tirannide. 

Ma  il  Congresso  stimava  importare  assai  al  buou 
fine  del  suo  negozio  tenersi  gli  animi  dei  Canadesi 
benevoli,  sicché  od  agli  Americani  si  accostassero, 
od  almeno  tenessero  la  via  di  mezzo.  Sapevano , 
che  la  prima  lettera  non  era  riuscita  senza  effetto, 
e  questo  intendevano  di  confermare  con  una  nuo- 
va. Del  che  avevano  grandissima  speranza  ;  con- 
ciossiachè  l'atto  di  Quebec  avesse  in  quella  provin- 
cia ejffetti  partoriti  del  tutto  contrari  a  quelli  ,  che 
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gli  autori  suoi  si  erano  proposti.  La  maggior  parte  ^^^ 
degli  abitatori  del  Canada  V  avevano  ricevuto  j  ec-di  C. 
cettuati  i  nobili,  con  evidenti  segni  di  disgusto  ,  e*77^ 
generalmente  lo  riputavano  tirannico  e  tendente 
all'oppressione.  E  quantunque  non  si  potesse  aspet- 
tare che  i  Canadesi  ,  siccome  quelli  che  per  lungo 
tempo  sotto  il  Governo  francese  erano  stati  avvezzi 
ad  un  più  duro  freno  j  fossero  altrettanto  inclinati 
alla  resistenza^  che  i  coloni  inglesi  usi  a  vivere  sotto 
le  leggi  di  un  Governo  più  largo,  tuttavia  non  si 
stava  senza  speranza,  che,  pel  tedio  della  signoria 
degr  Inglesi ,  entrassero  anch'  essi  a  parte  della 
querela  ,  e  con  quelle  dei  vicini  le  armi  loro  con- 
giungessero:  Non  ignoravano  eziandio,  che  alcuni 
fra  i  Canadesi,  e  massimamente  quelli  di  Monreale 
e  di  altri  luoghi  più  vicini  alle  Colonie  ^  si  erano 
gravemente  risentiti  all'occupazione  fatta  dai  co- 
loni delle  fortezze  Ticonderoga,  e  di  Crownpoint^ 
ed  alla  signoria  da  essi  presa  dei  laghi,  pei  quali 
si  ha  la  via  dalle  colonie  al  Canada.  Questi  sospetti 
e  queste  gelosie  volevano  gli  Americani  purgare. 
Ma  quello  ch'era  più  degno  di  considerazione,  si 
era,  che  si  avevano  certe  notizie  de^  sforzi,  che  non 
cessava  il  governo  inglese  di  fare  per  indurre  i  Ca- 
nadesi a  pigliar  le  armi,  e  coi  soldati  britannici  ac- 
cozzarsi. Gh  agenti  del  Re  né  ad  oro  risparmiava- 
no, ne  a  lusinghe,  né  a  promesse  per  ottener  il  fi- 
ne loro.  Il  generale  Carleton,  che  n'era  governato- 
re, sebbene  molto  di  propria  natura  severo,  faceva 
in  questo  però  molto  frutto  coU'autorità,  che  aveva 
grandissima  presso  quei  popoli,  e  coli' opinione  in 
cui  era ,  e  molto  meritamente  tenuto,  di  buon  guer- 
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'  riero,  di  uomo  umano  ,  e  d' integerrimo  cittadino, 
di  C.Era  noto  ,  ch'egli  era  arrivato  nella  provincia  con 
'77^ un  mandato  amplissimo.  Poteva  giusta  suo  piacere 
eleggere  tutti  i  membri  del  Consiglio ,  o  congedar- 
gli ;  obbligare  quanti  volesse  dai  sudditi  del  Cana- 
da contro  qualsivoglia  nemico,  ch'ei  credesse  di  do- 
ver combattere;  piantar  fortezze,  o  disfarle,  e  tutte 
quelle  provvisioni  fare^  che  alla  sicurezza  della 
provincia  riputasse  necessarie.  Egli  poi  non  era  uo- 
mo da  non  saper  usar  bene  V  autorità ,  che  gli  era 
stata  conferita.  Aveva  già  posto  mano  all'opera 
avendo  pubblicato ,  che  si  sarebbero  volentieri  ri- 
cevuti i  Canadesi  agli  slipendj  del  Re  ^  ed  ordinati 
in  un  reggimento.  Avevano  inoltre  gli  Americani 
avuto  lingua  j  che  il  Governo  aveva  deliberato  di 
spedire  alla  volta  del  Canada  quindicimila  archi- 
busi  per  mettergli  in  mano  ai  cattolici  romani  di 
questa  provincia.  Tutto  annunziava^  che  si  volesse 
fare  una  testa  grossa  per  assalir  alle  spalle  le  colo- 
nie,  e  cooperar  di  là  coli'  esercito  del  generale  Ga- 
ge.  L'istesso  lord  North  favellando  in  Parlamento 
sì  era  lasciato  intendere,  clie  questuerà  il  disegno 
del  Governo.  Le  cose  erano  nvdto  strette ,  e  se  non 
si  poneva  un  pronto  rimedio ,  gli  animi  dei  Cana- 
desi si  sarebbero  di  breve  rivolti  a  cose  nuove  con- 
tro la  sicurezza  delle  colonie.  Per  la  qual  cosa  si 
j?isol vette  il  Congresso  di  scrivere  una  lettera  a  quei 
popoli^  intitolandola  :  y^gU  oppressi  abitatori  del 
Canada  _,  la  quale  riempirono  di  pensieri  opportu- 
ni coloriti  con  istile  elegante  e  molto  concitato.  Re- 
cavan  essi  in  mente  dei  Canadesi ,  che  già  avvisati 
gli  avevano  dei  perniziosi  disegni,  che  si  covavano 
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«ontro  gli  uni  e  gli  altri  ;  ohe  ora  avevan  bene  di  >^^. 
che  condolersi,  che  questi  disegni  si  volessero  man- di  G. 
dar  ad  effetto;  che  anzi  i  medesimi  per  la   nuova  ^''^^ 
forma  di  governo  data  alla  provincia  del  Canada  si 
erano  già  introdotti  ;  che  per  questa   gli  abitatori 
suoi,  le  donne,  i  figliuoli  erano  fatti  schiavi;  che 
pili  non   avevan    cosa  ,   che  loro  propria  potessero 
estimare  ;  che  tutti  i  frutti  delle  fatiche  e  della  in- 
dustria loro  potevano  esser  involati  ^  quandunque 
un  avaro  governo,  un  rapace  Consiglio  il  volessero; 
che  potevano  in  lontane  contrade  trasportati  esse- 
re ,  per  combattervi  le  battaglie,  nelle  quali  non 
avrebbero  niun  interesse;  che  il  godersi  la  religio- 
ne loro  stessa  dipendeva  da  una  potestà  legislativa, 
della  quale  non  eran  partecipi  ;  che  i  sacerdoti  loro 
sarebber  cacciati ,  banditi ,  spogliati,  quantunque 
volte  le  ricchezze  loro  e  possessioni  avessero  suffi- 
cienti cagioni  di  tentazione  offerite  ;  che  non   po- 
tevan  esser  sicuri,  che  un  buon  Re  sempre  occu- 
passe il  trono,  e  se  un  cattivo,  o  non  curante  Prin- 
cipe cencorresse  con  malvagi  Ministri  nel  cavar  de- 
naro per  impoverire   ed  infiefiolire  la   provincia, 
non  si  poteva  prevedere,  a  quali  estremità  sotto  le 
presenti  leggi  avessero  i  Canadesi  ad  esser  ridotti  ; 
che  sapevano  molto  bene  gli  Americani,  che  si. fa- 
ceva ogni  sforzo,  che  si  usava  ogni  ingegno  per  far 
correre  i  fratelli  del  Canada  ai  danni  loro;  ma  che 
sveglino  consentissero  a  ciò  fare,  si   ricordassero, 
che ,  nascendo  la  guerra  colla  Francia ,  sarebbero  ì 
tesori  loro  spesi,  i  figliuoli  mandati  nelle  spedizio- 
ni contro  le  isole  francesi   dell' Indie  occidentali; 
che  in  quanto  ai  coloni  si  erano  essi  determinati  sì 
T.  IL  12 
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^^  viver  liberi,  od  a  morire;  che  erano  amici ^  e  non 
lUC. nemici  ai  Canadesi;  che  la  occupazione  delle  for- 
^77^tezze  e  delle  navi  sui  laghi  era  stato  l'effetto  della 
necessità  ;  ma  che  stessero  pur  sicuri,  che  altri  mo- 
di  non  avrebbero  tenuti  fuori  di  quelli,  che  l'ami- 
cizia e  l'interesse  comune  dei  due  popoli  avrebbero 
Consentito  ;  che  speravano  finalmente,  si  sarebbero 
1  Canadesi  ai  coloni  congiunti  per  difendere  la  co- 
mune libertà. 

Fatta  la  lettera  la  mandarono  alla  volta  del  Ca- 
nada. La  cosa  ebbe  l'effetto,  che  desideravano,  per 
quanto  si  voleva ,  che  i  Canadesi  tenessero  la  via 
neutrale.  Risposero  questi  alle  istanze  del  governa- 
tore, che  stavano  sotto  il  governo  inglese  molto 
volentieri,  e  sempre  si  sarebbero  pacificamente  e 
lealmente  comportati.  Ma  eh' erano  affatto  stranieri 
e  non  potevano  e  non  dovevano  esser  giudici  delle 
controversie  nate  tra  il  governo  e  le  sue  colonie  -, 
che  in  nissun  modo  conveniva  loro,  che  diven- 
tassero parte  in  questa  contesa  ;  che  se  il  governa- 
tore volesse  levar  le  milizie  della  provincia  per  di- 
fenderla nel  caso  in  cui  venisse  assaltata  ,ciò  fareb- 
bono  di  buonissima  voglia;  ma  al  marciare  oltre 
i  confini ,  ed  assaltare  i  popoli  vicini  non  potevan 
acconsentire.  Da  questo  buon  animo  dei  Canadesi 
ne  ricevettero  le  cose  del  Congresso  verso  tramon^ 
tana  maggior  sicurtà. 

Trovata  Garleton  nei  Canadesi  tanta  durezza  si 
rivoltò  all'autorità  della  religione,  e  pregò  il  signor 
Brand ,  Vescovo  di  Quebec  ^  acciò  volesse  pubbli- 
care un  mandamento ,  il  quale  dovesse  esser  letto 
dai  parrochi  in  sui  pulpiti  nelle  chiese  a  tempo  dei 
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divini  uffizi.  Intendeva ,  che  il  Vescovo  esortasse  ^^^ 
quei  popoli  a  pigliar  le  armi,  ed  a  secondare  i  sol- di  G. 
dati  del  Re  nell'impresa  loro  contro  i  coloni.  Il '77^ 
Vescovo  y  con  memorabile  esempio  di  pietà  e  tem- 
peranza religiosa ,  ricusò  di  metter  mano  in  quest^ 
opera  ,  dicendo  y  eh' ella  era  troppo  indegna  delU 
persona  del  pastore  ,  e  troppo  contraria  ai  canoni 
della  chiesa  romana.  Tuttavia  alcuni  ecclesiastici , 
siccome  in  tutti  gli  ordini  si  trovan  di  quelli ,  che 
antepongono  l'interesse  al  dovere,  e  l'utile  all'one- 
sto, si  adoperavano  caldamente  in  questa  bisogna. 
Ma  ciò  fu  tutto  invano.  I  Canadesi  persistettero 
nella  determinazione  loro  a  volersene  stare  di  mez- 
zo. La  nobiltà,  siccome  quella,  che  aveva  tanto  fa- 
vore ricevuto  dall'  atto  di  Quebec  ,  credette,  fosse 
della  gratitudine  sua  di  secondare  in  questo  le  in- 
tenzioni del  governatore,  e  vi  esercitò  con  molto 
fervore.  Ma  i  suoi  sforzi  a  Éir  correr  la  gente  paci- 
fica alle  risse  ed  al  sangue  riiiscirono ,  come  quei 
del  governatore  j  del  tutto  vani.  Forsechè  nel  con- 
fermar gli  animi  degli  abitanti  di  questa  provincia 
a  non  uscire  della  neutralità^  oltre  le  esortazioni 
del  Congresso,  contribuì  non  poco  la  speranza,  che 
il  pacifico  proceder  loro  in  una  occorrenza  piena 
di  tanto  pericolo,  e  nella  quale  la  congiunzione  lo- 
ro coi  coloni  sarebbe  stata  di  tanto  danno  cagione 
agl'interessi  britannici^  avrebbe  piegato  il  Governo 
ad  usar  con  essi  piti  mansuetude  ^  ed  a  conceder 
loro  favori,  che  senza  di  ciò  noiiavrebbono  potuta 
conseguire. 

Accorgendosi  Carle ton  ,  che  non  poteva  sperare 
di  poter  formar  reggimenti  Canadesi,  e  conoscenda 
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-^^  che  ciò  non  ostante  esistevano  nella  provincia  al- 
di Ccuni  leali ,  i  quali  non  sarebbero  stati  lontani  dal 
^77^\pigliar  le  armi ,  ed  altri  ancora  che  per  amor  del 
guadagno  sarebbero  venuti  volentieri  al  soldo  ,  si 
voltò  ad  un'altra  via^  e  fé  dar  ne^tamburi  in  Que- 
bec per  eccitar  la  gente  ad  arrolarsi  sotto  le  inse- 
gne d"un  reggimento,  che  chiamò  dei  Reali  mon- 
tanari fuorusciti.  Propose  favorevolissime  condi- 
zioni ;  dovessero  condursi  solamente  duranti  le  tur- 
bolenze; ciascun  soldato  ottenessse  dugento  acri  di 
terra  in  quella  provincia  dell'  America  settenirio- 
nale,  che  più  gli  venisse  a  grado;  il  Re  paghereb- 
be esso  tutte  le  gabelle  solite  a  pagarsi  nellacquisto 
delle  terre;  per  venti  anni  avvenire  non  avessero 
a  pagar  censi  alla  Corona  ;  ciascun  soldato  ammo- 
gliato ottenesse  cinquanta  acri  per  conto  della  mo- 
glie _,  e  cinquant^  altre  per  conto  di  ciascun  figliuo- 
lo 5  le  une  e  le  altre  colle  medesime  esenzioni  e 
privilegi ,  e  di  più  una  guinea  di  caposoldo  nel  pi- 
gliar la  condotta.  In  questo  modo  riuscì  Garleton  a 
raggranellare  alcuni  pochi  soldati  ;  ma  questa  fu 
cosa  di  poco  momento.  Ben  più  importante  si  fu 
quella  delle  mosse  degF  Indiani.  Il  governatore  e 
gli  agenti  del  Re  presso  di  queste  selvagge  nazioni 
avevano  tanto  detto  e  tanto  fatto  ,  che  finalmente 
riuscirono  in  una  parte  dello  intento  loro,  avendo 
persuaso  ad  alcune  di  pigliar  le  armi  in  favor  della 
parte  inglese ,  non  ostante  che  avessero  con  tanti 
giuramenti  asseverato  di  volersene  star  dall' un  de' 
lati  senza  impacciarsi  più  in  questa  parte  ,  che  in 
quella.  Ma  non  sono  già  le  nazioni  barbare  meglio 
mantenitrici  della  fede,  che  le  civili  ;  e  grand' in- 
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ceiitivo  è  l'oro  ^  V  amor  della  preda  ,  e  la  sfte  del  ^ 
sangue.  Adunque  in  sul  finir  di  luglio  arrivò  indi  C. 
Monreale  il  colonnello  Guido  Johnsou  ^  soprauten- '77^ 
dente  generale  del  Re  sugli  affari  indiani ,  accom- 
pagnato da  un  gran  nnmero  di  Capi,  e  di  guerrieri 
delle  sei  tribiì.  Vi  si  fece  una  solenne  adunata,  alla 
quale  essi  intervennero,  siccome  pure  i  Capi  ed  i 
guerrieri  degF Indiani  confederati.  Erano  una  gros- 
sa banda.  Giurarono,  seguendo  il  costume  loro  ,  ed 
in  cospetto  del  generale  Carleton  di  sopportar  la 
causa  del  Re.  Questo  fu  il  primo  principio  della 
guerra  Indiana.  Questi  furono  quei  barbari  ,  cbe 
accozzatisi  colle  genti  del  generale  Burgoyne  fece- 
ro, due  anni  dopo,  tanti  guasti  ,  ed  usarono  tante 
crudeltà  ^  come  apertamente  potrà  vedere  colui, 
che  sarà  vago  di  leggere  il  progresso  di  queste^ 
Storie. 

Intanto  non  poteva  il  Congresso  non  manifestare 
qual  fosse  la  opinion  sua  intorno  la  provvisione 
d^  accordo  del  lord  North.  Il  passarla  sotto  silenzio 
avrebbe  dimostrata  troppa  caparbietà,  e  si  sarebbero 
discoperti  gli  Americani  a  non  voler  ascoltar  alcun 
temperamento.  Ciò  non  pertanto  il  Congresso  non 
Tolle  troppo  affrettare  questa  risoluzione ,  ed  aspet- 
tò ben  due  mesi ^  prima  clipei  venisse  ad  un  par- 
tito terminativo.  Voleva  con  T  indugio  mostrare 
maturità  di  consiglio,  ovvero  noncuranza  verso  la 
provvisione.  Ma  la  più  principal  cagione  si  fu  que- 
sta^ che  essendo  incominciata  la  guerra ,  voleva 
aspettare  l'esito  delle  prime  battaglie.  Imperciocché 
altra  doveva  esser  la  risposta ,  se  le  armi  inclina- 
vano a  suo  favore,  ed  altra  se  la  fortuna  si  dimo- 
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^^  strasse  favorevole  agringlesi.  E  quantunque,  quan- 
di C.  do  si  ricevette  la  provvisione,  che  fu  ai  trenta  di 
'77'^niaggio,  si  fosse  già  combattuta  la  battaglia  di  Le- 
xington, nella  quale  gli  Americani  avevano  acqui- 
stato la  lode  di  gente  valorosa  e  forte,  era  però 
questa  stata  piuttosto  un'  affrontata  di  moltitudine 
collettizia  contro  pochi  soldati  d'  ordinanza  ^  che 
una  giusta  battaglia,  dalla  quale  si  potesse  qualche 
probabile  augurio  pigliare  intorno  l'esito  finale  della 
guerra.  Vedevano  benissimo  ^  che  sarebbe  stato  tem- 
po di  calare  agli  accordi  ,  e  volévan  serbarsi  nel  ca- 
so di  qualche  sinistro  evento  una  via  aperta  a  pote- 
re ^  quelFappuntamento  accettare,  che  T Inghilter- 
ra stessa  aveva  offerto.  La  vittoria  sarebbe  divenu- 
ta inutile,  se  prima  avessero  acconsentito  ai  patti , 
e  la  mala  fortuna  non  avrebbe  peggiorate  le  condi- 
zioni deir  accordo.  Perciò  dal  temporeggiare  nissun 
dannosi  poteva  ricevere,  e  molto  utile  ricavare 
Ma  la  battaglia  di  Breed's-hill  cambiò  affatto  lo 
stato  delle  cose,  e  l'ardore,  col  quale  i  coloni  cor- 
revano sopra  Boston  ,  la  prontezza,  colla  quale  si 
procacciavano  le  armi  e  le  munizioni ,  la  costanza, 
e  quasi  l'allegrezza,  che  si  manifestavano  nel  sop- 
portare i  disagi  della  guerra ,  e  quei  prodotti  dagli 
ultimi  atti  del  Parlamento,  le  confermarono.  Se 
Tevento  poteva  ancor  parer  dubbio  agli  uomini 
indifferenti ,  in  quegli  animi  concitati  doveva  più 
potere  la  speranza,  che  il  timore.  Adunque  i  mem- 
bri del  Congresso  confortati  dal  favorevole  aspetto 
delle  cose  ,  ed  avendo  indugiato  la  risposta  ,  quanto 
parve  dignità  j  si  accostarono  alla  disaminazione 
delle  condizioni  d'  accordo  ,  e  ciò  fecero  con  animo 
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di  volerle  rifiatare.  Il  che  però  non  era  senza  qual-  ^^ 
che  disagevolezza.  Poiché  nel  momento  stesso,  indi  C. 
cui  ricusavano  i  patti,  volevano  peranche  aver  la '77^ 
sembianza  di  desiderar  la  concordia.  Dovevasi  al 
rifiuto  dare  qualche  probabile  colore ,  e  far  vedere 
agli  occhi  di  tutti,  che  non  ogni  condizione,  ma 
quelle  solamente,  eh'  erano  allor^i  offerte,  ricusava- 
no. Opinarono  ,  che  le  colonie  d'  America  avevano 
sole  il  diritto  di  dare  e  concedere  la  pecunia  loro  ; 
e  che  questo  diritto  importava  queir  altro  di  poter 
deliberare,  se  una  qualche  concessione,  ed  a  qual 
proposito  debba  essere  fatta  ,  ed  a  quanto  ella  deb- 
ba sommare,le  quali  cose  tutte  in  virtù  della  provvi- 
sione di  lord North  erano  tolte  affatto  dalla  facoltà 
dei  coloni;  che  siccome  le  colonie  hanno  il  diritto 
di  giudicare  deiruso,  che  si  deve  fare  della  concessa 
pecunia, così  dovevan  anche  aver  quello  di  soprav- 
vederlo,  acciocché  non  sia  adoperata  nel  comprare  ^ 
o  corrompere  questo  e  quello,  a  fine  di  sovvertire  i 
civili  diritti  dei  concessori ,  di  trattener  gli  eserciti 
stanziali ,  ed  opprimere  la  libertà  loro.  Il  quale  di- 
ritto era  violato  dalla  provvisione  j  stanteché  per 
questa  la  pecunia  riscossa  doveva  serbarsi  a  di- 
sposizione del  Parlamento  ;  che  la  provvisione  era 
irragionevole  ,  perciocché  non  si  poteva  sapere,  a 
quali  somme  sarebbe  stato  contento  il  Parlamento, 
ed  insidiosa,  perciocché  il  Parlamento  stesso  pote- 
va accettar  le  Inodiche  offerte  di  una  colonia ,  e 
rifiutar  le  grosse  di  un'  altra  ,  e  perciò  accordarsi 
con  le  prime ^  e  ributtar  in  una  nimichevole  con- 
dizione le  seconde,  le  quali  abbandonate  a  se  stes- 
se avrebbero  dovuto  a  qualunque  più  grave  termi- 
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j^^  ne  acconsentire ,  e  che  da  questa  divisione  delle 
di  C.  colonie  ne  sarebbe  nata  a  posta  del  Parlamento  k 
'^7^ schiavitù  di  tutte.  Che  siccome  la  sospensione  del 
diritto  di  tassar  le  colonie  altrettanto  doveva  dura- 
re, e  non  più  quanto  duravan  le  concessioni,  così 
potrebbero  queste  ad  arbitrio  del  Parlamento  di- 
ventar perpetue;  la  qual  cosa  sarebbe  molto  peri- 
colosa alla  pubblica  libertà;  ed  il  Parlamento  stes- 
so era  solito  a  non  conceder  la  pecunia  ,  se  non  per 
lo  spazio  di  un  anno  ,  rinnovando  ciascun  anno  la 
concessione.  Che  quand^  anche  si  volesse  credere  , 
che  le  condizioni  ahrettanto  tesser  giuste  e  ragione- 
voli ,  quanto  sono  ingiuste  ed  insidiose  ;  il  risuonar 
d*ogni  parte  romori  si  grandi  d'armi ,  gli  eserciti 
e  le  flotte,  che  r  America  infestavano  e  circonda- 
vano ,  dovrebbero  soli  renderle  odiose  e  non  accet- 
tabili. Che  si  credeva  ,  che  l'impresa  di  volere  col- 
la forza  trarre  dalle  mani  loro  le  contribuzioni  per 
la  comune  difesa  era  del  tutto  inutile,  stantechè  di 
buon  grado  avevano  sempre  contribuito;  ch'essi 
soli  erano  i  giudici  competenti  delle  provvisioni  a 
ciò  necessarie,  e  che  non  volevano,  che  i  popoli  d' 
America  fossero  gravati  per  procurar  pensioni  agli 
oziosi  ed  ai  malvagi ,  sotto  colore  di  fornire  la  Ca- 
mera reale  ;  che  se  il  Parlamento  ordinava  nei  li- 
miti della  sua  giurisdizione  il  civil  governo  ,  come 
gli  pareva  meglio  e  piaceva  ,  cosi  anche  speravaii 
essi  di  poter  ordinar  d  loro  senza  molestia  ;  che  la 
provvisione  gli  poteva  soddisfare^  sia  perchè  im- 
portava solamente  sospensione^  e  non  rinunziazio- 
ne  del  dritto  di  tassare,  sia  perchè  non  annullava 
gli  odiosi  atti  del  Parlamento  ;  che  il  Ministro  vo- 
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leva  far  credere,  che  di  nulla  altro  si  disputasse,  ^^, 
se  ,  che  del  modo  di  riscuotere  le  tasse  ,  quando- di  G. 
che  in  vero  pretendeva  di  aver  il  diritto  di  lassar* 77^ 
le  colonie  ad  arbitrio  suo^  e  per  quelle  somme, 
ch'ei  voleva.  Che  inoltre  il  Governo  inglese  pre- 
tendeva di  aver  la  facoltà  di  alterar  i  diplomi  e  le 
patenti  delle  costituzioni  delle  colonie  ;  che  final- 
mente ,  se  si  farà  considerazioni  alle  tante  in- 
giurie ^  le  quali  alle  colonie  fatte  si  erano  da  uur 
dici  anni  in  poi  j  alle  pacifiche  e  rispettose  suppli- 
cazioni loro,  o  trasandate ,  o  con  nuovi  insulti  H- 
cevute  ;  se  si  porrà  mente  a  quel  che  disse  il  Mini- 
stro, che  non  avrebbe  consentito  ad  entrare  in  nis- 
suna  pratica  ^^^cordo^  se  non  quando  sarebbe 
l'America  prostrata  a'suoi  pie,  ed  al  motto  di  quel- 
la altro  ^  il  quale  parlando  dell'America  ebbe  a  di- 
re, che  si  spegnesse  Cartagine',  il  che  nissuno  dei 
senatori  brittannici  imprese  a  contraddire  ;  se  si  at- 
tenderanno le  armi,  colle  quali  state  sono  le  colo- 
nie assalile  ^  e  le  crudeltà  che  le  accompagnarono, 
nissuno  potrà  credere ,  esser  gli  Americani  (  così 
conchiudevano)  discosti  dalla  ragione;  che  anzi 
ognuno  sì  persuaderà  ,  che  niuna  cosa  fuori  dei 
propri  sforzi  poteva  rompere  i  ministeriali  disegni 
di  eccidio  e  di  servitù. 

Queste  furono  le  risoluzioni  delCongresso rispetto 
alla  provvisione  d'accordo  del  lordINorth,  le  qua- 
li fece  pubblicare  e  mandare  in  ogni  luogo.  JVissuno 
non  vi  potrà  osservare  lo  stile  acerbo,  e  le  nuove 
pretensioni  delli  Americani,  che  evidentemente 
dimostrarono,  quanto  fossero  lontani  dalla  concor- 
dia. Tuttavia  volendo  purgar  il  pregiudizio,  che 
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^jj  alla  causa  loro  arrecava  la  opinione ,  in  cui  si  era 
«li  C  generalmente ,  che  mirassero  già  fin  d' allora  all' 
*77^jn(lependenza ,  e  desiderando  di  lavarsi  da  quel  bia- 
simo, che  loro  si  dava  di  non  aver  mai  voluto  in 
tutta  il  tempo  della  contesa  mettere  in  mezzo  ve- 
runa proposizione  d' accordo  ^  ed  intendendo  forse 
ài  tenersi  una  via  aperta  verso  il  vincitore  nel  caso, 
in  cui  le  cos^  della  guerra  sinistrassero ,  e  forse  an- 
che per  preoccupare  r  adito  alle  proposizion  i  del 
lord  North,  che  non  avevano  in  animo  di  accettare, 
il  Congresso  aveva  deliberato  di  offerire  le  seguenti 
condizioni;  avessero  le  colonie  non  solamente  a 
continuare  a  concedere  gli  straordinarj  sussidj  a 
tempi  di  guerra^  ma  di  più,  se  MB  fosse  concessa 
la  libertà  del  commercio  ^  a  pagare  nella  cassa  di 
redenzione  tale  somma  annualmente  per  lo  spazio 
di  cento  anni  avvenircela  quale  sarebbe  in  tal  tem- 
po stata  sufficiente,  quando  fosse  fedelmente  im- 
piegata j  ad  estinguere  il  presente  debito  della  Gran- 
Brettagna.  E  nel  caso  ,  che  questa  condizione  non 
fosse  accettata  ,  offerivano  ,  che  avrebbero  consen- 
tito a  far  un  accordo  colla  Gran-Brettagna ,  in  vir- 
tù del  quale  fosse  concessa  alla  medesima  la  facol- 
tà, per  lo  spazio  eziandio  di  cento  anni,  di  fare  tut- 
te quelle  provvisioni^  che  avrebbe  creduto  neces- 
sarie per  regolar  il  commercio,  e  verso  V  utile  ge- 
nerale dell'impero  indirigerlo;  ma  che  in  tal  caso 
jiiun' altra  somma  di  pecunia  potesse  loro  venir  ri- 
chiesta, la  qual  offerta  ,  come  ognun  vede,  alcuna 
nuova  concessione  non  conteneva;  che  anzi  era  que- 
sto veramente  il  soggetto  proprio  della  controver- 
sia. Alcuni  credettero  ancora ,  che  proponessero ,  il 
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Parlamento  ponesse  una  tassa  generale  su  tutto  V  .    ' 
impero  ,  intendendosi  dell*  Inghilterra  ,^ella  Sco-di  C. 
zia  e  delle  colonie  americane  ,  della  quale  ciascuna  '77^ 
delle  parti  dovesse  sopportare  la  rata  sua  all'  awe- 
lianle  delle  sue  facoltà.  Speravano  in  tal  modo^ché 
il  parlamento  sarebbe  andato  a  rilento  nel  por  tas- 
se suir  America  ,  stantechè  ,  fatto  questo  accordo , 
non  poteva  porne  su  di  questa  senza  gravare  nel 
medesimo  tempo  ,  ed  in  egual  proporzione  V  In- 
ghilterra. Ma  il  fatto  di  BreedVhill,  lo  stretto  as- 
sedio di  Boston ,  y  ardore   dei  popoli ,  e  forse  già 
qualche  più  probabile  speranza  di  soccorsi  esterni 
fecero  si ,  che  queste  proposte  furon  messe  in  di- 
sparte ,  e  gli  animi  si  voltaron  del  tutto  ai  pensieri 
-di  guerra. 

Fatte  tutte  queste  cose ,  le  quali  riguardavano  od 
alle  provvisioni  della  guerra  ,  od  a  conservarsi  nell' 
amicizia  le  vicine  nazioni,  ovvero  a  dar  favore 
^lla  causa  loro  presso  gli  abitanti  della  Gran-Bret- 
tagna e  deir  Irlanda  ,  il  Congresso  applicò  T  animo 
a  determinare,  qual  fosse  T  autorità  sua  ed  i  ter- 
mini ,  sino  acquali  essa  si  doveva  distendere,  sic- 
come i  rispetti  che  doveva  avere  coli'  autorità 
delle  assemblee  provinciali.  La  qual  cosa  era  di 
somma  necessità  non  senza  ragione  tenuta.  Iraper-^ 
ciocché  fin  allora  il  suo  operare  era  meglio  fondato 
suir  opinione  favorevole  dei  popoli ,  che  su  statuti, 
i  quali  fossero  da  questi,  o  dalle  assemblee,  che 
gli  rappresentavano,  approvati.  Si  obbediva  al  Con- 
gresso, perchè  tal  era  T  inclinazione  delle  genti , 
ma  non  già  perchè  cosi  fosse  dagli  ordini  pubblici 
statuito.  Si  desiderava  eziandio ,  che  siccome  si  Va- 
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j^^  leva  condurre  l'America  allo  stato  di  una  nazione 
di  C.independente,la  quale  avesse  un  Governo  proprio^ 
^77^ed  un  solo  maestrato  supremo,  cosi  si  comincias- 
sero appoco  appoco  a  questo  fine  indirizzare  le  co- 
se,  e  la  somma  di  esse  ritraendo  dalla  potestà  dei 
maestrati  locali,  in  una  sola  e  generale  si  concen- 
trassero. Quest'era  anche  un  mezzo  efficace  per  ot- 
tenere 5  che  nissuna  provincia  si  ardisse  da  se  sola 
scostarsi  dalla  lega  ;  perchè  in  tal  caso  non  solo  sa- 
rebbe diventata  infedele  alle  altre,  ma   ancora  ri- 
belle al  governo  generale  dell'  America.  Con   tutto 
ciò  non  si  poteva  questa  bisogna  senza  molta  disa- 
gevolezza maneggiare  per  causa  delle  gelosie  delle 
assemblee  provinciali  ^  le  quali  difficilmente  avreb- 
bero consentito  a  rinunziare  ad  una  parte  dell' an- 
tica autorità  loro  per  investirne  un  maestrato  inso- 
lito e  nuovo.  E  se  non  fosse  stata,  la  propensione 
dei  popoli  e  la  necessità  di  continuare  nella  carrie- 
ra ,  nella  quale  si  era  di  già  camminato  sì  gran 
tratto ,  forse  che  tutta  V  impresa  si  sarebbe  guasta 
per  causa  di  queste  ambizioni  parziali.  Ma  le  sorti 
erari  tratte,  e  bisognava  o  andar  avanti  più  che  non 
si  sarebbe  voluto,  o  ritornai  indietro  più  che  non 
si  sarebbe  temuto.  Adunque  tra  di  queste  speranze 
e  queste  necessità  il  Congresso  diviso  è  pubblicò 
gli  articoli  della  confederazione,  coi  quali  veniva 
a  stabilire  ed  a  dichiarar  1'  autorità  sua  non  più  fon- 
data sull'impeto  momentaneo  dei  popoli,  ma  su- 
gli ordini  pubblici  approvati  e  consentiti  da  tutti.  Si 
obbligassero  i  coloni  e  la  posterità  loro  per  la   co- 
mune difesa  contro  i  nemici ,  per  la  sicurezza  delle 
libertà  e  proprietà   loro,  siccome  delle  persone  e 
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della  prosperità  dell'  America  ;  ritenesse  ciasclie-  ^^^ 
duna  colonia  V  intiera  sua  giurisdizione  dentro  idi  C. 
suoi  lirpiti ,  e  quella  ancora  di  far  leggi  di  ammini-  ^^^ 
strazione  interna^  ed  una  independente  sovranità 
in  tutti  i  suoi  domestici  affari;  si  eleggessero,  pel 
più  conveniente  maneggio  delle  faccende  generali , 
da  ciascuna  colonia  delegati  da  doversi  riunir  in 
Congresso  a  tali  tempo  e  luogo ,  che  dal  prece- 
dente Congresso  sarebbero  determinati ,  e  che  nei 
casi  ordinari  s' intendesse ,  che  la  sede  del  Congres- 
so dovesse  andar  a  volta  da  questa  colonia  a  quel- 
la 5  sicché  in  tutte  successivamente  assembrato  si 
fosse  ;  il  che  fatto ,  si  dovesse  ricominciar  la  vicen- 
da ;  la  potestà  del  Congresso  fosse  di  far  la  guerra 
o  la  pace^  di  contrar  leanze  ,  di  comporre  le  con- 
troversie tra  una  colonia  e  V  altra  ,  e  di  piantarne 
nuove  là  ,  dove  fosse  creduto  necessario  ;  dovesse 
il  Congresso ,  e  far  potesse  quelle  generali  prov- 
visioni, che  all^ utilità  generale  delle  colonie  fos- 
sero stimate  necessarie,  e  perle  quali  non  fossero 
le  assemblee  provinciali  competenti  ,  come  sa- 
rebbe a  dire  ordinar  le  forze  della  lega ,  e  le  fac- 
cende appartenenti  al  commercio ,  od  al  conio; 
dovesse  nominare  tutti  gli  ufiziali  ,  tanto  ci- 
vili che  militari  della  lega  ,  come  sarebbero  gene- 
rali j  ammiragli ,  ambasciatori  e  simili  :  dovessero 
le  gravezze  della  guerra  ed  altre  spese  della  lega 
pagarsi  dal  comun  tesoro ,  il  quale  dovesse  da  cia- 
scuna colonia  riempirsi  in  proporzione  del  nume- 
ro dei  maschi  deiretà  dai  sedici  fino  ai  sessant' anni; 
il  numero  dei  delegati  per  colonia  al  Congresso  fos- 
se scalato  seconde  il  numero  degli  abitanti  maschi 
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^      nella  medesima,  dimodoché  un  delegato    vi  fosse 

A  TV  . 

Jj  ^*  per  Ogni  numero  di  cinquemila  abitanti  maschi  5  le 
1775 provvisioni  nel  Congresso  si  dovessero  vincere  col- 
la metà  dei  suffragi  ;  e  che  si  potesse  anche  render 
fuffragio  per  procurazione  ;  vi  foss«  un  Gonsigho 
esecutivo  composto  di  dodici  persone  elette  fuori 
del  Congresso ,  quattro  delle  quali  dovessero  aver 
gli  scambi  ogni  anno  ;  dovesse  questo  Consiglio  ^a^ 
tempi  delle  vacanze  del  Congresso  mandare  ad  e- 
secuzione  tutte  le  provvisioni  da  questo  fatte ,  e  che 
i  partiti  vi  si  dovessero  vincere  con  due  terzi  delle 
voci  ;  avesse  il  medesimo  Consiglio  il  maneggio  del- 
le faccende  generali  tanto  interne ,  quanto  esterne;, 
ricevesse  gli  uffizi  presentati  da  parte  dei  Principi 
e  Governi  forestieri;  preparasse  la  materia  da  sot- 
tomettersi alla  considerazione  del  prossimo  Con- 
gresso: riempisse  nelle  vacanze  di  questo  tutti  i 
maestrali,  che  vacassero;  ed  avesse  inoltre  la  facol- 
tà di  estrar  la  pecunia  dal  pubblico  erario.  Si  sta- 
bili ancora  ^  che  nissuna  colonia  potesse  offender 
con  guerra  alcuna  nazione  indiana  ,  senza  il  con- 
sentimento del  Congresso  ;  che  i  confini  ^  e  le  terre 
di  ogni  nazione  indiana  dovessero  esser  riconosciu- 
te loro ,  ed  assicurale;  che  si  trattenessero  agenti  da 
parte  del  Congresso  tra  le  nazioni  indiane  nei  di- 
stretti a  ciò  appropriati,  il  cui  debito  fosse  di  pre- 
venir le  fraudi  e  le  sopercherie  nel  traffico  con 
quelle  ^  che  questa  general  lega  dovesse  bastare 
finché  i  termini  di  composizione  proposti  nella  pe- 
tizione del  varcato  Congresso  al  Re  fossero  accetta- 
ti dall' Inghilterra ,  e  gli  atti  proibitivi  del  com- 
mercio americano  annullati ,  ed  un  compenso  ILs- 
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se  dato  per  la  chiusura  del   porto  di  Boston  ,  per  ^^^ 
r  incendio  di  Charlestown ,  e  per  le  spese  fatte  nel-  di  C. 
la  guerra, e  finché  ancora  le  genti  britanniche  non*77^ 
avessero  votato  intieramente  il  territorio  dell'  A- 
naerica.  Aggiunsero  in  ultimo ,  che  quando  le  so- 
praddette condizioni  avesse  il  Governo   inglese  a-^ 
dempite  ,  sarebbero  le  colonie  air  antica  congiuri* 
zione  ed  amicizia  colla  Gran-Brettagna  ritornate. 
Ma  che  diversamente  dovesse  la  confederazione  es- 
ser perpetua.  Fu  lasciato  luogo  ad  entrar  nella  lega 
alle  Provincie  di  Quebec ,  di  San  Giovanni ,  della 
Nuova  Scozia ,  delle  due  Floride  ,  ed  alle  Bermur 
de.  Questi  furono  i  fondamenti  gettati  dal  Congres^ 
so  alla  grandezza  dell'  America. 

Ma  le  colonie  neiraccettar  questi  articoli  fluttua- 
rono. La  Carolina  settentrionale  apertamente  gli 
ricusò.  Le  cose  non  erano  ancora  a  tal  maturità 
pervenute ,  che  già  si  potesse  venire  allo  stabili- 
mento della  lega.  I  popoli  si  lasciano  troppo  spesso 
condurre  o  da  vani  timori,  o  da  vane  speranze.  Ed 
a  quel  tempo  V  universale  dei  coloni  andavasi  tut- 
tavia lusingando  di  poter  ritornare ,  quando  che 
fosse ,  con  onorati  termini  all'  antica  unione  colla 
Gran-Brettagna.  Si  vedeva  in  vero,  a  qual  fine  mi- 
rasse il  Congresso.  Ei  considerava  la  riconciliazio- 
ne come  se  fosse  ^  se  non  affatto,  impossibile.  E  se 
vi  fosse  stata  tuttavia  qualche  speranza  di  compo- 
nimento ,  questi  stessi  capitoli  (e  perciò  forse  il 
Congresso  gli  aveva  messi  avanti)  l'avrebbero  mol- 
to attenuata ,  per  non  dir  del  tutto  spenta.  Imper- 
cicchè^  passando  anche  sotto  silenzio  le  acerbe  e 
minaccevoli  parole,  e  gli  stabiliti  ordini  pubblici 
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"^  affatto  lontani  dalla  costituzione  inglese,  e  dal  te- 
di C.nore  dei  diplomi ,  solo  questa  nuova  pretensione 
*775dei  compensi  sarebbe  stata  sufficiente  per  rompere 
ogni  pratica  d'accordo;  poiché  nissuna  speranza  si 
poteva  avere  ,  che  il  Governo  britannico  fosse  per 
*  calare  a  sì  vituperevoli  condizioni.  Laonde  essa  era 
una  cosa  molto  manifesta  ,  che  nel  mentre  che  le 
due  parti  protestavano  di  volersi  appuntar  V  una  e 
l'altra ,  facevano  ogni  sforzo  per  disgiungersi  e  viep- 
più discostarsi.  Da  questo  si  vede  ancora,  che  quan  - 
do  nel  Parlamento  si  proponevano  dagli  avversar] 
dei  Ministri  concessioni  e  condizioni  d'appunta- 
mento, molto  a  ragione  gli  ridarguivano  i  Ministri, 
dicendo ,  eh'  esse  concessioni  e  condizioni  non  solo 
sarebbero  iniìtili  state,  ma  eziandio  dannose  ,  per- 
ciocché avrebbero  dato  animo  ai  coloni  a  tirarsi  su 
maggiormente  colle  dimande.  E  se  i  Ministri  stessi 
poi  proposero  e  vinsero  una  provvisione  di  accor- 
do ^  ciò  fu  per  colorire  e  per  dividere,  e  non  per 
accordare.  Avevan  adunque  i  Ministri  la  ragione , 
quando  volevano  ad  ogni  modo  continuare  la  guer- 
ra; ebbero  bensì  il  torto  a  non  averla  esercitata 
coir  armi  sufficienti. 


FIKE  DJEL  TOMO  SECONDO. 
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